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LA CORNEA DEI PESCI OSSEI 


CONTRIBUZIONE ALLA MORFOLOGIA DELL'OCCHIO DEI VERTEBRATI 


PEL 


DOTTOR CARLO EMERY 


Sul volgere del 1875 il Ministero della Pubblica Istruzione, concedendomi 
un posto alla Stazione Zoologica Dohrn, mi porgeva l'occasione di conti- 
nuare, con maggior profitto, sugli animali marini, i miei studii prediletti d’1- 
stologia comparata. La scoperta che feci dello strato iridescente della cornea, 
nel genere Serranus, mi determinò a rivolgere la mia attenzione su questa 
membrana trasparente dell'occhio, applicandomi per ben due anni a studiar- 
ne la struttura nella serie dei pesci, quantunque il ricco materiale che af- 
fluiva ogni giorno alla Stazione venisse sovente a distrarmi da queste ricer- 
che. Quando venni a Palermo, il mio lavoro era quasi compiuto, poche ri- 
cerche restavano a farsi e il mercato di questa città mi offriva i materiali a 
ciò necessaril. 

Ho esaminato la cornea di 74 specie di pesci appartenenti a quasi tutte 
le famiglie che hanno rappresentanti nella fauna del mediterraneo. Avrei 
desiderato che, da questi studii. mi fosse riuscito trarre qualche criterio ge- 
nerale, che potesse servire a definire viemeglio le affinità naturali delle fa- 
miglie dei pesci. Se questo mio desiderio non è stato appagato, non mi 
par meno probabile che ricerche istologiche fatte sopra organi, meno acces- 
sibili alle influenze esterne e quindi all'adattazione che non sia la cornea, 
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potranno in avvenire fornire preziosi caratteri per una classificazione na- 


turale. 

Non ho creduto dover premettere a queste pagine una parte storica, la 
quale d'altronde sarebbe riuscita assai breve; egli è singolare che, nella 
sterminata letteratura della cornea, si trovino appena pochi autori che ab- 
biano studiato i pesci; forse le difficoltà inerenti allo studio dei tessuti di 
questi animali avranno ributtato chi cercava non la comparazione dei tipi 
ma la soluzione di qualche minuto problema. Un recente lavoro di Leuc- 
kart (1), una memoria del Lightbody (2) e il classico trattato d’ istologia 
del Leydig sono i soli scritti che trattino un po’ diffusamente la struttura 
della cornea dei pesci. 

Mi corre l'obbligo ora di esprimere la mia gratitudine al personale diret- 
tivo della Stazione Zoologica Dohrn e particolarmente ai signori Eisig , 
Schmidtlein e Spengel i quali con somma gentilezza si sono adoperati ad 
agevolarmi il lavoro somministrandomi animali e libri; così ancora agli e- 
gregi colleghi Zincone e Forel e al D." Chun, al quale debbo alcuni pre— 


parati originali da lui eseguiti pel lavoro del prof. Leuckart. 


(4) Organologie des Augos in Graefe u. Saemisch. Handb, d. Gesammten Augenheilkunde., Leip- 
sig 1875. 


(2) On the anatomy of the cornea of vertebrates. Journ. of anatomy and phys ol gy 1867. 


Palermo, Aprile 1878. 


DEI PESCI OSSEI. 


Elenco delle specie esaminate 


T'ELEOSTEI 


Hippocampus brevirostris. 
Syngnathus phlegon. 
Nerophis maculata. 
Balistes capriscus. 
Labrax lupus. 

Cerna gigas. 

Serranus scriba. 

» cabrilla. 

» hepatus. 
Anthias sacer. 
Mullus barbatus. 
Sargus annularis. 
Cantharus vulgaris. 
Smaris vulgaris. 
Scorpaena scropha. 
Corvina nigra. 
Lepidopus ensiformis. 
Lychia glauca. 
Caranx trachurus. 
Thynnus vulgaris. 
Scomber scombrus. 
Zeus faber. 
Stromateus microchirus. 
Capros aper. 
'lrachinus draco. 
Uranoscopus scaber. 
Lophius piscatorius. 

» budegassa 
Trigla corax. 


» aspera. 
»  lineata. 
» obscura. 


Peristedion cataphractum, 
Dactylopterus volitans. 
Gobius capito. 

»  quadrimaculatus. 
Cepola rubescens. 
Blennius gattorugine. 
Atherina hepsetus. 

Mugil cephalus. 
Centriscus scolopax. 


Mirbelia Decandollei. 
Labrus merula. 

»  turdus. 
Crenilabrus pavo. 


» mediterraneus. 
» punctatus. 
» rostratus. 


Julis vulgaris. 
Xyrichthys novacula, 
Belone acus. 

Merlucius esculentus. 
Motella tricirrhata. 
Ammodytes tobianus. 
Ophidium barbatum. 
Fierasfer acus. 
Rhomboidichthys mancus. 
Solea lutea. 

» monochir. 
Hippoglossus cithara. 
Argentina sphyraena. 
Esox lucius. 

Alosa sardina. 

Conger vulgaris. 

Muraena helena, 
Ophisurus serpens. 
Sphagebranchus imberbis. 
Helmichthys diaphanus. 


GANOIDI 
Acipenser sturio. 


OLOCEFALI 
Chimaera monstrosa. 


SELACII 


Mustelus laevis. 
Scyllium canicula. 
Pristiurus melanostomus. 
Trygon violaceus. 


CICLOSTOMI 
Petromyzon fluviatilis. 


ll 


» Planeri (Ammocoetes) 
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Metodi di lavoro. 


Per le cornee che dovevano essere divise in sezioni, ho adoperato come 
mezzo d’indurimento quasi esclusivamente l’acido osmico in soluzione di 1 °/,. 
L'occhio integro estirpato, o anche per piccole specie tutto il capo del pe- 
sce, veniva immerso nella soluzione osmica per 30'a 2 ore e anche più, 
poi lavato in acqua distillata, veniva posto in alcool di 70 °/, (escissa una 
parte della sclerotica se il bulbo fosse di grande dimensione), e, il dì seguente, 
da questo passava in alcool forte, di 90 °/, almeno. Questo metodo è il solo 
che conservi alla cornea la sua curvatura naturale senza assottigliarla troppo 
nè rigonfiarla. Una porzione della cornea, estesa fino al centro e compren- 
dente il lembo sclerale e la parte corrispondente dell’iride, veniva poi fis- 
sata fra due pezzi di midollo di sambuco o di aralia e tagliata a man sospesa 
con rasoio, avendo cura che il tagliente dividesse prima la faccia interna 
della cornea, strisciando in direzione dal margine corneale verso il centro. 
Tutte queste precauzioni non sono inutili, almeno per taluni pesci in cui le 
lamelle corneali aderiscono appena le une alle altre e si separano tanto più 
facilmente per quanto le sezioni sono più sottili. Le sezioni venivano poi 
conservate in una soluzione di acetato di potassa o in glicerina o ancora 
nel miscuglio di gomma e glicerina del Farrant. 

In alcuni casi mi sono avvalso della inclusione nella gomma arabica (come 
avea fatto altra volta per la retina), fissando i pezzi sopra frammenti di midollo 
di aralia previamente scavati in modo da presentare il modello della cur- 
vatura dell'occhio : se così si riesce ad ottenere sezioni assai sottili, pure la 
curvatura della cornea si altera, per cui questo metodo non può raccoman- 
darsi per ogni cosa. 

Nelle cornee indurite coll’acido osmico, gli strati iridescenti conservano 
la loro minuta struttura e il loro speciale splendore; in questo stato, pos- 
sono venir isolati e quindi determinata la loro posizione. Non è difficile, con 
aghi e sottili pinzette, separare le une dalle altre le lamelle della cornea 
dei pesci ossei. 

Volendo far seguire la colorazione a carminio, l'azione dell'acido osmico 
deve essere assai debole e di breve durata. Il miglior metodo consiste nel- 
l'esporre l'occhio, o meglio la cornea distaccata, ai vapori di acido osmico 
per 5-15’, finchè divenga distintamente affumicata, lavarla in acqua e la- 
sciarla poi per 12-24 ore in una soluzione concentrata e neutrale di car- 
minio. Tolta dal carminio e lavata, si può lasciare per qualche tempo in 
glicerina prima di esaminarla. Le sezioni di cornee che hanno subito in- 
tensamente l'azione dell'acido osmico possono ancora colorarsi bene con ema- 
tossilina cosa utile qualche volta per riconoscere i nuclei; però i preparati 
diventano assai scuri, ove non siano più che sottili. 
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L'alcool forte o assoluto in cui immergeva direttamente gli occhi o le 
cornee mì ha fornito qualche buon preparato, colorandolo poi con ematos- 
silina. 

L'acido picrico, il liquore di Miiller non mi sono stati molto utili perchè 
il maggior numero delle cornee de’ pesci perdono in questi liquidi la loro 
coesione e si disgregano allora facilmente nei loro elementi fibrosi. Vi si 
possono indurire piuttosto bene le cornee più compatte degli scomberoidi 
e dei plagiostomi. 

Le impregnazioni metalliche con l'oro e con l’argento riescono assai diffi - 
cilmente ed importa sagrificare molti occhi per ottenere pochi buoni pre- 
parati. Ho provato molti metodi d’indoramento, nessuno dei quali mi ha 
dato risultati soddisfacenti. Le soluzioni di nitrato d’argento, anche debo- 
lissime, sono precipitate in forma granulosa dal cloruro di sodio che impregna 
ì tessuti de’ pesci marini; qualche volta riesce ottenere preparati abbastanza 
nitidi, sciogliendo i precipitati con una soluzione d’iposolfito di soda dopo 
che il metallo è stato già in parte ridotto dai raggi diretti del sole. Si ot- 
tiene così un disegno assai delicato di spazî bianchi sopra un fondo giallo 
pallido; da un preparato di questo genere è tratta la mia fig. 2. 

I contorni di tutte le figure sono stati tracciati con la camera lucida e 
dove fosse importante segnati in questo modo i minimi particolari : gl’in- 
grandimenti determinati, delineando con la camera lucida stessa le divi- 
sioni di un micrometro obbiettivo posto sotto il microscopio. Per gl’ingran- 
dimenti al disopra di ‘*,, furono adoperate oggettive ad immersione. 

Le misure micrometriche di oggetti sottilissimi furono eseguite disegnando 
a forte ingrandimento le parti da misurarsi (sempre con la camera lucida) 
e dividendo la grandezza del disegno per la cifra dell’ingrandimento. Trat- 
tandosi di sistemi di linee parallele, se ne tracciava un certo numero per 
misurare poi la somma degli intervalli. Per queste misure mi sono avvalso 
esclusivamente di preparati induriti in acido osmico e alcool, conservati 
nella soluzione di acetato di potassa. 


I. Sarqus annularis. 


Volendo descrivere una forma tipica della cornea dei teleostei, una for- 
ma che faccia riconoscere bene le diverse parti e le loro strutture ho scelto 
la cornea del Sargus annularis : farò rilevare poi i caratteri pei quali da 
questo tipo differiscono le cornee analogamente costituite di molti altri 
pesci. 

Nella cornea del Sargus possono distinguersi sei strati : cioè da fuori in 
dentro (fig. 1). 
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1. Epitelio. 

2. Strato cutaneo (congiuntiva corneale). 

3. Strato intermedio (continuazione del connettivo sottocutaneo e pe- 
risclerale. 

4. Strato sclerale (continuazione della sclera). 

bd. Strato intimo. 

6. Endotelio intimo e ligamento annulare delliride. 

Lo strato intermedio non è, come si vedrà in altri pesci, nettamente li- 
mitato verso lo strato cutaneo : è separato dallo strato sclerale per un ri- 
vestimento endoteliale quasi continuo. Un rivestimento endoteliale divide 
del pari lo strato sclerale dall’intimo. 

Tralascio di descrivere l’epitelio il quale in questo pesce come in tutti 
gli altri non differisce dall'epidermide, fuorchè per la sua spessezza un po’ 
minore; egualmente come nell’'epidermide non mancano le cellule mucose. 

Lo strato cutaneo è costituito da lamelle sottilissime assai lassamente a- 
derenti l’una con l’altra, però queste lamelle non sono continue e indipen- 
denti per tutta la superficie della cornea, ma ricambiano fra loro delle fi- 
bre che uniscono le lamelle l’una con l’altra : le lamelle sono dunque co- 
stituite da fibre parallele, aventi però direzioni incrociate in due lamelle 
contigue. La lamella che sta sotto l’epitelio non pare diversa dalle altre 
nel Sargus, ma in altri pesci, così negli scomberoidi, è notevolmente ispes- 
sita, come un'elastica anteriore, e costituisce quasi a se sola la congiuntiva 
corneale. Quando dalla superficie si va verso lo strato intermedio, le lamelle 
sono sempre meno aderenti fra loro, sempre più mobili l’una sull'altra per- 
chè gli scambi di fibre o le anastomosi di lamelle divengono più rare; que- 
sta mobilità raggiunge il massimo grado nello strato intermedio stesso, per 
cui lo strato cutaneo diventa assai facile a spostarsi sullo strato sclerale. In 
nessuno strato si trovano fibre oblique di sostegno. 

Le cellule fisse dello strato cutaneo presentano le solite forme degli en- 
dotelii interstiziali delle lamine connettivali, cioè un nucleo per lo più ap- 
piattito parallelamente alla superficie delle lamine, circondato da plasma 
scarso che forma diversi prolungamenti in due direzioni fra loro perpendi- 
colari i quali par che seguano la direzione delle fibre della sostanza fon- 
damentale trai cui interstizii sì allogano. Qualchevolta i nuclei stessi si 
allungano in una di queste direzioni ed assumono forma lineare o irrego- 
lare. Verso la superficie della cornea, evvi uno strato più ricco di cellule, 
separato dall’ epitelio per una sola lamella; queste cellule sono un po’ più 
piccole delle altre, con maggior numero di prolungamenti; sono situate in 
un sistema di lacune analogo alle lacune corneali dei vertebrati superiori. 
L'impregnazione col nitrato d’argento o col solfato di rame e ferrocianuro 
di potassio dà in questo strato, ma in nessun’altro, il disegno caratteristico 
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degli spazî corneali (fig. 2). In questo strato trovasi ancora una ricca rete 
nervosa. 

Nello strato intermedio le cellule fisse diventano più grandi e più nume- 
rose con un contorno meno irregolare, prolungamenti meno sviluppati: infine 
vi si osservano numerose cellule linfatiche le quali trovano tra le lamelle 
di questo strato uno spazio più libero per la loro locomozione. 

Lo strato sclerale sembra a prima giunta omogeneo, ma sul margine della 
cartilagine sclerale ove perde poco a poco la sua trasparenza lo si vede 
dividersi in lamelle numerose separate da cellule; adoperando un forte in- 
grandimento si riconosce che tutto lo strato si risolve in sottilissime lamelle 
fibrose che possono isolarsi per grande estensione. Queste lamelle aderiscono 
fittamente fra loro non tanto per scambio di fibre quanto per una sostanza 
omogenea di cemento. Tra queste lamelle, sono sparse poche cellule, con 
nucleo schiacciato secondo la forma dell’angusto spazio in cui hanno sede, 
e con due o tre prolungamenti lineari (fig. 12). Verso il margine, lo strato 
sclerale si continua col pericondrio o periostio della sclera, anzi una parte 
delle sue fibre sembra che si perdano proprio nel margine libero della car- 
tilagine o dell'osso. 

Segue lo strato intimo, analogo alla membrana di Descemet, ma a mio 
avviso non omologo ad essa; come si vedrà poi i pesci non hanno uno strato 
che corrisponda a questa membrana. 

In vicinanza del centro della cornea del Sargus, lo strato intimo si com- 
pone di una o poche lamelle separate l'una dall’altra e dallo strato sclerale, 
mercè strati endoteliali pavimentosi quasi continui, ma verso la periferia 
il numero delle lamelle si aumenta considerevolmente per successiva divi- 
sione dei singoli strati; questa suddivisione avviene in modo abbastanza 
regolare e le lamelle piuttosto sottili si fondono di nuovo verso il margine 
corneale; le loro fibre in parte si uniscono a quelle dello strato sclerale, in 
parte si perdono in una massa di connettivo che ricongiunge la coroide 
con la sclera e può essere riguardata con Leuckart come corrispondente 
al ligamento ciliare dei mammiferi. La lamella più interna contrae pochis- 
sime anastomosi con le lamelle soprastanti, per cui si potrebbe essere in- 
dotti e considerarla come una parte della cornea che corrispondesse real- 
mente alla membrana di Descemet. Ma queste anastomosi, se sono scarse, 
pure esistono e, nel centro della cornea, tutte le lamelle si riuniscono in una 
sola. Le singole lamelle lasciano ancora riconoscere più o meno evidente- 
mente di essere suddivisibili a loro volta in strati sottili composti di fibre: 
ma le fibre sono più intimamente aderenti che nol siano nello strato scle- 
rale ed hanno un decorso meno regolare, prevalendovi la direzione parallela 
al margine corneale. Facendo sezioni radiali della cornea in diversi settori, 
si rileva che lo strato intimo è più notevolmente ispessito verso il margine 
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posteriore della cornea, meno verso il margine anteriore e ciò perchè le 
lamelle che non giungono fino al centro non si estendono per tutta la cir- 
conferenza della cornea, ma sono disposte a forma di mezzaluna lungo una 
parte più o meno grande del margine corneale. 

L’endotelio posteriore della cornea si distingue dagli endotelii intersti- 
ziali per maggiore grandezza e spessezza delle cellule che lo compongono 
e questo fatto si ripete in tutti i pesci. Nel Sargus annularis questa diffe- 
renza è singolarmente spiccata come si rileva dalle fig. 5 e 6. Verso il mar- 
gine della cornea le cellule endoteliali si fanno più piccole, si allungano 
più o meno in senso radiale, passano a rivestire la superficie del legamento 
annulare dell’iride e dell’iride stessa, formandovi uno strato non perfetta- 
mente continuo, ma interrotto da forellini per i quali si giunge negli in- 
terstizii linfatici del ligamento. E qui debbo dire che conservo il nome di 
ligamento annulare dell’iride imposto da Leuckart a quel tessuto, assai va- 
riabile per struttura, il quale congiunge per maggiore o minore estensione 
l’iride con la superficie posteriore della cornea. Nelle sezioni radiali della 
cornea e dell'iride questo ligamento ha una forma più o meno triangolare, 
offre una faccia superficiale (superficie corneale), una faccia profonda (su- 
perficie iridea), una faccia rivolta alla camera anteriore (superficie camerale). 
Ha un limite nettamente marcato verso la lamella più profonda dello strato 
intimo della cornea; meno distinto verso l’ argentea dell’iride; da questa 
parte avviene uno scambio di elementi fra l’iride e il legamento, per cui 
in alcuni altri pesci, quando l'argentea è poco sviluppata o manca (Motella 
fig. 64), è difficile dire dove cominci l'una e finisca l’altro. Verso l'angolo 
periferico, formato dalle superficie corneale e iridea il ligamento annulare 
si mette in rapporto col ligamento ciliare, senza limite distinto, per cui, in 
questo punto si fondono insieme i tessuti diversi i quali costituiscono lo 
strato intimo della cornea, il ligamento annulare e la coroidea. Lo sviluppo 
del ligamento annulare non è eguale in tutta la periferia della cornea, e 
raggiunge il suo massimo nel segmento inferiore; queste differenze sono 
poco manifeste nel Sargus annularis e nei tipi affini, assai spiccate in al- 
cuni altri tipi (Belone fig. 56 e 57). La struttura del limamento annulare sem- 
bra fibrosa quando si guarda con debole ingrandimento una sezione della 
cornea e delliride. Ma uno studio accurato, fatto specialmente su piccolis- 
simi pezzi del tessuto isolati con gli aghi, e controllato dall'esame di sottili 
sezioni colorate a ematossilina fa riconoscere che quella massa, in apparenza 
fibrosa, è costituita in realtà da un intreccio di cellule, il cui plasma ha ac- 
quistato aspetto omogeneo e notevole consistenza, i cui prolungamenti va- 
riamente ramificati e anastomizzati lasciano fra loro spazi nei quali, non di 
rado, occorrono cellule linfatiche. Quelle cellule del reticolo le quali si tro- 
vano vicino al rinvestimento endoteliale della superficie camerale del liga- 
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mento conservano in certo modo l'aspetto di cellule endoteliali; sono forte- 
mente appiattite hanno forme elegantemente stellate (fig. 7), e sono più den- 
samente stivate: similmente si comportano le cellule che confinano con la 
lamella più profonda dello strato intimo; da queste si passa per gradi in- 
sensibili a quelle cellule che costituiscono le parti periferiche del ligamento, 
cellule fusiformi, con prolungamenti più o meno ramificati (fig. 8). Il liga- 
mento annulare è dunque, per me, un ispessimento dell’endotelio posteriore, 
le cui cellule si sono modificate nella loro forma. Gli elementi stellati e 
fusiformi ora descritti che ritroveremo poco modificati in molti altri pesci 
hanno una certa analogia con gli elementi del ligamento pettinato degli 
uccelli il cui sviluppo è stato bene illustrato dal Kessler (1). Evidentemente 
trattasi di cellule connettivali il cui plasma si è trasformato in una sostanza 
quasi elastica rimanendo inalterato il nucleo. In mezzo al ligamento annu- 
lare trovansi larghi spazi linfatici ed alcuni vasi sanguigni, i quali sono 
in comunicazione con quelli dell’iride e della coroidea. 

Non occorre ch'io discuta qui l'opinione emessa dal Leuckart che il li- 
gamento annulare dei pesci sia omologo alla membrana di Descemet degli 
altri vertebrati, opinione fondata sopra nozioni inesatte intorno alla cornea 
dei ciclostomi come vedremo a suo tempo. Il ligamento annulare per me 
non è altro che il tessuto connettivo interposto tra la cornea e l’iride, tes- 
suto il quale acquista uno sviluppo assai diverso nelle singole classi dei 
vertebrati e corrisponde al ligamento pettinato di altri animali. 

I vasi della cornea formano due sistemi di anse marginali ben distinti , 
l’uno, appartenente alla cute, si distribuisce alla periferia della congiuntiva 
corneale e dello strato intermedio; l’altro, meno vistoso e composto di va- 
sellini più sottili, appartiene all'estremo margine dello strato sclerale : Lo 
strato intimo è sempre privo di vasi. 

I nervi ci offrono una distribuzione analoga; abbiamo due reti nervose 
assolutamente distinte : La rete congiuntivale, come risulta da buoni pre- 
parati al cloruro d'oro, è costituita da molti piccoli tronchi, i quali dal mar- 
gine si diriggono verso il centro, e, ramificandosi, guadagnano gli strati 
superficiali; ivi formano un plesso dal quale parte poi una strettissima rete 
subepiteliale. Non mi è riuscito riconoscere reti epiteliali nè terminazioni, 
ma non mi ci sono molto affaticato, non essendo questo lo scopo ch'io mi 
era prefisso nel mio lavoro. 

La rete sclerale è composta di alcune singole fibre sottilissime, le quali 
penetrano nello strato sclerale per pochi punti del suo margine, isolate 0 
riunite a poche in esili fascetti. Queste fibre hanno un decorso caratteri- 
stico a linee rette ed angoli retti; non si mettono in rapporto coni corpu- 


(4) Untersuchungen iiber die Entwicklung des Auges; Dorpat 1871. 
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scoli corneali; alcune fibre sembra che si perdano in mezzo al parenchima 
corneale, ma il maggior numero, dopo aver traversato una estensione più o 
meno grande della cornea, fanno ritorno alla sclera. Priachè Cohnheim a- 
vesse fatto conoscere la reazione del cloruro d’oro sui nervi, Strube (1) avea 
ritenuto che le fibre nervose della cornea avessero tutte questo decorso : 
ciò fu poi negato da tutti, ma recentemente Kénigstein (2) ha constatato 
il medesimo fatto nella Salamandra maculata. Più che mai evidente è poi 
nelle reti sclerali della cornea non del solo Sargus ma di altri pesci an- 
cora. (Serranus, Scorpaena). 

La cornea della Corvina nigra e dello Smaris vulgaris sono per strut- 
tura assai simili a quella del Sargus annularis. 


II. — Ladroidi. 


In questa famiglia la cornea è costruita sull'istesso tipo di quella degli 
sparoidi in quanto ai suoi strati principali; offre però alcuni particolari di 
struttura molto interessanti, alcuni dei quali appartengono esclusivamente 
a questi pesci, mentre altri si ritrovano poi ancora in altre famiglie. 

Questi particolari si notano nei due strati endoteliali che separano lo strato 
sclerale dall’intermedio e dall'intimo, nello strato iridescente, nella struttura 
del ligamento annulare, nella distribuzione dei nervi. 

Lo strato endoteliale che riveste la faccia esterna dello strato sclerale 
della cornea e lo separa dall’intermedio è caratterizzato nei labroidi dalla 
presenza di pigmento giallo disposto in modo speciale. 

Nel genere Julis, la cornea presenta due macchie gialle situate, l'una più 
grande, nella parte superiore, l’altra più piccola, nella parte inferiore dell’area 
della cornea. Queste macchie non hanno contorni precisi, perchè il loro mar- 
gine è sfumato e si perde insensibilmente nella cornea ialina; l'esame dei 
tagli fa riconoscere che hanno sede appunto nello strato endoteliale anzidetto. 
Siffatto strato è costituito da un pavimento continuo di cellule endoteliali, 
ma, in corrispondenza delle macchie gialle, le cellule si fanno più piccole e 
sono tinte da un pigmento giallo diffuso, il quale però si raccoglie a g'oc- 
cioline di aspetto oleoso, quando l’occhio non è più fresco. L'acido osmico 
conserva assai bene questi elementi e il loro pigmento, permettendo di co- 
lorarli poi a carminio e riconoscerne i nuclei (fig. 20-21). 

Nel Xyrichthys, troviamo le stesse due macchie gialle come nei Julis; 


(4) Der normale Bau der Hornhaut u. die pathologischen Abweichungen in demselben; Wiirz- 
burg 4851. 

(2) Beobachtungen iiber die Nerven der Cornea u. ihre Gefisse; Wien. Sitzungsb. LXXVI, 43, 
4877. 


DEI PESCI OSSEI. 19 
però ciascuna macchia si decompone in tante macchioline microscopiche e 
da uno studio accurato dell’ endotelio in cui hanno sede si rileva che le 
cellule di questo strato hanno subito una speciale modificazione nella loro 
struttura. Questi elementi sono divenuti più grandi che nel Julis, hanno 
contorni meno netti e un poco irregolari i quali non si riconoscono più bene 
nei preparati ottenuti con l'acido osmico e ciascuno di essi è provvist® di 
due nuclei, come si vede nella fig. 23, tratta da un preparato al cloruro 
d’oro. I preparati freschi, e meglio ancora quelli trattati con l'acido osmico 
e poi colorati a carminio, fanno vedere che il pigmento giallo, oltre a colo- 
rare diffusamente le cellule dell’endotelio, si accumula a chiazze con con- 
torno sfumato, chiazze irregolari che non corrispondono alle singole cellule 
(fig. 22). 

La struttura dell’endotelio pigmentato nel Xyrichthys forma il passaggio 
alla disposizione assai più complicata e speciale che esiste in tutte le spe- 
cie dei generi Labrus e Crenilabrus. In questi pesci, la cornea non ha più 
due grandi macchie, ma è cospersa di piccole macchie rotonde di diversa 
dimensione assai elegantemente disposte. Nella cornea tolta - dall’ animale 
vivente o di fresco ucciso ed esaminata immediatamente o pure dopo averla 
trattata con acido osmico si vede che queste macchie hanno una disposi- 
zione regolare : sono più numerose nel segmento superiore, ove sono più 
grandi ma frammiste di macchioline più minute; verso il margine anteriore 
della cornea le macchie gialle si fanno più frequenti, più piccole e più eguali 
e, distendendo in basso, circondano un’area circolare perfettamente priva 
di pigmento, la quale corrisponde all'estremità anteriore quasi angolosa del 
contorno della pupilla. Il centro della cornea può essere anch'esso privo di 
pigmento, come nei piccoli cremilabri, altre volte invece le macchie gialle 
vi sono appena un po’ più diradate (Labrus); mancano affatto per maggiore 
o minore estensione nel. segmento inferiore. Le macchie sono più grandi e 
più stivate nei Labrus anzichè nei Crenilabrus. 

Ciascuna macchia corrisponde ad un elemento cellulare specialmente mo- 
dificato, assai più grande di quelli della cornea del Xyrichthys. I contorni 
di questi elementi sono ancora più difficili a riconoscere che non siano nel 
Xyrichthys e sono irregolarmente frastagliati, come risulta da preparati ben 
riusciti al cloruro d’oro (fig. 27). I preparati all’acido osmico fanno riconoscere 
qualche volta assai indistintamente una parte di questi contorni. Ciascun ele- 
mento è provvisto di due nuclei generalmente eccentrici, sovente ravvici- 
nati l'uno all’altro. Nei preparati all'acido osmico, colorati col carminio si 
vede che a ciascuna macchia gialla corrispondono due nuclei, che si trovano 
per lo più ravvicinati l'uno all'altro verso un lato di essa (fig. 26), mai nel 
centro. La grandezza dei nuclei è in certo modo proporzionata a quella delle 
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macchie cui spettano. Ciascuna macchia è colorata assai più intensamente 
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nel suo centro, la tinta si sbiadisce andando verso il margine e si perde 
senza contorno preciso nel gialletto pallido del fondo; in corrispondenza di 
ciò, nelle sezioni della cornea, si vede che ogni elemento pigmentato ha 
uno spessore assai maggiore nel suo centro e si va assottigliando gradata- 
mente verso i margini. 

Alterandosi la cornea dopo la morte, il pigmento giallo si accumula nel 
centro di ciascun elemento colorato e vi forma come una goccia a contorni 
ben marcati circondata da un’area più pallida anch'essa a contorni precisi. 
Altre alterazioni si osservano nelle cornee freschissime, per effetto di rughe 
parallele in due direzioni incrociate ad angolo retto, che facilmente si de- 
terminano in questa membrana, quando essa va soggetta a qualsiasi com- 
pressione nel sottoporla all'esame microscopico. Le parti declivi delle ru- 
ghe appariscono allora più fortemente colorate, la qual cosa può dare la 
impressione fallace di prolungamenti che uniscano fra loro le cellule pig- 
mentate. Ho creduto non inutile accennare a questi artefatti che serviranno 
a far intendere certe immagini fallaci molto facili ad ottenersi. 

Nei generi Julis e Xyrichthys, l’ endotelio che separa lo strato sclerale 
dall’intimo è notevolmente sviluppato e perfettamente continuo, i suoi nu- 
clei sono assai più distinti, a contorni più marcati che non siano quelli 
degli altri endotelii interstiziali. Non così nei Labrus e Crenilabrus ove 
non si distingue dagli altri endotelii pavimentosi dello strato intimo. 

Nello strato intimo e separato dall’endotelio interno della cornea per una 
sottilissima lamella, trovasi lo strato iridescente. Questo, nei Labroidi, è 
composto di cellule nastriformi assai strette e allungate. Nel mezzo della 
cornea e nel segmento superiore, queste cellule sono disposte parallelamente 
le une alle altre in direzione quasi orizzontale e sono leggermente ondulate; 
però il piano di ciascuna cellula è diretto non tangenzialmente nè normal- 
mente alla superficie della cornea, ma obliquamente da sopra in sotto e da 
dentro in fuori, per la qual cosa, quando la luce viene obliquamente da sopra, 
incontra quasi in direzione normale i piani dei nastrini. Nelle parti ec- 
centriche la direzione delle cellule nastriformi è più o meno irregolare e for- 
ma anche qualche vortice. Le cellule sono densamente stivate fra loro e 
ciascuna di esse ha un nucleo anch'esso appiattito : se lo strato iridescente 
viene colorato a carminio tutti i nuclei appariscono come esilissimi baston- 
celli i quali sembrano essere un po’ nodosi in corrispondenza di ogni on- 
dulazione delle cellule nastriformi (fig. 30-31). La lunghezza delle cellule 
anzidette è assai variabile e non è possibile assegnarne i limiti precisi, posso 
dire soltanto che il maggior numero delle cellule oltrepassa in lunghezza 
10,154, la larehezza dei nastri è di 0,018 a 0,020 (Labrus merula e Crenila- 
brus pavo), la loro spessezza di 0,00043 nel Xyrichthys, 0,0005 nei Labrus e 
Crenilabrus (C. rostratus e punctatus, L. turdus), 0,0006 nel Julis vulgaris. 
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Lo strato iridescente è per poco ispessito vicino al suo margine, il quale 
è assottigliato e tagliente (fig. 16-17 *). Nella regione periferica di questo 
strato; i nastrini sono disposti irregolarmente e, verso l'estremo margine, 
sono misti di cellule che fanno il passaggio ad un endotelio interstiziale or- 
dinario. Nel Julis (fig. 17), è agevole riconoscere che questo strato occu- 
pa il posto dell'endotelio, il quale separa la lamella più profonda dello strato 
intimo dalle lamelle sovrastanti, e, verso il margine della cornea, si trova 
per alcuni punti in diretto contatto con gli endotelii interstiziali i quali di- 
vidono l'una dall'altra le lamelle vicine. 

Per l'effetto combinato dello strato iridescente e del pigmento giallo, la 
cornea dei labroidi acquista un aspetto tutto proprio: veduta da breve di- 
stanza (p. es. attraverso i cristalli delle vasche dell'acquario), la cornea di 
un Labrus o Crenilabrus splende di tinte verdi, che, in qualche punto, ten- 
dono all’azzurro o al bronzino ed ha qualche cosa di variabile e quasi ap- 
pannato che non si osserva negli altri pesci. Con lente d'ingrandimento o 
anche ad occhio nudo, guardando il pesce fuori acqua, si osservano, sul fondo 
verde o azzurrognolo, numerose macchie fulve che corrispondono alle mac- 
chie di pigmento giallo. Un altro fatto si osserva in questa circostanza, 
cioè che il riflesso iridescente della cornea varia secondo la incidenza di 
luce, non pel colore ma per la intensità : questa è massima quando la luce 
viene obliquamente alla superficie della cornea dalla parte dorsale del pesce, 
minima o quasi nulla quando viene dalla parte ventrale. Tali differenze si 
osservano con maggiore o minore intensità in quasi tutti i pesci i quali 
hanno una cornea iridescente. 

Più vivo ancora è il colore e lo splendore quasi metallico dell'occhio dei 
Julis e Xyrichthys : Vi dominano maggiormente le tinte azzurre e verdi. 
Le macchie di pigmento sono meno evidenti sull'occhio intatto. 

Merita una speciale menzione la struttura del ligamento annulare dei la- 
broidi. Nei Julis, in cui è meno sviluppato, si vede come l’endotelio interno 
della cornea prolungandosi tra la cornea e l’iride s'ispessisce, le sue cellule 
divengono più voluminose e irregolari, attaccate l'una all'altra per mezzo di 
brevi prolungamenti. Si forma così uno strato di cellule quasi spugrioso 
che riveste la faccia interna del margine corneale. Da questa massa sì di- 
staccano alcune cellule fusiformi, che discendono, attaccandosi all'iride per 
la loro estremità opposta. Un numero maggiore di queste cellule fusiformi 
ravvicinate fra loro e formando quasi un legamento sospensorio si continuano 
con l’endotelio che riveste la faccia esterna dell'iride. Meglio che da più 
lunga descrizione questa disposizione sarà chiarita dalla figura 17. Sulla 
faccia esterna dell’iride, tra lo strato argenteo e il ligamento annulare tro- 
vasi uno strato di connettivo con vasi, contenente molte cellule iridescenti 
(iridociti di Pouchet (1)) piene di cristalli aghiformi assai sottili, diretti con- 


(4) Journ. de l’anat. et de la physiol. 41876, p. 45. 
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centricamente al margine della cornea, per cui, nella sezione meridionale, 
le cellule sembrano densamente punteggiate. 

N ligamento annulare dei Labrus e Crenilabrus è assai più sviluppato ; 
(fio. 16) l’endotelio interno della cornea si continua con una massa di cel- 
lule di aspetto epiteliale che, in alcuni punti, sembra a prima giunta com- 
patta o appena interrotta da lacune; un esame più attento dimostra che le 
cellule di questa massa sono disposte in filiere parallele alla superficie ca- 
merale del ligamento. Le cellule che costituiscono la massa principale sono 
di forma irregolare quasi poliedrica; a misura che si va verso la superficie 
camerale le cellule si fanno più allungate, la loro distribuzione in filiere più 
evidente. Infine questa superficie stessa è costituita da cellule fusiformi sti- 
vate, dirette secondo il meridiano dell'occhio, le quali equivalgono a quella 
specie di ligamento sospensorio che ho descritto nel Jul:s; tra il ligamento 
annulare e l’argentea dell’iride, sono sparsi alcuni iridociti simili a quelli 
del Julis, ma assai meno numerosi e più o meno avviluppati da processi 
delle cellule pigmentate dell’iride. 

Il ligamento annulare dello Xyrichthys novacula offre caratteri inter- 
medii tra quelli di due tipi descritti. 

I nervi della cornea sono ancora nei labroidi divisi in una rete congiun- 
tivale e una rete sclerale. La prima non differisce da quella del Sargus, 
l'altra invece in tutti i Labroidi, è assai ricca (fig. 29) e situata in vici- 
nanza immediata dello strato delle cellule gialle; potrebb'essere dunque che 
il maggiore sviluppo della rete nervosa sclerale fosse in qualche nesso con 
l'esistenza degli elementi gialli, ma, per quanto io abbia cercato in nume- 
rosi preparati al cloruro d'oro, non mi è stato possibile riconoscere termi- 
nazioni nervose (1). 


III. — Percoidi, Mullus, Trachinus. 


La cornea di questi pesci non differisce sensibilmente da quella degli 
sparoidi nella disposizione dei suoi strati. Lo strato intimo offre sovente 
alcuna differenza nelle lamelle di rinforzo del suo margine : così nel Mwul- 
lus barbatus nel Trachinus draco, le lamelle più vicine alla faccia poste- 
riore della cornea sono assai più sottili delle altre. 

In alcuni, la cornea possiede uno strato iridescente la cui struttura è as- 
sai diversa secondo i generi (Trachinus, Cernua, Serranus Anthias). 

Nel Trachinus draco vivente o di fresco ucciso, la cornea presenta uno 


(4) Nè pare che gli elementi gialli della cornea siano contrattili; almeno non mi è riuscito os- 
servare che cangiassero forma o aspetto, sotto l’influenza di correnti d’induzione applicate con di- 
versa intensità e diversa durata, sulla cornea fresca. 
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splendore sericeo di colore bronzino misto di riflessi gialli e verdi che mu- 
tano un poco secondo le incidenze di luce. Come in quasi tutti i pesci con 
strato iridescente, lo splendore speciale della cornea è massimo quando la 
luce viene dal lato dorsale dell'animale, quasi nullo quando dal lato ven- 
trale. Lo strato iridescente trovasi presso la superficie interna della cor- 
nea, separato dall’endotelio per una sottile lamella; la sua struttura è iden- 
tica a quella dello strato iridescente dei Labroidi. La spessezza dei nastrini 
è di 0,0008. 

L'occhio della Cernua gigas offre uno splendore azzurro cupo misto di 
tinte verdi. Lo strato iridescente trovasi situato come quello del Trachinus 
ma non è composto di cellule, bensì di laminette amorfe che si anneriscono 
intensamente con l'acido osmico. Queste lamelle, come i nastrini dei labroidi, 
sono disposte obliquamente e quasi imbricate. Le tracce di queste lamelle 
segnano sulla superficie della cornea linee parallele, quasi orizzontali, ma 
non molto regolari; con forte ingrandimento si possono riconoscere i limiti 
delle singole lamelle, che sono assai meno lunghe ma più spesse dei nastrini 
dei labroidi (fig. 33). La loro spessezza misurata sui tagli verticali della cor- 
nea è di circa 0,00189%m, Gli elementi iridescenti della cornea della cernia 
sono tra i più spessi fra quelli che ho osservati; probabilmente derivano da 
cellule; però non mi è stato possibile riconoscervi un nucleo, negli esem- 
plari più giovani che ebbi agio di osservare. Mi resta pertanto dubbio che 
siffatti elementi siano veramente quelli che determinano la vivissima iride- 
scenza dello strato da essi costituito o se non siano piuttosto lamelle sotti- 
lissime interposte agli elementi anzidetti, lamelle che si anneriscono più 
fortemente con l'acido osmico e sembrano più fortemente rifrangenti, almeno 
quando hanno subito l'azione di questo reagente. Finora non mi è riuscito 
determinare con precisione la spessezza di queste lamelle. 

Una struttura analoga si osserva nello strato iridescente del genere Lo- 
phius. Nel Lophius piscatorius ho trovato elementi un po’ più spessi an- 
cora di quelli della cernia (0,0018 — 0,00228) e di spessore variabile, per 
cui acquista maggior peso il dubbio espresso circa la natura delle lamelle 
iridescenti. 

Nei Serranus (scriba, cabrilla, hepatus) e nell’Anthias sacer, l'endotelio 
posteriore della cornea si è modificato in modo affatto speciale ed è sede 
del riflesso iridescente vivissimo dell'occhio di questi pesci. Queste cellule 
hanno la forma di squame imbricate e, vedute dalla faccia esterna della cornea, 
le cellule superiori ricoprono la base delle inferiori. Nel centro della cornea 
la disposizione di queste cellule squamiformi è assai regolare (fig. 35), men- 
tre, verso i margini, le stesse cellule acquistano forme poligonali e aspetto 
pavimentoso (fig. 38). Il nucleo, ben distinto nelle cellule della periferia cor- 
neale, diviene meno visibile nelle centrali, perchè velato maggiormente 
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dalla struttura speciale del plasma cellulare, alla quale vengo appunto. Con 
un forte ingrandimento, quando le cellule sono ben conservate si riconosce 
in esse una striatura concentrica al margine inferiore, ma questa striatura 
rimane confusa e poco distinta finchè non si adoperi una buona oggettiva 
ad immersione, meglio ancora con luce obliqua; allora soltanto si può ri- 
conoscere la delicatissima struttura di queste cellule che, conservate con 
acido osmico, potrebbero figurare tra gli oggetti di prova piuttosto difficili 
delle oggettive dei microscopii. Le strie distano l'una dall'altra meno di un 
mezzo millesimo di millimetro (0,00046 nel Serranus cabrilla) cioè pressochè 
quanto le linee del Pleurosigma angulatum, però non sono incise sopra una 
superficie regolare, come quelle delle diatomee, per cui riescono più difficili 
a riconoscersi. Queste strie sono l’espressione di lamelle di cui si compone 
la sostanza delle cellule, lamelle disposte obliquamente alla superficie della 
cornea da sopra in sotto e da dentro in fuori, come si può riconoscere sulle 
sezioni fatte nel meridiano verticale (fig. 37). Le cellule sono più grandi e 
più regolari nei serrani, poco più piccole ma assai meno regolarmente di- 
sposte nell’Anfhias. Le cellule di aspetto pavimentoso del margine corneale 
sono anch’ esse striate, ma le loro strie sono parallele e quasi rettilinee e 
quelle di cellule vicine non serbano sempre la medesima direzione. 

È difficilissimo osservare la struttura di quell’endotelio a fresco, ma l’a- 
cido osmico la conserva molto bene; posseggo preparati fatti due anni sono, 
i quali lasciano vedere tuttora, quantunque indebolito, lo splendore della 
cornea fresca. L’alcool, il cloruro d’oro, il liq. di Miiller, il nitrato d’ ar- 
gento rendono più visibili le strie, ma alterano la struttura e fanno perdere 
lo splendore iridescente. 

La cornea dei Serranus e dell’Anthias oftre uno splendore vivissimo tra 
l'azzurro e il verde smeraldo, più vivace quando la luce viene dalla parte 
dorsale. La cornea dell'occhio intero posto sotto il microscopio ed osservato 
con debole ingrandimento (°°/, ‘°°/,) a luce incidente offre un aspetto bel- 
lissimo che rassomiglia in qualche modo a quello della pelle squamosa di 
un ramarro, ogni cellula dell’endotelio avendo l'apparenza di una piccola 
squama con riflessi metallici a strie concentriche. 

Il ligamento annulare offre ancor esso varie forme. Quelli della Cernua 
gigas e del Trachinus draco hanno quella stessa struttura che sì riscon- 
tra nei Labrus. Nel genere Serranus abbiamo una forma intermedia tra 
quella dei Labrus e quella del Sargus, forma che si rinviene più o meno 
modificata in molti altri pesci. (Gobius capito (fig. 62) Motella tricirrhata 
(fig. 64): la faccia camerale del ligamento è formata da una massa di cellule 
epitelioidi un po’ più spessa che non sia nella Motella e accompagnata alla 
sua faccia periferica da alcune cellule pigmentate , meno abbondanti che 


x 


nel Gobius. Il resto del ligamento è costituito da un reticolo assai lasso di 
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cellule stellate , il cui plasma omogeneo mostra avere esse, se non per la 
loro forma, almeno per la natura della loro sostanza, gli stessi caratteri delle 
altre cellule del ligamento. 

Il ligamento annulare dell’ Anthias sacer offre invece i caratteri del li- 
gamento annulare del Sargus, ma nel segmento inferiore ha uno sviluppo 
assai maggiore ed una struttura speciale che ritroveremo più spiccata an- 
cora nella Belone (fig. 57). Nel taglio meridionale , il ligamento pare co- 
stituito da un reticolo assai regolare, quasi come una fettolina di midollo 
di sambuco : ma le maglie di questo reticolo non sono costituite da pareti 
cellulari come nei tessuti vegetali, bensì da cellule appiattite, stellate, assai 
simili a quelle descritte nel ligamento del Sargus. La colorazione a carmi- 
nio o ad ematossilina ne fa più evidente il nucleo. 


IV. — Balistes. 


Nel piano generale della sua struttura, la cornea del Balisfes rassomiglia 
molto a quella dei pesci finora trattati, però presenta alcuni caratteri affatto 
speciali. Anzitutto è singolare la spessezza delle lamelle che compongono lo 
strato intimo (fig. 46) e lo sviluppo degli endotelii che dividono queste lamelle 
l'una dall'altra. Lo strato sclerale e la congiuntiva corneale non hanno nulla 
di speciale : ma lo strato intermedio divien sede di uno strato iridescente 
e forma su ciascuna faccia di esso un rivestimento composto di sottilissime 
lamelle comprendenti fra loro cellule endoteliali fortemente appiattite. Lo 
strato iridescente è costituito come quello dei Labroidi, da nastrini cellulari 
spessi 0,0006%m, il margine di questo strato lascia riconoscere con sing'o- 
lare chiarezza il passaggio degli elementi nastriformi a semplici cellule en- 
doteliali (fig. 51). Il riflesso dell'occhio del Balistes ha qualche cosa di spe- 
ciale, vi dominano le tinte azzurre, miste ad un certochè d’argenteo. 

Il ligamento annulare risulta di cellule epitelioidi densamente stivate e 
formanti una piccola massa (fig. 47). 

Lo strato sclerale nel Balisfes è ricco di nervi i quali sembrano formare 
una rete piuttosto fitta, per quanto ho potuto vedere nei preparati trattati 
con acido osmico. — Non è senza interesse osservare la singolare varietà 
degli elementi endoteliali che appartengono ai diversi strati della cornea di 
questo pesce (fig. 48-50). 


V.— Trigla. 


La cornea di questo genere offre alcuni caratteri particolari. Lo strato intimo 
è assai ben sviluppato e distinto dallo strato sclerale (fig. 66), diviso in molte 
lamelle che non si riuniscono tutte al centro della cornea ed ha ancora la- 
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melle di rinforzo al margine. Gli endotelii intermedi sono poco cospicui e non 
formano strati pavimentosi. Gli altri strati sono difficili a distinguere l’uno 
dall’ altro verso il margine corneale ed hanno tutti una struttura lamellare 
che offre poche differenze, quando si guardano in una sezione normale; sol- 
tanto lo strato intermedio è assai lasso e lascia facilmente dividere la parte 
cutanea dalla parte sclerale. Ma ancora le lamelle di questi due strati sono 
lassamente aderenti fra loro. Nelle regioni centrali della cornea, gli strati 
più profondi della parte sclerale formano una lamina di apparenza omogenea, 
alquanto spessa, affatto priva di cellule (fig. 66 *), la quale si lascia dividere 
in 2-8 lamelle e queste a loro volta si decompongono facilmente in fibre 
orizzontali appiattite un poco sinuose (fig. 39). Questa lamina è lo strato 
iridescente delle Trigle, il quale ha uno splendore azzurro vivissimo, in qual- 
che punto tendente al verde. Qualche volta occorre osservare Trigle i cui 
occhi non hanno nessuno splendore; sono individui la cui cornea ha ricevuto 
una percossa o è stata in altro modo gravemente maltrattata. 

La costituzione dello strato splendente ci dà tosto ragione di questo fatto : 
trattasi qui di fibrille rifrangenti, debolmente aderenti le une alle altre. 
separate probabilmente da un liquido il quale facilmente potrà essere spo- 
stato, se la cornea subisce una pressione, cagionando così una modifica- 
zione delle condizioni fisiche dello strato. 

Il ligamento annulare delle Trigle ricorda, per l'aspetto generale, quello 
del Sargus annularis, ma nella sua struttura si avvicina a quello del grup- 
po di pesci che è oggetto del capitolo seguente e più ancora a quello dei 
Labrus. La superficie corneale del ligamento è coperta da una massa epi- 
telioide compatta e ben sviluppata, che si continua sottile sulla faccia ca- 
merale : Le filiere di cellule corrispondenti a quelle dei Labrus sono costi- 
tuite da elementi irregolarmente fusiformi o stellati con pochi e brevi pro- 
lungamenti; all’ estrema periferia, le cellule divengono più piccole, e più 
evidentemente stellate e formano un reticolo piuttosto fitto. 


VI. — Scorpaena, Uranoscopus, Lophius, Peristedion, Gobius 
Blennius, Cepola, Pleuronettidi, Capros, Lofobranchi. 


Tutti questi pesci hanno una cornea costruita pressochè sul medesimo 
piano con lievi modificazioni (fig. 63, 70 e 86). 

Lo strato cutaneo è ben sviluppato e forma almeno la metà della spes- 
sezza della cornea. Questo strato è piuttosto ricco di elementi cellulari; la 
sua compage è relativamente lassa in ispecie nei lofobranchi, più consi- 
stente nel Lophius, nella Scorpaena e nei pleuronettidi. 

La congiuntiva corneale del Lophius, nella sua parte superiore, rassomi- 


glia perfettamente alla cute di questo pesce, ed è provvista ancora di pic- 
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cole appendici caruncoliformi. Nel suo centro penetrano molti vasi, accom- 
pagnati da cumuli isolati d’iridociti che spiccano sulla cornea, come punti 
bianchicci, quasi argentei. 

Lo strato intermedio è ben sviluppato, assai lasso, per cui la congiuntiva 
corneale è mobile sullo strato sclerale. 

Lo strato sclerale è compatto; talvolta è quasi affatto privo di cellule 
(Blennius, Capros), altra volta n'è mediocremente fornito \Scorpaena, Rhom- 
boidichthys). 

Lo strato intimo è sempre sottilissimo e non s'ispessisce o pure s'ispes- 
sisce soltanto poco al margine (Gobius, Scorpaena, Blennius) o soltanto in 
qualche punto dell'estremo margine (Syngnathus); in molti è sede di uno 
strato iridescente di diversa struttura. 

Nei gobii e nei pleuronettidi, la struttura dello strato iridescente, com- 
preso tra due esilissime lamelle che costituiscono lo strato intimo, è quella 
stessa descritta nei labroidi; la distanza delle linee varia negli stessi li- 
miti : 0,00045%m nel Gobius quadrimaculatus, 0,0005 nel RAhomboidichthys 
mancus, 0,0006 nella Solea lutea; i colori che riflette lo strato iridescente 
sono svariati molto nei gobii, dominano le tinte fulve e bronzine nei pleu- - 
ronettidi. 

Nel genere Lophius abbiamo quella struttura dello strato iridescente che 
ritrovasi nella Cernua gigas. Lo splendore azzurro è vivissimo e vi spic- 
cano elegantemente le isole d’iridociti argentei dello strato cutaneo. 

Lo strato intimo assai sottile dell’Uranoscopus è costituito principalmente 
da uno strato di fibrille parallele, ondulate, sottilissime (0,0005), assai poco 
aderenti fra loro (fig. 40) e separate dall’endotelio interno per mezzo di te- 
nuissima membranella. Queste fibrille sono fortemente rifrangenti e sono 
sede del riflesso bronzino della cornea di questo pesce. Lo splendore del- 
l'occhio dell'’Uranoscopus varia poco con le diverse incidenze di luce. 

Lo splendore iridescente delle scorpene ha sede nello strato sclerale : le 
lamelle di questo strato sono formate da fibre parallele in direzione pre- 
valentemente orizzontale; dette fibre hanno la stessa apparenza di quelle 
che costituiscono ordinariamente lo strato sclerale, ma sono più lassamente 
unite l'una con l'altra, per cui le singole lamelle si decompongono più fa- 
cilmente in fibrille. In altri termini è la stessa disposizione che si ritrova, 
più perfetta, nelle Trigle e va soggetta alle medesime alterazioni che si 
osservano in quel genere. Il riflesso della cornea delle scorpene è debole 
e varia molto nel colore; predominano le tinte verdi e azzurre ; inoltre il 
riflesso rosso del fondo dell'occhio, dovuto ad una speciale disposizione del 
pigmento della retina e della coroidea, viene a mascherare quella iridescenza 
già per sè poco cospicua. 

Il ligamento annulare di tutti questi pesci è costituito sopra un tipo unico 
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più o meno modificato nello sviluppo delle sue parti. Ne ho rappresentato 
un esempio nella fig. 62 (Gobius capito). L'è quel medesimo tipo già de- 
scritto nel Serranus, ch'è tra tutti il più diffuso. Lo strato epitelioide che 
riveste la superficie corneale è più o meno sviluppato , talvolta esilissimo 
(Capros, Gobius, Blennius, Lophius), altra volta massiccio (RAhomboidich- 
thys), il reticolo cellulare che separa la parte epitelioide dall’iride è qual- 
che volta assai raro, con maglie ampie, le sue cellule con prolungamenti 
assai estesi (Gobius, Capros, Peristedion); nelle scorpene questo reticolo 0 
invece assai fitto, le sue cellule numerose, con prolungamenti brevi. In 
tutti i casi non è difficile trovare cellule vicine alla parte epitelioide che, 
per forma ed aspetto, segnano il passaggio dalle cellule di questa porzione 
a quelle del reticolo. Tra queste due parti del ligamento annulare si vede 
talvolta avanzarsi una propagine del pigmento dell'iride accompagnata da 
vasi (Gobius capito fig. 62); in questo pesce siffatta propagine non s'inoltra 
molto ed ha solo pigmento nero; nelle scorpene si veggono cellule pig- 
mentate nere, rosse e gialle, elegantemente ramificate estendersi lungo lo 
strato epitelioide della superficie camerale e corneale del ligamento an- 
nulare. 


VII. — Merlucius, Motella, Ammodytes, Ophidium, Fierasfer. 


Questi tre pesci ci offrono nella loro cornea gradazioni assai diverse di 
un medesimo tipo il quale è una modificazione di quello descritto nel ca- 
pitolo precedente. Vi è però maggiore diversità tra la cornea del merluzzo 
e quella del Fzerasfer anzichè tra quelle della Motella e di una Cepola , 
piues.: 

Nel Merlucius (fig. 76) gli strati sono aderenti e non si lasciano spostare 
facilmente l'uno sull’ altro; uno strato endoteliale, relativamente spesso, se- 
para lo strato sclerale dall'intermedio e dall’intimo. Lo strato cutaneo e l’in- 
termedio formano un tutto compatto nel centro della cornea, più facilmente 
divisibile in lamelle al margine; qualche lamella dell’intermedio si mostra 
costituita da fibrille fortemente rifrangenti, debolmente unite fra loro ed è 
sede di un riflesso azzurro abbastanza vivo; però non mi è riuscito d'’ iso- 
lare queste lamelle per grande estensione. 

Lo strato intimo e lo strato sclerale sono aderenti l’uno all'altro, di strut- 
tura quasi identica, le loro lamelle contraggono fra loro alcune anastomosi, 
per cui è difficile stabilire un limite fra questi strati; nel centro della cor- 
nea, formano due strati di spessezza quasi eguale, separati da un endotelio. 

Nella Motella (fig. 65) lo strato intermedio è assai lasso, distinto dagli 
strati vicini che sono mobili l'uno sull’altro; lo strato sclerale è omogeneo, 
quasi senza cellule, ben distinto dall'intimo fino al margine, questo non molto 
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sottile, appena ispessito alla periferia, ove si divide in più lamelle. Per 
tutti questi caratteri la cornea della Motella si avvicina molto al tipo de- 
scritto nel capitolo precedente, ne differisce principalmente per la debolezza 
dello strato sclerale e per l'intimo non tanto sottile nelle regioni centrali. 

La cornea dell' Ammodytes tobianus (fig. 8) stabilisce il passaggio a 
quella dei veri ofidiidei. Lo strato intermedio è piuttosto compatto ed unito 
intimamente alla congiuntiva corneale, separato dallo strato sclerale mercè 
un endotelio. Lo strato sclerale è assai sottile nel centro e ridotto ivi ad una 
lamella sola, così pure l'intimo; questo è assai ispessito al margine per nu- 
merose lamelle di rinforzo. 

Nei generi Ophidium e Fierasfer (fig. 77) la cornea è divisa in due por- 
zioni separate da un endotelio. La porzione esterna corrisponde alla congiun- 
tiva più lo strato intermedio; la porzione interna è costituita dallo strato scle- 
rale e dall’intimo, ridotti ciascuno ad una lamella sola non ispessita al 
margine. 

Il ligamento annulare del merluzzo è squisitamente reticolare con por- 
zione epitelioide poco sviluppata : poche cellule pigmentate accompagnate 
da vasi sono sparse nella sua massa, laddove si trova a contatto con l’iride. 
Nella Motella la porzione epitelioide è più sviluppata e il reticolo si con- 
tinua senza limite preciso con un tessuto ricco di cellule pigmentate , il 
quale forma la parte esterna dell’iride (fig. 64) : è interessante notare che, 
in questo pesce, l’'iride è quasi priva dell’argentea, la quale è ridotta a po- 
chi iridociti sparsi in mezzo al pigmento. 

Nell'’Ammodytes come nell'Ophidium e nel Fierasfer il ligamento annu- 
lare è quasi ridotto alla porzione epitelioide ed è assai piccolo. 


VIII. — Mirbelia, Centriscus. 


Questi due pesci, quantunque diversissimi, hanno nella struttura della loro 
cornea caratteri comuni; lo strato sclerale e l'intimo, ben distinti alla peri- 
feria, si riuniscono nel centro a formare una sottile lamella, separata dalla 
congiuntiva corneale per mezzo di uno strato intermedio assai lasso (fig. 59 
e 61). 

Nella Mirbelia lo strato congiuntivale è assai compatto e resistente, con 
cellule pigmentate nelle sue parti periferiche. Le cellule di questo strato 
hanno più evidentemente che negli alti pesci il carattere delle cellule ‘in- 
terstiziali delle aponevrosi (si confronti la mia fig. 60 con la fig. 123 del 
traité pratique d’histologie di Ranvier). Nel Centriscus è. più lasso, con cel- 
lule più piccole e meno numerose. In entrambi lo strato sclerale è sottile 
appena ispessito al margine con scarse e piccole cellule lineari. L’ intimo 
fuso con lo sclerale al centro, come fu detto sopra, n'è ben distinto alla 
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periferia con un piccolo ispessimento al margine posteriore ; questo ispes- 
simento si mostra nel Centriscus diviso in poche lamelle separate da en- 
dotelii a larghe cellule (fio. 58); nella Mirbdelia è composto invece di lamelle 
sottilissime con pochi elementi endoteliali sparsi. Il ligamento annulare è 
prevalentemente epitelioide nella Mirbdelia, reticolare nel Centriscus. 


IX. — Mugil, Atherina, Belone, Scomberoidi. 


Ecco un altro tipo di struttura della cornea ben diverso da quanti sono 
descritti nei capitoli precedenti; carattere principale di questo tipo è la coe- 
sione dei singoli strati e la sottigliezza della congiuntiva corneale, la-quale 
è ridotta quasi ad un semplice strato ialino sotto l’epitelio; nessun limite 
reciso viene a separare questo strato da quelli che seguono, coi quali è 
aderente per scambio di fibre. Nell’Afherina hepsetus (fig. 72), la congiun- 
tiva, con gli strati intermedio e sclerale forma, per la massima parte della 
estensione della cornea, una lamina compatta quasi priva di elementi cellu- 
lari. Negli altri generi un numero maggiore o minore di strati endoteliali 
vengono a dividere questo insieme in lamelle, che possono essere isolate 
l’una dall'altra per maggiore o minore estensione. La lamella più profonda 
dello strato sclerale ha generalmente uno spessore maggiore delle altre 
Stromateus (fig. 68) e divide, come zona ialina, questo strato dall’intimo. Però 
lo strato intimo generalmente ben distinto e separabile dagli altri (Carana, 
Stromateus, Belone, Mugil, Atherina) non lo è sempre; spesso torna im- 
possibile segnarne il limite esterno nelle parti centrali della cornea (Lychia 
fig. 69) o pure questo limite è incerto per quasi tutta la estensione della 
medesima (7hynnus), avvenendo in diversi punti anastomosi tra le lamelle 
degli strati sclerale e intimo. Le singole lamelle di questi strati sono più 
o meno evidentemente separate da endotelii, i quali però non formano di 
ordinario strati pavimentosi continui ma hanno una disposizione che descri- 
verò nel Zeus faber, ove è ancora più pronunziata. Comunque siasi, lo 
strato intimo è sempre grandemente ispessito al suo margine posteriore per 
aggiunta di lamelle di rinforzo. 

Il ligamento annullare offre varie forme; è costituito da un reticolo assai 
lasso di cellule stellate con prolungamenti sottili nell’Afher:na, più com- 
patto nel Mugi! : Tra gli scomberoidi serba ancora questo carattere nel Ca- 
ranx, ma nei generi Lychia, e Thynnus, si avvicina al tipo del Sargus an- 
nularis. Nella Belone sì riferisce ancora al medesimo tipo, ma nel segmento 
inferiore offre in modo più spiccata ancora (fig. 57) quella struttura a ma- 
glie larghe e regolarissime già notata nell'Anthias sacer. 
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X. — Lepidopus ensiformis. 


La cornea di questa specie, per la sua struttura ricorda quella degli scom- 
beroidi ma ne differisce in alcuni punti (fig. 67). La congiuntiva corneale 
sottile è divisa dagli strati sottoposti per mezzo di un endotelio quasi con- 
tinuo; lo strato sclerale e l’intermedio formano un insieme compatto con 
pochissimi elementi cellulari. Lo strato intimo è ben distinto, più sottile 
dello stato sclerale diviso in più lamelle le quali s'ispessiscono debolmente 
e aumentano poco di numero verso il margine corneale. 

Per questi caratteri la cornea del Lepidopus rassomiglia pure un poco 
al tipo descritto nel $ VI da cui differisce per avere lo strato intermedio 
fuso con lo sclerale, la congiuntiva corneale difficilmente distaccabile e lo 
strato intimo evidentemente composto di più lamelle anche nel centro. 

Il ligamento annulare è costruito sul tipo di quello del Sargus annularis. 


XI. — Argentina, Alosa, Esox. 


Quantunque la sezione della cornea dell’ Argentina rassomigli molto, a 
quella del centro della cornea dell'Atherina, pure il significato della parte 
superficiale ialina delle due cornee è ben diverso. 

Nell' Argentina esso corrisponde alla sola congiuntiva corneale, nell’A- 
therina all'unione di questa con lo strato sclerale. La congiuntiva corneale 
è sottile al margine ove forma appena la settima parte di tutta la cornea; 
andando verso il centro, s'ispessisce, ricevendo pure fibre dallo strato scle- 
rale (fig. 73), per poi assottigliarsi di nuovo insensibilmente nel centro stesso 
ove è però più di quattro volte spessa quanto gli altri strati; è quasi af- 
fatto priva di elementi cellulari (fig. 74). 

‘Lo strato sclerale non si distingue dall’intimo per struttura e non è di- 
viso da esso per nessun limite distinto; un endotelio quasi continuo lo se- 
para dalla congiuntiva; alla periferia, è grandemente ispessito e si divide 
in lamelle separate da tratti di endotelio più o meno interrotti; le lamelle più 
profonde che corrispondono a quelle dell'intimo sono un po’ più sottili delle 
altre, alcune lamelle di rinforzo ne ispessiscono il margine. 

Il ligamento annulare è simile a quello dell'Esox, però la massa compatta 
epitelioide è meno sviluppata e il reticolo più lasso, formato di cellule con 
prolungamenti più gracili. 

Nella Sardina, la cornea rassomiglia molto a quella dell’ Argentina ; la 
congiuntiva corneale ha la medesima struttura, s' ispessisce pure notevol- 
mente a partire dal margine sclerale ed è assai evidente che una parte 
di questo ispessirsi dipende dalla unione di fibre dello strato sclerale con 
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la sostanza della congiuntiva. Lo strato sclerale è appena distinto dall’in- 
timo alla periferia; sarebbe difficile fissarne il limite nelle parti centrali. Il 
ligamento annulare è simile a quello dell’Esox, 

Per quanto rilevo da un preparato al cloruro d’oro, la cornea della sar- 
dina è assai povera di nervi e questi costituiscono fascetti di poche fibrille 
e fibre isolate che hanno un decorso assai sinuoso negli strati superficiali, 

La cornea dell’Esox lucius differisce da quella dell'Argentina principal- 
mente perchè la congiuntiva corneale è assai sottile per tutta la sua esten- 
sione mentre gli strati sottoposti costituiscono una massa le cui lamelle 
sono fortemente collegate per frequente scambio di fibre e sono separate 
da cellule endoteliali che non formano strati continui. Non vi è nessun li- 
mite distinto tra strato sclerale e intimo , la struttura di queste due por- 
zioni della cornea è quasi perfettamente identica; le lamelle più profonde 
dell’ intimo sono appena un po’ più spesse di quelle della parte sclerale ; 
sono ben pronunziate le lamelle di rinforzo al margine, nel segmento po- 
steriore (fig. 52). 

Il ligamento annulare è assai sviluppato nel segmento inferiore ove con- 
tiene alcuni vasi e vaste lacune linfatiche, ben limitate verso l’ argentea 
dell’iride; lo strato epitelioide che riveste la superficie corneale e camerale 
è non molto spesso ma assai compatto e lascia vedere assai bene il pas- 
saggio graduato delle cellule che lo compongono a quelle stellate della 
parte reticolare del ligamento (fig. 53 e 54). 


XII. — Zeus faber. 

La struttura della cornea è ridotta in questo pesce ad una semplicità 
quasi schematica (fig. 41); prescindendo dalla congiuntiva corneale assai sot- 
tile e costruita in modo affatto speciale, il resto della cornea è composto di 
lamine principali (suddivisibili in lamelle più sottili), separate da strati en- 
doteliali più o meno continui, le cui cellule sono più grandi e più sottili, 
laddove l’'endotelio è pavimentoso (fig. 42), più piccole e ispessite dove l’en- 
dotelio è discontinuo e dove i suoi elementi sono riuniti fra loro mercò sottili 
prolungamenti (fig. 483). Questo stesso fatto si osserva, quantunque meno 
evidente, in tutti quei pesci i quali hanno endotelii interstiziali ben svilup- 
pati (Merlucius, Alosa ec.). Non è possibile distinguere lo strato sclerale 
dall’intermedio e dall’intimo. Manca ogni vestigio di lamelle di rinforzo al 
margine. È 

Per la semplicità della sua struttura, la cornea del Zeus si presta assai 
bene a farne conoscere il modo di accrescimento ; se invece di un esem- 
plare lungo 20 cm, (fig. 41), si prende ad esame un grande individuo , sì 
verrà a trovare l’istesso numero di lamelle principali, ma queste avranno 
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uno spessore più che doppio, la loro suddivisione in lamelle secondarie sarà 
più manifesta, queste pure saranno più spesse. Siffatto modo di accresci- 
mento si ripete ancora negli altri teleostei. 

Il ligamento annulare è costruito sul tipo di quello del Sargus. 

Vengo ora alla congiuntiva corneale. Questa parte della cornea lascia 
riconoscere uno strato superficiale sottilissimo, omogeneo ed uno strato pro- 
fondo un po’ più spesso, ancor esso apparentemente senza struttura. Tra 
questi due strati, trovasi uno strato iridescente costituito da sistemi di la- 
minette o nastrini fortemente rifrangenti, lunghi 0,040—0,070u%, larghi 0,008 
spessi circa 0,001 (fig. 45). La direzione di questi nastrini varia molto (fig. 44) 
ma prevale la orizzontale , il piano della loro superficie è sempre obliquo 
alla superficie della cornea. Come ho detto, questi nastrini formano si- 
stemi, ciascuno dei quali rappresenta una laminetta sfrangiata sui margini 
e disposta un poco obliquamente alla superficie corneale, di modo che que- 
ste laminette si ricoprono ad embrice l'una l’altra, la qual cosa risulta chia- 
ramente dalla fig. 41. Verso il margine della cornea questa struttura si fa 
gradatamente meno evidente e infine scomparisce del tutto, rimanendo ivi 
la congiuntiva corneale ridotta ad uno strato omogeneo che si continua 
con lo strato subepiteliale della cute. 

Lo splendore della cornea del Zeus è più che in altri pesci sericeo, vi 
predominano tinte fulve e bronzine, disposte a zone marezzate. Guardando 
l'occhio con lente d’ ingrandimento, mentre si fa variare l'incidenza della 
luce , si vedono luccicare successivamente diversi punti, corrispondenti a 
sistemi i cui nastrini hanno diversa direzione. Quale sia il valore morfolo- 
gico dei nastrini rifrangenti e dei sistemi da essi costituiti è cosa che non 
può dirsi per ora; nei più piccoli Zeus ch'io abbia esaminati (400%) essi 
avevano già i caratteri che serbano nell’adulto. 

La cornea del Zeus pare affatto priva di nervi; almeno non mi è riuscito 
vedere neppure una fibra nervosa, in molti buoni preparati al cloruro d’oro. 


XII. — Anquilliformi. 


La cornea di questi pesci si distingue per caratteri assai spiccati e costanti. 

La congiuntiva corneale è spessa e compatta, conserva la resistenza e 
quasi tutta la struttura della cute, salvo il pigmento; quantunque abbia una 
stratificazione distinta, parallela alla superficie, pure non si lascia dividere 
in lamelle, perchè i singoli strati sono riuniti, non solo per scambio di fi- 
bre, ma per essere traversati ancora da fibre oblique, analoghe a quelle che 
sì osservano nelle cornee dei grandi mammiferi; i vasi sanguigni della cute 
penetrano molto innanzi nella congiuntiva corneale e sono per breve tratto 
accompagnati da cellule pigmentate; gli elementi cellulari non pi&mentati 
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sono assai piccoli e sparsi, un endotelio non continuo separa questo strato 
dallo strato intermedio. 

Lo strato intermedio è ben sviluppato, formato di lamelle lassamente a- 
derenti, per permettere alla porzione sclerale di scorrere liberamente al di- 
sotto della congiuntiva nei movimenti dell'occhio; le sue lamelle profonde 
sono più fortemente aderenti allo strato sclerale. Questo è assai sottile, in 
ispecie nel grongo, e costituito da poche lamelle assai aderenti fra loro, le 
quali si continuano direttamente con la porzione fibrosa della sclera; non 
vi è strato intimo distinto nè lamelle di rinforzo in nessun segmento del 
margine. 

Il ligamento annulare è costituito da una piccola massa compatta di cel- 
lule Muraena) o pure contiene larghi spazi linfatici ed è costituito per la 
massima parte da un reticolo di cellule sottili (Conger, Ophisurus). 


XIV. — Acipenser, Chimaera, Selacw. 


Non mi diffonderò intorno alla cornea di questi pesci, la quale non rientra 
nel tema che ho impreso a trattare, ma non posso fare a meno di consacrarvi 
poche parole onde confrontarla con quella dei pesci ossei. 

La cornea dello sturione offre un'evidente analogia con quella dell’Esox 
e di alcuni scomberoidi; la congiuntiva corneale sembra ridotta ad un’esile 
lamella sottoposta all'epitelio; d'altronde la cornea non lascia riconoscere 
strati diversi ed è composta di lamine aderenti l’una all'altra, per scambio 
di fibre, separate da cellule numerose, le quali però non formano mai strati 
continui. La cornea è ispessita al margine; ha poche lamelle di rinforzo, 
ma le singole lamelle sono ispessite alla periferia. L’iride è per largo tratto 
aderente alla cornea. Il ligamento annulare è ancora ben sviluppato, com- 
patto, con struttura epitelioide nella parte interna; non è distintamente 
separato dall’iride che vi manda vasi e cellule pigmentate. 

La cornea dei selacii è ancora più compatta di quella dello sturione e 
le singole lamelle più difficilmente separabili, riunite ancora talvolta da fi- 
bre oblique di sostegno; è appena ispessita alla periferia o qualche volta 
non ispessita affatto. Il ligamento annulare è difficile a distinguersi dal tes- 
suto dell'iride, ridotto ad un cumulo di cellule misto di elementi pigmen- 
tati, che occupa l'angolo dell’inserzione dell’iride; questa non è più aderente 
alla cornea ma è fissata alla parte fibrosa del margine sclerale, che potrebbe 
pure considerarsi come una porzione opaca e pigmentata della cornea. Per 
riconoscere questi rapporti negli squali bisogna fare le sezioni secondo il 
meridiano orizzontale (nel meridiano verticale, l'inserzione dell’iride è mo- 
dificata in special modo, onde procurare la mobilità la pupilla). Le analogie 
evidenti con le medesime parti dello sturione agevolano l'intelligenza di 
queste disposizioni. 
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Nella Chimaera, la cornea ha la medesima struttura di quella dei selacii; 

è singolarmente sottile e, non solo non ispessita al margine, ma invece 

assottigliata ivi. La congiuntiva corneale è piuttosto spessa. Il ligamento 
annulare è ancora qui rudimentale e misto di cellule pigmentate. 


XV. — Ciclostomi. 


Non posso chiudere questo studio della cornea dei pesci senza dire qualche 
cosa della cornea dei ciclostomi e ciò, dall'una parte, perchè molte analogie 
sonovi tra la cornea di questi animali e quella degli anguilliformi, dall’altra, 
perchè molte opinioni contradittorie degli autori non potevano essere messe 
in accordo senza nuove ricerche, Ho avuto agio di studiare alcune larve 
(Ammocoetes), del Petromyzon Planeri e la forma adulta del P. luviatilis. 

La fig. 82 rappresenta una parte di una sezione meridionale dell’occhio lar- 
vale del P. Planeri (1). La cute passa innanzi all'occhio senza modificarsi, 
fuorchè nel suo epitelio, nel quale mancano per breve estensione le clave 
e le cellule granulose. Sotto la cute, evvi uno strato di connettivo lasso che 
si continua, senza limite distinto, con essa e proviene dal cellulare sotto- 
cutaneo, come pure dal tessuto epicranico, col quale è in rapporto mercè l’'a- 
ponevrosi dei muscoli laterali; questo connettivo lasso riceve ancora alcune 
lamelle delle pareti proprie dell'occhio. 

La parete esterna (corneale) del bulbo è costituita principalmente da una 
membrana che a prima giunta sembra amorfa, ma, esaminata con forte in- 
grandimento, sì mostra costituita da lamelle sottilissime sovrapposte. W. Miil- 
ler (2) considera questa membrana come identica alla membrana di Descemet; 
essa si continua nella parete sclerale del bulbo, ma senza modificarsi e il 
suo margine assottigliato si può seguire fin molto al di Jà della inserzione 
dell’iride, tra le due zone di pigmento che limitano la sclero-coroidea. Alla 
superficie esterna di questa apparente membrana di Descemet (che a non 
pregiudicar nulla chiamo parte sclerale della cornea) aderiscono più forte- 
mente alcune sottilissime lamelle, che non si distinguono in nulla delle la- 
melle del connettivo lasso e sono separate da elementi cellulari sparsi; al- 
cune di queste lamelle si possono riconoscere essere foglietti distaccati 
dalla parte sclerale della cornea, ancora aderenti ad essa in qualche punto. 

All’interno della parte sclerale della cornea trovasi uno strato di cellule 
(endotelio posteriore della cornea), che, verso il margine, ossia verso l’in- 
serzione dell’iride, si continua con una massa di celluie ancora poco diffe- 
renziate le une dalle altre, le quali dovranno formare poi la parte connet- 
tivale dell'iride e il ligamento annulare. 

(4) Il preparato è stato indurito nel liquore di Miiller e poi in alcool e colorato a ematossilina; 


le forme sono alquanto alterate per effetto del raggrinzamento del vitreo. 
(2) Die Stammesentwicklung des Sehorgans der Wirbelthiere. Leipz. 1875. 
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L'iride è ancora costituita principalmente dai due foglietti della vescicola 
oculare secondaria, accompagnati da uno strato di cellule connettivali. La 
camera anteriore è riempita da un coagulo amorfo simile al vitreo. 

Riassumendo quanto sopra, si hanno, muovendo da fuori in dentro, gli 
strati seguenti : 

1. Epitelio. 

2. Congiuntiva corneale (cute). : 
3. Strato intermedio. 

4. Strato sclerale (membrana di Descemet, secondo W. Miiller). 

d. Endotelio posteriore e ligamento annulare. 

Questi strati sono identici a quelli dei teleostei. Nel Petromyzon fluvia- 
tilis adulto, li ritroviamo tutti, modificati però nella struttura e nella rela- 
tiva spessezza. La congiuntiva corneale differisce poco della cute; è più sottile 
e nel suo epitelio mancano le cellule speciali come sopra. Lo strato inter- 
medio è assai ridotto di volume e intimamente unito con la congiuntiva; 
alcune lamelle profonde di esso sono più lassamente aderenti fra loro e per- 
mettono al bulbo di scorrere liberamente nei suoi movimenti sotto la con- 
giuntiva immobile; queste lamelle sono separate l'una dall’altra per elementi 
endoteliali sparsi; tra esse e lo strato sclerale trovasi un endotelio pavi- 
mentoso quasi continuo. Segue lo strato sclerale con l’endotelio posteriore. 
Come nell’Ammocoetes, lo strato sclerale si continua senza limite distinto 
nel tessuto fibroso del margine scelerale; la sclera è ben distinta dalla co- 
roidea, questa fortemente pigmentata. i 

Ritorno all’ endotelio posteriore. Verso il margine della cornea, questo 
strato sembra ispessirsi notevolmente e continuarsi con una massa di cel- 
lule assai grandi, appiattite, con un nucleo egualmente appiattito, per cui 
nel taglio trasverso apparisce fusiforme. Questa massa di cellule trovasi 
compresa fra la membrana di Descemet e l’endotelio posteriore; ma l’endo- 
telio stesso non serba dappertutto il suo carattere originale; tra la massa 
di cellule anzidette e l’iride le sue cellule subiscono una speciale metamor- 
fosì e formano una specie di reticolo il quale non è senza analogia con 
quello del ligamento annulare della Belone. 

La massa di grosse cellule va divisa da W. Miller in due parti : l'una che 
chiama massa delle cellule cuneiformi e l’altra vicina alla coroidea che 
considera come un rudimento di muscolo ciliare. Credo che l’autore sì sia 
fatto illudere dal diverso aspetto che prendono le cellule anzidette, secondo 
la direzione più o meno obliqua del taglio, ed a siffatte illusioni sì prestano 
specialmente bene i preparati alcoolici, i quali sembrano essere stati oggetto 
esclusivo delle sue ricerche. Che il taglio delineato nella fig. 7 della ta- 
vola XII sia realmente un taglio obliquo e inegualmente obliquo nelle sue 
diverse parti, lo dicono la spessezza troppo grande attribuita ai tessuti del 
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ligamento annulare, specialmente nella sua parte anteriore, e inoltre la cur- 
vatura sinuosa della membrana di Descemet. In tuttociò non ho potuto tro- 
vare nessun tessuto che desse il dritto di considerarlo come un muscolo 
ciliare. Le cellule cuneiformi e il reticolo che le unisce all’ iride mi sem- 
brano rappresentare piuttosto il ligamento annulare dei teleostei. 

L'iride contiene ora, oltre i due strati della vescicola oculare secondaria, 
ancora il pigmento della coroidea ed un'argentea assai sviluppata. Non mi 
è stato possibile riconoscere nulla che ricordasse la muscolatura ammessa 
da W. Miiller e mi credo autorizzato a dichiarare che il dilatatore descritto 
dall'autore (in un luogo tanto diverso da quello che siffatto muscolo occupa 
negli altri vertebrati) non esiste e dipende certamente da un artificio di 
preparazione. 

Langerhans (1) descrive la cornea del Petromyson Planeri, nella forma 
adulta, in un modo che corrisponde abbastanza bene con quel che ho trovato 
nel P. Nluviatilis, se non chè gli sono sfuggiti probabilmente molti parti- 
colari; ma, quando considera l’occhio dell’ Ammocoetes, egli non sa distin- 
guere la parte sclerale (membrana di Descemet) dal coagulo amorfo che 
riempie la camera anteriore. 

Questo errore di Langerhans ha tratto in inganno il Leuckart (2). Questi 
a sua volta considera il ligamento annulare del Petromyzon fluviatilis (da 
lui ritenuto una massa amorfa) come l'analogo della membrana di Descemet. 
Chiama poi cornea propria il mio strato sclerale. 


XVI.— Considerazioni generali sulla cornea dei pesci. 


Seguendo nella serie dei teleostei le variazioni che subisce la composi- 
zione della cornea, si affaccia alla mente il pensiero, che, in questa divisione 
della classe dei pesci, siano andati differenziandosi successivamente i diversi 
strati di questa membrana, non ancora distinti l'uno dall'altro nei plagio- 
stomi. Avrei desiderato di poter esaminare un numero maggiore di pesci 
appartenenti alle famiglie dei fisostomi addominali, che sono probabilmente 
i tipi più antichi dei teleostei. Egli è certo che, in questi pesci, troviamo 
le forme più semplici della struttura corneale (Esox), una forma che ritro- 
vasi quasi tal quale nello sturione. I diversi strati sono intimamente ade- 
renti fra loro, la congiuntiva corneale sottile è quasi priva di elementi cel- 
lulari, gli altri strati non ancora differenziati gli uni dagli altri, le loro 
lamelle congiunte per frequente scambio di fibre; le lamelle che rappre- 
sentano lo strato intimo e il suo rinforzo marginale già esistono ma non 


(1) Untersuchungen iber Petromyzon Planeri. Freiburg i. Br. 1873, p. 56 e seg. 
(2) 1. c. p. 206. 
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sono divise dallo strato sclerale per un limite distinto. ll ligamento annu- 
lare, appena rudimentale nei selacii, ben sviluppato ma misto ancora ad 
elementi dell’iride nello sturione, ha acquistato il carattere di una forma- 
zione a sè. 

A questo tipo si avvicinano gli scomberoidi, nei quali lo strato congiun- 
tivale rimane assai sottile e lo strato intimo incomincia a distaccarsi me- 
glio dallo sclerale. 

Nelle altre famiglie, gli elementi della cornea si modificano in modo sva- 
riato : gli strati si differenziano vieppiù, e questa differenziazione raggiunge 
il suo massimo negli acantotterigii. Quivi lo strato intimo è talvolta tanto 
distinto dal resto della cornea, da non lasciare quasi più riconoscere nessun 
carattere comune con lo strato sclerale, dal quale si è separato. Gli strati 
superficiali della cornea sono divenuti mobili sui profondi, perchè le lamelle 
dello strato intermedio si fanno lassamente aderenti. Negli ofidiidei questo 
giunge al punto che, riunendosi da una parte lo strato intermedio e la 
congiuntiva corneale, dall'altra lo strato sclerale con l’intimo, la cornea si 
trova divisa in due parti, le quali, per tutta la loro estensione, non hanno 
più nessun legame l'una con l’altra, fuorchè al margine. In questo caso e 
in generale quando gli strati superficiali della cornea sono assai mobili sui 
profondi, manca quasi affatto una plica congiuntivale; la congiuntiva cor- 
neale rimane immobile , tesa sull'occhio e fissata ai suoi margini, che si 
continuano con la cute del capo, mentre il bulbo si muove liberamente al 
disotto di essa (Ophidium, Fierasfer, Mirbelia, Lophius ecc.); in altri casi 
in cui la plica congiuntivale è appena debolmente accennata, si vede che 
la congiuntiva corneale segue soltanto in parte i movimenti dell’ occhio 
(pleuronettidi, Scorpaena ecc.). 

Jl ligamento annulare subisce anch'esso diverse aparneszioni nella sua 
struttura, tanto svariata nei singoli generi. 

Una condizione speciale ci è offerta dagli anguilliformi. La cute assai 
poco modificata passa innanzi all'occhio, per costituire la congiuntiva cor- 
neale immobile, e sotto di essa, la porzione sclerale sottilissima e non di- 
stinta dallo strato intimo si muove, seguendo le escursioni del bulbo, con- 
dizione la quale ricorda in modo singolare ciò che trovasi nei ciclostomi. 
Intanto le grandi differenze che esistono nell’ organismo di questi animali 
rendono improbabile qualsiasi nesso genetico; l’è senza dubbio una di quelle 
analogie fallaci, che pur spesso occorrono, e d'altronde, nella cornea stessa 
e in ispecie nella struttura dell'epitelio e del ligamento annulare, sonovi 
differenze grandissime che allontanano i ciclostomi da tutta la classe dei 
pesci. 

Un carattere proprio della cornea dei teleostei è la tendenza alla forma- 
zione di strati singolari, intendo dire degli strati iridescenti e dello strato di 
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cellule gialle dei labroidi. Gli strati iridescenti trovansi in tutte le diverse 
parti della cornea, dalla congiuntiva corneale (Zeus) fino all'endotelio po— 
steriore (Serranus) ; le strutture le più svariate, gli elementi più diversi 
concorrono a costituirli nelle diverse specie; è quindi necessario ritenere 
che questi strati iridescenti, che i riflessi colorati della cornea abbiano una 
grande importanza nel sistema cromatico dei pesci; e non è possibile am- 
mettere che queste diverse disposizioni anatomiche abbiano potuto derivare le 
une dalle altre. Quale sia questa importanza fisiologica, l'è cosa intorno alla 
quale finora non posso esprimere fuorchè ipotesi e supposizioni. Ho potuto 
osservare parecchie volte nell'acquario della Stazione zoologica come alcuni 
pesci, per lo più labroidi, cercavano di mordere altri appunto all'occhio , 
parte che è priva della difesa delle squame, e non di rado mi è occorso 
vedere pesci con lesioni oculari; certamente, un occhio con pupilla nera 
spicca vivamente sul fondo argenteo della cute dei pesci e diviene un 
bersaglio facile a scorgere. Molte disposizioni, nella struttura della cornea 
dei pesci, sembrano dirette ad impedire la lesione dell’occhio. Ed anzitutto 
voglio notare la mobilità della congiuntiva corneale che, in molti pesci, può 
sollevarsi in plica sulle parti profonde, per la qual cosa un morso deve pe- 
netrare difficilmente fino alla camera anteriore; se a ciò si aggiunge una 
resistenza notevole della congiuntiva (discoboli, anguilliformi), l’ occhio 
sarà già assai ben protetto contro le ferite penetranti. A questa protezione 
alcuni pesci (Alosa, Caranx) ne aggiungono un'altra e sono certe pliche 
trasparentissime della cute, le quali, come palpebre, si avanzano dalla parte 
anteriore e posteriore a ricoprire la cornea e sono composte di un tessuto 
mucoso omogeneo , con scarsi elementi cellulari. Non meno utile sarebbe 
certamente che l'occhio fosse celato allo sguardo dei nemico o almeno reso 
non tanto appariscente e ciò va raggiunto, fino ad un certo grado, mercè la 
iridescenza. Ma dallo svilupparsi di questa proprietà della cornea alcuni pesci 
hanno tratto altri vantaggi : così i pleuronettidi, i gobii, i trachini, l'ura- 
noscopo , i quali stanno nascosti nell’arena o sulla roccia, aspettando la 
preda, sono meno facilmente scorti da altri animali se le pupille nere non 
vengono a tradire la loro presenza, e perciò , oltre a raffigurare col loro 
corpo l’immagine di un sasso (Uranoscopus) o di un fondo sabbioso, o di 
una colonia di Botrilli (Rhomboidichthys), coprono di un velo mendace i 
vigili occhi (1). In altri pesci la iridescenza della cornea è certamente un 
ornamento , così nelle Trigle e nell’ Anthias ove le cornee azzurre fanno 
un elegante contrasto con le tinte rosse del corpo, così nei serrani e forse 
anche nei labroidi e nel Balistes, tanto riccamente dipinti di svariati e 


(4) Ha pure senza dubbio un valore mimetico il tappeto rosso dell’occhio delle scorpene e dei 
blennii che spesso sono assai difficili a scorgere in mezzo alle alghe sotto le quali si nascondono, 
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brillanti colori; in alcuni casi questa medesima proprietà potrebbe essere ad 
un tempo ornamento e protezione. 

Perfettamente oscura resta la filovenesi degli strati iridescenti ; almeno 
io non saprei spiegarmi la loro origine nè mi fu possibile finora per man- 
canza di materiali studiarne lo sviluppo. La cornea e la lente cristallina 
dei pesci mostrano assai evidente quella specie di fluorescenza cui il Pou- 
chet ha dato il nome di cerulescenza (1); questa proprietà potrebbe essere stata 
punto di partenza per lo sviluppo di quelli strati iridescenti costituiti dalle 
fibre stesse della cornea, modificate nella lora forma e nella loro coesione 
(Trigla, Scorpaena, Uranoscopus); per altre disposizioni anatomiche, non 
sarei neppure in grado di emettere un'ipotesi che non fosse affatto gra- 
tuita. 

L’iridescenza della cornea dei pesci è sempre un fatto d'interferenza, che 
sì determina nelle lamelle sottili, dalle quali sono costituiti gli strati iride- 
scenti; ciò risulta chiaramente dagli sperimenti che ho istituiti sui tipi prin- 
cipali di questi strati; alcune volte si riconoscevano in modo assai evidente 
i colori complementari osservando un medesimo preparato a luce incidente 
e la luce trasmessa. 

Non saprei dire quale sia il valore fisiologico degli elementi gialli della 
cornea dei labroidi; importa notare intanto che il pigmento manca sempre 
in quella parte delle cornea che corrisponde alla estremità anteriore , an- 
golosa della pupilla, cioè all'asse visuale dell'occhio. Ciò sembra escludere 
l’idea. che quel pigmento possa avere per scopo di eliminare una parte dei 
raggi violetti che cadono sulla retina, come fa il pigmento della macula 
lutea dell’uomo e mi fa credere che appartenga invece esclusivamente al 
sistema cromatico. 


XVII. —Lo sviluppo della cornea e gli strati che la costituiscono. 


L'istogenesi della cornea ha bisogno di nuovi studi ancora per essere 
messa in chiaro: mentre alcuni autori (Schenck (2), Rollett (8) ) ritengono che 
la cornea sia primitivamente composta di soli elementi cellulari, tra i quali 
apparisce poi la sostanza fondamentale, altri (Hensen (4) Kessler (5) ) hanno 
veduto che primo a mostrarsi è uno strato di sostanza ialina. Kessler fa de- 


(4) 1. c. p. 40. 

(2) Zur Entwickelungsgeschichte des Auges der Fische; Wien. Sitzungsb. Math. Naturw. classe. 
LV. 41867, p. 480. 

(3) Ueber die Hornhaut : in Stricker, Handb. d. Lehre von den Geweben; Leipzig 1872, p. 1129. 

(4) Archiv f. mikr. Anat., IV, 1868, p. 420. 

(5) Zur Entwicklung des an der Wirbelthiere; Leipzig. 1877. 
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rivare questa sostanza fondamentale dall’epitelio, cioè dall’ectoderma e ri- 
tiene che gli elementi cellulari vi penetrano solo più tardi, determinando 
lo sfaldamento di essa in più lamelle. 

Tutto questo processo si può seguire assai bene sulle belle figure del 

»Kessler, in ispecie su quelle che si riferiscono al pulcino, ove la sostanza 
fondamentale raggiunge uno sviluppo considerevole, prima che incomincino 
a migrarvi le cellule. Nel tritone, questo strato ialino è assai più sottile: 
Kessler non ha fatto ricerche sui pesci. 

Io sono assai disposto ad ammettere l'esattezza di tutti i fatti messi in- 
nanzi da Kessler, tanto più che, da una larva di Siredon lunga 11 millime- 
tri, ho ottenuto preparati che ripetono esattamente le immagini da lui de- 
scritte. Non credo però che questi fatti rendano legittime le conclusioni 
dell'autore. Anzitutto, posto che la sostanza fondamentale della cornea sia 
in origine segregata dall’ectoderma, come una membrana basale, è d’uopo 
che più tardi questa sostanza fondamentale abbia incremento da altri ele- 
menti cellulari, cioè necessariamente dalle cellule del mesoderma in essa 
migrate, perchè tutte le parti della cornea crescono ancora, dopo che sì sono 
tanto allontanate dall’epitelio da non poterne più risentire l'influenza nu- 
tritiva; e ciò vale, tanto per la sostanza propria della cornea quanto per 
la membrana di Descemet, la quale (nell'uomo) cresce ancora in spessezza, 
dopo che la cornea ha acquistato tutta la sua struttura definitiva. Io credo 
dunque che Kessler abbia torto di muovere rimprovero al W. Miiller per 
aver chiamato matrice endoteliale della membrana di Descemet 1’ endote- 
lio posteriore della cornea. Lasciando interamente da banda la quistione se 
la capsula del cristallino sia oppur no una membrana basale di origine epi- 
teliale, credo non sia dubbio che la membrana di Descemet non è, o almeno 
non è tutta di origine epiteliale, ma ancora in parte di origine mesoder- 
mica. 

Kessler ha torto ancora quando nega l’esistenza della congiuntiva cor- 
neale. Chi abbia studiato la cornea dei teleostei e dei ciclostomi non potrà 
mettere in dubbio la partecipazione della cute alla costituzione della cornea; 
ma lo sviluppo fa pur riconoscere che la prima parte della cornea a mostrarsi 
appartiene tutta quanta alla cute; ciò ho veduto assai distintamente in 
quell’istessa larva. di Siredon di cui sopra; quella membrana ialina che co- 
stituiva a se sola la parte centrale della cornea, si poteva seguire per grande 
estensione ancora al disotto dell'epidermide. 

Non ho potuto istituire molte ricerche intorno allo sviluppo della cornea 
dei pesci; io aveva a questo scopo conservato una serie di embrioni del 
Labrax lupus, ma mi accorsi troppo tardi che quel materiale non era adat- 
tato a siffatte ricerche, perchè, nelle giovani larve schiùse dall'uovo ed an- 
cora in quelle nate da alcuni giorni (non potei mantenerle in vita più lun- 
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gamente), la cornea è appena accennata, ma costituita, come nei batracii, 
da un esile strato di sostanza amorfa ricoperto dall'epitelio. 

Ho rappresentato nella fig. 85 una sezione dell'occhio di una larva di fresco 
uscita dall'uovo. La lente cristallina non è.ancora solida; il foglietto ‘esterno 
della vescicola oculare incomincia a pigmentarsi e le lamine cefaliche com- , 
poste di cellule pallide, con nuclei ben distinti sì avanzano tra l'epidermide 
e la lente. Questa tocca ancora nel centro l'epidermide, sotto la quale si 
estende una linea oscura, il primo accenno di uno strato esilissimo di so- 
stanza fondamentale che, nelle larve di alcuni giorni acquista un doppio con- 
torno distinto (1). Mi mancano gli stadî seguenti, per ottenere i quali con- 
verrà appigliarsi ad altri pesci che raggiungano nell’ uovo un grado più 
avanzato di sviluppo, così ad esempio i Lofobranchi. Larve da poco schiuse 
di un Syngnathus hanno una cornea spessa circa 0,01"% (fig. 87) già di- 
stintamente laminosa, sparsa di piccole cellule; la lamella esterna è più di- 
stintamente separata dalle altre, quasi come una elastica anteriore; il re- 
sto della cornea non offre differenze nei suoi strati. In altri termini quella 
cornea larvale ricorda per la sua struttura quella dei plagiostomi, o me- 
glio ancora quella dell’ Esox e degli scomberoidi. Si conferma con ciò la 
ipotesi emessa nel capitolo precedente, che cioè i singoli strati della cor- 
nea degli acantotterigi e di altri pesci siansi differenziati da una cornea di 
struttura uniforme, in cui la sola lamella subepiteliale (già differenziata fin 
nei plagiostomi) sì mostra diversa dalle altre. 

Ma queste osservazioni hanno un valore troppo limitato per potere con 
esse risolvere un'altra quistione assai importante, cioè per poter riconoscere 
in qual modo gli strati della cornea dei pesci corrispondano a quelli della 
cornea degli altri vertebrati; per risolvere questo problema occorrono studii 
comparativi sullo sviluppo della cornea, non solo dei pesci, ma ancora de- 
gli altri vertebrati. 

Una cosa è però manifesta : tanto nella cornea dei tipi più antichi dei 
pesci (Selacii, Sturioni) quanto nella cornea ad essa somigliante del gio- 
vane Syngnathus, non vi è nulla che ricordi la membrana di Descemet 
degli amnioti e degli anfibi; questo strato ha dovuto differenziarsi nel 
tronco dei vertebrati, dopo che i pesci ne furono staccati. intanto non si 
può negare una certa analogia tra la parte sclerale della cornea dei ci- 
elostomi e la membrana di Descemet; anzi W. Miller ammette l'identità di 
questi strati, ma, a mio parere, senza ragioni sufficienti : la struttura la- ‘ 
mellosa assai evidente nel Petromison Aluviatilis adulto, dà allo strato in 
parola una rassomiglianza assaì maggiore con la parte sclerale della cor- 


(*) Anche nei selac'i fa cornea è costituita in principio da una lamella senza struttura apparente, 
come lo potuto vedere ‘n alcuni preparati gentilmente inviatimi dal prof. Balfour. 
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nea degli anguilliformi, e questa è certamente omologa a quella degli altri 
teleostei. Con ciò non intendo negare che la parte sclerale della cornea 
dei ciclostomi possa essere omologa alla membrana di Descemet (alla quale 
però non è identica), ma non credo che lo sia. Ecco lo stato della quistio- 
ne; mi piace chiudere questa memoria col porre un problema, che potrà 
essere argomento di nuovi lavori: determinare l'omologia degli strati della 
cornea nella serie dei vertebrati. 
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SPIEGAZIONE DELLE TAVOLE 


N. B.— Nelle sezioni della cornea, i segni seguenti hanno un valore costante, cioè: 
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strato iridescente. 
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Sargus annularis. 


Sezione della cornea e dell’iride; acido osmico, ematossilina : 50/1. 


Lacune linfatiche dello strato più superficiale della cornea; nitrato d’argento, iposolfito 
di soda; 25°/r. i 


. Cellule di questo strato superficiale; alcool, ematossilina; 25%. 
. Cellule di strati più profondi della congiuntiva corneale; alcool, ematossilina; *59/;. 
. Contorni dell’endotelio interstiziale tra strato sclerale e intimo; nitrato d’argento; 25°/.. 


— interno; nitrato d’argento; 25°/r. 


. Cellule del ligamento annulare, in vicinanza della superficie camerale di detto ligamento; 


acido osmico, ematossilina; 45°/,. 


. Cellule delle regioni periferiche del medesimo ligamento; 45°/x. 
. Porzione della rete nervosa congiuntivale della cornea; cloruro d’oro; 5°/:. In @ è stata 


disegnata per breve estensione la rete subepiteliale. 

Parte del medesimo preparato maggiormente ingrandita; 25°/,. 

Porzione della rete nervosa sclerale della cornea; cloruro d’oro; 5°/r. 
aaa margine corneale. 


Parte del medesimo preparato maggiormente ingrandita; 25°f,. 


Fig. 


416. 


417. 


18. 


49. 


20. 


21. 


22. 


23. 
24. 


25. 


26. 


27. 


28. 


DEI PESCI OSSEI. 45 


Tav. II. 


Labroidi. 


. Labrus merula : sezione della cornea e dell’iride, secondo il raggio verticale superiore; 
acido osmico; 5°f,. 


. Porzione centrale della medesima sezione maggiormente ingrandita; '70/,. 


a strato del pigmento giallo. 


. Julis vulgaris; sezione della cornea attraverso una macchia gialla, acido osmico; 35°/1. 


a endotelio pigmentato. 
Labrus merula; sezione del ligamento annulare; acido osmico; 25°/r. 
a cellule cerulescenti della faccia esterna dell’iride; 
b strato argenteo dell’iride sparso di cellule pigmentate; 
c alcune cellule isolate della superficie camerale del ligamento. 
Julis vulgaris; sezione del ligamento annulare; acido osmico; 50/7. 
Lettere a e 2 come nella fig. 16. 
Julis vulgaris; la cornea' fresca dell’occhio destro veduta dalla faccia esterna; »5/;. Il con- 
torno esterno segna il margine sclerale, l’interno rappresenta Ja pupilla. 
Crenilabrus rostratus; la cornea dell’occhio destro alcune ore dopo la morte, per cui le 
macchie gialle sono un po’ più piccole del normale ed hanno contorni meglio marcati; 15 / ,. 
I due contorni come nella fig. 18. 
Julis vulgaris; endotelio pigmentato delle macchie gialle; acido osmico, carminio; 25°/,. 
Parte non pigmentata del medesimo endotelio; *?°/,. 
Fyrichthys novacula; una parte dello strato con pigmento giallo; acido osmico, carmi- 
DIOs229/i 
Contorni degli elementi di questo strato, da un preparato al cloruro d’oro; 50/;. 
Xyrichthys ; endotelio che divide lo strato sclerale dall’ intimo ; acido osmico, carmi- 
nio; 250/7,. 
Endotelio interno della medesima cornea; 250/;. 
Crenilabrus pavo; strato giallo della cornea; acido osmico, carminio; 140fr. 
Crenilabrus rostratus; contorni degli elementi dello strato giallo; da un preparato al 
cloruro d’oro; ‘40/1. 
Crenilabrus rostratus; due piccoli elementi gialli alterati nella loro forma, alcune ore 
dopo la morte del pesce; 250/,. 
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. Julis vulgaris; rete nervosa sclerale della cornea; cloruro d’oro; 9°/r. 
. Xyrichthys novacula; strato iridescente veduto di prospetto; acido osmico, carminio; 45°];. 
. Crenilabrus rostratus; strato iridescente veduto di prospetto; acido osmico, carminio; 450/1. 


. Gobius quadrimaculatus; nastrini isolati dello strato iridescente; acido osmico; ®50/r. 

. Cernua gigas; strato iridescente veduto di prospetto; acido osmico; %00/r. 

. Sezione verticale del medesimo; 800/r. 

. Serranus cabrilla; endotelio interno iridescente del centro della cornea; acido osmico;450/;. 


Fig. 


64. 
65. 
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3. Due cellule del medesimo preparato maggiormente ingrandite; 1°50/r. 
. Sezione verticale schematica di queste cellule. i 
. Serranus cabrilta ; endotelio interno delle parti periferiche della cornea; acido osmi- 


co; 450/r. 


. Trigla obscura; frammento dello strato iridescente; acido osmico; 500/r. 


Uranoscopus scaber; frammento dello strato iridescente; acido osmico; 00/7. 


. Zeus faber; sezione verticale della cornea nel segmehto superiore; esemplare lungo 20 cm.; 


acido osmico; 4°°;; l’epitelio manca. 


Endotelii interstiziali della cornea del medesimo pesce; cloruro d’oro; 450/7. 


. Zeus faber; strato ividescente veduto di prospetto; acido osmico; 450/r. 
. Frammento di detto strato maggiormente ingrandito; 1250/r. 
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. Balistes capriscus; sezione della cornea e del margine selerale; acido osmico; 50/1. 
. Id.; sezione del ligamento annulare; acido osmico; 450/r. 

. Id.; cellule dell’endotelio interno; 450/r. 

49. 
. Id.; cellule di un endotelio interstiziale degli strati immediatamente confinanti con lo 


Id.; cellule di un endotelio interstiziale dello strato intimo; 450/r. 


strato iridescente; 450/r. 


. Id.; elementi del margine dello strato iridescente che segnano il passaggio dalle cellule 


endoteliali ai nastrini; 450f,. 


. Esox lucius; sezione della cornea e dell’iride; acido osmico; 50/;. 

. Id.; sezione del ligamento annulare; acido osmico, ematossilina; 250/r. 

. IJd.; cellule stellate della periferia del ligamento annulare nel medesimo preparato; 250/1. 
. Muraena helena; sezione della cornea e dell’iride; acido osmico; 45/r. 

. Belone acus ; sezione della cornea e dell’ iride, secondo il raggio orizzontale posteriore; 


acido osmico; 5°/r. 


. Id.; sezione secondo il raggio verticale inferiore; 50/1. 
. Centriscus scolopax; sezione del margine della parte sclerale della cornea; acido osmi- 


0; 155/r, 


. 1d.; sezione verticale del centro della cornea; ‘55/7. 
. Mirbelia Decandollei; strati superficiali della congiuntiva corneale veduti di prospetto; 


alcool, ematossilina; 259/r. 


. Id.; sezione del centro della cornea; acido osmico; 155/1. 
. Gobius capito; sezione del ligamento annulare e dell’iride; acido osmico; :55/r. 


a vaso sanguigno sospeso in una lacuna linfatica del ligamento. 
Id.; sezione del centro della cornea; 155/;. 
Motella tricirrhata; sezione del ligamento annulare; acido osmico; :55/r. 
Id.; sezione del centro della cornea; 55/1. 
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Tav. IV bis. 

Fig. 66. Trigla obseura; sezione del centro della cornea; acido osmico; 155/;. 
-— 67. Lepidopus ensiformis; id. id. id. 
— 68. Stromateus microchirus; id. id. id. 
— 69. Lychia glauca; id. id. id. 
— 70. Capros aper; id. id. id. 
— 71. Mugil cephalus; id. id. id. 
— "72. Atherina hepsetus; id. id. id. 


— 73. Argentina sphyraena; sezione del margine della cornea e della sclera; acido osmico; 150/r. 
— 4. Id.; sezione del centro della cornea; acido osmico; '35/,. 
— 75. Alosa sardina; sezione in vicinanza del centro della cornea; 155/r. 
— 76. Merlucius esculentus; sezione del centro della cornea; acido osmico; 25°/,. 
— 71. Fierasfer acus; id. LANE id. 
— 78. Ammodytes tobianus; id. id. id. 
— 579. Acipenser sturio; sezione della cornea e dell’iride; acido osmico, ematossilina; 45/,. 
— 80. Chimaera monstrosa; sezione della cornea e dell’iride; acido osmico; 50/7. 
— 81. Mustelus laevis; sezione della cornea e dell’iride, secondo il diametro orizzontale; acido 
osmico; 30/7. 
— 82. Petromyzon Planeri (Ammocoetes); parte di una sezione trasversale del capo; liq. Miill., 
alcool, ematossilina; 170/x. 
a 
E parte irilea dei due foglietti d.lla vescicola oculare secondaria. 
b clementi mesodermici dell’iride, 
c elementi del ligamento annulare, 
d sclero-coroidea, 
e aponevrosi dei muscoli laterali. 


— 83. Petromyzon fiuviatilis; sezione della cornea e dell’iride; acido osmico; 45/r. 
, 


parte iridea dei due foglietti della vescicola oculare secondaria. 


a!! 


b argentea dell’iride, 
e porzione reticolare del ligamento annulare, 
d massa delle ceilule cuneiformi di W. Miller. 
e retina. 
— 84. Pelromyzon fiuviatilis; strati profondi del centro della cornea; 25°/;. 
— 85. Labrax lupus ; larva da poco schiusa ; “parte di una sezione trasversale ; acido picrico, 
alcool, ematossilina; 450/,. 
a epidermide, 
b primo accenno della cornea come straterello amorfo, 
ec mesoderma, 
d vescicola oculare secondaria, 
e cristull.no. 
— 86. Syngnathus phlegon; sezione del centro della cornea; acido osmico; 133/,. 
— 87. Syngnathus sp?; giovane larva; sezione della cornea; acido osmico, ematossilina; 450/;. 
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50 SULLE MACCHIE SOLARI. 

Queste osservazioni vennero eseguite in parte da me e parte dall’assistente 
signor Delisa col grande refrattore di Merz. Se si considera la precedente 
serie delle osservazioni delle macchie del 1877, si vede che sopra 181 giorni 
si ebbe appena qualche cosa più di una macchia per giorno, e se si tien 
conto anche dei fori, allora il numero medio diurno delle macchie e dei 
fori risulta di 4, 77 cioè qualche poco meno di cinque. 

Nella serie poi figurano 71 giornate, nelle quali il disco solare si man- 
tenne puro, cioè senza macchie e senza fori, ciò che corrisponde a due 
quinti del numero totale dei giorni di osservazione. E di questi giorni a 
disco puro ve ne sono a gruppi diversi, che rappresentano dei periodi mar- 
catissimi di calma, come dal 21 marzo al 6 aprile, dall'8 luglio al 31 lu- 
glio, dal 4 agosto al 21 agosto, e dal 2 ottobre al 24 ottobre. 

E sebbene manchi in questi intervalli qualche giorno di osservazione , 
pure è egualmente certo che questi periodi rimangono caratteristici nel- 
l’annata e non perdono della loro importanza, dimostrando chiaramente che 
nel 1877 oltre di essere stato scarsissimo il numero delle macchie da cor- 
rispondere a un vero minimum come si aspettava, vi furono anche diversi 
periodi abbastanza lunghi, durante i quali l’'intiera superficie solare ne ri- 
mase sempre libera. Se noi confrontiamo le cifre ricavate dalle osservazioni 
del 1877 con quelle fatte nel 1870, cioè all’epoca del maximum delle mac- 
chie fu allora quasi 12 volte maggiore, e 34 volte maggiore la media delle 
macchie e fori, e risulta ancora che nel 1870 non si ebbe in alcuna gior- 
nata il sole senza macchie e senza fori. Pel 1870 si hanno solo 4 mesi di 
osservazioni, ma essi sono più che sufficienti pel confronto, come il lettore 
può di se giudicare dai seguenti numeri che altro non esprimono che il 
rapporto fra il numero dei giorni di osservazioni e il numero delle mac- 
chie e fori osservati e quello dei giorni senza macchie e senza fori, ciò 
che dicesi anche frequenza delle macchie, dei fori, e dei giorni a disco li- 
bero. 
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n e i a 
delle macchie e fori senza macchie 

e fori 
Gennaio 2157 16:50 C0z15 
Febbraio Moon. 3 89 0,17 
Marzo 0,58 0.91 0,67 
Aprile 1,76 6,62 0,28 
Maggio 1,40 5.79 | 0,13 
Giugno 1,23 5,66 0,22 
Luglio 0,58 3.59 0,53 
Agosto 0,78 2,10 0,61 
Settembre| 1,22 los 0,22 
Ottobre 0,00 0,10 | 0,90 
Novembre| 2,45 7,18 0,27 
Dicembre 0,60 0,80 0,50 


Media 1,14 dio 0: 3905 


1870 


Aprile I2IC6M FLO: 3510000 
Maggio 15,76 191,71 0,00 
Giugno 12,70 167,45 0,00 
Luglio 12,78 | 127,89 | 0,00 

Media | 13,47 163,10 | 0,00 


Dobbiamo inoltre avvertire, che tutte le macchie furono di piccola esten- 
sione e di certa durata nel 1877, mentre al 1870, come abbiamo riferito in 
questo stesso giornale, oltre del gran numero si avevano spesso delle mac- 
chie di estensione enorme e che durarono tali per molti giorni, da supe- 
rare una rotazione. 

Ed alla grande scarsità delle macchie corrispose pure un eguale dimi- 
nuzione nelle facole e in tutti i fenomeni della cromosfera, fra i quali quello 
delle eruzioni metalliche può dirsi che quasi scomparve intieramente nel- 
l’attuale epoca del minimum delle macchie solari. 

In mezzo però a così generale diminuzione di attività alla superficie del 
sole i vapori del ferro e del magnesio conservarono una rilevante energia 
senza però sottrarsi all’ andamento generale del periodo come ora meglio 
chiariremo. 

Nel 1877 le regolari osservazioni sulle righe 6 e la 1474 K, fatte al bordo 
solare riescirono in 50 giornate, e considerando le differenze fra il numero 
delle posizioni nelle quali si videro invertite le 6 e quello per la 1474 K, 
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riore a quella delle 6, arrivando la differenza fino a 27 in sul finire di giu- 
gno sopra 60 posizioni esaminate; e mentre si ebbero diverse giornate nelle 
quali la 1474 K potè venire invertita sull’intiero bordo solare, questo fatto. 
non si verifica in nessuna giornata per le righe del magnesio. 

Verso la metà del mese di giugno la visibilità di queste righe del ferro 
e del magnesio presenta un maximum, e ciò anche in certi giorni nei 
quali le condizioni dell'atmosfera erano assai sfavorevoli a questo genere 
di osservazioni : ed è ben degno di rimarco il fatto, che appunto in questo 
periodo ebbe luogo una eruzione metallica violenta, la sola che io abbia 
osservato nel 1877. Noi possiamo dunque ripetere, come al 1876, che la vi- 
sibilità delle righe 5 e della 1474 K. si trova in accordo collo strato erut- 
tivo della superficie solare, e che mentre tutti gli altri fenomeni cromosfe- 
rici e fotosferici sono quasi scomparsi col minimum delle macchie solari, 
la visibilità delle suddette righe rimane ancora qualche volta possibile sul- 
l’intiero bordo, come egualmente fiammata si conserva la cromosfera e gra- 
nulosa la fotosfera. 

Dobbiamo ancora qui ricordare un’altra circostanza, vale a dire che se 
durante gli anni del maximum delle macchie , le righe 6 si mostravano 
assai spesso nell’inversione di una larghezza molto variabile in relazione 
colle vive fiamme della cromosfera, al contrario durante il minimum attuale 
delle macchie noi le abbiamo trovate quasi sempre deboli ed uniformi. 

Le nostre osservazioni reg'olari spettroscopiche del bordo solare per ciò 
che riguarda l’esame di queste righe, ebbero principio nel 1872 e nel se- 
guente quadro diamo i risultati relativi alle d ed'alla 1474 K fino a tutto 
il 1877. 


Medio diurno delle Numero delle volte 


COSA su 100 che le posiz. 
posizioni Differenze superarono 50 


K-b 
per perda per. iper la 
le 6 |1474-K le db |1474-K 


dal ag (46 
24 | 49 | 54 
18741 35,1 | 393 | 42} 13 | 23 
30% 28 | 33 
go 16. A 
0,5 8 | 30 


Questa statistica che abbraccia un numero complessivo di oltre a 16 mila 
osservazioni, e le precedenti considerazioni ci sembrano sufficienti per po- 
tere con sicurezza conchiudere ; 
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i. Che il numero medio delle posizioni per giorno per le righe è e la 
1474 K, presenta un minimo in accordo col minimo delle macchie solari. 

2. Che dall'epoca del marimum a quella del minimum la diminuzione 
di visibilità delle righe 6 si fa più grande che per la 1474 K, di maniera 
che le differenze K-6 vanno sempre aumentando dal 1872 al 1877. 

3. Che di tutte le sostanze che corrispondono alle righe lucide da noi os- 
servate nello spettro solare alla base della cromosfera, il ferro è quello che 
ha un enorme predominio, cioè a dire che i vapori di questo metallo sono 
quelli che maggiormente si espandono e si mantengono alla superficie del 
sole. 

Dopo il ferro viene il magnesio sebbene abbia esso un peso atomico assai 
inferiore, e dopo le quattro righe poste fra le 5 e la F. Per le altre sostanze 
la frequenza fu sempre relativamente piccola, ed esse sono quasi scomparse 
nell'attuale epoca del minimo delle macchie solari. 

Il ferro adunque come predomina così grandemente e sempre negli strati 
da noi comunemente osservabili alla- superficie solare, dovrà necessariamente 
predominare anche nelle più alte regioni dell'atmosfera del sole e con una 
alternativa di marimum e minimum in accordo col periodo delle macchie. 
Ecco un primo punto di partenza per la spiegazione del nesso, che risulta 
agli occhi di tutti coloro, che senza idee preconcette confrontano le curve 
indicanti l'andamento del-fenomeno delle macchie solari e delle variazioni 
magnetiche sulla terra. 

In conclusione il ferro non magnetico nell’interno del globo solare, può 
divenirlo nell'atmosfera del sole, la quale perciò potrebbe considerarsi come 
la grande calamita a potenza variabile, che combinata coi fenomeni elet- 
trici variabilissimi e tanto frequenti all’epoca del maximum delle macchie 
indurrebbero nel globo terrestre con analogo periodo il fenomeno delle au- 
rore boreali e corrispondente variazioni del magnetismo terreste. 

Ciò però non implica che la causa di tali periodi risieda nello stesso sole. 
Fosse anche fuori del nostro sistema poco importa nella presente disamina, 
la quale si riduce ad un puro confronto di fatti, di una serie cioè di feno- 
meni appartenenti alla grande massa centrale del nostro sistema plane- 
tario. 

I quali fenomeni presentando tutti delle variazioni periodiche con massimi 
e minimi marcatissimi, ci dimostrano uno stato di grandi commozioni nella 
massa solare all’epoca del maximum delle macchie ed una calma relativa 
in quella del minimum delle stesse macchie : condizioni tanto diverse da 
indurre analoghi e sincroni periodi nei fenomeni del magnetismo e delle 
aurore terrestri, e in conseguenza di tutto quanto ad essi si collega nella 
terra e sua atmosfera. 

Se poi dallo stato presente noi ricorriamo col pensiero alle remotissime 


DIG: SULLE MACCHIE SOLARI. 

epoche nelle quali dalla nebulosa comune oltre del centro principale si for- 
marono mano a mano anche i centri secondarii o pianeti, noi dobbiamo am- 
mettere anche per questi un analogo periodo di fasi nella formazione ed 
una consimile distribuzione e composizione di materiali. E in fatti ad ogni 
giorno si può dire che si aumenta il numero delle sostanze riconosciute co- 
muni alla terra e al sole, fra le quali di recente si aggiunse l'ossigeno. 

I vapori del ferro che anche nella terra saranno stati così abbondanti ed 
elevati como li vediamo presentemente nel sole, diedero luogo infatti a tutte 
quelle grandi combinazioni alla superficie o crosta terrestre, da considerarlo 
come uno degli elementi principali, che persino nell'organismo umano ha 
una parte così importante mentre nelle parti più profonde della crosta ove 


le combinazioni dovevano essere meno facili esso potrà trovarsi quasi puro. 


e magnetico, nello stesso modo, che noi lo vediamo dotato di tale pro- 
prietà nelle piccole sfere cosmiche formatesi per raffreddamento, dopo l’ec- 
cessiva temperatura alla quale dovette trovarsi il ferro dei metereoliti. In 
conclusione ogni giorno più dai fatti raccolti ed esperienze perfezionate 
viene dimostrata la comune origine del sole coi suoi pianeti, lo stesso modo 
di formazione e l'eguaglianza delle leggi che regolano la materia, che dalla 
terra ai più remoti spazii va rivelandosi la stessa. 


SULLE MACCHIE SOLARI E PROTUBERANZE 


OSSERVATE A PALERMO NEL PRIMO TRIMESTRE 1878 


NOTA DI P. TACCHINI. 


Statistica delle macchie solari ricavate dalle osservazioni fatte a Palermo 
nel 1° trimestre del 1878 da P. Tacchini e G. De Lisa. 
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In tutto si ebbero dunque 42 giornate di osservazione, nelle quali ven- 
nero registrate N. 26 macchie 
» 108 fori 


Totale N. 134 


Delle 42 giornate di osservazione ve ne furono 25 senza macchie e senza 
fori, e 9 con soli fori. 

Onde potere comparare l’attività del sole in questo trimestre con quella 
del 1877, abbiamo ricavato dalla statistica i risultati medii di ciascun mese 
che qui trascriviamo con quelli relativi al 1877 : 


—— 


Frequenza da PREGUOnzA Estensione Numero 

delle macchie Oni. | delle macchie dei gruppi 

| FINTO delle mascgie e fori mont e fori di i 
1877 Gennaio ZIA] 16,50 0,17 14,33 3,00 
Febbraio] 1,00 2,83 0,17 5,33 1,00 
Marzo 0,58 0,91 0,67 2,08 0,50 
Aprile 1,76 6,62 0,28 6,14 1,24 
Maggio | 1,40 5,79 0,13 5,07 1,40 
Giugno Jeez 5,66 0,22 5,18 0,92 
Luglio 0,53 3,59 0,53 0,88 0,971 
Agosto 0,78 2310. 0,61 1,42 0,36 
Settemb.| 1,22 5,16 0,22 7,83 1,00 
Ottobre 0,00 0,00 1,00 0,00 0,00 
Novem. 2,45 7,18 0,27 25,64 1,09 
Dicemb. 0,60 0,80 0,50 ,00 0,40 
1878 Gennaio 0,20 0,40 0,60 0,40 0,40 
Febbraio 0,39 2,94 0,83 0,86 0,28 
Marzo 0.95 4,16 0,37 2,90 0,84 


Da questo quadro si vede chiaramente come il minimum continui an- 
cora al 1878: però da queste cifre sì vede anche come nella stessa epoca 
dal minimum il fenomeno delle macchie sia variabile, perchè dopo lunghi 
periodi nei quali il sole non presentò macchie nè fori, arrivano periodi di 
discreta frequenza, come nel novembre 1877 : sembra così che dalle osser- 
vazioni mese per mese non sia tanto facile il trovare il posto del min2mum, 
ovvero diremo che le osservazioni per mesi non possono dare una serie di 
numeri continuamente crescenti o decrescenti : e ciò nemmeno si ha dai 
bimestri, ma solo coi trimestri. 

Infatti raggruppando le osservazioni a trimestre per trimestre si otten- 
gono i seguenti numeri : 


N 
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1877 1° trim. | 1,25 | 6,75 | 0,84 | 7,25 | 1,50 
MN Ag Aa gole 119 

gie e a 480 398 | 069 

| 4» l'02 | 266 | 059 | 888 | 050 
| 1878 1° trim | 051 | 250 | 060 | 1739 | 051 


E per maggiore chiarezza ricorderemo qui il significato di queste cifre, 
diremo cioè che pel 1878 si ebbe in medio una mezza macchia al giorno 
0, 51, e due e mezzo macchie e fori; tre quinti 0, 60 delle giornate senza 
macchie e senza fori, una estensione media delle macchie e fori di 1, 39 
centomillesimi del disco; e finalmente in medio mezzo gruppo di dette mac- 
chie al giorno. Ora se si considera le anzidette cifre trimestrali si vede su- 
bito che la frequenza delle macchie e dei fori andò continuamente dimi- 
nuendo dal principio del 1877 al principio del 1878, e lo stesso dicasi del 
numero dei gruppi delle macchie, in corrispondenza di un progressivo au- 
mento nel numero dei giorni senza macchie, e senza fori. Abbiamo dunque 
ragione di ritenere, per ora, che il minimum delle macchie cadrà per 
questa volta nel 1878, ciò che sarà chiarito dalle successive osservazioni. 

Alla scarsità delle macchie corrispose pure quella delle protuberenze cro- 
mosferiche, e infatti dalla serie delle nostre osservazioni spettrali ricaviamo 
che il numero medio diurno delle protuberanze fu : 


nel gennaio 1878 eguale a 1, 5 
» febbraio » » 2, 0 
» marzo » » 2, 8 


i quali numeri di frequenza delle protuberanze accortano in qualche modo 
con quelli ricavati per le macchie, cioè a dire se nel primo trimestre 1878 
sì ebbe la maggior frequenza di protuberanze nel mese di marzo, in questo 
mese anche si ebbe il numero maggiore delle macchie e fori solari. Non 
avendo poi terminato ancora lo spoglio delle osservazioni spettroscopiche del 
1877, non siamo in grado ora di paragonare quest'ultimo trimestre con quelli 
del 1877, come si fece per le macchie, e quindi ci riserviamo a ritornare 
su questo argomento in altra nota, limitandoci a ricordare , che la media 
per le pretuberanze da 7, 4 nel primo trrmestre 1876, scese a 3, 8 nell'ultimo 
trimestre dello stesso anno, per modo che anche per questo fenomeno ab- 
biamo una progressiva diminuzione in rapporto col minimum delle macchie 
solari. Se poi vogliamo fare un qualche confronto coi fenomeni attuali della 
cromosfera con quelli che avevano luogo all'epoca del maximum delle mac- 
chie possiamo mettere a confronto non solo il numero ma anche l'estensione 
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delle protuberanze, cioè a dire il numero dei gradi di bordo da esse occu- 
pate : per esempio in luglio e agosto nel 1871 si ebbe pel numero diurno 
delle protuberanze in luglio 12, 9 
in agosto 11, 9 
cioè un numero quasi sei volte maggiore del numero attuale : e per l’esten- 
sione abbiamo che in medio nel mese in luglio 1871 fu 78, 4 
in agosto » » 69, 3 
Nel passato trimestre l'estensione media diurno risulta solamente di 3, 76 
cioè appena un ventesimo dell'estensione, che avevano all’epoca del mazi- 
MUuUm. 


Palermo 13 aprile 1878. 


P. TACCHINI. 


SULLA SEGMENTAZIONE DELL'UOVA 


ESPERIENZE DEL PROF. GIROLAMO PICCOLO 


Lettera del Dr, Emery al prof. G. G. Gemmellaro 


Stimatissimo sig. Professore 


Molte volte il prof. Piccolo, che accompagnammo ieri all'ultima dimora, 
mi aveva parlato di sue osservazioni intorno alla segmentazione dell'uovo, 
sulle quali egli intendeva comporre una memoria. Rimetteva sempre ad 
altra volta questo lavoro, sperando che il fiero morbo da cui era travagliato 
gli avrebbe concesso qualche momento di tregua, onde potere, con più po- 
sata mente, dettare le pagine da pubblicarsi. 

Il 29 del gennaio, sentendo lo stato suo aggravarsi, ei mi diceva : « a- 
« spetto sempre giorni migliori che non vengono mai; redigete voi, su 
«quanto vi ho detto altra volta, il testo di questa tavola, » e mi rimetteva 
alcuni disegni da lui sono più di dieci anni fatti ritrarre dai suoi preparati 
di allora. Accettai l’incarico ed egli doveva rivedere quel che avrei scritto 
per lui. L'indomani di quel giorno Piccolo non era più! 

Altri meglio di me, che poco tempo potei conoscerlo, saprà lodare le 
virtù e i meriti dell'uomo e dello scienziato. Questo episodio ultimo valga 
pure a mostrare il suo instancabile interesse per le cose della scienza, che, 
ancora nei momenti estremi, gli faceva forza di raccogliere, sempre ad un 
intento, le sue vacillanti facoltà. Compio dunque un sacro dovere nel ri- 
dirle brevemente in questa lettera destinata alla pubblicità, quanto dal com- 
pianto mi veniva riferito, intorno a quelle sue ricerche. 

Si ritiene generalmente che la segmentazione dell'uovo avvenga per di- 
visione del tuorlo in due parti, ciascuna delle quali si divide a sua volta 
in due e così via. Piccolo, il quale suoleva sempre verificare da se i fatti 
fondamentali della scienza che insegnava, volle assicurarsi delle universa- 
lità di questa legge e incominciò a studiare la segmentazione nelle uova 
dell’ascaride lombricoide ch'era facile procurarsi in gran copia e osservare 
comodamente. Con non poca sua sorpresa egli notava in parecchi casi una 
segmentazione anormale, sicchè, in un uovo, trovava tre sfere vitelline, in 
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un altro cinque ecc. e quel ch'è più interessante, tre volte egli osservava 
come il tuorlo di alcune uova, dopo quei movimenti irregolari e ben noti 
che precedono la segmentazione, si divideva ad un tratto in un numero di 
sfere maggiore di due, così in 8, 12, 16 (Tav. A, fig. 8, 12, 16) fatto cer- 
tamente interessante e per quanto io sappia non ancora pubblicato. 

L'opacità del tuorlo fortemente granelloso di queste uova non permetteva 
di riconoscere, allo stato fresco, la forma e il numero dei nuclei, nè la 
loro divisione, se precedente o contemporanea alla scissione, nè se questa 
divisione dei nuclei fosse dicatomica oppur no; e al tempo in cui queste 
osservazioni sì facevano, non erano ancora venuti alla luce i lavori di A- 
verbach, di Strassburger e di Biitschli sulla moltiplicazione cellulare e sulla 
segmentazione, dai quali si sarebbe potuto far punto di partenza per rin- 
novate indagini. 

L’anomalia osservata dal Piccolo è certamente interessante e merita di 
richiamare l’attenzione degli scienziati. Per ora, non sarebbe possibile darne 
una interpetrazione che non fosse più che ipotetica. Mi sia lecito tentarne 
una. Non sarebbe inverosimile supporre che in questi casì fossero precesse 
anomalie della fecondazione analogamente a quanto Fol ha osservato negli 
echini. Questo distinto osservatore ritiene per dimostrato che in siffatti a- 
nimali il numero degli spermatozoidi, i quali si fondono nella sostanza del 
vitello, non sia indifferente per lo sviluppo ulteriore dell'uovo, e che lad- 
dove due o più filamenti spermatici giungano a penetrare nel vitello si 
abbia la formazione di più nuclei primitivi e quindi una segmentazione a- 
normale. 

Comunque sia, qui si tratta d'un fatto; a chi conosce il modo scrupoloso 
di studiare del Piccolo, la sua ritrosia a credere, anche alla testimonianza 
degli occhi propri, la sua costanza a ripetere le ricerche, per giungere a 
maggiore certezza, non sarà lecito dubitarne. 

Nella tavola annessa le figure 1-4 rappresentano la segmentazione nor- 
male dell'uovo dell’ascaride in due sfere. Le fig. 8, 12 e 16, sono ritratte 
da uova che furono viste dividersi immediatamente nel numero di sfere di- 
segnato. Le altre figure rappresentano studii diversi, osservati nei preparati, 
senza che però fosse stato possibile constatarne l'origine. 

Accolga signor professore i miei distinti ossequii. 


Palermo 41° febbraio 1878. 


GC. EMERY. 


ENUMERAZIONE E SINONIMIA 


DELLE 


CONCHIGLIE MEDITERRANEE 


pel socio 


MARCHESE DI MONTEROSATO 


Era mio pensiero allorchè pubblicai nell’anno 1875 un semplice catalogo 
della fauna conchiologica Mediterranea sotto il titolo di « Nuova Rivista », 
di far succedere a questo un esteso e ragionato lavoro, nel quale occupan- 
domi della descrizione delle nuove specie già sommariamente accennate in- 
tendevo sottoporre all'esame dei cultori della scienza il risultato di non po- 
chi ed indefessi studii su questo ramo importante della zoologia. Però dopo 
la pubblicazione della mia « Nuova Rivista », un numero considerevole di 
aggiunzioni sono state fatte alla nostra fauna conchiologica e non poche 
memorie su questo soggetto sono state pubblicate da varii autori e da me. 
Reputo quindi indispensabile, a mio modo di vedere, prima di descrivere 
le nuove specie e di discutere le specie litigiose, di coordinarle tutte nuo- 
vamente in questa prima parte e di offrire al mondo conchiologico un com- 
pleto catalogo delle ricchezze della fauna marina Mediterranea che potesse 
rispondere alle esigenze attuali della scienza. 

In verità, avrei potuto, dopo di aver dato due altri cataloghi di questo 
genere, risparmiare ai miei confratelli questa terza superflua e direi quasi 
noiosa enumerazione di tutte le specie Mediterranee , ed invertire invece 
l'ordine del presente lavoro, facendo avanti conoscere in un supplemento, 
le sole novità, ciò che sarebbe stato più corto, forse più utile e che avrebbe 
nello stesso tempo raggiunto lo stesso scopo; ma varie considerazioni mi 
indussero a rifondere l’intiera lista di questa numerosa tribù, a parte della 
poco buona opinione che io stesso professo intorno al valore scientifico del 
mio precedente catalogo. Percorrendo difatti la presente enumerazione e 
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mettendola in confronto con la « Nuova Rivista », si potrà scorgere facil- 
mente quale importante numero di addizioni essa racchiude non solo, ma 
quante nuove impressioni, di cui appresso darò lo svolgimento, mi hanno 
costretto a proporre dei cambiamenti nella nomenclatura. 

Una esatta nomenclatura è la base della nostra scienza ed il perfeziona- 
mento di questa importante parte di ogni ramo della zoologia ed in gene- 
rale di tutte le scienze, è possibile soltanto di ottenerlo dopo varii tentativi 
e col soccorso di varii criterii. Mano mano la critica mette a chiaro gli er- 
rori ai quali inavvedutamente si è andato incontro e dalle correzioni fatte 
in seguito, ne risulta chiaramente uno indiscutibile progresso. 

Dall'altro lato, come già ho detto in un mio articolo sulle conchiglie delle 
coste Algerine (1), le idee sulle validità della specie si modificano a mi- 
sura che si fa una più ampia conoscenza con gli esseri provenienti da ta- 
luni punti tributarî della nostra fauna, che non erano stati per lo avanti 
esplorati o per lo meno bene esplorati. 

L'idea di un supplemento alla « Nuova Rivista » era la più naturale e 
quello che a prima giunta mi si presentò allo spirito; ma un supplemento è 
d’incontrastabile utilità alla sola condizione che l’ordine d'idee dell'autore 
non sia mutato e allorquando questo supplemento possa far parte degli 
Atti di quella tale Società che ha già pubblicata la parte più estesa dello 
stesso scritto. 

Questo nuovo indice delle conchiglie mediterranee è stato benevolmente 
accolto nel Giornale di Scienze Naturali ed Economiche del 1878. La 
« Nuova Rivista » fa parte degli Atti dell’Accademia Palermitana di Scienze 
e Lettere del 1875. In tre anni di continue ricerche e con l’aiuto e le co- 
municazioni dei miei corrispondenti ho potuto constatare che se le nostre 
cognizioni sono lungi dall'essere complete, possono pur nondimeno dirsi di 
molto avanzate. 

La seconda parte che sarà inclusa in questo stesso organo di pubblica- 
zione, conterrà le diagnosi e le figure delle nuove specie, non che la di- 
scussione sui generi e sulla specie che meritano degli schiarimenti, discor- 
rendo nel tempo istesso della distribuzione geografica e batimetrica delle 
specie e della loro esistenza nei nostri terreni terziarii, 


(4) Journ. Gonchyl. 1877, p. 24, 25. 
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BRACHIOPODA 


Terebratula vitrea, Born (Anomia); e var. ex forma: dilatata, rotundata , 
subquadrata ecc. 

T. minor, Ph.=T. affinis, Calc.; e var. ex forma: dilatata, ecc. 

Terebratulina caput-serpentis, Lin. (Anomia), = Terebratula emarginata e 
T. quadrata, isso, ecc. 

Megerlia truncata, Lin. (Anomia), ecc. Monstr.= Terebratula monstruo- 
sa, Sc. 

Platidia anomioides, Sc. e PA. (Orthis) = Terebratula appressa, Forbes, f. 
Davidson. Branchie trilobate. Med. e Adr. 

P. Davidsoni, Ewd. Deslong. (Morrisia). Branchie bilobate. Med. e Adr. 
P. seminulum, PA. (Terebratula). Semicircolare escavazione nella valva 
dorsale come nelle altre P/atidiae; branchie circolari. Med. e Adr. 
Argiope decollata, Chemn. (Anomia)= Terebratula aperta, De BI. = Tere- 

bratula cardita e T. urna-antiqua, Risso=T. dimidiata, Sc., ecc. ecc. 
Cistella Neapolitana, Sc. (Terebratula) =? T. cordata, isso = Argiope 
Forbesi, Davids. Var. = Orthis bifida, O. G. Costa=? A. biplicata, 
Seg. i 
C. cuneata, isso (Terebratula)=T. Soldaniana, Risso= Orthis pera, v. 
Miilfh.="T. scobinata, Cantr.; e var. albicolor, Jeffr. 
Thecidium Mediterraneum, isso (Thecidea)= Thecidea ? Spondylea, Sc. 
Crania turbinata, Pol (Anomia)=C. ringens, e C. rostrata, Hamning. 
(12 sp.). 


CONCHIFERA 


Anomia ephippium, Lin.; Var. = A. squamula, (Lin.) auct.; e molte forme 
descritte e figurate da Philippi. Innumerevoli sinonimi. 

A. aculeata, Mtg.; e var. laevis. Med. e Adr. 

A. patelliformis, Lin.= A. pectiniformis, Polî. Med. e Adr. 

A. striata, (Brocc.) Lovén. Var. 1,=A. elegans, Ph. Var. 2,= A. pul- 
chella, Arad. Med. e Adr. 

Ostrea edulis, Lin. Var. 1,=0. hippopus, Lk. Var. 2,= 0. cristata, quct, 
(non Born). Juv.= 0. depressa, Ph. ecc. ecc, 
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Ostrea Cyrnusii, Payr.=? 0. lamellosa, Brocc. Med. 

O. Stentina, Payr.=0. plicata, auct. (non Chemn.)=? O. Adriatica, Lk. 
Var. ex forma: planata, rugosa ecc. Var. ex col: radiata, ecc. Med. 
e Adr. 

O. cochlear, Poli, e var. ex col: rosea, albina, flavida, ecc. 

Spondylus Gaederopus, Lîn. Var, ex forma: aculeata, foliosa , inermis. 
Var. ex col: albina, corallina. 

S. Gussoni, O. G. Costa.=S. albidus, Chemn. e S. minimus, Brod., f. 
Petit. Med. e Adr. 

Pecten multistriatus, Poli (Ostrea) = P. sentis, Reeve= P. pusio, auct.; e 
var. ex col: flava, rubra, violacea, ecc. 

P. varius, Lin. (Ostrea); e var. ex forma et col: plur. 

P. opercularis, Lin. (Ostrea); e var. ex col: plur. Var. ex forma: —0. san- 
guinea, Pol. = P. Audouinii, Payr., ecc. 

P. glaber, Lin. (Ostrea)=P. proteus, Sol.; e var. ex col: plur.  Adr. Var. 
1, ex forma: costis duplicatis. Var. 2,==P. sulcatus, Lk. (non Born). 

P. pes-felis, (Lin.) auct.= Ostrea elongata, Born. = 0. corallina, Poli. = 
P. Borni, Payr. Med. e Adr. 

P. inflexus, Poli (Ostrea)= P. adspersus, Lk.=P. Dumasi, Payr.; e var. 
ex col: albida, marmorata ecc. Var. ex forma. = 0. clevata, Poli, ecc. 

P. flexuosus, Poli, (Ostrea) == P. polymorphus, Bronn; e var. ex col: plur. 
Var. ex forma: inflexa, bis-inflexa, ecc. 

P. Bruei, Payr.=P. leptogaster, Brus.; e var. ex col : flavida, rubra, ecc. 
Med. e Adr. 

P. commutatus, Monts.=P. gibbus, Ph. (non Lk.)=P. Philippii, Aéelua 
(non Michelotti.) Med. e Adr. 

P. striatus, M&. (non v. Miinst.)= P. Tornabeni, Biondi=? P. rimulo- 
sus, Ph. (foss.). Med. e Adr. 

P. Hoskynsi, Forbes=P. imbrifer, Lovéen=? P. fimbriatus, Ph. (foss.) 
Mar Egéo (Forbes); Pal., 300 m! Citato erroneamente di Messina. 

P. vitreus, Chemn. (Pallium)= P. Gemmellari-filii, Biondi. Presso Cata- 
nia (Biondi, Aradas). Var.= P. abyssorum, Lovén, ms. Pal. 300 m! 

P. similis, Laskey=P. pullus, Cantr.=P. pygmaeus, auct. (non v. 
Miinst).; e var. ex col:zig-zag, radiata, ecc. Med. e Adr. 

P.. Testae, Biv. p.; e var. ex col: plur. Med. e Adr. Var.=P. furtivus, 
Lovén. Palermo! 

Sect. Vola, Klein. 

P. Jacobaeus, Lin. (Ostrea); e var. ex col: alba, maculata ecc. (1). 


(4) P. maximus, Zin. (Ostrea). Corsica (Requien), coste di Provenza (Clément); Pantelleria; 
(M’Andrew); coste di Spagna e Maiorca (Hidalgo); Palermo, giovani esemplari (Monts.). Dubbio 
come Mediterraneo. L’esemplare di Aci Trezza citato da Aradas è un esotico P. medius, Lk. 
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Pleuronectia? hyalina, Poli (Ostrea); e var. ex col : succinea, testudinaria, 
nivosa, coccinea, violacea, ecc. Var. ex forma: costata, semicostata. 

P. laevis, Jeffr. — Rep. Brit. Ass., London 1873, p. 112. Coste di Tunisi 
45 fms. (Porcup. Exped.). 

P. fenestrata, Forbes, (Pecten) = Pecten inaequisculptus, 76. = Pecten 
Philippii, Acton. La valva inferiore : = P. concentricus, Forbes = P. 
antiquatus, Yh. Med. e Adr. 

Lima squamosa, (Lk) auct.; e var. grandis. 

L. inflata, Chemn. (Pecten). 

L. tenera, Turt.=? L. hians, Gm.; var. minor. 

L. Loscombii, (Leach) G. B. Sow.=L. bullata, (Turt.) Ph.=L. clausa, 
Dan. e Sand. Med. e Adr. 

Limea nivea, (Ren.) Brocc. (Ostrea) = Lima elliptica, Jeffr. Med. e Adr. 

L. subauriculata, Mg. (Pecten) = Lima (Limatula) elongata, Forbes, ecc. 
Med. e Adr. 

L. subovata, /e/fr. (Lima) — Ann. and Mag. Nat. Hist. 1876, p. 427.=? 
Lima (Limatula) cuneata, Forbes. Palermo, Termini-Imerese, S. Vito, 
Sciacca, 30-210 m, (Monts.); Mar Egéo0 ? (Forbes). 

L. crassa, Forbes (Lima) = Limea Sarsii, Lovén. = Lima scabrella, M'An- 
drew. Med, e Adr. 

Avicula Tarentina, Lk.= Mytilus hirundo, Lin. (pars) (1). 

Pinna nobilis, Lin. =P. muricata, Poli ecc. (ved. Weink., vol. 1, p. 186). 
Juv.=P. vitrea, auct.=P. saccata, Poli. 

P. pernula, Chemn.=P. Philippii, Marav.= P. rudis, Ph. (non Lin). 

P. truncata, Ph.=P. Philippii, Arad. Var. 1,= P. Gemmellari, Marav. 
Var. 2,=P. Aradasii, Marav. Monstr.=P. Joenia, Arad. ecc. Med. 
e Adr. 

Mytilus Galloprovincialis, Lk. Var. 1, dilatata. Var. 2, angustata. Var. 
3, flava. Var. 4, saggittata, ecc. ecc. 

M. pictus, Born =M. Africanus, Chemn. Varie forme. Algeria, Spagna 
meridionale, Malta. 

M. crispus, Cantr.= M. Baldi, Brus. (M. confusus, Chemn?; M. lineatus? 
Gm.) Var. minor-solida. Med. e Adr. 

M. minimus, Poli; e var. ex forma. M. onice Req. Var. minutis- 
sima. Alger (Marion). 

Modiola barbata, Lin. (Mytilus), e var. ex col. 

M. phaseolina, Ph.=M. laevis, Dan. e Sand. Med. e Adr. 


(4) Una specie di Ma/eagrina trovasi abbondante nel porto di Alessandria dove si vende anche 
nel mercato assieme alle Ostriche. Per la esatta definizione di questa specie incontro grandi dif- 
ficoltà, non potendo sin’ora accertare se provveniente del Mar Rosso o se realmente indigena. 

Giornale di Scienze Nat. ed Econ., Vol. XII. 9 
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Modiola Adriatica, Lk. = Mytilus Cavolini, Sc. = Mod. radiata, Hanley. 
Med. e Adr. 

M. Martorelli, Hidalgo — Mol. mar. Esp., p. 129, t. 75, f. 6. = Mytilus in- 
curvatus, (non Penn.) Je/fr., alludendo alla Modiola incurvata, Ph., fos- 
sile e differente. Algeria, 152 fms. (Porcup. Exped.); Benicarlò nelle 
coste di Spagna (Martorell, f. Hidalgo). 

Dacrydium hyalinum, Monts. (D. vitreum, (270/0.) Moll, prox. sed distinct.). 
Med. e Adr. 

Lithodomus lithophagus, Lin. (Mytilus); e var. ex forma : curta, rugosa ecc. 

L. caudigerus, Lk. (Modiola). Spagna meridionale, Algeria, Malta. Ci- 
tato da Weinkauff, come L. aristatus, Dillw. 

Modiolaria agglutinans, Cantr. (Modiolus) = Modiola vestita, Ph.=M. ab- 
scondita, Arad.= M. zizyphina, Caruana. Coste meridionali del Me- 
diterraneo e Malta. Adr? 

M. Petagnae, Sc. (Mytilus) = Modiolus barbatellus, Cantr. 

M. marmorata, Forbes (Mytilus) = Modiola Poliana, PA. 

M. costulata, isso (Modiolus)=M. subpictus, Cantr. (1). 

Crenella rhombea, Berkel. (Modiola). Med., in poche località. 

C. arenaria, H. Martin, ms. (Modiola).  Med., in molte località; coralligena. 

C. pellucida, Je/fr. (Limopsis). — ved. Monts., Poche note conch. Med., Pal. 
1875, p. 7. Palermo e Sciacca (Monts.); Messina (Granata). 

Nucula sulcata, Bronn= N. Polii, Ph.; e var. major. 

N. nucleus, Lin. (Arca). Var. 1, major. Var. 2, obliqua. Var. 3, capil- 
laris. Var. 4, minor. Var. 5, minima=N. perminima, Monts. (juv.). 

N. nitida, G. B. Sow. Med. e Adr. 

N. tumidula, Mal/m= N. pumila, Lovén ms. Coste di Algeria, 1456 fms. 
(Porcup. Exped.); Pal. 210 m! 

N. Ageensis, Forbes (N. tenuis, Mtg., prox. sed distineta)= N. Macandraei, 
Hanley. Med. e Adr. Var.=N. convexa, Jeffr. Algeria (Porcup. 
Exped.). 

Lembulus pella, Lin. (Arca) = A. interrupta, Polî = Nucula emarginata, 
Lk.= L. Rossianus, Aisso. 

L. commutatus, PA. (Nucula)= L. deltoideus, Risso; e var. turgida, de- 

| pressa, ecc. 

Yoldia tenuis, PA. (Nucula)= Leda pygmaea, auct. (non v. Miinst.). 

Y. Messanensis, Seg. (Leda)= L. acuminata, Je/fr. (non Sow.). « Med. 310 
fms. » (Jeffreys). 

Y. abyssicola, Torell = Leda (Yoldia) producta, Monts. Pal., 210 m! 


(1) Modiolaria subcelavata, Zidassi (Modiola)= Modiola gibberula, Cailliaud. Coste di Provenza 
(H. Martin); Pal? (Brugnone). Probabilmente Atl. non Med, 
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Yoldia lucida, Lovén. Coste d’Algeria, 1456 fms. (Porcup. Exped.); Pal., 
210 m! 

Y. frigida, Torell=Y. nana, M. Sars. Pal. 210 m! 

Y. oblonga, Je/fr. (Leda). Coste ‘d’ Algeria 1456 fms. (Porcup. Exped.); 
Sciacca, coralligena ! 

Y. subrotunda, Je/fr. (Leda)==- Y. minima, Seg. ms. Coste d'Algeria, 1415 
fms. (Porcup. Exped.). 

Y. microscopica, Jeffr. ms. (Leda). Pal. 210 m., e Sciacca, coralligena ! 

Phaseolus ovatus, Je/fr. ms. Pal., 210 m! 

P. tumidulus, Monts, — Nuova Rivista, p. 11. Pal. 210 m. e Sciacca, co- 
ralligeno ! 

Malletia cuneata, Je/fr. (Solenella) — Rep. Brit. Assoc. London 1873, p. 
112. Coste d'Algeria (Porcup. Exped.). 

Limopsis tenuis, Seg. — Atti Reale Acc. Sc. fis. e mat., Napoli 1876, p. 1. 
Messina (Seguenza); Sciacca (Monts., come L. anomala, Eichw.). 

L. minuta, Ph. (Pectunculus)=L. borealis, Woodw. ms. Corsica (Jeffreys). 

L. aurita, Brocc. (Arca). Banco dell’Avventura 92 fms. (Porcup. Exped.); 
Pala e@10/ mi 

Pectunculus bimaculatus, Pol? (Arca)= P. Siculus, Reeve= P. glycymeris, 
Ph. (non Lin.). Varie forme. Juv.= P. punctatus, Calc. 

P. pilosus, (Lin.) auct. Varie forme. Juv.=P. lineatus, Ph. 

P. violacescens, Lk.= P. insubricus, Weink. (non Brocc.). 

Arca Noae, Lin. 

A. tetragona, Polt=A. cardissa, Lk.; e monstr. 

A. barbata, Lin. 

A. Polii, Mayer=A. antiquata, auct. (non Lin.) — A. diluvii, avcet. (non 
Lk.). Monstr.= A. Weinkauffi, Crosse, sec. Tiberi. 

A. corbuloides, Monts. —= A. Polii, var. grandis, Montfs. — Nuova Rivista, 
pag. 12. Algeria (Weinkauff, Acton, Tiberi); Civitavecchia (Donati). 

A. lactea, Lin.=A. Quoyi, Payr. Var.= A. Gaimardi, Payr. 

A. pulchella, Reeve= A. imbricata, Pol (non Bruguière); e var. ex for- 
ma. Med. e Adr. 

A. scabra, Pola =A. nodulosa, Ml. sec. Lovén, Jeffr. Med. e Adr. 

A obliqua, Ph. (non Reeve)=A. Koreni, Danzelss. (A. glacialis, Gray, 
prox. sed distinct.). Med. e Adr. 

A. pectunculoides, Sc. Med. e Adr. Var. septentrionalis; più grande e 
più obliqua. Pal., 210 m! 

Galeomma Turtoni, Sow.= Parthenope formosa, Sc. ecc. 

Solemya togata, Poli (Tellina)=S. Mediterranea, Lk.; e var. minor. 

Lepton squamosum, Még. (Solen). Gibilterra (M’ Andrew); Isole Baleari 
(Hidalgo). 
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Lepton lepisma, Monts. n. sp. Alger (Joly). 

L. subtrigonum, Je/fr. ms. Castiglioncello, una valva (Appelius); Pal., 30 m! 
L. solidulum, Monts.. Pal., 30-90 m! 

L. nitidum, Turt. Med. e Adr. 

L. prismaticum, Monts. n. sp. (L. nitidum, prox. sed distinet.).  Pal., nel 

porto a pochi metri, abbondante. 

Neolepton sulcatulum, Je/fr. (Lepton). Med. e Adr. 

N. Clarkiae, Clark (Lepton). Pal., 130 m! 

N. obliquatum, Monts.— Nuova Rivista, p. 12. Livorno (Uzielli); Pal., 30 m! 

N. glabrum, Fisch. — Les fonds de la mer, Févr. 1873, p. 83, t. 2, f. 9 

(Lepton). Pal., 90 m! 

Vasconia rotunda, Jeffr. ms. (Scintilla). Pal. 90-130 m! 

Montacuta substriata, Mfg. (Ligula)= Kellia Spatangi, Brus.; e monstr. 

bipartita. Med. e Adr. 

M. semi-rubra, Monts. — Not. Conch. Med., Pal. 1872, p. 20. Palermo, 

in compagnia della precedente. 

M. cuneata, Jeffr. ms. Pal., 160 m! 

M. Daniliana, Brus. (Kellia),—Moll. Dalm. ined. 1865, p. 38. Citato nella 
Nuova Rivista (p. 13), come M. Davidsoni, Jeffr., ch'è artica. Pal., 
10-20 m! Adr. (Brusina). 

. tumidula, Jeffr. Pal. e S. Vito, 90-210 m! 

. bidentata, Mfg. (Mya)=? Arcinella laevis, Ph. ecc. ecc. Varie forme. 
Med. e Adr. 

. ferruginosa, Mfg. (Mya); e var. oblonga. Med. e Adr. 

. convexa, Monts.— Nuova Rivista, p. 13. Algeria (Weinkauff, come 
Kellia Geoffroyî); Pal., 110 m! 

Scacchia elliptica, Sc. (Tellina)= Lucina oblonga, Ph. Med. e Adr. 

S. ovata, Ph. Pal. (Philippii, Monts.); Livorno (Appelius). 

S. phaseolina, Monts. — Nuova Rivista, p. 13.= S. concava, Brugnone. 

Pal., 110 m! 
Sportella recondita, Fisch. (Scintilla) = Pythina Benoitiana, Jeffr. ms. 
Juv.= S. abscondita, Monts. Catania (Benoit); Pal., 90-160 m! 

S? Mac-Andrewi, Fisch. — Journ. Conchyl., 1867, p, 195, t. IX, f. 1 (Kel- 

lia). Gibilterra (Hidalgo). 

Lasaea rubra, Mfg. (Cardium)= Erycina violacea, Sc. = Cycladina Adan- 

soni, Cantr.= Bornia seminulum, Ph., ecc. ecc. Med. e Adr. 

Kellia suborbicularis, Mfg. (Mya)= Bornia inflata, Ph.; var. lactea e var. 

orbicularis. Med. e Adr. 

Bornia corbuloides, /%. = Erycina crenulata, Sc. 

B. Geoffroyi, Payr. (Erycina)=B. complanata, Ph. Med. in poche loca- 

lità. Adr? 


Ss SS 
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Zoe (1) pumila, S. Wood (Kellia).  Pal., Sciacca, S. Vito, 80-120 m! (Monts.); 
Messina (Granata). 
Loripes lacteus, (Lin.) Pol (Tellina)= Lucina leucoma, Turt.= Luc. Des- 
maresti, Payr. Var. ex col : luteola. Var. 1, ex forma: lactoides. Var. 
2, angulata. Var. 3, lenticularis. 
L. fragilis, Ph. (Lucina)= Luc. bullula, Reeve. Med. e Adr. 
L. divaricatus, (Lin.) auct.= Luc. commutata, Fh.= Luc. pellucida, Ca- 
ruana. Med. e Adr. 
L. transversus, Bronn (Lucina). Coste di Provenza (H. Martin); Pal. e 
isola di Pantelleria ! 
Lucina borealis, Lin. (Venus) = Tellina radula, Mtég. Var. 1, depressa. 
Var. 2, gibba. Med. e Adr. 
L. spinifera, Mtg. (Venus)=? V. Duminyi, Reg. Var. minor= V. Bus- 
caerdi, Reg. 
Jagonia reticulata, Poli (Tellina)= Lucina pecten, Ph. (non Lamk.); e var. 
ex col : flavida, coerulans ecc. 
Woodia digitaria, Lin. (Tellina)= Astarte excentrica, Desh.= Lucina di- 
gitalis, Ph. Med. e Adr. 
Axinus flexuosus, Mfg. (Tellina). Varie forme. Med. e Adr. 
A. granulosus, Je/fr.; e var. rotundata. Napoli (Acton, Tiberi); Pal., 
S. Vito, 90-120 m! 
A. incrassatus, Je/fr., var. succisa — Ann. and Mag. Nat. Hist., Dec. 1876, 
p. 492. Fuori Tunisi, 40-120 fms. (Carpenter, f. Jeffreys). 
. Croulinensis, Jeffr.= A. pusillus, M. Sars. Med. e Adr. 
. Eumyarius, M. Sars. Pal., 90-300 m! 
. Intermedius, Monts. Pal., 50-120 m! 
. ferruginosus, Forbes (Kellia). Med. e Adr. 
. oblongus, Monts.=? Kellia transversa, Forbes. Mar Egéo ? (Forbes); 
Pal., 90-210 m! 
. dilatatus, Monts. Pal, 210 m! 
. cyeladius, S. Wood (Kellia)= Poromya subtrigona, Jeffr. (olim); e var. 
albida, sulphurea. Med. e Adr. 
Diplodonta rotundata, Mfg. (Tellina)= Venus lupinus, Brocc.=D. lupinus, 
Bronn=D. dilatata, Ph. Med. e Adr. 
D. intermedia, Biondi. =D. lupinus, PA. (non Bronn.). Catania (Aradas); 
Messina (Seguenza); Pal! 


bb pppeprpr 


(4) Zoe, Monts. n. gen. — La cerniera mostra una differente conformazione di quella di tutti 
i generi conosciuti, componendosi di due denti sporgenti e ricurvi, che simulano due orecchiette. 
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Diplodonta apicalis, Ph. (Tellina) = trigona, Sc. = D. trigonula, auct. 
(non Bronn). (1). 

Cardium hians Brocc. Algeria! (2). 

C. aculeatum, Lîn.; e var. alba. 

C. erinaceum, Liîn.; e var. alba. 

C. echinatum, Lin.=C. mucronatum, Pol; e var. = C. Deshayesii, Payr. 

C. paucicostatum, Sow.= C. ciliare, avct. (non Lin.). 

C. tuberculatum, L?n.; e var. ex col: zonata, alba. Var. ex forma: mi- 
nor. 

. papillosum, Polz.= ©. planatum, (Ren.) Brocc.=C. Polii, Payr. Var. 
= C. obliquatum, Arad. 

. exiguum, Gm.=C. subangulatum, Sc. 

. Siculum, Sow.= 0. stellatum, Reeve. Med. e Adr. 

. parvum, Ph.; e var. flavida (3). Med. e Adr. 

. fasciatum, Mtg.=? C. radula, Desh. — Exped. Morée. Med. e Adr.. 

. roseum, Lk.—C. nodosum, Turt.=C. scabrum, Ph. Med. e Adr. 

. minimum, Ph.=? C. punctatum, Brocc. Variabile. Med. e Adr. 

. Lamarckii, Reeve. =. glaucum, Bruguière= €. rusticum, Lk. (non 
Lin.)= C. Clodiense, Ren. (non Brocc.).= C. edule, auct. (non Lin.). 
Numerose forme locali. Med. e Adr. 

C. oblongum, Chemn.=C. flavum, Poli (non Lin.).=C. sulcatum, Lk. 

C. Norvegicum, Spengl.= C. laevigatum, auct. (non Lin.); e var. minor. 

Cardita antiquata, Lin. (Chama)= Cardita sulcata, Brugwière (non Soland.); 

e var. trapezoidea. 

C. aculeata, Polî (Chama); e var. inermis. 

C. calyculata, Lin. (Chama); e var. decurtata. 

C. trapezia, Lin. (Chama); e var. ex col: albida, rosea, maculata, ecc. 

C. corbis, Ph.=C. minuta, Sc.; e var. ex col: rosea, punctata, ecc. Med. 

e Adr. 

C. incurva, Je/fr. — Rep. Brit. Assoc., London 1873, p. 112. Coste di Tri- 

poli (Carpenter, /. Jeffreys). 

Cypricardia lithophagella, Lk. = C. Renieri, Nardo = Coralliophaga setosa, 

Dunker. Var. ex forma:= Byssomya Guerini, Payr. = Venerupis Ro- 
mani, Calc. Med. e Adr. 


Q 


ol ad eroe 


(4) Ungulina rubra, Roissy = U. oblonga, Daudin= Modiola sinuata a M, ovata, Cale. (foss. 
d'Altavilla): Algesiras (Hidalgo). Specie più Atlantica che Mediterranea. 
(2) L’esemplare citato di Napoli sulla fede del Comandante Gaudion, è probabilmente di Al- 
geria o di Sardegna. 
(3) C. transversale, Desk. ms. Spagna—Isola d’Alboran (British Museum). Specie di Madèra 
(Watson). 
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Chama gryphoides, (Lin.) auct. — Destrorsa; squame piccole ed imbricate, 
littorale. 

C. gryphina, Lk.=C. sinistrorsa, Weink. (non Brocc.). — Sinistrorsa; più 
grande, squame foliose; laminare. 

C. circinata, Monts. n. sp. — Destrorsa; dimensione intermedia, orbicolare; 
squame lamellose e continue; coralligena. Med. e Adr. 

Isocardia cor, Lin. (Chama). Pull. = Kellia abyssicola, Forbes. = Venus 
miliaris, Ph. = Kelliella abyssicola, M. Sars. 

Verticordia trapezoidea, Seg. — Reale Acc. Sc. fis. mat., Napoli 1876, p. 7. 
Mar Egéo, 130 fms. (Jeffreys, come Pecchiolia granulata, Seg.); Pal., 
120-210 m! 

Sect. Lyonsiella, M. Sars = Laevicordia, Seg. 

V. insculpta, Je/fr. (Pecchiolia) — Rep. Brit. Assoc., London 1873, p. 112. 
Coste d’Algeria, 40-80 fms. (Porcup. Exped.); Pal, 210 m! 

Astarte sulcata, Da Costa (Pectunculus). Gibilterra (Hidale0); coste di 
Provenza (Marion); stretto di Messina (Seguenza); Sciacca! Var. ellip- 
tica. Coste di Tripoli (Carpenter, f. Jeffreys). 

A. fusca, Poli (Tellina); e var. laevis: Juv.=" A. affinis, Cantr. 

A. triangularis, Mtg. (Mactra). Var. 1, margine integro. Var. 2, angusta. 
Var. 3, parvula. Med. e Adr. 

A. pusilla, Fordes.= A. parva, S.. Wood. Mar Egéo (Hoskyn, /. Forbes); 
« Med. 310 fms. » (Jeffreys). 

A. bipartita, PA. (Lucina ?). Med. e Adr. 

Crassatella planata, Calc. (Astarte)= Gouldia modesta, H. Adams. Tunisi 
(M’Andrew, Vélain); Tripoli (Carpenter, /. Jeffreys). 

Circe minima, Még. (Venus)!= V. Cyrilli, Sc. = Cytherea Sismondae, Cale.; 
e var. ex col: marmorata, zig-zag, ecc. 

Venus verrucosa, Lin. Var. depressa, var. orbiculata. Var. ex col: macu- 
lata, rufa. 

V. Casina, Lin., var. globosa. Juv.=V. discina, Zk. Med.; coralligena. 

V. Rusterucii, Payr. (juv.)= V. Casinula, Desh.= V. cygnus, (non Lk.) 
Arad. e Bemot. (adulta) = V. Joenia, Benoit e Granata; e var. ex col: 
albida, maculata, ecc. Med. e Adr. 

V. multilamella, (Lk.) auct.= V. rugosa, (Bronn.) Ph.= V. cygnus, (non 
Lk.) Weink.= V. nux, (Gm.) Hidalgo. Med. e Adr. 

V. effossa, Biv. p. Med. e Adr. 

V. Gallina, Liîn.; e var. ex col: radiata, ecc. 

V. Brongniarti, Payr.= P. paphia, (non Lin.) e V. biradiata, Risso.= V. 
Philippiae, Zeg., ecc. Variabile. (V. fasciata, Donov., prox.). 

V. ovata, Penn. = V. radiata, Brocc. 

Y. rudis, Pol. = Cytherea Venetiana, Lk.; e var. ex col: castanea, alba, 
scripta ecc. 
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Venus Mediterrenea, Tib. (Cytherea)= V. pectunculus, Brocc. (non Lin.). 
Med. e Adr. 

Dosinia exoleta, Lin. (Venus); e var. ex col: radiata, marmorata , scrip- 
ta ecc. 

D. lincta, Pult. (Venus). Sardegna, frammenti; Pal., una valva e fram- 


menti ! 
D. lupinus, Poli (Venus) = Cytherea lunaris, Lk. = Arctoe nitidissima, 
Risso. ecc. 


Cytherea Chione, Lin. (Venus); e var. ex col : rosea, albida, fasciata, uni— 
radiata; ecc. Var. ex forma, depressa, tumida : ecc. 

Tapes decussatus, Lin. (Venus); e var. ex col: fusca, marmorata, ecc. Var. 
ex forma: depauperata. Messina! Monstr: plicata, biplicata ecc. 

T. pullastra, Még. (Venus). = V. Senegalensis, Gm. Algesiras (Hidalgo); 
Alger (Joly). 

T. geographicus, Lin. (Venus) = V. Tenorii, O. G. Costa; e var. ex col: 
plur. (ved. Ph., Moll. Sic. I, p. 45). 

T. aureus, Gm. (Venus); e var. ex col: plur- 

T. texturatus, L%. (Venus). =T. Castrensis, Desh.; e var. ex col:=V. 
carneola, Lk.= V. picturata, Reg. ecc. ecc. 

T. floridus, Lk. (Venus)= V. loeta, Pol? (non Lin.)=V. petalina, Lk. = 
V. Beudanti, Payr.= V. Pallei, Reg.; e var. ex col: plur. 

T. nitens, Sc. e Ph. (Venus). Napoli (Scacchi, Philippi ed altri). 

T. edulis, Chemn. (Venus)= V. rhomboides, Penn. = V. longone, Olivi = 
V. virginea, auct. (non Lin.); e var. ex col: radiata, maculata, ccc. 

T. pulchellus, (Lk.) Weink. Algeria (Weinkauff). 

Lucinopsis undata, Penn. (Venus)= V. incompta, Ph.= Lucina caduca, 
Sc.= Lucinopsis corrugata, Brus. Med. e Adr. 

Gastrana fragilis, Lin. (Tellina)=T. ochroleuca, Lk. 

Tellina planata, Lin. =T. complanata, Gm.; e var. carnea. 

T. nitida, Poli. 

T. incarnata, (Lin.) Poli. =T. depressa, avct.= T. squalida, Pult.; e var. 
pallida. Var. ex forma.=T. Daniliana, Brus. Adr. — Brevilaqua (Bru- 
sina). 

T. exigua, Poli.=T. tenuis, Da Costa; e var. ex col; albida, rosea, fla- 

vida, ecc. Var. ex forma: solida. i 

. hyalina, Desh.=T. tenuis, var. 6. angusta, Ph. Med. e Adr. 

. lucida, Desh. Algeria (Deshayes, Weinkauff, Joly). 

. fabula, Gronov., var. minor. Il tipo è Atl. e Nord-Atl. 

. compressa, Broce.=T. striatula, Calc.=T. strigilata, PA. = Angulus 

Macandraei, Sow. Coste d'Algeria (Porcup. Exped.); Alger (Joly). 

T. Cumana, O. G. Costa (Psammobia).=T. Costae, Ph.; e var. umbone 

roseo. 
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Tellina melo, (Sow.) Reeve. Malaga (M’Andrew); Alger (Joly). 

T. donacina, Lin.="T. variegata, Polî. Var. 1, ex forma: minor. Var. 2, 
=T. Lantivyi, Payr.; e var. ex col: albida, flavida, rosea ecc. 

T. distorta, Poliî.; e var. major. 

T. pusilla, PA.; e var. ex col: maculata, rosea, flava ecc. Med. e Adr. 

T. pulchella, Lk. Var. citrina. Coste di Provenza (Clément, Sollier), di 
Spagna (Hidalgo). 

T. serrata, Brocc.=T. Brocchii, Cantr. Med. e Adr. 

Arcopagia crassa, Penn. (Tellina)= T. ovalis, Reg. Med. e Adr. 

A. balaustina, Lin. (Tellina) (1). Var. albida.. Dalmazia (Brusina). 

Psammobia costulata, Turt. = P. discors, Ph.; e var. ex col: maculata, al- 
bida, rubra, flava ecc. Med. e Adr. 

P. Ferroensis, Chemn. (Tellina). Med. e Adr. 

P. vespertina, Chemn. (Lux); e var. ex col: flavida, violacea ecc. 

P. intermedia, Desh.=P. costata, Hanley. Algeria (Weinkauff, Joly). 

P. Weinkauffi, Crosse. Alger (Weinkauff, Joly). 

Donax trunculus, Lin.= D. anatinum, Lk.; e var. albida, flaveola ecc. 
Juv.=D. brevis, eg. 

D. venustus, Poli. Var. albina. Dalmazia (Brusina); Pal. 

I. semistriatus, Poli=D. fabagella, Lk. 

D. politus, Poli (Tellina)= T. complanata, Mîg. 

Mesodesma cornea, Poli (Mactra)= Amphidesma donacilla, Lk. = Donacilla 
Lamarckii, PA.; e var. ex col: fusca, radiata ecc. 

Ervilia castanea, Mg. (Donax)= Erycina pusilla, PA. Alger (Joly); ed 
altre poche località ! 

Nesis prima, Monts. Pal., 50-110 m! 

Mactra glauca, (Born) auct.=M. helvacea, (Chemn.)= M. Neapolitana , 
Poli. 

M. corallina, Lîn.= M. infilata, (Born) Ph. Var. 1,,=M. intermedia, A- 
rad. Var. 2, minor. Var. 3,—=M. Palucciae, Arad. e Benoit. Sira- 
cusa. Ognuna di queste forme ha la sua var. lactea. Var. 4, lignaria. 
Napoli ! 

M. subtruncata, Da Costa (Trigonella) = M. triangula, (Ren.) auct. = M. lac- 
tea, Poli (non Gm.) 

Lutraria elliptica, Lk. Var. attenuata =? L. elliptica, var. alterutra, Jeffr. 
=? L. gracilis, Conti. 

L. oblonga, Chemn. (Mya)=L. solenoides, Lk. 


(4). La 7. Balthica, Lin.= T. bicolor, Req., è Atlantica e non Mediterranea. La 7. Oudardi, 
Payr., ed altre sp. citate da Requien, dovranno eseludersi come spurie. Si escluda pure dal nu- 
mero delle nostre specie la Psammobia tellinella, Lk., citata come di varie località Mediterranee. 


Givrnale di Scienze Nat, ed Econ., Vol. XII. 10 
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Eastonia rugosa, Chemn. (Mactra). Juv.=? Petricola hyalina, Desh. Al- 
geria (Weinkauff, Joly); Malaga e Gibilterra (M’andrew, Hidalgo). 
Scrobicularia piperata, Gm. (Mactra) = Trigonella plana, Da Costa= So- 
len callosus, Olivi; e var. trigrona. 
S. Cottardi, Payr. (Lutraria)= Amphidesma Sicula, Sow. Juv.=? Tellina 
rubiginosa, (Pol) Sc. 
Syndosmia alba, W. Wood (Mactra)= Erycina Renieri, PA. ecc. ecc. 
Var. subrotunda, tumida ecc. 
S. longicallis, Se. (Tellina). Juv.=? Ligula profundissima, Forbes. Med. 
e Adr. 
S. prismatica, fg. (Ligula)= Tellina stricta, Brocc. = Erycina angulosa, 
Bronn= E. Aradae, Biondi. Med. e Adr. 
. nitida, M&l!. (Mya)= Amphidesma intermedia, Thompson. Med., poche 
e dubbie località. 
. ovata, Ph. (Erycina)=S. segmentum, Aécluz; e var. major. 
. tenuis, Mg. (Mactra)= Erycina trigona e C. Bielziana, Brus. 
Solecurtus strigilatus, Lin. (Solen). 
S. candidus, (Ren.) Brocc. 
S. multistriatus, Sc. (Solen). Med. e Adr. 
S. antiquatus, Pult. (Solen) = Solecurtus coarctatus, auct.; e var. major. 
Med. e Adr. 
Solen vagina, (Lin.) auct.=S. marginatus, Pult. 
S. siliqua, Lin.; e var. minor. 
S. ensis, Lin.j e var. minor. 
Cultellus tenuis, PA, (Solen). Med. e Adr. 
Ceratisolen legumen, Lin. (Solen), var. minor. 
Pandora inequivalvis, Lîn. (Tellina)=P. rostrata, Lk. Var.=? P. ob- 
longa, Ph. 
P. obtusa, (Leach) Ph. (P. pinna, Mtg., prox.). Med. e Adr. 
Lyonsia Norvegica, Chemn. (Mya)= Tellina coruscans, Sc. ; e var. elon- 
gata. Med. e Adr. 
L. formosa, Jeffr. Coste d’Algeria, 1456 fms. (Porcup. Exped.). 
L. argentea, Jeffr. ms. Pal., 120 m., frammenti! 
Cochlodesma praetenuis, Put. (Mya)= Anatina truncata, Lk. = A. oblonga, 
Ph. Scarse e dubbie località. 
C. Parlatoris, Calc. (Anatina). Pal., 210 m! 
Thracia pubescens, Pulf. (Mya). Med. e Adr. 
T. papyracea, Pol? (Tellina)= Amphidesma phaseolina, Lk.; e var. minor. 
Med. e Adr. 
T. convexa, W. Wood (Mya)=T. ventricosa, Ph.=T. Maravignae, Arad. 
e Calc. Med. e Adr. 


(09) 
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Thracia corbuloides, Desh. Juv.=T. ovalis, PA. Med. e Adr. 

T. distorta, Mfg. (Mya)=T. fabula, Ph. Med, e Adr. 

Poromya granulata, Nyst e West. (Corbula)=P. anatinoides, Forbes=Em- 
bla Koreni, Lovén = C. vitrea, Desh. = Cumingia Parthenopaea, 72b. 
Med. e Adr. 

Neaera abbreviata, Forbes = N. vitrea, Lovén. Med. e Adr. 

N. costellata, Desh. (Corbula)= N. sulcata, Lovén = Anatina radiata, Cale. 
=C. rostrato-costellata, Acton = N. Actoni, Tib. Med. e Adr. 

N. obesa, Lovén. Coste d'Algeria a varie profondità (Porcup. Exped.); 

Catania ? (Biondi, col nome di N. Ardiniana ?). 

. rostrata, Spengl. (Mya)= Anatina longirostris, Le. =N. attenuata, For- 

bes= N. renovata, Tib. Med. e Adr. 

. cuspidata, Olivi (Tellina) = Anatina brevirostris, Brown = Cuspidaria 

typica, Nardo. Med. e Adr. Var. crassa. Algeria (Tiberi). 

N. lamellosa, M. Sars=? N. jugosa, S. Wood. Pal., 250 m! 

Pholadomya Loveni, Jeffr.=? Thracia pholadomyoides, Forbes. Coste di 
Alseria, 1456 fms. (Porcup. Exped.); « Cap Artemisium » ? (Forbes); Pal., 
300 m., frammenti ! 

Corbula gibba, Olivi (Tellina)=C. nucleus, Lk.; e var. ex col : rosea, sul- 

.. phurea ecc. (1). 

Corbulomya Mediterranea, O. G. Costa (Corbula). Med. e Adr. 

Sphenia Binghami, Turt.; e var. elongata. Med. e Adr. 

Panopaea glycymeris, Born' (Mya) = P. Aldrovandi, Mén. Sicilia, presso 
Catania. 

Saxicava rugosa, Lin. (Mytilus). Var. 1,= Mya arctica, Lin. Var. 2= 
S. rubra, Desh. — Expl. sc. Algérie. E varie forme intermedie. Bis- 
sifera. 

S. Gallicana, Lk. Perforante. Med. e Adr. 

S? plicata, Mfg. (Mytilus). Med. e Adr.; scarsa. 

S? angulata, S. Wood (Sphenia)= Arcinella carinata, PA., alludendo al 
Mytilus carinatus, Brocc. Pal., 90-120 m! 

S? physoides, Desh. (Corbula) — Expl. sc. Ale., p. 234, t. XXII, f. 4-6. 
Bona e Oran, poche valve (Deshayes); Alger (Joly). 

Venerupis irus, Lin. (Donax); e var. flava, rosea. bicolor, tricolor ecc. 

V. La Jonkairii, fayr.= V. decussata, Ph. 

Petricola lithophaga, efz. (Venus); e numerosi sinonimi. 

Gastrochaena dubia, Penn. (Mya)=G. Polii, Ph. 

Pholas dactylus, Lin. Var. gracilis= P. Edwardsi, Desh. ms. (in Mus. 
Parisiens.). Med. e Adr. 


SAR 


(1) La C. revoluta, Broce., citata di Taranto, di Palermo e di Livorno, è probabilmente riferi- 
ribile alla €. ecutangula, Issel, del Mar Rosso. 
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Pholas candida, Lin. Med. e Adr. 

P. parva, Penn. Algeria (Weinkauff, Tiberi). 

Xylophaga dorsalis, Turt. (Teredo). Sempre più piccola che nei Mari del 
Nord. Med. e Adr. 

Teredo Norvegica, Spengl. Var.=T. divaricata, (Desh. ms.) Fischer, sec. 
Jeffr. Il tubo costituisce la Septaria Mediterranea"di Risso. Med. e 
Adr. 

T. navalis, Lin. Napoli, Sicilia, Trieste, Algeria. 

T. pedicellata, Quatrefages. Coste di Provenza, Mar Toscano, Napoli, Pa- 
lermo, Algeria. 

T. megotara, Zanley. Viareggio (Del Prete); Pal! 

T. minima, (De B/.) Jeffr.=T. palmulata, Ph.=T. Philippii, Fischer. 
Med. e Adr. 

T. bipinnata, Tur. Coste di Provenza (H. Martin); Viareggio (Del Prete). 

Clavagella aperta, Sow.= C. Sicula, Delle Chiaje. Med. e Adr. 

C. Melytensis, Brod.=C. angulata, PA.=? C. balanorum, Sc. Med. e 
Adr. 

(302 sp.). 


SOLENOCONCHIA 


Dentalium vulgare, Da Costa =D. Tarentinum, Lk., Juv.=D. simile, Bion- 
di. Citato erroneamente come D. entalis, Lin., ch'è Atlantico. Var. 
elongata. Adr. 

D. dentalis, Lin. =D. affine, Biondi. Var. crocea. Coste di Barbaria! 

D. novem-costatum, Lk.=1). fasciatum, LX. Variabile nelle proporzioni. 
Var. tenuis. 

D. Panormeum, Chenu=D. Lessoni, G. B. Sow. (non Desh.). Med. e Adr. 
(ved. Monts., Journ. Conchyl. 1874, p. 256). 

D. abyssorum, M. Sars. Pal., 300 m! 

D. agile, M. Sars=D. fusticulus, Brugnone. Coste di Provenza (Marion); 
Mar Egéo (Jeffr.); Banco dell’Avventura, 92 fms. (Porcup. Exped.); Pal., 
210 m! 

D. arguticosta, Brugn.—Bull. Mal. Ital., 1877, p. 25, t, 1, f 8. Pal., 300 m! 

D. filum, G. B. Sow.=D. gracile, Jeffr. (non Meek). Med., in molte lo- 
calità. Adr? 

D. rubescens, Desh.; e var. albida. 

Siphodentalium Lofotense, M. Sars (Siphonodentalium) Pal., 300 m! Var. 
minor. Med. e Adr., abbondante. 
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Siphodentalium tetragonum, Brocc. (Dentalium)=D. quinquangulare, For- 
bes. Med. e Adr. 

Dischides bifissus, S. Wood. (Dentalium). Med., in molte località, abbon- 
dante. 

Helonyx Jeffreysi, Monts. — Nuova Rivista, p. 20 = Cadulus subfusiformis, 
Jeffr. (non M. Sars). Med., 50-200 m., in molte località. 

H. subfusiformis, M. Sars (Siphonodentalium). Pal., 210 m! 

H. abyssicola, Monts.= H. subfusiformis, var. abyssicola, Monts. — Nuova 
Rivista, p. 21. Più piccolo e più cilindrico del precedente. Pal., 210 m! 

(15) sp.) 


GASTROPODA 


Chiton olivaceus, Spengl. = C. squamosus, Poli (non Lin.)=C. sulcatus, 
Risso=C. Siculus, Gray=C. Polii, Desh.; e var. ex col: rubra, 
viridis, violacea ecc. 

. corallinus, Risso=C. rubicundus, O. G. Costa= C. scytodesma, Sc. 
= C. Freelandi, Forbes= C. pulchellus, FA. (non Gray)= C. Philippii, 
Isselj e var. ex col: flava, albida ecc. Citato anche erroneamente come 
C. ruber. Med. e Adr. 

C. phaseolinus, Monts. — Not. Conch. Med. p. 29. Napoli (A. Costa); Pal., 

sublittorale, sull'Eschara. 

C. Rissoi, Payr.=C. Meneghinii, Capell.= C. Mediterraneus, (Gray ms.) 
Reeve; e var. fragilis. Med. e Adr. 

C. Algesirensis, Capell. = Leptochiton granolyratus, (Carpenter ms.) M'An- 
drew=C. cinereus, (non Lin.) var. alba, Weink., Monts. Citato anche 
erroneamente come C. albus. Algesiras (Capellini); coste di Provenza 
(H. Martin ed altri); Sicilia (coll. Calcara); Palermo (Monts.); Civitavec- 
chia (Donati). Atl. — Mogador (M’'Andrew). 

C. furtivus, Monts. (C. ruber, (Lin) Lowe, prox. sed. distinct.)  Pal., zona 
laminare ! 

C. marginatus, Penn.= C. variegatus. 7h. Med. e Adr. 

C. Polii, PA. (non Desh.)=C. cinereus, Z’olî (non Lin.)=? C. crenulatus, 
Risso=C. Euplaeae, O. G. Costa= C. Caprearum, Sc. = C. decipiens, 
Tib. (nom. prop.) Med. e Adr. 

C. minimus, Monts.=C. cancellatus, auct. (non G. B. Sow.) Coste di 
Provenza (H. Martin); Dalmazia (Brusina); Pal., 30 m! 

C. Cajetanus, Poli. 

C. Pachylasmae, Seg. ms. Stretto di Messina, coralligeno , sul Pachyla- 
sma giganteum. 
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Chiton laevis, (Penn.) Még., var.=C. Doriae, Capell.; e var. minor. Med. 
e Adr..  Pull.=? C. stygema, O. G. Costa. 

Sect. Acanthopleura, Guild. 

C. Hanleyi, Bean=Hanleyia debilis, Baîrd ms. (Brit. Mus.). Pal., non 
raro, 50-150 m; Sciacca 30 m! Livorno (Caifassi e mio gabinetto). 
l'esemplare citato della Spezia (/e/fr., in Brit. Mus.) è un giovine C. 
Cajetanus. 

Acanthochites fascicularis Lin. (Chiton.)=? A. carinatus, Risso= A. fa- 
scicularis, var. minor, Ph. Med. e Adr. 

A. aeneus, fisso= C. gracilis, Jeffr. (ved. Monts., in Journ. Conchyl. 1878, 
p. 147). Med. e Adr. 

A. discrepans, Brown (Chiton)= A. communis, Risso; e var. minor-flava. 
Med. e Ade. (1) 

Patella ferruginea, Gm. = P. Lamarckii, Payr. Var. =P. Rouxii, Payr. 

P. Lusitanica, Gm.=P. punctata, Lk.,=P. nigropunctata, Reeve. 

P. coerulea, (Lin.) auct.; e var. scutellaris, fragilis ecc. 

P. aspera, (Lk.) Ph.; e var. Tarentina, Bonnardi ecc. 

P. Safiana, Lk. — Deless., t. 22, f. 2, a, b, c. Algeria e Marocco! 

Tectura unîcolor, Forbes (Lottia)= T. virginea, auct. (non Miill.); e var. 
rotundata. Med. e Adr. 


(1) I Chitonidi formano l'oggetto di una istruttiva pubblicazione del Dr. Tiberi inserita nel 
Bullettino della Società Malacologica Italiana (Vol. III, 1877). L’ autore fa una estesa monografia 
delle specie Mediterranee di questa famivlia, ma per mancanza di opportuno materiale di con- 
fronto , mostrasi indeciso su varie quistioni. Questo scrittore perciò sembra ricalcitrante ad am- 
mettere la presenza di talune specie di C%ifon del Mediterraneo da me precedentemente enume- 
rate, che non sono state da lui verificate e preferisce di avvalersi per le sue note delle indica- 
zioni apprestute da altri autori. Propone inoltre la nuova sezione ClatRropleura pel Chiton oli- 
vaceus (che chiama su/catus), pel €. corallinus e pel C. laevis. Questa sezione avrebbe vigore, 
ai termini della moderna scuola, soltanto per le prime due di queste tre nominate specie, cioè : 
O. olivaceus e C. corallinus , le quali due specie, possiedono com’egli si esprime, un « lembo 
apparentemente reticolato » (sarebbe secondo me più corretto fesseZlato) e non per la terza specie 
(C. laevis) dove il lembo è di una contestura a spicule approssimate formanti un tessuto. L’ er- 
rore nel quale è caduto dipende da che nella British Conchology (III, p. 210) il C. laevis è sepa- 
rato in una apposita suddivisione a « Girdly apparently reticulated », ciò che è perfettamente cor- 
retto, allorehè col vocabolo reticolato non s'intende un lembo conformato come quello del @. o- 
livaceus e del (. corallinus. Nella sezione Lepidopleurus (o più correttamente Zepidopleura) il 
lembo è minutamente granelloso e queste granulazioni o piccoli tubercoli calcarei, che ricoprono 
la fascia cartilaginosa, non sono simmetricamente disposti nè hanno una forma costante come quelli 
della sezione ClatRropleura , dove sono situati romboidalmente e dove hanno uno per uno una 
grande regolarità nella forma e nella disposizione da rammentare quella di alcuni Briozoi. Qla- 
thropleura, Tiberi, è dunque una eccellente sezione, ma cade in favore di CaZlochiton, Gray, di 
cui è sinonimo. 
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Pilidium fulvum, M/!. (Patella). Tripoli (Carpenter, f. Jeffreys). 
Propilidium ancyloides, Forbes (Patella) = Rostrisepta parva, Seg. Baja di 
Napoli (Acton); fuori Rinaldo’s Chair (Porcup. Exped.). 
P. tenue, Jeffr. ms. Pal., 300 m! 
P. scabrum, Jeffr. Banco dell’Avventura (Porcup. Exped.). 
Emarginula fissura, Lin. (Patella)== E. elata, L:6, Med. e Adr. 
. confusa, Seg. — Ann. Acc. Asp. Nat., Napoli 1860, p. 6, t. 1, f. 1. 
Stretto di Messina (Seguenza). 
E. conica, Schum.=E. Coste, Tib. Med. e Adr. 
E. pileolus, Michaud = E. capuliformis, PR. Med. e Adr. 
E. tenera, Monts. Coste di Provenza, Liguria, Sicilia ! 
E. cancellata, Ph.=E. squamulosa, Arad.; e var. albina. 
E 
E 
E 


le) 


. Adriatica, O. G. Costa=? E. papillosa, isso; e var. incerta, Monts. 
Pal. e S. Vito! 

. elongata, O. G. Costa. 

. Huzardi, Payr.= E. depressa, Risso; e var. major= E. Kusmichiana, 
Brus.= E. fissurelloides, Nardo. Med. e Adr. 

E. solidula, O. G. Costa. Med. e Adr. 

Fissurella costaria, (Basterot) -Ph.; e var. major, minor, depressa, eleva- 

ta ecc. 

. Greca, Lin. (Patella); e var. depressa. 

. nubecula, Lin. (Patella)= F. rosea, Ph.=F. Philippii, Reg. ecc. 

. dorsata, Monts. Med. e Adr! 

. gibba, Ph.; e var. ex col: albida. Var. ex forma: minor-depressa. Lam- 

pedusa ! 

Capulus Hungaricus, Lin. (Patella); e var. alba, rosea ecc. Monstr. =. 
militaris, auct. (non Lin.). Pullus= Protomedea ornata, O. G. Costa. 

Calyptraea Chinensis, Lin. (Patella); e var. ex col: amethystina, succinea. 
Var. 1, ex forma=C. Polii, Sc. Var. 2=C. spirata, Nardo. 

Crepidula unguiformis, Lk.=C. candida, Risso. 

C. Moulinsi, Michaud = C. fornicata, PA. (non Lamk.). 

Haliotis lamellosa, Lk. (H. tuberculata, Lin., prox. sed distincta). Var. se- 
cernenda, Monts.= H. glabra, striata, auct. (non Lin.). 

Schismope cingulata, O. G. Costa (Scissurella) = Scissurella elegans, auct. 
(non d’Orb.). Med. e Adr. 

Scissurella costata, D’'Orb. = Padollus Orbignyi, O. G. Costa=S. plicata, 
Ph.=S. cancellata, Jeffr.=S. affinis, O. G. Costa. Var.=S.laevi- 
gata, D’Orb. 

S. tenera, Monts. n. sp. Pal. e Trapani! 

Sect. Schizotrochus, Monts. 

S. crispata, Flem.=S. striatula, Ph.—Chemn. t. XXV, f. 33. Med. e Adr. 
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Var. subangulata (S. angulata, Lovén, prox.) Sciacca! 

Cyclostrema Cutlerianum, Clark (Skenea). Med. e Adr. 

C. nitens, Ph. (Delphinula). Med. e Adr. 

C. depressum, Monts. n. sp. Pal., 250-300 m! 

C. conspicuum, Monts. — Nuova Rivista, p. 23. Pal., 250-300 m! 

C. turritum, MMonts. — Nuova Rivista, p. 23. Pal., 90 m! 

C. bithynoides, Je/fr. ms. (Trochus) — Nnova Rivista p. 24 (Trochus). 
Pal., 190 m! 

C. serpuloides, Mfg. (Helix) = Delphinula laevis, Ph. Med. e Adr. 

C. catenoides, Monts. = Ann. Mus. Civ. Genova 1877. p. 11. Civitavecchia 
(Donati); Pal., Magnisi, Trapani, isola di Pantelleria ! 

C. exilissimum, PA. (Delphinula). Med. e Adr. 

C. Jeffreysi, Monts. = Circulus formosissimus, Brugnone. Sicilia ! 

Circulus striatus, Ph. (Valvata?) = Solarium Philippii, Cantr. = Delphi 
nula Duminyi, eq. Var. 1, carinata. Var. 2, tricaricata = Adeorbis 
tricarinatus, S. Wood = 1). triangulata, Rayn. e Ponzi= D. costata, 
Dan. e Sand. Med. e Adr. 

Trochus magus, Lin.; e var. ex col: fusco-maculata. 

T. albidus, Gm.=T. magulus, Desh.=T. Borni, Cantr.=T, pallidus, 
Forbes. Adri' Var, =T, Biasoletti,,\Ph;y= VT. LyciaGis Foro) 
Adr. e Mar Egéo. 

. fanulum, Gm.; e var. ex col: albicans, nigro-maculata ecc. 

. Guttadauri, Ph. e var. ex col: purpurea, albida ecc. Med. e Adr. 

. biangulatus, Eichw.=T. ditropis, S. Wood. Fuori Algesiras, 1-15 fms. 
(Porcup. Exped.); Pal., 40 m! 

T. angulosus, Seg. — Bull. Reale Acc. Sc. Fis. e matem. Napoli 1876, p. 2 
(Archytaea)= T. (Margarita) Benoiti, Granata. Stretto di Messina (Se- 
guenza e Granata). 

T. Fermonii, Payr.; e var. ex col: grisea ecc. Var. 1, ex forma: de- 
pressa. Var. 2, major, umbilico clauso. Var. 3, elata= T. neglec- 
tus, Montis. (in schedis); e var. ex col: albida, sulphurea, purpurea ecc. 
Coste di Siria ! 

T. succinctus, Monfs. n. sp. =? Monodonta canaliculata, Lk.; e var. ex 
col: purpurea, atropurpurea, albida, flavida ecc. 

T. varius, Lin.=T. Roissyi, Payr.=T. varians, Desh.= Gibbula purpu-- 
rata, Brus.; e var. ex col: marmorata ecc. Var. ex forma: major. Co- 
ste di Provenza. 

. villicus, PA.; e var. atra, coffea ecc. 

. leucophaeus, Ph. Med. e Adr. 

. Racketti, Payr. (ex typo)=T. tumidus, auct. (non Mtg,) 
col. et forma : albida-conica. Costantinopoli (Issel). 


SHE 


SH 


; e var. ex 
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Trochus Drepanensis, Brugn. Trapani (Brugnone); Palermo e isola di Pan- 


T. 


T, 


telleria (Monts); Alger (Joly). 

turbinoides, Desh. — T. helicoides, PA. = Gibbula Ivanicsiana, Brus.; e 
var. ex col: rubra, rosea, atra, virescens ecc. 

Adansonii, Payr. Var. 1, major; e var. ex col: plur. Var. 2,=T. A- 
driaticus, Ph. Adr., Livorno e Trapani. 


. Spratti, Forbes=T. alveolatus, Ph.==T. pictus, PA. (non Woodw.). 


Arcipelago Greco (Forbes); coste di Siria (M'Andrew); Tunisi (Monts.); 
Malta (coll. Jousseaume e coll. Donati). 


. umbilicaris, Leon. —T. fuscatus, Gm.= Gibbula Mediterranea, Aisso; e 


var. ex col: variegata. Pull. =T. zonatus, Jeffr. — Moll. Piemonte. 
Var. 1, major. Var. 2, conica. 


. latior, Monts. n. sp.=T. umbilicaris, var. patula. = Nuova Rivista p. 


23. (Non 7. patulus, Brocc.); e var. ex col: albida. Coste di Siria! 


. Richardi, Payr. (Monodonta)= Phorcus margaritaceus, Risso; e var. ex 


col : pallida, zig-zag. 


. mutabilis, PA.=T. Mongeni, Philbert ms. Med. e Adr. 

. rarilineatus, Michaud =T. Cossurensis, Calc. ms. 

. divaricatus, Lin. = Monodonta Lessoni, Payr. 

. gemmulatus, Ph.= T. clathratus, Aradas = T. scabrosus, Jeffr. (non 


Ph.). Corsica e Lipari (Tiberi); stretto di Messina (Seguenza); Alger, 
un frammento (Porcup. Exped.). 


Sect. Trochocochlea, Klein. 


È. 
d: 


turbinatus, Born == Monodonta fragarioides, Lk = M. Olivieri, Payr. 
articulatus, Lk. (Monodonta)= M. Draparnaudi, Payr.; e var. ex col. 
et forma. 


Sect. Zisyphinus, Gray. 


Li 
I: 


lex Mar Ber 


T° conulus, Liîn.; e var. ex col: pallida. Var. ex forma: striata. 
Li 


zizyphinus, Lin.; e var. ex col: violacea. Var. l, ex forma:=T. co- 
nuloides, Lk. Var. 2, dilatata. Var. 3, humilior ecc. 

cingulatus, (Brocc.) Ph. Adr. 

dubius, Ph. = T. lucidus, Risso. Var. 1, ex col: olivacea, cinerea ecc. 
Var. 2,=T. violaceus; ARisso ecc. 


. Laugieri, Payr. Var. 1, ex col: violacea. Var 2,=Zizyphinus can- 


didus, Brus. 


. Gualterianus, Ph.=T. laevigatus, PA. (non Gm.); e var. ex col : pal- 


lida, candida, violacea ecc.. 


. millegranus, Ph.= T. miliaris, Brocc.; e var. ex forma et granulatione. 
. suturalis, PA. Coste d’Algeria (Porcup. Exped.). 
. granulatus, Born; e var. ex col: albescens, maculata ecc. Var. ex ma- 


gnitudine : nobilis, grande a colorazione rossastra. Malta! 


Giornale di Scienze Nat. ed Econ., Vol. XII, ti 
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Trochus turgidulus, Brocc.=T. Montagui, W. Wood=T. Cyrnaeus, Reg. 
Med. e Adr. 

T. tumidulus, Arad.; e var. rosea. Med. 

T. exasperatus, Penn. = T. crenulatus, Brocc.=T. Matonii, Payr.= T. 
De Jacobi, Arad.; e var. ex col: fusca, lineata, virescens, rubescens, 
Var. 1, ex forma: minor-rubra. Var. 2, excavata, Var. 3, flammulata. 
Arcipelago Greco ! 

T. fraterculus, Monts. n. sp. Coste di Barbaria ! 

T. striatus, Liîn.; e var. ex col: smaragdina, picta, purpurea, carneola 
ecc. ecc. Var. 1, ex forma:=T. Sartorii, Arad. Var. 2;=T. Gravesi, 
Forbes. Var. 3, elencoides, Monts. Var. 4,=T. depictus, Desh. Var. 
o, = T. Ruscurianus, Weink. Var. 6, solidula, Monts. ecc. ecc. 

T. Gravinae, Monts. n. sp. Med. e Adr! 

T. unidentatus, PA.; e var. ex forma et col. (1). 

Clanculus corallinus, Gm. (Trochus)=Monodonta Couturii, Payr.; e var. ex 
col: maculata, atra ecc. 

C. cruciatus, Lin. (Trochus) = Monodonta Vieilloti, Payr.= T. Mediter- 
raneus, Woodw.; e var. candida, rosea ecc. 

C. Jussieui, Payr. (Monodonta); e var. ex col: punctata, reticulata, atra, 
rosea ecc. Var. 1, ex forma : major. = Trochus Blainvillii, Cantr. Var. 
2, striata et globosa=M. glomus, Ph. 

Craspedotus Tinei, Calc. (Monodonta)= M. limbata; Ph. Juv.= Trochus 
horridus, O. G. Costa. Pull. = Heliciella costellata, O. G. Costa. Med. 
e Adr. 

Turbo rugosus, Lin. Var. armata, nodulosa ecc. 

T. sanguineus, Lin.=T. purpureus, Risso = Monodonta Belliei, Cantr.= 
Trochus minimus, Benoit; e var. alba. Dalmazia (Brusina); Pal! 

T? Romettensis, Seg. Coste d'Algeria, 207 fms. (Porcup. Exped.); Pal., 
200 m! 

Phasianella pulla, Lin. (Turbo); e var. ex col: picta, bicolor, lineata, cir- 
cumlineata ecc. Var. tricolor. Coste di Barbaria. 

P. tenuis, Michaud =? P. punctata, Fisso; e var. ex col : sanguinea, lac- 
tea, scripta, punctata, zig-zag ecc. Med. e Adr. 


(4) T. pygmaeus, PA. Magnisi (Philippi). Sp. dubbia. 

T. cinerarius, Lin. Coste di Provenza (Artufel ed altri); Alger (Joly); Catania (Aradas, coî 
nome di 7. Philippii). Atl. non Med. 

T. obliquatus, Gm.=T. umbilicatus, Mfg. Coste di Provenza (Martin ed altri); Isola d°Aix 
(Verkriizen); Alger (Joly); Catania (Aradas, col nome di 7. semiglobosus). Atl. non Med. 

T. nebulosus, PA. Alessandria (Philippi, Ehremberg). Sp. dubbia o spuria. 

T. pumilio, PA. Napoli (Philippi). Non più ritrovato. 
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Phasianella intermedia, Sc. Napoli (Scacchi ed altri); Pal. (Brugnone ed 
altri). Adr. (Brusina). 

P. speciosa, v. Mulhfeld (Turbo)=P. Vieuxii, Payr. = Tricolia Nicaeensis, 
Risso; e var. ex col : lactea, viridis, atra, sanguinea, spirolineata, ma- 
culata, marmorata ecc. Var. ex forma : major. Coste di Barbaria! 

Fossarus ambiguus, Lin. (Helix)= F. Adansoni, PA. = Maravignia Sicula, 
Arad. Var.=F. Kutschigianus, Brus. Med. e Adr. 

F. granulum, Brugnone — Misc. Malac. Pal. 1873, p. 13, f. 25. Sicilia in 
varie località ! 

Phasianema costatum, Brocc. (Nerita). Var. 1, patula. Var. 2,= Turbo 
minutus, Mich. = Fossarus clathratus, Ph. =? F. La Noei, Baudon. 
Med. e Adr. 

Littorina neritoides, Lin. (Turbo)= T. coerulescens, Lk.= Rissoa elegans, 
Risso=L. Basteroti, Payr. Var. minor. Orbetello (Donati). 

L. punctata, Gm. (Turbo)= L. Syriaca, /h.=T. Siculus, Brugnone. Co- 
ste di Siria, Algeria, Spagna meridionale. Sicilia ad Agosta (Brugnone). 

L. rudis, Maton (Turbo), var. patula, Jeffr.= T. saxatilis, Olvi; e var. ru- 
bescens. Lagune Venete (Olivi, Nardo, Stalio ed altri). 

Hela tenella, Je/fr. (Lacuna). « Med., 310 fms. » (Jeffreys); Pal., 210-300 m! 

H. glabella, Monts. — Nuova Rivista, p. 25. Pal., 210-300 m! 

Rissoa auriscalpium, Lin. (Turbo) =R. pulchella, isso ecc. ecc. Var. ex 
forma: minor-laevis. Var. ex col: fauce-rosea, zig-zag ecc. 

R. membranacea, Adams. Var. 1, ex forma:=R. elata, IJh. Var. 2,=R. 

fragilis, Michaud. Var. 3,=R. grossa, Mich.= R. venusta, Ph. 

. oblonga, Desm.; e var. ex col: fusca. 

monodonta, Biv. =? R. hyalina, Desh. 

parva, Da Costa (Turbo)=R. pulchella, Fordbes=R. cerasina, Brus. 

= R. obscura? Ph. Adr. 

radiata, Ph. Var. 1, ex forma:=R. plicatula, (Risso) Schw. Var. 2, 

=R. simplex, Ph. ecc. Var. ex col: fauce maculata. Alger. (Joly). 

lineolata, Michaud= R. Ebrembergii, PhA.= R. Oenonensis, Brus.; e 

var. laevis. Adr. e coste di Provenza. R. Benzi, Arad? Catania (A- 

radas). 

pusilla, Ph.=R. pulchra, Fordes=R. nana, Ph.=R. Philippii, Arad. 

Var. ex forma: major, minor, elongata ecc. Var. ex col: rufa. 

. Inconspicua, A/der; e var. laevis, ventrosa, variegata ecc. 

. pulchella, Ph.; e var. laevis. 

. marginata, Michaud. Coste di Provenza. Adr. 

similis, Sc. Var. 1, ex forma:=R. rubrotincta, Dan. e Sand. Var. 

2,=R. apiculata, Dan. e Sand. Var.83,=minor-laevis. Var. 4, bre- 

vis ecc. ecc. Var. ex col : nigra ecc. 
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ssoa costulata, Alder = R. subcostulata, Schw. Var. 1, ex forma:= R, 
Guerini, (Récluz) Schw. Var. 2,= R. decorata, Ph.= R. pulchella, 
Lanza. Var. 3,= R. Fraunfeldiana, Brus.. Var. 4, laevis=? R. me- 
lanostoma, Reg. 


. variabilis, v. Mùlhf.=R. costata, Desm. Var. 1, ex forma:. minor. 


Var. 2, elongata. Var: 3, brevis. Var. 4, acuta, Var. ex col: fasciata, 
violacea ecc.  Monstr? = R. strangulata, Brus.  Adr., Jaffa e Smirne 
(Brusina). 


. splendida, Eichw.= KR. violaestoma, Krinit: = R. ornata, Ph. Adr. 
. ventricosa, Desm. Var. minor= R. subventricosa, Cantr. ; e var. ex 


col : violacea, punctata ecc. 


. violacea, Desm.=R. purpurea, M° Andrew; e var. minor, 


ect. Alvania, (auct.). 


. carinata, Da Costa (Turbo) =? T. striatulus, Mtég.= R. trochlea, Mt 


chaud= R. labiata, Ph.; e var. minor-ecarinata. 


. lactea, Michaud. 
. cancellata, Da Costa (Turbo)= R. crenulata, Michaud; e var. minor. 
. subcrenulata, Schw. ms. (Alvania)= R. granulata, var. minor, Ph. = 


R. Oceani, (D’Ord.) Jeffr.; e var. fasciata. 


. cimex, Lin. (Turbo)==R. calathiscus, Laskey = Alvania Europaea, is- 


so=R. granulata, Ph.; e var. ex col: albida, pallida, fulva, fasciata. 
Var. 1, ex forma= A. Freminvillea e A. mammillata, Risso. Var. 2, 
depauperata, Monts. ecc. ecc. 


. reticulata, Mtég. (Turbo)= R. Beani, Hanley = Alvania Brocchii, Weink. 


e var. ex col: fasciata, albida ecc. Var. 1, ex forma:=R. Mariae, 
(D’Orb ) Hòrnes. Var.2, minor. ecc. ecc. Var. 3, citata come AR. ca- 
lathus, (non Forbes). 


. Clathrata, Ph. Med. e Adr. 
. bicingulata, Seg. — Rendic. Reale Acc. Sc. fis. e mat., Nap. 1876, p. 1, 


Messina, coralligena (Seguenza). 


. cimicoides, Forbes = R. sculpta, Ph.=R. intermedia, Arad. Med. e 


Adr. z 


. Montagui, Payr. = Alvania Sardoa, Risso= R. buccinoides, Desh. ecc.; 


e var. ex col: atra. Var. 1, ex forma=A. Schwartziana, Brus. Adr' 
Var. 2,=R. Peloritana, Arad. e Ben. Messina! 


. lineata, fisso (Alvania)=R. rugosula, Arad. = A. corrugata, Brus.; 


e var. ex col: fulva, pallida, rosea, albida ecc. Var. 1, ex forma: mi- 
nor. Var. 2,=R. Nicolosiana, Arad. e Ben. ecc. 


. Algeriana, Monts. — Journ. Conchyl. 1877, p. 34; e var. rufula. Alger 


e Mustafà (Joly). 


. aspera, Ph.= Alvania costulosa, (isso) Schw. = R. variegata, Dan. e 


Sand. Adr! Coste di Siria! 
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Rissoa scabra, Ph.= R. Schwartzii, Benoit (non Hornes); e var. ex col: 


R. 
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rubescens, fasciata ecc. Var. ex forma: major. Isola di Pantelleria ! 
Caribaea, D’' Orb.= Alvania subareolata, Monts.; e var. asperrima. 
Med. 


. Zetlandica, Mtg. (Turbo)= R. carinata, Arad. Med. e Adr. 
. costata, Adams (Turbo) = R. exigua, Michaud=R. carinata, Ph.; e 


var. minor. 


. Testae, Arad.=R. reticulata, PhA.=R. abyssicola, var. conformis, 


Jeffr. Var.=R. abyssicola, Forbes e Hanley. Med. e Adr. 


. elegantissima, Seg. ms. — Monts., Nuova Rivista, p. 27; = R. abyssicola, 


var. obtusa, /e/fr.; e var. major. Pal., 210-300 m! 


. subsoluta, Arad. — Descriz. Foss. Gravitelli, Cat. 1847, p. 77. Coste 


d'Algeria e Malta, a grande profondità (Porcup. Exped.). 


. electa, Monts. — Journ. Conchyl. 1874, p. 261. S. Vito e Sciacca ! 
. dilecta, Monts. — Nuova Rivista, p. 27. Pal., 210-300 m! 
. punctura, Mg. (Turbo)= R. textilis, Ph.= R. Insenghae, Calce. Med. 


e Adr. 


. dictyophora, Ph. Magnisi (Philippii ed altri). 
. tenuicostata, Seg.—Rendic. Reale Acc. sc. fis. e mat., Nap. 1876, p. 1. 


Messina (Seguenza e Granata). 


. Weinkauffi, Schw. ms. (Alvania)=? R. scabriuscula, feg.; e var. sca- 


larina. Med. e Adr, 


. Lanciae, Calc. = R. Philippiana, Jeffr.; e var. ex col: fulva , bivittata 


(Brus.); albida. Var. 1, ex forma: major. Var. 2,= Alvania tessel- 
lata, Schw. ms.= R. angulata, Seg. ms. 


. mutabilis, Schw. ms. (R. Canariensis, D’'Ord., prox. sed. distinct.). Si- 


cilia, Dalmazia, Algeria. 


. sororcula, Granata — Descript. coq. nouv. Napoli 1877, p. 9. Messina 


(Seguenza e Granata). 


. sculptilis, Monfs. — Journ. Conchyl. 1877, p. 35. Alger (Joly). 


cingulata, PA. Pal. e Magnisi (Philippii ed altri). 


ect. Cingula, (auct.). 


. rudis, Ph.; e var. ex col: rufa. Var. ex forma: lirata, laevis ecc. Med. 
e Adr. 

. tenera, Ph. Med., in poche località. 

. Watsoni, (Schw. ms.) Watson. Alger (Joly). 

. simulans, Monts.= R. Watsoni, Monts. (non Schw.); e var. sublaevis. 
Coste di Sicilia, di Provenza, d'Algeria ecc. 

. aurita, Monts. — Journ. Conchyl. 1877, p. 35. Alger (Joly). 

. semistriata, Mg. (Turbo)= R. marmorata, Cantr.= R. subsulcata, Ph. 


Med. e Adr. 
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Rissoa Galvagni, Arad. Ognina presso Catania (Aradas ed altri); Pal! 

R. maculata, Monfs. (Cingula). Non R. maculata, Brown = R. inconspi- 

cua, Alder. Pal., Trapani, Ognina! 
R. concinna, Monts. (Cingula)=? R. granulum, Ph. Non R. concinna, 
S. Wood =? R. punctura, Mtg. Pal., Trap., Magnisi! Var. minor. 
Isola di Pantelleria, Pal., Trap! 
. aemula, Monts. n. sp. Messina (Granata, come A. granulum, Ph.). 
. Marioni, Monts. n. sp. Rada di Tolone, 30-40 m. (Marion). 
. obtusa, Cantr.= R. Alderi, Forbes; e var. minor. Med. e Adr. 
Sect. Nodulus, Monts. 
R. contorta, Je/fr ; e var. ex col: albida, rufa, fasciata. Med. e Adr. 
R. intorta, Monts.= R. contorta, var. intorta, Monts.=? R. soluta, Ph.; 
e var. ex col: albida, fulva. Med. e Adr. 

Sect. Pisinna, Monts. 

R. glabrata, (v. Mulhf.) auct.= R. punctulum, Ph.= R. sabulum, Cantr. 
—=R. Mandralisci, Arad.; e var. ex col: albida, gilva ecc. Med. e Adr. 
R. seminulum, Monts. — Journ. Conchyl. 1877, p. 35. Sidi-Feruch (Joly). 
Sect. Hyala e Ceratia, H. e A. Adams. 
R. vitrea, Mtg. (Turbo). Med. e Adr. 
R. proxima, A/der=? R. pupoides, Reg.= R. striatissima, Rayn. e Ponzi. 
Med. e Adr. 

R. tenuisculpta, Watson — Proc. Zol. Soc., London 1873, p. 369, t. 36, f. 
28. Banco dell’Avventura, 92 fms. (Porcup. Exped.) (1). 

Rissoina Bruguieri, /ayr. (Rissoa) = Mangelia reticulata e M. Poliana , 
Risso ecc. 

R? Mediterranea, Monts. (Lacuna, e poi Ersilia) — Test. nuov. mar. Sic., 
Pal. 1869, p. 15, f. 8. Pal. e Trapani (Monts.); Ognina (Aradas). 
Barleeia rubra, Mg. (Turbo)= R. fulva, Michaud ; e var. ex col: albe- 

scens, unifasciata ecc. Var. ex forma : major. 

Paludestrina Salinasii, Arad. e Calc. (Paludina)= Paludestrina pachygastra, 

Paladilhe; e numerose locali varietà. 
P. acuta, Drap. (Cyclostoma); e numerose locali varietà. 
Peringia obeliscus, Paladilhe — Nouv. Misc. Malac., Paris 1869, p. 134, t. 


DDD 


(4) Rissoa striata, Adams (Turbo)=R. minutissima, Mic/kawd. Citata di varie località, princi- 
palmente delle coste di Corsica e coste di Provenza. Dubbia come Mediterranea. Lo stesso per la 
R. cingillus, Mtg. (Turbo). 

R. substriata, PA. Coste di Provenza (H. Martin, = R. Marioni, Monts.). Baja di Tangeri 
(Porcup. Exped.). Dubbia identificazione. 

R. perminima, Manzoni = R. Maderensis, Jeffr. ms. Indicata da me erroneamente come della 
Spezia. 
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V, f. 4-5 (Assiminea). Algeria alla Mactra (Paladilhe); Alger (Joly); 
Tunisi (Mouchez); e varie località delle Baleari, Corsica ecc. 

Peringiella (1) laevis, Monts. (Rissoa)—Journ. Conchyl. 1877, p. 36, t. III, 
f. 9 (male). Alger (Joly). 

. punctum, Cantr. (Rissoa) — Diag. Bull. Brux., p. 9. Med. e Adr. 

. nitida, Brus. ms. (Cingula); e var. elongata. Med. e Adr. 

. Epidaurica, Brus. (Cingula) — Cantr. Fauna Moll. Dalm. p. 29, t. II, 
f. 10—=Rissoa (Cingula) balteata, Manzoni. Dalmazia (Brusina); Pal. 
e Trap! 

P. Schlosseriana, Brus. (Cingula), e var. minor. Bull. Mal. Ital., 1870, 
p..9. Med. e Adr. Var. l, nitidula. Pal, Trap. Magnisi. Var. 2, 
turrita. Pal. e Trap! 

Setia fusca, PA. (Truncatella?) = Paludina Porri e Rissoa paludinoides , 
Calc. = R. Sciutiana, Arad. e Ben. Var. 1, minor-turriculata —? R. 
pygmaea, Michaud. Med. e Adr. Var. 2, major-inflata. Messina 
(Benoit). 

S. amabilis, Monfs. = R. pulcherrima, (non Jeffr.) auct. Med. e Adr. 

S. Alleryana, Arad. e Ben. (Rissoa)—l. c., p. 211, t. IV, f. 11=R. am- 
bigua, Brugnone, Pal., Trap. (Benoit, Brugnone ed altri); Var. solidula. 
Trap. e Mondello! Var.=R. Messanensis, Seo. Messina (Seguenza). 

S. Scillae, Seg. (Rissoa) — Arad. e Ben., l. c., p. 315, t. V, f. 4. Messina 
(Seguenza, Granata). 

. macilenta, Monts. n. sp. Pal. 20-150 m., abbondante ! Napoli (Acton). 

. ochroleuca, Brus. — Journ. Conchyl. 1869, p. 247. Dalmazia (Brusina); 
Ognina (Monts.); Messina (Granata); Civitavecchia (Donati). 

S. fulgida, Adams (Helix) = Rissoa fasciata, Caruana ; e var. solidula. 
Med. e Adr. Var.=R. micrometrica, Seg. Messina (Seguenza). 

. Cossurae, Calc. (Rissoa)= R. fasciata, Reg.= R. Joenia, Amato; e var. 
unifasciata. Med. e Adr. 

Jeffreysia diaphana, A/d. (Rissoa ?). Spezia (Jeffreys); Alger (Joly); Pal! 

J. opalina, Jeffr.; e var. minor. Malta (Issel); Messina (Seguenza, Granata); 
Pal., non rara! 

J. inflata, Monts. Pal. e Trap. (Monts.); Messina (Granata). 

Truncatella truncatula, Drap. (Cyclostoma)= T. costulata, Risso. Var. 1, 
=T. laevigata, Risso. Var. 2, opaca. Var. 3, punctata. Var. 4 mi- 
nor = T. microlena, Bourguignat ms. Juv. = Fidelis Theresa, isso 
= Rissoa Desnoyersii, Payr. 

Skenea planorbis, Fabr. (Helix)=H. depressa, Mfg.; e var. maculata. Med. 
e Adr. 


efilief lac) 


vi Dn 


(9°, 


{4) Peringiella, Monts. n. gen. 
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Skenea pellucida, Monts.—Journ. Conchyl. 1874, p. 263=S. helicina, Je/fr. 
ms. Napoli (Acton); Pal., Ognina, Magnisi, Trap. (Monts.); Alger. 
(Joly). 

Homalogyra atomus, Ph. (Truncatella) = Ammonicerina simplex, O. G. 
Costa; e var. maculata, zonata, polyzona. Med. e Adr. 

H. Fischeriana, Monts. — Journ. Conchyl. 1869, p. 274. Spezia (Jeffreys); 
coste di Provenza (H. Martin); Pal., Ognina ecc! 

H. rota, Forbes e Hanley (Skenea)=Ammonicerina pulchella e A. costata, 
O. G. Costa. Med. e Adr. 

Caecum trachea, Mtg. (Dentalium) = Odontidium rugulosum, Ph.; e var. 
minor. Med. e Adr. Pull. = Parastrophia, De Folin. 

C. obsoletum, P. Carpent ; e var. fasciata.(= C. fasciatum, De Folin), 
albida ecc. Med. e Adr. Juv.=C. semitrachea, Brus.=? C. lubri- 
cum, De Folin. 

C. Sardinianum, De Folin — Les fonds de la mer, 1869, p. 231, t. XXIX, 
f. 11-12=? C. pollicare, P. Carpent. Rada di Carloforte in Sardegna 
(De Folin); Livorno (Appelius) (1). 

Sect. Brochina, Gray. 

C. auriculatum, De Folin—1l. c., 1867, p. 95, t. XI, f. 2,8 = Brochina 
Chiereghiniana, Brus. =? Odontidium laevissimum, Cantr. Med. e 
Adr. Var. =? C. Armoricum, De Folin. Dalmazia (Brusina, come C. 
glabrum, Mtg.). 

C. subannulatum, De Folin — 1. c. 1869, p. 230, t. XXIX, f. 9, 10. Med. 
e Adr. Pull. = Spirolidium, O. G. Costa. Il C. glabrum, Mtg., è At- 
lantico. 

Vermetus gigas, Biv. p.=V. arenarius, auct..= Serpula polyphragma, 
Sassi= Lementina Cuvieri, R:sso ecc. Var. major, minor, angulata , 
dentifera, verrucosa ecc. Var. ex col: rufa, violacea, albida ecc. Lit- 
torale. 

V. selectus, Monts. = V. arenarius, var. solitaria, Monts. Catania, Aci- 
Trezza (Aradas); Palermo (Monts.); Napoli (Granata); coste di Siria 
(Monts.). Laminare e coralligeno. Adr? Grande specie tortuosa, lun- 
ga, a tubo liscio, cilindrico e varicoso come nel V. semisurrectus. 

V. triqueter, Biv. p. — Ph., Moll. Sic., I, p. 170, t. IX., f. 21. Med. e 
Adr. 

V. gregarius, Monts.=V. triqueter, var. 8, Ph., L c., p. 170, t. IX, f. 22 
=V. Gaederopi, Morch. Med.:e Adr. 


(4) C. Orientale, De Folin, 1. c., 1867, p. 114, t. XI, f. 5, 6. Mersina e Rodi (De Folin). 
Mar Rosso? 


C. Syriacum, De Folin, 1. c., p. 144, t. XI, f. 2, 3. Beyrouth (De Folin). Mar Rosso? 
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Vermetus Séguenzianus, Arad. e Ben.—Conch. viv. mar. Sic., p. 152, t. II, 


V. 


VA 


MV. 


f. 6. Catania, Aci-Trezza (Aradas). 

semisurrectus, Biv. p.=? V. corneus, Forbes. Var. major, minor ecc. 
Med. e Adr. 

lumbricalis, Gm. (Serpula)= V. Adansonii, Daudin. Coste di Siria 
(Passiè, Monts.); Alger (Joly). 

cristatus, Biondi — Monts., Journ. Conchyl. 1877, p.36=? V. granu- 
latus, Forbes. Med. e Adr. Var. albida Montfs., 1. c., t. III f. 10. Co- 
ste di Barbaria ! 


. subcancellatus, Biv. p.= V. intortus, Weink. (non Lk.); e var. minor, 


soluta ecc. Med. e Adr. 


. glomeratus, Biv. p.; e var. minor. Med. e Adr. 
. anguliferus, Monts. =: V. glomeratus, var. angulifera, Monts. Grande 


specie di questo gruppo, ad opercolo completo, di forma differente di 
quello della specie precedente. Tripoli (Gaudion). 


. rugulosus, Monts. Pal., littorale sull’ Haliotis, assieme alle Serpulae; 


probabilmente comune in tutto il Mediterraneo. Specie minuta, spirale, 
con le rugosità regolari simili a quelle del Caecum trachea. 


Siliquaria anguina, Lin. (Serpula); e var. rosea. Juv. =S. Costae, Cantr. 
Turritella communis, isso; e var. major. 


dA 


tp 


ste 


T. 


tricarinata, Brocc. (Turbo) = T. terebra, auct., var. albida. Med. e Adr. 
in poche località. 

triplicata, (Brocc.) auct.=Varie forme. Med. e Adr. Var.=T. incras- 
sata, S. Wood. Coste di Provenza, Corsica, Sardegna ! 

turbona, Monts. — Ann. Mus. Civ., Genova, 1876-77, p. 420, (figurata 
nel testo). Civitavecchia (Donati); Corsica (Tiberi). 

decipiens, Monts.=T. subangulata, avct. (non Brocc.); e var. albida- 
Coste di Siria e di Algeria. 


Mesalia brevialis, Lk. (Turritella)= M. sulcata, Gray., var. = T. varia, 


Kien. Gibilterra (M’Andrew); Algesiras, abbondante (Paz, f. Hidalgo); 
Aci-Trezza, casualmente (Aradas). 


Scalaria communis, Lk.=S. laevigata, Calc. (spec. eros.) Var. 1, clathroi- 


S. 


n WD 


des. Med, e Adr. Var. 2, minor-alba. Alger. (Joly). 

Turtonae, Turt. Med. in poche località. Var. 1,=S. elegans, Risso= 
S. tenuicostata, Michaud=S. planicosta, Biv. p. Med. e Adr. Var. 2, 
minor-variegata. Adr. 


. Cantrainei, Weink.=S. Kuzmici, Tib.=S. muricata, 75. (non Risso) 


=S. Trevelyana, auct. (non Leach). Med. e Adr. 


. geniculata, Brocc. (Turbo).  Pal., 180 m! 
. commutata, Monts. = S. pseudo-scalaris, auct. (non Brocc.). = S. lamel- 


losa, Payr. (non Lk.)=S: monocycla, Sc. (non Lk.). Variabile. Var. 
minor-candida. Alger (Joly); Pal! l 


Giornale di Scienze Nat. cd Econ., Vol. XIII 12 
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Scalaria candidissima, Monts. — Journ. Conchyl. 1877, p. 37, tr II, f. 5=S. 
eburnea, Petit (non Potiez e Michaud). Alger, locale (Joly). 

S. Celesti, Aradas= $S. frondosa, auct. (non Sow ?)= S. pumila, Libassi 
= S. soluta, 76. (1868, non 1863). Sardegna (Tiberi); Aci-Trezza (A- 
radas); Messina (Granata); Pal! Var. 1,=S. Algeriana, Wemnk.=S. 
uncinaticosta, Hidalgo (non D'Orb.). Alger (Weinkauff); coste meridio- 
nali della Spagna (Corquin, /. Hidalgo); Messina (Granata); Pal. e S. 
Vito! Var. 2,=S. soluta, 77. (1863, non 1868). (Non S. soluta, Dun- 
ker). Golfo di Napoli (Tiberi, De Stefanis); Pal., Termini-Imerese, S. 
Vito ! 

S. frondicula, S. Wood. Pal. e S. Vito! 

S. clathratula, Adams (Turbo). Alger (Monts.); « Med. 30-100 fms. » (Jef- 
freys); Pal. (Monts. e coll. Benoit). Var. parvula. Alger (Joly); Pal! 

S. pulchella, Biv. p. = S. Georgetina, Kien. = S. multistriata, Ph. (non 
Say)= S. Schultzii, Weink. Med. e Adr.; scarsa. 

S. striatissima, Monts. — Journ. Conchyl. 1878, p. 151. Pal. e S. Vito! 

S. formosa, Monts. = S. pulcherrima, Monts. (non J. B. Sow.). Pal., S. 

Vito e Sciacca! 
. hispidula, Monts. Golfo di Napoli (De Stefanis); Pal., S. Vito, Termini- 
Imerese ! 

Sect. Opalia, H. e A. Adams. 

S. crenata, Lin. (Turbo)=S. crenulata, Kien. Med. e Adr., scarsa; più 
frequente in Algeria. 

S. Monterosati, De Stefanis ms. Golfo di Napoli (Acton e De Stefanis). 

S. fusticulus, Monts. Pal., 90 m! 

S. solidula, Jeffr. ms. Pal., 200 m; Sciacca, 90 m! (1). 

Sect. Cirsotrema, Morch. 

S. Hellenica, Forbes = Rissoa coronata, (Sc.) Ph.= S. Scacchii, Hornes. 
Med. e Adr., scarsa. 

Acirsa subdecussata, Cantr. (Scalaria) = Turritella Philippii, Arad. = Me- 
salia striata, A. Adams. Med., in molti punti.  Adr? 

Aclis ascaris. Turt. (Turbo). Pantelleria? (M’Andrew); Pal., 90-100 m! 

A. supranitida, S. Wood (Alvania)== Turritella suturalis, Forbes= T. um- 
bilicata, Dunker. Molte località; spesso citata come A. ascaris. Var. 
supra-laevigata. Toulon (Sollier). 

A. Walleri, Jeffr. Napoli (De Stefanis); Messina (Granata); Pal. e S. Vito! 

A. ventrosa, Jeffr. ms. Pal., 300 m! 


(CP) 


(4) Scalaria pumicea, Broce. (Turbo)= S. serrata, Cale., è citata di Girgenti da Hornes. Lo 
esemplare di Bona (Weinkauff), è un frammento della S. varicosa, Lk., delle Filippine. La sp. è 
stata trovata con sicurezza nelle coste del Portogallo (Porcup. Exped.). 
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Sect. Pherusa, Jeftr. = Menippe, Jeffr. (olim). 

Aclis Gulsonae, Clarck (Chemnitzia). Pal., 190 m! Variabile nella dimen- 
sione. 

A. minima, Jeffr. (Odostomia). Pal. e S. Vito (Monts.); Messina (Granata). 

A. cylindrica, Je/fr. (Jeffreysia) — Moll. Piem., p. 41, f. 8, 9 (juv.). Spezia 
(Jeffreys); Mondello, presso Palermo; esemplari completi ! 

Sect. Cioniscus, Jeffr.= Graphis, Jeffr. (olim). 

A. unica, Mfg. (Turbo). Med. e Adr. Dardanelli (De Folin). 

A. gracilis, Je/fr. ms. Coste d’Algeria sino a 1456 fms. (Porcup. Exped.); 
stretto di Messina (Seguenza); S. Vito! 

Mathilda quadricarinata, Brocc. (Turbo) = Eglisia Macandreae, H. Adams. 
Med. e Adr.; scarsa. 

M. elegantissima, O. G. Costa. (Trochus)= M. cochleaeformis e M. gra- 
nolirata, Brugnone. Med., più abbondante della precedente. Adr? 
M. retusa, Brugnone — Misc. Mal., Pal. 1873, p. 6, f.3. Pal. (Brugnone); 
Ustica e Sciacca (Monts.-); Lipari (Tiberi); coste di Provenza (H. Mar- 

tin). 

M. coronata, Monts. — Poche note ecc., Pal. 1875, p. 12. Sciacca, coral- 
ligena ! 

Pyramidella Mediterranea, Monts. (nome proposto dal D*. Tiberi, in ltt.)== 
P. plicosa, Monts. (non Bronn). Un esemplare delle coste di Barbaria. 

Sect. Tiberia, Jeffr. ms. 

P. minuscula, Monts. = P. laeviuscula, auct. (non S. Wood). Coste d’Al- 
geria sino a 1456 fms. (Porcup. Exped.); Messina (Benoit); Pal. e S. 
Vito ! i 

Menestho Umboldtii, Risso (Turbonilla)=Tornatella lactea, Michaud=Torn. 
clathrata, Ph. = Rissoa reticulata, Calc. = Turb. Kuzmici, Brus. Med. 
e Adr. 

M. dissimilis, Ti6. (Odostomia)= ? Turbo striatus, Brocc. = Littorina striata, 
Dan. e Sand. Med. e Adr., in poche località. 

Odostomia conoidea, Brocc. (Turbo). Med. e Adr. 


O. polita, Biv. p. (Ovatella) = Rissoa polita, Sc.= R. plica, Cantr. = Eu- 
lima monodon, Reg. Med. e Adr. 

0. fallax, Monts. — Nuova Rivivista, p. 31. Banco dell’ Avventura (Por- 
cup. Exped.); Pal., 210 m! 

O. clavulina ? Fisch. — Journ. Conchyl. 1878, p. 81 (foss. di Rodi). Pal! 

0. rissoides, Hanley. Varie forme. Med. e Adr. 

O. albella, Lovén (Turbonilla). Sicilia, in varii punti ! 

O. turrita, Hanley. Med. e Adr. Var.=0. turriculata, Monts. Ognina! 

O. plicata, (Mtg.) Jeffr.= Eulima unidens, Reg. Med. e Adr. 

0. clavula, Lovén (Turbonilla); e var. = 0. pistillus, Brugnone, cambiata 
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poi in pistilliformis (Non Syrnola pistillum, A. Adams)= 0. Brugnon?, 
Monts. Pal., non rara, ma locale (Monts.); Messina (Granata). 

Odostomia acuta, Je/fr. Varie forme. Var. apice-roseo.  Med., in poche 
località. Adr? 

O. conspicua, A/der. Med. e Adr., in poche località. 

O. pallida, Mtg. (Turbo) = 0. Eulimoides, Hanley= 0. Novegradensis , 
Brus.; e molte varietà. Med. e Adr. (1). 

Sect. Auriculina, Gray. 

O. elegans, Monts: = Monoptygma vitrea, Brus.= 0. neglecta, 76. (Non 

O. vitrea, nè O. neglecta, A. Adams). Med. e Adr. Var. 1, simplex. 

Pal. e Trapani. Var. 2, exigua. Pal., e Magnisi. Var. 3, rimata. Si- 

racusa ! 

obliqua, A/der. Livorno (Appelius); Civitavecchia (Donati); Sicilia in 

varii punti. Var. = Auriculina exilissima, Brus.= Ondina semiornata , 

De Folin,=A. Monterosati, Granata. Pal., Magnisi, Trapani (Monts. 

ed altri); Messina (Granata); Alger (Joly); Dalmazia (Brusina). 

O. Warreni, Thompson (Rissoa). Pal., 90 m! Citata di altre località, ma 
forse erroneamente. 

O. cristallina, Monts. n. sp. Pal. (Monts.); Messina (Granata); coste di 
Provenza (Marion). Citata come O. diaphana, Jeffr., ch'è Atlantica. 

O. dilucida, Monts. n. sp. Pal., Trap., Magnisi (Monts.); Alger (Joly). 

O. anceps, Monts. n. sp. Trap. (Brugnone); Pal., 90 m! 

O. Nardoi, Brus. Dalmazia (Brusina). 

O. bulimulus, Brugnone= 0. bulimoides, Brugnone (non Souverbie). Banco 
dell’Avventura (Porcup. Exped.); Pal. e S. Vito! 

O. fusulus, Monts. n. sp.  Pal., Magnisi (Monts.); Trap. (Brugnone); Al- 
ger (Joly). Varie forme. 

O. Erjaveciana, Brus.= O. retardata, Ti6. ms. Dalmazia (Brusina); Ri- 
mini (Monts.); Magnisi (Tiberi); Trapani (Brugnone); Pal. (Monts.); Al- 
ger (Joly). 

0. tenuicola, Monts. n. sp. Coste di Provenza (Marion). Prossima alla O. 
truncatella, Jeffr., ch'è Atlantica. 

Sect. Noemia, De Folin. 

O. dolioliformis, Jeffr., = Noemia valida, De Folin. Med. e Adr.; scarsa. 

Sect. Pyrgulina, A. Adams. 

O. excavata, PA. (Rissoa). 

O. canaliculata, PA. ( Rissoa) = 0. intermedia, Brus.  Ognina (Benoit, 
Monts.); Dalmazia (Brusina); Alger (Joly). 


\ 


O. 


(4) Si citano anche come Mediterranee: 0, unidentata, M#g.; 0. Lukisi, Jef. e 0. umbilica- 
ris, Malm. I 
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Odostomia pulchra, Jeffr.— Rep. Brit. Assoc., Lond. 1878, p. 112. Banco 


0. 


dell’Avventura (Porcup. Exped.); Pal., 90 m! 

pygmaea, Grat. (Actaeon) = Rissoa costulata, S. Wood (non Alder ) — 
R. Stefanisi, Je/fr. Napoli (Acton, De Stefanis); Pal. e Sciacca (Monts.); 
Alger (Joly). 


. clathrata, Jeffr.=? Rissoa areolata, Ph. Coste del Piemonte, (Jeffreys); 


Sicilia in varii punti (Monts.); Alger (Joly). Var. retusa. Pal. e S. 
Vito, 30-90 m! 


. Jeffreysiana, Seg. ms. (Non Turbonilla Jeffreysi, Koch. e Wiech.). Banco 


dell'Avventura (Porcup. Exped.); Trapani (Seguenza ed altri); Pal. 
\Monts.); Malta (Benoit). 


. decussata, Mtg. (Turbo). Pal., 80-100 m. (Monts.); Messina (Granata). 
. fiexuosa, Jeffr.— Rep. Brit. Assoc., Lond. 1873, p. 112 Coste d’ Al- 


geria (Porcup. Exped.); Pal. e S. Vito, 110-200 m! 


. turbonilloides, Brus. Molte località; citata come O. spiralis, Mtg. 
. emaciata, Brus. (Turbonilla)==Rissoa gracilis, PA.=T. ambigua, Wemk. 


=0. Silvestri, Arad. e Ben. Med. e Adr. 


. monozona, Brus. Med. e Adr. 
. interstincta, Mg. (Turbo). Med. e Adr. Var. 1,= Rissoa striata e R. 


suturalis, PA. Med. e Adr. Var. 2, dupla. Pal! Var.3, gracilenta. 
Pal! Var. 4, contorta. Pal. e S. Vito! 


. indistineta, Mfg. (Turbo)= Chemnitzia terebellum, Ph. Med. e Adr.; 


scarsa. 

. nanodea, Monts. n. sp. Alger. (Joly); Pal., 50-100 m! 

. brevicula, Monts. Citata erroneamente come O. Moulinsiana, Fischer. 
Med. e Adr. 

. fenestrata, Forbes = Turbonilla Weinkauffi, Dunker = Chemnitzia Ri- 
gacci, Conti. Med. e Adr.; scarsa. 

. scalaris, PA. (Melania). Med. e Adr. 

- tricincta, Jeffr.=? Rissoa dolium, Ph. Med. e Adr. Var. bicincta, 


Tib. Napoli (Tiberi); Pal. (Monts.); Alger (Joly). 


Sect. Turbonilla, (auct.). 


0. 


fg 


elegantissima, Mtg. (Turbo)= 0. lactea, (Lin.) Jeffr.= Melania Campa- 
nellae, Ph. = Rissoa turritella, Sc. Med. e Adr. Var. 1, gradata=? 
Turbonilla limitum, (Brus.) De Folin. Livorno (Caifassi); Trapani (Bru- 
gnone ed altri); Alger (Joly); Port-Said ? (De Folin). Var. 2, similis, 
Monts. Trapani (Brugnone, Monts.). 


. pusilla, Ph. (Chemnitzia). Med. e Adr. 

. delicata, Monts.= Chemnitzia gracilis, PA. (non Brocc.). Med. e Adr. 
. multilirata, Monts. — Nuova Rivista, p. 33.0 Pal. e S. Vito, 60-90 m! 
. acutecostata, Jeffr. — Rep. Brit. Assoc., Lond. 1873, p. 112, (Non 7ur- 
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bonilla acuticostata, Speyer = Auricula costellata, Grat.). Coste d'Al- 
geria (Porcup. Exped.); Pal., 190 m! 

Odostomia rufa, PR. (Melania). Med. e Adr. Var. 1,= Turritella fulvo- 
cincta, Thompson. = Parthenia fasciata, Forbes = Chemnitzia fasciata, 
Req. Mare Egéo (Forbes); Corsica (Requien); Livorno (Appelius). Var. 
2, exigua. Rimini ed altre poche località ! 

. densecostata, Ph. (Chemnitzia). Napoli (Philippi); Dalmazia (Brusina). 

. annexa, Monts. n. sp. Pal., Trap., Magnisi! 

. micans, Morts. — Nuova Rivista, p. 33. Pal., 210 m! 

. rosea, Monts. — Journ. Conchyl. 1877, p. 39 e 40=0. internodula, 
auct. (non S. Wood). Alger (Weinkauff, Joly); Diidjelli (Beyerlè); 
Tunisi (M'Andrew); Palermo (De Stefanis); Magnisi (Brugnone). 

O. amoena, Monts.= 0. (Turbonilla) venusta, Monts. — Nuova Rivista p. 
38. (Non 7. venusta, Issel, del Mar Rosso). Coste d’Algeria, 586 fms. 
(Porcup. Exped.); Pal., 210 m! 

O. obliquata, Ph. (Chemnitzia). Magnisi (Philippi). Citata erroneamente 
di altre località. 

O. striatula, (Lin.) auct. (Turbo) = Turritella potamoides, Cantr. = Me- 
lania pallida, Ph.= Parthenia varicosa, Forbes; e var. albida. Med. e 
Adr. 

Sect. Eulimella, Forbes. 

O. Scillae, Sc. (Melania). Napoli (De Stefanis); Messina (Seguenza); Pal. 
e S. Vito! 

O. superflua, Monts. — Nuova Rivista, p. 33. Pal., 210 m! 

O. paucistriata , Jeffr. — Rep. Brit. Assoc., Lond. 1873, p. 112. Benzert- 
Road, 40-65 fms. (Porcup. Exped.); Pal. e S. Vito, 50-90 m! 

O. unifasciata, Jeffr. =? Eulima unifasciata, Forbes. Banco dell’ Avven- 
tura, 92 fms. (Porcup. Exped.); Mar Egeo? (Forbes); Pal. e S, Vito, 100- 
200 m! 

O. minuta, H. Adams. (Syrnola). Corsica (Jeffreys); Pal. e S. Vito, 100- 
200 m! 

O. attenuata, Monts.= 0. (Eulimella) angusta, Monts. — Nuova Rivista, 
p. 34 (Non Turbonilla angusta , Gabb, foss. ). Banco dell’ Avventura 
(Porcup. Exped.); Coste di Provenza (Marion); Pal. e S. Vito, 80-100 m! 

O. perangusta, Monts.==0. (Eulimella) angusta, var. perangusta, Monts. 
— Nuova Rivista, p. 34. Pal., 210-300 m! 

O. nitens, Je/fr.—Ann. and Mag. Nat. Hist., 1870, p. 15. Mar Egéo (Jef- 
freys). 

O. acicula, Ph. (Melania)=? Pyramis laevis, Brown; e var. = 0. obeli- 
scus, Jeffr. Med. e Adr. 

O. subeylindrata, Dunker (Eulima)= E. intermedia, De Folin=? Parthenia 


oct 
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turris, Forbes. Simile in piccolo ad una O. Scillae. Algeria (Wein- 
kauff, Joly); Sardegna (De Folin); Mar Egeo ? (Forbes); Pal. 30-90 m! 


Odostomia ventricosa, Forbes (Parthenia) =? E. affinis, PA.= E. turritella- 


0. 


0. 


0. 


ta, Req.= Eulimella gracilis, Je/fr. (olim). Med. e Adr. 

praelonga, Jeffr. — Rep. Brit. Assoc., Lond. 1878, p. 112. Coste d'Al- 
geria a varie profondità (Porcup. Exped.); Sciacca, coralligena. 
hyalina, Jeffr.= Eulimella striatula, Je/fr. (olim). Coste del Piemonte 
(Jeffreys); Pal., 210 m! 


. nitidissima, Mfg. (Turbo). Pal. e S. Vito, 30-120 m. (Monts.); Messina 


(Granata); Coste di Provenza (Sollier). 


. Pointeli, De Foliîn (Turbonilla)=0. nitidissima, var. pura, Monts. Med. 


e Adr. Var. 1, turgida. Alger (Joly); Pal., 30-190 m! Var. 2, gra- 
data. Alger (Joly); Pal., 50 m! 

macilenta, Monts.= 0. debilis, Monts. (non Pease) — Nuova Rivista, 
p. 34. Alger (Joly); Pal., 90-110 m! 


Janthina bicolor, (Menke) auct. = J. Costae, Mòrch; e var. major, minor, 


J. 


J. 


J. 
J. 


conica. Med. e Adr. 
rotundata, Leach = J. Britannica, Leach. Alger, (Joly). 
nitens, Menke=J. prolongata, Payr. (non De Blainv.); e var. minor. 
Med. e Adr. 
exigua, Lk. Alger (Joly). 
pallida, Harvey=J. patula, Ph.; e var. minor. Med. e Adr. 


Stylifer Turtoni, Brod. Pal. e S. Vito, 90-120 m! 
Eulima polita, Lin. (Turbo) = Rissoa Boscii, Payr. Var. 1, minor = E. 


nia do EE 


brevis, Req.= E. Petitiana, Brus. Var. 2, inflexa. 


. microstoma, Brus. Med. e Adr. 
. nana, Monts. — Nuova Rivista, p. 35. Pal, 50-90 m! 
. distorta, auct.=E. Philippii, Weink. Var. 1, ore-rotundato. Var. 2, 


ore-angusto. Var. 3, devians. Var. 4, exilis. Med. e Adr. 


. curva, Jeffr. Med. e Adr. 
. beryllina, Monts.—Journ. Conchy]. 1878, p. 154. Pal:, 30-50 m. (Monts.); 


Alger (Joly). 


. cionella, Monts. — Journ. Conchyl. 1878, p. 154. Pal., 3-15 m! 
. lineata, Monts. (Aclis) — Pal. e Trap. (Monts.); Messina (Granata). 
. piriformis, Brugn. — Misc. Malac., Pal. 1873, p. 7, f. 5. Pal. e S. Vito, 


30-90 m! 


Sect. Letostraca, H. e A. Adams. 


E. 


E. 


subulata, Donov. (Turbo) = Melania Cambessedesii, Payr. Med. e Adr. 
Var. albida. Algeria (Weinkauff); Pal! 
bilineata, Alder. Med. e Adr.; scarsa. 


E. Jeffreysiana, Brus. (Leiostraca). Med. e Adr. 


96 ENUMERAZIONE E SINONIMIA 

Eulima intermedia, Cantr. = E. nitida, PA. (non Lk.). Med. e Adr. Var. 
ex col : rubro-tineta. Var., ex forma : gracilis, solidula ecc. 

KE. compactilis, Monts. — Nuova Rivista, p. 85. Pal., 80-120 m. (Monts); 
Messina (Granata); coste di Provenza (Marion); Alger (Joly). 

E. Stalioi, Brus. =? E. glabella, S. Wood. Dalmazia ( Brusina); Alger 
(Joly). 

Sect. Haliella, Monts. 

E. stenostoma, Jejfr. «Med. 50-100 fms. » (Jeffreys); coste d'Algeria, 1456 
fms. (Porcup. Exped.); Pal., 210 m! 

Nerita viridis, Lîn.= N. pallidula, isso; e var. lineata, zig-zag ecc. 

Natica millepunctata, Lk. = N. stercus-muscarum, Gm. Nacca punctata, 
Risso. Var. ex forma : minor. Var. ex col:= Nat. sanguinolenta , 
Brus. 

N. Hebraea,.Martyn (Nerita)=Nacca maxima, Risso—Nat. maculata, Desk. 
Var. 1, fusca. Var. 2, immaculata. Taranto (Acton, Targioni-Tozzetti). 
Var. 3, rarimaculata. Coste di Spagna (Hidalgo). 

. Dillwynii, Payr.= Nacca fasciata, (Risso) Tib.; e var. efasciata. 

. marmorata, H. Adams=N. Prietoi, Hidalgo. Isola di Minorca (Prie- 
to, f. Hidalgo); Alger (Joly); Cherchel e Sidi-Feruch (Weinkauff, come 
N. avellana, Ph.); Pal., 30-35 m. } 

N. flammulata, Regq.= N. filosa, Ph. (non Reeve)= N. fulminea, (Risso) 
Tib. (Non Nerita fulminea, Gm.), Citata precedentemente come N. 
Sagratana, D'Orb.  Med., in molti punti. 

N. textilis, Reeve = N. intricatoides, Hidalgo. Citata come N. vittata, 
Gm. Algesiras (Hidalgo); Alger (Joly). 

N. affinis, Gm. (Nerita) = Nat. clausa, Brod. e Sow. Coste d'Algeria, 1415 
fms. (Jeffreys). 

Sect. Lunatia, Gray. 

N. catena, Da Costa (Cochlea)=N. monilifera, Lk. e var. conico-ovalis 
Med. in varii punti. Var. punctata. Alger. (coll. Sollier); Pal., 30 m! 

N. fusca, De Blainv.=N. sordida, PA. (non Swains.)=N. Brocchiana, 
Ph. Med. a Adr. 

N. intermedia, fh.=N. Alderi, Forb.=N. pulchella, (Risso) auct. 

N. Guillemini, Payr.= N. marmorata, Risso; e var. major. Var. lactea. 
Dalmazia (Brusina). 


ZZZ 


N. macilenta, Ph.; e var. ex col: lactea. Var. ex forma: major. 

N. intricata, Donov. = N. Valenciennesii, Payr.; e var. lactea, fusca. Var. 
ex forma: major. 

N. Rizzae, Ph. Corsica (Tiberi); Pal. e S. Vito (Philippi, Monts.); coste di 


Provenza (H. Martin, Sollier). 
Sect. Neverita, Risso- 
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Natica Josephinia, Risso (Neverita) = Nat. glaucina, Ph. (non Lin.)= N. 
albumen, .Sc.; e var. umbilico clauso. Var. = N. Egyptiaca, Récluz = 
N. Philippii. Reeve. Port-Said, Alessandria, Tunisi, ecc. 

Megalomphalus azonus, Brus. (Stomatia) = Fossarus Petitianus, Tib. Na- 
tica Crosseana, K/ec. = Lacuna parvula, H. Martin ms. Med. e Adr. 

M. depressus, Seg. (Fossarus) — Bull. Real. Comit. Geolog. Ital. 1874, fa- 
scicolo II, p, 382. Messina, coralligeno (Seguenza); Pal., 30 m! 

M. excavatus, Monts. (Fossarus) = F. Monterosati, Granata. (Non F. exca- 
vatus, C. B. Adams). Pal., 90-100 m! 

Adeorbis subcarinatus, Mtg. (Helix)= Delphinula pusilla, Calc. 

A. imperspicuus, Montfs. — Nuova Rivista, p. 36. Pal., 90-100 m. (Monts.); 
Messina 55 m. (Granata). 

Archytea catenulata, O. G. Costa. Isola di Capri (0. G. Costa). 

Solarium discus, PA. Med.in poche località. (ved. Monts., Notiz. Sol. Med.). 

. Alleryi, Seg.=S. moniliferum, 76., Monts. (non Bronn). (ved. 1. c.). 

. Mediterraneum, Monts. (ved. 1. c.). 

. conulus, Weink.=? S. hybridum, Lin. (ved. l. c.). 

. Archytae, O. G. Costa (ved. l. c.). 

. fallaciosum, Tib.=S. stramineum, (non Lk.). auct. (ved. Il. c.) 

Gyriscus Jeffreysianus, 776. Sardegna (Tiberi). 

Bifrontia ? Zanclaea, PA. Med., in poche località. 

Xenophora Mediterranea, 776. Fondi coralligeni di Corsica, Sardegna, Al- 
geria ecc. (Tiberi). 

Lamellaria perspicua, Lin. (Helix)= L. tentaculata, Mtg. = Sigaretus Kin- 
delaninus, Michaud; e var. obliqua, tenuis, rugosa, spirolineata (1). 
Cancellaria cancellata, Lin. (Voluta; e var. = C. similis, Sow. Med., lo- 

cale ma abbondante. i 

C. coronata, Sc. « Med., 50-100 fms. (Jeffreys); Malta ? (Mamo) (2). 

Chenopus pes-pelicani, Lîn. (Strombus); e var. ex col : albina, rufa, viola- 
cea. Monstr : plur. Juv.==Fusus fragilis, Asso. 

C. Serresianus, Michaud (Rostellaria). Med. e Adr. 

Cerithium vulgatum, Bruguière=Murex alucoides, (Ren.) Brocc. Var. 1, 
spinosa. Var. 2, tuberculata. Var. 3, nodulosa. Var. 4, minuta. Var. 
ex col : atra, maculata ecc. Med. e Adr. Var. 5, repanda, Monts. (an 
sp. dist ?); e var. ex col: atra, picta, citrina. Di mezzana grandezza, 


DNDNDIDRDN DN 


(1) Si escluda dal Mediterraneo il genere ,Sigaretus , citato sotto varii nomi specifici, come 
provveniente da diverse località. 

(2) Si escluda pure, come ancora non bene accertata, la presenza della Cancellaria mitraefor- 
sis, Brocc. (Voluta), da me segnalata a Palermo. Una specie consimile è la €. minima, H. Adams, 
delle Canarie. 


Giornale di Scienze Nat. cd Econ., Vol. XHI. 13. 
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ritorta, a bocca larga. Coste di Siria! Var. 6, pulchella, PA. (an sp. 
dist ?). Monstr.= C. Milnesii-Edwardsii, Testa. 

Cerithium alucastrum, Brocc. ( Murex) = C. vulgatum, var. plicata, Ph. 
(ved. Monts., Journ. Conchy1., 1878, p. 155). Med. e Adr.; scarso, Var. 
gracilis, = C. vulgatum, var. gracilis, PA. (sp. dist ?). Med. e Adr. 

C. Brongniarti, Marav. = C. Hymerensis, Calc. = C. Pirajni, Ben. = C. 
laevigatum, PA. Catania e Messina (Maravigna, Philippi, Benoit); Ter- 
mini-Imerese (Calcara); Adr. (Kleciach, f. Brusina). 

C. rupestre, Risso=C. lividulum, Risso=C. Mediterraneum, Desh.== 0. 
fuscatum, O. G. Costa (non Gm.)= C. dolium, Weink. (non Brocc.); e 
numerose forme. 

C? metula, Lovén. Villafranca (Hanley, f. Jeffreys). 

C? trilineatum, PA. Ognina e Pantelleria (Philippi, Monts. ed altri); Mar- 
Egéo (Forbes); coste di Provenza (Petit); Algeria (Weinkauff). 

Pirenella conica, De Blainv. (Cerithium) = C. mammillatum, (Risso) auct. 
Var. 1,=C. Peloritanum, Cantr.= Var. 2,= C. Sardoum, Cantr. Var. 
3, =C. cinereum, (Parreyss) Kiener. Var. 4, lactea, bicolor; ed altre 
numerose locali varietà (1). 

Cerithiolum scabrum, Olivi (Murex)= Cerithium lima, auct. = C. reticula- 
tum, Angl.=C. Latreillii, Payr. Var. 1,=C. afrum, Dan. e Sand.=? 
C. mammillatum, Risso. Var. 2,=C. lima, var. 6, Ph. = Cerithiopsis 
Jadertinus, Brus. = Cerithiolum spina, 726. (non Partsch). Var. 4, 
exigua. Coste di Siria (Monts.); Tunisi (Mouchez). 

C. pusillum, Jeffr. (Turritella)= C. Schwartzii, 7iò. (non Hòrnes); = Ceri- 

thium submammillatum, Rayn. e Ponzi; e var, ecostata. Med. e Adr. 

. lacteum, PA. (Cerithium)= C. niveum, Biv. p.= C. elegans, avct. (non 

De Blainv.)= C. Algerianum, Sow. 

Triforis perversa, (Lîn.) auct. (Trochus) = Cerithium Maroccanum, Bru- 
guière== Murex granulosus, (Ren.) auct. Med. e Adr. Var. 1,=T. 
Benoitiana, Arad. Catania (Aradas); Napoli (Acton); coste di Provenza 
(Sollier). Var. 2, cylindrata; più piccola, a grandi macchie e perfetta- 
mente cilindrica. Pal., 30-50 m! 

T. adversa, Mtg. (Murex). Var. 1, obesula. Var. 2, attenuata. Var. 3, 
bicolor. Var. 4, lactea. Livorno (Caifassi); Pantelleria (Monts.). Var. 
5, cinceta. Var. 6, pallescens ecc. Monstr. Med. e Adr. 

T. aspera, Jeffr. — Rep. Brit. Assoc., Lond. 1873, p. 112. Banco dell'Av- 
ventura, 92 fms. (Porcup. Exped.); Sciacca! 


Q 


(41) La Cerithidea Lofondi, Michaud (Cerithium), è forse anche erroneamente inclusa nelle 
specie Mediterranee ed è generalmente conosciuta sotto varii nomi come una conchiglie delle An- 
tille. 
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Cerithiopsis tubercularis, Mtg. (Murex). Var. 1,= Cerithium pygmaeum, 


C. 


goa e Po A ©. 


C. 


Ph. Var. 2,=C. acicula, Brus. Monstr. Med. e Adr. 

minima, Brus. (Cerithium)= Cerithiopsis neglecta, Petit, Weink. (non 
Adams). Minuto e dolioliforme; apice liscio, niveo, estremamente atte- 
nuato. Med. in molti punti! Adr., sino a Rodi e Alessandretta (De 
Folin). 


. Clarkii, Harley (ved. Monts., Journ. Conchy]. 18M p- 41) Alger 


(Joly); Trapani ! 


. bilineata, Hérnes (Cerithium)= Cerithiopsis Coppolae, Arad. Med. e 


Adr. Var. lactea. Ognina e Pantelleria ! 


. contigua, Monts.—Journ. Conchyl. 1878, p. 156. . Pal., 50-90 m. (Monts.); 


Coste d’Algeria (Porcup. Exped.). 


. diadema, Watson (ved. Monts., Journ. Conchyl. 1874, p. 273)=C. fi- 


bula, Je/fr. Coste d’Algeria a varie profondità (Porcup. Exped.); Pal., 
S. Vito, Sciacca, 40-110 m! 


. acuminata, Monts. Napoli nel sacco delle Ascidie (Tiberi, come C. tu- 


bercularis e C. Barleei); Pal. (Monts., come C. Barleei, Jeftr., che manca 
al Mediterraneo). 

corona, Watson ms. Pal. e S. Vito, 40-100 m. ( Monts. ); Marseille 
(Sollier). 


. scalaris, Monts.=C. corona, var. scalaris, Monts. — Nuova Rivista, p. 


388. Pal. e S. Vito, 40-100 m. (Monts.); Alger (Joly); Alessandria (Gau- 
dion). Var. obesula, Montenero presso Livorno (Caifassi); Pal., 12-60 
m. (Monts.). Var. lactea. Alger (Joly). 


. horrida, Jeffr. — Rep. Brit. Assoc., Lond. 1873, p. 112. Coste d’Alge- 


ria, 45 fms. (Porcup. Exped.); Smirne (M’Andrew); Pal. e S. Vito, 30- 
90 m! 


. tiara, Watson — ved. Monts., Journ, Conchyl. 1874, p. 274. Pal. e S. 


Vito, 30-90 m! 


. pulchella, Jeffr. Pal., Trap., S. Vito, Ognina, Pantelleria (Monts.); Al- 


ger (Joly). 


. Metaxae, Delle Chiaje (Murex) = Cerithium Crosseanum, Tib. —C. sub- 


cylindricum, Brus. Med. e Adr. Var.=C. angustissimum, Forbes = 
C. Benoitianum, Monts. Mar Egéo (Forbes); Pal., S. Vito! 


Purpura fiaemastoma, Lin. (Buccinum). Var. major, minor, nodulosa, lae- 


vis ecc. Var. nux. Coste di Provenza (Sollier) (1). 


Buccinum Humphreysianum, Bennet, var. ventricosa =? B. ventricosum, 


(4) Forma somigliante alla Purpura Barcinonensis, Hidalgo, la quale è probabilmente uguale 


alla P. Floridana, Conrad., specie esotica. La P. 2apillus, Lin., è Atlantica e non Mediterranea. 
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Kiener (non Lk.). Coste di Provenza (H. Martin); Corsica (Susini, /. 
Jeffreys) (1). 

Fusus Jeffreysianus, Fisch. — Journ. Conchyl. 1868, p. 37= F. buccinatus, 
Jeffr. (non Lk.). Coste di Provenza (H. Martin, come F. gracilis, Da 
Costa; Sollier e mio gabinetto). 

Triton nodiferus, Lk. = Tritonium Mediterraneum, Risso ; e var. ex col: 
et forma. 

T. Seguenzae, Arad. e Ben. (Tritonium). Aci-Trezza (Aradas, Kobelt ed 
altri); Siracusa (Lischke, f. Kobelt); Rodi (coll. D'Orbigny). 

T. Parthenopaeus, v. Salis. (Murex). Med. e Adr. Conosciuto di tutti i 
mari sotto i nomi di 7. olearium, Lin.; T. succinctum, Lk.; T. Ameri- 
canum, D'Orb.; T. Adansonii, Dunker ecc. ecc. 

T. corrugatus, Lk. 

T. cutaceus, Lin. (Murex)= Ranella tuberculata, Risso. 

Bufonaria scrobiculator, Lin. (Murex). 

Ranella gigantea, Lk.= Murex reticularis, auct. (non Lin.). 

Epidromus reticulatus, De Blainv. (Triton) = Ranella lanceolata, Menke = 
Tritonium turriculatum, Desh. = Triton Mediterraneum, Sow.= Cumia 
decussata, Biv. f.=Tritonium Bonanni, Sc. Var. ex col :atra, varie- 
gata, fasciata, nivea ecc. Var. ex forma : curta, elongata, granulosa, 
sublaevis ecc. i 

Tiphys tetrapterus, (Bronn) auct.=M. fistulosus, auct. (non Brocc.). 

Murex brandaris, Lin. Var. mutica e var. a tre ordini di spine, a due 
ordini (ch'è la forma tipica) e ad un ordine (ch'è la più rara). 

M. trunculus, Lin. Var. 1, falcata. Var. 2, conglobata; e numerose forme 
intermedie. 

Sect. Ocinebra, Leach. 

M. erinaceus, Lin. = M. decussatus, Gm. Var. 1,=M. Tarentinus, Lk. 
Var. 2, paupercula, Weink. ecc. 

M. Blainvillii, Payr.=M. cristatus, auct. (non Brocc ®)=M. Brocchii, 
Cantr.; e var. ex col: rosea, atra, violacea, bicolor ecc. Var. 1, ex 
forma: Trophoniformis, Weink. Adr. Var. 2, inermis, PA. = Polliae- 
formis, Weink. Var, 3, gracilis. Coste di Barbaria! Ed altre nume- 
rose forme. 

M. hybridus, Arad. e Ben.—1. c., p. 272, t. V, f. 9=M. peréger, Bru- 
gnone (non Beyrich). Pal. (Benoit, Monts.); coste di Barbaria! 


(4) Il Buecinum inflatum, Aradas e Benoit (Conch. viv. mar. Sic., p. 287, t. V, f. II) come 
del mare di Palermo, © fossile di Ficarazzi e non vivente. Questa forma corrisponde al B. stria- 
tum, Ph. ed al B. Kieneri, Monts. 
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Murex diadema, Arad. e Ben, Al c., p. 271, t. V, f. 8; e var. mutica. Med. 
e Adr. 

M. acanthophorus, Monts. — Nuova Rivista, p. 39. Coste di Barbaria ! 

M. Edwardsii, Payr. (Purpura). Var. 1, nucula. Alger (Joly). Var. 2, 
coralligena. Corsica e Sardegna (Tiberi); Lipari e Messina (Seguenza). 

M. cyclopus, Benoit ms. Pal., a pochi metri (Benoit, Monts.); coste di 
Siria ! 

M. scalaroides, De Blainv. —=M. distinetus, Jan.= M. leucoderma, Sc. 
Med. e Adr. 

M. corallinus, Sc. = Fusus lavatus, PA. (non Bast.)= M. aciculatus, auct. 
(non Lk.) ecc. Var. 1, elongata. Var. 2, curta. Var. 3,=F. minutus, 
Desh.=F. Titii, Sfoss. 

M. Hellerianus, Brus. (Fusus)= M. Weinkauffianus, Crosse = Pollia po- 
lyeroma,. Seg.= F. subaciculatus, Brugnone. Med. e Adr. 

M. Gaudioni, Monts. n. sp. Beicos nel Bosforo (Gaudion) (1). 

Trophon Syracusanus, Lîn. (Murex); e var. fasciolarioides. 

T. rostratus, Olivi (Murex). Var. major, minor, carinata e numerose forme 
che connettono col Fusus pulchellus, Ph., anch'esso variabile nelle pro- 
porzioni. 

T. Brocchii, Monts. (Murex)= M. craticulatus, Brocc. (non Lin., nè Fabr.). 
Var. major e minor. 

T. squamulosus, Ph.(Fusus).  Pal.(Philippi); Corsica e Sardegna (Tiberi) (2). 

T. vaginatus, De Crist. e Jan=M. carinatus, Biv. p.=M. calcar, Sc.; e 
var. pagodula. Med. e Adr. 

T. multilamellosus, PA. (Murex). Med,, 1415 fms. e Rasel Amoush, 45 fms. 
(Porcup. Exped.); Pal., 210 m! 

T. Barvicensis, Jonsth. Corsica e Sardegna? (Tiberi); Malta (Spratt, /. 
Jeffreys); Pal. e S. Vito, 210 m! 

T. muricatus, Mfg. (Murex)=Fusus echinatus, Ph.=F. longurio, Weink.; 
e var. lactea. Var. ex forma: major, minor, aspera. Med. e Adr. 
Taranis cirrata, Brugnone (Pleurotoma)= Bela demersa, Ti5. Corsica (Ti- 
beri); Pal., S. Vito, 90-150 m. (Monts.); Toulon (Marion); Algeria (Vé- 
lain). Var. 1,= Trophon Mòrchii, Malm. Pal., 210 m! Var. 2, lae- 
visculpta. Pal., 210-300 m! 

Fasciolaria lignaria, Lin. (Murex)=F. Tarentina, Lk. 


(4) Il Murex gibbosus. Lk., citato d’ Algeria (Weink.), è una conchiglia del Senegal. Il M. 
Sofiae, Arad. e Ben., creduto vivente nel mare di Palermo, è Vl Mindsia nivea, Pfeiff., specie e- 
sotica. 

(2) La figura data da Aradas e Benoit (1. c., t. V, f. 40) appartiene ad un giovine Murez eri- 
naceus, var. Tarentina. 
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Futhria cornea, Lin. (Murex) = Fusus lignarius, Lk. Var. major, minor, 
elongata, crassa ecc. Var. ex col: fusca, cinerascens, maculata ecc. 
Juv? = F. Karamanensis, Forbes. 

Pisania maculosa, L%. (Buccinum)= B. pusio, (Lin ) avct. = P. striatula, 
Biv. p.=-Purpura Gualtieri, Sc.; e var. ex col : marmorata, fasciata ecc. 
Var. ex forma : major, minor, elongata. 

Pollia d'Orbignyi, Payr. (Buccinum)= Mitrella marminea, sso = Pisania 
nodulosa, Biv. p,; e var. ex col: variegata, flava, unifasciata. Var. ex 
forma : major, minor ecc. 

P. scabra, Monts.=Pisania D'Orbigny, var. 2, subspinosa, Monts.—Nuova 
Rivista, p. 39 (Non Pollia subspinosa, Bellardi). Napoli \De Stefanis); 
Ustica (Monts.); coste di Provenza (Artufel, Denans); Alger (Joly); Pal. 
e coste di Siria ! i 

P. picta, Sc. (Purpura)= Buccinum Scacchianum, PA.; e var. alba. Med. 
e Adr.; scarsa. 

P. bicolor, Cantr. (Murex)= M. fasciolarioides, Forbes = Buccinum leuco- 
zonum, Ph. Med. e Adr. 

P. Spadae, Libassi (Murex)= M. fusulus, Brocc. Corsica e Sardegna, Li- 
pari (Tiberi); coste d’Algeria (Jeffreys); Pal., 35 m! 

Pseudomurex lamellosus, (Jan) PA. (Fusus) = Murex bracteatus, Broce. 
Var. 1, rotifer=? M. rotifer, Bronn. Var. 2,=M. laceratus, Desh. Var. 
3, =F. Babelis, Reg.= M. Benoiti, Tib.= M. Tectum-Sinense, Desh. 
= M. spinulosus, O. G. Costa. Var. 4,= Pyrula Panormitana, Monts. 
Var. 5 = Purpura brevis, De Blainv. = Pyr. squamulata, Ph. = Pyr. 
Santangeli e Pyr. Borbonica, Marav. Med, e Adr. 

P. Meyendorffii, Calc. (Murex)= M. scalaris, auct. (non Brocc.). Med. e 
Adr. 

Cassidaria echinophora, Lin. (Buccinum); e var. ex col: rufa, pallida, al- 
bina. Var. ex forma: mutica, sulcata, nodulosa ecc. Var.=C. depressa, 
Ph. Napoli (Scacchi). Var.= Pyrula provincialis, H. Martin. Coste 
di Provenza (H. Martin e coll. Monts.); Sicilia (coll. Calc.); Pal. (Monts); 
Aci-Trezza (Acton e coll. Tiberi); Livorno coll. Monts.). 

C. Tyrrhena, (Chemn.) auct. (Buccinum). Med. e Adr. Var. major. Isola 
di Capri! 

Cassis undulata, Lin. (Buccinum)= Cassidea sulcosa, Bruguière. Var. ex 
forma : ampullacea, crassa, elongata, varicosa, granulata ecc. 

C. saburon, Bruguière (Cassidea); e var. ex forma : abbreviata. Med. e 
Adr. 

Dolium galea, Lin. (Buccinum), e var. fasciata. 

Doliopsis Crosseana, Monts. (Dolium). Pal! 

Nassa limata, Chemn. (Buccinum); e var. ex col: albida, fusca, unifasciata 
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(= N. intermedia, Forb.). Med. e Adr. Var. 1, major. Adr. (Brusina 
ed altri). Var. 2, minor. Pal. e S. Vito! 

Nassa renovata, Monts.=N. prismatica, Monts. (non Brocc.). Pal. (Benoit, 
e coll. Monts.); Algeria ( M° Andrew, coll. Monts., coll. Artufel, coll. 
Sollier). 

N. reticulata, Lin. (Buccinum). Var. nitida e forme intermedie. 

N. semistriata, Brocc. (Buccinum)= N. trifasciata, A. Adams = N. Gal- 
landiana, Fischer. Mar Egéo (Forbes); Algeria (Jeffreys, Weinkauff); 
coste di Provenza (Sollier). Var. elongata. Alger (Joly). 

N, Tinei, Maravigna (Buecinum)= B. Gussonii, Calc. Messina (Maravi- 
gna, Benoit); Pal? (Calcara). 

N. corniculum, Olivi (Buccinum)= B. Calmeilii, Payr.= Planaxis oliva- 
cea, Risso. Var. 1, semiplicata. Var. 2, decollata. Var. 3, flavida. 
Var. 4, elongata. Var. 5, minor. Var. 6, fasciolata ecc. ecc. 

N. incrassata, M&/!. (Tritonium) = Buccinum Ascanias, Bruguière = B. 
macula, Mfg.=B. coccinella, Lk.=B. Lacepedei, Payr.; e var. ex col: 
flava, maculata, rosea, fasciata ecc. 

N. pygmaea, Lk. (Ranella)="Tritonia varicosa, Turt.=N. granulata, Ford. 
Med. e Adr. Var. diaphana. Alger (Joly). 

N. Cuvieri, Payr (Buccinum)= B. subdiaphanum, Liv. p. = B. variabile, 
Ph.= N. costulata, (Ren.) Weink = N. encaustica, Brus.; e var. ex 
forma : costata, laevis ecc. Var. = N. Maderensis, Reeve. Var. = B. 
Ferussaci, Payr.; e var. ex col: castanea, flavida, albida, fasciata ecc. 
Ed altre numerose forme descritte e figurate da Philippi=Planaxis ri- 
paria e P. lineolata, sso, e molte forme dallo stesso figurate. 

N. mutabilis, Lin. (Buccinum)= N. Mediterranea, Risso; e var. ebenacea, 
albida, maculata ecc. Var. ex forma: major, minor, obliqua ecc. ecc. 

: N. granum, Lk. (Buccinum). Med. in poche località. Var. minor. Alger 
(Joly). 

N, gibbosula, Lin. (Buccinum); Mar Egéo (Forbes); Smirne, Jaffa ecc. Var. 
minor, Alessandria (Juba de Lothellerie). 

N. circumcincta, A. Adams. Alessandria (Juba de Lothellerie); Siria (M’An- 
drew); Siracusa (Kobelt). 

Cyclonassa neritea, Lin. (Buccinum)=C. Italica, Isse/; e var. ex col: atra, 
albida, variegata. Var. ex forma : minor. Juv. = Nanina unifasciata, 
Risso. 

C. pellucida, Risso (Cyclope)= Cyclops asteriscus, Michaud. Var. = Cy- 
clope Donaviana, Aisso. 

Columbella rustica, Lin. (Voluta); e var. ex col: plur. Var. ex forma : e- 
longata= C. spongiarum, Kiîen.; e var. ex col: lactea, marmorata ecc. 

C. Greci, Ph. = Mitra olivoidea, Cantr. = M. columbellaria, Sc. = M. clan- 
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destina, Reeve= M. leontocroma, Brus. ecc. Var. ex col: lactea, uni- 
fasciata ecc. Var. ex forma : minor, granulosa ecc. 

Columbella costulata, Cantr. (Fusus) = Buccinum acutecostatum, Ph.= B. 
Testae, Arad.=C. Haliaeeti, Jeffr. Malta (Carpenter); Pal. e S. Vito, 
180-200 m! 

Sect. Mitrella, Risso. 

C. scripta, Lîn. (Murex)= M. conulus, Olivi = Buccinum Linnaei, Payr. 
= Pisania laevigata, B?v. p.; e var. ex col : variegata, flammulata, uni- 
fasciata, albida, flavida. Var. ex forma : major, minor, turgida ecc. 

C. Gervillii, Payr. (Mitra) = Purpura corniculata, Fisso; e var. ex col: 
unicolor, variegata, rubra. Var.= Mitrella flaminea, Risso. Var. 2,= 
C. Crosseana, Récluz. Var. 3, angusta. Var. 4, obesula. Var. 5,= 
C. decollata, Brus. ecc. 

C. Brisei, (Chiereghini) Brus.= Buccinum Linnaei, var. y, coccinea, Ph.; 
e var. ex col: maculata, lactea. Med. e Adr. Var. ex forma: pedicu- 
lus, Monts. Coste di Barbaria! Pal! 

C. minor, Sc. = Buccinum minus, Ph. = B. Scacchii, Calc. = B. politum, 
Cantr. Med. e Adr. 

Lachesis minima, Mg. (Buccinum)= Fusus turritellatus, Desh.; e var. ex 
col : atra, fulva, pallescens, albida. Var. 1, ex forma: mammillata. 
Var. 2, submammillata. Var. 3, nodulifera. Var. 4, attenuata. Var. 
5, linearis. Var. 6, insignis. 

L. vulpecula, Monts.= L. recondita, Brugnone. Algesiras, 15 fms. (Por- 
cup. Exped.); Alger (Joly); coste di Provenza (Marion); Messina (Se- 
guenza); Pal. e S. Vito, 30-90 m! 

L. granulata, (fisso) 70. (Nesaea). Adr. (Stalio, Brusina), coste di Siria! 

L. lineolata, 7:56. (Nesaea)=? Pleurotoma Chauveti, Reg. Med. e Adr., 
coralligena. 

L. candidissima, PA. (Buccinum). Ognina e Siracusa (Philippi, Aradas, 
Kobelt); Corsica (Sollier). 

L. Folineae, (Delle Chiaie) Ph. (Buccinum) = Fusus granulatus, Calc.=B. 
Lefebvrii, Marav.= L. areolata, Ti6.. Med., in varii punti; scarsa. 
Pleurotoma undatiruga, Biv. p.= P. corrugata, Kiener. Algeria (Wein- 

kauff, Joly). 

P. similis, Biv. f. (Non Drillia similis, Bell.). =P. balteata, (Bech.) Kie- 
ner = P. tenuis, Reeve. Più stretta della precedente, a coda più lunga 
e retta; scultura più fina; fascia soturale, scura. Alger, Bona, Philip- 
peville (Sollier, Joly, Del Prete); Sardegna, Corsica (Tiberi); Pal., Sciacca 
(Brugnone, Monts.). 

P. modiola, Jan (Fusus)= P. carinata, Biv. f. (non Lk.)=P. acuta, Bell. 
« Med., 310 fms. (Jeffreys); Pal., 210-300 m! 


a 
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Pleurotoma Loprestiana, Calc.= P. Trecchi, Testa=P. Tarentini, Ph.=? 
Fusus moniliger, Cantr. = P. tricinctum, Brugnone (non Eichw.). Ci- 
tata erroneamente come P. crispata, Jan. Med. e Adr. Var. minor. 
Pal., 210 m! 

P. emendata, Monts.=P. Renieri, PA. (non Sc.). Med. e Adr. (1). 

Sect. Conopleura, Hinds. 

P. Maravignae, Biv. f.=P. elegans, Sc. (non Defr.)=P. costulatum, Cantr. 
= P. incisa, Reeve. Med. e Adr. 

Sect. Bela, Gray. 

P. septangularis, Mfég. (Murex)=P, heptagona, Sc. Med. e Adr.; scarsa. 
Var. 1,=P. secalina, Ph.=P. Ageensis, Forbes=P. Petiti, Marav. 
=? Mangelia plicatilis, Aisso ; e var. ex col : fulva, albida, violacea, 
maculata. Med. e Adr. Var. 2, =M. rigida, (Forbes) Reeve—Monogr., 
t. VI, p. 40. Mar Egéo (Forbes). Var. 3, minor-flexicosta. Coste di 
Barbaria ! 

Sect. Raphitoma, Bell., gen. correct. (A, sp. decussatae). 

P. nuperrima, 76. (P. hispidula, Jan, prox. sed distinct.)= P. decussatum, 
Ph. (non Lk.).= P. Lyciaca, Forbes.  Med., in poche località ! 

P. nodulosa, Je/fr. — Rep. Brit. Assoc., Lond. 1873, p. 113. Coste d’ Al- 
geria, 1456 fms. (Jeffreys). 

(B, sp. plicatae). 

P. Ginnaniana , (Sc.) PA. (P. nebula, Mtg., prox.) = Mangelia costulata, 
Risso=? P. fuscata, Desh. Var. 1, intermedia. Var. 2, rufula ecc. 

P. laevigata, PA. = P. intermedia, B:v. p.= Raphitoma polita, Brus.; e 
var. fasciata, pallida ecc. 

P. brachystoma, Ph. = P. Cycladensis, Reeve. Var. = P. granuliferum, 
Brugnone. Med. e Adr. 

P. turgida, Forbdes=P. nana, Sc. (2). Med. e Adr. 

P. attenuata, Mg. (Murex) =? M. aciculatus, Lk.=P. Villiersi, Michaud 
=P. gracilis, Sc., Ph.=P. Valenciennesii, Marav. = P. vulpina, (Biv.) 
Benoit= P. Payraudeauti, Weink. (non Desh.). Med. e Adr. 

P. costulata, De B/ainv. (non Risso)=P. striolata, (Sc.) auct. Med. e Adr. 

Sect. Defrancia, Millet. 

P. gracilis, Még. (Murex)= M. emarginatus, Donov.= M. oblongus, (Ren.) 


(1) La Pleurotoma galerita, Ph., è citata da Jeffreys come vivente nel Mediterraneo e ripor- 
tata da me nella « Nuova Rivista » (p. 42), sotto il nome di P. semicolon. To ora mi astengo di 
annoverarla perchè la sua presenza non è stata confermata. Escludo la specie da me citata (p. 42), 
col nome di P. calcarata, come probabilment: esotica. 

(2) Non Pleurotoma nana, Desh., foss. di Moréa. La Mangelia nana, Forbes e Hanley (=Tri- 
tonium ? nanum, Lovén), è una specie di Columbella appartenente alla sezione Thesdia (Brit. 
Conch. IV, p. 359). La M. nana, Reeve, è una specie delle Filippine. 
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Brocc. = P. Comarmondi, Michaud = P. suturale, Bronn = P. Cyrilli, 

O. G. Costa. 

Pleurotoma anceps, Etchw.= P. teres, Ford. = Fusus La Viae, Calc.=P. 
boreale, Lovén = P. minutum, Arad.=P. fusiforme, Reg.=P. minutum, 
var. polyzonatum, Brugrone= Raphitoma Barbieri, Brus. Med. e Adr. 

P. tenera, Je/fr. (Defrancia) — Rep. Brit. Assoc., Lond. 1873, p. 113. Co- 
ste d’Algeria, 45 fms. (Jeffreys); Pal. 210 m! 

P. torquata, Ph. = Bela recondita, Tib. ms. Coste d' Algeria (Porcup. 
Exped.), di Provenza (Sollier), di Sardegna (Tiberi); Pal. e S. Vito, 
180-210 m! 

Sect. Homotoma, Bell. (A, sp. reticulatae). 

P. reticulata, (Ren.) Brocc. (Murex)=M. echinatus, Brocc. Med. e Adr. 
Var. 1, ex col: albina. Coste di Siria! Var. 2, rufescens.. Pal. e Nap! 
Var. 1, ex forma: major. Med. e*Adr: ‘Var.‘25 pumila! Pal! 

>. Cordieri, Payr.=P. reticulatum, var. caudata, Reg. (ved. Nuova Rivi- 
sta, p. 44). Var. 1, hirta. Coste di Barbaria! Var. 2, minor-variega- 
ta=P. echinata, Cale., sec. Brugnone. Var.3, minor-hispidula. Pal. 
e S. Vito, 50-90 m! (1). 

. hystrix, De Crist. e Jan; e var. ex col: albida, rufa, variegata. Med. 
e Adr. 

P. rudis, Sc.=P. purpureum, Ph. =P. reticulatum, var. brevis, Reg. (ved. 
Nuova Rivista, p. 44). Med. e Adr. " 

P. corbis, Michaud (P. purpurea, Mtg., var?). Var, ex col: cinerea, ne- 
bulosa , flavida, atra ecc. Var. ex forma : major, minor, textilis ecc. 
Var.= P. La Viae, Ph. Med. e Adr. 

P. Philberti, Michaud = P..bicolor, Risso=P. versicolor, var. albo macu- 
lata, Sc.=P. variegatum, Ph.; e var. gracilis, turgida ecc. 

(B, sp. costatae). 

P. linearis, Mfg. (Murex)= M. elegans, Donov. = P. tricolor, Risso = Fu- 
sus Violaceus, Desh. = Raphitoma Scacchii, Bell. = R. rosea, Brus. 

P. aequalis, Jeffr.= Defrancia linearis, var. aequalis, Jeffr. Pal. e S. Vito, 
50-110 m. (Monts.); Mar Egéo ? (Forbes, come P. minuta 2). 

P. concinna, Sc. = Mangelia scabra, Je/fr. (olim)= P. linearis, var. major- 
violacea, Monts. (ved. Monts., Journ. Conchyl., 1877, p. 48). Med. e 
Adr. 

P. Leufroyi, Michaud = P. zonalis, Delle Chiaje. Med. .e Adr. Var. co- 

ralligena. Sardegna (Tiberi, come P. volutella). 


ni 


n°) 


(1) Nella « Nuova Rivista » (p. 44) ho anche notato una var. nivea di questa specie, come delle 
coste d’Algeria, dragata alla profondità di 4456 fws. (Jeffreys). Ora credo che si debba separare 
specificamente pei caratteri della sotura e dell’apice, e se il vocabolo nivea non è stato impiegato 
per altra Pleurofoma, potrebbe adattarsi come nome specifico. 
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Pleurotoma infilata, De Crist. e Jan=P. volutella, Valencien. = P. virga- 


tum, Biv. f. Adr. (Brusina); Aci-Trezza (Aradas); Pal., (Kiener, Monts.); 
S. Vito (Monts., come P. stria, Calc.); Mar Egéo? (Forbes, col nome 
di P. fortis ?). 


. gibbera, Jeffr. (Defrancia,—Rep. Brit. Assoc., Lond. 1873, p. 113. Co- 


ste d'Algeria 51-92 fms. (Porcup. Exped.); Pal., Sciacca, S. Vito, 120- 
210 m! 


Sect. Mangelia, (Leach) Risso = Cytharella, Monts. 


Pi 
(2A 
. Brusinae, Monts. n. sp. Dalmazia (Brusina). 

. taeniata, Desh.—=P. eburnea, Biv. p. Med. e Adr. 

. unifasciata, Desh. — Exp. Morée, p. 177, t. XIX, f. 34, 36 (ved. Monts., 


Vauquelini, Payr.; e var brevis, Reg. (= nana, Monts.). Med. e Adr. 
Paciniana, Calc.= Raphitoma Sandrii, Brus. Med. e Adr. 


Journ. Conchyl., 1877, p. 42). Moréa (Deshayes); Alger (Joly). 


. Bertrandi, Payr.; e var.= P. coerulans, PA. Med. e Adr. 
. Indistineta, Monts. — Nuova Rivista, p. 43; e var. spirolineata, rube- 


scens, albescens. Med. e Adr. 


. costata, Donov. (Murex)= P. coarctata, Forbes =P. prismaticum, Bru- 


gnone. Med. e Adr.; fondi coralligeni. 


. Sicula, Reeve (Mangelia) = P. Kieneri, Marav.=? P. fusca, Cale. = 


P. plicatum, (juv.) PhA.= Raphitoma Philippi, Weink. = M? undulata, 
PFisso. Med. e Adr.; scarsa. 


. multilineolata, Desh.=P. pusilla, Sc.=P. subcaudata, Biv. = P. 


Bivonae, Marav.; e var. atra, albida. Med. e Adr. Var. 1, ex forma. 
perplexa. Mar Toscano (Paulucci). Var, 2,=P. pusillum, Ph.; e var. 
ex col : alba, fasciata, coerulea ecc. Med. e Adr. (Non Mangelia pu- 
silla, Reeve, esotica). Var. 3, subcarinata. Coste di Provenza (Sollier, 
Artufel); isole di Lampedusa e di Pantelleria. 


. albida, Desh. — Exp. Morée, p. 176, t. IXX, f. 22-24. Moréa (Desha- 


yes); Mar Egéo (Forbes); Pal. (Monts.); Alger (Joly); Alessandria (Gau- 
dion). 


. rugulosa, PA. = P. crassilabrum, Reg. Var. 1, ex col. et forma : li- 


neata. Var. 2, elongata. Var. 3, nana. Var. 4, atra ecc. ecc. Med. 
e Adr. 


. Stosiciana, Brus. (Mangelia)= M. crenulata, Tiò. ms. Med. e Adr. 
. clathrata, De Serr.= P. rude, Ph. = P. cancellata, Cale. —P. granum, 


Ph.=P. Delosensis, Reeve; e var. lactea. Med. e Adr. Var. minor. 
Med. e Adr. 


Conus Mediterraneus, Bruguière= C. ignobilis, Olivi = C. Franciscanus, 


Lk. Var. obtusa, spirata ecc. Var. 1,=C. Hanleyi, Sow. — Thes., t. 
XVII, f. 399, 400 « Med. » (coll. Cuming e coll. Hanley); Lampedusa 
(Monts.). Var. 2, minor. Coste di Barbaria! ecc. ecc. 
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Cymbium papillatum, Schum. Malaga (M'Andrew: Roemer; Paz e Cardo- 
na, f. Hidalgo); Gibilterra (M'Andrew, Roemer); Algesiras (Paz e Car- 
dona, f. Hidalgo). 

Mitra zonata, Marryat = M. Santangeli, Marav.; e var. ex forma et col. 
Med,; scarsa in molte località. Adr. (Stossich). 

M. fusca, (Swains.) Reeve (ved. Monts., Journ. Conchyl. 1877, p. 436. Al- 
ger (Joly). 

M. lutescens, Lk. Var.=M. cornea, Lk.; e var. ex col: lactea, rufa, pallida. 
Monstr. contraria. Dalmazia (Brusina). 

M. ebenus, Lk.=? M. plumbea, Lk.=Voluta caffra, Olv: (non Lin.). Var. 
1, oblonga. Var. 2, lanceolata. Var. 3, plicatula=M. Defrancei, Payr. 
Var. 4, costata. Var. 5, turrita, Var. 6,=? V. pyramidella, Broce. 
ecc., ecc. Var. 1, ex col: concolor. Fuori Malta, 266 fms. (Jeffreys). 
Var. 2, bifasciata. Napoli (De Stefanis). Pal., 26 m! 

M. tricolor, (Gm.) auct. = M. pusilla, Biv. p. (pars) = M. punctata, Risso 
= M. Savignyi, auct. (non Payr.); e var. pallida, Issel. Var. ex forma : 
elongata. Med. e Adr. 

M. Savienyi, Payr.; e var. alba. (ved. Monts., Not. Conch. Civitav., p. 
19). Var. major, sino a 15 mill. Pal! 

M. littoralis, (Forbes) Reeve= M. picta, Dan. e Sand. (non Reeve) = M. 
Sandrii, Brus. Dalmazia (Brusina ed altri); Mar Egéo (Forbes); coste 
di Barbaria! Var.= M. granum, (Forbes) Reeve. Mar Egèo (Forbes). 

Ringicala auriculata, Ménard (Marginella)=M. candida, Biv. p. Med. e 
Adr. 

R. conformis, Monts,—Journ. Conchyl. 1877, p, 44, Pal. e S. Vito (Monts). 
Alger (Joly); coste di Provenza (Sollier); « Med., 310 fms. » (Jeffreys) (1). 

R. ieptocheila, Brugnone. « Med.,310 fms. » (Jeffreys, come A. ventricosa, 
Sow.); Magnisi (Brugnone); Pal., S. Vito, 80-210 m. (Monts.); coste di 
Provenza (Sollier). 

Sect. Volvarina, Hinds. 

Marginella secalina, PA.=? Voluta mitrella, Risso. Med. e Adr. Var. 
curta. Coste di Barbaria! 

M. Calameli, Jousseaume — Rev. e Mag. Zool. 1872, p. 5, t. 18, {.3. Al- 
geria a Diidjelli (Bayerlè, /. Jousseaume). 

Sect. Gibberula, Swainson. 

M. miliaria, Lin. (Voluta)= Volvaria miliacea, Lk.; e numerosi nomi dati 


(4) Una forma consimile Atlantica è citata da M." Morlet, autore di una monografia sulle Rin- 
giculae viventi e fossili, pubblicata nel Journal de Conchyliologie, col nome di R. duccinea. Que- 
sta conchiglia non credo che trovasi nel Mediterraneo, ed a parer mio, mi sembra che non con- 
fronti con la forma fossile così nominata. 
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da Risso. Var. ex col : alba, flavicans, pallida, bifasciata, trifasciata, 
quadrifasciata ecc. Med. e Adr. Monstr. contraria. Livorno (Appelius); 
Pal! Var. 2, majuscula. Mar Toscano! Var. 3, nana. Sicilia e Lam- 
pedusa |!” 

Marginella coelata, Monts. — Journ. Conchyl, 1877, p. 44, t. II, f.3. AI- 
ger (Joly). 

M. Philippii, Monts.=M. minuta, Ph. (non L. Pfeiff., ch'è di Cuba). Med, 
e Adr. Montr. contraria. Pal! 

M. turgidula, Monts. n. sp. Pal. e S. Vito, 50-90 m! 

Sect. Granula, Jousseaume. 

M. clandestina, Broce. (Voluta) = Volvaria marginata, Biv. p.= Volv, 
Brocchii, Sc. Var. major e var. minor. Med. e Adr.  Monstr. contraria. 
Pal. e Magnisi! 

M. occulta, Monts.; e var. obtusa. Med. e Adr. 

Sect. Erato, Risso. 

M. laevis, Donov. (Voluta)= Marginella Donovani, Payr. Med. e Adr. 

Cypraea lurida, Lin.; e var. ex col: efasciata, nebulosa, aurora (detrita). 
Juv.== Voluta pumilio, Brus. 

C. pyrum, Gm.=C. cinnamomea, Olivi = C. Siciliana, v. Salis=C. rufa, 
Lk.; e var. ex col: pallida. 

C. achatidea, Gray=C. Grayi, Reeve — C. physis, auct. (non Brocc). Al- 
geria, Sicilia, Napoli, Livorno, coste di Provenza ecc. 

C. spurca, Lin. =C. flaveola, Lk.; e var. albida. Med. e Adr. 

Sect. Trivia, Gray. 

C. Europaea, Mfg.= ©. coccinella, Lk.; e var. ex col: trimaculata. Var. 
ex forma: major-globosa, minor, solida. Juv.= C. bullata, Pult. = C. 
umbilicaris, 0. G. Costa. Pull. ==Bulla diaphana, Mg. 

C. pulex, (Soland.) Gray=? C. Mediterranea, isso; e var. minor. 

C. candidula, Gaskoin. Algesiras (Paz, f. Hidalgo); Algeria (Joly ed altri). 

Pedicularia Sicula, Swains. = Thyreus paradoxus, Ph. = Calyptraea poly- 
morpha, Cale. =? C. compressa, O. G. Costa. Isole Eolie, Corsica, 
coste di Provenza. 

Ovula carnea, Po?ret (Bulla); e var. albida. 

O. Adriatica, Sow. (Ovulum)= Ovula virginea, Cantr. 

Sect. Volva, Fleming. 

0. spelta, Lin. (Bulla). Med. e Adr. Var. roseo-carnea. Malta (Caruana); 
Corsica (Artufel); Mar Toscano (Caifassi); isole Baleari (Hidalgo); Adr. 
(Brusina). 

Sect. Simnia, Risso. 

O. Nicaeensis, Risso (Simnia). Nizza (Risso); Algeria (Weinkauff, Tiberi); 
Sardegna, Corsica (Tiberi). 
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Ovula purpurea, Risso (Simnia). Nizza (Risso}; Corsica (Requien); Sarde- 
gna (Tiberi). : 

Volvula acuminata, Bruguière (Bulla). Mea. e Adr 

Cylichna nitidula, Lovèn; e var. major. Med. Adr., 60-300 m! 

C. umbilicata, fg. (Bulla). Med. e Adr. i 

C. strigella, Lovon = Bulla Robagliana, Fisch.= C. Brocchii, Weink. (non 
Michelotti). Med. e Adr. Var. =. laevisculpta, Granata. Med. e 
Adr. 

C. striatula, Fordes (Bulla)= B. (Cylichna) Hoernesii, Weink.=C. cuneata, 
Tib. Med. e Adr. 

C. Jeffreysi, Weink.= Bulla ovulata, auct. (non Brocc.). Med. e Adr. 

C. cylindracea, Penn.(Bulla)= ? B. convoluta, Brocc. Med. e Adr. 

Utriculus mammillatus, Ph. (Bulla); e var. apice prominulo. Med. e Adr. 

U. truncatulus, ( Bruguière) auct. (Bulla)=B. semisulcata, Ph.; e var. 
pellucida. Var. ex forma: piriformis. Trap. (Monts.), coste di Provenza 
(H. Martin). 

U. leptoeneilema, Brus. (Cylichna). (ved. Monts., Journ. Conchyl. 1878, 
p. 159). Zara, Melada (Brusina); Smirne (De Folin). 

U. minutissimus, H. Martin ms. (Cylichna)= U. obtusus, var. minor, apice 
depresso, Je/fr. (ved. Monts., Journ. ConchyI. 1878, p. 159). Golfo di 
Foss (H. Martin); Vado, presso Genova (Doria); Livorno e Palermo 
(Monts.); Alger (Joly). Var. apice mammillato, citato da me come U. 
excavatus, Jeffr. 

Amphisphyra hyalina, Turton (Bulla). Napoli (Tiberi); Pal. e S. Vito (Monts.); 
coste d'Egitto (Schneider, f. Jeffreys). 

A. expansa, Jeffr. Pal. e S Vito, 90-120 m. (Monts.); Sardegna (Cantraine, 
come Bulla globosa). 

A. quadrata, Monts. — Joum. Conchyl. 1874, p. 280. Pal. e S. Vito, 90- 
180 m! 

A. ventrosa; Jeffr. (Utriculus). Pal., 90 m! 

A? abyssicola, Monts. (Utriculus) — Nuova Rivista, p. 46. Pal., 210 m! 

Akera bullata, M&.=Bullafragilis, Lk.= B. elastica, Dan. e Sand. Med. 
e Adr. Var. 1, nana. Pal. (Brugnone). Var. 2, minor=B. Hanlegyi, 
H. Adams. Pal., 60-90 m! 

Sect. Cylindrobulla, Fischer. 

A. fragilis, Jeffr. (Cylichna). Coste del Piemonte (Jeffreys, Doria). 

Actaeon tornatilis, Lin. (Voluta); e var. bifasciata, efasciata. Med. e Adr. 
Var. ex forma : minor. Livorno (Caifassi). 

A. pusillus, Forbes (Tornatella). Med., 40-310 fms. (Jeftreys); Pal. e S. 
Vito, 90-210 m! Var. minor-albida. Pal. 90-110 m! 

A. globulinus, Forbes (Tornatella). Mar Egéo (Forbes); Banco dell’Av- 
ventura, 92 fms. (Porcup. Exped.); Sciacca! 
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Actaeon exilis, Je/fr. (juv.); =? A. Etheridgii, A. Bell= Tornatella Woodi, 
Mayer. Pal. e S. Vito, 90-210 m. (Monts.); Mar Egéo (Spratt /. Jef- 
freys); fuori Malta, 300 fms. (Nares, /. Jeffreys). 

Bulla striata, Bruguière= B. Columnae, Delle Chiaie. Juv.= B. modesta, 
Risso. Var. coerulea. Catania (0. G. Costa); Pal.! Var. minor-alba. 
Pal:, a pochi metri. 

B. utriculus, Brocc. = B. Cranchii, Leach; e var. oblonga. Med. e Adr. 

B. subrotunda, Je/fr. — Rep. Brit. Assoc., Lond. 1873, p, 113. Coste d’Alge- 
ria, 40-80 fms. (Porcup. Exped.); Pal., 210 m! 

Sect. Weinkauffia, A. Adams. 

B. diaphana, Arad.= B. turgidula, Fordbes=B. semistriata, Reg-=Scaphan- 

, der gibbulus, Je/fr.; e var. attenuata. Med. e Adr. 
Sect. Haminea, Leach. 
B. hydatis, Lin. = B. elegans, Leach= B. pisum, Delle Chiaje= B. hyda- 
tis, var. minor, Ph. Var. 1, minor= B. folliculus, (Menke) auct. E 
molte forme intermedie. Med. e Adr. 
B. subpellucida, H. Adams. Simile alla precedente, ma più solida e subpi- 
riforme, a columella retta. Med. e Adr. 
B. cornea, Lk.= B. hydatis, avct. (non Lin.); e var. deaurata ecc. Med. 
e Adr. Var. ex forma : minor-globosa. Trap., Livorno! 
B. dilatata, Zeach. Coste d'Algeria e di Sicilia ! 
Schaphander lignarius, Lin. (Bulla)= S. giganteus, fisso; e var. minor- 
angusta. Var. lactea. Pal! 
S. librarius, Lovèn. Pal., 210 m! 
Philine scabra, M&/. (Bulla)= Bullaea angustata, (Biv. p.) Ph. Med. e 
Adr. 

. catena, Mtg. (Bulla); e var. zona. Med. e Adr. 

. intricata, Monts.—Nuova Rivista, p. 47. Pal. e Trap., 60-90 m. (Monts.); 
Messina (Granata); Alger (Joly). 

P. angulata, Je/fr. Pal, 60-90 m! 

P. quadrata, S. Wood, (Bullaea)= P. scutulum, Lovén. Pal., 90 m.! 

P. Monterosati, /e/fr. Banco dell’ Avventura, 92 fms. (Porcup. Exped.); 
Pal. e S. Vito, 90-210 m. (Monts.); Messina (Granata); coste di Provenza 
(Marion) ecc. 

P. punctata, Clark (Bullaea). Algeria (M'Andrew, Joly); Mar Egèo (For- 
bes, col nome di BuZaea alata); Napoli (De Stefanis); Pal. e S. Vito, 
60-90 m! (Non Bullaea punctata, Miòll. = P. scabra). 

P. striatula, /e/fr.—Rep. Brit. Assoc., Lond. 1873, p. 113 (inavvertentemente 
come Utriculus). Coste d'Algeria, 207 fms. (Porcup. Exped.); Pal. e S. 
Vito, 90-200 m! 

P. vitrea, Monts. — Nuova Rivista, p. 48. Pal., 90 m! 


mu 
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Philine nitida, Jeffr.  Pal., frammenti (Monts.) Var. attenuata. Alger 
(Joly). 

P. flexuosa, M. Sars. Coste d’Algeria, 207 fms. (Porcup. Exped.); golfo 
di Napoli (Acton); Pal., 60-90 m! 

P. pruinosa, Clark (Bullaea)=P. granulosa, M. Sars. Adr. (Brusina); Pal., 
60-90 m. (Monts.); Alger (Joly). 

P. retifera Forbes (Bulla) = B. vestita, Ph. Mar Egéo (Forbes); Algeria 
(Weinkauff); Napoli (Tiberi); Spezia (Doria); Pal. (Philippi, Monts.); Aci- 
Trezza (Aradas); S. Vito, 60-90 m! 

P. aperta, (Lin.), auct. (Bulla)=P. quadripartita, Ascanias =Lobaria qua- 
driloba, Ml. Med. e Adr. E var. ex forma. 

Smaragdinella Algirae, Harley. Algeria (M'Andrew). 

Doridium membranaceum, Meckel = D. Meckelii, Delle Chiaje. Med. e 
Adr. 

I). coriaceum, Meckel=1. aplysiaeforme , Delle Chiaje= Acera marmo- 
rata, Cantr. Med. e Adr. 

Oxynoe olivacea, Rafinesque = Bulla Gargottae , Calc. = Icarus Gravesi, 
Forbes = Lophocercus Sieboldi, Krohn e Souleyet = L. brachycephalus, 
Mòorch (ved. Monts., Journ. Conchyl. 1878, p. 158). Pal. (Calcara, Be- 
noit ed altri); Messina (Krohn e Souleyet); Malta (Mittrè); isole Baleari 
(Pagenstecher) ecc., assieme al seguente. 

Lobig'er Serradifalci, Calc. (Bullaca)= L. Philippii, Krohn. 

Aplysia fasciata, Poiret= A. vulgaris, De Blainv.= A. Neapolitana e A. 
Poliana, Delle Chiuje. Var.=A. lepus, PA. (ved. Monts., Journ. Con- 
chyl. 1877, p. 48). 

A. depilans, Lin. (Laplysia)= A. leporina, Delle Chiaje = Dolabella lepus, 
Risso. 

A. Cuvieri, Delle Chiaje= A. marginata e A. punctata, Ph. = A. guttata, 
O. Sars. Juv.=A. Dumortieri, Cantr. (ved. Monts., Journ. Conchyl. 
1877, p. 46 e 47). Med. e Adr. 

Sect. Aplysiella, Fischer. 

A. Webbii, Van Beneden e Robb= A. virescens, Monts.(non Risso). Ci 
tata pure sotto altri nomi (ved. Monts., Journ. Conchyl. 1877, p. 47 e 
48) (1). Med. e Adr. 

Pleurobranchus membranaceus, Mfg. (Lamellaria). Alger (Joly); Pal., 30- 
60 m! Conchiglia grande, piana, membranacea. 

P. De Haanii, Cantr.=? P. Lesueurii, De Blaînv. = P. tuberculatus, (Me- 


(1) Queste sono forse le sole specie di Aplysize del Mediterraneo. Il colorito, ch’ è variabile 
in ogni specie, ha dato occasione alla creazione di specie, tali quali A. camelus, Cuvier; A. lon- 
gicornis, Rang ecc. ece. 
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chel) Ph. Varie località delle coste di Sicilia, di Provenza ecc. Con- 
chiglia di mezzana grandezza, più solida e più convessa della preceden- 
te, a colorazione rossastra e iridescente. 

Pleurobranchus plumula, Mtg. (Bulla)=P. brevifrons, Ph.=—Lamellaria Kle- 
ciachi, Brus. Med. e Adr. Conchiglia piccola auriforme, color d'am- 
bra e adorna di strie spirali e di accrescimento. 

P. aurantiacus, (Risso) Ph. Med. e Adr. Conchiglia piccolissima, gial- 
liccia, unguiforme, a spira prominente. 

P. testudinarius, Cantr.= P. Forskalii, Delle Chiaje (Non Ruppel e Leu- 
ckart=P. Ruppeli, Issel)l=P. tuberculatus, Cantr. (non Meckel). Con- 
chiglia piccolissima, situata in una spessezza del mantello, bianchiccia, 
striata, più convessa della precedente. 

Umbrella Mediterranea, Lk. 

Tylodina citrina, Joannis = Parmophorus patelloideus, Cantr.=? T. pun- 
ctulata, Rafinesque; e var. convexa. Med. e Adr. 

T. Rafinesquei, Ph. Napoli e Sicilia ! 

T. excentrica, T:5. (Gadinia) =? G. lateralis, Reg. Corsica, Sardegna, Na- 
poli, Sicilia, coste di Provenza. 

Gadinia Garnoti, Payr. (Pileopsis); e var. depressa. Med. e Adr. 

Scutulum Gussoni, O. G. Costa (Ancylus) = Patelloidea vitrea, Cantr. = 
Patella pellucida e P. Gussoni, PA. (1). Med. e Adr. 

Siphonaria Algesirae, Quoy e Gaimard=S. palpilabrum, Reeve. Algeria 
e Spagna meridionale. 

Assiminea littorina, Delle Chiaje (Helix). Med. e Adr. 

A. Sicana, Brugnone= A. littorina, var. Sicana, in Misc. Malac. (pars se- 
cunda) Pal. 1876, p. 13, f. 1I5= Turbo pusillus, Calc. ms., f. Benott). 
Pal., Trap., Ognina, Magnisi (Brugnone ed altri); Civitavecchia (Gual- 
{zio e Donati); Cefalonia (Blanc). 

A. Cardonae, Paladilhe — Etud. Monog. sur les Assim. dida: Ann. sc. 


Paris 1875, p. 9, t. 21, f. 18-20 (ex typo). Port-Mahon in Spagna (Pa- 
ladilhe). 


(4) Il genere Seutulum fu da me proposto per questa specie sui caratteri dell’animale e della 
conchiglia (ved. Ann. Mus, Civ. Genova 1876-77, p. 24). Contemporaneamente il D." Mòrch (ora 
non più fra i viventi) pubblicava nel Journal de Conchyliologie il sottogenere Aerya per questa 
medesima specie, prendendo i suoi caratteri generici soltanto dalla conchiglia. Il posto assegnato 
dal D." Morch nella classificazione non sembra corretto, perchè lo stesso non dubitò che la confor- 
mazione dell’ animale del suo genere AZlerya, fosse consimile a quella della SipRonaria e conse- 
guentemente ne fece una sezione del genere Piliscus. Ciò non ostante io sarei stato disposto ad a- 
dottare il nome dato dal D." Mérch in preferenza di Scufulum, per così mostrare come io abbia 
saputo apprezzare la distinzione da lui tanto gentilmente usatami, se un altro genere A/2erya non 
fosse stato precedentemente pubblicato da M." Bourguignat per una conchiglia terrestre Siciliana. 

Giornale di Scienze Nat. ed Econ., Vol. XII. 15 
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Alexia Firminii, Payr. (Auricula)= Ovatella punctata, Biv. p. So e Adr. 
Var. albida. Dalmazia (Brusina). 

A. bidentata, Mfg. (Voluta)= V. alba, Turt.= Ovatella bidentata, Bio. p. 
= Auricula Bivonae, Ph. Med. e Adr. 

A. myosotis, Drap. (Auricula)= Aur. dubia, Cantr. = Aur. Venetienis, v. 
Mulhf.= Aur. Botteriana, Ph.= Aur. Payraudeaui, Shultw.= Aur. Bia- 
solettiana, e Aur. Kutschigiana, Kuster=Al. Balearica, Dohrn. Var.= 
Aur. microstoma, Kuster=Leuconia Micheli, Miftrè=Aur. ciliata, Mo- 
relet = Al. Algerica, Bourguignat. 

A. denticulata, Mfg. (Voluta)= V. ringens, e V. reflexa, Turt.=Jaminia 
quinquedentata, Brown=Aur. tenella, Merke=Carychium personatum, 
Michaud. Med, e Adr.; scarsa. 

Otina otis, Turt. (Helix). Magnisi (Brugnone); Pal? (Monts.). 

Ladas Keraudreni, Lesueur (Atlanta)== A. Bivonae, Piraino. Med. e Adr. 

Atlanta Peronii, Lesueur = A. Costae, Piraino. Med. e Adr. 

A. rosea, Lesueur. «Med, 310 fms. e Mar Egéo, 100-250 fms. (Jeffreys); 
Napoli (Acton); Pal., e S. Vito, 100-210 m! 

A. fusca, Eydoux e Seuleyet ( Non D'Orb.) — 1. c., p. 380, t. 20, f. 1-8. 
Napoli (Acton); Pal. e S. Vito, 100-200 m! 

A. Lesueuri, Eyd. e Soul. (non D'Orb.)= A. Mediterranea, O. G. Costa. 
Napoli. (Hope, 7. O. G. Costa); Pal., S. Vito, Sciacca, 90-210 m! 

Carinaria Mediterranea, Peron e Lesueur = Pterotrachea lophyra, Delle 
Chiaie= C. vitrea, O. G. Costa (non Lk.). Med. e Adr. 


(682 sp.) (1). 


PTEROPODA 


Cymbulia Peronii, Cuv. Med. e Adr. 
Embolus rostralis, Souleyet (Spirialis)= Bellerophina minuta, Forbes = Pro- 
tomedea elata, O. G. Costa. Med. e Adr. 


(1) A questo numero di specie devesi ancora aggiungere la Scissurella aspera, Ph., ch'è stata 
dimenticata. Essa appartiene alla sezione SeRizotrochus. Il numero dei Gastropodi è dunque 683. 
L’intiero numero delle specie è di 1033. Nella Nuova Rivista è di 874. Questo considerevole aumento 
non è dovuto soltanto a nuove scoperte, ma bensì in gran parte al modo diverso di separare le 
specie, dalle forme che nella pubblicazione precedente erano incluse nelle 874 specie e che ora ho 
messo in evidenza dopo osservazioni fatte sopra una più vasta scala. 

Io debbo qui notare un’altra inavvertenza. La Rissoa obtusa, è stata classificata nelle Lissoge 
della sezione Cingula, ma il suo posto è nel genere Setia, dopo la S. Scillae. Setia, H. e A. 
Adams, pare che sia un genere adottabile, non solo pei caratteri ben stabiliti della conchiglia, 
ma anche per quelli dell'animale, il quale ha una conformazioue alquanto differente di quello 
delle vere Rissoge. La Periîngiella, Monts., si distingue pel suo peristoma intiero e staccato e per 
avere conchiglie incolori a spira elevata e senza perforazione, laddove nelle Setige, sono perforate, 
per lo più a spira ottusa, e sovente colorite. 
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Spirialis retroversus, Flem. (Fusus)= Atlanta trochiformis, D’Orb.= Scaea 
stenogyra, Ph. Forma tipica ed esemplari che confrontano con le due 
varietà Macandraei e Jeffreysi. Med. e Adr. 

S. bulimoides, Eydoux e Souleyet. Mar Egéo (Jeffreys); Pal., 190 m! 

S. contorta, yyonts. — Nuova Rivista, p. 50. Pal., 150-210 m. (Monts.); 
golfo di Napoli e Messina (Granata). 

S. reticulata, D’Orbò. (Atlanta)= Peracle physoides, Fordbes=S. clathrata, 
Eydoux e Souleyet=S. recurvirostra, A. Costa. Med. e Adr. 

S. diversa, Monts. — Nuova Rivista, p. 50. Pal., 210-300 m! 

Hyalaea tridentata, Forshal (Anomia)=H. cornea, Lk. Esemplari di diversa 
età costituiscono l’H. Melly e l'H. laevigata di Benoit. 

H. gibbosa, Rang. Pal. e S. Vito (Monts.); Messina (Cantraine, Benoit); 
coste d’Algeria, 1456 fms. (Porcup. Exped.). 

H. uncinata, Rang (non Hoening.) — Hist. Nat. Pterop., Paris 1852, p. 37, 
t. 2, f. 11-14. Coste d'Algeria, 1456 fms. (Porcup. Exped.). 

H. longirostris, Lesueur= H. limbata, D’'Orb. Med. e Adr.; scarsa. 

H. inflexa, Lesueur=H. uncinata, Hoening.=H. vaginella, Cantr. Med. 
e Adr. 

Sect. Diacria, Gray. 

H. trispinosa, Lesueur=H. mucronata, Quoy e Gaim.=H. depressa, Biv. p. 
Med. e Adr. 

Cleodora pyramidata, Lin. (Clio)= Cleod. lanceolata, De Blainv. Med. e 
Adr. 

C. cuspidata, Lk. (Hyalaea). Med. e Adr. 

Creseis subulata, Quoy e Gaim.=C. spinifera, Rang. Med. e Adr. 

C. conica, A. Costa. Med. e Adr. 

C. acicula, Rang=C. spiniformis, Benoît; e var.= C. clava, (Rang) Cantr. 
Med. e Adr. 

Balantium striatum, ang (Creseis) — Cleodora zonata, Delle Chiaje = 
Creseis sulcata, Benoit. Med. e Adr. 


(19 sp,) 
CEPHALOPODA 
Argonauta Argo, Lin.; e var. Med. e Adr, 


Spirula Peronii, Lk. Coste d’Algeria (M’Andrew, Weinkauff, Joly). 
(2 sp.) 


SUI FOSSILI DEL CALCARE CRISTALLINO 


DELLE 


MONTAGNE DEL CASALE E DI BELLAMPO 
NELLA PROVINCIA DI PALERMO 


PER IL PROF. GAETANO GIORGIO GEMMELLARO. 


CEFALOPODI 
ARIETITES, Waagen. 
ARIETITES, sp. indet. 


Esso è un frammento di giro d'Arzetites che, per la forma della sua se- 
zione trasversale, per l'andamento delle costole e per la forma della carena 
e de’ solchi ventrali, somiglia molto all’Arzetifes spiratissimus, Quenst. sp. 

Esso proviene dal calcare grigio cristallino della Montagna di Bellampo 
presso Palermo. 

Si conserva nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di 
Palermo. 


ARIETITES, Sp. N. 
(Tav. VII, Fig. 7). 


L’unico esemplare, che conosco di questa distintissima specie, è quello 
di cui do la figura. 

Esso è un frammento di conchiglia discoidale, largamente evoluta, late- 
ralmente compressa e con contorno esterno largo e rotondato. I suoi giri, 
regolarmente convessi a’ fianchi, terminano rotondati al contorno ombelli- 
cale. Essi sono ornati di costole radiali, semplici, numerosissime e sottili, 
che, partendo dal contorno ombellicale, procedono dirittamente su' fianchi, 
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passano sulla regione ventrale e si arrestano a’ lati della linea mediana, 
la quale è provvista d’una carena longitudinale stretta e bassissima, priva 
a' lati di solchi. Queste costole, lungo il loro corso, vanno alquanto mano 
mano ingrossandosi; talchè la loro maggiore grossezza si vede sulla regione 
ventrale de’ giri. L'ombellico è largo. La sezione trasversale de’ giri è quasi 
circolare. 

Il disegno de' lobi non si conosce. 

Questa specie per la forma e andamento delle sue costole si distingue 
dagli Arzetites fin'ora conosciuti. 

Essa proviene dal calcare bianco cristallino della Montagna del Casale 
nella provincia di Palermo. 

Questo esemplare si trova nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. 
Università di Palermo. 

Spiegazione delle figure. Tav. VII, Fig, 7 Arietites sp. n. visto di fianco 
che proviene dal calcare bianco cristallino della Montagna del Casale (pro- 
vincia di Palermo). 


PHYLLOCERAS, Suess. 
PHYLLOCERAS CYLINDRICUM, Sow. sp. 
(Tav. VII, Fig. 1 a 4). 


1833. Ammonites cylindricus, Sowerby, De la Beche, Manuel géol., 2 
edit., Trad. franc., p. 406, fig. 55. 


1850. » » , Savi e Meneghini, Consid. sulla Geol. strat. 
della Toscana, p. 354, N. 17. 
1854. » » , Hauer, Beitrige zur Kenntniss der Hetero- 


phyllen der ésterreichischen Alpen, Sit- 
zungsberichte k. Akad. der Wissenschaf- 
ten, Bd. XII, p. 876, Tab. III, fig. 5-7. 

1875. Phylloceras cylindricum, Neumayr, Die Amm. der Kreide und die 
Syst. der Ammonitiden, Zeutsch. der Deut- 
sch. geolog. Gesellschaft, 1857, p. 903. 

1878. » » , Herbich, Das Széklerland mit Bericksich- 
tigung der angr. Landestheile geol. und 
paliiont. Boschrieben, p. 95, Tab. XX E, 
fig. 2. 


I tre esemplari, che riferisco al Phyloceras cylindricum, Sow., sono allo 
stato di modelli interni ed hanno le seguenti proporzioni : 
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(4) 


Diametro Lee 7a Ri SR3 

Altezza dell’ultimo giro in pra bpvtte al diana . 1 0,59 — 0,56 — 0,56 
Spessezza in rapporto al diametro. . . . +. 0,39 — 0,40 — 0,38 
Larghezza dell’ombellico in rapporto al diunbia . +. 0,08 — 0,06 — 0,06 


Essi sono a forma di disco, fortemente involuti, con ombellico strettissimo 
e profondo e con contorno esterno largo e rotondato. I loro fianchi, perfet- 
tamente piani, incontrano il contorno esterno ad angolo retto, e terminano 
internamente formando il contorno ombellicale rotondato. La sezione tra- 
sversale de’ giri è quasi egualmente larga in tutta la sua altezza. 

Il disegno de’ lobi, che è caratteristico in questa specie, si vede chiara- 
mente in uno di questi esemplari. In esso la sella esterna occupa tutta la 
regione ventrale, mentre le altre selle, che si estendono su’ fianchi fino 
al contorno ombellicale, sono decrescenti in altezza dalla sella laterale alla 
quinta accessoria. Le selle sono in generale molto strangolate alla base ed 
hanno foglie non molto dentellate, ma relativamente larghe; la sella esterna 
e la laterale terminano trifillidi, la prima e seconda accessorie difillidi, e le 
altre tre monofillidi. Il lobo sifonale è tanto profondo quanto il laterale su- 
periore; questo termina con due rami, di cui l'esterno si estende sulla re- 
gione ventrale della conchiglia. Il lobo laterale inferiore non è affatto sim- 
metrico nella sua terminazione, esso finisce con due rami, l'esterno dei 
quali è corto, e l'interno lunghissimo e ramificato. 

Questa specie , stabilita dal Sowerby sopra alcuni esemplari di Caregna 
nel Golfo della Spezia, è stata dopo molti anni diligentemente illustrata 
da’ professori Savi e Meneghini, che l'hanno trovato nella stessa località. Il 
cav. Hauer l’ha rinvenuto negli strati di Hierlatz, in quei d'Adneth presso 
Hellein e nel calcare grigio delle Alpi di Kratz. Il signor Herbich ha tro- 
vato ultimamente questa specie nel calcare rosso silicico de’ dintorni di 
Alsò-Ràhos e di Balànbanya. Gli esemplari di Sicilia provengono dal cal- 
care bianco cristallino della Montagna del Casale e del calcare grigio cri- 
stallino della Montagna di Bellampo (provincia di Palermo). 

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo se 
ne trovano tre esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. VII, Tav. 1 Phyloceras cylindricum, Sow. 
sp. visto di fianco, proveniente dal calcare grigio cristallino della Montagna 
di Bellampo. Fig. 2 idem, lo stesso esemplare visto di fronte. Fig. 3 idem, 
disegno de’ lobi fino al primo lobo accessorio dello stesso esemplare. Fig. 


(4) Queste proporzioni sono in rapporto al diametro di 23mm, L’esemplare ha un diametro 
di 29m, 
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4 idem, visto di fianco, proveniente dal calcare bianco cristallino della Mon- 
tagna del Casale. 


PuiyLLoceras ParTscHI, Stur. sp. 


1851. Ammonites Partschi, Stur, Jahrb. der k. k. geolog. Reichsanstalt, 
ll*Bd.. o Heft, p.20. 

1854. » » , Hauer, Beitrige zur Kenntniss der Heterophyl- 
len der òsterreichischen Alpen, Sitzungsberi- 
chte k. Akad. der Wissenschaften, Bd. XII, 
p. 881, Tab. IV, fig. 1-8. 


1856. » » , Hauer, Ueber die Cephalopoden aus dem Lias 
der Nordòstl. Alpen, p. 57. 
1861. » » , Hauer, Ueber die Ammoniten aus den soge- 


nannten Medolo der Berge Domaro und Gu- 
glielmo im Val Trombia, Sitzungsb. d. k. 
Akad. Wissenschaften, p. 405. 


1863. » » , Ooster, Pétr. rem. des Alpes Suisses, Cat. des 
Céphal. foss., p. 38 (part.). Tab. 18, fig. 1 
a 4. 

1868. » » , Meneghini, Zeitschr. d. Deutsch. geol. Ges. 
XX, p. 321. 


1875. Phylloceras Partschi, Neumayr, Die Ammon. der Kreide und die 
Syst. der. Ammonitiden, Zeitschr. der Deut- 
sch. geol. Ges., p. 904. 

1867-78. Ammonites (Phylloceras) Partschi, Meneghini, Monogr. des foss. 
app. au calcaire rouge ammonit. de Lombar- 
die ec., Pal. Lombarde par M. A. Stoppani, 
p. 83, Appendice — Foss. du Medolo, p. 26, 
Tav. III, fig. 3-5. 


Rapporto a questa specie il frammento di una conchiglia, la quale intiera 
poteva avere al massimo un diametro di 30%", e che proviene dal calcare 
bianco cristallino della Montagna del Casale nella provincia di Palermo. 

Esso ha ancora aderente un lembo di conchiglia, su cui le pieghe e le 
costelle confrontano perfettamente con il disegno de' giovani di questa 
specie dato dall’ Hauer (Heteroph. Tav. IV, Fig. 5). In questo frammento 
sì vedono ancora gli strangolamenti e il disegno de’ lobi, che sono simili, 
come ho potuto assicurarmi da un confronto diretto, a que’ che presentano 
gli esemplari provenienti dagli strati di Hierlatz. 
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La conoscenza della linea lobare di questa specie si deve all'Hauer e al 
Meneghini; però il disegno che ne dà l'Hauer proviene certamente d'un e- 
semplare un poco sciupato all’esterno, mentre quello che ci fa conoscere il 
prof. Meneghini è nettissimo e d’un’esattezza inappuntabile. Esso confronta 
perfettamente con quello dell'esemplare in esame. 

Questa specie è stata trovata negli strati d’Adneth e in que’ di Hier- 
latz, non che nel calcare della Spezia, di Campiglia, di Medolo e nel cal- 
care rosso ammonitico di Bicicola. In Sicilia si rinviene ancora nel calcare 
bianco cristallino della Montagna del Casale nella provincia di Palermo, e 
nel calcare grigio di Taormina della provincia di Messina. 

L'esemplare qui descritto, che proviene dal calcare bianco cristallino della 
Montagna del Casale (provincia di Palermo) si conserva nel Museo di Geo- 
logia e Mineralogia della R. Università di Palermo. 


PHYLLOCERAS NUMMULITOIDES, Gemm. 


(Tav. VII, Fig. 5 e 6). 


Diametro .. .. . TRI 1, SRAZOE 
Altezza dell’ ot giro in eta i dianticht DLE” SRO 
Spessezza in rapporto al diametro. . . . sa RAME e AOLO 
Larghezza dell’ombellico in rapporto al e, E E IICIARO IE 


DI 


Questa conchiglia è a forma di disco, strettamente involuta, compressa 
fortemente ai fianchi e con contorno esterno stretto e rotondato. I suoi fian- 
chi sono quasi piani, leggermente depressi al terzo interno e rilevati in- 
torno l’ombellico, che è strettissimo e con contorno alto e rotondato. La 
superficie della conchiglia è liscia; però sulla metà esterna d'un esemplare 
vi si notano delle leggerissime pieghe dirette indietro. La sezione trasver- 
sale de’ giri è strettamente ellittica, la cui larghezza maggiore corrisponde 
presso il contorno ombellicale. Gli esemplari, che si conoscono di questa 
specie, mancano della camera di dimora dell'animale. 

I suoi lobi sono molto ramificati e le selle svelte e assai tagliuzzate. La 
sella esterna è corta, e termina con tre foglie. Il lobo laterale superiore è 
relativamente largo e molto profondo; esso termina con due rami, de' quali 
l'esterno è molto più esteso e suddiviso in tre lunghi rami secondarî. La 
sella laterale, più lunga e sottile dell’esterna, manda due lunghe foglie per 
ogni lato, e termina con due lunghe e tagliuzzate foglie sostenute da unico 
peduncolo. La prima sella accessoria è caratteristica in questa specie, es- 


sendo così alta che quella laterale; inoltre le sue foglie laterali alternano 


SUI FOSSILI DEL CALCARE CRISTALLINO EC. 121 
in grandezza, corrispondendone ad una lunga del lato esterno un’altra cor- 
tissima all'interno, e termina con due foglie. Fino al contorno ombellicale 
si trovano altre due selle accessorie decrescenti in altezza e difillidi. 

Questa specie si distingue dal PhyWoceras Partschi, Stur, quando que- 
sto è allo stato di modello, per la regione ventrale più ristretta, per la 
leggiera depressione longitudinale, che ha lungo al terzo interno de’ giri, 
e per la forma ed altezza della sua prima sella accessoria. Il PAhyloceras 
disciforme, Reyn. è ancor ad essa vicino, ma l'andamento della superfi- 
cie de’ suoi fianchi e il disegno de’ lobi ha tutt'altro aspetto di quello del 
Phylloceras nummulitoides Gemm. 

Questa specie, di cui si trovano due esemplari nel Museo di Geologia e 
Mineralogia della R. Università di Palermo, proviene dal calcare bianco 
cristallino della Montagna del Casale nella provincia di Palermo. 

Spiegazione delle figure. Tav. VII, Fig. 5. PAylloceras nummulitoides, 
Gemm. visto di fianco, che proviene dal calcare bianco cristallino della 
Montagna del Casale nella provincia di Palermo. Fig. 6 idem; lo stesso 
esemplare visto di fronte. 


GASTEROPODI 
ACTZAONINA, d’Orbigny. 


Acrz°oNINA Pompinia, Gemm. 


(Tav. VII, Fig. 8 e 9). 


Angolo spirale. . . . CRISES SCPOIRTIE O I AVERE RIE IVENT TUOTe Fi 
Lunghezza totale della licia cl DR VERO siii Pet Se VOROE 
Larghezza in rapporto alla lunghezza. . . sat i ia Rd 
Altezza dell’ultimo giro in rapporto alla a RE ER E ME TL) 


Questa conchiglia è ovale, allungata e spessa. La sua spira, molto lunga 
e crescente sotto un angolo regolare, è composta di 7 giri convessi, sepa- 
rati da suture profonde. Essa ha la bocca ovale con il contorno interno 
meno convesso dell'esterno, ed il lato columellare leggermente e stretta- 
mente incrostato. 

I suoi ornamenti consistono in solchi longitudinali stretti, leggieri e fi- 
namente punteggiati, ì quali verso la parte posteriore de’ giri sono più ri- 
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sentiti e profondi. Essi vengono divisi da interstizî piani e irregolari in lar- 
ghezza. 

Quest’ Acf@onina non richiama alcuna specie della serie liasica ; l' Ac- 
taeonina Ilminsterensis, Moor., che a un dipresso ha la stessa forma, se ne 
distingue per essere molto più piccola e con scultura diversa. 

1 tre esemplari, che conosco di questa specie e che si conservano nel 
Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo, proven- 
gono dal calcare bianco cristallino della Montagna del Casale nella pro- 
vincia di Palermo. 

Spiegazione delle figure. Tav. VII, Fig. 8. Actaeonina Pompilia, Gemm. 
vista dal lato della spira. Fig. 9 idem, vista dal lato dell'apertura. 


PALAEONISO, Gemmellaro 1878. 


Conchiglia sottile, ovale-oblonga, ovale, o conica, liscia, pulita e provvista 
soltanto di fine strie trasversali d’ accrescimento sinuose verso il margine 
posteriore de' giri, le quali di tratto in tratto e irregolarmente prendono 
la forma d’impressioni e di depresse varici. La spira, crescente sotto un 
angolo pupoide o concavo , risulta di numerosi giri, con l'apice qualche 
volta inclinato lateralmente. L'ultimo giro è più o meno grande e ventri- 
coso. L'asse della conchiglia è largamente forato in tutta la sua lunghezza. 
Ha la bocca ellittica, dritta e angolosa in avanti e indietro; il lato colu- 
mellare è leggermente incrostato, ed il labbro sottile e provvisto in dietro 
d’una piccola sinuosità, che viene indicata su' giri dalla sinuosità delle strie 
trasversali d’accrescimento. 1 

Le conchiglie, che credo di dover riferire a questo nuovo genere, sono 
molto affini alle Nîso. La forma ovale, ovale-oblonga o conica delle Pa- 
laconiso, lo svolgimento costantemente irregolare della loro spira, la si- 
nuosità posteriore del loro labbro che produce sulle strie trasversali d’accre- 
scimento la sinuosità della parte posteriore de’ loro giri, sono i principali 
caratteri che le distinguono dalle Niso. Le quali, come si sa, sono coniche, 
allungate, turriculate e d’una perfetta regolarità, ed hanno la spira formata 
d'un gran numero di giri regolarissimi. Esse sono ancora provviste di strie 
trasversali d'accrescimento e d’impressioni perfettamente dritte e senza si- 
nuosità sul margine posteriore de’ giri, perchè il loro labbro manca di leg- 
giera sinuosità posteriore. Le quali differenze, credo, che siano sufficienti 
a giustificare la loro divisione, tolto che non si vogliano stiracchiare di 
troppo e d’un modo ingiustificabile i limiti del genere. 

In questi ultimi anni alcuni paleontologisti hanno riferito al genere 
Niso alcune conchiglie più o meno coniche e con l’asse forato in tutta la 
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loro lunghezza, proprie della serie triasica e di quella liasica, ch'erano state 
precedentemente riferite ad altri generi, tali sono : il Trochus pyramidalis, 
Miinst., la Turritella conica Hipst., il Trochus elongatus, d' Orb., il Tro- 
chus perforatus, d'Orb. ecc., non che il Trochus monoplicus, d'Orb. che 
porta una piega sul lato columellare e il Trochus Cupido, d'Orb. che non 
ha altro delle Niso se non uri largo ombellico. A dire il vero, volere riferire 
queste forme alle Niso, mi pare lo stesso di tenere in poco conto le loro 
fondamentali differenze esagerandone le analogie con le specie di un ge- 
nere, il quale dall’eocene, quando realmente comparve, fino addì d'oggi ha 
conservato sempre lo stesso stampo, 

Di tutte queste specie che sono state considerate come Niso, credo, che 
nessuna si possa riferire al genere Palaeoniso. D'esse il solo Trochus elon- 
gatus, d’Orb. è con spira pupoidea, ma le sue strie trasversali d’accresci- 
mento non sono indietro sinuose, e la bocca non è affatto angolata in a- 
vanti, lo che osservasi costantemente in tutte le Palaconiso. 

Le Palaeoniso, per la grande affinità che hanno con le vere Niso, ap- 
partengono come queste alla famiglia delle Eulimidi. 


PALAEONISO PUPOIPES, Gemm. 
(Tav. VII, Fig. 40 e 4l). 


1878. Palaeoniso pupoides, Gemmellaro, Bullett. della Società di Sc. Nat. 
ed Econom. di Palermo, seduta 14 luglio 1878, 


p. 3, 
Bogishezza: dellaconelbotia 0 Lt Se) ZAR LR OE 238 
iiezadeollelbno sir doà VA e Re al gene 
Eirchezziidellialtamo; stro. trai tn int 10 
Pitezza:(delapenalbtmo; oe al tte ttt mei Bi AE 


Conchiglia ovale-oblonga, pupoidea. La sua spira risulta di 11-12 giri, 
leggermente convessi e corti. L'ultimo giro è anteriormente molto declive. 
L’ombellico è largo e si prolunga per tutta la lunghezza della conchiglia. 
Il margine ombellicale, rotondato, viene circoscritto in fuori d'un leggiero 
solco spirale. Essa ha l'apice piegato lateralmente, e le suture impresse e 
profonde. La sua apertura, ellittica, è angolosa in avanti e indietro; il lab- 
bro sottile porta indietro una piccola sinuosità. 

La sua superficie è liscia e pulita; vi si notano soltanto delle fine strie 
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trasversali d'accrescimento un poco sinuose presso il margine posteriore 
de' giri. Alcune di queste strie trasversali d'accrescimento sono pronun- 
ziatissime e variciformi. 

Affine alla Palaeoniso appenninica, Gemm. se ne distingue per essere 
più sfusata, per avere l’ultimo giro meno alto e punto ventricoso e per la 
presenza del solco spirale che circoscrive il suo contorno ombellicale. 

Essa è piuttosto rara nel calcare grigio cristallino della Montagna di 
Bellampo presso Palermo. 

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo se 
ne conservano alcuni esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. VII, Fig. 40. Palaconiso pupoides, Gemm. 
vista dal lato opposto dell’apertura. Fig. 41 idem; vista dal lato dell'apertura. 


PALAEONISO APPENNINICA, Gemm. 


(Tav. VII, Fig. 42, 43, 45 e 46). 


Lunghezza della: conehishia*.. Lee. Ret Io E  e 
Altezza; dell'ultimo: giro stia NA NE e 0a 
Larghezza «dell'ultimo: giro ab: Re e oo Ro 
Altezzardelspenulimosglro rale, ii ei e I 


Conchiglia ovato-oblonga, pupoidea. La sua spira, crescente sotto un an- 
golo molto convesso, consta di 10 giri, assai assottigliati in dietro, i primi 
de’ quali sono piani, e gli ultimi leggermente convessi. Essi vengono di- 
visi da suture lineari e distinte. L'ultimo giro è alquanto ventricoso e alto 
un poco meno della metà della conchiglia. L'ombellico è largo e si prolunga 
per l'intiero asse della conchiglia. Il margine ombellicale è rotondato e punto 
circoscritto da solco spirale. La sua bocca è ellittica ed angolosa in avanti 
e in dietro. Essa ha il lato columellare incrostato e il labbro sottile e leg- 
germente sinuato in dietro. 

Sulla sua superficie , liscia e pulita, si notano di tratto in tratto delle 
strie trasversali d'accrescimento piuttosto forti, o delle impressioni che sì 
insenano, dirigendosi indietro, presso il margine posteriore de’ giri. Esso, 
essendo assai assottigliato, trasparente e munito di fine strie trasversali di 
accrescimento dirette in dietro, pare che sia provvisto d’una stretta fascia 
suturale, che richiama a un dipresso quella delle MNerznee. 

Questa specie si distingue dalla precedente, con cui è assai vicina, per 
le differenze sopra indicate. 

Essa è piuttosto comune nel calcare grigio cristallino della Montagna 
di Bellampo de’ dintorni di Palermo. 
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Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo se 
ne trovano varî esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. VII, Fig. 42. Palaeoniso appenninica, 
Gemm. vista dal lato opposto della bocca. Fig. 48 idem; vista dal lato del- 
l'apertura. Fig. 45 idem; altro esemplare giovane. Fig. 46 idem; altro e- 
semplare tagliato longitudinalmente. 


PALAEONISO NANA, Gemm. 
(Tav. VII, Fig. 44 e Tav. X, Fig. 1 e2). 


1878. Paleoniso nana, Gemmellaro, Bullett. della Società di Sc. Nat. ed 
Econom. di Palermo, seduta 14 luglio, 1878, 


p. 3. 
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Conchiglia conica, corta, con spira acuta e crescente sotto un angolo 
più o meno concavo. I suoi giri, al numero di 10, sono corti e leggermente 
convessi; le suture impresse e profonde. Essa ha l’ultimo giro rigonfiato, 
alquanto angoloso in fuori, convesso in avanti, e alto un poco meno della 
metà della lunghezza della conchiglia. L’ombellico è larghissimo e circo- 
scritto d'un margine acuto. Ha l'apertura larga, ellittica e angolosa in a- 
vanti e in dietro, ed il lato columellare semplice. 

La superficie esterna di questa conchiglia è liscia e pulita; sopra d’essa 
si notano di tratto in tratto le tracce delle antiche bocche, consistenti in 
leggiere impressioni trasversali. 

Questa Paleoniso è affine della Palaeoniso ovata, (emm. dalla quale 
s1 distingue facilmente per essere conica, anzichè ovale e con spira con- 
cava e non convessa. Inoltre il suo ultimo giro è meno alto e più ango- 
loso in fuori, e la bocca più bassa e larga di quella di questa specie. 

Nel calcare grigio cristallino della Montagna di Bellampo de’ dintorni 
di Palermo essa è piuttosto rara. 

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo ve 
ne sono tre esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. VII, Fig. 44. Palaeoniso nana, Gemm. 
vista dal lato opposto della bocca. Tav. X, Fig. 1. idem; altro esemplare 
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visto dal lato dell'apertura. Fig. 2. idem; un altro esemplare visto dal lato 
dell'apertura. 


PaLAEONISO ovaTA, Gemm. 


(Tav. X, Fig. 3 e 4). 
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Questa conchiglia è ovale e liscia. La sua spira, acuta e crescente sotto 
un angolo alquanto convesso, consta di giri leggerissimamente convessi 
e bassi, de’ quali l’ultimo, ch'è rigonfiato, forma la metà dell’ intiera lun- 
ghezza della conchiglia. Essa porta un ombellico largo, che viene circo- 
scritto d'un contorno acuto. La sua apertura è ellittica, allungata e ango- 
losa in avanti e in dietro. 

Questa specie si distingue dalla precedente per le sopra dette differenze. 

Specie rarissima del calcare grigio cristallino della Montagna di Bel- 
lampo de’ dintorni di Palermo; d'essa nel Museo di Geologia e Mineralogia 
della R. Università di Palermo se ne conservano due esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. X. Fig. 3. Palaeoniso ovata, Gemm. vi- 
sta dal lato dell'apertura. Fig. 4. idem; vista dal lato opposto. 


CLIMACINA, Gemmellaro. 


Conchiglia conico-allungata, turriculata, oppure quasi cilindrica e non 
ombellicata. La sua spira è formata di numerosi giri, i quali in prima si 
svolgono costantemente a gradini, e poscia regolarmente, oppure a gradini 
disposti in modo inverso, cioè in avanti. La sua bocca è ovale, regolar- 
mente rotondata in avanti e angolata in dietro, senza seno, nè canale. Il 
suo lato columellare, costantemente incrostato e privo di pieghe, nella sua 
parte posteriore partecipa all'andamento della corrispondente porzione della 
base dell'ultimo giro, e nella parte anteriore, o columellare propriamente 
detta, è in prima dritto e poscia va curvandosi, contribuendo al regolare 
rotondamento della parte anteriore della bocca. Il suo labbro è semplice. 

I giovani di queste conchiglie sono ordinariamente ornati di cingoletti 
iongitudinali, finissimi, filiformi e ineguali spesso distinguibili soltanto con la 
lente d'ingrandimento. Con il loro ulteriore sviluppo questi ornamenti vanno 
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ordinariamente cancellandosi, talchè gli adulti si trovano lisci, e nei primi 
giri soltanto striati. In questo ultimo stato della conchiglia le strie tra- 
sversali d'accrescimento si mostrano molto più distinte, esse sono alquanto 
oblique, non sinuose e di tratto in tratto fortissime. 

È veramente caratteristico lo svolgimento della spira di queste conchi- 
glie. I loro giovani sono conici e fortemente gradinati, di seguito la loro 
spira, svolgendosi più largamente, i gradini vanno man mano svanendo, e 
finalmente, negli adulti, i giri svolgendosi in modo normale, la conchiglia 
prende la forma allungata, turriculata e qualche volta la cilindrica con i 
giri leggermente gradinati in avanti. 

Per tale modo irregolare d'accrescimento le Climacine si avvicinano in 
qualche modo a molte Nerinee, dalle quali, però , si allontanano e per la 
configurazione della bocca, che è priva di canale anteriore e di sinuosità 
posteriore, e per la mancanza delle pieghe e sul labbro e sulla columella. 

Alcune Turritelle si svolgono ancora un po’ irregolarmente; ma ciò è 
spesso dipendente dall’appianamento de’ loro giri, che da carinati facendosi 
piani, sporgano a gradini in avanti. Esse intanto, sebbene abbiano lo stesso 
assieme nell’ornamentazione , si distinguono da questo novello gruppo di 
conchiglie, e per la grande sinuosità delle loro strie trasversali d'accresci- 
mento, e per la configurazione della bocca, e per lo andamento della spira 
che, quantunque qualche volta si svolga irregolarmente, è in esse diverso. 

Più vicine, per la configurazione della bocca, sono le analogie delle Cli- 
macine con le Chemnitzie, le quali hanno anch'esse la bocca ovale e spesso 
rotondata in avanti. Però le loro strie trasversali di accrescimento mancano 
di quella forte sinuosità, che trovasi ed è caratteristica nelle Chemnitzie; co- 
me pure lo svolgimento della spira è in esse diverso, essendo in queste 
ordinariamente regolare , e in questo nuovo genere di conchiglie proprio 
anormale. 

Intanto tenendo presente la configurazione della bocca e l’ andamento 
delle strie trasversali d'accrescimento delle Climacine, che sono vicine a 
quelle dell’Eulime, credo che ancor esse debbano far parte della famiglia 
delle Eulimidi. 


CLimacina CatHaRINA, Gemm. 


(Tav. VII, Fig. 36 e 37. Tav. VIII, Fig. 24 e Tav. X, Fig. 5). 
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Conchiglia conico-allungata, leggermente pupoidea e con spira acutissi- 
ma. I suoi giri, al numero di 12, sono piani de-quali i primi 6-8 hanno una 
disposizione a gradini, di che gli altri mancano, e vengono fra di loro di- 
visi da suture piuttosto strette ed impresse. L'ultimo giro è molto declive 
in avanti. La sua bocca è ovale ed alquanto larga, rotondata in avanti e 
angolosa in dietro; ha il lato columellare leggermente incrostato, ed il lab- 
bro semplice. 

Questa specie è ornata longitudinalmente di cingoletti estremamente fini, 
che sono distinguibili, con la lente d'ingrandimento, ne’ primi giri; ma 
poscia vanno mano mano dileguandosi, talchè gli ultimi giri sono comple- 
tamente lisci. 

Essa distinguesi da tutte le congeneri per la sua forma pupoidea e per 
quella dell'ultimo giro molto declive in avanti. 

Questa Climacina è comune nel calcare bianco cristallino della Monta- 
gna del Casale nella provincia di Palermo. 

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo se 
ne trovano varî esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. VII, Fig. 36. Climacina Catharine, 
Gemm. vista dal lato opposto della bocca. Fig. 37 idem; vista dal lato della 
bocca. Tav. VIII, Fig. 34 idem; altro esemplare, ingrandito, per far ve- 
dere come i suoi ornamenti vanno gradatamente dileguandosi. Tav. X, 
Fig. 5 idem; altro esemplare tagliato longitudinalmente. 


CLimacinAa Marte, Gemm. 


(Tav. VII, Fig. 30-35.). 
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Questa conchiglia, non ombellicata, negli esemplari giovani ha una forma 
conico-allungata, e negli adulti quasi cilindrica. La sua spira, crescente 
sotto un angolo regolare, è formata di giri pianissimi e numerosi, che va- 
riano, nella disposizione, a seconda i varî stadî di sviluppo della conchiglia. 
I giovani sono con giri disposti a gradini, sporgenti e tagliati ad angolo 
retto; con l’età della conchiglia essi vanno gradatamente appianandosi, e 
vengono fra di loro divisi da suture fortemente impresse, e negli esemplari 
adulti i giri si svolgono in modo da mostrarsi leggermente gradinati in 
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avanti. L'apertura di questa specie è ovale, rotondata in avanti e angolosa 
in dietro; ha il lato columellare fortemente e strettamente incrostato, e il 
labbro sottile. 

Gli ornamenti di questa conchiglia consistono in cingoletti longitudinali 
filiformi e bassi, fra’ quali, con forte lente d'ingrandimento, se ne distin- 
guono altri secondarî finissimi. Essi si notano sulla parte gradinata della 
conchiglia, poscia si van gradatamente cancellando , e gli ultimi giri si 
mostrano lisci. Essa è ancora provvista di finissime strie trasversali di ac- 
crescimento un poco obblique, che sugli ultimi giri divengono fortissime. 

Questa specie è affine della Climacina gracilis, Gemm. dalla quale si 
distingue, negli esemplari adulti, per essere meno sottile, per avere i giri 
più alti e meno gradinati in avanti, e per essere con l'ultimo giro meno 
ang'oloso in fuori. Inoltre l'apertura di questa specie ha il lato columellare 
meno escavato. 

Essa non è molto comune nel calcare bianco cristallino della Montagna 
del Casale nella provincia di Palermo. 

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palerme se 
ne conservano varî esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. VII, Fig. 30 Clmacina Maria, Gemm. 
vista dal lato opposto della bocca. Fig. 31 idem; vista dal lato dell’ aper- 
tura. Fig. 32 idem; altro esemplare visto dal lato opposto della bocca. Fig. 
33 idem; lo stesso esemplare visto dal lato dell'apertura. Fig. 34 idem; e- 
semplare adulto visto dal lato opposto della bocca. Fig. 35 idem; lo stesso 
esemplare visto dal lato della bocca. 


CLimacina JosePrHINIA, Gemm. 


(Tav. VII, Fig. 38 e 39. Tav. X, Fig. 6). 
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Conchiglia conico-allungata, non ombellicata e con spira crescente rego- 
larmente. I suoi giri sono piani e appena escavati in avanti; d’essi i primi 
sono disposti a gradini salienti e tagliati a picco, i medî passano mano 
mano, smussandosi, a mostrarsi tagliati obliquamente in avanti, e gli ultimi 
giri finalmente si svolgono sullo stesso piano venendo divisi da suture im- 
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presse e canaliculate. Essa ha l'apertura ovale, rotondata in avanti e an- 
golosa in dietro. 

La sua superficie è ornata di cingoletti longitudinali, distinti, filiformi e 
quasi granulosi, fra i quali, con la lente d'ingrandimento, se ne vedono 
altri finissimi. Questi ornamenti, che sono visibili sopra un buon tratto 
della conchiglia, negli ultimi giri degli esemplari adulti si mostrano can- 
cellati. 

Questa specie per la forma de' suoi gradini e per lo sviluppo e disposi- 
zione degli ornamenti sì distingue da tutte le altre Climacine. 

Questa specie, di cui nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Uni- 
versità di Palermo si conservano pochi esemplari, è rara nel calcare bianco 
cristallino della Montagna del Casale nella provincia di Palermo. 

Spiegazione delle figure. Tav. VII, Fig. 38. Climacina Josephinia, 
Gemm. vista dal lato della spira. Fig. 39 idem; vista dal lato dell’apertu- 


ra. Tav. X, Fig. 6 idem; altro esemplare adulto visto dal lato dell’ aper- 
tura. 


CLIMACINA GRACILIS, Gemm. 


(Tav. X, Fig. 7 e 8). 
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Conchiglia allungata, turriculata, quasi cilindrica e non ombellicata. La 
sua spira consta di giri numerosi, i cui primi si svolgono sotto un angolo 
leggermente concavo, e gli altri regolarmente. Essi sono piani ovvero ap- 
pena convessi nel centro, e mentre i primi giri sono disposti a gradini poco 
salienti, gli ultimi si presentano appena gradinati o dunque contigui. Essa 
ha l’ultimo giro angolato in fuori. La sua bocca è ovale, e il lato columel- 
lare in dietro fortemente escavato. 

La sua superficie esterna è ornata di cingoletti, longitudinali, finissimi, 
filiformi e ineguali, disposti ordinariamente in modo alterno fra di loro, i 
quali andando man mano svanendo, essa si presenta negli ultimi giri liscia, 
e provvista soltanto di qualche fortissima e quasi dritta stria trasversale 
d’accrescimento. 

Essa differisce dalla Climacina Marie, Gemm. per le differenze sopra in- 
dicate 
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Proviene dal calcare bianco cristallino della Montagna del Casale nella 
provincia di Palerme, in cui è rara. Nel Museo di Geologia e Mineralogia 
della R. Università di Palermo ve ne ha quattro esemplari. 
Spiegazione delle figure. Tav. X, Fig. 7. Climacina gracilis, Gemm. vi- 
sta dal lato dell'apertura. Fig. 8 idem, vista dal lato opposto. 


EUCHRYSALIS, Laube. 
EUCHRYSALIS DACTYLIFORMIS, Gemm. 
(Tav. X, Fig. 9 e 10). 
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Questa conchiglia è liscia, ovale-allungata, pupoidea. La sua spira, che 
si svolge sotto un angolo fortemente convesso, è formata di giri piani, fra 
di loro divisi da suture lineari e quasi cancellate. L'ultimo giro in dietro 
è un po’ coartato. La sua bocca è ovale, fortemente compressa in dietro e 
angolosa in avanti. Ha il labbro sottile, e il lato columellare incrostato. 

Questa Euchrysalis supera in grandezza tutte le specie del trias. L'Eu- 
chrysalis laevis, Sow. sp. della grande colite d’ Ancliff (Inghilterra) e di 
Luc (Francia) è anch'essa piccolissima, mentre nella serie cretacea con la 
Euchrysalis amphora, d'Orb. sp. e la Euchrysalis gigantea, Stol. questo 
genere si presenta con conchiglie di grandi dimensioni. Or è proprio con 
queste ultime specie che la Euchrysalis dactyliformis, Gemm. ha delle 
affinità di dimensioni e di forma, ma provenendo d'un piano geologico molto 
più antico, credo superfluo fermarmi sulle loro differenze. 

Questa rarissima specie è stata trovata nel calcare grigio cristallino della 
Montagna di Bellampo ne’ dintorni di Palermo. 

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo sì 
conservano soltanto i due esemplari figurati. 

Spiegazione delle figure. Tav. X, Fig. 8. Euchrysalis dactyliformis, 
Gemm. vista dal lato dell'apertura. Fig. 10 idem; altro esemplare visto dal 
lato opposto. 
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CHEMNITZIA, d'Orbigny. 


ll d'Orbigny nel 1842 riferiva al genere Chemnitzia, da lui stabilito nel 
1839 (1) per alcune piccole conchiglie viventi ne’ mari attuali, alcuni fos- 
sili della creta cloritica della Francia, i quali credeva che avessero con i 
tipi viventi delle grandi affinità, e dava d’esso la seguente diagnosi : 

«Coquille allongée, non ombiliquée, composée d'un grand nombre de tours, 
le plus souvent costulés. Bouche ovale ou anguleuse, large en avant, ré- 
trécie en arrière. Labre mince et tranchant. Columelle droite, 1égerèment 
encroùtée ou pourvue d'une dent. Nucleus; dans l’état embryonnaire, l’axe 
spiral est transversal à l’axe spiral des adultes. Il en résulte que la co- 
quille du jeune dge est placée à l’extrémité de la spire de la coquille a- 
dulte, comme une partie que le hasard y aurait fixée (2). » 

Di seguito, però, essendo certamente convinto che le sue Chemnitezie vi- 
venti erano, almeno in parte, delle vere Turbonille, ne modificò la diagnosi, 
e, togliendone tutte le specie con il nucleo distinto e con la columella 
provvista di piega, vi riferì un gran numero di specie di gasteropodi della 
serie liasica e della giurese, alcune delle quali erano state considerate co- 
me Melanie marine, il che si vede chiaramente nella seguente diagnosi che 
ne diede nel 1850 (3). 

« Coquille allongée , non ombiliquée, composée d’un grand nombre de 
tours. Bouche ovale ou anguleuse, large en avant, rétrècie en arrière. La- 
bre mince et tranchant, presque droit, non prolongé en avant. Columelle 
droite, légèrement encroùtée sans dents ou plis. Sans nucleus distinct. » 

Intanto i malacologisti avendo riportato a’ generi Eulmella, Elusa, 


(4) Moll. et èchin. des îles Canaries, p. 77. 

(2) Paléont. franc., terr. cret., p. 63, Tom. 2. Qui il d’Orbigny parlando de’ rapporti e diffe- 
renze delle Chemnitzie non fa cenno affatto delle Turdonille. 

(3) Paleont. trang., terr. juras., p. 31, Tom. 2. Egli dice che le Ckemnitzie si distinguono (p. 32) 
dalle Turbonille « par le manque de plis sur la columelle et de nucleus different. » Ciò prova 
evidentemente che nel 1850 il d’Orbigny considerava come Turbonille la maggior parte delle sue 
Chemnitzie viventi, e che la diagnosi data in quell’anno abbracciava soltanto qualche sua Ckem- 
nitzia vivente, di cui non conosceva la posizione del nucleo, le specie estinte che venivano riferite 
alle Melanie marine e quelle ad esse vicine. Nell’ anno 1854, infatti, diceva nel Cours elém. de 
Paléont. et de Géol. p. 14, tom. 41. « Nous réservons plus particulierment ce nom'a des coquilles 
sans nucleus distinet, à labre plus ou moins droit, non prolongé en avant, sans plis à la colu- 
melle. Nous y plagons les coquilles marines qu’ on avait classées parmi les Melanies. Ce genre 
renferme 163 espèces fossiles : les premières de l’étage conchylien, le maximum a l’ étage salife- 
rien; les dernières vivent aujour d’hui au dessous des marées. » 
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Syrnola ec. le conchiglie viventi, che si ritenevano primitivamente come 
Chemnitzie, oggi questo genere è ridotto soltanto alle conchiglie fossili 
che venivano considerate come Melanie marine, e a molte altre specie ad 
esse vicine. 

Circoscritto in tali limiti il genere Chemnitzia, e meglio studiate le spe- 
cie in esso comprese, sì è visto, ancora, che molte doveano piuttoste rife- 
rirsi alle Scalarie, alle Holopelle, all’ Euchrysalis ec. 11 Pictet e Campi- 
che (1), però, ritenendo il genere Chemn:tzia nel primo senso stabilito da 
d’Orbigny, hanno da esso smembrato un nuovo genere, chiamandolo Pseudo- 
melania. Riferirono ad esso tutte le specie allungate, spesse, lisce e provviste 
soltanto da strie trasversali d’accrescimento, con bocca ovale, regolarmente 
rotondata in avanti e terminata in dietro con un angolo più o meno acuto, 
con columella spessa, che partecipa alla curvatura generale della bocca, e 
con labbro semplice, le quali sono tanto comuni nella serie de’ terreni se- 
condarî. 

Questo smembramento, eseguito sopra il genere Chemnitzia nel senso da- 
togli da d'Orbigny la prima volta e ch'egli stesso in seguito corresse ed 
estese, non ha realmente un vero valore generico, poichè vi sono tali pas- 
saggi ed affinità fra le Chemnitzie con la bocca angolosa in avanti e quelle 
con la bocca rotondata, e tra quelle trasversalmente plicate e le altre lisce, 
che riesce impossibile delimitàrne due generi. 

Pure, benchè tutte le Chemnitsie siano provviste di strie trasversali di 
accrescimento sinuose, al quale carattere do con io Stoliczka (2) una grande 
importanza, esse non hanno quella omogeneità propria de’ generi veramente 
buoni e nettamente circoscritti. Questo convincimento mi ha spinto a stu- 
diarle con molta attenzione, ma sconoscendosi il loro animale, e quindi es- 
sendo stato obbligato a stare soltanto a’ caratteri delle conchiglie, siccome 
questi, e principalmente quei che servono di guida per l'elevazione de' ge- 
neri, presentano nelle Chemnitzie degli svariati passaggi e modificazioni, 
mi è riuscito proprio invano ogni tentativo. 

Questo genere, però, essendo numerosissimo ho creduto conveniente di 
dividerlo in alcuni gruppi o sotto-generi, i quali racchiudono un certo nu- 
mero di specie che hanno de’ caratteri comuni e facili a distinguersi. 


(4) Mater. pour la Paléont. suisse, 3 ser., 2 part. p. 266, 1864-64. 
(2) Palaeont. Indica, Cret. fauna of Southern India, vol. 2, 1868. 
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Genere CHEMNITZIA, d'Orbigny 


(nel senso largo datogli nel 1850) 


Conchiglia ovale-allungata, o allungata, non ombellicata, e rare volte ri- 
mata, composta di un gran numero di giri. Bocca ovale, rotondata o ango- 
losa in avanti, ristretta in dietro. Labbro sottile e tagliente, quasi dritto, 
non prolungato in avanti. Columella dritta o alquanto curvata e legger- 
mente incrostata, senza denti e pieghe. Senza nucleo distinto. 


Sotto-genere CHEMNITZIA, d’Orbigny 


(nel senso datogli nel 1842 modificato) 


Conchiglia allungata, composta d'un gran numero di giri trasversalmente 
plicati. Bocca ovale, rotondata o angolosa in avanti, ristretta in dietro. Co- 
lumella dritta 0 alquanto curvata e leggermente incrostata. Labbro sottile 
e tagliente. 

Chemnitzia similis, Minst., Ch. undulata, Benz, Ch. Carusensis, d'Orb., 
Ch. subnodosa, Desl., Ch. Rodani, d’Orb., Ch. mosensis, d'Orb. ec. 


Sotto-genere RABDUOCONCHA, Gemmellaro. 


Conchiglia allungata, provvista di strie longitudinali semplici o punteg- 
giate, oppure di cingoli semplici o granulosi, anch'essi disposti longitudi- 
nalmente. Bocca ovale, rotondata o angolosa in avanti e ristretta in dietro. 
Columella dritta, o un poco curvata e leggermente incrostata, Labbro sot- 
tile e tagliente. 

Rabdoconcha crassilabrata, Terq., Rabd. turbinata, Terq., Rabd. mar- 
garitacea, Stol., Rabd. crenata, Stol. ec. 


Sotto-genere PSEUDO-MELANIA, Pictet et Campiche 
(modificato) 


Conchiglia spessa, «allungata, liscia e provvista di strie trasversali d’ac- 
crescimento sinuose. Bocca ovale rotondata o angplosa in avanti, ristretta 
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in dietro. Columella dritta o un poco curvata e incrostata. Labbro sottile 
e tagliente. 

Pseudo-melania Brocchi, Stopp., Ps. nymphoides, Stopp., Ps. subco- 
lumnaris, Miinst.. Ps. coartata, Desl., Ps. normaniana, d'Orb., Ps. 
Bellona, d’Orb., Ps. Phidias, d'Orb., Ps. Zignoi, Gemm., Ps. Gemmella- 
roi, Zitt., Ps. Gressly, Pict. et Camp., Ps. Jaccardi, Pict. et Camp., Ps. 
Germani, Pict. et Camp. ec. 


Sotto-genere 0ONIA, Gemmellaro. 


Conchiglia ovale, liscia e provvista di strie trasversali d' accrescimento 
sinuose. Bocca ovale, rotondata in avanti, ristretta in dietro. Columella 
leggermente curvata e incrostata. Labbro tagliente e sottile. 

Oonia abbreviata, Terq. Oon. Cornelia, d'Orb., Oon. Calipso, d'Orb. ec. 


Sotto-genere MICROSCHIZA, Gemmellaro. 


Conchiglia rimata o subrimata, bucciniforme, con spira più o meno acuta, 
ordinariamente gradinata. Bocca ovale, largamente rotondata in avanti e 
ristretta in dietro. Lato columellare provvisto in dietro di forte callosità , 
che si prolunga, assottigliandosi, fino alla base della columella, ove si ar- 
resta ricoprendo in parte l’ombellico. Labbro sottile e tagliente. La sua su- 
perficie è ordinariamente provvista di pieghe trasversali o di strie d’accre- 
scimento sinuose. 

Microschiza Philenor, d' Orb. Micr. condensata, Desl., Micr. bduccini- 
formis, Gemm. ec. 


Sotto-genere CHEMNITZIA, d’Orbigny. 
CHEMNITZIA Taria, Gemm. 


(Tav. VI, Fig 123). 


OLI Ela ene ti ei A 18° 

ROL ino? piro FONTS VODA BA in Vi PI BIO 2.08 
Larglivaza dell'altime! giro en 0. 2) (060 JD ne PI, 01049 26”» 
Altezzaziel.pemtlbtimo (giro”t, 20.0». Ieri at 36510 12094 


Lioaghezra della sconchiglia: da. oil alba iaia 3 Oz a 9g 


136 SUI FOSSILI DEL CALCARE CRISTALLINO EC. 

Conchiglia spessa, conico-allungata e turriculata. La sua spira, crescente 
sotto un angolo regolare di 18°, consta di giri alti, molto convessi ante- 
riormente ed escavati fortemente nel loro terzo posteriore. Le suture, sono 
proprio lineari e leggerissime negli esemplari alquanto alterati allo esterno, 
in que’ conservatissimi si mostrano lineari ed impresse. L'apertura è di 
forma ovale, leggermente angolata in avanti e con il lato columellare in- 
crostato. 

La superficie di questa conchiglia è provvista di pieghe trasversali, quasi 
nodose, che vanno dileguandosi, dirigendosi lateralmente, verso il terzo po- 
steriore de’ giri. Queste pieghe ed i loro interstizî vengono incrociati da 
leggiere e larghe linee longitudinali. Sull’ultimo giro si contano 11 pieghe. 

Specie piuttosto comune del calcare bianco cristallino della Montagna 
del Casale nella provincia di Palermo. 

L'esemplare qui disegnato con molti altri si conservano nel Museo di 
Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo. 

Spiegazione delle figure. Tav. VI, Fig. 1. Chemnitzia Tatia, Gemm. 
vista dal lato dell'apertura. Fig. 2 idem; vista dal lato oposto. Fig. 3 idem; 
un giro d'un altro esemplare esternamente conservatissimo. 


CHemnITzia MoorEI, Gemm. 


(Tav. VI, Fig. 4 e 5). 
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Questa specie è conico-turricolata e spessa. La sua spira, crescente re- 
golarmente, è formata di giri convessi, provvisti di pieghe trasversali, lar- 
ghe e nodose e qualche volta un poco dirette obliquamente, le quali si ar- 
restano un po’ in avanti del margine posteriore de’ giri. Le suture sono 
lineari, distinte e ondolate. Sull’ultimo giro vi sono 9 pieghe. L'apertura 
è largamente ovale, un poco angolata in avanti e con labbro divaricato. 
Il lato columellare è fortemente incrostato. 

In questa specie l'angolo spirale varia da 28° a 31°. Ne’ grandi esemplari 
esso è costantemente più acuto, di come si mostra ne’ piccoli. Essa pare 
che manchi di linee longitudinali. 

Questa specie è vicina alla Chemnitzia Tatia, Gemm. e alla Chemnitzia 


SUI FOSSILI DEL CALCARE CRISTALLINO EC. 137 
polyplecta, Gemm. Si distingue dalla prima per essere più corta e conica, 
e con i giri meno alti e strangolati in dietro lungo le suture ; inoltre ha 
le pieghe più larghe, nodose e distanti, contandosene sull’ ultimo giro 9, 
mentre nella Chemnitzia Tatia, Gemm. ve ne ha 11. Per il suo svolgimento 
spirale è più affine alla Chemmnitzia polyplecta, Gemm, dalla quale si di- 
stingue e per la forma delle pieghe che in essa sono nodose e distanti, e 
nell'altra specie strette e più numerose, e per la forma della bocca che è 
più larga e meno angolosa in avanti. 

La Chemnitzia Moorei, Gemm. è comune nel calcare bianco cristallino 
della Montagna del Casale nella provincia di Palermo. 

Nel Museo di Geologia e Mineralogia se ne trovano varî esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. VI, Fig. 4. Chemnitzia Moorei, Gemm. 
vista dal lato dell'apertura. Fig. idem; altro esemplare visto dal lato della 
spira. 


CHREMNITZIA POLYPLECTA, Gemm. 


(Tav. VI, Fig. 7 e 8). 
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Conchiglia piuttosto spessa, conico-turriculata, e con spira crescente re- 
golarmente. I suoi giri sono piuttosto alti e leggermente convessi. Essa 
ha l'apertura strettamente ovale ed angolata in avanti, e il lato columel- 
lare leggerissimamente incrostato. 

Gli ornamenti di questa specie consistono in pieghe trasversali, piuttosto 
strette, che lasciano fra di loro degl'interstizî di esse più larghi. Sul suo 
ultimo giro si contano da 10 a ll pieghe. 

Essa è affine, come ho detto, alla specie precedente , da cui differisce 
per avere l'angolo spirale più acuto, le pieghe molto più strette e l’aper- 
tura più alta, stretta e angolata in avanti. 

Di questa Chemnitzia, che è comune nel calcare bianco cristallino della 
Montagna del Casale nella provincia di Palermo, se ne conservano molti 
esemplari nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Pa- 
lermo. * 

Spiegazione delle figure. Tav. VI, Fig. 7. Chemnitzia polyplecta, Gemm. 
vista dal lato dell'apertura. Fig. 8 idem; vista dal lato opposto. 
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CHEMNITZIA APPENNINICA, Gemm. 


(Tav. VI, Fig. 10 e Tav. IX, Fig. 1 e2). 
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Questa conchiglia è spessa e di forma conico-allungata. La sua spira, 
crescente regolarmente fino al diametro di circa 26"", ne’ grandi esemplari 
sì presenta leggermente concava. I suoi primi giri sono un poco convessi, 
gli ultimi, però, aumentano molto in convessità; essi sono al numero di 9 
a 10 e vengono divisi da suture impresse ed ondolate. L'apertura, stretta- 
mente ovale, è angolosa in avanti; il lato columellare leggermente incro- 
stato. 

I suoi ornamenti consistono in pieghe trasversali, meno larghe de’ loro 
interstizî, le quali si arrestano un po’ in avanti del margine posteriore dei 
giri. Nell'ultimo giro vi si osservano 13 pieghe. Quando la superficie esterna 
della conchiglia è conservatissima vi si notano delle strie longitudinali leg- 
gerissime che incrociano le pieghe e i loro interstizî, in cui si vedono an- 
cora delle strie trasversali d’accrescimento. 

Questa specie è vicina della Chemnitzia Moorei, Gemm. e della Chem- 
nitzia Tatia, Gemm. Si distingue, quando è ancor giovane , dalla prima 
specie, perchè ha un angolo spirale più acuto e un numero maggiore di pie- 
ghe, e dalla seconda perchè ha l'angolo spirale meno acuto, i giri più corti, 
ed è ornata di pieghe più strette e numerose. Essa, quando supera il dia- 
metro di 35", si distingue facilmente dalle specie affini, perchè lo sviluppo 
de’ suoi ultimi giri dà un aspetto concavo alla sua spira, il quale non os- 
servasi affatto nelle altre. 

Essa proviene dal calcare cristallino della Montagna di Bellampo e quella 
del Casale nella provincia di Palermo; nell'ultima località è più frequente. 

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo se 
ne conservano varî esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. VI, Fig. 10. Chemnitzia apenninica, 
Gemm.; frammento d'un grande esemplare proveniente dal calcare bianco 
cristallino della Montagna del Casale. Tav. IX, Fig. 1 idem; esemplare 
della stessa provenienza visto dal lato dell'apertura. Fig. 2 idem; altro e- 


semplare della stessa provenienza visto dal lato opposto della bocca. 
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CHEMNITZIA VeTuRIA, Gemm. 


(Tav. VI, Fig. 6). 
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Questa conchiglia è svelta e di forma conico-allungata. La sua spira, cre- 
scente regolarmente, è formata di 10 giri piani, divisi da suture distintis- 
sime. L'ultimo giro è angoloso in fuori. La sua apertura è piuttosto stret- 
tamente ovale, un poco angolosa in avanti e fortemente ristretta in dietro. 
Ha il lato columellare leggermente incrostato. 

Questa Chemnitzia è munita di pieghe trasversali, un poco obliquamente 
dirette, che svaniscono sulla parte posteriore de’ giri, l'ultimo de’ quali ne 
ha ll. 

Essa si distingue facilmente da tutte le Chemnitzie, che si trovano nel 
nostro calcare cristallino, per la sua sveltezza, per la forma de’ suoi giri 
e particolarmente dell'ultimo che è angoloso in fuori. 

Questa specie è piuttosto rara tanto nel calcare bianco cristallino della 
Montagna del Casale, quanto in quello grigio cristallino della Montagna 
di Bellampo nella provincia di Palermo, 

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università se ne trovano 
tre esemplari provenienti dalla Montagna del Casale e una dalla Montagna 
di Bellampo. 

Spiegazione delle figure Tav. VI, Fig. 6. Chemnitzia Veturia, Gemm. 
proveniente dal calcare grigio della Montagna di Bellampo, vista dal lato 
opposto della bocca. 


CHÒemniTziaA ErHRA, Gemm. 


(Tav. VI, Fig. 11 e 12). 
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Conchiglia spessa, conico-allungata e con spira regolare formata di giri 
piani ed alti, l'ultimo de’ quali è alquanto angoloso in fuori. Le sue suture 
sono impresse. Ha l'apertura ovale, fortemente acuminata in dietro, e il lato 
columellare leggerissimamente incrostato. 

I suoi ornamenti consistono in larghe pieghe trasversali, qualche volta 
dirette un po’ obliquamente, fra di loro divise da interstizî d'esse più lar- 
ghi. Queste pieghe nel loro terzo posteriore si deprimono e si rigonfiano 
nuovamente lungo il margine suturale, dando luogo ad una specie di solco 
longitudinale. L'ultimo giro è provvisto di 8 pieghe. 

Questa specie si distingue dalla precedente per avere l’ultimo giro meno 
angoloso, per essere più spessa e meno svelta, e per il solco longitudinale 
posteriore che rende caratteristico l'andamento delle sue pieghe. 

Essa è rara nel calcare bianco cristallino della Montagna del Casale nella 
provincia di Palermo. 

Spiegazione delle figure, Tav. VI, Fig. 11. Chemnitzia Ethra, Gemm. 
vista dal lato opposto della bocca. Fig. 12 idem; altro esemplare visto dallo 
stesso lato. Questi due esemplari si conservano nel Museo di Geologia e 
Mineralogia della R. Università di Palermo. 


CHemnITZzIA AnTIOPE, Gemm. 


(Tav. VI, Fig. 9 e Tav. X, Fig. 11). 


AnSOl0: SPITAles a i NE e iI NNO 20° 
Larghezza dell'ultimo G1ro-.. e cell. a pe gi SA re 35° 
Lunehezza della” conchiglia e AS a AR I MO a 


Questa specie è la più grande delle Chemnitzie del calcare cristallino 
delle Montagne del Casale e di Bellampo nella provincia di Palermo. Essa 
è conico-turriculata. La sua spira, crescente sotto un angolo regolare, con- 
sta di giri alti e convessi. Le sue suture, negli esemplari esternamente ben 
conservati, sono impresse. La bocca è ovale, e il lato columellare legger- 
mente incrostato. 

La sua superficie è ornata di pieghe trasversali, ineguali in larghezza e 
quasi sigmoidali. Esse sono leggiere ne’ primi giri, più distinte e rego- 
lari negli altri, e nell'ultimo variabili in larghezza e nel numero ; infatti 
mentre nell'ultimo giro d’alcuni esemplari si contano fino a 20 pieghe, ve 
ne ha alcuni che hanno questo giro ornato soltanto di poche pieghe e di 
strie d’accrescimento sviluppatissime e quasi variciformi. 

Questa specie è affine della Chemnitzia Thalestris, Gemm. della quale 
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differisce per essere meno spessa e per avere ì giri più convessi, l'apertura 
più alta, e il lato columellare molto meno incrostatò; inoltre in essa manca 
il solco longitudinale che notasi sulla parte posteriore delle pieghe dell'al- 
tra specie. 

Essa proviene dal calcare bianco cristallino della Montagna del Casale, 
sì trova pure, ma raramente, nel calcare grigio cristallino della Montagna 
di Bellampo nella provincia di Palermo. 

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo ve 
ne ha varî esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. VI, Fig. 9. Chemnitzia Antiope, Gemm. 
Grande esemplare, sciupato esternamente, visto dal lato dell'apertura. Tav, 
X, Fig. 11 idem; altro esemplare visto dal lato opposto. 


CHemNITZIA TaaLesTRIS, Gemm. 


(Tav. VI, Fig. 13). 
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Questa Chemnitzia, sebbene non arrivi alla grandezza della precedente, 
è anch'essa una delle più grandi specie di questo genere che si rinvengono 
nel calcare cristallino delle Montagne del Casale e di Bellampo nella pro- 
vincia di Palermo. 

Essa è comunissima, grande , spessa e di forma conico-turriculata. La 
sua spira consta di giri alti, obbliqui, quasi piani o leggermente convessi, e 
con leggiera depressione longitudinale verso il loro terzo posteriore, i quali, 
rigonfiandosi lungo il margine suturale, dànno alla spira di questa conchi- 
glia, quando gli esemplari sono bene conservati, un aspetto gradinato. La 
sua apertura è ovale e leggermente angolata in avanti; ha il lato columel- 
lare fortissimamente incrostato. 

La sua superficie esterna è provvista di pieghe trasversali più o meno 
leggermente curvate , le quali al terzo posteriore de' giri ordinariamente 
si dileguano, In questa regione si vede un solco longitudinale più o meno 
profondo, che viene in dietro circoscritto da un rialto largo e piano, op- 
pure ondulato per il prolungamento incerto delle pieghe. 

Questa Chemnitzia, quantunque sia comunissima, trovasi ordinariamente 
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alterata all’ esterno. Ho preferito di dare il disegno d'un suo esemplare 
molto sciupato all’esterno, perchè esso dà un'idea assai approssimata del- 
l’assieme della specie. La descrizione, però , è stata fatta sopra un gran 
numero di suoi frammenti che sono esternamente conservati. 

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo si 
conserva una gran quantità d'esemplari di questa Chemnitzia proveniente 
dal calcare bianco cristallino della Montagna del Casale nella provincia di 
Palermo. Nel calcare grigio cristallino della Montagna di Bellampo, nei 
dintorni di Palermo, essa è rara. 

Spiegazione delle figure. Tav. VI, Fig. 13. Chemnitzia Thalestris, Gemm. 
vista dal lato dell'apertura. 


CHEMNITZIA STOLICZKAI, Gemm. 


(Tav. VII, Fig. 17 e 18). 
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Conchiglia piccola, spessa e conico-allungata. La sua spira, crescente 
sotto un angolo regolare, è formata di 10 giri alti e piani, separati fra di 
loro da suture fortemente impresse. Ha l'apertura ovale e larga; il lato co- 
lumellare fortemente escavato, e il labbro dilatato in avanti e in fuori. La 
sua superficie è provvista di pieghe trasversali strette, dritte e divise fra 
di loro da interstizî due volte di esse più larghi. 

Questa specie manca di linee longitudinali come la Chemnitzia Rhodani, 
d'Orb.; però è d'essa distinta, perchè è meno sfusata e perchè è provvista 
d'un numero molto minore di pieghe. Inoltre ha la bocca più corta e ro- 
tondata, e il lato columellare più escavato. 

Questa specie è rara nel calcare bianco cristallino della Montagna del 
Casale nella provincia di Palermo, della quale nel Museo di Geologia e Mi- 
neralogia della R. Università di Palermo si trova soltanto l'esemplare qui 
disegnato. 

Spiegazione delle figure. Tav. VII, Fig. 17. Chemnitzia Stoliczkai, Gemm. 
ingrandita, vista dal lato opposto dell'apertura. Tav. 18 idem; ingrandita, 
vista dal lato dell'apertura. 
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CHÙemnITZIA Janus, Gemm. 


(Tav. VII, Fig. 15 e 16). 
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Conchiglia allungata, turriculata, con spira un po’ pupoide, formata di 
11 giri alti e convessi, separati fra di loro da suture profonde ed impresse. 
Essa ha l'apertura ovale e rotondata in avanti, il labbro sottile, e la colu- 
mella leggermente incrostata. 

La sua superficie è ornata longitudinalmente di strie sottilissime e av- 
vicinatissime, distinguibili soltanto con forte lente d'ingrandimento. I suoi 
primi giri mancano, oppure sono provvisti di qualche piega trasversale ; 
i tre giri anteriori, e con particolarità l’ultimo, hanno per lo più un certo 
numero di pieghe trasversali, che sono ineguali, sinuose e variciformi. 

Questa specie è in qualche modo affine per gli ornamenti alla Chemnit- 
sia transitoria, Gemm. dalla quale si distingue per essere più turriculata 
e per avere i giri più convessi. Gli stessi ornamenti sono ancora differenti; 
infatti in essa le strie longitudinali sono assai più sottili e le pieghe tra- 
sversali più irregolari e sinuose. 

La Chemnitzia Janus, Gemm. è piuttosto comune nel calcare bianco cri- 
stallino della Montagna del Casale nella provincia di Palermo. D'essa nel 
Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo se ne hanno 
varî esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. VII, Fig. 15. Chemnitzia Janus, Gemm, 
vista dal lato opposto della bocca. Fig. 16 idem; vista dal Iato dell’ aper- 
tura. 


CHEMNITZIA TRANSITORIA, Gemm. 
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Questa conchiglia è conico-alllungata. La sua spira, crescente sotto un 
angolo regolare, è formata di giri alti, piani e disposti a gradini, L’ultimo 
giro presentasi angolato in fuori e leggermente depresso in avanti. La sua 
apertura è ovale, alquanto ristretta e leggermente angolata in avanti ; il 
suo lato columellare appena incrostato. 

Questa Chemnitzia è striata longitudinalmente; le strie sono finissime, 
lineari, avvicinatissime e fortemente impresse. Esse incrociano ad angolo 
retto delle larghe pieghe trasversali, che in alcuni esemplari sono distin- 
tissime, e in altri assai indecise, in modo da dare un aspetto ondolato alla 
superficie della conchiglia. 

Affine per l’ornamentazione alla Chemnitzia Janus, Gemm. se ne distin- 
gue per i caratteri differenziali sopra indicati. 

Essa è piuttosto rara nel calcare bianco cristallino della Montagna del 
Casale nella provincia di Palermo. 

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo se 
ne trovano alcuni esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. VI1II, Fig. 7. Chemnitzia transitoria, 
Gemm. vista dal lato della bocca. Fig 8 idem; vista dal lato opposto. Fig. 
9 idem; un giro ingrandito per far vedere la disposizione delle sue pieghe 
trasversali e l'andamento delle sue strie longitudinali. 


Sotto-genere RABDOCONCHA, Gemmellaro. 
CHEMNITZIA (RABDOCONCHA) MULTISTRIATA, Gemm. 


(Tav. IX, Fig. 5 e 6). 
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Conchiglia conico-allungata, turriculata e crescente sotto un angolo re- 
golare di 14°. Spira formata di giri piuttosto alti, piani e divisi da suture 
distinte e impresse. Apertura ovale, rotondata anteriormente. 

Superficie esterna della conchiglia striata longitudinalmente. Strie fine, 
profonde e avvicinate fra di loro. Strie d’accrescimento anch'esse pronun- 
ziate, leggermente sinuose. 
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Essa è affine della Chemnitzia (Rabdoconcha) crassilabrata, Terq. del gres 
infraliasico di Hettange, ne differisce per avere i giri piani e le suture non 
canaliculate, e per mancare di pieghe sulla parte anteriore dell'ultimo giro. 

Questa rara specie proviene dal calcare bianco cristallino della Montagna 
del Casale nella provincia di Palermo. 

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo se 
ne conserva un esemplare. 

Spiegazione delle figure. Tav. IX, Fig. 5. Chemnitsia (Rabdoconcha) 
multistriata, Gemm. vista dal lato opposto della bocca. Fig. 6 idem: vista 
dal lato dell’apertura. 


CHEMNITZIA (RaBDOcONcHA) MuLmTPUNCTATA, Gemm. 


(Tav. VII, Fig. 14). 
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Conchiglia quasi cilindrica, turriculata. La sua spira, crescente sotto un 
angolo regolare di 9°, è composta di giri alti, alquanto obbliqui, pochissi- 
mo convessi e strangolati lungo le suture, le quali sono fine e distintissi- 
me. La bocca è ovale, allungata, rotondata in avanti e acuminata in dietro. 

La superficie di questa conchiglia è ornata di numerose e finissime pun- 
teggiature disposte in linee, longitudinali, avvicinatissime e distinguibili con 
lente d'ingrandimento. Esse incrociano le strie trasversali d’accrescimento, 
che sono fine, regolari e leggermente sinuose. 

Questa specie si distingue facilmente da tutte le Rabdoconche per essere 
la sola punteggiata. 

Proviene dal calcare grigio cristallino della Montagna di Bellampo nei 
dintorni di Palermo, ove è rarissima. 

L'esemplare disegnato si conserva nel Museo di Geologia e Mineralogia 
della R. Università di Palermo. 

Spiegazione delle figure. Tav. VII, Fig. 14. Chemmitzia (Rabdoconcha) 
multipunctata, Gemm. vista dal lato della spira. Nel disegno le punteg- 
giature sono un po’ esagerate. 
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Sotto-genere PSEUDO-MELANIA, Pictet et Campiche. 
CHEMNITZIA (PSEUDO-MELANIA) MEGASTOMA, Gemm. 


(Tav.. VI, Fig. 18.e 19). 
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Conchiglia conico-allungata. La sua spira, crescente sotto un angolo re- 
golare o leggermente pupoide, risulta di giri piuttosto alti, obbliqui e molto” 
convessi. Ha le suture larghe e profonde. La sua apertura è ovale, roton- 
data in avanti e acuminata in dietro. Il lato columellare è leggermente in- 
crostato. 

La sua superficie è ornata di leggerissime e scancellate linee longitudi- 
nali, che incrociano le strie trasversali d’ accrescimento , che sono nume- 
rose, distintissime e sinuose fortemente verso la metà dell'altezza de’ giri, 
Alcune d’esse, di tratto in tratto e irregolarmente , sono molto pronun- 
ziate. 

Moito affine alla Chemnitzia (Pseudo-melania) Cleola, Gemm. ne differisce 
per essere più grande, per avere la spira meno regolare, i giri più convessi 
e le strie trasversali d’ accrescimento sinuose. Inoltre il suo labbro manca 
della dilatazione anteriore-esterna che trovasi nella Chemnitzia (Pseudo-me- 
lania) Cleola, Gemm. 

Questa specie, di cui nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Uni- 
versità di Palermo vi sono tre esemplari, proviene dal calcare bianco cri- 
stallino della Montagna del Casale nella provincia di Palermo. 

Spiegazione delle figure. Tav. VI, Fig. 18. Chemnitzia (Pseudo-me- 
lania) megastoma, Gemm. vista dal lato dell'apertura. Fig. 19 idem; vista 
dal lato opposto della bocca. 


SUI FOSSILI DEL CALCARE CRISTALLINO EC. 147 
CHEMNITZIA (Pseupo-MELANIA) NioBe, Gemm. 


(Tav. VI, Fig. 20 e 21). 
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Conchiglia oblunga un poco pupoide. La sua spira è formata di giri ob- 
bliqui e convessi, l'ultimo de’ quali è molto alto e allungato in avanti. Le 
sue suture sono lineari e fortemente impresse, e le prime quasi canalicu- 
late. Ha l’apertura strettamente ovale, il lato columellare pochissimo esca- 
vato, ed il labbro sottile, tagliente, esteso nella sua parte anteriore esterna 
e con contorno sigmoidale. 

Essa è ornata di leggerissime e scancellate linee longitudinali che incro- 
ciano numerosissime e fine strie trasversali d'accrescimento, delle quali al- 
cune, principalmente sull’ ultimo giro, sono sviluppatissime e variciformi. 
Tutte queste strie sono sinuose verso la metà dell'altezza de’ giri. 

Questa specie, per l'altezza del suo ultimo giro e per la configurazione 
della sua bocca, si distingue facilmente da tutte le specie del calcare cri- 
stallino della provincia di Palermo e della serie liasica. 

Essa è rarissima, ed è stata soltanto trovata nel calcare grigio cristal- 
lino della Montagna di Bellampo de’ dintorni di Palermo. 

L'esemplare disegnato si conserva nel Museo di Geologia e Mineralogia 
della R. Università di Palermo. 

Spiegazione delle figure. Tav. VI, Fig. 20. Chemnitzia (Pseudo-mela- 


nia) Niobe, Gemm. vista dal lato opposto della bocca. Fig. 21 idem; vista 
dal lato dell'apertura. 


CHemNmTZzIA (Pseupo-xELANIA) FaLconERI, Gemm. 
(Tav. VI, Fig. 22 e 23). 


Galolo SARE eat i nie stated 
Altezza dell’ultimo giro. 


a ara e Vaia 
Larghezza dell’ultimo giro. VO ro ei eri 5 pit) e ra o 
Altezza del penultimo giro. MI I) n MO ORO 


Liunehezzadella:conehigha Sat o. da e RO e Su gone gen 


148 SUI FOSSILI DEL CALCARE CRISTALLINO EC. 

Questa specie è comunissima nel calcare bianco cristallino della Monta- 
gna di Bellampo de’ dintorni di Palermo. 

Essa è allungata. La sua spira, che si svolge ordinariamente in forma 
pupoide, è qualche volta regolare. I suoi giri sono alti, obbliqui, legger- 
mente convessi, oppure piani, e vengono divisi da suture impresse. La sua 
apertura è strettamente ovale, rotondata in avanti e acuminata in dietro ; 
il labbro si mostra leggermente sinuato in avanti ed esteso in fuori, ed il 
lato columellare leggerissimamente incrostato. 

La sua superficie esterna è munita di strie trasversali leggiere e sinuose, 
alcune delle quali, principalmente sull'ultimo giro, prendono la forma di 
vere varici esternamente depresse. 

Questa specie è molto vicina della Chemmnitzia (Pseudo-melania) Rhea, 
Gemm. dalla quale differisce per essere ordinariamente più grande e per 
avere i giri meno convessi e soltanto provvisti di strie trasversali d’accre- 
scimento, mentre nella Chemnitzia (Pseudo-melania) Rhea, Gemm. esse 
vengono incrociate da leggerissime linee longitudinali. Inoltre questa ultima 
specie ha la bocca contornata regolarmente in avanti, e quella in esame 
l’ha sinuosa e il suo labbro è esteso in fuori. 

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo se 
ne conservano molti esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. VI, Fig. 22. Chemnitzia (Pseudo-mela- 
nia) Falconeri, Gemm. vista dal lato opposto della bocca. Fig. 23 idem; 
vista dal lato dell’apertura. 


CuennitziA (Pseupo-meLania) Mari, Gemm. 


(Tav. VI, Fig. 24 a 26). 
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Conchiglia di forma conica, allungata. La sua spira, crescente sotto un 
angolo leggermente pupoide di 32° a 35°, consta di 10 giri, un poco con- 
vessi, leggermente gradinati e tagliati a sbiego lungo le suture, l’ ultimo 
de’ quali è molto esteso in avanti. Le suture sono lineari e distintissime. 
Essa ha l'apertura alta, ovale, rotondata in avanti e acuminata in dietro, 
e il lato columellare leggermente incrostato. 
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La superficie di questa conchiglia è ornata di strie trasversali di accre- 
scimento, numerose, forti e poco flessuose che vengono incrociate da leg- 
gerissime e scancellate linee longitudinali, che divengono visibili, ad occhio 
nudo, soltanto sulla parte anteriore dell'ultimo giro. 

Questa specie, che appartiene al tipo delle Pseudo-melanie non molto sfu- 
sate e con spira gradinata, non ha forme affini nella serie liasica. La Chem- 
nitzia (Pseudo-melania) retrozonata, Stopp. la Chemnitzia (Pseudo-mela- 
nia) nana, Stopp. la Chemnitzia (Pseudo-melania) aurelia, Stopp. e molte 
altre specie ancora, che appartengono a questo tipo, sono proprie del trias 
superivre. La Chemnitzia (Pseudo-melania) Marii, Gemm. per la disposi 
zione gradinata della sua spira si distingue facilmente da tutte le specie, che 
provengono dal calcare cristallino della provincia di Palermo. 

Questa specie proviene dal calcare grigio cristallino della Montagna di 
Bellampo presso Palermo in cui non è molto rara. 

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo se 
ne conservano quattro esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. VI, Fig. 24. Chemnitzia (Pseudo-melania) 
Marii, Gemm. vista dal lato dell'apertura. Fig. 25 idem; lo stesso esem- 
plare visto dal lato opposto. Fig. 26 idem; altro esemplare che ha l’aper- 
tura conservatissima. 


CHENNITZIA (Pseupo- MELANIA) Rara, Gemm. 


(Tav. IX, Fig. 9 e 10). 
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Conchiglia allungata e con spira crescente sotto un angolo leggermente 
convesso. Essa è composta di 9 a 10 giri, convessi e divisi da suture pro- 


fonde ed impresse. La sua bocca è alquanto strettamente ovale, e il lato 
columellare leggermente incrostato. 

La superficie di questa specie è provvista di numerose strie trasversali 
d’accrescimento, fortemente sinuose verso la metà dell'altezza de’ giri, sul- 
l'ultimo e penultimo de’ quali ve ne ha molte fortemente sviluppate. Esse 
vengono intersecate d'alquante linee longitudinali cancellate e appena di- 
stinguibili con lente d'ingrandimento. 
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Questa specie molto vicina alla Chemnitzia (Pseudo-melania) Falconeri, 
Gemm. se ne distingue per le differenze precedentemente indicate. 

Essa è rara nel calcare bianco cristallino della Montagna del Casale 
nella provincia di Palermo. 

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo si 
trova soltanto l'esemplare qui disegnato. 

Spiegazione delle figure. Tav. IX, Fig. 9. Chemnîtzia (Pseudo-melania) 
Rhea, Gemm. vista dal lato della bocca. Fig. 10 idem; vista dal lato op- 
posto. 


CHENNITZIA (Pseupo-MELANIA) CLeoLa, Gemm. 


(Tav. IX, Fig. 3 e 4). 
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Conchiglia conico-allungatissima ed ornata soltanto di strie trasversali 
d’accrescimento alquanto sinuose. La sua spira, acuminata e crescente sotto 
un angolo regolare di 21°, è formata di giri leggermente convessi e alti. 
Le sue suture sono distintissime e in qualche modo profonde. Ha l’aper- 
tura largamente ovale, il lato columellare poco incrostato, e il labbro an- 
teriormente esteso in fuori. 

Si distingue dalla Chemnitzia (Pseudo-melania) megastoma, Gemm. per 
le differenze sopra cennate. 

Questa specie è rarissima. Proviene dal calcare bianco cristallino della 
Montagna del Casale nella provincia di Palermo. 

Spiegazione delle figure. Tav. IX, Fig. 3. Chemmnitzia (Pseudo-melania) 
Cleola, Gemm. vista dal lato opposto della bocca. Fig. 4 idem; vista dal 
lato dell'apertura. 
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CheMnITZIA (Pseupo-MELANIA) Agistomaca, Gemm. 


(Tav. VIII, Fig. 5 e 6) 
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Conchiglia conica, un poco allungata, con spira regolare formata di giri 
leggermente convessi, l’ultimo de’ quali è alquanto angoloso in fuori. Le 
suture sono relativamente larghe ed impresse, Essa ha la bocca ovale, ob- 
bliquamente inclinata, e il lato columellare un poco escavato. 

I suoi ornamenti consistono in finissime e sinuose strie trasversali d’'ac- 
crescimento. 

Si distingue dalla Chemnitzia (Pseudo-melania) Phidias, d'Orb., con cui 
ha qualche analogia, per essere più piccola e per avere l’ultimo giro meno 
alto, la bocca più bassa e inclinata obbliquamente e il lato columellare e- 
scavato. 

Spiegazione delle figure. Tav. VIII, Fig. 5. Chemnitzia (Pseudo-mela- 
nia) Aristomaca, Gemm. vista dal lato dell'apertura. Fig. 6 idem; vista dal 
lato opposto. 


CHeNNITZIA (Pseupo-MELANIA) Erope, Gemm. 


(Tav. VII, Fig. 22 e 23). 
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Questa conchiglia è conica un poco allungata. La sua spira, crescente 
sotto un angolo leggermente pupoide, risulta di 9 giri, leggermente con- 
vessi, provvisti posteriormente lungo il margine suturale di una stretta de- 
pressione longitudinale. L'ultimo giro è leggermente angoloso in fuori. Essa 
ha l'apertura ovale. 
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La sua superficie è provvista di strie trasversali d’ accrescimento fine e 
sinuose. 

Questa specie è vicinissima della Chemnitzia (Pseudo-melania) Hersilia, 
Gemm. dalla quale differisce per essere leggermente pupoide, per avere i 
giri più numerosi e piani, e la bocca più bassa. 

Essa proviene dal calcare bianco cristallino della Montagna del Casale 
nella provincia di Palermo. 

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo se 
ne conservano varî esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. VII, Fig. 22. Chemnitzia (Pseudo-mela- 
nia) Erope, Gemm. vista dal lato opposto della bocca. Fig. 23 idem; vista 
dal lato dell’apertura. 


CHeuNITZIA (Pseupo-MELANIA) HersiLia, Gemm. 


(Tav. VII, Fig. 24 e 25). 
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Conchiglia piccola, conica, poco allungata e con spira crescente rego- 
larmente. 1 suoi giri, al numero di 8, sono leggerissimamente convessi , 
oppure piani, e presentano nel loro terzo posteriore un leggiero solco lon- 
gitudinale. Le sue suture sono lineari e distintissime. Ha la bocca ovale 
e relativamente lunga, e il lato columellare strettamente e piuttosto for- 
temente incrostato. 

Le sue strie trasversali d’accrescimento sono finissime e al solito sinuose. 

Vicinissima alla precedente specie se ne distingue per le differenze so- 
pra notate. 

Questa specie è rarissima nel calcare bianco cristallino della Montagna 
del Casale nella provincia di Palermo. 

Nel Musco di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo se 
ne conservano due soli esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. VII, Fig. 24. Chemnitzia (Pseudo-mela- 
nia) Hersilia, Gemm. vista dal lato opposto della bocca. Fig. 25 idem; vi- 
sta dal lato dell'apertura. 
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CHEMNITZIA (PSEUDO-MELANIA) PARVULA, Gemm. 


(Tav. IX, Fig. Il e 12). 
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Conchiglia piccola, conica, allungata e con spira un po’ pupoide, formata 
di 9 giri quasi disposti a gradini. I suoi giri sono appena convessi; e l’ul- 
timo alquanto angoloso in fuori. Essa ha le suture forti e distinte. La sua 
apertura è largamente ovale, con labbro sottile e alquanto esteso anterior- 
mente e in fuori, e con il lato columellare fortemente escavato. 

Questa specie differisce dalla Chemnitzia (Pseudo-melania) Erope, Gemm. 
perchè è più piccola ed acuta, e perchè, manca della depressione longitu- 
dinale che si nota lungo il margine suturale de' giri di questa specie. 

Essa proviene dal calcare bianco cristallino della Montagna del Casale 
nella provincia di Palermo, uve è rarissima. 

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo si 
conserva soltanto l'esemplare, di cui do la figura. 

Spiegazione delle figure. Tav. IX, Fig. 11. Chemnitzia (Pseudo-mela- 
nia) parvula, Gemm. vista dal lato della bocca. Fig. 12 idem; vista dal 
lato opposto. 


CHENNITZIA (PSEUDO-MELANIA) PYRAMIDELLAEFORMIS, Gemm. 


(Tav. VII, Fig. 19). 
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Pseudo-melania di forma conico-allungata, turriculata. La sua spira, cre- 
scente regolarmente sotto un angolo di 13°, consta di 12 a 13 giri piani ed 
alti, fra di loro divisi da suture larghe e fortemente impresse. L'ultimo giro 
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è alquanto angoloso all’esterno. La sua bocca è ovale ed obbliquamente di- 
retta. 

La sua superficie è provvista di strie trasversali d'accrescimento finissime 
e sinuose, delle quali sopra ogni giro se ne vedono alcune molto pronun- 
ziate e varicose. L'ultimo giro è ornato anteriormente di fine strie spirali. 

Questa specie è vicina della Chemmitzia (Pseudo-melania) Dunkeri, Klipst. 
sp. del trias superiore, dalla quale si distingue per essere più turriculata 
ed avere le suture più larghe e fortemente impresse. 

Di questa rara specie, proveniente dal calcare bianco cristallino della 
Montagna del Casale nella provincia di Palermo, ne conosco due soli e- 
semplari, che si conservano nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. 
Università di Palermo. 

Spiegazione delle figure. Tav. VII, Fig. 19. Chemnitzia (Pseudo-melania) 
pyramidellaeformis, Gemm. vista dal lato opposto della bocca. 


CHENNITZIA (PSEUDO-MELANIA) RAPHIS, Gemm. 


(Tav. IX, Fig. 7 e 8). 
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Conchiglia piccola, turriculata e quasi cilindrica. La sua spira, crescente 
sotto un angolo di 14°, è formata di giri alti e piani, che con lo svolgimento 
cambiano di posizione, talchè gli ultimi giri formano un gradino in avanti. 
L’ultimo giro è piuttosto fortemente angoloso in fuori. La sua bocca, con 
l'assieme ovale, è angolosa in fuori. 

La forma generale di questa conchiglia richiama la Chemnitzia (Rabdo- 
concha) striata, Hérn. degli strati di Hierlatz; però la mancanza delle strie 
longitudinali e lo svolgimento della sua spira, non che la forma de’ suoi 
giri, che sono piani, l’allontanano da questa specie. 

Questa rarissima Pseudo-melania è stata solamente trovata nel calcare 
bianco cristallino della Montagna del Casale nella provincia di Palermo. 
Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo si 
conserva soltanto l’esemplare disegnato. 

Spiegazione delle figure. Tav. IX, Fig. 7, Chemnitzia (Pseudo-mela- 
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nia) raphis, Gemm. vista dal lato dell'apertura. Fig. 8 idem; vista dal lato 
opposto. 


CHENNITZIA (PSEUDO-MELANIA) EcLIMONMES, Gemm. 


(Tav. VII, Fig. 20 e 21). 
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Conchiglia spessa, piccola e conico-allungata. La sua spira, crescente re- 
golarmente, è formata di giri piani, alti, obbliqui e continui, divisi da su- 
ture distintissime. La sua bocca è ovale e un po’ angolata in avanti. La 
sua superficie è perfettamente liscia. 

Vicina per l’assieme alla Chemnitzia (Pseudo-melania) subcolumnaris , 
Miinst. del trias di S. Cassiano ne differisce per avere i giri più piani e la 
bocca angolata in avanti. 

Essa è rara nel calcare bianco cristallino della Montagna del Casale nella 
provincia di Palermo. Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Uni- 
versità di Palermo se ne conservano pochi esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. VII, Fig. 20. Chemnitzia (Pseudo-mela- 
nia) eulimoides, Gemm. vista dal lato opposto dell'apertura. Fig. 21 idem; 
vista dal lato dell'apertura. 


Sotto-genere OONIA, Gemmellaro. 


CuenniTzia (OoniA) Here, Gemm. 


(Tav. VII, Fig. 10 e 11). 
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Conchiglia di forma ovale, acuminata in sotto ed ornata di fine strie tra- 
sversali d’accrescimento , fra le quali se ne notano alcune fortissime. La 
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sua spira, crescente sotto un angolo leggermente convesso, è formata di 
8 giri appena convessi, o piani, de' quali l’ultimo è uguale in lunghezza 
alla metà di quella dell’intiera conchiglia. La sua apertura è ovale, roton- 
data e sinuosa in avanti, e strettamente angolosa in dietro. Ha il labbro 
sottile ed esteso in avanti e in fuori, e la columella strettamente e leg- 
germente incrostata. 

Questa specie è alquanto vicina della Chemnitzia (Oonia) Gregorii, Gemm. 
dalla quale si allontana per avere la spira leggermente pupoide, l’' ultimo 
giro più stretto in dietro , la bocca sinuata in avanti e il labbro esteso in 
fuori. 

Essa è molto frequente nel calcare bianco cristallino della Montagna del 
Casale e rara in quello grigio cristallino della Montagna di Bellampo nella 
provincia di Palermo. 

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo se 
ne conservano molti esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. VII, Fig. 10. Chemnitzia -Ooriia) Hebe, 
Gemm. vista dal lato opposto della bocca. Fig. 11 idem; vista dal lato della 


apertura. Su questo esemplare il margine labbiale è rotto. 


Cuennitzia (OonIA) TuRGIDULA, Gemm. 


(Tav. VII, Fig. 12 e 13). 
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Conchiglia ovale, liscia e provvista soltanto di finissime strie trasversali 
d’accrescimento, che appena si distinguono con la lente d'ingrandimento. La 
sua spira, crescente sotto un angolo quasi regolare, è corta e risulta di 7 
giri convessi, divisi da suture distintissime. L'ultimo giro è ventricoso e più 
lungo della metà dell'altezza totale della conchiglia. Essa ha l’ apertura 
ovale, rotondata in avanti e acuminata in dietro ; il labbro sottilissimo e 
tagliente, e la columella rivestita di stretta e le@giera incrostazione. 

Essa è affine alla Chemnitzia (Oonia) rupestris, Gemm. Se ne allontana 
per essere più piccola e ventricosa , e per avere la spira più corta e cre- 
scente sotto un angolo maggiore. 

Questa specie è frequentissima nel calcare bianco cristallino della Mon- 
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tagna del Casale nella provincia di Palermo, d’essa se ne conservano mol- 
tissimi esemplari nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università 
di Palermo. 

Spiegazione delle figure. Tav. VII, Fig. 12. Chemnitzia (Oonia) turgi- 
dula, Gemm. vista dal lato opposto della bocca. Fig. 13 idem; vista dal 
lato dell'apertura. 


Cuennitzia (Oonia) Gregori, Gemm. 


(Tav. VIII, Fig. 1 e 2). 
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Conchiglia ovale, allungata. La sua spira acuminata si svolge sotto un 
angolo regolare ed è formata di 8 giri, appena convessi, l’ultimo de’ quali, 
alquanto rigonfiato, ha la metà della lunghezza totale della conchiglia. La 
sua apertura è ovale, rotondata in avanti e con labbro esteso in avanti e 
in fuori. 

La sua superficie è provvista di strie trasversali fortemente sinuose. 

Le differenze di questa specie, per le quali si distingue dalla Chemnitzia 
(Oonia) Hebe, Gemm., sono state avanti indicate. 

Essa è rarissima sì nel calcare bianco cristallino della Montagna del Ca- 
sale nella provincia di Palermo, come in quello grigio cristallino della 
Montagna di Bellampo ne’ dintorni di Palermo. 

L'esemplare disegnato, che proviene dalla prima località, si conserva nel 
Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo. 

Spiegazione delle figure. Tav. VIII, Fig. 1. Chemnitzia (Oonia) Gre- 
gorii, Gemm. vista dal lato dell'apertura. Fig. 2 idem; vista dal lato op- 
posto. 
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CueuNitzia (Ooma) RUPESTAIS, Gemm. 


(Tav. VII, Fig. 26 e 27). 


molo spirale CENcio ERRO A ARROSTO 
Altezza dell’ultimo;gli0i* ponbize a STI VENE 5 Ire ea 
Larghezza. dell'ultiumiongivo 1 450-Sa rta te, e Rea 
Altezza. del penultimo Biro” 0.1 Ra RARO 
Lunghezza ; della: conchiglia. dit Ie e ale an ya 


Questa specie ha la conchiglia ovale allungata con'spira, crescente re- 
golarmente sotto un angolo di 49°, formata di giri convessi. Il suo ultimo 
giro, ventricoso, è più lungo della metà della conchiglia. Essa ha la bocca 
ovale. 

Vicina alla Chemnitzia (Oonia) turgidula, Gemm. se ne distingue per 
essere più grande, meno ventricosa e con giri più fortemente convessi. 

Questa rarissima specie si è trovata soltanto nel calcare grigio cristallino 
della Montagna di Bellampo ne’ dintorni di Palermo. 

Spiegazione delle figure. Tav. VII, Fig. 26. Chemnitzia (Oonia) rupe- 
stris, Gemm. vista dal lato opposto della bocca. Fig. 27 idem; vista dal 
lato dell'apertura. Questo esemplare si conserva nel Museo di Geologia e 
Mineralogia della R. Università di Palermo. 


CrHenniTziA (Oon1a) EusPIROIEs, Gemm. 


(Tav. VIII, Fig. 3 e 4). 
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Conchiglia ovale, allungata, un po’ fusiforme. con spira formata di giri 
gradinati, di cui l’ultimo è ventricoso e più lungo della metà della lun- 
ghezza della conchiglia. Lafsua apertura è ovale, rotondata in avanti e 
strettamente angolata ingdietro; il lato columellare è rivestito da stretta e 
leggiera incrostazione. 
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Le sue strie trasversali di accrescimento, fra le quali se ne vede qual- 
cuna fortemente rilevata, sono pochissimo sinuose. 

Lo svolgimento con sporgenti gradini della sua spira serve a distinguere 
a colpo d'occhio questa specie da tutte le altre Oonie del calcare cristallino 
della provincia di Palermo. 

Questa specie è rara. Essa proviene dal calcare bianco cristallino della 
Montagna del Casale nella provincia di Palermo, della quale nel Museo di 
Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo se ne conservano 
alcuni esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. VII, Fig. 3. Chemnitzia (Oonia) euspi- 
roides, Gemm. vista dal lato della bocca. Fig. 4 idem; vista dal lato opposto. 


Sotto-genere MICROSCHIZA, Gemmellaro. 


Cuenvitzia (MicroscHiza) Myrro, Gemm. 


(Tav. VI, Fig. 14 e 15 e Tav. X, Fig. 12 e 13). 
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Conchiglia spessa, conico-allungata , bucciniforme , gradinata e rimata. 
La sua spira, crescente regolarmente, è formata di giri leggermente con- 
vessi, oppure piani, disposti a gradini. Il suo ultimo giro forma quasi la 
metà dell’intiera lunghezza della conchiglia. Essa ha l’apertura ovale e un 
po’ obbliqua, rotondata in avanti ed acuminata in dietro. La parte posteriore 
del suo lato columellare è fortemente incrostata fino ai dintorni dell’ om- 
bellico, il quale viene incompletamente coverto. 

La superficie esterna della conchiglia è ornata di pieghe trasversali, al- 
quanto flessuose, le quali sull'ultimo giro sono proprio sigmoidali e al nu- 
mero di 13-14. 

Questa specie è molto vicina della Chemnitzia (Microschiza) acutispira, 
Gemm. e della Chemnitzia (Microschiza) Brannoviensis, Dum. Differisce 
dalla prima perchè è fortemente gradinata e meno sfusata e perchè ha 
l’ultimo giro molto più alto, e dalla seconda specie per avere la spira più 
sfusata e la superficie ornata d'un numero minore di pieghe trasversali. 
Oltre a ciò la Chemnitzia (Microschiza) Myrto, Gemm. è provvista di forte 
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callosità sulla parte posteriore del suo lato columellare; mentre nella Chem- 
nitzia (Microschiza) Brannoviensis, Dum. essa vi manca completamente. 

Nel calcare bianco cristallino della Montagna del Casale (provincia di 
Palermo) questa specie è comunissima, della quale si conservano varî esem- 
plari, in buono stato di conservazione, nel Museo di Geologia e Mineralogia 
della R. Università di Palermo. 

Spiegazione delle figure. Tav. VI, Fig. 14. Chemnitzia ( Microschiza) 
Myrto, Gemm. vista dal lato dell'apertura. Fig. 15 idem; vista dal lato 
opposto. Tav. X, Fig. 12 idem; altro esemplare visto dal lato della bocca. 
Fig. 13 idem; visto dal lato opposto. 


Cnennitzia (Mrcroscniza) AcutISPIRA, Gemm. 


(Tav. VI, Fig. 16 e 17 e Tav. X, Fig, 14 e 15). 
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Conchiglia conico-allungata , rimata, con spira crescente regolarmente, 
formata di giri leggermente convessi e divisi da suture lineari e impresse. 
La sua bocca è ovale e un po’ obbliqua; il lato columellare nella sua parte 
posteriore mostrasi fortemente incrostato. 

La sua superficie è ornata di pieghe trasversali più o meno rilevate e 
flessuose. 

Essa è vicinissima della specie precedente, dalla quale differisce, come 
ho detto precedentemente, per essere più piccola, sfusata e non gradinata. 

È anch'essa piuttosto comune nel calcare bianco cristallino della Mon- 
tagna del Casale nella provincia di Palermo. 

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo se 
ne conservano quattro esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. VI, Fig. 16. Chemnitzia (Microsehiza) a- 
cutispira, Gemm. vista dal lato opposto della bocca. Fig. 17 idem; vista 
dal lato dell'apertura. Tav. X, Fig. 14 idem; altro esemplare visto dal lato 
della bocca. Fig. 15 idem; visto dal lato opposto. 
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PACHYSTYLUS, Gemmellaro. 


Conchiglia liscia, non ombellicata, conico-allungata, turriculata o quasi 
cilindrica, con spira formata di numerosi giri, il cui ultimo è constante- 
mente angoloso in fuori e piano, o appena declive, in avanti. La sua bocca 
è di forma quadrangolare, dritta, terminata in avanti con uno leggierissimo, 
dritto e cortissimo canale. Il lato columellare è robusto, dritto e più o meno 
incrassato nel centro della sua altezza. Il labbro semplice e sottile. Le sue 
strie d’accrescimento sono oblique, fortemente e strettamente sinuose [presso 
la parte posteriore de’ giri e che, dopo la sinuosità, cadono perpendicolar- 
mente sulla linea suturale. Esse si mostrano per lo più forti, con disposi- 
zione imbricata e come scancellate. 

Questo gruppo di conchiglie viene caratterizzato nettamente dalla spes- 
sezza del suo asse columellare , rigonfiato sulla parte centrale dell’ altezza 
d'ogni giro, il quale rigonfiamento nella sezione longitudinale delle con- 
chiglie presenta la forma d'una larga piega columellare non ben limitata 
in avanti e in dietro. Questo rigonfiamento, però, sulla columella dell’ ul- 
timo o penultimo giro degli esemplari adulti o si scancella, oppure si mostra 
meno risentito di come vedesi ne’ giri precedenti, 

1 Pachystylus fan parte certamente della famiglia delle Pyramidellidi 
avendo con molti suoi generi grandi affinità nella disposizione della colu- 
mella e della bocca, non che nella configurazione generale della conchi- 
glia. Essi per quest'ultimo carattere sono vicini alle Syrnole e agli Obeli- 
scus, però, in queste conchiglie mentre la columella è provvista d'una 0 
più pieghe, ne’ Pachystylus essa è soltanto rigonfiata nel centro e questo 
rigonfiamento tende a svanire negli ultimi stadî della conchiglia. Non vi 
è dubbio che alcune specie di Syrnola invece di piega presentano la co- 
lumella torta sopra se stessa; ma questa torsione, avvenendo sulla sua base, 
la sezione longitudinale della conchiglia presenta la columella alquanto 
rigonfiata alla base, e non al centro, come si trova ne' Pachystylus. Inol- 
tre le conchiglie di questo genere hanno l’ultiino anfratto angoloso all’e- 
sterno e la bocca con un piccolissimo canale in avanti, mentre nelle Syr- 
nole l’ultimo anfratto è rotondato all’esterno, e la bocca integra in avanti. 
Non mi fermo finalmente sulla posizione del nucleo embrionale de' Pachy- 
stylus, perchè non mi è stato possibile averne degli esemplari con l’apice 
intiero. 

Il fatto, che l’ingrossamento a forma di piega della columella de Pa- 
chystylus va svanendo con lo sviluppo della conchiglia, si avvera ancora, 
ma sopra tutt'altra scala, presso le Nerinee con bocca plicata, nelle quali 
con l’età le pieghe vanno man mano semplificandosi o svanendo. Or i Pa- 
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chystylus sono pure vicini a molte d'esse, non solo per l’assieme della con- 
chiglia e per la forma della bocca, ma ancora perchè vi sono alcune spe- 
cie di Nerinee, che hanno soltanto una piega sulla columella, come la Neri- 
nea cochlea, Gemm. la Ner. Nattheimensis, d’Orb. la Ner. cochleoides, Zitt. 
la Ner. uniplicata, Quenst. ecc.; però i Pachystylus mancando della fascia 
suturale, che è caratteristica delle Nerinee, non si possono mica riunire 
con questo genere di conchiglie. 

Nel calcare bianco cristallino della Montagna del Casale nella provincia 
di Palermo i Pachystylus sono frequenti. Fin'ora ne conosco cinque specie, 
ma provenendo d'un calcare compattissimo, da cui ordinariamente si rom- 
pono centinaia d’esemplari, per poterne ottenere qualcuno intiero, mi limito 
a farne conoscere soltanto tre specie, delle quali ho un certo numero d’e- 
semplari più o meno intieri. 


PacHystyLus conicus, Gemm. 


(Lay. VIDE Ele. 133e Tav. 20 Fip. del). 


Amgolo spirale US “ruebisorni ass ital Ato RI 
Altezzazdell'ultimo giro. Lis rate ea 
Larghezza,dellailtiumo}giror, i Rene Renon Re N CIO 
Altezza del. penultimo. giro, ei arie ie Sn RI 
Lianshiezza fdellavconchiglia da: Tote e nr n 


Conchiglia liscia, non ombellicata, conico-allungata, turriculata. La sua 
spira, crescente sotto un angolo di 9°, è formata di giri numerosi, esca- 
vati nel centro e rigonfiati in avanti e in dietro. Sul centro di tali rigon- 
fiamenti vi si notano le suture, che sono lineari e distinte. L'ultimo giro 
è fortemente angoloso in fuori. La sua bocca è quadrangolare, dritta e un 
po’ più alta che larga. Ha la columella dritta, robusta e incrassata nel cen- 
tro della sua altezza; il labbro semplice e sottile. 

Essa non può affatto confondersi con nessuna delle sue congeneri, per- 
chè ha un angolo spirale maggiore, e tutti i giri fortemente escavati che 
non si trovano così nelle altre specie. 

Questa specie è frequente nel calcare bianco cristallino della Montagna 
del Casale nella provincia di Palermo. 

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo se 
ne conservano molti esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. VIII, Fig. 13. Pachystylus conicus, 
Gemm. visto dal lato della bocca (ingrandito). Tav. X, Fig. 16 idem; 
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altro esemplare tagliato longitudinalmente, ingrandito. Fig. 17 idem; altro 
esemplare, ingrandito, per far vedere l’ingrossamento pieghiforme della co- 
lumella. 


PACHYSTYLUS CYLINDRICUs, Gemm. 


(Tav. VIII, Fig. 22 e 23 e Tav. X, Fig. 18 e 19). 
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Conchiglia non ombellicata, allungata, quasi cilindrica. La sua spira con- 
sta di numerosi giri, i primi de’ quali, leggermente escavati nel centro, 
sono disposti in modo contiguo , e gli altri, che sono piani, formano dei 
leggierissimi gradini in avanti. Essa ha la bocca quadrangolare, molto più 
alta che larga e con piccolo canale in avanti. La sua columella è dritta, 
spessa e fortemente incrassata nel centro, Ne’ grandi esemplari, però, que- 
sto rigonfiamento columellare si estende fino all’antipenultimo giro, men- 
tre nel penultimo ed ultimo tende a svanire. Il labbro è semplice e sottile. 

La sua superficie è liscia e provvista soltanto di strie trasversali d’accre- 
scimento obblique , fortemente e strettamente sinuose presso la parte po- 
steriore de’ giri, e che, dopo d'aver formato la sinuosità, cadono perpen- 
dicolarmente sulla linea suturale. Esse sono ordinariamente forti, con di- 
sposizione imbricata e come scancellate. 

Essa è in qualche modo vicina al Pachystylus subangulatum, Gemm. 
dal quale si distingue per avere i giri leggermente escavati e piani, e gli 
ultimi leggermente gradinati in avanti. 

Essa è comune nel calcare bianco cristallino della Montagna del Casale 
nella provincia di Palermo. 

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo ve 
ne ha varî esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. VIII , Fig. 22. Pachystylus cylindricus, 
Gemm. visto dal lato opposto della bocca. Fig. 23 idem; altro esemplare 
visto dal lato della bocca. Tav. X, Fig. 18 idem; tagliato longitudinal- 
mente. Fig. 19 idem; un giro, ingrandito, su cui si vede l'andamento delle 
strie d'accrescimento. 
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PAcnyYSTYLUS SUBANGULATUS, Gemm. 


(Tav. VIII, Fig. 27 e_28 e Tav. X, Fig. 19). 
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Conchiglia allungata, turriculata, quasi cilindrica, non ombellicata. La 
sua spira, crescente sotto un angolo regolare, consta di numerosi giri lisci, 
convessi e quasi angolati al centro. Le suture sono lineari, finissime. La 
sua bocca ha una forma quadrangolare , più alta che larga, la quale ter- 
mina in avanti con un piccolo e stretto canale. La columella è spessa e al- 
quanto rigonfiata al centro. Il labbro semplice e sottile. 

Essa è affine al Pachystylus cylindricus, Gemm. da cui si allontana per 
le differenze sopra indicate. 

Questa specie è rara nel calcare bianco cristallino della Montagna del 
Casale nella provincia di Palermo. Nel Museo di Geologia e Mineralogia 
della R. Università di Palermo se ne conservano due soli esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. VIII, Fig. 27. Pachystylus subangulatus, 
Gemm. visto dal lato della bocca. Fig. 28 idem; visto dal lato opposto. 
Tav. X, Fig. 13 idem; ultimi anfratti ingranditi per fare vedere la dispo- 
sizione della bocca. 


FIBULA, Piette. 
FisuLA GasraLpiai, Gemm. 


(Tav. VII, Fig. 55 e 56 e Tav. X, Fig. 20 e 21). 
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Conchiglia conica, allungata, non ombellicata. La sua spira, crescente 
sotto un angolo regolare e qualche volta alquanto convesso, consta di giri 
leggermente convessi o quasi piani. Ne' grandi esemplari l’ultimo giro re- 
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stringendosi un poco più del penultimo, questo sì presenta gradinato al- 
quanto in avanti. Le suture sono larghe e distinte. Ha la bocca ovale ri- 
stretta in avanti e in dietro. La columella, dritta e leggerissimamente in- 
crostata, termina in avanti con un canale redimentare; il labbro è arcuato 
e semplice. 

La sua superficie è liscia. Gli esemplari ben conservati presentansi mar- 
ginati sull'orlo posteriore de’ giri, e l’ultimo è provvisto di leggieri e ine- 
guali solchi sulla sua parte anteriore. Le strie d'accrescimento sono sinuose 
e dirette in dietro presso il margine posteriore de’ giri, alcune delle quali 
si mostrano fortissime e quasi variciformi. 

Sopra la columella d’un esemplare di questa specie si vede chiaramente 
la traccia dell’antico canale rudimentario. Le sezioni longitudinali di que- 
sta Fibula sono interessanti, perchè si notano sulla columella degli strati 
di sostanza conchigliare interrotti e flessuosi oppure delle piccole lacune, 
che indicano gli antichi canali anteriori della bocca della conchiglia. 

Questa specie richiama per l’assieme la Fibula nudiformis, Piett. e la 
Fib. eulimoides, Whit. delle quali però si distingue per avere la columella 
meno spessa e per essere provvista di solchi nella parte anteriore del suo 
ultimo giro. 

Essa è piuttosto comune nel calcare bianco cristallino della Montagna 
del Casale nella provincia di Palermo. 

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo se 
ne conservano cinque esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. VII, Fig, 55. Fibula Gastaldi, Gemm. vi- 
sta dal lato opposto dell'apertura. Fig. 56 idem; vista dal lato della bocca. 
Tav. X, Fig. 19 idem; altro esemplare segato longitudinalmente in cui si 
vedono sulla columella le tracce degli antichi canali rudimentarî. Fig. 20 
idem; un giro per far vedere l'andamento delle strie d’'accrescimento. 


CERITHINELLA, Gemmellaro. 


Conchiglia non ombellicata, sottile, conico-allungata, oppure cilindrica, 
con spira formata di numerosi giri, l'ultimo de’ quali è quasi piano o esca- 
vato in avanti, e angoloso in fuori. La sua bocca, dritta e quadrangolare, 
termina anteriormente con un piccolo e corto canale, che appena oltre- 
passa il margine anteriore della conchiglia. Il lato columellare è più o meno 
incrostato nella sua parte posteriore, la columella, costantemente semplice 
e dritta, termina incisa in avanti prendendo parte alla formazione del so- 
praddetto canale. Ha il labbro semplice, ma non sottile e tagliente, e manca 
di canale decorrente interno presso il punto d’unione con il penultimo giro. 
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Le sue strie d’accrescimento sono obblique e fortemente e strettamente si- 
nuose verso la parte posteriore de’ giri. Essa ha la superficie elegantemente 
ornata di strie longitudinali, che venendo per lo più intersecate da pieghe 
trasversali, più o meno numerose e sviluppate, prendono la forma granu- 
lare o nodosa. 

Le Cerithinelle sono molto vicine ai Pachustylus e per la forma allun- 
gata e quasi cilindrica della conchiglia e per la configurazione della loro 
bocca. Esse però mancano completamente della grande spessezza e del ri- 
gonfiamento centrale pieghiforme della columella, che sono caratteristici 
ne’ Pachystylus, onde ho considerato queste conchiglie come appartenenti 
alla famiglia delle Piramidellidi. 

Questo nuovo gruppo di gasteropodi ha l’ornamentazione di molti Cer:- 
thii fra i quali ve ne ha alcuni conico-allungati, sottili e con la bocca qua- 
drangolare e terminata in avanti con piccolissimo canale, che sono ad essi 
molto vicini. Però queste specie come: Cerithium Dumortieri, Mart. C. 
pentagonum, d'Arch., C. bacillum, Lamk, C. mundulum, Desh., C. Ieuren- 
se, Desh. ec. presentano sempre la bocca un po’ obbliqua la quale termina 
in avanti con un piccolo canale e in dietro con un altro canale decorrente 
interno; e hanno le loro strie d'accrescimento, come quelle di tutti i Ceritht, 
fortemente sinuose verso la metà dell'altezza de’ loro giri. Non così le Ce- 
rithinceelle, esse sono più allungate, vi domina la forma cilindrica, anzichè 
la conica-allungata, la loro bocca è costantemente retta, e non obbliqua, 
il loro canaletto anteriore non lascia mai traccia sulla parte interna della 
loro bocca, vi manca completamente il canale decorrente posteriore interno, 
e le loro strie d’accrescimento sono obblique e fortemente sinuose presso 
il margine posteriore de’ loro giri. 

Queste differenze sono così fondamentali che, non autorizzandoci a poter 
considerare queste conchiglie come appartenenti a’ Cerithit, ci inducono 
ad elevarle a nuovo genere. Però non si può negare che esse, sebbene in 
qualche modo si avvicinino alle Fibule per la disposizione delle loro strie 
d’accrescimento , pure hanno fra i diversi generi della famiglia de’ Cerz- 
thidi, a cui le Cerithinelle appartengono, più affinità con i Cerithii, anzi- 
chè con gli altri generi di questa famiglia. 

Le Cerithinelle sono comuni nel calcare bianco cristallino della Monta- 
gna del Casale nella provincia di Palermo , e rare nel calcare grigio cri- 
stallino della Montagna di Bellampo ne’ dintorni di Palermo. D'esse se ne 
conoscono otto specie, fra le quali due sono frequentissime. 
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CERITHINELLA ITALICA, Gemm. 


(Tav. VIII, Fig. 30 a 33 e Tav. X, Fig. 20 a 22). 
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Conchiglia sottile, allungatissima , cilindrica, non ombellicata. La sua 
spira è formata di numerosi giri, quasi piani, oppure escavati nel centro. 
Essi sono ornati da 8 a 10 cingoletti longitudinali, de’ quali il secondo an- 
teriore è più sviluppato e provvisto di granuli più o meno ovali, oppure 
rotondati, e fra di loro concatenati, o dunque isolati. Questi cingoletti ve- 
nendo intersecati da pieghe trasversali si mostrano più o meno ondolose 
e qualche volta granuliformi. L'ultimo giro è angoloso e nodoso in fuori, 
e in avanti leggermente escavato e provvisto di tre solchi spirali. Questa 
conchiglia ha la bocca dritta, quadrangolare, un po’ più larga in avanti 
che in dietro e termina in avanti con un piccolo e corto canale. La sua 
columella, che forma tutto il lato interno della bocca, è dritta semplice e 
termina incisa in avanti contribuendo alla formazione del canale anteriore; 
il labbro è semplice, ma non sottile e tagliente. 

Questa specie è vicinissima alla Cerithinella elegans, Gemm. dalla quale 
sì distingue principalmente per essere molto più cilindrica e sprovvista di 
granuli sulla parte posteriore de’ suoi giri. 

Essa è frequente nel calcare bianco cristallino della Montagna del Casale 
nella provincia di Palermo. 

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo se 
ne conservano varî esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. VIII, Fig. 80. Cerithinella Italica, Gemm. 
ingrandita e vista dal lato della bocca. Fig. 31 idem; un giro ingrandito. 
Fig. 32 idem; altro esemplare ingrandito. Fig. 33 idem; un giro ingrandito. 
Tav. X, Fig. 20 idem; ultimo giro ingrandito per vedere le particolarità 
della bocca. Fig. 21 idem: ultimo giro ingrandito, a cui manca un fram- 
mento per mostrare che il canale anteriore della bocca non si prolunga 
affatto internamente. Fig. 22 idem; ultimo giro ingrandito per far vedere 
che la bocca manca di canale decorrente posteriore interno. 
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CERITHINELLA ELEGANS, Gemm. 


(Tav. VIII, Fig. 34 a 37 e Tav. X, Fig. 23). 
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Questa elegante specie è di forma conica, allungatissima. sottile e non 
ombellicata. La sua spira, crescente sotto un angolo regolare, consta di 
numerosi giri più o meno escavati nel centro. Essi sono ornati da 10 a 11 
cingoletti longitudinali, il secondo anteriore de’ quali porta de’ granuli più 
o meno acuti, l'uno dall’altro staccati o dunque concatenati. Questi cingo- 
letti venendo intersecati da numerose pieghe trasversali divengono ora on- 
dolose ed ora granulari, e ciò si verifica principalmente sopra i cingoletti 
posteriori, che infatti si presentano spesso fortemente granulosi. L’ ultimo 
giro è angolato e granuloso in fuori, e appena declive in avanti. La sua 
bocca, retta, quadrangolare e più alta che larga termina in avanti con un 
leggiero e corto canale. Il suo lato interno è formato intieramente dalla 
columella, che è dritta, sottile, semplice e incisa in avanti, concorrendo 
alla formazione del canale anteriore. 

Questa specie si distingue dalla Cerithinella Italica, Gemm., con cui è 
vicinissima, per le differenze sopra dette. 

E frequente nel calcare bianco cristallino della Montagna del Casale nella 
provincia di Palermo. Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Uni- 
versità di Palermo ve ne sono varî esemplari. 

Spiegazione delle fisure. Tav. VII, Fig. 34. Cerithinella elegans, Gemm. 
ingrandita e vista dal lato opposto della bocca. Fig. 35 idem; un giro in- 
grandito. Fig. 36 idem; altro esemplare ingrandito e visto dal lato della 
bocca. Fig. 37 idem, un giro ingrandito. Tav. X, Fig. 16 idem; un fram- 
mento ingrandito per far vedere la sua bocca. 


CERITHINELLA PietteI, Gemm. 


(Tav. VIII, Fig. 20 e 21 e Tav. X, Fig. 24). 
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Conchiglia allungatissima, quasi cilindrica, non ombellicata. La sua spira, 
crescente regolarmente, è formata di giri numerosi, alti e piani, l’ ultimo 
de’ quali è angolato in fuori e quasi piano in avanti. Le sue suture sono 
lineari e distinte. La sua bocca è retta, quadrangolare, più alta che larga 
e con leggerissimo canale in avanti. La sua columella è dritta e semplice 
ed il labbro anch'esso semplice e piuttosto sottile. 

La sua superficie è ornata di fine strie longitudinali e sulla parte ante- 
riore de’ giri di una serie longitudinali di granuli fra di loro concatenati, 
che sugli ultimi giri tendono a dileguarsi. Queste strie vengono interse- 
cate da leggerissime pieghe trasversali che rendono alquanto ondata la su- 
perficie della conchiglia. La sua base è provvista di quattro solchi spirali. 

Questa specie è affine alla Cer:ithinella Manzonii, Gemm. da cui diffe- 
risce per essere più cilindrica ed ornata sulla parte anteriore de’ suoi giri 
di un numero maggiore di granuli che stanno fra di loro concatenati. 

Essa è rarissima nel calcare bianco cristallino della Montagna del Ca- 
sale nella provincia di Palermo. Nel Museo di Geologia e Mineralogia della 
R. Università di Palermo se ne trovano tre esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. VIII, Fig. 20. Cerithinella Piettei, Gemm. 
ingrandita e vista dal lato opposto dell'apertura. Fig. 21 idem; un giro in- 
grandito. Tav. X, Fig. 24 idem; un esemplare tagliato longitudinalmente. 


CeritHiNeLLa Manzoni, Gemm. 


(Tav. VIII, Fig. 18 e 19 e Tav. X, Fig. 25). 
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Conchiglia sottile, conico-allungata e non ombellicata. La sua spira, cre- 
scente regolarmente sotto un angolo di 10°, è formata di giri piani, ornati 
longitudinalmente di finissime strie e in avanti d'una serie di 9 a 10 gra- 
nuli, quasi spinosi e distanti fra di loro, i quali sugli ultimi giri svaniscono 
completamente. Queste strie vengono intersecate da linee d’accrescimento 
obblique e fortemente sinuose sulla parte posteriore de’ giri, fra le quali 
se ne notano molte fortissime e quasi variciformi. Le sue suture sono re- 
lativamente larghe ed impresse. L'ultimo giro è angolato in fuori e ornato 
in avanti da tre solchi spirali. La bocca non si conosce. 

Questa specie si distingue dalla precedente per i caratteri differenziali 
sopra notati. 
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Essa è rarissima e proviene dal calcare bianco cristallino della Monta- 
gna del Casale nella provincia di Palermo. L'esemplare disegnato si con- 
serva nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo. 

Spiegazione delle figure. Tav. VIII, Fig. 18. Cerithinella Manzonii, 
Gemm. ingrandita e vista dal lato dell'apertura. Fig. 19 idem; un giro in- 
grandito. Tav. X, Fig. 25 idem; assai ingrandito per far vedere l’ anda- 
mento delle strie d’accrescimento. 


CERITHINELLA STEFANI, Gemm. 


(Tav. VIII, Fig. 38 e 39 Tav. X, Fig. 26). 
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Conchiglia sottile, conica, allungata e senza ombellico. La sua spira, 
crescente sotto un angolo di ‘7°, è formata di giri numerosi, corti e forte- 
mente escavati sul centro, de’ quali l’ultimo è angoloso e nodoso in fuori 
e leggermente declive in avanti. Le sue suture sono di discreta larghezza 
e distinte. Essa ha la bocca dritta, quadrangolare, quasi così alta che larga 
e terminata in avanti con un piccolo canale. Il suo lato interno, nella por- 
zione corrispondente alla parte superiore del penultimo giro, è fortemente 
incrostato, e nella porzione corrispondente alla columella semplice; essa è 
dritta, sottile e incisa in avanti nella porzione che concorre alla formazione 
del canale anteriore. Il labbro è semplice. 

La superficie di questa conchiglia è ornata di strie longitudinali, forti e 
piuttosto distanti fra di loro, le quali venendo intersecate da pieghe trasver- 
sali dirette un po’ obbliquamente le rendono alquanto flessuose. Queste pie- 
ghe sulle parti anteriore e posteriore de’ giri, che sono più rialzate della 
centralg, si presentano nodose. 

Questa specie per la disposizione de’ suoi ornamenti si distingue facil- 
mente dalle congeneri. 

Essa proviene del calcare bianco cristallino della Montagna del Casale 
nella provincia di Palermo, ove è piuttosto rara. Nel Museo di Geologia 
e Mineralogia della R. Università di Palermo se ne trovano varî esem- 
plari. 

Spiegazione delle figure. Tav. VIII, Fig. 38. Cerithinella Stefanii, Gemm. 
ingrandita, vista dal lato della bocca. Fig. 39 idem; un giro dello stesso 


esemplare, ingrandito. Tav. X, Fig. 26 idem. Sezione longitudinale d'un 
altro esemplare. 
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CERITHINELLA TURRITELLOIDES, Gemm. 
(Tav. VIII, Fig. 16 e 17). 
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Conchiglia non ombellicata e cilindrica. La sua spira è formata di nu- 
merosi giri alti, piani, ovvero appena escavati sul centro della loro altezza. 
Essa ha le suture distintissime e scannellate in avanti. 

La sua superficie è elegantemente ornata di sette costelle longitudinali, 
sottili ed equidistanti, le quali vengono intersecate da strie d’accrescimento, 
obblique e sinuose in dietro; esse sono numerose, sottilissime e lamelli- 
formi. Il solco longitudinale anteriore è più largo degli altri che si vedono 
sui giri di questa conchiglia. 

Questa specie ha l’ ornamentazione propria d’alcune Turritelle ; però la 
sinuosità delle sue strie d’accrescimento invece d'aver luogo alla metà del- 
l'altezza de’ giri, come in queste conchiglie, essa avviene presso il mar- 
gine posteriore de’ suoi giri, il che è caratteristico delle Cerithinelle. La 
scannellatura del margine anteriore delle suture di questa specie avendo 
l'aspetto di fascia suturale potrebbe farla credere una Aptyxis; ma le strie 
d’accrescimento non cambiandovi di direzione si vede chiaramente che non 
può affatto riferirsi alle Nerinee prive di pieghe boccali. 

La sezione longitudinale della conchiglia è come quella di tutte le altre 
Cerithinelle a giri alti. Essa per la sua ornamentazione si distingue a colpo 
d'occhio dalle sue congeneri. 

L'esemplare qui disegnato e un altro frammento un po’ più piccolo si 
conservano nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di 
Palermo. 

Questa rarissima specie proviene dal calcare grigio cristallino della Mon- 
tagna di Bellampo de’ dintorni di Palermo. 

Spiegazione delle figure. Tav. VIII, Fig. 16. Cerithinella turritelloides, 


Gemm. ingrandita. Fig. 17 idem; un giro dello stesso esemplare ingran- 
dito. 
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CeritnineLLA Scuerina, Gemm. 


(Tav. VIII, Fig. 25 e 26). 
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Questa conchiglia non ha ombellico ed è di forma svelta, sottile e co- 
nico-allungata. La sua spira, crescente regolarmente, è formata di nume- 
rosi giri appena escavati nel centro e rilevati in avanti e in dietro. Le su- 
ture sono finissime, lineari. La bocca si sconosce. 

La sua superficie è ornata di fine strie longitudinali. 

Le strie d’accrescimento non sono ben distinte negli esemplari che ho 
di questa specie. Nell’esemplare disegnato, però, se ne vedono alcune forti, 
variciformi che camminano un po’ obbliquamente su’ giri e che al loro 
terzo posteriore s'inflettono fortemente in dietro come ha luogo nelle Ce- 
rithinelle. 

La sezione longitudinale della conchiglia è come quella delle altre specie 
di questo gruppo. 

Questa rara specie proviene dal calcare bianco cristallino della Monta- 
gna del Casale nella provincia di Palermo. 

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo se 
ne conservano due esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. VIII, Fig. 25. Cerithinella Scherina, 
Gemm. ingrandita. Fig. 26 idem; un giro dello stesso esemplare ingrandito. 


CERITHINELLA CERITHIFORMIS, Gemm. 


(Tav. VIII, Fig. 49 e 50). 
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Conchiglia conica, allungata, non ombellicata. La sua spira, crescente 
sotto un angolo regolare, consta di giri alti e leggerissimamente escavati 
nel centro. Le sue suture sono distintissime. La sua superficie è ornata di 
fine strie longitudinali, le cui posteriori ordinariamente sono più fine e av- 
vicinate. Esse vengono intersecate un poco obbliquamente da numerose e 
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strette pieghe, che essendo più rilevate in avanti e in dietro, anzichè nel 
centro, sembrano in questi punti nodosi. Queste pieghe presso il margine 
posteriore de’ giri sono un po’ sinuate in dietro. 

La sezione trasversale de’ giri è simile a quella delle Cerithinelle. La sua 
apertura è quadrangolare e assai più alta che larga. 

Questa specie ha l'ornamentazione comune a molti Cerithiz; però la si- 
nuosità posteriore che hanno le sue pieghe trasversali, la forma quadran- 
golare e quasi rettangolare della sezione longitudinale de’ suoi giri, e la 
sottigliezza e l'andamento rettilineo della columella me la fanno conside- 
rare come una Cerithinella. 

Questa è una delle più rare specie del calcare bianco cristallino della 
Montagna del Casale nella provincia di Palermo. Nel Museo di Geologia 
e Mineralogia della R, Università di Palermo si conserva soltanto l’esem- 
plare disegnato. 

Spiegazione delle figure. Tav. VIII, Fig. 49. Cerithinella cerithiiformis, 
Gemm. ingrandita. Fig. 50 idem; un giro ingrandito dello stesso esem- 


plare. 


CERITHIUM, Bruguière. 
CERITRIUM APTYXOIDES. Gemm. 


(Tav. VII, Fig. 10-12). 
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Conchiglia non ombellicata, conica, allungata, turriculata, composta di giri . 
piani, disposti a gradini, poco sporgenti e tagliati obbliquamente. La sua 
bocca è un poco obbliqua, di forma quadrangolare, un po’ più larga che 
alta e terminata in avanti con un leggierissimo canale. Il lato columellare 
e il labbro mancano completamente di pieghe. 

La sua superficie è liscia. Di tratto in tratto vi si notano delle fortissime 
strie trasversali d’'accrescimento assai flessuose un poco al disotto della 
metà dell'altezza de’ giri, le quali presso il margine suturale, non cambiano 
punto di direzione. 

Prima d'avere di questa specie un esemplare ben conservato all'esterno, 
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per il taglio obbliquo del margine posteriore de’ suoi giri, che simula la 
presenza della fascia suturale, credevo ch’essa dovesse riferirsi alle Aptyxis. 
Oggi però son convinto, essendomi accertato dall'andamento delle sue strie 
trasversali d’accrescimento e della mancanza della fascia suturale, ch'è un 
vero Cerithium. 

Esso appartiene al tipo de’ Cerithî lisci come sono: il Cerithium palu- 
dinare, Terq. Cer. rotundatum, Terq. Cer. rumignyense, Piett. Cer. incom- 
ptum, Piett. Cer. Sirius, d'Orb. Cer. Autissiodorense, Cott. ec., però a nes- 
suno d'essi è veramente vicino. Le sue relazioni di affinità sono maggiori 
con il Cerithium Ancai, Gemm. anch'esso proveniente dal calcare bianco 
cristallino della Montagna del Casale nella provincia di Palermo, dal quale 
si distingue per essere più conico e con i giri disposti a gradini. 

Esso è raro sì nel calcare bianco cristallino della Montagna del Casale, 
che in quello grigio della Montagna di Bellampo nella provincia di Pa- 
lermo. Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Pa- 
lermo se ne conservano tre esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. VIII, Fig. 10. Cerithium aptyxoides, 
Gemm. visto dal lato dell'apertura proveniente dal calcare grigio cristallino 
della Montagna di Bellampo. Fig. 11 idem; visto dal lato opposto. Fig. 12 
idem; altro esemplare visto dal lato della bocca proveniente dal calcare 
bianco cristallino della Montagna del Casale. 


Ceritaiom Anci, Gemm. 


(Tav. VIII, Fig. 14 e 15). 
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Questa specie è di forma conica, allungata, turriculata e senza ombel- 
lico. La sua spira, crescente regolarmente, è formata di giri piani e conti- 
nui divisi da suture forti, impresse e quasi canaliculate. Essa ha la bocca 
quadrangolare, leggermente canaliculata in avanti e con columella priva 
di piega. 

Sulla sua superficie, liscia, si notano soltanto alcune fortissime linee di 
accrescimento quasi variciformi. 

Essa si distingue dal Cerithium aptyxoides, Gemm. peri suoi giri con- 
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tinui e non gradinati, e per la forma delle sue suture che sono larghe, 
fortemente impresse e canaliculate. 

Essa proviene dal calcare grigio cristallino della Montagna di Bellampo 
e da quello bianco cristallino della Montagna del Casale nella provincia di 
Palermo. 

Di questa rara specie nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. U- 
miversità di Palermo ne abbiamo tre esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. VIII, Fig. 14. Cerithium Ancai, Gemm. 
visto dal lato della bocca. Fig. 15 idem; visto dal lato opposto. 


CeritHiom FravenreLDERI, Gemm. 


(Tav. VIL, Fig. 40 e 41). 
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Conchiglia conica, allungata, non ombellicata. La sua spira, crescente 
regolarmente, consta di giri bassi, leggermente gradinati e carenati nel cen- 
tro, de’ quali l’ultimo è angoloso in fuori. La bocca è obbliqua e termina 
con un piccolo canale leggermente rivolto in dietro. 

La sua superficie è provvista di leggiere pieghe trasversali fortemente 
sinuose alla metà dell'altezza de’ giri, le quali rendono ondulati e con a- 
spetto quasi nodoso la carena e il margine posteriore de’ giri. Gli ultimi 
giri sono muniti ancora di finissime e indecise strie longitudinali, distin- 
guibili soltanto con forte lente d'ingrandimento. 

Questo Cerithium per l’ornamentazione ha alcune specie vicine nel trias, 
quali sono il Cerithium pygmeum, Minst. e il Cerithium Koninckeanum, 
Miinst. Esso si distingue d'entrambi per essere più sfusato, più grande e 
per avere le pieghe trasversali assai più leggiere. 

Questa rara specie proviene dal calcare bianco cristallino della Monta- 
gna del Casale nella provincia di Palermo. 

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo si 
conserva soltanto l'esemplare qui disegnato. 

Spiegazione delle figure. Tav. VIII , Fig. 40. Cerithium Frauenfelderi, 


Gemm. ingrandito e visto dal lato opposto alla bocca. Fig. 41 idem; un 
giro ingrandito. 
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Certo Zezii, Gemm. 


(Tav. VII, Fig. 44). 
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Questo Cerithium è piccolo, non ombellicato e di forma conico-allungata. 
I suoi giri, che si svolgono regolarmente, sono carenati al centro, e l'ulti- 
mo è fortemente angolato all’esterno. Ha la bocca bassa ed obbliqua, e la 
columella fortemente incrostata. 

La sua superficie è ornata ordinariamente di tre cingoletti, i quali stanno 
collocati due alla parte posteriore ed uno in quella anteriore della carena; 
alcune volte, però, fra i due posteriori ve ne è un altro più piccolo. Tutti 
questi cingoletti, non che la carena, venendo intersecati da numerose e 
fine strie trasversali d’accrescimento fortemente sinuose al centro de’ giri, 
prendono l'aspetto finamente granuloso. 

Questa specie per i suoi giri carinati, per la direzione delle strie d’ ac- 
crescimento e per l'angolo spirale richiama il Cerithium Semele, d’ Orb. 
che dalla zona ad Avicula contorta si estende fino a quella a Gryphaea 
arcuata. Il nostro Cerithium, però, se ne distingue per essere più carinato, 
per essere ornato di cingoli longitudinali più numerosi e granulosi, e per 
avere l’ultimo giro angoloso in fuori. 

Questa rara specie proviene dal calcare bianco cristallino della Montagna 
del Casale nella provincia di Palermo. L’esemplare di cui do la figura, si 
trova nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo. 

Spiegazione delle figure. Tav. VIII. Cerithium Zezii, Gemm. visto dal 
lato della bocca (ingrandito). 


CeritmUM Prronai, Gemm. 


(Tav. VIII, Fig. 45 e 46). 
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Conchiglia piccola, conica o appena pupoide. La sua spira è formata di 
giri piani, provvisti in avanti e in dietro d'una serie longitudinale di nodoli, 
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delle quali l’ anteriore, essendo alquanto rilevata, dà alla spira un aspetto 
gradinato in avanti. Fra queste due serie di nodoli vi si notano ancora al- 
quante strie longitudinali, che vengono intersecate da leggiere e avvicinate 
pieghe trasversali, che rendono un po’ ondulati i giri della conchiglia. L'ul- 
timo giro è provvisto in avanti di sole strie d’accrescimento. La sua bocca 
è obbliqua, bassa, largamente ovale e termina in avanti con un corto ca- 
nale poco rilevato in dietro; la columella è spessa e fortemente incrostata. 

Questo Cerithium per la sua ornamentazione richiama il Cerithium colon, 
Munst. del trias. Esso, però, se ne distingue per avere le pieghe trasver- 
sali molto di meno risentite, i tubercoli della serie anteriore più piccoli e 
numerosi, e per avere la parte anteriore dell'ultimo giro liscia. 

Esso si trova non troppo frequentemente nel calcare bianco cristallino 
della Montagna del Casale nella provincia di Palermo. 

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo se 
ne conservano sei esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. VIII, Fig. 45. Cerithium Pironai, Gemm. 
visto dal lato della bocca. Fig. 46 idem; un giro ingrandito d’altro esem- 
plare. 


CeritnIom Herpicni, Gemm. 


(Tav. VII, Fig. 48-e 49). 
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Questo comunissimo Cerithium proviene dal calcare bianco cristallino della 
Montagna del Casale nella provincia di Palermo. 

Esso è piccolo e di forma conica tendente più o meno alla pupoide. I 
suoi giri sono ornati in avanti e in dietro di una serie di tubercoli, dei 
quali que’ della serie anteriore sono più grossi. Questi tubercoli stanno fra 
di loro ora avvicinatissimi ed ora un po’ distanti e congiunti per mezzo di 
piccole lamelle, delle quali spessissimo fra due nodoli di quei della serie 
posteriore se ne trovano due. Ogni giro, avendo in avanti uno stretto solco 
longitudinale, le suture di questa conchiglia sembrano duplicate. L'ultimo 
giro piano o appena escavato in avanti è provvisto solamente di fine strie 
d'accrescimento. La sua apertura è obbliqua, più alta che larga e terminata 
in avanti con un piccolo canale curvato leggermente in dietro. La sua co- 
lumella è solida ed incrostata. 


x 


Questa specie è vicina del Cerithium Zezii, Gemm. dal quale si distin- 
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gue per essere più pupoide, per avere i tubercoli più sviluppati e le suture 
duplicate. 

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo si 
conservano moltissimi esemplari di questa specie. 

Spiegazione delle figure. Tav. VIII, Fig. 47. Cerithium Herbichi, Gemm. 
visto dal lato della bocca, ingrandito. Fig. 48 idem; un giro ingrandito. 


CERITHIUM HETEROCOSMUM, Gemm. 


(Tav. VIII, Fig. 42 e 43). 
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Questa conchiglia è piccola e di forma conico-allungata. La sua spira, 
crescente regolarmente, è formata di giri, i quali nel centro sono provvisti 
d’una serie di nodi compressi, aventi la forma di piccole e crasse foglie con 
l'apice rivolto in dietro. Le suture sono marginate da uno stretto rialzo 
longitudinale che limita la parte posteriore de’ giri. L'ultimo giro in avanti 
è leggermente escavato e liscio. La bocca non si conosce. 

Questo Cerithium per la sua eccezionale ornamentazione si distingue fa- 
cilmente da tutte le specie congeneri. 

Esso è rarissimo e proviene dal calcare bianco cristallino della Montagna 
del Casale nella provincia di Palermo. Nel Museo di Geologia e Minera- 
logia della R. Università di Palermo si trova soltanto l'esemplare qui di- 
segnato. 

Spiegazione delle figure. Tav. VII, Fig. 42. Cerithium heterocosmum, 
Gemm. ingrandito e visto dal lato della bocca. Fig. 43 idem; un giro in- 
grandito. 


CERITHIUM CRISTALLINON, Gemm. 


(Tav. VIII, Fig. BI e 52). 
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Conchiglia piccola e conico-allungata. La sua spira è formata di giri 
piani e fortemente escavati in avanti, che le dànno un aspetto gradinato. 
Essi sono ornati da 4 a 5 cingoletti longitudinali, che venendo intersecati 
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da numerose pieghe un po’ obblique, divengono granulosi nel loro incon- 
tro. La sua bocca è obbliqua, molto più alta che larga e terminata in avanti 
con un canale di mediocre lunghezza. Ha la columella piuttosto sottile e 
contorta in avanti. 

Questa specie è un po’ affine del Cerithium varicosum, Desl. del lias 
medio di Fontaine-Etoupefour (Francia) e del lias superiore d’ I{minster 
(Inghilterra) dal quale differisce per essere crescente sotto un angolo più 
acuto, per essere più fortemente escavata lungo le suture e per essere or- 
nata d'un numero maggiore di cingoletti longitudinali. 

Essa è piuttosto comune nel calcare bianco cristallino della Montagna 
del Casale nella provincia di Palermo, della quale nel Museo di Geologia 
e Mineralogia della R. Università di Palermo se ne hanno nove esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. VII, Fig. 51. Cerithium cristallinum, 
Gemm. ingrandito e visto dal lato della bocca. Questo esemplare manca 
della parte anteriore della bocca. Tav. 52 idem; un giro ingrandito. 


CeRITHIUM PENTAPLOCUN, Gemm. 


(Tav. X, Fig. 27 e 28). 
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Questo Cerithium è piccolissimo , conico e con spira regolarmente cre- 
scente, oppure alquanto pupoide , formata di sette giri leggermente con- 
vessi, o quasi piani. La sua superficie è ornata di finissime strie trasversali, 
le quali vengono intersecate da cinque pieghe per giro, le quali sono grandi, 
più alte in dietro che in avanti e disposte in serie con quelle degli altri 
giri, in modo da dare alla conchiglia l'aspetto pentagonale. L'ultimo giro 
è più rigonfiato degli altri. La bocca, quasi ovale ed obbliqua, termina in 
avanti con un piccolo canale diretto un po’ in dietro. La sua columella ve- 
desi incrostata, robusta e leggermente contorta sopra se stessa. 

Questa specie per la forma appartiene alla serie de’ Cerithii pentago- 
nali, quali sono : il Cerithium pentagonum, d'Arch., il C. pentagonatum, 
Schlt. ec. Non avendo forme affini nella serie de’ terreni liasici riesce fa- 
cile distinguerla dalle altre specie. 

Questo Cerithium è rarissimo nel calcare bianco cristallino della Monta- 
gna del Casale nella provincia di Palermo, del quale nel Museo di Geologia 
e Mineralogia della R. Università di Palermo se ne trovano due esemplari. 
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Spiegazione delle figure. Tav. X, Fig. 27. Cerithium pentaplocum, Gemm. 
ingrandito e visto dal lato della bocca. Fig. 28 idem; lo stesso esemplare 
ingrandito e visto dal lato opposto. 


CeritHIuM StRUEVERI, Gemm. 


(Tav. X, Fig. 29 e 30). 
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Conchiglia piccola, conica, corta, pupoide. La sua spira risulta di 7 giri 
convessi, ornati di 8 pieghe trasversali per giro, le quali sono strette, alte, 
acuminate in dietro e spesso in continuità con quelle del giro precedente. 
Esse vengono intersecate da numerosi cingoletti longitudinali, de’ quali 
ve ne ha tre più grossi e rilevati degli altri per ogni giro, e sull’ ultimo 
cinque. Questi cingoletti negl'interstizî delle pieghe vengono incrociati da 
finissime strie trasversali d’accrescimento che li rendono finamente granu- 
losi. La sua bocca è obbliqua, quasi ovale e con piccolo canale in avanti; 
la columella è fortemente incrostata, escavata alla base e robusta. 

Questa specie non ha forme veramente affini nella serie de’ terreni lia- 
sici. La sua ornamentazione e la forma acuminata della parte posteriore 
delle sue pieghe trasversali richiamano il Cerithium costigerum, Piett. de- 
gli strati batoniani di Eparcy e di Rumigny (Francia), da cui, però sl al- 
lontana, perchè ha un minore numero di pieghe trasversali, perchè ha l’ul- 
timo giro più rotondato in avanti e perchè ha il canale anteriore della bocca 
cortissimo. 

Questo rarissimo Cerithium proviene dal calcare bianco cristallino della 
Montagna del Casale (provincia di Palermo). L'esemplare disegnato si con- 
serva nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo. 

Spiegazione delle figure. Tav. X, Fig. 29. Cerithium Strueveri, Gemm. 
visto dal lato della bocca (ingrandito). Fig. 30 idem; visto dal lato oppo- 
sto alla bocca (ingrandito). 
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Ceritniom Toparor, Gemm. 


(Tav. IX, Fig. 18 a 20). 
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Questa specie è piccola e di forma conico-allungata. La sua spira, cre- 
scente sotto un angolo regolare, o leggermente pupoide, consta di 8 giri 
piani e presso il loro terzo posteriore declivi. Essi sono ornati da 5 a 7 
pieghe trasversali, strette, variciformi e per lo più disposte in serie conti- 
nue coh quelle de’ giri precedenti, come pure di cingoletti longitudinali, 
fini e superiormente rotondati, fra cui ve ne ha da 3 a 4 per giro più grossi 
e salienti, che sulle pieghe divengono spinosi. L'ultimo giro in avanti è 
declive ed ornato, come gli altri, di pieghe trasversali che si prolungano 
molto in avanti, e di cingoletti longitudinali de’ quali se ne contano una 
decina, che sono d’avanti in dietro sempre più sviluppati. La sua bocca è 
stretta, ovale, un po’ obbliqua e con canale anteriore largo, un po’ lungo e 
appena curvato. La columella è torta nella sua parte anteriore. 

Sopra i suoi modelli interni si vedono chiaramente le impronte delle pie- 
ghe trasversali. 

Questa specie è affine al Cerithium Strueveri, Gemm. da cui si distin- 
gue per essere più sfusata, per avere le pieghe punto acuminate in dietro, 
e i cingoletti semplici, anzichè finamente granulosi; finalmente ne differisce 
ancora per la configurazione della sua bocca che ha il canale anteriore più 
largo e quasi retto e la columella molto meno robusta. 

Il Cerithium Todaroi, Gemm. è piuttosto frequente nel calcare cristal- 
lino della Montagna del Casale nella provincia di Palermo, di cui nel Mu- 
seo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo se ne con- 
servano varî esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. IX, Fig. 18. Cerithium Todaroi, Gemm. 
visto dal lato della bocca, Fig. 19 idem; altro esemplare visto dal lato op- 
posto alla bocca. Fig. 20 idem; lo stesso esemplare visto dal lato della bocca. 
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CERITHIUM MURICIFORME, Gemm. 


(Tav. IX, Fig. 15 a 17). 
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Questo Cerithium spesso, conico, corto e relativamente robusto, risulta 
di 7 giri piani e nel loro terzo posteriore declivi, i quali vengono divisi da 
suture ondulate. Essi sono ornati di pieghe trasversali (5 a 6 per ogni giro) 
larghe e distanti, e di numerosi cingoletti longitudinali, de’ quali tre per giro, 
essendo più grossi e salienti, rendono le pieghe trasversali tricarenate. Que- 
sti cingoletti vengono intersecati da numerosissime strie trasversali d'accre- 
scimento, distinguibili con lente d'ingrandimento, le quali li rendono quasi 
granulosi. Questa specie ha la bocca stretta, obbliqua ed ovale, il canale 
anteriore stretto, profondo, curvo e diretto un poco in dietro, ed il canale 
posteriore decorrente interno distintissimo. La columella è robusta, forte- 
mente e strettamente incrostata, e nella sua parte anteriore alquanto cur- 
vata in dietro. Il suo labbro è semplice, e, dall’impressione che ha lasciato 
sopra alcuni modelli interni, pare che sia un po’ dilatato in fuori. 

Questa specie sembra una Muricide, e se non fosse stato per la disposi- 
zione della sua bocca e per le strette relazioni di parentela con la specie pre- 
cedente, che si avvicina dippiù a’ veri Cer:thii, non l'avrei certamente ri- 
guardato come appartenente a questo genere. Essa si distingue dalla specie 
precedente per essere assai meno sfusata, per non avere le pieghe trasver- 
sali in serie continue e per essere con la bocca molto diversa. 

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo si 
conservano varî esemplari di questo Cerithium, che è piuttosto comune nel 
calcare bianco cristallino della Montagna del Casale nella provincia di Pa- 
lermo. 

Spiegazione delle figure. Tav. IX, Fig. 15. Cerithium muriciforme, 
Gemm. visto dal lato dell'apertura. Fig. 16 idem; visto dal lato opposto 
alla bocca. Fig. 17 idem; altro esemplare visto dal lato opposto alla bocca. 


TOMOCHEILUS, Gemmellaro. 


Conchiglia rimata, oppure ombellicata, corta, pupoide, ovvero conica, 
formata di giri ornati di numerosi cingoletti longitudinali, i quali interse- 
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cano numerose pieghe trasversali, tendenti spesso a dileguarsi negli ultimi 
giri. La sua bocca, rotondata ed obbliqua d’avanti in dietro, è anteriormente 
effusa, ossia ha il margine un po’ depresso e rivolto in fuori. Il labbro è 
semplice e spesso, e nella sua parte posteriore, prolungandosi lateralmente, 
pare tagliato a sbiego con contorno concavo: esso presso l'unione con la 
parte anteriore del penultimo giro dà luogo ad un canale posteriore decor- 
rente interno ordinariamente largo e profondo. Il lato columellare è incro- 
stato di spessa ed estesa callosità, che anteriormente, congiungendosi con il 
margine anteriore della bocca, prende parte alla sua leggiera depressione 
anteriore, 

Sulla sua superficie si vedono di tratto in tratto e irregolarmente delle 
forti varici impresse e fortemente curvate giusta il contorno del labbro. Le 
strie trasversali d’accrescimento sono ancor esse molto distinte e hanno lo 
stesso andamento. 

I Tomocheilus hanno molta affinità con le Brachytreme. Essi però se ne 
distinguono per avere la bocca rotondata ed obbliqua d’avanti in dietro, 
la quale, invece di terminare in avanti con un canale corto ed obbliquo, 
ha soltanto il contorno un po’ depresso e rivolto in fuori. Inoltre il loro 
labbro nella sua parte posteriore prolungandosi di troppo lateralmente ne 
rende il profilo come se fosse tagliato e concavo, lo che non osservasi af- 
fatto nelle Brachytreme. Lo stesso lato columellare, che nella Brachy- 

. trema labbiosa, E. Deslong. è fortemente incrostato, è per questo genere 
un fatto eccezionale, mentre in tutte le specie di Tomocheilus esso si pre- 
senta sempre così fortemente calloso, da far considerare la callosità della 
sopraddetta specie come una leggierissima incrostazione. Finalmente que- 
sto nuovo gruppo di conchiglie non ha mai l’ultimo giro grande e ventri- 
coso come si trova nelle diverse specie di Brachytrema. 

I Tomocheilus per la forma e principalmente per l’ornamentazione richia- 
mano ancora l’Exelisse, ma essi ne differiscono completamente perchè non 
hanno l’ultimo giro cilindrico, contratto alla base e tendente a separarsi dal- 
l’asse della conchiglia. 

Questo nuovo genere di gasteropodìi per le affinità, che ha con le Bra- 
chytreme, mi pare che debba riferirsi anch'esso alla famiglia de’ Cerithidi. 

Esso è frequente nel calcare bianco cristallino della Montagna del Ca- 
sale nella provincia di Palermo, di cui fin'ora ne conosco cinque specie. 
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Tomocnerrus DesLonccnamesi, Gemm. 
(Tav. IX, Fig. 21 a 24 e Tav. X, Fig. 31 a 33). 
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Conchiglia conica, più o meno pupoide, ombellicata e con spira formata 
di 7 giri leggermente convessi. Le suture sono larghe e profonde. La sua 
bocca, rotondata ed obbliqua d’avanti in dietro, termina in avanti effusa, 
ossia con il contorno leggermente depresso e rivolto in fuori, e in dietro con 
un grande canale decorrente interno. Il lato columellare è incrostato di spes- 
sa ed estesa callosità, la quale nel punto di congiungimento con il margine 
anteriore della bocca anch'essa si deprime e rivolge leggermente in fuori. 
Il labbro, nella sua parte posteriore prolungandosi lateralmente, si mostra 
con un contorno come se fosse tagliato a sbiego e concavo. 

La sua superficie è ornata di numerosissimi cingoletti longitudinali resi 
un po’ aspri dall’incrociamento di finissime strie trasversali d'accrescimento. 
Questi cingoletti vengono intersecati da numerose pieghe trasversali, di- 
rette alquanto obbliquamente e tendenti più o meno a dileguarsi nei due 
ultimi giri. 

Sopra molti esemplari si trovano delle varici forti, impresse e curve, che 
hanno la configurazione del contorno del labbro. 

Questa specie si distingue dal Tomocheilus asper, Gemm. per essere or- 
nato di pieghe trasversali meno grandi e di cingoletti longitudinali assai 
più fini. 

Essa è frequentissima nel calcare bianco cristallino della Montagna del 
Casale nella provincia di Palermo. 

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo se 
ne conservano molti esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. IX, Fig. 21. Tomocheilus Deslongchampsi, 
Gemm. visto dal lato della bocca (ingrandito). Fig. 22 idem; ingrandito , 
visto dal lato opposto. Fig. 23 idem; un altro esemplare visto dal lato 
della bocca, ingrandito. Fig. 24 idem; ingrandito, visto dal lato opposto. 
Tav. X, Fig. 31 idem; ingrandito e visto dalla base per far vedere l’incli- 
nazione d’avanti in dietro della bocca. Fig. 32 idem; ingrandito e visto di 
lato per far vedere il contorno del labbro. Fig. 33 idem; altro esemplare 
ingrandito per far vedere la forma delle varici. 


SUI FOSSILI DEL CALCARE CRISTALLINO EC. 185 


TomocneILus cRADATUS, Gemm. 
(Tav. IX, Fig. 25 a 27). 
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Questa conchiglia è conica, leggermente pupoide e strettamente ombel- 
licata. La sua spira risulta da 7 a 8 giri piani e disposti a gradini, poco 
sporgenti e quasi tagliati a sbiego. La bocca, rotondata ed obbliqua d’avanti 
in dietro, ha in avanti il margine leggermente depresso e rivolto in fuori, 
e in dietro un canale decorrente interno largo, ma non profondo. Il suo 
lato columellare è incrostato d’estesa callosità, ma non molto spessa, la 
quale prolungandosi anteriormente si confonde con il piccolo rivolgimento 
e la depressione che si trova sulla parte anteriore del contorno della bocca. 
Il labbro è fortemente sinuato verso la metà della sua altezza e in dietro 
prolungato molto di lato. 

La sua superficie è ornata di stretti cingoletti resi quasi granulosi dall’in- 
crociamento di numerosissime strie trasversali d’accrescimento, i quali nella 
parte posteriore de’ giri vengono intersecati da numerose e leggiere pieghe 
trasversali che tendono a dileguarsi, oppure si dileguano completamente, 
nella loro parte anteriore. 

Questa specie è molto affine al Tomocheilus semiplicatus, Gemm. dal quale 
sì distingue per avere i giri disposti a gradini. 

Essa è la specie più comune del genere. Nel Museo di Geologia e Mi- 
neralogia della R. Università di Palermo se ne trovano moltissimi esem- 
plari, che provengono dal calcare bianco cristallino della Montagna del 
Casale nella provincia di Palermo. 

Spiegazione delle figure. Tav. IX, Fig. 25. Tomocheilus gradatus, 
Gemm. visto dal lato della bocca, ingrandito. Fig. 26 idem; ingrandito e 
visto dal lato opposto alla bocca. Fig, 27 idem; altro esemplare ingrandito 
e visto dal lato della bocca. 


TomocHeiLus seMIPLICATUS, Gemm. 
(Tav. X, Fig. 34 e 35). 
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Conchiglia rimata e conico-pupoide. La sua spira è formata di 7 giri piani 
e continui, divisi fra di loro da suture larghe ed impresse. La sua bocca, 
rotondata ed obbliqua d'avanti in dietro, mostra in dietro il canale decor- 
rente interno assai stretto. Il lato columellare è fortemente incrostato, ed 
il labbro, sinuato alla metà della sua altezza, è indietro fortemente prolun- 
gato di lato. 

1 suoi giri sono ornati di cingoletti finissimi e capillari, che vengono in- 
tersecati da esilissime strie trasversali d'accrescimento. I primi giri sono 
provvisti ancora di alquante pieghe trasversali che mancano completamente 
negli altri. 

Questa specie è affine del Tomocheilus gradatus, Gemm. dal quale si di- 
stingue per le differenze sopra indicate. 

Di questo rarissimo Tomocheilus del calcare bianco cristallino della Mon- 
tagna del Casale nella provincia di Palermo nel Museo di Geologia e Mi- 
neralogia della R. Università di Palermo abbiamo soltanto i due esemplari 
qui disegnati. 

Spiegazione delle figure. Tav. X, Fig. 34. Tomocheilus semplicatus, 
Gemm. visto dal lato della bocca, ingrandito. Fig. 35 idem; altro esem- 
plare visto dal lato opposto alla bocca, ingrandito. 


TomocHeILus AsPER, Gemm. 
(Tav. X, Fig. 36 e 37). 
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Questa conchiglia è spessa, conica, corta e appena rimata. I suoi giri, 
al numero di 6, sono convessi. La sua bocca, ovale-rotondata e fortemente 
obbliqua d’avanti in dietro, pare quasi integra in avanti e termina in dietro 
con un piccolo canale decorrente interno. Il lato columellare è fortemente 
calloso nella sua porzione posteriore e in quella anteriore leggermente in- 
crostato. Il labbro, prolungandosi gradatamente e assai di lato, presentasi 
come se fosse stato profondamente tagliato a sbiego e con contorno con- 
cavo. 

La superficie di questa conchiglia è provvista di cingoli longitudinali 
relativamente grossi e quasi granulosi che vengono intersecati da grosse 
pieghe trasversali. Sull'ultimo giro se ne contano 8. 

Questa specie che per la forma richiama alcuni individui corti del Tomo- 

cheilus Deslongchampsi, Gemm. se ne allontana per avere i giri molto con- 
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vessi e per essere ornato di pieghe trasversali e di cingoli longitudinali as- 
sai più grossi. Per l’ornamentazione è più vicino al Tomocheilus clathratus, 
Gemm. ma questo essendo assai più allungato riesce facile la loro distin- 
zione. 

Specie rarissima del calcare bianco cristallino della Montagna del Ca- 
sale nella provincia di Palermo. 

Spiegazione delle figure. Tav. X, Fig. 36. Tomocheilus asper, Gemm. 
visto dal lato della bocca (ingrandito). Fig. 37 idem; lo stesso esemplare 
visto dal lato opposto alla bocca. Questo esemplare si conserva nel Museo 
di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo. 


TOMOCHEILUS CLATHRATUS, (memm. 
(Tav. X, Fig. 38 e 39). 
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Conchiglia conico-allungata e appena rimata. La sua spira, crescente sotto 
un angolo alquanto pupoide di 30°, è formata di 8 giri convessi. La sua 
bocca, rotondata ed obbliqua d'avanti in dietro, ha un canale posteriore 
decorrente interno stretto e superficiale. Il lato columeliare è inerostato 
di forte callosità, ed il labbro nella sua parte posteriore assai prolungato 
lateralmente. 

La sua ornamentazione consiste in cingoli longitudinali numerosi e ine- 
guali che intersecano delle strette pieghe trasversali. 

Questa specie si distingue dal Tomocheilus asper, Gemm. per le diffe- 
renze sopra dette. 

Questa specie è anch’ essa rarissima nel calcare bianco cristallino della 
Montagna del Casale nella provincia di Palermo. Nel Museo di Geologia 
e Mineralogia della R. Università di Palermo se ne trovano due esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. X, Fig. 38. Tomocheilus clathratus, Gemm. 
visto dal lato della bocca e ingrandito. Fig. 39 idem; visto dal lato oppo- 
sto (ingrandito). 
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ALARIOPSIS, Gemmellaro. 


Questa conchiglia è fusiforme, ventricosa, non carenata e con spira non 
molto allungata. Ha la bocca ovale, con canale anteriore di mediocre lun- 
ghezza, dritto e che termina in avanti leggiero e superficiale. Il lato co- 
lumellare è liscio, un poco arcuato in dietro ed incrostato, in tutte l' età, 
di spessa callosità rivolta in fuori e che si prolunga in avanti concorrendo 
alla formazione del leggiero canale anteriore della bocca. Il labbro, punto 
angolato nella sua lunghezza, internamente incrassato e con il margine ta- 
gliente e alquanto rivolto in dentro, porta alla sua parte anteriore una piega 
interna permanente che si fonde con il suo incrassamento interno. Essa 
manca di canale posteriore decorrente interno. 

Sulla superficie di questa conchiglia, che è con ornamentazione clatrata, 
si vedono di tratto in tratto e in modo irregolare delle varici fortemente 
impresse e larghe, che lasciano sopra i suoi modelli interni delle forti de- 
pressioni, sulla cui parte anteriore s'iÌmmette uno stretto solco prodotto dalla 
piega interna anteriore del labbro della conchiglia. Sebbene queste varici 
si osservino su tutti i suoi giri, le impressioni d'esse su’ modelli interni 
sono più chiare sul loro penultimo ed ultimo giro; l'impressione, però, della 
piega interna del labbro si trova fin'all'apice de’ modelli, lo che prova di 
essere permanente. Queste varici dimostrano, che l'animale provava durante 
il suo accrescimento de’ periodi d'arresto della conchiglia e che gl’incras- 
samenti de’ suoi antichi labbri, restando sporgenti nell'interno della conchi- 
glia, han dato luogo alle impressioni sopra i suoi modelli interni. Le sue 
strie trasversali d’accrescimento, come le varici, non sono affatto sinuose, 
ma quasi perfettamente dritte. 

Questa conchiglia che ha l'assieme d'un Fusus se ne allontana per la pre- 
senza della piega sulla parte anteriore del suo labbro, per la configura- 
zione della sua callosità, per il modo di terminazione del suo canale ante- 
riore e per le tracce delle sue antiche bocche. Nella serie de’ terreni creta- 
cei, non vi è dubbio, vi sono alcune specie di Fusus come p. e. il Fusus 
Dupinianus, d'Orb., il F. alpinus, d'Orb., il F. Tritonium, Zk., il F. Ra- 
nella, Zk. ec. che portano delle varici; ma queste specie hanno tutti gli 
altri caratteri propri del genere, mentre la specie in esame ne ha altri e 
fondamentali che la distaccano da’ Fusi. La presenza delle tracce delle an- 
tiche bocche su’ giri è ancor caratteristica de' Tritoni, delle Ranelle e di 
altri generi di Muricidi. Le loro varici però sono sempre salienti, e non 
depresse come quelle delle A/ariopsis, ed essi poi hanno altri caratteri che 
mancano completamente in queste ultime conchiglie. 
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Le Alarie, circoscritte secondo il Piette, hanno ancora delle strette affi- 
nità con le A/ariopsis, e sì per il modo come termina il loro canale ante- 
riore, come pure per l'accrescimento della conchiglia. Però le Alariopsis 
essendo ornate ugualmente in tutti i giri, avendo le varici depresse, ma 
non provviste di spine o d'ala o di gibbosità alla parte opposta del labbro e 
avendo la columella fortemente incrostata in tutte le età, e sempre con la 
callosità rivolta in fuori, mi pare evidente che debbano staccarsi pure dalle 
vere Alarie. Inoltre avendo sotto gli occhi 14 esemplari in tutti gli stadî 
di sviluppo di questo nuovo gasteropode, non ve n'è alcuno in cui il labbro 
tende a digitarsi, oppure a distendersi a forma d'ala. Questo fatto si trova 
ancora in alcune A/arie del gruppo delle Adactili, come sono p. e. l'Alaria 
reticulata, Piett., lAlaria bellula, Piett. ec.; ma esse, oltre d'avere tutti i 
caratteri del genere, hanno l’ultimo giro carenato, e quindi il labbro più 
o meno angolato, lo che neppure osservasi affatto nella conchiglia in esa- 
me. A ciò bisogna aggiungere altresì che il labbro delle A/ariopsis ha il 
margine esterno un po’ rivolto in dentro, e nella sua parte anteriore interna 
vi è una piega che non trovasi affatto in nessuna delle Alarie fin'ora co- 
nosciute. Tutte queste differenze credo che siano sufficienti ad autorizzare 
l'elevazione di queste conchiglie a un nuovo genere, il quale per le affinità 
che ha con le A/arze e alcuni generi di Muricidi avvalora dippiù le strette 
relazioni, già fatte notare dal Piette, delle A/arie con alcuni generi di que- 
sta famiglia, anzichè con le Aporrhaidi. 

Le Alariopsis mancando come le Alarie e i Diempterus di seno anteriore, 
mi pare che possano costituire con questi un gruppo di generi intermedio 
tra’ Muricidi e gli Aporrhaidi. 

Questo nuovo genere fin'ora consta d'una sola specie, che è piuttosto co- 
mune nel calcare bianco cristallino della Montagna del Casale nella pro- 
vincia di Palermo. 


ALARIOPSIS CLATHRATA, Gemm. 
(Tav. X, Fig. 40 a 44). 
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Conchiglia fusiforme e ventricosa. La sua spira è formata di 7 giri, for- 
temente convessi, divisi da suture larghe , impresse e quasi canaliculate. 
La sua bocca ovale porta in avanti un canale di mediocre lunghezza, che 
termina leggiero e superficialissimo. 11 lato columellare è liscio, un po’ ar- 
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cuato in dietro e incrostato di forte callosità, rivolta in fuori che si estende 
un po' al di là dell’estremità anteriore dell'asse della conchiglia concor- 
rendo alla formazione del canale anteriore. Il labbro internamente incras- 
sato, punto angolato nella sua lunghezza e con il margine tagliente e un 
po' rivolto in dentro, ha nella sua parte anteriore una piega permanente 
interna, che si fonde con il suo incrassamento interno. 

Questa conchiglia è ornata di strettissime pieghe trasversali, che venendo 
intersecate da cingoli longitudinali, rendono la sua superficie clatrata. Di 
tratto in tratto vi si notano ancora, ma d'un modo irregolare, delle depresse 
varici trasversali, le quali producono sopra i modelli interni di questa con- 
chiglia delle forti impressioni, alla cui parte anteriore immette uno stretto 
solco, che è l'impressione della piega labbiale anteriore. Le sue strie tra- 
sversali d'accrescimento non sono affatto sinuose, ma quasi perfettamente 
dritte. 

Questa specie è comune nel calcare bianco cristallino della Montagna 
del Casale nella provincia di Palermo. Ne ho avuto per le mani moltissimi 
esemplari, che per studiar la specie in tutte le sue particolarità ho dovuto 
anche tagliarne alcuni in diverse direzioni e romperne molti altri; ora se ne 
conservano nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Pa- 
lermo 14 esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. X, Fig. 40. Alariopsis clathrata, Gemm. 
vista dal lato della bocca. Fig. 41 idem; altro esemplare visto dallo stesso 
lato; ci è tolta un po’ di conchiglia per far vedere sul modello interno la 
impressione della piega labbiale anteriore. Fig. 42 idem: altro esemplare 
visto dal lato opposto alla bocca; ci è tolta un po’ di conchiglia per far 
vedere l'impressione del labbro e della sua piega interna. Fig. 43 idem; 
modello interno che mostra l'impressione dell'antica bocca. Fig. 44 idem; 
un altro esemplare, ingrandito, a cui è tolto l’ultimo giro per far vedere 
nel sottostante modello interno l'impressione della piega interna del suo 
labbro. 


ALARIA, Morris et Lycett. 
ALARIA Psrcie, Gemm. 
(Tav. X, Fig. 49). 
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Conchiglia fusiforme, di cui si conoscono gli ultimi 6 giri, aventi una 
carena mediana fortissima, ma non tagliente che li divide in due parti 
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uguali, la cui superiore è convessa e l’inferiore concava. Questi giri, fino 
al penultimo, sono lisci e provvisti soltanto d'un leggiero e stretto solco 
longitudinale che scorre in avanti e avvicinatissimo alla carena. L'ultimo 
giro è ornato di strie trasversali, che essendo avvicinate, fine e profonde, 
lasciano fra di loro degli interstizî lamelliformi, che si vedono particolar- 
mente nella sua parte posteriore. Sulla parte anteriore di questo giro si 
trovano tre costelle longitudinali, la cui posteriore sta molto avvicinata 
alla carena. Essa in questo giro ha de’ leggieri ispessimenti. La bocca è 
di forma triangolare. La configurazione del labbro si sconosce, 

Questa rarissima specie è molto vicina all’Alaria Eudesti, d'Orb. del lias 
medio di Fontaine-Etoupefour (Francia) dalla quale si distingue per essere 
sfornita di cingoletti longitudinali e per avere i giri convessi davanti la 
carena e concavi al di dietro. 

L’esemplare di cui si dà il disegno, che conservasi nel Museo di Geolo- 
gia e Mineralogia della R. Università di Palermo, proviene dal calcare 
bianco cristallino della Montagna del Casale nella provincia di Palermo. 

Spiegazione delle figure. Tav. X, Fig. 45. Alaria Psyche, Gemm. vista 
dal lato opposto alla bocca. 


ALARIA TORNATA, Gemm. 
(Tav. X, Fig. 46 e 47), 
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Conchiglia fusiforme, della quale si conoscono gli ultimi 5 giri, che sono 
provvisti d’una forte carena mediana. Sulla parte anteriore dell’antipenulti- 
mo e del penultimo giro si trova un’altra carena meno forte della mediana, 
e su quella dell'ultimo due cingoletti longitudinali che con la carena ven- 
gono incrociate da numerose e profonde strie trasversali d’accrescimento. 
La sua bocca è quasi triangolare. L'ala consiste in una cortissima digita- 
zione (prolungamento della carena dell'ultimo giro) ch'è carenata e diretta 
in dietro. Il canale anteriore è piuttosto corto e leggermente curvato in 
dietro. 

Questa A/aria ha l’ assieme della specie precedente, dalla quale si di- 
stingue però, per avere l’antipenultimo e il penultimo giro bicarenati. Per 
questo carattere essa è ancor vicina all Alaria coronata, Moor. del lias, ma 
ne differisce perchè ha la carena anteriore assai meno forte della mediana, 
e perchè l’ultimo giro non è bicarenato, ma ornato diversamente. 
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Questa specie non è molto rara nel calcare bianco cristallino della Mon- 
tagna del Casale provincia di Palermo. Nel Museo di Geologia e Mineralo- 
gia della R. Università di Palermo ve ne sono quattro esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. X, Fig. 46. Alaria tornata, Gemm. vista 
dal lato opposto alla bocca. Fig. 47 idem; modello interno visto dal lato 
opposto alla bocca per far vedere la impressione del labbro e dell'ala. 


ALARIA CAPELLINII, Gemm. 
(Tav. X, Fig. 48 e 49). 


Lunghezza dell'esemplaresdisegnato tr. IRR RE 2 
Laroliezza: e ee e ei. CRA e 04 18 RIA oa 


Conchiglia turriculata, allungata, con spira composta di numerosi giri 
carenati, di cui si conoscono soltanto gli ultimi tre. Essi sono provvisti di 
numerose strie longitudinali, avvicinate e fine, che vengono intersecate da 
leggiere pieghe trasversali che divengono forti e nodoso-aculeate sulla ca- 
rena. L'ultimo giro ha la carena più acuta ed anteriormente è ornato da 
12 e 14 cingoli longitudinali, che sono incrociati da numerose strie trasver- 
sali d’accrescimento. Questo esemplare mostra sull'ultimo giro una piega 
trasversale più sviluppata delle altre. La bocca ha una forma quadrango- 
lare. Sulla parte anteriore del suo labbro si vede la base di una digita- 
zione, e la carena con il suo prolungamento, come avviene nella maggior 
parte della specie di questo genere, producendone un'altra, questa conchi- 
glia pare probabilmente che dovesse avere il labbro bidigitato. 

Questa specie è molto vicina all’Alaria Fischeri, Stol. proveniente dagli 
strati d'Hierlatz. Essa però se ne distingue per avere le pieghe trasversali 
più sviluppate e distanti, e i giri più carenati. Più la specie in esame ha 
una digitazione anteriore, di cui l'Alaria Fischeri, Stol. manca completa- 
mente. 

Questa rarissima specie proviene dal calcare grigio cristallino della Mon- 
tagna di Bellampo ne’ dintorni di Palermo. L'esemplare disegnato si con- 
serva nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo. 

Spiegazione delle figure. Tav. X, Fig. 48. Alaria Capellinii, Gemm. vi- 
sta dal lato dell’apertura Fig. 49 idem; vista dal lato opposto. 
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Avaria GuiscarDiI, Gemm. 
(Tav. X, Fig. 50). 
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Conchiglia fusiforme , formata di pochi giri convessi, di cui l’ultimo è 
molto più sviluppato e quasi ventricoso. De’ tre ultimi giri, che si cono- 
scono di questa specie, i due primi sono ornati di 4 cingoletti longitudi- 
nali, il cui penultimo, contandoli da dietro in avanti, è il più prominente 
e sviluppato. Sull’ultimo giro, manca la conchiglia; però, sulla parte po- 
steriore del corrispondente giro del suo modello interno si vedono le im- 
pronte di sei cingoletti longitudinali, delle quali le due anteriori sono le 
più sviluppate. 

Sopra un frammento della conchiglia della parte anteriore di questo giro 
si vedono delle leggiere strie longitudinali, le quali, come i cingoletti de- 
gli altri giri, vengono incrociate da finissime strie trasversali d’ accresci- 
mento, che si possono distinguere soltanto con forte lente d'ingrandimento. 
La bocca è di forma quadrangolare e il lato columellare semplice. Il labbro 
sì sconosce; però sul prolungamento del cingolo anteriore si vede la base 
d'una digitazione. 

Questa specie per la sua ornamentazione si distingue subito da tutte le 
Alarie liasiche. Per questo carattere richiama alcune varietà dell’ Alaria 
hispida, Piett. la quale provenendo d'un piano geologico molto più gio- 
vane credo superfluo fermarmi sulle loro differenze. 

Essa proviene dal calcare grigio cristallino della Montagna di Bellampo 
ne’ dintorni di Palermo, in cui è rarissima. L'esemplare disegnato si con- 
serva nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo. 

Spiegazione delle figure. Tav. X, Fig. 50. Alaria Guiscardii, Gemm. 
vista dal lato opposto alla bocca. 


TYLOSTOMA, Sharpe. 


Fino a pochi anni addietro si credeva che il genere 7ylostoma, Sharpe 
(= Varigera, d'Orbigny) fosse caratteristico de’ terreni cretacei. Nel 1871 
descrivendo la fauna del titonio inferiore di Sicilia (1) feci conoscere quattro 


(4) Studî paleontologici sulla fauna del calcare a 7eredratula janitor del Nord di Sicilia, par- 
te 2, p. 4 — Palermo 1868-76. 
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specie di Tylostoma che vissero in mari più antichi; e di seguito lo Zittel 
illustrando i gasteropodi degli strati di Stramberg (1) ha riferito allo stesso 
genere due specie ancora più antiche, cioè : il Tylostoma (Melania) gigas, 
Thurm. e il 7yl. (Pterodonta) corallina, Etall. Ora altre cinque specie di 
Tylostoma le ho trovato altresì nel calcare cristallino della provincia di 
Palermo, talchè si può ammettere con tutta certezza l’esistenza di questo 
genere negli antichi mari, in cui viveva il Phylloceras cylindricum, Sov. 
Intanto credo opportuno fare notare che i modelli interni de’ Tylostoma 
del calcare cristallino della provincia di Palermo non presentano affatto le 
impressioni delle varici della conchiglia. Ciò prova, come ho potuto veri- 
ficare direttamente sopra un gran numero d'esemplari di questo genere, che 
l’incrassamento interno del labbro è nelle forme antiche minore di come 
trovasi ordinariamente in quelle più giovani. Però l'arresto più o meno 
lungo nell'accrescimento della conchiglia verificandosi ugualmente, ma in 
periodi più vicini, produceva delle varici esterne più numerose e ancora 
fortissime, le quali non si estendevano con rilevamenti a forma di cercini 
nell'interno della conchiglia, perchè il labbro era poco incrassato interna- 
mente. Questo fatto, costante nelle specie del calcare cristallino della pro- 
vincia di Palermo, che è in opposizione a ciò che si osserva ordinariamente 
ne’ Tylostoma più giovani; la differenza nella distanza delle loro varici, 
che nelle specie antiche è minore, e finalmente il ioro rinvenimento in ter- 
reni molto più antichi di que’ ove fin'ora si sono trovati, mi ha fatto du- 
bitare della loro identificazione con questo genere. Però confrontando mol- 
tissimi esemplari di queste specie con altri delle specie tipiche di Tylostoma 
vi è tale identicità ne’ loro caratteri fondamentali che riesce impossibile 
poterli staccare da loro. Talchè il fatto che puossi oggi stabilire per questo 
gruppo di specie e che credo di molto interesse per lo studio dello sviluppo 
genetico di questo genere, si è: chei 7ylostoma primitivamente aveano il 
labbro meno incrassato all’interno e gli arresti nello accrescimento della, 
loro conchiglia erano più vicini, e che in seguito il loro labbro si è incras- 
sato maggiormente e gli arresti nell’accrescimento della conchiglia sono 
avvenuti più lontani. 


(1) Palaeontolog. Mittherlungen, Die Gastropoden der Stramberger Schichten, Dritte. Abth. — 
Cassel 1873. 
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TyrLostoma ANTIQUUM, Gemm. 


(Tav. VII, Fig. 47 e 48). 
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Conchiglia spessa e di forma ovale molto ristretta in dietro. La sua spira, 
crescente sotto un angolo leggermente concavo, consta di 7 giri, i cui 
primi cinque sono piani o appena convessi. L'ultimo giro, grande, ventri- 
coso e fortemente angoloso alla metà della sua altezza, è alto quasi il dop- 
pio dell'altezza del resto della spira. La sua bocca è semilunare e dilatata 
in fuori, essa termina in avanti un po’ effusa. Il suo lato columellare è 
largo , liscio , incrostato e leggermente escavato. Essa ha il labbro inter- 
namente un poco incrassato e con contorno tagliente. 

La sua superficie è liscia, vi si notano soltanto da 2 a 4 irregolari va- 
rici per giro, le quali sull'ultimo sono molto più forti e rilevate. 

Questa specie è molto vicina al Tulostoma Zitteli, Gemm. da cui si di- 
stingue per avere la spira crescente sotto un angolo più concavo, i giri 
piani, l'ultimo più fortemente angolato e la bocca più larga a dilatata in 
fuori. 

Questo Tylostoma è piuttosto frequente sì nel calcare grigio cristallino 
della Montagna di Bellampo presso Palermo, che nel calcare bianco cri- 
stallino della Montagna del Casale nella provincia di Palermo. 

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo se 
ne conservano molti esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. VII, Fig. 47. Tylostoma antiquum, Gemm. 
visto dal lato della bocca. Fig. 48 idem; visto dal lato opposto. Questo e- 


semplare proviene dal calcare grigio cristallino della Montagna di Bel- 
lampo presso Palermo. 


TyLostora ZitteLi, Gemm. 


(Tav. VII, Fig. 49 a dl). 
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Conchiglia spessa e di forma ovale ristretta e allungata in dietro. La sua 
spira, crescente sotto un angolo regolare o appena concavo, è formata di 
8 giri più o meno convessi, il cui ultimo è grande, ventricoso e alto più 
del rimanente della spira della conchiglia. La sua bocca, di forma ovale, 
termina effusa anteriormente e acuminata in dietro. Ha il lato columellare 
liscio, un po’ escavato nel centro e leggermente e strettamente incrostato; 
il labbro è internamente un poco incrassato. 

La sua superficie è liscia. Sopra ogni giro si vedono varie varici fra le 
quali ve ne è qualcuna grossa e rilevata, Sull’ultimo giro di alcuni esem- 
plari se ne arrivano a contare da 4a 7 ben grandi; sopra quello di altri da 
2 a 3 larghe e sviluppate da rendere questo giro gibboso. 

Questa specie si distingue dalla precedente per le differenze sopraddette. 

Essa è frequentissima nel calcare cristallino grigio e bianco delle Mon- 
tagne di Bellampo e del Casale nella provincia di Palermo. 

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo se 
ne trovano moltissimi esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. VII, Fig. 49. Tylostoma Zitteli, Gemm. 
visto dal lato della bocca. Fig. 50 idem; lo stesso esemplare visto dal lato 
opposto alla bocca. Fig. 51 idem; altro esemplare visto dal lato della bocca. 
Fig. 52 idem; lo stesso esemplare visto dal lato opposto. Questi esemplari 
provengono dalla Montagna di Bellampo presso Palermo. 


TyLostoma SeLLAE, Gemm. 


(Tav. VII, Fig. 28, 29, 53 e 54). 
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Questa specie, che ha gli esemplari giovani conico-allungati, appena toc- 
cato il suo pieno sviluppo prende la forma ovale-oblonga e ventricosa. La 
sua spira, molto prominente, risulta di 8 giri leggermente convessi, il cui 
ultimo è grandissimo, ventricoso e alto la metà della totale lunghezza della 
spira. Essa ha la bocca grande e largamente semilunare, la quale ne’ gio- 
vani termina in avanti alquanto effusa e negli adulti quasi integra. Il lato 
columellare, quasi dritto, è incrostato di una callosità stretta e spessa, che 
deprimendosi sull’ ombellico rende quasi rimata la conchiglia. Il labbro è 
alquanto incrassato in dentro e con contorno tagliente. 
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La sua superficie è liscia, vi si vedono soltanto molte strie d’accresci- 
mento, alcune delle quali fortissime e variciformi. Sull’ultimo giro de’ grandi 
esemplari ve ne ha qualcuna ben larga e prominente da renderlo quasi gib- 
boso, e presso il margine del labbro vi si trovano ancora molte strie d’ac- 
crescimento addensate e fortissime. 

Questa specie non ha forme affini nel calcare cristallino della provincia 
di Palermo. Nella serie titonica vi è il Tylostoma striatum, Gemm. e il 
Tylostoma ponderosum, Zitt. che la richiamano per la forma; ma questi es- 
sendo spessissimi e con labbro enormemente incrassato all’interno, e il primo 
essendo eziandio striato longitudinalmente , riesce facile distinguerli dalla 
specie in esame, che è d'altronde molto più antica. 

Il Tylostoma Sellae, Gemm. è la specie del genere più comune nel cal- 
care bianco cristallino della Montagna del Casale nella provincia di Pa- 
lermo, di cui nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di 
Palermo se ne conservano moltissimi esemplari in tutti gli stadî di sviluppo. 

Spiegazione delle figure. Tav. VII, Fig. 28. Tylostoma Sellae, Gemm. 
esemplare giovane visto dal lato opposto alla bocca. Fig. 29 idem; lo stesso 
esemplare visto dal lato della bocca. Fig. 53 idem; altro esemplare adulto 
visto dal lato della bocca. Fig. 54 idem; lo stesso esemplare visto dal lato 
opposto. 


TyLOSTOMA DENSISTRIATIN, Gemm, 


(Tav. VII, Fig. 57 e 58). 
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Conchiglia piccola, spessa, ovato-conoidea e rimata. I suoi giri sono ap- 
pena convessi, e l’ultimo grande, ventricoso e un po' angoloso verso la metà 
della sua altezza. La sua bocca, strettamente ellittica, termina fortemente 
effusa in avanti, in modo da dar luogo ad un canaletto rudimentare. Il suo 
lato columellare è liscio quasi dritto ed incrostato, ed il labbro spesso e 
incrassato in dentro. 

La sua superficie è ornata di strie longitudinali, finissime, capillari e ad- 
densate, distinguibili con la lente d'ingrandimento. Sopra i suoi giri sì ve- 
dono delle strie d’accrescimento, fra le quali sopra ogni giro ve ne ha al- 
cune addensate e forti da prendere unite insieme l’aspetto di varici, che 
stanno disposte in serie con quelle degli altri giri. 
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Questa specie per la sua ornamentazione non può affatto confondersi con 
nessun 7ylostoma del calcare cristallino della provincia di Palermo. 

Essa è una specie rarissima, proveniente dal calcare cristallino bianco 
della Montagna del Casale nella provincia di Palermo, della quale nel Mu- 
seo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo ne abbiamo 
due esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. VII, Fig. 57. Tylostoma densistriatum, 
Gemm. visto dal lato opposto alla bocca. Fig. 58 idem; visto dal lato della 
bocca. 


TyrLostona RIMATTI, Gemm. 


(Tav. X, Fig. 51 e 52). 
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Conchiglia piccola, rimata e di forma ovale allungata. La sua spira, cre- 
scente sotto un angolo alquanto convesso, è formata di giri alti e convessi, 
de' quali l’ultimo un poco rigonfiato è lungo la metà della lunghezza della 
conchiglia. La sua bocca, di forma ellittica, termina effusa in avanti ; il 
lato columellare è liscio, dritto e incrostato, ed il labbro spesso. Sulla sua 
liscia superficie si vedono soltanto alcune strette e basse varici. Alcuni e- 
semplari le hanno allineate soltanto d'un lato fino al penultimo giro. 

Questo 7ylostoma si distingue da’ giovani del Tylostoma antiquum, Gemm. 
per avere i giri più alti, e l'ultimo meno angoloso e punto ventricoso , e 
per essere rimato e con spira convessa, anzichè concava. 

Questa specie è piuttosto rara nel calcare cristallino della Montagna del 
Casale nella provincia di Palermo. Nel Museo di Geologia e Mineralogia 
della R. Università di Palermo ve ne sono quattro esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. X, Fig. 51. Tylostoma rimatum, Gemm. 
visto dal lato della bocca. Fig. 52 idem; visto dal lato opposto alla bocca. 


SUI FOSSILI DEL CALCARE CRISTALLINO EC. 199 
NATICA, Lamarck. 
Sotto-genere EUSPIRA, Agassiz, 
Natica (EuspirA) BitLienensis, Gemm. 
(Tav. IX, Fig. 28). 
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Conchiglia rimata, spessa, liscia e di forma ovato-allungata. La sua spira, 
assai prominente e crescente sotto un angolo regolare di 58°, è formata di 
giri quasi regolarmente convessi, oppure posteriormente un po’ angolosi e 
piani lungo le suture. L'ultimo giro è ventricoso di fronte a' precedenti e 
lungo un poco più della metà della lunghezza totale della conchiglia. Le 
suture sono impresse. La sua bocca, semilunare e un po’ obbliqua, è roton- 
data in avanti e angolosa in dietro. Essa ha il lato columellare leggermente 
escavato ed incrostato di spessa callosità, ed il labbro piuttosto sottile. 

Di questa rarissima specie conosco soltanto due esemplari. Quello che 
proviene dal calcare bianco della Montagna del Casale nella provincia di 
Palermo è lungo 272%, e, meno il labbro che gli manca, è ben conservato. 
Esso ha i giri posteriormente quasi angolosi e piani lungo le suture come 
la maggior parte dell’Euspire. Quello che ho fatto disegnare, che proviene 
dalla Montagna di Bellampo nei dintorni di Palermo, ha questo carattere 
poco o niente accennato. Entrambi su questo sito hanno le strie Ce 
d’accrescimento fortissime ed impresse. 

Questa specie nella serie de' terreni liasici non ha forme affini. 

I due esemplari, sopra di cui mi sono intrattenuto, si conservano nel Mu- 
seo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo. 

Spiegazione delle figure. Tav. IX, Fig. 28. Natica (Euspira) Billiemen- 
sis, Gemm. vista dal lato della bocca. 
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NERITA, Linné. 
NERITA DESHAYESIAEFORMIS, Gemm. 
(Tav. IX, Fig. 57 a 61). 
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Conchiglia liscia, obbliquamente ovale e leggermente ristretta in dietro. 
La sua spira, pochissimo prominente e laterale, viene inviluppata dall'ultimo 
giro che è grandissimo e fortemente rigonfiato. La sua bocca è grandissima 
e semilunare, il labbro semplice, un po’ incrassato all'interno e con contorno 
tagliente, e il lato columellare porta nel centro due grossi denti, de’ quali 
l'anteriore è un po’ più grande e il posteriore pliciforme. Essa ha l’area co- 
lumellare callosa, poco e regolarmente convessa ed estesa. La callosità è un 
po’ più spessa nella sua parte posteriore. 

Questa specie è liscia e provvista soltanto di fine strie trasversali d'ac- 
crescimento. Il suo colorito primitivo si sconosce. 

Questa specie per la disposizione della sua area ombellicale, che è più 
spessa in dietro, e per la presenza de' grossi denti sul Jato columellare ri- 
chiama alcune Deshayeste, e principalmente la Deshayesia globulosa, Klipst. 
del trias di S. Cassiano. Però la nostra specie non essendo punto globulosa 
e non avendo i primi giri prominenti e convessi, ma al contrario avendo 
la spira laterale e internamente riassorbita non si può affatto riferire a que- 
sto genere. Essa è vicina alla Nerita Cornaliae, Gemm. dalla quale sì di- 
stingue per essere più rigonfiata e ristretta in dietro, e per avere la spira 
più prominente e la bocca più larga. 

Questa specie, di cui si conservano moltissimi esemplari nel Museo di 
Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo, è comunissima nel 
calcare bianco cristallino della Montagna del Casale nella provincia di Pa- 
lermo. 

Spiegazione delle figure. Tav. IX, Fig. 57. Nerita deshayesiaeformis, 
Gemm. vista dal lato opposto alla bocca. Fig. 58 idem; altro esemplare vi- 
sto dal lato della bocca. Fig. 59 idem; altro esemplare visto dal lato op- 
posto alla bocca. Fig. 60 idem; lo stesso esemplare visto dal lato della 
bocca. Fig. 61 idem; altro esemplare visto dal lato della bocca. 
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Nerita Cornatiar, Gemm. 


(Tav. IX, Fig. 61 a 63). 
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Conchiglia liscia, ovata obbliquamente e dilatata in fuori. La sua spira 
cortissima e laterale, è quasi completamente inviluppata dall’ ultimo giro, 
che è grandissimo, punto rigonfiato e dilatato in fuori. La sua bocca è 
grande, un po’ obbliqua e semilunare. Il labbro un poco incrassato interna- 
mente e semplice termina al contorno tagliente. Il lato columellare porta 
due grossi denti al centro; e la sua area ombellicale è estesa e così poco 
convessa da potersi considerare piuttosto come piana. 

Sulla sua superficie si vedono delle fine strie trasversali d’accrescimento. 

Essa si distingue dalla precedente specie per le differenze notate prece- 
dentemente. 

Questa specie è piuttosto rara nel calcare bianco cristallino della Mon- 
tagna del Casale nella provincia di Palermo. Nel Museo di Geologia e Mi- 
neralogia della R. Università di Palermo ve ne ha molti esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. IX, Fig. 62. Nerita Cornaliae, Gemm. 
vista dal lato della bocca. Fig. 63 e 64 idem; due esemplari della stessa 
specie visti dal lato opposto alla bocca. Queste figure non sono state bene 
eseguite; gli originali sono più dilatati in fuori e meno rigonfiati. 


NERITINA, Lamarck. 
Neritina CLimene, Gemm. 
(Tav. IX, Fig. 48 e 49). 
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Questa conchiglia è liscia, alquanto sottile, un po’ obbliquamente ovata e 
con spira prominente. Essa consta di quattro giri e mezzo, il cui ultimo è 
grandissimo e regolarmente rigonfiato. Essa ha la bocca grande e semilu- 
nare; il labbro internamente tagliato a sbiego, semplice e con contorno ta- 
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gliente; e il lato columellare semplice obbliquo e rettilineo. La sua area om- 
bellicale è estesa, callosa e quasi piana. 

Le sue linee trasversali d’ accrescimento sono finissime, meno qualcuna 
fortissima che si nota vicino al labbro. Sopra qualche esemplare si conser- 
vano alcune tracce del suo coloramento, consistenti in poche macchie di 
color giallo arancino chiaro disposte irregolarmente e piccole. 

Questa specie è vicina alla Neritina Calypso, Gemm. Se ne distingue per 
avere l’ultimo giro più regolarmente rotondato, la bocca punto canalicu- 
lata in dietro e il labbro regolarmente curvato. 

Essa è piuttosto rara nel calcare bianco cristallino della Montagna del 
Casale nella provincia di Palermo. Nel Museo di Geologia e Mineralogia 
della R. Università di Palermo se ne conservano varî esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. IX, Fig. 49. Neritina Climene, Gemm. 
vista dal lato opposto alla bocca. Fig. 49 idem; lo stesso esemplare visto 
dal lato della bocca. 


Neritina CaLypso, Gemm. 
(Tav. IX, Fig. 36 e 37). 
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Conchiglia piuttosto sottile ed ovata obbliquamente. La sua spira, promi- 
nente e più o meno acuta, risulta di quattro giri leggerissimamente con- 
vessi, il cui ultimo grandissimo forma quasi intieramente la conchiglia ed 
è un po’ angoloso alla metà della sua altezza. La sua bocca grande, semi- 
lunare e un po’ angolata in fuori termina in dietro assai ristretta prolun- 
gandosi in modo da produrvi una specie di canale. Il labbro è semplice e 
con contorno tagliente; il lato columellare dritto, obbliquo, liscio e senza 
denticolazione; ha l’area ombellicale estesa, callosa e quasi piana. 

La sua superficie è munita di finissime strie trasversali d'accrescimento 
alcune delle quali sopra la parte centrale dell’ ultimo giro, la quale è un 
po’ angolosa, divengono fortissime, ma punto sinuose come si osservano 
sulle Neritome. Si sconosce la disposizione del colorito esterno di questa 
Neritina; un solo esemplare ne conserva qualche traccia che consiste in ir- 
regolari macchie di color giallo scuro. 

Si distingue dalla specie precedente per le differenze sopraddette. 

Essa non è molto rara nel calcare bianco cristallino della Montagna del 
Casale nella provincia di Palermo. Nel Museo di Geologia e Mineralogia 
della R. Università di Palermo ne abbiamo una dozzina d’esemplari. 
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Spiegazione delle figure. Tav. IX, Fig. 36. Neritina Calypso, Gemm. 
vista dal lato della bocca. Fig. 37 idem; vista dal lato opposto alla bocca. 


NerITINA Puilyee, Gemm. 
(Fav. IX, Fig. 35). 
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Conchiglia piuttosto sottile, obbliquamente ovata e depressa nella sua 
parte anteriore. La sua spira, poco prominente, è formata di quattro giri 
leggermente convessi, che vengono inviluppati dall'ultimo, ch'è grandissimo 
e forma quasi intieramente la conchiglia. La sua bocca è grande, semilu- 
mare ed obbliqua; il labbro semplice e con margine tagliente ; il lato co- 
lumellare rettilineo e semplice; e l’area columellare estesa, liscia, callosa, 
gibbosa al centro e depressa fortemente in avanti. 

La sua superficie è provvista di finissime strie trasversali d’accrescimento, 
fra le quali ve ne ha moltissime assai forti, larghe e fra loro avvicinate, 
che rendono la superficie delia conchiglia trasversalmente quasi plicata. 

Questa specie è vicina alla Neritina Beroe, Gemm. dalla quale si di- 
stingue per essere meno globulosa e molto depressa in avanti, per essere 
quasi plicata e per avere il lato columellare dritto e l’area columellare più 
fortemente depressa in avanti. 

Essa è piuttosto frequente nel calcare bianco cristallino della Montagna 
del Casale nella provincia di Palermo, della quale nel Museo di Geologia 
e Mineralogia della R. Università di Palermo se ne conservano molti e- 
semplari. 


Spiegazione delle figure. Tav. IX, Fig. 35. Neritina Philyre, Gemm. 
vista dal lato opposto alla bocca. 


NeriTIina Beroe, Gemm. 
(Tav. IX, Fig. 33 e 34, 38 e 39). 
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Conchiglia alquanto sottile, quasi globosa ed ovata obbliquamente. La sua 
spira, poco prominente, risulta di quattro giri, il cui ultimo è grandissimo, 
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più o meno regolarmente convesso, leggermente ristretto indietro e ventri- 
coso. La sua bocca è semilunare, regolarmente rotondata in avanti e acu- 
minata indietro, prolungandosi in modo da produrvi una specie di canale. 
Il labbro è semplice e con contorno tagliente. Ha il lato columellare liscio 
e leggerissimamente convesso, e l'area columellare estesa, liscia, callosa e 
un po' depressa in avanti. 

La sua superficie è liscia e provvista soltanto di finissime strie trasver- 
sali d’accrescimento, fra le quali se ne notano alcune un poco forti. Alcuni 
esemplari di questa specie sono di color giallastro. 

Si distingue dalla precedente specie per le differenze che sono state so- 
pra indicate. Essa richiama ancora per la forma la Neritina arenacea, Terq. 
del gres di Hettange, ma ne differisce per essere più regolarmente roton- 
data e per avere l’area columellare molto più estesa. 

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo si 
conservano varî esemplari di questa specie, che proviene dal calcare bianco: 
cristallino della Montagna del Casale nella provincia di Palermo, ove è 
piuttosto frequente. 

Spiegazione delle figure. Tav. IX, Fig. 33 e 34. Neritina Beroe, Gemm. 
vista dal lato della bocca e dal suo lato opposto. Fig. 38 e 39 idem; altro 
esemplare visto dal lato della bocca e dal suo lato opposto. 


NerITIna GiorpanoI, Gemm. 
(Tav. IX, Fig. 46 a 48). 
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Conchiglia obbliquamente ovale. La sua spira, prominente, acuta e for- 
mata di 5 giri, spesso sì presenta ottusa, quasi troncata e composta soltanto 
dal penultimo ed ultimo giro, che avvolgono completamente i precedenti. 
L'ultimo è grandissimo, rigonfiato e un po’ protratto in dietro. Essa ha la 
bocca grande e semilunare; il labbro semplice e con contorno tagliente; il 
lato columellare semplice e dritto; e l’area ombellicale estesissima, callosa, 
gibbosa nel centro e leggermente depressa in avanti. 

Alcuni esemplari conservano ancora alcune tracce del colorito primitivo, 
consistenti in macchie irregolari di color giallo tendente all’arancino. 

Questa specie quando ha la spira prominente, è vicinissima alla Neritina 
thalassica, Gemm. dalla quale si distingue, per essere meno rigonfiata, per 
avere l’ultimo giro protratto in dietro e l’area columellare gibbosa. 


SUI FOSSILI DEL CALCARE CRISTALLINO EC. 205 
Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo si 
conservano molti esemplari di questa specie, che è piuttosto comune nel 
calcare cristallino bianco della Montagna del Casale nella provincia di Pa- 
lermo. 
Spiegazione delle figure. Tav. 1X, Fig. 46. Neritina Giordanoi, Gemm. 
vista dal lato della bocca. Fig. 47 idem; lo stesso esemplare visto dal lato 
opposto. Fig. 48 idem; altro esemplare visto dal lato opposto alla bocca. 


NERITINA THALASSICA, Gemm. 


(Tav. IX, Fig. 53 e 54). 
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Conchiglia piuttosto sottile, liscia ed obbliquamente ovale. La sua spira, 
molto prominente ed acuta, risulta di 5 giri convessi. L'ultimo è grande 
ed allungato obbliquamente. Essa ha la bocca grande e semirotonda. Il lab- 
bro è semplice e con contorno tagliente; il lato columellare semplice, ret- 
tilineo e un po’ obbliquo; e 1 area columellare callosa, piana e non molto 
estesa. 

Le sue strie trasversali d'’accrescimento sono finissime, però ve ne sono 
alcune forti. Il suo coloramento esterno si sconosce. 

Questa specie ha molta affinità con alcune varietà della Neritina ocea- 
nica, Gemm. e con la Neritina Giordanoi, Gemm. Differisce dalla prima 
specie per mancare della depressione sulla parte posteriore dell'ultimo giro 
e per avere l'area ombellicale meno estesa; e dalla seconda per essere più 
ventricosa, per avere i primi giri convessi e sempre molto salienti, e l’area 
columellare piana. 

Questa Neritina è piuttosto rara nel calcare bianco cristallino della Mon- 
tagna del Casale nella provincia di Palermo, della quale nel Museo di 
Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo se ne trovano sei 
esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. 1X, Fig. 53. Neritina thalassica, Gemm. 


vista dal lato dell'apertura. Fig. 54 idem; vista dal lato opposto all’aper- 
tura. 
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NeRITINA ocEANIcA, Gemm. 
(Tav. IX, Fig. 50 a 52, 55 e 06). 


Eynahezza: 304 co Caen TAN lion 1878 
BGarnehezza, Lo il e i i ita bea Aa 


x 


Questa specie è sottile e assai variabile nella forma, presentandosi ora 
ovata quasi trasversalmente, ed ora più o meno obbliqua ed ovale. La sua 
spira, più o meno prominente, consta di 5 giri convessi e leggermente ap- 
pianati in dietro. L'ultimo giro è grande e depresso in dietro lungo le su- 
ture. Questa depressione è molto variabile sì nella estensione che nella forza; 
in alcuni esemplari mostrandosi leggiera e larga, e in altri forte in modo 
da parere che il giro sia piuttosto ivi strettamente escavato. La sua bocca 
è grande e semilunare; il labbro semplice e con contorno tagliente; il lato 
columellare semplice, dritto e leggermente obbliquo; l’area columellare e- 
stesa, callosa e quasi piana. 

Essa è ornata di fine strie trasversali d’accrescimento, fra le quali ve ne 
sono alcune forti. 

Questa specie è una delle più comuni fra i fossili del calcare bianco cri- 
stallino della Montagna del Casale nella provincia di Palermo. Molti esem- 
plari conservano ancora alcune tracce del loro coloramento esterno. Sopra 
alcuni si vedono delle macchie di color giallo più o meno tendente al giallo- 
terreo, e più o meno piccole ed irregolari; e sopra altri esemplari si tro- 
vano due fascie longitudinali dello stesso colore, una sita sulla parte ante- 
riore della depressione dell’ultimo giro, e l’altra molto più in avanti. 

Questa Neritina si distingue da tutte le sue congeneri del calcare cri- 
stallino bianco della Montagna del Casale nella provincia di Palermo per 
la depressione longitudinale sulla parte posteriore del suo ultimo giro. 

In questa specie, che ha l'assieme d’una Natica, come in tutte le Neri- 
tine del calcare cristallino della provincia di Palermo, la parte interna cor- 
rispondente alla spira della conchiglia, essendo stata riassorbita, forma una 
sola cavità, come si trova presso tutte le Nerite, Neritine ec. 

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo se 
ne conservano moltissimi esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. IX, Fig. 50. Neritina oceanica, Gemm. 
var. brevis vista dal lato opposto alla bocca. Fig. 51 idem, idem; altro e- 
semplare visto dallo stesso lato. Fig. 52 idem, idem; lo stesso esemplare 
visto dal lato della bocca. Fig. 55 idem; var. producta vista dal lato op- 
sto alla bocca. Fig. 56 idem, idem; altro esemplare visto dallo stesso lato. 
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NeriTINA AmpniTRITE, Gemm. 
(Tav. IX, Fig. 29 e 30). 
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Conchiglia piuttosto sottile, ovale obbliquamente e più lunga che larga. 
La sua spira è laterale, inclinata dal lato opposto all'apertura, cortissima e 
inviluppata quasi completamente dall'ultimo giro, ch'è ristretto in dictro. 
Essa ha la bocca grande, semilunare, largamente rotondata in avanti e acu- 
minata in dietro, prolungandosi talmente da produrvi un lungo canale. Il 
suo labbro è semplice e con contorno tagliente. Il lato columellare è dritto, 
obbliquo e perfettamente liscio. La sua area columellare è meno grande del- 
l'apertura, liscia, callosa, gibbosa nel centro e depressa in avanti. 

La sua superficie è liscia e munita soltanto di strie trasversali d’ accre- 
scimento. Alcuni esemplari di questa specie conservano ancora la loro co- 
lorazione. Essi portano un gran numero di macchiette più o meno trian- 
golari, disposte in modo assai irregolare e di color giallastro. 

Questa specie è affine alla Neritina Stoppanii, Gemm. dalla quale si di- 
stingue per essere meno dilatata in fuori, più obbliqua, più rigonfiata e 
ristretta in dietro. Inoltre il suo labbro si prolunga in dietro producendovi 
un lungo canale, che manca nella Neritina Stoppanti, Gemm. 

Essa è piuttosto frequente nel calcare bianco cristallino della Montagna 
del Casale nella provincia di Palermo, della quale nel Museo di Geologia 
e Mineralogia della R. Università di Palermo abbiamo varî esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. IX, Fig. 29. Neritina Amphitrite, Gemm. 
vista dal lato della bocca. Fig. 30 idem; lo stesso esemplare visto dal lato 
opposto. 


Neritiva Stoppani, Gemm. 
(Tav. IX, Fig. 43 a 45). 
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Conchiglia ovata trasversalmente e un poco dilatata in fuori. La sua spi- 
ra, cortissima ed ottusa, è lateralmente inclinata dal lato opposto alla bocca. 
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L'ultimo giro, grandissimo ed estesamente dilatato verso il suo margine 
esterno, forma quasi intieramente la larghezza della conchiglia. La sua 
bocca è grande e semilunare; il labbro semplice e mancante di spessimento 
interno; il lato columellare obbliquo, quasi rettilineo e liscio; e l’area co- 
lumellare callosa, estesa e leggermente gibbosa nel centro. 

Questa specie è vicinissima della Neritina Amphitrite, Gemm. dalla quale 
si distingue per le differenze sopra indicate. 

Essa proviene dal calcare bianco cristallino della Montagna del Casale 
nella provincia di Palermo, ove non è molto frequente. Nel Museo di Geo- 
logia e Mineralogia della R. Università di Palermo se ne conservano varî 
esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. IX, Fig. 43. Neritina Stoppanti, Gemm. 
vista dal lato opposto alla’ bocca. Fig. 44. idem; altro esemplare visto dal 
lato della bocca. Fig. 45. idem; lo stesso esemplare visto dal lato opposto 
alla bocca. 


NeritinA Haueri, Gemm. 
(Tav. IX, Fig. 31 e 32). 
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Questa conchiglia è alquanto sottile ed ovata obbliquamente. La sua spira, 
più o meno prominente e laterale, è formata di giri appena convessi, il cui 
ultimo, ristretto e depresso in dietro, è fortemente rigonfiato in avanti, 
grande e forma quasi l’intiera conchiglia. Essa ha la bocca grande, obbli- 
qua e semilunare; il labbro semplice e con contorno tagliente; e il lato co- 
lumellare un po’ obbliquo , rettilineo, semplice e privo completamente di 
denticolazione. La sua area columellare non è molto estesa, liscia, callosa, 
gibbosa al centro e fortemente circoscritta in fuori. La callosità in alcuni 
esemplari copre incompletamente l’ombellico, per cui essi si mostrano quasi 
rimati. 

La sua liscia superficie è provvista soltanto di fine strie trasversali d’ac- 
crescimento, fra le quali ve ne sono alcune fortissime. 

Questa specie è frequentissima nel calcare bianco cristallino della Mon- 
tagna del Casale nella provincia di Palermo. Alcuni esemplari conservano 
ancora alcune tracce della loro primitiva colorazione , che consistono in 
grandi e irregolari macchie di color giallo-terreo. 

Essa è vicina alla Neritina Amphitrite, Gemm. dalla quale si distingue 
per essere più ristretta in dietro e per avere la bocca più obbliqua e senza 
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canale posteriore. Inoltre la sua area columellare è meno estesa e la spira 
sempre più prominente. 

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo se 
ne conservano moltissimi esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. IX, Fig. 31. Neritina Haueri, Gemm. 
vista dal lato opposto alla bocca. Fig. 32 idem; un altro esemplare visto 
dal lato dell’apertura. 


NeritinA Ternys, Gemm. 
(Tav. IX, Fig. 40 a 22). 


Lunghezza della conchiglia . . . . . . 
TBarghezza — .U. A 


4 e II Lo 
Lit dr i a I RR 7 ala 


Conchiglia piuttosto sottile ed ovale trasversalmente. La sua spira, late- 
rale e alquanto prominente, è più o meno inviluppata dall'ultimo giro, che 
è rigonfiato e ha una leggiera depressione lungo la sutura. Esso forma per 
intiero la conchiglia. La sua bocca è larga e semilunare; ha il labbro sem- 
plice, internamente tagliato a sbieco e con contorno sottile, ma non ta- 
gliente; il suo lato columellare è rettilineo e liscio; l’area ombellicale callosa, 
liscia, piana ed estesa. 

Alcuni esemplari di questa specie conservano ancora la loro colorazione. 
Essa consiste in due sistemi di linee obblique di color giallo-arancino, uno 
diretto da dietro in avanti e l’altro d’ avanti in dietro, che si incontrano 
sulla metà dell’altezza del giro, producendovi una serie d’angoli acuti di- 
retti in dietro. 

Questa specie per la sua forma si distingue facilmente da tutte le sue 
congeneri del calcare cristallino della provincia di Palermo. 

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo se 
ne conservano otto esemplari, che provengono dal calcare bianco cristal- 
lino della Montagna del Casale nella provincia di Palermo. 

Spiegazione delle figure. Tav. IX, Fig. 40. Neritina Tethys, Gemm. 
vista dal lato della bocca. Fig. 41 idem; lo stesso esemplare visto dal lato 


opposto alla bocca. Fig. 42 idem; un altro esemplare visto dallo stesso 
lato (1). 


(4) Nell’epoca presente le Neritine sono distinte dalle Nerîte per i loro caratteri conchiologici, 
come pure generalmente per i mezzi in cui vivono. Ciò ha luogo ancora per le specie quaternarie 
e terziarie. Per quelle secondarie, però, mentre molte specie hanno de’ caratteri conchiologici in- 
sufficienti a potere stabilire a quali de’ due generi esse appartengono, vi sono poi alcune specie, 
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NerITOPSIS FRONDOSA, Gemm. 
(Tav. IX, Fig 1a 3). 
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Conchiglia ovale trasversalmente, più larga che lunga e non ombellicata. 
La spira prominente, in paragone al tipo del genere, risulta di 3 giri che 
si svolgono rapidamente, il cui ultimo è grande, un po’ carenato nel suo 
terzo posteriore e largamente dilatato in avanti e in fuori. La bocca è gran- 
de, quasi rotonda, ed angolata in dietro; ed il lato columellare escavato e 
incrostato di stretta e piana callosità. 

La sua superficie è ornata di numerosi cingoli longitudinali alternanti 
fra di loro in grossezza, i quali venendo intersecati da numerosissime strie 
trasversali d’accrescimento, prendono la forma imbricata; d’essi 3 o 4 del 
centro sono più grossi degli altri. Tutti questi cingoli vengono inoltre in- 
crociati d'alcune pieghe trasversali, alte, compresse, foliacee e quasi fron- 
dose , le quali sulla carena dell’ ultimo giro sporgono maggiormente. Su 
questo giro se ne contano 6. 

Questa specie è vicina della Nerifopsis Hebertana, d'Orb. del lias medio 
di Fontaine Etoupe-Four e del lias superiore di Crusso! (Francia) non che 
della Neritopsis Busambrensis, Gemm. Si distingue dalla prima specie per 
essere più dilatata in avanti e in fuori, e per essere ornata di un numero 


in cui i caratteri generici sono talmente distinti da poterle facilmente riferire all’ uno o all’altro 
tipo. Le Neritine de’ terreni secondarî, a giudicare dalla fauna con cui vissero e da’ depositi ove 
si trovano, doveano in gran parte abitare le acque del mare; nè ciò deve sorprendere essendovi 
ancora nell’epoca presente alcune specie di Neriîtine che abitano nelle acque salse e in quelle ma- 
rine; infatti la Nerifina j)uviatilis vive nelle acque salmastre del Baltico e la Neritina viridis e 
la Neritina meleagris nel mare delle Antille. 

Dopo ciò, mettendo da parte molte Neritine del trias, che vengono considerate come Matiche e 
che una esatta rivisione le metterebbe di certo nel loro posto naturale, si devono considerare co- 
me Ieritine, oltre a quelle descritte in questo lavoro, le seguenti specie: Neritina esinensis, Stopp. 
N. arenacea, Terq. N. cannabis, Terq. N. Hettangensis, Terq. N. liasina, Dunk. N. ovula, Buv. 
N. transversa, Seeb. N. Royeri, de Lor. N. minima, Gredn. N. canalifera, Buv. N. Micheloti, 
de Lor. N. Hoffmannîi, Gemm. N. Nebrodensis, Gemm. N. Hiccarina, Gemm. N. turbinata, Sharp. 
N. bicornis, Sharp. N. decipiens, Stol. ec. 
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minore di pieghe trasversali, che sono molto più strette, alte e quasi fron- 
dose. Differisce dalla seconda perchè è meno solida e rigonfiata, perchè le 
sue pieghe sono meno numerose, più strette, alte e quasi frondose, e per- 
chè ha l’ ombellico completamente coverto, mentre la Neritopsis Busam- 
brensis, Gemm. è rimata. 

Questa specie proviene dal calcare bianco cristallino della Montagna del 
Casale nella provincia di Palermo, ove è piuttosto rara. 

Nel Museo di Geologia e Mineralogia della R. Università di Palermo se 
ne conservano sei esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. IX, Fig. 1. Neritopsis frondosa, Gemm. 
vista dal lato della bocca. Fig. 2 idem; lo stesso esemplare visto dal lato 
opposto. Fig. 3 idem; altro esemplare giovane, esternamente conservatis- 
simo, visto dallo stesso lato. 


NerITopsis BusamBrensis, Gemm. 
(Tav. IX, Fig. 4 e 6). 
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Conchiglia molto spessa, ovale trasversalmente e rimata. La sua spira, 


prominente , risulta di 3 giri, il cui ultimo è grandissimo , fortemente ri- 
gonfiato e carenato presso il suo terzo posteriore. La sua bocca è grande 
e circolare; il lato columellare escavato e incrostato di stretta e spessa cal- 
losità. 

_La,sua superficie è ornata di numerosi cingoli longitudinali ineguali in 
grossezza, i quali vengono intersecati da otto pieghe trasversali più o meno 
grosse e robuste. La superticie degli esemplari di questa specie, che ho 
sott'occhio, trovandosi alquanto alterata non sono al caso di poter venire 
ad altri dettagli sulla sua ornamentazione. 

Questa Ner:fopsis sì distingue dalla precedente specie per le differenze 
sopra indicate. Essa è ancora affine alla Neritopsis Hebertana, d’Orb. dalla 
quale differisce per essere rimata e più dilatata in avanti, e per avere la 
bocca più rotonda e con un numero minore di pieghe trasversali. 

Di questa specie, piuttosto rara, del calcare cristallino della Montagna 
del Casale nella provincia di Palermo, nel Museo di Geologia e Minera- 
logia della R. Università di Palermo si trovano 7 esemplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. IX, Fig. 4. Neritopsis Busambrensis, 
Gemm. vista dal lato opposto alla bocca. Fig. 5 idem; altro esemplare vi- 
sto dal lato della bocca, Fig. 6 idem; visto dal lato opposto. 
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NeriToPsIs SopHRosIiNne, Gemm. 
(Tav. XI, Fig. 7 e 8). 
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Conchiglia ovale trasversalmente e non ombellicata. La sua spira, poco 
prominente, è formata di 3 giri, de’ quali l’ultimo è grande e rigonfiato. 
La sua bocca, grande ed ovale, è in dietro angolosa, e il lato columellare 
escavato, piano e largamente incrostato; il labbro si prolunga fortemente in- 
dietro, producendovi uno stretto e largo canale. 

La superficie di questa conchiglia è provvista di numerosi cingoli longi- 
tudinali e ineguali, che vengono ridotti imbricati dall'incontro di numero - 
sissime strie trasversali d’accrescimento. Questi cingoli vengono ancora in- 
tersecati da alcune pieghe basse, un po’ larghe e rotondate, che verso la 
parte esterna dell'ultimo giro divengono ineguali e un po’ indecise; sopra 
di questo giro se ne contano 10. 

Questa specie per la sua ornamentazione è in qualche modo affine alla 
Neritopsis transversa, Moor. del lias superiore d’Ilminster (Inghilterra) e 
della Neritopsis Philea, d’Orb. del lias superiore di Semur (Francia). Però, 
la configurazione della sua bocca che è indietro canaliculata, e lo sviluppo 
delle sue pieghe trasversali che sono basse e larghe, la distinguono facil- 
mente di queste due specie, che altronde sono molto più grandi. 

Essa proviene dal calcare bianco cristallino della Montagna del Casale 
nella provincia di Palermo, ove è molto rara. Nel Museo di Geologia e 
Mineralogia della R. Università di Palermo se ne conservano due soli e- 
semplari. 

Spiegazione delle figure. Tav. XI, Fig. 7. Neritopsis Sophrosine, Gemm. 
vista dal lato della bocca. Fig. 8 idem; lo stesso esemplare visto dal lato 
opposto. (Continua). 
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N. 1— Seduta del 13 maggio 1877 — Presidenza del barone N. TURRISI-COLONNA 


La seduta è aperta all’l1 p. m. colla lettura del processo verbale della 
seduta precedente e con la presentazione delle opere ricevute in dono dal- 
l'Accademia. 

Il socio PROF. InzeNnGA nel presentare al Consiglio la continuazione dei 
di lui studii monografici sopra i funghi di Sicilia, per la prima volta da lui 
determinati ed illustrati con corrispondenti tavole colorate ritratte dal ve- 
ro, facea conoscere che le specie già pubblicate nei diversi numeri del gior- 
nale di detto Consiglio dal 1862 sino all’ ultima pubblicazione ammontano 
a 130, e fra queste molte nuove, talune rare, altre comuni in tutta Europa, 
e ciò che è rimarchevole moltissime comuni tanto nell’ Europa settentrio- 
nale quanto nella meridionale, non che nella prossima Africa, per come ri- 
levasi dalle opere dei micologi antichi e moderni che se ne sono occupati 
sino a questo giorno. 

Tale ricchezza di generi e di specie diverse di funghi, specialmente di 
Imenomiceti, parte mangiativi, parte velenosi e parte sospetti, secondo lo 
Inzenga, deriva senza alcun dubbio dalla variabilità del clima di Sicilia, 
partendo dalle sue basse plaghe marittime sino ad altezze considerevoli dei 
suoi altipiani e dei suoi monti, specialmente laddove ancora la mano strug- 
gitrice dell'uomo non ha dato l’ultimo colpo di grazia alla distruzione dei 
boschi e delle boscaglie. Deriva pure tale ricchezza di generi e di specie 
diverse alla numerosa serie di piante di ordine superiore, alberi ed arbusti 
indigeni ed esotici che vegetano in Sicilia a preferenza di qualunque siasi 
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altro paese d'Europa, in modo che siffatti esseri parassiti nuotanti coi loro 
semi impercettibili o spore nell'atmosfera in tutta la superficie della terra, 
che vivono a spese della decadenza o putrefazione di altri esseri organici 
vegetali di ordine superiore, trovano nell'Isola non solo un clima variabi- 
lissimo che ne favorisca il loro sviluppo secondo l'indole loro speciale, ma 
un appogio, un mezzo putrifacente ancora variabilissimo ove potersi attac- 
care, nutrirsi, svilupparsi e riprodursi. 

Il prof. Inzenga comunicava in seguito un manoscritto di testo di numero 
80 specie di funghi siciliani da lui in questi ultimi tempi studiati e de- 
scritti, con una corrispondente tavola nella quale contengonsi due figure 
del di lui Agaricus Nebrodensis, una dell'Agaricus Ferulae del dott. Mat- 
teo Lanzi di Roma, e rinvenuto pure dallo Inzenga in Sicilia, per essere 
queste due specie molto affini fra di loro; ma, per alcuni caratteri fonda- 
mentali, degni dell'attenzione degli odierni micologi per potersi con esat- 
tezza distinguere a colpo d'occhio l’una dall’ altra specie e numero sei fi- 
gure risguardanti una nuova specie del genere Cartharellus del Fries, da 
lui rinvenuta di recente in questo agro palermitano, che ha chiamato Car- 
tharellus Turrisi, dedicata al nome del di lui carissimo amico barone Nicolò 
Turrisi-Colonna, senatore del regno, in atto presidente di questo Consi- 
glio di Perfezionamento. 


Il socro TaccHINI avendo ricevuto dal professor Millosevich i risultati del 
calcolo dei passaggi di Mercurio e Venere per gli anni 1878 e 1882 rela- 
tivi alle diverse città italiane, comunica all'Accademia la parte del lavoro 
che riguarda Palermo, avvertendo che i detti passaggi non possono osser- 
varsi per intero. Dopo ciò il socio riferisce su di una nota presentata al- 
l'accademia di Parigi dal prof. Janssen relativa alla macchia solare ap- 
parsa il 15 aprile 1877, il quale fenomeno il Janssen dichiara dell’ ordine 
dei grandi fenomeni delle macchie, che presenta il sole all’ epoca di un 
mazimum, e dice dimostrare che non è esatta l’idea che finora si è avuta 
dello stato della superficie fotosferica quando l’astro è in periodo di mini- 
mo, ammettendosi generalmente , che la fotosfera è allora in una specie 
di riposo e che la rarità delle macchie è dovuta a questa mancanza di at- 
tività e dei fatti numerosi, aggiunge l’accademico, dimostrano che queste 
idee sono inesatte. A queste proposizioni del Janssen fece seguito una nota 
del P. Denza, che il Tacchini dichiara il meno competente in Italia in sif- 
fatta materia, il quale asserisce che le sue osservazioni confermano quelle 
del Janssen, e dichiara di dividere le stesse idee. In seguito a ciò il Tac- 
chini ha creduto di dover rompere il silenzio mandando una nota all’ Ac- 
cademia di Parigi e comunicando alla nostra i risultati delle sue osserva- 
zioni fatte dal 1871 a tutto aprile 1877, per dimostrare come realmente il 
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sole si trovi ora in uno stato di calma relativamente ai grandiosi feno- 
meni osservati all’epoca del maximum, dei quali non hanno pensato di te- 
ner conto i signori Janssen e Denza. 

La macchia solare del 15 aprile 1877 fu osservata anche a Palermo; era 
accompagnata da 15 fori e in tutta l'estensione era di 1,2 la superficie della 
terra, mentre le macchie dell'8 aprile 1870 ragginngevano l'enorme esten- 
sione di 211 volte la superficie della terra stessa. Ma il socio non volendo 
stare al solo confronto di fatti isolati, che mai dovrebbero servire a creare 
sistemi o teorie, presenta la statistica delle macchie solari osservate nel 
1871, nel 1876 e nel primo quadrimestre 1877, dalla quale risulta evidente 
tale enorme differenza, che l’uso delle parole calma e riposo per l’ epoca 
attuale è pienamente giustificato. 

Oltre a ciò il socio avverte, che volendo formarsi un concetto esatto del- 
l’attività solare, non bastano le macchie, e bisogna ancora studiare e con- 
frontare quei fenomeni solari, che col solo spettroscopio possono a lungo 
seguirsi, e perciò riporta la statistica delle eruzioni metalliche solari da lui 
osservate dal I871 a tutto aprile 1877. Queste eruzioni che al 1871 con grande 
frequenza si estesero dall'equatore fin verso i 70 gradi nell’ emisfero nord 
e 40 in quello sud, sono andate mano mano diminuendo in numero ed e- 
stensione, cosicchè nel 1876 soltanto 9 ne furono osservate tutte comprese 
in una zona fra l’equatore e 30 gradi al sud, mentre al 1871 se ne osser- 
varono 97, ciò che corrisponde ad una eruzione per ogni giorno e '/, di 
osservazione, ed una sola per ogni dodici giorni nel 1876 : nel primo qua- 
drimestre 1877 una sola e di poco conto fu veduta in 23 giorni di osser- 
vazione. l)imostra poi come nel 1871 si ebbero eruzioni estese di 10, 20, 30 
e fino a 60 gradi, che corrispondevano a vere regioni eruttive, che impie- 
gavano parecchi giorni a tramontare, mentre nel 1876, delle 9 osservate, 
due sole arrivano a 12 gradi. 

' Gli stessi ragionamenti, egli ripete, per le protuberanze; e per le macchie 
aggiunge ancora che se nel 1871 non si ebbe alcun giorno di osservazione 
senza macchie e senza fori, nel 1876 su 185 giorni di osservazione in 83 
non si ebbero nè macchie, nè fori, e in 18 su 44 nei passati mesi del 1877. 

Egli dunque conchiude che tutto l’assieme della serie delle osservazioni 
fatte a Palermo tanto dirette che spettroscopiche dimostra con tutta l'e- 
videnza desiderabile, che nell'attuale periodo di minimo si ha ogni ragione 
di dire che la superficie del sole trovasi in calma o riposo relativamente 
alle grandiosi pertubazioni avvenute nell'epoca del massimo delle macchie. 
Riguardo poi al nome del Secchi introdotto dal Denza nella sua nota, il 
Tacchini dà lettura di una lettera dello stesso Secchi, nella quale espone 
le sue idee, che accordano su questo argomento con quelle del Tacchini, 
Sl socio fa inoltre avvertire come mancando tutta questa attività l’ atmo- 
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sfera solare è ora più pura e quindi più facilmente visibile la struttura e 
certe particolarità della fotosfera solare. 

Da ultimo il socio dà conto all'Accademia di tutto quanto è stato fatto 
circa al progetto da lui presentato in Catania al settembre 1876 per eri- 
gere sull'Etna una stazione astronomico-meteorica, dovendo concorrere nella 
spesa il Comune e la Provincia di Catania, i Ministeri dell'istruzione del- 
l'agricoltura. Ad eccezione del Consiglio provinciale che per ragioni di re- 
golamento sarà chiamato in luglio per trattare della parte che gli spetta 
le altre tre amministrazioni si trovarono pienamente di accordo non solo 
nella parte straordinaria della spesa, ma anche nell’ordinaria destinata al 
mantenimento annuo dell’edifizio. 

Il Tacchini per la parte astronomica aveva progettato di fare l'acquisto 
di un grande refrattore, e l'illustre Merz, il celebre costruttore di lenti di 
Monaco, fece la generosa offerta di un grande refrattore di 12 pollici con 
una riduzione considerevole nel prezzo onde concorrere anche lui a faci- 
litare l'impresa: il socio annunzia che detta offerta fu accettata e che ai 
primi del prossimo giugno il grande cannocchiale sarà consegnato all’offi- 
cina meccanica della Specola di Padova, ove si costruirà una montatura 
speciale. 

In questo modo l'osservatorio Bellini sull'Etna non è più un desiderio , 
ma una cosa assicurata, e sin da ora l’Italia ha guadagnato così un re- 
frattore 4 più grande di quelli esistenti a Palermo, Roma e Firenze. 

Il Presidente esprime a nome anche dei socî la piena soddisfazione nello 
apprendere un tale risultato cotanto lusinghiero per Catania e Italia tutta. 
La seduta è levata alle ore 2, 20. 

Il socio Segretario 
E. Paternò. 


N. 2 — Seduta degli 8 luglio 1877 — Presidenza del barone N, TURRISI COLONNA 


Il socio PROF. GEMMELLARO incomincia la sua comunicazione dicendo che 
Hoffmann nella sua Carta geologica di Sicilia riunisce sotto il nome di 
calcare di Palermo e di calcare cretaceo le grandi masse di calcare com- 
patto ora più o meno magnesiaco ed ora argilloso, colle marne e gli scisti 
silicei ad esse subordinati, che sotto la forma di montagne e di altipiani e 
spesso di rupi isolate, efflorando attraverso rocce molto più giovani, par- 
tono dalle Madonie e si estendono, a un di presso a forma di V, da una 
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parte lungo il lato settentrionale della provincia di Palermo e di quella di 
Trapani, e dall'altra attraversando i distretti di Termini, di Corleone, e di 
Bivona vanno fino alla montagna di S. Calogero di Sciacca. Le montagne 
delle Madonie, di S. Calogero, di Termini, del Cane, di Trabia, di Catal- 
fano e quelle dei dintorni di Palermo, di Piana dei Greci, di Carini, di 
Castellammare, la cosiddetta Montagna grande di Calatafimi e le altre di 
S. Vito e S. Giuliano, come ancora le montagne di Cammarata e Castro- 
novo, di Prizzi, di Palazzo Adriano, della Ficuzza, la Busambra, la mon- 
tagna della Madonna del bosco e di quella del balzo, il Monte di S. Anna 
e le montagne dei dintorni di Bivona e quella di S. Calogero di Sciacca 
sono formate interamente di queste rocce. Or esse, che costituiscono la parte 
rupestre e montagnosa delle provincie di Palermo, Trapani e Girgenti, at- 
tesa la loro grande estensione e importanza per la geologia di questa parte 
della Sicilia, han formato da molti anni il principale oggetto degli studi 
del prof. Gemmellaro; il quale, dopo penose e dettagliate ricerche strati 
grafiche e paleontologiche sopra di esse, è arrivato a provare che queste 
rocce, che erano state riferite dall'Hoffmann al cretaceo superiore, compre- 
sovi il nummulitico, appartengono cronologicamente alle seguenti zone geo- 
logiche, cioè : alla zona a Terebratula Aspasia, alla zona a Stephanoceras 
macrocephalum, alla zona a Peltoceras transversarium, alla zona ad Aspi- 
doceras acanthicum, al Titonio inferiore, alla zona a Belemniti piatti (neo- 
comiano inferiore), alla zona a Requienia Lonsdalei, alla zona a Ostrea 
syphax, alla zona a Radiolites cornupastoris, alla zona a Sphacrulites Sau- 
vagesti, e all'Eocene inferiore. 

Però in fatto di geologia, egli dice, a dì d'oggi è difficile poter dire la 
ultima parola, principalmente quando si ha da fare con una serie di rocce 
come queste, che si trovano quasi sempre litologicamente le stesse, di fre- 
quente non bene stratificate, in gran parte concordanti fra di loro, molte 
volte scontorte e spessissimo poco estese sopra un gran tratto di superficie 
di suolo; infatti dopo di avervi lavorato di sopra per ben 17 anni ora viene 
ad annunziare alla Società il rinvenimento, a spese della stessa serie di 
rocce, della zona a Posidonomya Alpina in Sicilia, e a far conoscere i fos- 
sili che vi si rinvengono. 

Questa zona, il nostro socio prosiegue, si trova alla montagna della Ma- 
donna del balzo, presso Bisacquino, alla Montagna grande vicino Calata- 
fimi, a Monte S. Giuliano e nella contrada Frattina fra Contessa e Corleo- 
ne. Molti fossili della stessa zona gli sono stati gentilmente comunicati dal 
marchesino Cafisi e dal cavaliere Brucculeri di Favara, ma di quest’ultima 
località non conosce le relazioni stratigrafiche di giacitura del calcare rosso 
con crinoidi in cui si trovano. Nella montagna della Madonna del balzo la 
zona a Posidonomya Alpina viene rappresentata da un calcare rosaceo a 
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grana finissima come quello della contrada Frattina, mentre nella Monta- 
gna grande di Calatafimi e nel Monte di S. Giuliano esso è un calcare gri- 
gio tendente allo azzurro. 

Nella prima località questa zona poggia direttamente in concordanza so- 
pra i potenti strati calcarei della zona a Terebratula Aspasia, e vi sopra- 
stanno altri calcari privi di fossili i quali per loro posizione, relazioni e ca- 
ratteri crede che siano riferibili alla zona ad Aspidoceras acanthicum. Alla 
Montagna grande di Calatafimi questa zona è meno potente, ella giace pa- 
rimenti sulla zona a Terebratula Aspasia e alla parte superiore passa al 
calcare grigio leggermente limonitifero appartenente alla zona a Sfepha- 
noceras macrocephalum. 

Finalmente viene alla enumerazione di 25 specie di fossili rinvenuti in 
questi siti, delle quali 10 sono proprie della zona a Posidonomya Alpina 
d’altre località, e 15 fra quelle nuove e le altre provenienti dalla soprastante 
zona geologica; e qui intrattenendo la Società sopra alcune di queste spe- 
cie, termina facendo vedere che il rinvenimento nella zona a Posidonomya 
Alpina di Sicilia del PhyUoceras mediterraneum, del Ph. disputabile, del 
Ph. Kudernatschi, del Ph. subobtusum, del Lytoceras tripartitum, della 
Posidonomya Alpina, della Terebratula Roveredana, della T. curviconcha, 
e della RAynchonella Bretoniaca prova la grande analogia paleontologica 
di questa zona con la equivalente zona a Posidonomya Alpina del Tirolo, 
del Bellunese e degli strati di Klauss delle Alpi austriache. 


Il socio PisatI riferisce i risultati delle sue ricerche per la dilatazione, la 
capillarità e la viscosità del solfo fuso. 

Dilatazione. — Nel 1857 Berthelot da alcune esperienze di Despretz aveva 
dedotto che nella dilatazione del solfo fuso si presenta un minimo ad una 
temperatura tra 150° e 200°. L'esistenza di questo minimo fu confermata 
dalle sperienze di Moitessier (1864) e da quelle di Pisati (1874) : però men- 
tre Moitessier credette di potere stabilire che il minimo di dilatazione cade 
a circa 170°, Pisati ha trovato che cade a circa 160°. 

La causa di questa differenza e di altre non lievi che esistono tra i ri- 
sultati degli ultimi due sperimentatori è l'avere Moitessier studiata la di- 
latazione nel solfo precedentemente bollito epperò già modificato dal calore, 
mentre Pisati l’ha studiata nel solfo vergine proveniente da bei cristalli 
naturali. 

Le nuove ricerche di Pisati furono fatte prima col solfo vergine, indi 
collo stesso solfo dopo che fu tenuto due ore a 300°: col solfo vergine si 
ebbero risultati pienamente concordanti con quelli già trovati nel 1874, in- 
vece col solfo già modificato dal calore si trovò un andamento molto di- 
verso ed accostantesi non poco ai risultati di Moitessier. 
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Capillarità. — Nel solfo vergine l'elevazione capillare dapprincipio dimi- 
nuisce coll’ elevarsi della temperatura e raggiunge un minimo verso 157; 
indi incomincia ad aumentare molto rapidamente fino a toccare un forte 
massimo a 171°; di poi ritorna a diminuire. — Nel solfo modificato dal ca- 
lore l'elevazione capillare è in generale molto maggiore che nel solfo ver- 
gine e coll’ elevarsi della temperatura dapprima cresce lentamente, indi, 
verso 158°, cresce più rapidamente; tocca un massimo a 175° circa e di poi 
diminuisce. 

Viscosità. — La viscosità del solfo vergine, coll’elevarsi della temperatura 
dapprincipio diminuisce sino a raggiungere un minimo verso 157; indi au- 
menta rapidissimamente, tocca un massimo verso 195° e poscia ritorna a 
diminuire. 

Nel solfo modificato la viscosità è in generale più debole che del solfo 
vergine : incomincia a diminuire coll’elevarsi della temperatura e presenta 
un minimo verso 155°; indi aumenta, però un po’ meno rapidamente che 
nel solfo vergine, raggiunge un massimo verso 200° e poscia ritorna a di- 
minuire. 

Il socio Pisati aggiunge che ii D." Scichilone avendo voluto cercare se 
la diversa provenienza del solfo influisca sull'andamanto della dilatazione, 
ha lavorato con solfo precipitato dall’iposolfito di sodico e ripetutamente 
cristallizzato dal solfuro di carbonio. Questo solfo finchè non ha sofferta nes- 
suna modificazione dal calore offre nella sua dilatazione un andamento quasi 
eguale a quello del solfo vergine di Pisati: invece, dopo che fu scaldato 
sino alla temperatura di ebollizione, dà risultati perfettamènte concordanti 
con quelli di Moitessier. 


Il socio PRor. PATERNÒ comunica alla Società un breve sunto delle sue 
ricerche sopra i principî chimici estratti da taluni licheni della Sicilia. Rie- 
piloga le sue esperienze sull’acido usnico e sopra due nuove sostanze che 
egli ha chiamato zseorina e sordidina che si rinvengono nella Zeora sor- 
dida. Descrive in seguito sommariamente due nuovi acidi che si trovano 
insieme all’acido usnico, nella Lecanora atra l'uno, l’altro in una varietà 
di questo lichen detto dal professor De Notaris L. atra panormitana ; il 
primo di questi acidi, che il Paternò ha studiato insieme al signor Oglia- 
loro, è stato chiamato acido atranorico, il secondo acido atralico. Infine 
accenna che ha da alcuni mesi intrapreso lo studio de’ principî organici 
che sono contenuti nella Ramalina fracinea, e che sebbene non abbia an- 
cora completato questo esame, pure è in grado di potere sin da ora affer- 
mare che in questo lichen sono contenute per lo meno due sostanze, una 
che sembra affatto nuova, l’altra che ha tutti i caratteri dell'acido atrano- 
rico sopracennato, ed estratto per la prima volta dalla Lecanora atra. 
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Il socio pror. DoDERLEIN espone alcune particolarità zoologico-anatomiche 
di uno dei più rari pesci dei mari Siciliani, il Lophotes Cepedianus Giorna 
(Pavone di mare), Pao imperiali dei pescatori siciliani. Egli lo prescelse 
a soggetto dell’attuale conferenza fra la numerosa serie di pesci del Medi- 
terraneo che si conservano nel Museo di questa R. Università, non solo per 
la sua rarità, e per essere anatomicamente poco conosciuto, ma altresì per 
le singolarità della sua conformazione organica. 

Questa specie venne scoperta dal prof. Giorna nel 1803, che descriven- 
dola negli atti della R. Accademia di Torino, la dedicò al celebre Lacepede. 
Più tardi essa venne illustrata da Cuvier negli Annali del Museo e nella 
grande sua storia naturale de’ pesci, valendosi di un individuo mutilato che 
s'ebbe del prof. Bonelli di Torino; e successivamente ricordata da Shaw, da 
Risso, da Viviani di Genova e più recentemente dal dottissimo Gunther, da 
Canestrini, da Gervais, i quali pressochè tutti ebbero individui o malconci 
od incompleti.—Volle fortuna che il Museo di Palermo potè venire in pos- 
sesso di 6 magnifici esemplari, che dai valenti preparatori nostri, signori 
Riggio e Modena, vennero preparati in parte a secco, a scheletro o sezio- 
nati per dettagli anatomici de’ visceri e delle ossa. 

Questa specie appartiene alla vaga schiera de’ pesci Tenioidi od a fet- 
tuccia, notevoli sempre per vivaci riflessi argentini, e per le svariate loro 
tinte, dai quali tutti differisce per la presenza di una grande cresta cefa- 
lida, sormontata da un lungo raggio spinoso in forma di pennacchio, per 
la lunghezza ed appianamento del corpo, per l'estensione della lunghissima 
dorsale, la posizione anteriore delle ventrali, la forma della bocca e dei 
denti ecc. 

Il Professore fa notare essere questa specie propria delle acque profonde 
del mare, attestandolo la notevole dimensione degli occhi; di rapidissimo 
incesso ondulato; d’indole non soverchiamente vorace, indicandolo la me- 
diocre dimensione dei denti, la bocca obliqua, mediocremente fessa a poco 
nulla protrattile. 

Passando alla descrizione dello scheletro, il Professore lo dice costituite 
di 140 vertebre amficele tutte scannellate, ricinte da notevoli archi nevrali, 
emali, non meno che da lunghe spino-apofisi, da para-apofisi, e pleuro-a- 
pofisi marcatissime; di mezzo alle quali sta intercalata una numerosa serie 
di raggi interspinosi, che a loro volta sostengono una lunga dorsale, com- 
posta di 230 raggi pieghevoli, che dall’estremità del capo si estendono sino 
alla coda. 

Addivenendo poscia alla descrizione delle particolarita anatomiche del 
capo, il Professore fa notare la singolare struttura e disposizione delle ossa 
del cranio, della faccia, dell'apparato joideo, scapolare, opercolare, non meno 
che la strana conformazione della cresta cefalica, ad architettare la quale 
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natura si valse non solo delle propagagini delle ossa cranie, ma v'innestò 
con singolare artifizio, porzione de’ raggi ascendenti e discendenti delle 
ossa interspinose e della dorsale. 

Accennando infine alla disposizione de’ visceri interni di questo pesce, 
il predetto socio indica la posizione e forma dello stomaco, delle numerose 
appendici piloriche, che eccezionalmente occupano un lungo tratto dell’in- 
testino duodeno, la dimensione e posizione della vescica natatoia, delle o- 
vaia, di una lunga e ristretta vescica orinaria, degli organi accessori di 
digestione ec., cose tutte che verranno descritte assai più dettagliatamente, 
in una memoria con tavole, che egli si propone di pubblicare negli atti 
della nostra Società di scienze naturali ed economiche. 

La seduta aperta all’! p. m. fu tolta alle 2 ed '/,. 

Il socio Segretario 
E Paternò 


N. 3— Seduta del 12 agosto 1877 — Presidenza del socio anziano prof. G. INZENGA 


Il socio PisaTI comunica i risultati di sperienze fatte insieme col prof. 
Poloni sulla capillarità dell’acqua. Eccone il sunto : 

Essendo A* una costante, d. il diametro d’un tubo cilindrico a sezione 
circolare ed A l'altezza cui si eleva l’acqua in questo tubo (altezza misurata 
fino al vertice del menisco) ammettendo che la superficie libera del meni- 
sco sia sferica e di raggio eguale a quello del tubo, secondo Laplace si ha: 

A? d 
0) Wi ia 

Questa formola è stata verificata sperimentalmente da Gay-Lussac con due 
tubi, uno dei quali aveva il diametro di mm. 1,294, e l'altro di mm. 1,9038; 
ma non valendo essa per tubi più larghi, Poisson le sostituì la seguente: 

Ù A? d d? 

(2) os, ri ne ia loghi al), 
la quale invero ha qualche vantaggio sulla (1) ma con essa ha il grave di- 
fetto di fornire per A valori negativi rel caso di tubi aventi il diametro 
maggiore di circa 14 mm. 

Nel 1857 Dessains ritenendo, come già aveva fatto Hagen dodici anni 
prima, che la curva apillare fosse un ellisse coll’asse maggiore orizzontale 
giunse finalmente a quest'altra formola: 


24 A 1 


(3) to Fa 12 A + dì 


Xx 
la quale, ancorchè fornisca valori molto più approssimati delle precedenti 
e sebbene non conduca in nessun caso a valori negativi per 4, pure non è 
ammissibile per tubi sufficientemente larghi non potendosi per questi am- 
mettere che la curva capillare sia un ellisse. 

Un gran numero di sperienze fatte con 13 tubi capillari del diametro da 
mm. 0,50 a 5,25 immersi in un grande bagno d’acqua distillata e priva di 
aria, ci diedero per l'elevazione capillare valori che non s’ accordano con 
quelli calcolati colle precedenti formole , ma che invece si possono molto 
bene rappresentare mediante la formola empirica 


(4) (h+c) d* = a; 


nella quale & e d denotano al solito l’ elevazione capillare ed il diametro, 
e c, k ed a tre costanti delle quali le prime due sembrano indipendenti 
dalla temperatura. Ecco i valori di queste costanti per due serie di spe- 
rienze a 16° ed a 279,5. 


a 16° c = 1,90, K = 0,945, a = 31,80 
a 2725 c= 1,90, k= 0,945, a = 31,25 


Abbiamo altresì fatto numerose sperienze a temperature variabili da 20° 
a 80° usando quattro tubi ad U di cui il ramo largo aveva il diametro da 
16 a 20 millimetri ed il ramo stretto da mm. 0,50 a 2,28. Queste sperienze 
confermano la legge di Brunner che l’elevazione capillare decresce unifor- 
memente coll’elevarsi della temperatura e mostrano che il punto dell’ ele- 
vazione capillare nulla (temperatura dell’ebollizione assoluta) trovasi a cir- 
ca 545°, 

Anche per queste sperienze, ammettendo che la differenza di livello nei 
due rami del tubo ad U sia eguale alla differenza delle elevazioni che si 
avrebbero se ciascun ramo fosse in comunicazione con un vaso molto largo, 
i valori calcolati mediante la nostra formola sono sufficientemente concor- 
danti con quelli direttamente osservati. 


Il socrto Pror. PATERNÒ comunica le esperienze da lui fatte insieme al 
sig. A. Oglialoro sulla picrotossina, sostanza cristallizzata che sì estrae 
dalla coccola di levante. La funzione chimica di questa sostanza è finora 
perfettamente sconosciuta, sebbene vi abbiano lavorato molti chimici. —In 
quanto alla formola è stata accettata come più probabile quella C,: H,, Os, 
proposta dal Barth. Le analisi degli autori conducono invece a quella C, 
H,, 0,, secondo la quale la picrotossina sarebbe un isomero degli acidi ve- 
trarico, evernico ecc. Gli autori hanno inoltre studiato l’azione del bromo 
e quella dell'acido cloridrico sulla picrotossina. Nell'ultimo caso si forma 
una sostanza poco solubile, fusibile a temperatura molto elevata, della com- 
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posizione C,, H,; 0, che hanno chiamato picrotosside, insieme a piccole 
quantità di un altro corpo fusibile a 246-248°, della composizione C,, Hi 
O, e che può considerarsi come idrato di picrotosside perchè perdendo ac- 
qua sì trasforma in quest'ultimo.—L'idrato di picrotosside si forma in mag- 
gior quantità per l’azione del bromo sulla picrotossina; in questa reazione 
si forma inoltre un prodotto bromurato C,, H,, BrO, della composizione del 
monobromopicrotosside. 

Il prof. Paternò accenna infine che ha cominciato lo studio dell’azione del- 
l’anitre acetica e dell'acetato sodico sulla picrotossina, reazione che dà o- 
rigine a diverse nuove sostanze. 

La seduta aperta all’1 fu tolta alle 2 p. m. 

Il socio Segretario 

E. Paternò, 


N. 4—Seduta del 17 marzo 1878—Presidenza del Vice-Presidente Comm, P., TACCHINI, 


Il socro PRor. GemmeLLARO legge una lettera del D." Emery relativa da 
alcune osservazioni del defunto prof. Girolamo Piccolo sulla segmentazione 
dell'uovo. 


1l pror. DopERLEIN trattiene l' onorevole consesso intorno un recente e 
novello rinvenimento di pesci propri dei mari esteri e lontani nelle acque 
di Sicilia. A tal fine il nostro socio rammenta aver egli nel 1875 già an- 
nunziato negli atti dell'accademia delle scienze di Palermo, la comparsa 
nelle acque circostanti a questa città, di una specie americana di pesce , il 
Lobotes, auctorum Giinth, che fu predata in quello stesso anno dai pesca- 
tori del circondario. Oggidì egli è in grado di soggiungere che altre tre 
belle specie di pesci esteri vennero di recente colte lungi le coste setten- 
trionali della Trinacria, e sono la Cerna aenea Geoff., il Carana fusus 
Geoff., ed un magnifico soggetto del Carana Caranyus Bloch; le prime due 
indigene delle acque dell'Egitto e della Siria, la terza decisamente ameri- 
cana; i di cui campioni, formanti parte della Collezione Ittiologica di que- 
sta Università, egli presenta all’onorevole adunanza. 

Dopo aver accennata la storia, i caratteri differenziali ed alcune parti- 
colarità riguardanti le abitudini dei suddetti pesci, il Professore si fa ad 
indagare le cause che possono aver influito a rendere questo fatto , che, 
sebbene non estraneo ad altri mari, è assai più frequente nelle acque di 
Sicilia. E una di cotali cause egli crede di ravvisarla nella forma e dispo- 
sizione trasversale presentata dalla Sicilia in seno al Mediterraneo, in guisa 
che quest'isola, mentre in concorso colla Corsica e colla Sardegna tende 
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a suddividere il Mar Tirreno in altrettanti seni e bacini parziali e succes- 
sivi, essa viene a precludere il transito e ad opporre un'improvvisa barriera 
al libero corso dei pesci che provengono sia dalle regioni orientali, che 
dalle occidentali di questo mare; ostacolo che li induce a soffermarsi lungo 
le coste della Sicilia ed a cader più agevolmente negli aguati che loro ven- 
gono tesi dai pescatori. 

In quanto al fatto della reiterata comparsa di specie americane di pesci 
nel Mediterraaeo, il Professore crede poterlo attribuire in parte alla devia- 
zione che la grande corrente equatoriale del Golfo (Gulftream) subisce presso 
lo stretto di Gibilterra, penetrando con uno dei suoi rami nel Mediterraneo 
e traendo quindi seco gli animali che più comunemente soggiornano nelle 
acque calde di quel grande fiume Oceanico; ed in parte alla frequenza e 
rapidità con cui oggidì si compiono, coi piroscafi, i viaggi transatlantici, 
per modo che le uova dei pesci che poterono aderire alle alghe, onde è 
sovente tapezzata la chiglia di quelle navi, hanno agio di conservarsi vi- 
tali durante il tragitto e schiudersi nelle acque nostrane , lungi dai punti 
ove originariamente furono emesse e fecondate. 

Il Professore coglie pure questa occasione per discutere il valore dei ca- 
ratteri generici presentati dalle specie del genere Cernia, cui appartiene la 
specie suindicata, specie che sono unisessuali in confronto dei comuni pic- 
coli Serrani, che sono ermafroditi; e per rettificare la sinonimia delle molte 
specie indigene appartenenti al sudetto genere Cernia; particolarità che si 
troveranno maggiormente sviluppate nella memoria che il socio intende 
inserire negli atti della nostra Accademia. 


1l pror. CaccratoRE, Direttore del R. Osservatorio, comunica alla Società, 
che le sue pratiche relative al trasferimento dell’Osservatorio meteorologico 
presso i giardini della Società di acclimazione, e alla istituzione d’una rete 
agraria meteorologica provinciale, sono state coronate da un felice successo. 
Una convenzione è stata già stipulata tra la detta Società e il Direttore 
dell’Osservatorio, che il Ministro della Pubblica Istruzione ha in tutte le 
parti approvata. 

Al mantenimento e progresso del nuovo Osservatorio , che prenderà il 
titolo di R. Osservatorio meteorologico centrale della Provincia di Palermo 
annesso alla Società di Acclimazione, e all’istituzione della rete meteorolo- 
gica agraria concorreranno il Governo approntando le spese necessarie al 
trasferimento e collocazione degli apparecchi, all’adattamento dei locali, e 
allo stipendio degli impiegati; la Comune con un assegno annuo di L. 500, 
che con premura degna d'ogni encomio, ha già stanziato nel suo bilancio, 
oltre a L. 200 per concorso allo impianto della rete, e siam certi che il 
Consiglio Provinciale, nel cui seno non fan difetto gli uomini illuminati 
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e di alta intelligenza, che a preferenza d'ogni altra amministrazione ha 
speciale interesse in quest'opera di carattere essenzialmente Provinciale, 
a simiglianza di quanto han praticato le altre Provincie italiane, a quello 
del Governo e della Comune vorrà aggiungere il suo più generoso con- 
corso. 


Il socto TaccHINI presenta una nota sulle osservazioni delle macchie so- 
lari fatte alla specola di Palermo nel 1877 e sulla frequenza del ferro e 
del magnesio alla superficie del sole. Riguardo alle macchie solari esso di- 
mostra come il loro scarso numero osservato nel 1877 abbia confermato il 
minimum di questo fenomeno preveduto già dagli astronomi per la fine 
del detto anno. 

Confronta queste ultime osservazioni con quelle del 1870, epoca del max?- 
mum, per far vedere quale enorme differenza siasi verificata fra le condi- 
zioni di movimento e pertubazioni solari nelle due epoche. Più a lungo si 
intrattiene il socio sulla frequenza dei vapori di ferro e di magnesio alla 
superficie del sole, e dell'esame di una serie di due osservazioni in numero 
superiore alle 16 mila, egli ne ricava fra le altre la seguente principale 
conseguenza : Che di tutte le sostanze che corrispondono alle righe lucide 
osservate nello spettro solare alla base della cromosfera, il ferro è quello 
che ha il maggiore predominio, vale a dire che i vapori di questo metallo 
sono quelli che maggiormente si espandono e si conservano alla superficie 
del sole. 

Di seguito a questa importante conclusione egli entra nel confronto fra 
le sostanze trovate comuni al sole ed alla terra, e in particolare sul ferro 
per ricavarne considerazioni che possono servire a chiarire il nesso che passa 
fra i fenomeni solari, il magnetismo terrestre e le aurore polari, conchiu- 
dendo a favore dell'origine comune del sole e pianeti da una stessa nebu- 
losa sotto l'impero di quelle stesse forze, che ovunque governano la ma- 
teria, la quale sempre più si rileva la stessa tanto nei diversi corpi del 
nostro sistema planetario, come in quelli dei più lontani gruppi solo visi- 
bili coi più potenti telescopi. 

La seduta aperta alle 12 m. fu tolta all’l ‘/, p. m. 

Il socio Segretario 
E Paternò 


N. 5—Seduta del 14 luglio 1878—Presidenza del Vice-Presidente ('omm. P. TAUCHINI 


Il socio PROF. GEMMELLARO fa una comunicazione alla Società sulle rocce 
basaltiche della provincia di Palermo. Egli dice che ad eccezione di suo 


ero 
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padre, prof. Carlo Gemmellaro, che nel 1827 (1) fece cenno di alcune roce 
trappiche esistenti nel territorio di Contessa, nessun altro geologo ha par- 
lato di rocce ignee in questa provincia. Or, egli avendovi rinvenuto delle 
rocce basaltiche in altre località, crede interessante intrattenere la Società 
su quelle dei dintorni di Marineo, Campofiorito e Giuliana. E incominciando 
dalla loro giacitura fa notare che nei dintorni di Marineo il basalte afflora 
la schiena per circa 60 metri in varî punti, però le rocce dell’eocene su- 
periore e di parte del miocene medio ricoprendolo dappertutto non si pre- 
sta ad un esatto studio. Non così a Campofiorito, ivi il terreno in cui tro- 
vasi essendo profondamente denudato, il basalto si vede sotto la forma di 
dicco incassato per circa 50 metri fra le rocce sedimentarie il quale avendo 
la potenza di circa due metri sta diretto da NE a SO. In Giuliana le rocce 
basaltiche si presentano sotto tutt'altra forma ed occupano una grande e- 
stensione. I lati della montagna del Calvario e di quella su di cui sta Giu- 
liana essendo in gran parte denudati in corrispondenza dei punti SE, S e 
SO e profondamente tagliati per lo sviluppo della strada rotabile queste 
rocce vi si possono studiare chiaramente. Ivi il basalte ha la forma di una 
grande rupe formata da miriadi di sferoidi più o meno alterati e scompo- 
sti, fra i quali si trovano oltre dei tufi dei lembi di strati di rocce sedi— 
mentarie anch'esse fortemente alterate ed in mille guise scontorte. In tutte 
e tre queste località il basalte feldspatico passa spesso alla tachilite, anzi 
è comunissima a Giuliana, ove essa e gli sferoidi di basalte sono venati 
oppure cementati da calcite o dunque incrostati da cristalli di quarzo tinti 
in verde dalla clorite. 

Indi parla a lungo delle relazioni di queste rocce con quelle della serie 
stratificata che si trovano in tali località, e dimostra che le secondarie ap- 


i partengono alle zone a Terebratula aspasia ad Aspidoceras acanthicum ed 


a Terebratula diphia e che le terziarie si riferiscono all’ eocene superiore 
ed al miocene medio. Poscia descrive i diversi modi come queste rocce pog- 
giano sul basalte e !e alterazioni profonde che presentano; guidato quindi 
dalle relazioni del }.asalte colle rocce sedimentarie e dalla alterazione di 
queste ultime non cue dalla presenza della clorite nella calcite e nel quarzo 
ritiene che la intrusione di queste rocce basaltiche ebbe luogo durante la 
sedimentazione dell’arenaria e calcare cloritici che appartengono al miocene 
medio. 

Dando finalmente un colpo d'occhio sulla orografia di questa parte della 
Sicilia fa vedere che questi tre centri basaltici stanno lungo una linea di- 
retta da N a S la quale attraversa la Sicilia, e prolungandosi da un lato 
va ad incontrare l'isola di Ustica ed il Vesuvio, e dall’ altro l'isola Giulia 


(4) Breve descrizione geognostica de’ dintorni di Contessa e Catania. 
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e di Pantelleria; sulla quale linea in Sicilia, incontrandosi ancora le stufe, 
e l'acque termominerali di S. Calogero presso Sciacca, non che i bulicami 
di gas acido carbonico presso Corleone e questa città medesima ove essendo 
accaduti i tremuoti che due anni fa, per circa tre mesi, perturbarono le 
contrade di questa parte della Sicilia, si hanno senza dubbio molte sicure 
prove che lunghesso il tratto indicato l’attività vulcanica non si è ancora 
del tutto estinta. 


Il socio rBor. PATERNÒ richiamando i suoi precedenti lavori sull’acido u- 
snico, e quelli del D.* Solkowski, annunzia alla Società che contrariamente 
alla supposizione del Solkowski e dell'Hesse l’acido che si estrae dall'Usnea 
barbata è acido usnico identico a quello da lui estratto dalla Zeora sor- 
dida; ciò viene a confermare quanto gli aveva già annunziato nel 1875 al 
Congresso degli Scienziati sulla probabile identità degli acidi usnico e car- 
bon usnico. 

Poscia lo stesso prof. Paternò accenna che nell'ultimo numero di Berichte 
der deutschen chemischen Gesellschaft zu Berlin, il D. Busch descrive 
come nuovi alcuni derivati dell’etere tetraclorurato già scoperti dal Paternò 
insieme al Pisati sin dal 1872. 

Lo stesso socio fa in seguito una comunicazione intorno all'acido lopa- 
chico principio cristallizzato che si estrae dal legno d'un albero, della fa- 
miglia delle bigogniacee, che cresce nella Repubblica Argentina. Esso cri- 
stallizza in aghi di un magnifico color giallo di cromo, fusibili a 138. L'a- 
nalisi dell'acido puro gli ha dato in media 74,60 °/, di carbonio e 5,85 °/ 
d’idrogeno; ne descrive inoltre i sali potassio, ammonio, bario, argento. 

Lo stesso prof. Paternò comunica pure i risultati principali delle espe- 
rienze da lui fatte in comune al D." Pietro Spira sopra l'acido pirousnico 
ed il suo prodotto di distillazione secca, come sull'altro acido che si pro- 
duce quando si fa agire la potassa sull’acido usnico a bagno maria e per 
un tempo minore di quello che è richiesto per la formazione dell’acido pi- 
rousnico. 

Infine il prof. Paternò fa noto alla Società che insieme al D." Mazzara, 
ha preparato per l’azione del sodio e dell'anidride carbonica sul cumofenol 
un nuovo acido C,, H,, 0,, che hanno chiamato acido cumofenolcarbono- 
ciro. Esso si fonde a 120°,5; i suoi sali di bario, di piombo e di argento 
sono anidri, e tutti tre cristallizzano dall'acqua bollente. — Il nuovo acido 
è uno dei possibili isomeri acidi ossicuminici. 


11 socrto Proc. CaAcciaToRE in continuazione della precedente comunica- 
zione, colla quale manifestò alla nostra Società, che le sue pratiche riguar- 
danti il trasferimento dell’Osservatorio meteorologico nei giardini della So- 


XVI 
cietà di acclimazione e l'impianto d’una rete meteorologica agraria, face- 
vano sperare un esito felice mercè il generoso aiuto della Comune, annun- 
zia nell’ attuale tornata che il Consiglio Provinciale informandosi ai prin- 
cipii di civiltà e di progresso, nella seduta del 22 gennaro deliberò un as- 
segno annuo di L. 1000 sul bilancio 1879, e un pronto sussidio di L. 500, 
pel concorso al mantenimento della stazione meteorologica, ed allo im- 
pianto della rete. Aggiunge il prof. Cacciatore che avendo le amministra- 
zioni locali riposto generosamente al suo appello in favore della scienza 
non gli resta per la esecuzione del progetto che attendere l'adempimento 
delle promesse del Governo, che certamente non saranno per mancargli. 


Il socro Taccnini rende conto alla Società delle osservazioni di Sole ese- 
guite da lui nel primo trimestre del 1878. Dopo di avere spiegato la mag- 
giore importanza che ha acquistata la determinazione precisa dell’epoca dei 
massimi e minimi delle macchie solari relativamente alla questione dibat- 
tuta sul legame dei fenomeni solari e quelli terrestri, come magnetismo, 
aurora, ed altre meteore, il socio confronta i risultati del trimestre suddetto 
con quelli del 1877. Da un tale confronto rilevasi, che se al principio del 
1877 il numero delle macchie solari era rappresentato da 6,75, la loro fre- 
quenza andò successivamente diminuendo, da ridursi a 2,50, nel primo tri- 
mestre del corrente anno. La frequenza invece dei giorni col sole senza 
macchie, e senza fori rappresentata da 0,34 nel primo trimestre dell’anno 
1877, si fece in seguito maggiore raggiungendo la cifra di 0,60, al prin- 
cipio del 1878, cioè a dire tre quinti delle giornate di osservazione; e qui 
il socio fa notare come una tale mancanza del fenomeno figuri nella serie 
presentata per un lungo intervallo, cioè dal 10 febbraro al 2 marzo 1878. 
Riguardo alle protuberanze idrogeniche il loro numero presentò anche una 
analoga diminuzione, così che il medio numero per giorno si ridusse a 2,1, 
vale a dire sei volte minore del numero osservato all'epoca del maximum 
delle macchie, e venti volte minore per estensione, calcolata questa in gradi 
del bordo da esse occupati. Altre considerazioni vengono esposte dal Tac- 
chini riguardo all'altezza e durata di queste prominenze della cromosfera, 
in seguito di che egli arriva alla conclusione , che il nuovo minimum di 
attività solare sorte fuori dal 1877, e che per ora deve ritenersi che esso 
cada entro il 1878, ciò, che sarà chiarito dalle successive osservazioni. Ag- 
giunge inoltre, che anche nei giorni passati del corrente aprile continuò 
sempre nelle osservazioni fatte la completa mancanza delle macchie solari. 

La seduta aperta all'ora 1 p. m. fu sciolta alle 2 ed ‘/,. 


Il socio Segretario 
E. Paternò 
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N, 6—Seduta del 28 aprile 1878—Presidenza del Vice-Presidente Comm, P. TACCHINI 


Il socio D.r Emery presenta alla Società una memoria sulla cornea dei 
pesci ossei. La cornea di questi animali quantunque negletta finora dagli 
istologi offre molti particolari di struttura assai interessanti. Vi si possono 
riconoscere generalmente diversi strati più o meno distinti nei singoli ge- 
nerici; questa diversità di strati raggiunge il suo massimo negli Acantotte- 
rigii nei quali si ha una parte cutanea e una parte sclerale congiunge l'una 
all'altra da un tessuto assai lasso; la parte sclerale divisa a sua volta in due 
strati ben distinti. Gli elementi cellulari della cornea offrono forme assai 
svariate; a partire da cellule sparse negli interstizî del tessuto fino a strati 
pavimentosi interposti alle lamelle, 

Quel che più d'ogni altra cosa caratterizza la cornea dei teleostei si è 
la esistenza in molte specie di strati singolari : così lo strato di pigmento 
giallo dei Labroidi e gli strati iridescenti di molti altri pesci. Questi strati 
iridescenti variano assai per struttura e per situazione e dànno all’ occhio 
dei pesci che ne sono provvisti un aspetto proprio ed un riflesso colorato 
talvolta assai vivo. 


Seduta del 12 maggio 1878. 


Il socio Pror. TaccHINi rende conto delle osservazioni fatte alla nostra 
Specola in occasione del passaggio di Mercurio davanti al sole nel giorno 
6 del corrente mese. Il cielo intieramente coperto sin dal mattino, si man- 
tenne tale sin verso le 3 pomeridiane e quindi nessuna speranza di potere 
osservare il passaggio. Quasi all'improvviso rischiaratasi un poco a quell’ora 
l'atmosfera a ponente tutto fu messo in pronto per osservare, e infatti mi- 
gliorate sempre più le condizioni dell’aria attorno al sole, vennero osservati 
i due primi contatti, i soli visibili dall’orizzonte di Palermo. 

Il prof. Tacchini osservò col metodo spettroscopico servendosi dello stesso 
spettroscopio impiegato da lui nel Bengala quando osservò il passaggio di 
Venere, ed i signori Cacciatore, De Lisa, Agnello osservarono i detti con- 
tatti col metodo ordinario, cioè con cannocchiali astronomici semplici. 

Alle 4° 0 335 il pianeta nello spettroscopio mostravasi già in parte pro- 
iettato sulle fiamme della cromosfera. Il primo contatto venne notato dal 


dagconialio ie die ta dt lr AR Tai 
e lo stesso contatto col metodo ordinario corrispose alle. . 4. 5. 39, 88 
vale a dire 545,4 secondi dopo. 

Il secondo contatto fu notato allo spettroscopio alle . . 4. 7. 46,65 
e:col camnoceniali sempuclalle 0". . ...0. .. è... 4 96,917 


cioè 95,7 prima. c 
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Di queste osservazioni la prima dimostra come lo spettroscopio faccia 
sparire il grande errore inevitabile nell'osservazione del primo contatto e- 
seguita col metodo ordinario, la seconda porta a riconoscere una differen- 
za di soli 0”,678 nel raggio solare veduto nello spettroscopio e nei can- 
nocchiali semplici, nei quali risulta maggiore. Le osservazioni poi crono- 
grafiche fatte al cerchio meridiano ed allo spettroscopio dal 12 aprile al .9 
maggio 1878 diedero per questa differenza il valore di 0‘,425 ben poco di- 
verso da quello ricavato dal passaggio di Mercurio. Il socio ricorda che 
pel passaggio di Venere al 1874 la differenza risulta di 4",38 e di 2°,82 e 
che un anno dopo le osservazioni fatte in Palermo da lui, dal Secchi, dal 
Rayet e dal Dorna diedero per tale differenza fra le osservazioni meridiane 
e quelle fatte allo spettroscopio il valore di 1”,86, ciò che dimostrerebbe 
che dall'epoca del massimo delle macchie solari a quella del minimo una 
tale differenza va pure continuamente diminuendo, e perciò anche nel dia- 
metro solare vi sarebbe una variazione in rapporto col periodo delle mac- 
chie. 

Da ultimo il socio informa con dispiacere, come dalle lettere finora ri- 
cevute dal Millosevich di Venezia, Garibaldi di Genova, Ragona di Mo- 
dena, Tempel di Firenze, Dembowski di Gallerate, e De Gasparis di Napoli, 
risulta che in tutte quelle località il tempo cattivo impedì intieramente l’os- 
servazione , ciò che lascia dubitare che anche agli altri colleghi del con- 
tinente sia toccata la stessa sorte. 


Il pror. InzeNGA comunicava il seguito ed il compimento della di lui se- 
conda Centuria sui funghi siciliani con due tavole illustrative sopra talune 
specie rare, o nuove intieramente per la scienza, appartenenti alla grande 
serie degli Imenomiceti; in questa ultima parte comprendesi il maggior nu- 
mero dei funghi sospetti e velenosi di Sicilia, taluni per caratteri distintivi 
salienti ben noti ai pratici ricoglitori, taluni che per quasi uguaglianza di 
forme confondonsi coi funghi buoni mangiativi, e che raccolti dai pratici 
alle volte producono sinistri effetti di veneficio. 


Il socro PRor. PATERNÒ comunica alla Società di avere preparato in co- 
mune al D." G., Mazzara il cresol benzilato collo stesso metodo col quale 
egli nel 1875 aveva ottenuto il fenol benzilato, cioè per l’azione del cloruro 
di benzile sul cresol in presenza dello zinco. Il nuovo composto è un li- 
quido denso che alla pressione di 4 centimetri di mercurio bolle tra 260 e 
265°. Il suo derivato acetilico bolle alla stessa pressione fra 245 e 246°. Trat- 
tato col sodio e l'anidride carbonica dà luogo alla formazione del corrispon- 
dente acido, che cristallizza dall'acqua bollente in aghetti bianchi fusibili 
sopra 100°. Gli autori stanno continuando queste esperienze. 


Il socio Segretario 
E. Paternò 


XIX 
N, 7—Seduta del 12 giugno 1878—Presidenza del Vice-Presidente Comm, P. TACCHINI 


Il socio PROF. GeEMMELLARO fa una comunicazione alla Società sui Terreni 
Cretacei della Sicilia. Egli incomincia occupandosi della distribuzione di 
questi terreni nell’isola, dell'altezza cui arrivano, delle rocce che li compon- 
gono; della loro potenza e delle relazioni che hanno fra di loro in varie con- 
trade e con le rocce che li limitano. Poscia si fa a dividerli in quattro piani 
geologici, ed occupandosene cronologicamente riunisce nel 1°il calcare gri- 
gio alternante con straterelli di scisti neri di Taormina e Giardini e la marna 
bianca e rosea di contrada Isabella presso Sciacca, quella sopra il Cassaro di 
Castronovo ec.; nel 2° la lumachella superiore della contrada Muletta presso 
Capaci, quella delle contrade Valle del porco; Croce, Santuario e Statua 
di S. Rosalia di Monte Pellegrino (Palermo), l’altra del Castello di Termini, 
quella bitumifera del Castello di Cefalù, della contrada di S. Nicolò (Ma- 
donie) ec.; nel 3° i calcari marnosi più o meno nerastri di S. Giovanni di 
Caccamo, Polizzi, Sclafani, Caltavuturo e Scillato; e nel 4° il calcare com- 
patto più o meno cristallino, grigio, grigio-rossastro, grigio-biancastro e 
bianco delle contrade Valdesi e Addaura di Monte Pellegrino (Palermo), 
dei dintorni di Bagheria, di Casteldaccia, di Trabia, del Castello di Ter- 
mini, di Castel Brucato, di Fiume Grande, di Vallelunga, di Corleone, di 
Comitini, di Cattolica, di Capo Passaro, dell’isola di Capo Passaro ec. E 
qui fa vedere che di questi quattro piani geologici i tre primi costituiscono 
delle zone paleontologicamente distinte ed indivisibili, mentre che l’ultimo 
piano, quantunque contenga alcune specie di fossili comuni in tutti i suoi 
livelli, pure esso si può distinguere in due sotto zone ognuna delle quali 
ha varie specie proprie e caratteristiche. Indi parallelizza queste zone con 
quelle coeve che si conoscono in Europa e in Africa, e per poterle far di- 
stinguere e facilmente delimitare in Sicilia crede opportuno d'’indicare que- 
ste zone con il nome di alcune delle specie più comuni che vi si trovano. 
Esse sono : 1° la zona a Belemnites dilatatus, Blain., e Aptychus anguli- 
costatus, Pict. et Lor.; 2° la zona ad Itieria Scillae, Gemm. e Requienia 
Lonsdalei, Sow,; 3° la zona ad Acanthoceras Rhotomagense, Brong, e ad 
Ostrea Overwegii, Coq.; e 4° la zona a Sphaerulites Spallanzanii, Gemm. 
della quale la sotto zona inferiore è quella a adiolites cornu-pastoris, 
d’Orb., e la sotto zona superiore quella ad Acteonella crassa, d’Orb. Final- 
mente viene all'enumerazione di alcune delle principali specie di fossili di 
queste zone, e riferisce alla prima zona Phylloceras Rouyanum, d' Orb., 
Haploceras Grasianum, d'Orb., Hapl. Emerici, d'Orb., Lutoceras subfim- 
briatum, d' Orb., Belemnites dilatatus, Blainv., Aptychus angulicostatus, 
Pict. et Lor. ec.; alla seconda zona Requienia Lonsdalei, Sow., Sphaeru- 
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lites Blumenbachii, Stud., Caprina Verneuilli, Bayl., Nerita pustulata, 
Gemm., Itieria utriculus, Gemm., I. Scillae, Gemm., I. acutiscula, Gemm., 
I. Savii, Gemm., Nerinea clava, Gemm., N. Guiscardii, Gemm., ec.; alla 
terza zona Ostrea Syphax, Coq., O. Auressensis, Coq., O. Qverwegti, Coq., 
Trigonia distans, Coq., Crassatella Calabra, Seg., Cr. Baudeti, Coq., Car- 
dium Pauli, Coq., Acanthoceras Rhotomagense, Brong. ec.; e alla sotto 
zona inferiore della quarta zona Radiolites cornu-pastoris, d’Orb., R. lom- 
bricalis, d' Orb., Sphaerulites Spallanzanii, Gemm., Caprinella gigantea, 
Gemm., C. Baylei, Gemm., C. bicarenata, Gemm., Nerinea fistulaeformis, 
Gemm., Ner. Stoppanîi, Gemm., N. formosa, Gemm., Tylostoma Stenti, 
Ciof. Avellana Lioyi, Ciof. ec. E finalmente alla sua sotto zona superiore 
Sphaerulites Spallanzanii, Gemm., Hippurites bioculata, Lamk., H. cor- 
nu-vaccinum, Bron., Sphaerulites Sauvagesi, D'Hom. F., Caprina com- 
munis, Gemm., Sphaerucaprina Woodwardi, Gemm. Caprinula Roemeri, 
Gemm., Acteonella crassa, d'Orb., A. laevis, d'Orb,, RAhynchonella diffor- 
mis, d'Orb. ec. ec. 


Il socio pror. TaccHINI richiamando le cose dette nella precedente comu- 
nicazione relativa alle macchie solari ed ai fenomeni della cromosfera , fa 
rimarcare come dal 20 marzo al 24 maggio 1878, nel corso cioè di 46 giorni 
di osservazione nel detto intervallo, nessuna macchia siasi presentata nella 
superficie solare, ma solo qualche piccolissimo foro nei giorni 21, 22, 23 
marzo, 3 e 12 aprile, e nell'11 maggio,i quali fori ebbero tutti una durata 
brevissima. In corrispondenza di questa lunga calma nella fotosfera, anche 
i fenomeni cromosferici presentarono un minimo marcato, e l'atmosfera pura 
del sole lasciava così vedere nel modo il più distinto le granulazioni e gli 
interstizî velati fra grano e grano. 

Al 25 maggio finalmente comparve al bordo orientale una piccola mac- 
chia, ma abbastanza distante dal bordo, da non potere ad essa attribuire 
i stupendi fenomeni di eruzione metallica osservati nella cromosfera in 
quella direzione. 

E infatti nel giorno seguente la prima macchia vedevasi seguita da una 
altra più bella accompagnata da facole lucide. Questo gruppo era dunque 
in via di formazione, e nei successivi giorni furono registrati molti fatti 
importanti che vengono in conferma delle cose dette dal socio nei passati 
anni sul modo di formazione di questi squarci della fotosfera solare. La 
maggiore estensione del gruppo si manifestò nel giorno 31, e dopo inco- 
minciò il lavoro di ricostituzione dello strato fotosferico, per modo che al- 
l'epoca del tramonto fra il 6 e il 7 del corrente giugno non restavano che 
due piccoli fori. Al posto delle macchie persistevano le facole bellissime, 
che nel mattino del 7 diedero un bellissimo spettro metallico con molte ri- 
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ghe del ferro, e qualche getto di eruzione. Contemporaneamente a questo 
gruppo se ne formava un altro di semplici fori in mezzo ad una regione 
di facole piuttosto deboli, ed anche questo non ebbe lunga durata, perchè 
dopo leggiere trasformazioni i detti fori si chiusero prima della mezza ro- 
tazione, ciò che dimostra la poca attività. Fino a questa mattina, 12, nulla 
di nuovo, ma calma generale. Alla comparsa di queste improvvise eruzioni 
solari non mancò la perturbazione magnetica sulla terra, aggiungendosi 
così ai tanti un nuovo caso di corrispondenza fra questi fenomeni solari e 
terrestri. Alle notizie richieste sul nuovo cratere lunare annunziato dai gior- 
nali, il socio risponde che nè dall’osservazione nè dalla corrispondenza a- 
stronomica gli risulta la verità del fatto. Egli non crede alla possibilità di 
formazione di nuovi crateri lunari, ma solo ritiene che l’aumeutata potenza 
dei cannocchiali possa far discernere alcune particolarità della superficie 
lunare, che prima non riescivano visibili negli istrumenti di minor forza e 
che per conseguenza dovevano mancare nelle carte selenografiche. 


Il socio Segretario 
E. Paternò 


N, 8—Seduta del 14 luglio 1878—Presidenza del Vice-Presidente Comm. P, TACCHINI 


Il socto PRoF. TaccHINI presenta una nota sulle osservazioni di Sole fatte 
alla nostra Specola nel secondo trimestre 1878. Come nel primo anche in 
questo trimestre l’attività solare si mantenne minima, essendosi verificato 
un eccezionale periodo di 65 giorni dal 20 marzo al 24 maggio, nel quale 
non si presentò macchia alcuna sulla superficie del sole. Questo stato ge- 
nerale di calma venne anche dimostrato dalle osservazioni spettroscopiche 
eseguite sullo strato cromosferico, pel ristretto numero delle protuberanze 
e scarsità di magnesio e ferro. 

Il socio richiama l’attenzione sul fatto singolare dell’improvvisa comparsa 
di un gruppo di macchie presentatosi al 25 maggio, cioè al termine del 
lungo periodo di calma. La presenza di queste macchie fu avvertita da bel- 
lissime eruzioni metalliche, che vennero di nuovo osservate al 6 giugno, 
quando il gruppo colle facole arrivò al tramonto, cioè sul bordo occidentale. 
Le dette macchie con facole stavano nell'emisfero boreale del sole, ed erano 
comprese fra le distanze polari di 76° e 85°; ed il socio dimostra come le 
macchie siansi formate in mezzo ad una regione di facole, che dal 4 aprile 
sì conservarono più o meno vive e numerose in quello stesso posto fino al 3 
luglio, cioè per tre rotazioni e mezzo. Il fatto è importante, perchè dimo- 
stra che mentre i fenomeni solari sono ridotti al minimum colla continuata 
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mancanza di macchie per lunghissimi periodi, è possibile l’azione continuata 
delle interne correnti in un posto o regione limitata, da produrre per di- 
verse rotazioni semplicemeute delle facole, e qualche volta anche delle mac- 
chie, quando cioè l’attività cresce da produrre in quella località una eru- 
zione metallica, cioè che conferma il principio sostenuto dal socio , che 
mancando le eruzioni mancano le macchie, e domina invece la calma come 
nell’ attuale periodo. Le protuberanze idrogeniche furono scarse poco ele- 
vate e deboli sempre in splendore e quasi sempre nebulose. Riguardo alla 
loro latitudine eliocentrica il socio trovò anche pel secondo trimestre 1878 
la loro distribuzione simmetrica rispetto all'equatore solare, col massimo di 
frequenza nelle due zone fra i paralleli di 30 e 60 gradi. 


Il socrto DopERLEIN comunica, che dietro un novello e più esatto riscontro 
delle specie componenti la Fauna Ittiologica della Sicilia, egli ha potuto 
constatare, che in luogo delle 390 specie di pesci che finora si ritenevano 
esistere nelle acque della Trinacria, se ne rinvengono fra indigene ed ac- 
cidentali circa 404; 380 delle quali viventi nelle acque del mare, e le altre 
nelle acque dolci, od alternativamente nelle dolci e nelle salate. 

Il socio soggiunge pure, che ne' giorni scorsi egli ha potuto rinvenire 
viventi parecchi esilissimi esemplari del Conger niger, del Conger vulgaris 
e del Conger auratus, forniti di caratteri abbastanza decisi da farli rico- 
noscere per giovani delle suddette specie ; lo che toglie ogni dubbio che 
qualcuna delle molteplici specie registrate nella famiglia dei pesci Leptoce- 
fali possa costituirne lo stato embrionale.— In pari tempo il Doderlein ha 
potuto assicurarsi per esatti confronti, essere il Conger auratus del Costa 
specie distintissima dal Conger vulgaris nè già la femmina di esso o del 
Conger balearicus come qualche ittiologo ebbe a supporre, ma forse una 
semplice varietà d’età del bdaleriacus, avendo di recente potuto rinvenire 
parecchi esemplari d’ambo i sessi del suddetto conger auratus, forniti di ap- 
parati sessuali sviluppatissimi, con uova, e latti pronti ad essere emmessi; , 
e per lo contrario altri individui con caratteri del Conger bdalearicus for- 
niti di solo sesso femminile aventi il relativo apparato sessuale pochissimo 
sviluppato. 

Il nostro socio nota ancora che nei mari della Sicilia vive altresì l’ O- 
phicthys hispanus (Ophisurus) del Bellotti, che per moltissimi caratteri cor- » 
risponde all'Echelen Polirhynus del Rafinesque, per guisa che se questa 
corrispondenza dovesse ulteriormente confermarsi, come egli crede, la spe- > 
cie suddetta dovrebbe riprendere il nome di Ophicthys polishinus, che le 
compete per legge di precedenza. 


Il socio PROF. GeMMELLARO fa una comunicazione alla Società sopra due 
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nuovi generi di Gasferopodi provenienti dalla zona a Terebratula Aspasia 
della Sicilia, uno dei quali appartiene alla famiglia degli Eulimidi e l’altro 
a quella dei Trochidi. Le specie che crede di riunire nel primo genere hanno 
la conchiglia subturriculata, conica o pupoidea, sottile, liscia e provvista 
soltanto di leggerissime varici laterali. Il suo asse è largamente forato in 
tutta la lunghezza. La spira risulta di numerosi giri, con l'apice spesso in- 
clinato lateralmente. L’ultimo giro è molto declive in alto. La bocca, in- 
tiera e angolosa alle due estremità, è provvista in sotto di una piccola si- 
nuosità, che obliterandosi lascia presso la sutura una strettissima fascia su- 
turale analoga a quella, che si osserva presso le Nerinee. 

Il secondo genere risulta di conchiglie turbinate o coniche assai spesse, 
lisce, e imperforate. La bocca è subrotondata. Il lato columellare fortemente 
scavato porta, come nei Prisogaster, un solco stretto e distintissimo. Il 
lato esterno è provvisto internamente di tre o quattro pieghe longitudinali, 
crenulate e persistenti, le quali negli esemplari adulti si arrestano presso 
il terzo esterno dell' ultimo giro dando luogo in questo tratto ad una su- 
" perficie perfettamente liscia, che termina con il labbro tagliente. Ciò è a- 
gevole principalmente ad osservarsi nei loro modelli interni, sui quali ri- 
mane l'impronta delle pieghe in profondi solchi crenulati, che corrono lon- 
gitudinalmente lungo i loro giri. 

Egli chiama il primo genere Palaeoniso ed il secondo Trochopsis. Final- 
mente fa conoscere le diverse specie che riunisce in questi generi, che sono 
la Palaeoniso pupoides e la P. nana provenienti dalla contrada Bellampo 
(dintorni di Palermo) e il Trochopsis Moroi ed il T. conicum che proven- 
gono dalla contrada Finale della montagna della Ficuzza (provincia di Pa- 
lermo). 


Il socio Segretario 
E. Paternò 
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Vol. XIII. Anno 1877. 


Il nostro bullettino meteorologico reso di pubblica ragione per la gene- 
rosa condiscendenza e lodevoli premure del Consiglio di Perfezionamento 
di Palermo, ha dovuto di necessità seguire le vicende della pubblicazione 
dei suoi volumi, e quindi le osservazioni dell’anno 1877 veggono la luce 
contemporaneamente al vol. XII degli atti di quella Società scientifica. 

Nella breve prefazione, che precede le osservazioni dello scorso anno 
femmo cenno d'un nostro pensiero riguardante la posizione del nostro Os- 
servatorio meteorologico. 

Da parecchi anni infatti abbiam seriamente riflettuto sulle condizioni del 
nostro Osservatorio , e se le ricerche meteorologiche eseguite nel sito at- 
tuale rispondano rigorosamente ai bisogni della scienza moderna, e a quella 
conscienziosa verità che il progresso di siffatti studî e la precisione degli 
apparecchi destinati a segnare i movimenti dei vari elementi atmosferici, 
richiedono. 

L'opportunità d'aver l'onore di formar parte della Società di Acclimazione 
per la Sicilia, la stupenda posizione del suo bel giardino e del magnifico 
fabbricato fuori Città e quasi nel centro della vasta valle di Palermo, la 
utiltà che in pro dei proprî studî la Società avrebbe potuto trarre mercè 
le applicazioni della meteorologia, fissarono la nostra attenzione su quei 
locali, come veramente adatti all’attuazione delle nostre idee. 

Ci gode l'animo poter quindi annunziare, che le nostre speranze sono 
state coronate da felice successo, e che in quest’ anno medesimo il nostro 
progetto avrà un completo sviluppo colla istituzione del nuovo Osservato- 
rio meteorologico in seno ai locali della Società di Acclimazione. 

Infatti quell’illustre consesso facendo eco ai nostri propositi fu lieto di 
secondare le nostre proposte, mettendo a nostra disposizione le località ne- 
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cessarie, e in data del 23 gennaro tra noi e l'onorevole Presidente della 
Società fu stipulato atto di convenzione, che determina gli obblighi scam- 
bievolmente assunti, e le parti del casino sociale cedute all'Osservatorio.— 
Questa convenzione ha già ottenuto piena sanzione da S. E. il Ministro 
della Pubblica Istruzione. 

E con vero soddisfacimento ci dedicheremo al rinnovamento dell’Osser- 
vatorio in sito interamente aperto e libero d’ogni influenza, che potesse 
impacciarne o nuocerne le esperienze, oggi che le nostre idee sono di ac- 
cordo con un voto esplicito del Consiglio direttivo della meteorologia ita- 
liana, e che a proposta del prof. Tacchini deliberava la istituzione di una 
rete di stazioni meteorologiche agrarie aventi a centro l'Osservatorio cen- 
trale, in quelle provincie, ove si ha difetto di quei dati meteorologici, che 
sono di somma importanza in un paese civile, e che possono rendersi uti- 
lissimi nelle applicazioni della meteorologia all'agricoltura, all’ingegneria, 
ed ai vari rami della industria. 

Per l'adempimento dei voti nostri e del Consiglio direttivo noi con fidu- 
cia abbiam fatto appello ai generosi istinti del R. Governo e delle nostre 
amministrazioni locali, affinchè tutti ci avessero prestato il loro concorso 
in opera eminentemente utile e che torna ad onore del paese, nè restammo 
delusi nelle nostre speranze. — Dapoichè S. E. il Ministro della P. Istru- 
zione, al di cui carico sarà il personale dell’Osservatorio, ha già stanziato 
nel bilancio la somma di L. 3000 pel trasporto degli apparecchi, e per lo 
adattamento dei nuovi locali. —Il Consiglio provinciale ha assegnato Li- 
re 1000 annue, e più L. 500 temporanee pel mantenimento dell'Osservato- 
rio centrale, ed istituzione della rete meteorologica, e la Comune per le 
stesse cause ha stanziato nel suo bilancio L. 500 annue, e L. 200 tempo- 
ranee. 

Pei quali segnalati favori ci crediamo in debito in queste pagine tribu- 
tare a S. E. il Ministro, alle onorevoli amministrazioni provinciale e co- 
munale, e all’ illustre Società di Acclimazione, sensi di ammirazione e di 
riconoscenza. 


G. CACCIATORE. 
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Osservazioni Meteorologiche del Gennaro 1877. 


PIAAANAARANINIIAIDANN 


NOTE 


È Fa: e 
. Giornata bellissima, mare calmo, venti regolari. Il barometro abbassa, 


ed a mezzanotte la temperatura aumenta. 


. Corrente calda del terzo quadrante, mare calmo, cielo bello. 
. Tempo bello, mare calmo, venti regolari. 
. Il barometro abbassa : cielo misto, mare agitato nel pomerigio, venti 


gagliardi. 


. Cielo coperto, venti deboli del terzo quadrante, mare calmo. 
. Cielo e venti variabili, mare calmo. 

. Durante il giorno cielo coperto, venti deboli, mare calmo. 

. Tempo bello, mare calmo, venti regolari. 


e 10. Tempo bello, mare calmo, venti regolari. 


. Cielo coperto, mare calmo, venti deboli. 
. Cielo coperto, e piovoso sul mezzodì. Venti di ponente, mare lieve- 


mente agitato. 


. Tempo piovoso, mare lievemente agitato, venti di ponente. 

. Corrente del quarto quadrante, pioggia, mare agitato. 

. Corrente di ponente e pioggia. Mare agitato. 

. Nel mattino pioggia, venti deboli di ponente e mare lievemente mosso. 
. Continua la corrente di ponente con pioggia e mare lievemente agitato. 
. Cielo misto, venti variabili, mare calmo. 

. Tempo piovoso variabile, mare agitato, venti regolari del terzo e quarto 


quadrante. 


. Venti gagliardi del quarto quadrante, mare agitato, cielo coperto. 

. Corrente del quarto quadrante, mare mosso, venti forti, pioggia. 

. Corrente fredda del primo quadrante, pioggia, mare agitato. 

. Corrente polare, mare grosso, pioggia, grandine e neve ai monti. 

. Continua la corrente polare; cielo coperto piovoso, mare grosso. 

. Cielo coperto, venti gagliardi di ponente, mare agitato. 

. Cielo coperto, venti regolari, mare lievemente agitato. 

. Vento di ponente, mare grosso, cielo piovoso. 

. Burrasca di levante, mare grosso, pioggia. 

. Tempo burrascoso; a tarda sera venti impetuosi del terzo quadrante, 


pioggia e grandine. Mare grosso. 


. Continua il tempo burrascoso; nella notte venti impetuosi, pioggia e 


grandine; mare grosso, La tempesta calma nella sera. La bufera 
della notte cagionò danni nel porto. 
Continua il tempo burrascoso con pioggia e mare agitatissimo. 
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13 || 51.95! 54.64] 54.541 51.48] 54.70) 51.57 52.09] = 51.13||43.5 [15.3 [14.4 |14.6 |11.1 | 98 || 17.0 | 9.6 
14 || 51.96) 52.01) 52.21) 52.91] 53.87) 53.99 5399) 51.57/12.6 |12.5 [44.9 !11.6 [11.6 (14.1 || 13.8 | 9.6 
3 || 53.98! 53.30) 52.79) 52.65] 52.21) 52.11 53.99] - S2/11% 9.2 [123 |12:8 [10/2 | 98/98 || 135| 84 
46 || 52.06] 52.21) 541.90 52.48| 5307) 52.98 53.07) = 51.77/(10.2 !12.0 [11.3 {40.4 | 8.9 | 8.1 || 12.5 | 8.0 
17 || 53.92) 54.02! 53.59) 54.10) 34.36) 55.10 55.10) = 52.98 9.0 [14.3 |[t1.9 [AL.0 | 9.5 | 8.6] 124 | 7.4 
18 || 56.32) 56.53) 56.500 57.44] 57.87) 58.23 58.23 S5.10|41.3 |13.1 [12.7 [11.0 | 9.2|9.3| 43.7) 75 
19 || 5g.70) 60.32) 60.32) 61.40| 61.76, 62.14 62.141 58.23 010.7 [114 |12.4 [11.7 | 9.6 | 98 || 13.3| 7.2 
20 || 6219) 61.89] 64.335) 60.92) 6034] 59.75 6219) 39.75||12.3 [43.3 |(3.2 [11.0 [11.6 |10.7 || A4A | 7.4 
VI || 5744| 56.62) 56.43) 56.57| 56.80) 56.64 59.75] 55.53//12.3 [13.4 [14.4 |10.8 | 7.7] 62] 142] 6.0 
22 || 56.0%| 33.70) 54.37] 53.78] 54.15! 5431 56.61 53.54] 9.8 |10.7 |10.8 | 9.6 | 9.5 | 8.6] 41.9 | 5.2 
23 || 5549] 50.92) 5401) 53.18 55,26] 53.57 55.37] 54.31: 8.3 [10.4 |10.2 | 9.6 | 84|80| 11.7] 7.0 
24 || 56.48] 96.52) 56.64| 56.67) 57.00] 57.02 57.02] = 55.37;|10.8 [11.9 |11.6 | 9.9 | 8.7|89]| 412.3]| 69 
25 || 56.69) 56.52) 53.67) 54.96] 54.421 53.73 57.02) 53.73 (IAA [14.4 [113 [10.4 | 8.3 | 8.6 || 124 | 7.3 
26 || 52.33) 52.02) 50.27) %9.96| 49.33| 49.33 53.13) = 49.43! 9,9 (122 |15.2 [13.4 |13.5 [12.3 || 45.5 | 7.0 
27 || 49.51) 49.41] 4966! 49.83) 534.48] 51.50 54.50 4877 114.0 |14.7 |10.8 [10.4 | 8.7 | 8.4 || 12.5 84 
98 || 53.74) 54.60, 54.94 56.71] 58.54, 58.70 58.70) 51.50/12.2 (12.2 [12.5 |12.6 [13.1 |12.8.|| 13.6 84 
29 || 58.91) 58.58 56.16| 54.16| 51.07] 50.27 58.91 50.27;/11.3 |12.3 |13.8 [12.3 [11.0 | S&|| 14.1| 7.3 
30 || 52.44) 54.650 53.03) 55.82 55.92 55.88 36.21 48.33 {101 |1U5 [11.4 [11.0 | 9189 || 11.7) 64 
34 || 47.57) 45.28) 42.98] 42.72] 4301) 42.85 55.88] 4236|44.4 [12.6 (114 [10.1 | 7.7 | 7.4 | 13.4 | 6.4 
| x. || 75641! 755.931 755.39. 753.50. 753.68: 753.66]| 757.65 133.98 1|12.40/14.15|13.84142.43|41.09/10 61] 15.451 8.55 
Î 
| Osservazioni Meteorologiche del Gennaro 1877. 
| Tensione dei vapori | Umidità relativa Stato del Cielo 
--A——r—" .zzTr,.rFrP.,r.,r-, 
9hm; 12h, 3h 6h, 9h 12h (9hmy 12h su oh so 42hi/am 12h 3h 6h 9h 12h 
Ill 5.68! 6.40! 8.01] 5481 7.59, 6.57] 55! 48 ps 9! 52 [Lucido |Lucido |Lucido |Lucido |Lucido |Lucido 
2 4.631 7.91! 8.10] 963! 7.13/ 7.41! 24) 38 SI 63 Bello |Nebb. |Nebb. |Nuv. Nuv. Bello 
| 3|| 8.58) 8.62| 9.4I| 9.71) 8.75 7.35) 67] 58 | 69 si 33 18 Lucido |Lucido |Bello Bello Lucido |Lucido 
4 7.23| 8.39 1.14) 5.42] 6.3% 5-60] 63 | 59 | 50 38 | 45 | 40 |[Bello Nebb. Cop. Cop. Bello Cop. 
S| 6.09! 7.47] 5.19 5.43| 6.21 3.48] 46 49 | S4| 36| 44 | 40//Cop. cop. Cop. Osc. Osc. Cop. 
6 8.04] 7.46| 8.86) 9.88) 7.96] 7.72 59 | 45 | 61 78) 71] 67/Bello |Nuv.v. |Cop. Cop. Bello |Lucido 
7 8.75; 8.51 8.67| 9.24] 7.831 6.97] 71] 61 | 66! 76/75 73|(Cop. Osc. Cop. Cop. Lucido |Lucido i 
8 7.67) 7.46| 9.161 9.30| 7.49] 7.83] 64 | 55 | 72 80] 76 | $4[iNebb. |Bello [Bello |Bello {Lucido |Bello 
|,3| 7.631 7.48) 9.43] 9.12; 1.19] 7.15; 74|53| 72| 277) 77 | 80 ||Nebb.  |Nebb-. |Nebb. {Lucido |Lueido |Lucido 
Ol 1.17) 9.38) 9.12; 9.58) 7.48] 7.54] 64 | 72/70) S| 73] 73/(Nebb. (Nebb. |Nebb. |Nebb. |Bello |Bello | 
A 6.981 6.89) 9.62! 9.30! 8.63) 8.32| 65 | 52 | 70| 80] 83; 83 Cop. Cop. |Cop. Cop. |Cop: Bello 
112] 8.93] 8.87! 6.69) 6.87/ 6.40 6.17] 63/73] 53] 60] 58, 57 |0sc. Osc.c.p. | Misto |Cop. Cop. Cop. v. | 
13| 7.05] 6.571 7.42! 6.90) 6.15] 6.82 641| 51|62]|67!62|75|Nuv. |cop.  [Osc.e.p. [Cop. |Nuv. |Nuv. i 
MAl 7/74) 7,65) 7.42) 690! 6.43] 8.73) 71] 71] 71; 61, 63|86/Cop. [Cop Osc.c.p. |Cop.. Cop. |Nuv. i 
15 7.07 7.30! 5.82) 7.74) 6.82! 7.28! 81 | 68 53 | 83 25 80 ||Osc.c.p. [Cop Osc. Osc. Cop. Osc. 
16] 7.15! 748] 7.311 6.69 6.911 6.181 77] 72/73/71) 81|76/Cop.  |Osc. Cop. {Cop |Cop. |Cop. 
17] 6.74 7.90| 7.30; 7.26) 7.00] 7.20) 79] 79) 70] 74) 791 86./0sc. Osc. ose. Cop. Nuv., Osc. | 
18) 6.84} 5.9S| 614! 6.44) 6.62! 6-67 66 | 53 | 56 | 66) 76/76 /(Cop. v. |Cop.v. |Misto Cop. Nuv. Nuv. | 
I19Î 6.51) 7.60] 7.00] 5.91] 5.95] 5.81] 68 | 76 | 65 | 57 | 63 | 64|[Nuv. Cop. Cop. Cop. Nuv. Nuv 4 
120 6.35) 7.05: 6.99| 7.37) 6.43) 7.09] 60| 62| 62) 73| 63 74 Cop. v. |Ose Cop. Cop. Nuv. Nuv. ; 
24 7.83) 7.72) 3.97] 6.22] 5.45] 5.20] 74| 67|59| 64| 69| 73 |0sc. Osc Osc. Cop. Bello |Bello 4 
122|| 5.6%| 4.83| 5.40; 5.39) 6.40; 6.86| 66 | 50 | 53| 6/69) 82/vuv. Cop. v. |Cop. Osc. Osc.c.p. |Osc. 
1230 6.38] 6.57) S.A0! 6.38) 5.89; 5.70! 78 | 70/53] 71) 71/71 (Cop.c.p. |Cop. Cop. Osc. Osc. Osc. | 
24] 499) 5.41] 5.25) 6.341 6.92] 5.70|52| 49 52] 69|82|67/nsc. ‘Cop.v. [Cop. [|Cop. |Cop. |Osc. 
25] 6.64] 5.18: 5.47| 5.90, 5.95 5.77 67] 51| 55] 63/72] 69 Cop. |Cop. ose. Osc. Cop. Osc. 
26] 6.761 6.761 7.12! 7,23, 7.78) 7.92| 74 | 64 | 55] 63 | 68 14 Cop. |0sc. Cop. Cop. ose. Osc. 
27] 5.42] 5.23] 5.10) 6.01| 6.25 5.89] 56| 51|53|64|74| 71|cop. Osc. Cop. Cop. ose. osc. 
28/| 7.961 7.96 8.39, 7.96) 7.29) 7.59] 75) 75 | 78| 71] 65 6 Cop. Osc.c. p.|0sc. Cop. Cop. Cop. v. 
l09|| 7.19) 778! 6.87! 7.06) 6.33| 7.33|| 72| 73] 59, 661 6£| 89/0sc. Osc.c.p.|Cop. Nuv. ose. Osc.c.p. 
30|) 6.19 6.37| 5.AA| 6.10) 7.24 5.48 67 Ds 54 | 62 si 6% [lOsc.c. p.|Osc. Cop. Cop. Bello |Nuv. 
31] 7.73] 6.88, 6.85] 5.96 598, 6 06} 76 69 | 64 78 ||Osc. c.p.)Osc.c.p. |Osc. Osc.c.p.|Osc.c.p.{0sc.c.p. 
Il 6.95! 7.20! 7.22) 7.36] 6.89) 6.77|(63.4160.2 60.6168.1170.2 713] | 6.77|63.4 602 60. 668.4 10.2 71.3. 
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DEL R. OSSERVATORIO DI PALERMO. 
Osservazioni Meteorologiche del Gennaro 1877. 


Forza del vento in chilometri 


Totale sun. , 
340 || 0.0 
440 || 8.4 
1.33 | 4.2 
3.60 || 2.5 
3.90) 2.6 
2.70 || 29 
170 || 6.5 
1.900 4.5 
STE NACRE 
2.50 || 1.2 
4.33 || 0.0 
TESA 
0.90 | 4.9 
0.00 || 7.1 
0.00 || 8.1 
0.00 || 23 
0.75 || 1.8 
N23 02 
0.95 | 99 
41.85 || 7.3 
0.00 |l 17.4 
0.90 || 5.4 
0.00 || 4.0 
0.00 || 10.8 
1.65 || 26 
230 || 3.5} 
1.05 || 14.7 
0.00 || 8.6 | 
0.00 || 5.3 
0.30 || 33.0 | 
0.00 || 12.1: 
1A N620 


12h 3h 
0.0 | 18 
5.9 | 30 
4.1| 31 
1.3 | 45 
64 | 3.1 
5.9 | 3.3 
ZO 
0.9 | 6.1 
35 | 43 
3.1 | 2.7 
0.0 | 4.3 
8.1 | 19.0 
78 | 194 
20.3 | 20.1 
74 | 43.6 
0.0 | 4.9 
0.0 | 1.3 
7.3 | 16.8 
9.2 | 54 
10.3 | 20.7 
31.9 | 25.7 
133 | 14.2 
1.9 | 16.7 
13.3 | 84 
26.9 | 13.9 
0.6 | 6.2 
21.8] 9.2 
26.2 | 25.1 
24.2 | 8.3 
35.0 | 12.3 
12A | 12.1 
9.6! 9.3 
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Osservazioni Meteorologiche del Gennaro 1877. 


Direzione del vento 


412hm. 
Calmo 


SO 
NE 
050 


6h 
NE 


9h 
0sS0 
0so0 
0sS0 
(OESTO) 


12hm. 


OSO 


9h 


e 
| 


12h 


» 
» 


Ozono 
Thm | 9hm {i2nm, 3hs | 6hs 9hg | 12hs 
6.0 7.0 6.0 9.0 7.0 6.0 3.0 
7.0 Deb 2.3 5.0 3.3 2.0 
9.0 3.0 3,9 6.0 5.0 5.0 
7.0 6.0 5.0 5.9 5.0 
7.0] 35 | 40) 6.5 | 60 6.0 | 2.0 
6.5 2.5 2.0 4.0 5.0 3.5 3.0 
6.5 3.5 9.0 6.0 3.3 4.0 5.0 
10.0 3.0 6.0 6.5 7.0 6.0 5.0 
8.0 0.3 D.9 2.0 6.5 
6.0 6.5 6.0 
1.5 | 1.0 7.0 | 5.0) 5.0 6.5 | 6.0 
14 4.0 4,5 5.9 5.0 5.1 4,2 
RO È Pioggia]| Stato 
Direzione delle nubi in del 
millimetri mare 
31 sn TURE DAS CREO DA alle 6 
) la » » » 2 
» i » » » 2 
» ) » )) )) 1 
» » » ) D) 1 
» » » ) ) 3 
)) » » » D) 2 
)) )) D) D) ) 2 
D) » » » ) 2 
» » ) » » 2 
)) )) » » » 2 
» D) )) ) » 2 
» ) » ) 0.57 3 
» ) » )) 0.22 2 
D) )) I) » 3.94 3 
» » » ) 42.46 3 
» » » » 3.81 3 
» » » » 6.69 3 
» » » » 0.32 3 
)) » » » 0.76 2 
» D) » » ») 2 
» » » » 9.09 3 
» » » ) 0.58 3 
» » » ) 8.40 3 
» » » » 4,13 6 
» » » » )) 4 
» oso )) » )) 3 
» » » » 2.34 3 
» » » » 4.76 ò 
» » » » 4.04 5 
» » » » 5.09 LI 
» » » » 6.68 5 


BULLETTINO METEOROLOGICO 


Osservazioni Meteorologiche del Gennaro 1877. 


Nuvole 
9hm 12h 3h ea 9h 12h 
ee e TT. 
| || Vol. Dens. Massal Vol. Dens, Mass Vol. Dens. Massal[ Vol. Dens. Massa] Vol. Dens.j Massa]| Vol. Dens. Massa 
1 » b) ) » DESIO ) » )) ) D) ) » » )) ) » | 
21 5| 02) 10| 90) 0.3] 27.090] 03) 270) 40] 0.4] 1680] 20) 04| 8.0) 5) 04| 2.0 
3 )) » ) )) » 2 3 0.6 2 3 0.6 » )) » » ) » 
4|| 10 2) 20] 40 2| 8.0 || 80 4 | 32.0] 90 5 | 45.0] 40 5| 5.0]| 95 6 | 57.0 
5 95 5 | 475) 95 5| 47.5] 98 5 | 49.0 || 100 6 60.0] 100 5 | 50.0 || 80 6: 48.0 
6 2 3 0.6 40 5 | 20.0 || 70 5 | 35.0 80 5400 5 6) 1,5 » » » 
7 90 4 | 36.0 || 100 4 | 40.0 || 98 5| 49.0] 90 5 | 450! » ) ) » ) ) 
8| 20 2| 40 ò 2| 1.0 10 2| 2.0|| 10 SU ‘3:90 cl ) » 2 4 | 0.8; 
9| 100 4| 40.0] 30 2| 6.0 || 30 2| 6.0 ) » TSO, D) » » » D) 
10 70 2| 14.0] 70 3 | 21.0 |! 40 3| 12.0] 20 3 | 6.0 5 | 2.0] 5 4 | 2.0 
11] 90 4 | 36.0] 70 4 | 28.0 || 90 4 | 36.0) 95 4 | 38.0] 60 5| 300) 4 4 | 1.6 
12) 100 5 | 50.0) 100 6 | 60.0]; 50 6 | 30.0 || 80 S| 40.0) 90 5 | 45.0] 60 5 | 30.0! 
13 30 5 | 15.0] 70 5| 35.0 |100 6 | 60.0 || 85 6 | 57.0) 40 3 | 20.0 || 50 5 | 15.0 
14 95 6| 57.0] 98 7| 68.6 !100 770.0] 98 168.6 60 6 | 36.0 |] 3) 5 | 15.0 
15) 100 7| 70.0] 98 7 68.6 100 7| 70.0 |) 100 7700) 95 6 | 57.0 [100 6 | 60.0 
16] 98 G | 58.8 || 100 6| 60.0 | 90 654.0] 98 6 | 58,8| 80 6 | 48.0 || 95 6 | 57.0 
17] 100 6 | 60.0 100 6 | 60.0 /100 6| 60.0] 9 6 | 537.0) 30 5 | 15.0 [100 7100 
{Is 70 6 | 42.0! 70 6 | 42.0 || 50 6| 30.0) 60 5 | 30.0! 40 5 | 20.0 || 40 5 | 20.0 
19) 39) 6 | 18.0 98 6| 38.8 | 95 6| 57.6) 95 6 | 57.0] 30 ISO 5 5 | 12.5 
20) 70 5 | 35.0 || 100 7| 70.0! 98 6 | 58.8|) 90 6540) 30 S| 15.0 || 40 5 | 20.0 
21|| 100 7 | 70.0 || 100 7| 70.0 (100 7 | 70.0] 98 î1| 68.6] 10 &| 4.0) 5 4 | 20 
122 40 4 | 16.0 70 5 | 33.0 98 5 | 490 || 100 6 | 60.0|| 100 6 | 60.0 {100 7| 70.0 
123]| 100 1700) 98 7) 68.67 98 7| 68.6 || 100 7| 70.0) 100 8 | 80.0 |[100 8 | 800 
24|| 100 7| 70.0] 70 6 | 42.0" 60 6| 36.0) 95 6| 57.0) 95 7 | 66.0 |[100 7 70.0 
25) 70 6| 42.0] 90 6| 54.0 100 6 | 60.0 || 100 6 | 60.0: 90 6| 54.0 [100 6 | 60.0) 
26 95 5 | 47.5 100 6 | 60.0 | 80 5| 00] 98 6 | 38.8 || 400 6 | 60.0 ]/100 6 | 60.0 
27) 95 5 | 47.5) 100 6 | 60.0 | 98 6 | 358.8) 95 6 | 57.0 || 100 6 | 60.0 100 6 | 60.0 
{28 95) 766.5 || 400 770099 7| 69.3] 98 7| 68.6) 95 7 | 66.5 || 60 6 | 36.0 
129) 190 6 | 60.0 || 100 71 70.0 || 70 6| 42.0]. 30 4 | 12.0! 100 7700 |[100 8 | 800 
1301) 100 8 | 80.0 | 100 7 70.0! 95 6| 57.0) 90 6| 54.0] 15 x | 6.0 |} 25 4 | 10,0 
34 100) 770.0) 100 7| 70.0 409 7 70.0 || 100 7 700] 100 T | 70.0 [100 7700 
im.|| 69,1 | 37.8 Î| 76.7 44A 176.6 43.4 || 13.2 44.2 || 50.5 30.3 ||50.7 341.9 
Medie barometriche Medie termometriche 
Î 9h 121 3h | 6h 9h 12h | Comp. p.dec. 9h 12h 3h 6h 9h 12h |Comp.p.dcec. 
1p.|737.51|736.98|756.06/753.98/756.17/756.03| 756.46,7.g 9, ||1 p.| 13.58| 18.20/ 47.82) 45.48) 14.50/ 14.20] 15.961, gg 
2 | 60.04] 59.85] 59.48| 59.85] 60.27{ 60.46 59.99] 907 2 | AX.10| 46.78) 15.74] 14.28] 11.82] 11.48 11051 ! 
3 | 53.73] 53.33] 52.93] 52.92/ 53.12] 52.97| 53.17) ss gg 3 | 12.62) 44.06) 13.66. 12.40| 14.44] 109% 12.47 (14 67 
| 4 | 56.64| 56.99| 56,73] 57.24] 57.48) 57.64 57.111 0.451 4. | 10.70) 12.22| 12.30| 41.02] 9.76] 9.30] 40.885 
5 | 56.57] 56.06] 53.60) 53.43] 55.53] 53.44/ 55.73, 3 775 | 10.40] 41.56 15-06 10.06] 8.52] 8.06| 9.9 t10.58 
6 | 52.41] 52/39] 54:51] 51:63] st.54] st45| 54,82) 99-77]|6 | 40:9s| 12/08| 12/47) 11/63] 10.52] 9:70 11/23 010. 
| Medie tensioni Medie umidità relativa I 
9h, 12h, 3b 6h gn, 12h Comp.p.dec. 9h | 12h, 3h 6h ) 9h 12h |Comp.p.dec. 
1 p.| 6.44| 7.76] 7.93) 7.73] 7.32) 646 1.28] 7.78 ||1 D-| 50.6 | 30.4 | 53.0 | 60,2 | 61.0 | 53.0 | 55.0 ) go3 
2 7.86] 8.06] 9.05) 942) 771] 757) 8.28)” 2 65.8 | 57.2 | 68.2 | 77.8 | 74.4 | 74.8 | 69.7 . | 
3 7.53) 7.46] 7.39) 7.54) 6.89) 7.47) 7.58) 70g ||3 69.2 | 63.0 | 61.8 | 71.4 | 68.2 | 76.2 | 68.3} ggo 
4 6.72) 7.20] 6.94) 6.73] 6.58| 6.59 6-79 9 4 70.0 | 68.4 | 65.2 | 68.6 | 73.4 | 75.2 70.4 | È 
5 6.29) 5.88] 5.38) 6.04| 6.06] 5.85) 5.91, ggg {{5 66.8 | 57.4 | 54.4 | 65.4 | 72.6 | 72.4 | 64.8 66.3 
6 6.87| 6.83] 6.62] 6.72| 6.84] 6.71 6.76) : 6 70.0 | 64.8 | 61.3 | 650 | 74.8 | 74.2 | 67.9 51 
Barometro Termometro Medie evaporazione Gasparia 
ì PEITOLO E Minimi i TOI tini ì poi pi nel Comprnitoe, 
p. 3 “ 9.14 j70 P. i .22 DI pi È } } È 
2 61:46(199.87 | ‘58.13(196.66 || 2 41736) 19-16 | ‘giggi 10.54 2 0.61 | 9.61 | 089 | 21 | 2.72 
95.07 52.18 3 15.48 8.98 È 0.2 0. ù 
‘ 5810] 50.60 | 3352) 53.87 |} 1320 14,36 150 8.24 ||} 0.19 | 08 | 0.36 | 0.96 bi] 
5 57.45 54.49 5 .50 48 5 i i î L3 
6 33821 56.48 | 28.39) SI44 || 1342, 12.96 | 9:53) 6.87]|8 0:13 | 0/13 | 0.29 | 0.60 {oss 


DEL R. OSSERVATORIO DI PALERMO 9 
Osservazioni Meteorologiche del Gennaro 1877, 


: ni Quantità ; 
Medie dell’Ozono della pioggia Medie forza del vento 
rr ______2pqp%nm_@1zx=s@i-coetesr NN" ei —— ui __————=——— cea 
6h 9h 12h | 3hs| 6h 9h ) 12h) Comp. p. d. mm. 9hm ,12h , 3h , 6h, 9h |12h Com.p.d 
Ì I DI & 1p.| 2.9 | 3.6| 3.1| 7.8| 8.9, 6.6) 5.5) , 
lira 2° | 34 | 3.1 33] 1.8| 1.4 23 551 Ù 
3 IrSa | 28 Po 3 5.0 | 8.8]15.2] 5.4] 2.5) 4.0: 6.8 6 
4| 11.586 “°-° 4 | 47 | 5.4] 9.2] 7.7] 3.0 5.3| 5.9 3 
1.2 4.6 4.0 | 6.5| 5.3 | 4.8 | 3.3 5.2 (52 5| 22.20 45.08 5 8.0 |17.5/15.8] 9.8 11.4| 8.6 11.8)130 
LAI 3.3 SA | 542.71 5.50 681 5.3 ; 6 52:88] È 6 13.2 |49.6/12.2] 9.9|16.3;14.0/14,2) 1° 


N | une |NE| ENE| E | ESE|SE |SSE| Ss | SSO|S0| 0S0| 0 | ONO | NO | NNO] Calm.| Pred. 
0 0 hk 1 3 L 0 0 0 0 4 43 A 0 0 A 2 0S0 
1 0 6 0 4 0 0 1 0 tI 1 AI 3 LI 0 0 1 (OXSKO) 
(1) 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 8 15 3 0 0 2 0 
3 4 0 0 0 0 0 0 0 (1) 1 3 40 6 4 0 2 (0) 
4 0 3 () 2 0 0 0 0 0 0 5 10 2 3 1 0 (0) 
4 2 0 0 6 0 0 0 0 0 4 8 13 3 LI 1 0 0 
Per decadi 
1 0 10 A LI 1 0 1 0 1 9 2 4 1 0 1 3 OSO 
3 4 2 0 0 0 (1) 0 (1) 0 1 14 25 9 4 0 4 lo) 
5 2 3 0 8 0 (1) 0 0 0 1 413 23 5 4 2 0 lo) 
9 3 15 1 45 1 0 1 [1] 1 TI 48 52 45 8 3 t| 0 
IT _ P—_T—_rroreeao>----*"***&&#*&*;"**è;è& 
Medie serenità Massa delle nubi 
9h 12h 3h 6h 9h 12h |Comp. Dec. 9h [12h] 3 6h 9h 12h | Comp. Dec. 
p. | 78.0] 53.0 | 46.0] 53.6 | 74.0 | 640) 61.7} g43 1P-|10.4 |16.5 BE 24.3 |12.6 [zi 17.8), 
43.6 | 51.0 | 50.4 | 60.0 | 95.0] 8.6| 66.9 2 |12.9 [17,6 !20.8 [18.8 | 0.7! 06| 41.9 Î 9 
17.0.| 12.8 | 12.0 6.4 | 31.0 | 55.2 | 224 I 24.3 3 |45.6 |52.0 [53.2 [54.7 |37.6 |24.3 44.6 4.2 
26.4 | 6.4 | 43.4 | 12.4 | 58.0 | 40.0 | 261 ° ll 142.8 ‘58.2 [52.0 ‘51.4 |22.6 [35.9 198 | 
18.0 | 144 | 8.8 1.4 | 24.0; 19,0 | 13.8) 499 || 5 FÉ [539 56.7 lo) 32.9 |56.4 | 56.1) »69 
2.5 0.0 9.7 14.8 | 15.0 | 19021072 6 |61.9 [66.7 |56.2 [53.4 |53.4 |52.7 57.7 î 


Numero dei giorni 


Sereni] Misti | Coperti jCon piog; Con neb.|Vento forte, Lampi | Tuoni Grandine| Neve] Caligine| Rugiad 
p. 2 2 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
4 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
0 0 È) 4 0 0 0 0 0 0 (1) 0 
0 DI 4 4 0 0 0 0 0 0 0 0 
0 0 5 4 0 LI 0 0 1 0 0 0 
0 (1) 6 5 0 3 2 0 3 0 0 0 
L. 6 3 22 47 0 | 4 2 0 & 0 0 0 


Medie mensili 


Barometro dalle 6 ore di osservazione . . . . . 755.71 | Velocità del vento în chilometri . . . . +. . + + 7.8 
Dai massimi e minimi diurni. . .. +++... 755.81 | Vento predominante... +... 0000 0. 


Differenza... .. +. 0.10 
Termometro cenligrado. . . . ........- .12.41 | Massima temperatura, nelgiorno 2....... 23.1 
Dai massimie minimi diurni. ....... + ..44.85 | Minima nel giorno 22... + ++. 0.00.00 92 

==== Escursione lermometrica . . ..... +. 1/9 
Differenza ...-.. 0.56 | Massimaaltezza barometrica nel giorno 9... 765.03 
- ——T _ Minima nel giorno 31... +. +++... + 742.36 
Tensione dei vapori. . ... «++... ... +. 7.06 | Escursione baromelricar. (tea a 
Umidità relativa . ......- +... ++. +++ 65.9 | Totale Evaporazione- Gasparin . . .....-. 41.80 
Evaporazione-Atmometro -Gasparin. . .... + 4.37 | Totalc della pioggia . . +. +... ++... 73,98 
Serenità . MR EN a I 
CE GUI. ARONA ETRE 38.6 
TLT di EAST 0 CAINO 9,2 
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BULLETTINO METEOROLOGICO 


Osservazioni Meteorologiche del Febbraro 1877. 


NOTE 


. Nella notte pioggia copiosa, grandine e gragnuola; ed ai monti, ec- 


cetto il Pellegrino, nevicata abbondante. Alle 9 e '/, m. burrasca 
di pioggia con neve per pochi secondi. 


. Continuano le burrasche dal quarto quadrante, col mare grosso, pioggia 


e grandinate frequenti. 


. Venti del quarto quadrante e pioggia nel mattino: mare grosso. 
. Cielo bello durante il giorno: alle 10 p. m. piovoso. Mare lievemente 


mosso, venti regolari. 


. Col dominio dell’ alta corrente da O e NO si sono succedute piogge 


e ghiacciuoli. 


. Continuano i venti gagliardi del primo quadrante e la pioggia. 
. Venti di tramontana, cielo vario, mare mosso. 

. Cielo bello, venti regolari, mare calmo. 

. Cielo oscuro, venti del quarto quadrante, mare calmo. 


e ll. Cielo coperto, mare calmo, venti regolari. 


. Cielo coperto, mare calmo, venti regolari del quarto quadrante. 

. Cielo coperto e venti forti del terzo quadrante, mare agitato. 

. Cielo misto, venti varî, mare agitato. Alta corrente di O. 

. Cielo bello, venti regolari, mare calmo. 

. Cielo bello, venti regolari, mare calmo. 

. Cielo misto, alta corrente di 0, mare calmo, venti regolari. 

. Cielo coperto, alta corrente e venti del quarto quadrante, mare mosso. 
. Cielo misto, e venti deboli, mare mosso. 

. Cielo coperto, venti regolari, mare calmo. 

. Venti gagliardi del terzo quadrante e mare mosso, cielo coperto. 

. Pioggia; OSO forte; mare grosso. 

. Pioggia, venti gagliardi di OSO e mare agitato. 

. Piovoso, mare agitato, venti variabili. 

. Cielo coperto, venti del quarto quadrante, mare calmo. 

. Cielo misto e piovoso nella sera. Mare calmo, corrente del quarto qua- 


drante. 
Venti forti del terzo quadrante, mare agitato, cielo variabile. 
Venti impetuosi del terzo quadrante e mare agitato; cielo misto. 


M. 


CICALE AZ 


DEL R. OSSERVATORIO DI PALERMO. 
Osservazioni Meteorologiche del Febbraro 1877. 


1l 


YShm, 12h 
1] 145.40) 745.83 
51.87] 52.57 
53.97| 
60.86 
58.78 
58.65 
62.29 
60.19) è 
37.12, 57. ds 
58.29 
57.79 
39.32| 
56.93 
51.16 
59.62 
62.05 
57.23 
93.25 
55,45 
54.89 


56.79 
60.94 
95.16 
59.12 
62. 3 


43.71 
42.39| 
47/20 
30.88 
50.94 
49.71 
30.75 
53.15 


715419! 754.17 


Massimi | 


Tensione dei vapori 


ghm, 12h; 3 
5.95! 6.55! 6.52 
6.65| 6.88| 8.03 
5.03| 4.86| 4.02 
5.89] 4.74! 4.51 
7.08! 6.58] 6.84 
6.97| 5.28] 5.09 
6.92| 4.99] 4.62 
6.24) 6.16| 7.24 
1.83! 8.15) 8/27 
8.38| 7.78! 9.09 
7.59! 7.92 847 
844) 7.72! 797 
7.87) 792) 851 
9.29| 9:30| 8,60 
1.714 5A4' 6.16 
5.89/ 7.42/ 712 
6.50) 6.45 6.85| 
7.82) 4.98] 5.42 
7.00| 6.69) 6.46 
6.90 6.87) 7.65 
6.88! 6.04| 6.40 
su 5.98| 4.71 
5.80] 5.44) 4.02 
6.43) 6.40) 5.89 
6.85) 5.89: 6.58 
5.00] 5.19] 5.40 
6.45) 6.28) 6.15 
4.61] 4,26) 4,42 


_|IM.il 6.6) 6.16) 6.37] 7.27 6.99| 6.70|/63.8155.4|56.6 


Barometro ridotto a 0° Massimi e minimi Termometro centigrado e minimi 
barometrici 8 Lermoura trici 
an IenI dk an i 7 igim fah ah Ven On ir TT 
746. 28; 748,09! T9.AI) 749.56 149.36) 742.05| 7.4 [14.6 [42.6 |10.5 [11.3 110.8 || 12.6 | 4.7 
53.45) 5448! 5401) 54.93 54.93! 49.56/12.0 [12.6 (10.7 (10.8 | 8.6 | 7.8 || 133 7.4 
57.11) 37.85) 58.56] 59.52 59.52 3493 8.1 | 8.1|87/|86|93/93/ 97] 67 
60.48) 60.59" 60.40) 60.09 61.29! 58,591] 9.6 [11.1 [11.1 ! 89 | 848.7" 115) 5.7 
57.49 57.09 56 83) 56.64 60.39, 56.19 41.4 |13.7 } 9.6 | 9.5 | 7.84 8.3|| 140| 7.3 
59.06 60.54, 60.63) 61.14 GIA 55:84] 77 (10/7 [113 [104 |104| 95 | 121] 73 
62.37) 62.53 52| 62.42) 62.49 62.93 61.08(| 9.6 [11.3 [10.8 [10.1 | 7.4 | 7.2 || 123| 6.6 
58.69) 38.34) 58.27| 58.40 62.49 58.24|[11.6 /13.8 |15.2 (12.3 12.5 {122 || 160] 7.0 
36.87) 57.07) 57.40) 57,9% 58.441 56.74:112.2 [13.8 |13.4 |12.8 [11.6 (ILA 14.3 | 11.4 
37.36) 57.60] 57.71) 57.19 58.44! = 57.19)(12.8 [13.7 |14.3 |12.6 [14.9 (42.6 || 144 | 7.6 
37.69) 58.85) 538.84) 50.12 59.12) 57.031]13.2 [14.1 [14.1 |13.4 |12.3 [11.9 || 15.3 | 11.4 
08.92) 58.951 58.96) 58.38 59.54] = 58.38/|12.3 |13.6 [13.8 )12.9 [11.7 [12.5 || 44.7 | 10.9 
54.91; 54.25| 54AT| 5369 58.38| 53.69 |[14.6 [46.4 [15.4 |15.3 [13.2 [14.6 | 16.7 | 11.3 
51.631 5317) 54.82) 56.49 56.49] 50.59 15.2 [17.9 |17.3 144.9 [14.1 (15.4 18.4 | 13.4 
59. Til 60.23] 60.56) 61.27 61.27 56 49113.4 |1%.7 |44.0 |A1.6 |10.7 (10.8 || 15.3 | 9.5 
64.28! 60.62] 60.33) 59.81 62.08} 59.81([12.6 '14.7 [14.4 /12.6 [11.3 | 9.5 || 15.1]| 6.9 
S4. .52| 53.47) 53.29| 52.46 39.96] = 52.46 (13.1 (16.6 (17.6 [15.5 [15.0 [14.9 || 18.4 | 9.3 
53.48: 54.34 sr: RI 53.49 55.20) = 51.50|16.1 [15.0 |12.8 |11.0 |10.4 |f0.4 || 16.2 | 10.4 
3447) 54.22 34.12 55.561 = 53.82/110.8 |13.8 |13.5 [11.6 (10.8 (11.6 || 14.5 | 94 
49.19) 48.614 18. s15| 47.24 5412] 47.24|\10.2 [413.4 |12.5 [10.7 [10.7 | 90 || 13.7) 7.6 
42.28] 41.72) 41.06! 40.64 47.2%| = 20.64/113.1 |14.1 |14.3 |12.2| 93 | 9.0 | 148) 8.7 
43.871 4647] 46.421 46.55 46.55] = 40.64/10.4 [12.5 [14.4 | 9.0| 89/95 42.7 71 
46.65) 49,481 49,76] 50.32 50.42) 46.40 8.7 | 9.4 [12.0 | 9.9 | 9.0; 8.6 | 12.0| 7.3 
50.57] 54.08] 51.03] 54.37 31.49] 50.06;|14.9 [13.1 [42.3 !I4.4 |10.7 |10.4 || 44.6| 72 
50.25) 50.23) 50.62} 50.34 81.37 49,88 (11. 3 |12.3 [123 |11.0 [10.2 | 8.7 || 13.8] 74 
48.82) 48.82) 48.892) 48.99 50.99] = 48.55 (11.7 [12.7 |13,7 [12.0 [11.3 [12.9 || 43.9 | 8.0 
30.53) 50.24) 31.39] 52.30 52.30) 48. 99 (14.7 16.8 |16.4 |14.4 |13.4 1122 || 17.6 | 11.4 
53.02" 51.75 sei 31.24 53.75 oli 13.5 [13.8 [11.7 {41.9 10.6 | 15.3 | 10.1 
i 
133.74| 754.031 di 754.29 || 755.99 SAGA Ir 13.28112.70 a 14.49! 8.60 
Osservazioni Meteorologiche del Febbraro 1877. 
Umidità relativa Stato del Cielo 
6h, 9h 12h so 12h, 3h) Rd 53 fim; 120, 3h] 60 96 ,A2hl Jim 12h 3h csR | 3a | 6a 900 128, 
7.24] 6.49) 6.33 T| 6% 60 ! si 65 Cop. Misto |Cop. Cop. Osc. Nuv. 
6.11) 6.98 5.50|| 63 83 63 E 69 |Osc.c.p. |Osc. Osc.c.p. |Cop. Osc. Nuv. 
5.03] 4.00| 3.79) 61 6i 49 | 61| 45 | 44/Cop.e.p. |Osc. Cop. Cop. Cop. Nuv. 
5.80) 6.84] 6.65] 67] 50| 47! 72| 86| 82{Bello |Nuv.v. [Bello  |Bello |Bello  |Cop. 
7.31] 6.57) 6.39]| 72 59 | 79| 86| 88| 79//Cop. Cop. Osc.c.p.|Misto  |Bello Cop. 
7.97) 5.98| 5.62] 95 | 55 | 52| 85] 66) 64|Cop. Cop. Cop. Bello Cop. Cop.c.p. 
5.71) 5.77, 5.37) 81| 52| 48° 64! 78) 74|[Misto |Cop.v. {Nuv.v. |Nuv. Bello Lucido 
7.36| 7.59] 8.08|| 63 | 55! 5g8| 70| 70] 78|tucido |Bello Cop. v. |Nuv. Cop. osc. 
8.27! 8.38] 8.14) 76| 71] 74| 76] 84| 83/osc. Osc. Osc. Osc. Osc. Cop. 
8.63| 8.57] 7.59] 84 | 63] 72; 81| 83] 70 (Bello Cop. Cop. Cop. Osc. Osc. 
8.77 9.01 8.38 67 | 66| 68| 78| S| 84 /0sc. ose. Osc. Cop. Osc.c. p.| Cop. 
7.171) 7.66! 8.02 76) 67| 68| 70] 75, 74 psc. Osc. Cop. Cop. Osc. Misto 
9.37| 9.70| 9.27| 64 | 57|65| 72! 75) 75/Nuv. [Cop |Cop. |osc.  |Osc. [Misto 
9.27] 9.97/10.50] 73 | 63 | 60, 75, 83| 94 |INuv. Nuv. Nuv Cop. Osc. Lucido 
7.85) 6.12' 4.51 71| 42|53| 80! 65] 47|Lucido [Bello |Bello |Nebb. [Lucido |Lucido 
7.96| 7.26) 6.40!| 56 | 63 | 63 76 | 75 | T4||Nebb. |Bello Bello jLucido |Lucido |Lucido 
7.56) 6.87| 7.49] 55 | 45 | 541| 58, 55, 60/Cop. Cop. Cop. Osc. Lucido |Lucido 
8.26| 6.71] 6.81] 60| 41| 50| 84| 74] 74 (Cop. Cop. Cop. Nuv. Cop. Bello 
8.38| 7.09] 6.61]| 76| 59| 55| S4| 75] 66|Misto |Cop. v. |Nuv.v. |Nuv. Cop. Misto 
7.91] 7.09] 6.13} 80| 61| 73| 82] 75] 74|(Cop. Cop. Osc. Osc.c.p.|Cop. v. | Bello 
6.23) 6.96| 5.50) 64| 54|52|65|81| 66/Misto |Cop. Misto |Cop. Osc.c.p. | Cop.c. p. 
7.57) 5.271 5.47) 57| 60) 48| 96| 62) 63 /Cop.c.p. |Cop.c.p.|Cop. Osc.c.p. |Cop. Cop.c. p. 
7.10| 5.59 6.25| 72 | 65|39|87|66| 79lcop.  |Cop.c.p.|Cop.v. |Cop.  |Cop.|Cop.c.p. 
6.531 7.79] 6.23| 59 | 54|55|65| 81] 66/Misto |osc. |Cop. |Osc. |Osc.  |Osc.c.p. 
5,87! 6.84 5.60) 68 | 55| 62] 60] 73| 67|(Cop. Osc.c. p.|Cop. Cop Osc. Cop. 
6.65! 7.79) 7.41) 49| 48| 46| 63) 77] 67|lpello |Cop. v. |Bello |Cop. Cop. Cop. 
6.54! 6.63 5.84| 52 | 44 | 44| 53) 58| 55 Bello Bello Nuv.v. |Nuv.v. |Cop. v. |Nuv. 
3.79| 5.11) 7.39 44) 37] 38] 56|49| 78/Cop.  |Cop. Bello {Misto |Nuv. Osc.c.p. 
71.7174.7!70.0) 
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BULLETTINO METEOROLOGICO 
Osservazioni Meteorologiche del Febbraro 1877: 


Evaporazione Gasparin| Forza del vento in chilometri Ozono | 
6hm,, 3hs. ,12hm. Gli, 3hs. 12hm. Totale 9hm., 12h) 30 6h 9h 12h |{7hm ; 9hm |12nm | 3hs | 6hs 9hs | 12hs" 
1 0.00 | 0.00 | 0.00 | 0.00 8.6 1.3 6.8 84 | 13.5 | 18.0 || 10.0 3.0 6.0) 5.0 5.9 7.0 6.5 
21 0.00 | 0.00 | 0.00 | 0.00 |; 20.1 | 25.3 6.4 8.9 2.5 4.5 || 10.0 7.0 6.5 70 6.5 6.5 6.0 
3 0.00 | 0.00 | 0.00 | 0.00 45.0 | 23.2 | 26.8 | 29.3 | 25.4 13.7 4.0 6.5 7.5 1.0 5.0 65) 
4|| 0.5% | 0.90 | 0.36 | 2.30 | 7.5 4.1 | 10,3 5.3 1.7 4.7 7.5 6.0 6.0 6.5 0 6.0 6.0 
51 0.29 | 0.00 | 0.00 | 0.29), 0.0 4A | 23.9 0.0 71.0 4,5 6.3 4.0 45 6.0 8.0 4.0 5.0 
61 0.00 | 0.00 | 0.00 | 0.00 || 0.0 | 41.0 | 19.0 | 1443 | 8.5 8.0 || 8.0 6.0 7.0 7.0) 8.0 6.0 | 6.5 
7) 0.00 | 0.50 | 0.82 | 132 | 1.4 | 13.5 7.9! 0.0 27! 11.9 | 10.0| 40 5.5 6.0 | 6.5 20 5.0 
8 0.63 | 0.60 | 1.15 | 2.38 | 0.0 9.1.) 11.3 4.0 6.9 1.3 6.0 4.0 3.5 5.0 6.0 3.0 5.0 
9! 0.30 | 0.25 | 0.76 | 1.31 | 3.7 4.2 | 14.5 | 10.5 6.9 0.0 5.0 3.0 3.0 3.9 4.0 2.5 5.0 
10 019 | 0.30 | 075 | 454 || 00] 5.0) 31] 44| 00| 26) 30] 20 5.0 | 5.0 3.0 | 45 
44 0.40 | 0.40 | 0.63 | 4.43 2.9 1.3 2.1 0.0 1.4 6.5 5.0 2.0 2.0 4.0 6.0 4.0 4,0 
12) 0.37 | 0.90 | 1.50 | 2.77 0.0 | 14.0 | 18.6 7.3 0.6 1.5 3.0 2.0 2.5 3.0 7.0 3.0 5.0 
13 0.00 | 1.05 | 1.10 | 2130 95266279 | 12.2] 3.5] 6-6 5.0| 40 4,5 5.0 | 7.0 3.0) 5.0 
12025 | 1.20 | 105 | 250 (| 149 | 14.9 | 18.7 | 116] 31] 00] 60) 40 30 | 60 | 40| 50 
45) 045 | 1.10 | 1.33 | 290) 00| 8.3] 86| 2.5) 19] 2.2] 7.0| 40 6.5 | 6.0 1.0 | 6.0 
16/| 0.85 | 0.95 | 150 | 330] 00| 44] 7.7] 00) 10, 97 3.0 | 4.0 5.5 0.5 | 5.0 
17 0.00 | 1.00 | 14.28 | 2.28 2.7 34 2.5 0.0 1.9 | 20.6 6.5 4.0 1.0 4,5 5.0 3.0 5.0 
18) 1.12 | 1.80 | 1.15 | 4.07 || 15.1 | 22.3 | 22.8 40.9 2.0 1.1 6.0 5.0 9.0 8.0 8.0 6.0 5.0 
19) 0.25 | 0.80 | 0.00 | 1.05 3.3 | 42 | 8.5 0.0 | 3.1 4.1 5.5 4.0) 6.5 6.0 3.0 5.0 
20) 0.00 | 0.75 | 0.93 | 1,13 3.3 6.2 | 11.3 0.0 4,3 5.2 7.0 4.0 5.0 3.5 9.0 5.0 5.0 
24) 0.00 | 1.18 | 0.00 | 1.18 6.8 9.8 | 15.5 4.0 | 124 | 14.7 8.0 6.0 6.0 7.0 6.0 6.0 | 100 
221 0.00 | 0.00 | 0.00 | 0.00 || 23.6 | 18.0 | 26.5 | 20.1 | î3.4 | 18.8 7.0 8.0 8.0 | 8.0 8.0 | 9.0 
23 0.00 | 0.00 | 0.00 | 0.00 || 13.9 | 20.1 | 20.1 E, 1.5 6.1 8.0 6.0 6.0 8.0 9.0 1,0 6.0 
24 0.80 | 1.70 | 0.00 | 2.50 4.9 9.5 | 25.3 3.2 3.8 8.1 8.0 2.0 5.0 9.5 7.0 d.d 5.0 
25) 0.00 | 0.65 | 0.98 | 1.63 09 | 14.9 | 13% 8.4 2.9 5.2 2.5 4.0 6.0) 8.0 4.0 6.0 
26 9.00 | 1.55 | 1.37 | 292 || 11.6 | 418.3 51 5.7 3.14 | 29.4 6.5 4.5 7.0 7.0 7.0 3.0 7.0 
27) 9.00 | 1.55 | 2.00 | 3.55 2.8 | 18.4 | 15.2 | 13.4 | 17.1 | 21.0 6.0 4.0 5.5 AI) 6.0 6.0 
281] 0.55 | 1.55 | 0.00 | 2.10 |l 12.3 | 13.9 | 14.7 | 11.5 | 34.3 | 32.4 9.0 5.5 6.0 6.0 7.0 
| nigi | | 
mM. 025 | 0.80 | 0.69 | 1.741 6,7! 11.9 | 13.6 14 1.8 | 10.14 6.8 4A 4.9 59 6.3 4.3 5.9 
Osservazioni Meteorologiche del Febbraro 1877. 
SN : Pioggia], Stato 
Direzione del vento Direzione delle nubi _ in del 
millimetri] mare 
9h T2hm. 3h 6h 9hm {2hm. || 9hm, 12h 3h 6h 9h) 12h alle 6 
iloso |oso |oso |o N N » n "a » » 234 || 5 
2|| ONO N (0) N (0) (0) » » D) » ) ) 6.96 d 
3|| NNO N N NNO NNE N NNO )) » )) )) » 0.76 l 
4\| NNE NE NNO OSO OSO (OXSK0) ) ) ) » )] ) » 3 
5) Calmo | NNE N Calmo | 0S0 0SO (0) » » » NO )) 2,22 2 
Gil Calmo | NE NE N N NNE NNE D) » N ) » 10.40 4 
70 N N Calmo | 0 (STO) N » ) » » » » 3 
g|| Calmo | 0SO 0SO (0) SO 0SO )) D) )) ”» » )) ) 2 
9g ONO NO ONO ONO 0 Calmo ) » ) ) D) » ) 2 
10) Calmo | ENE NE NE Calma | 0SO » » » )) D) )) ) 2 
li|| ONO (0) N Calmo | 0 (OXSIO) » ) » » » » ) 2 
12|| Calmo | ONO ONO NO (0) ONO (0) ) » )) » )) ) 2 
13) 0 0 (0) 0S0 0sS0 (OSIO) 0 (0) (0) ) » ) ) 2 
14|| 0 (0) 0s0 N (OO) Calmo 0 (0) » » » » » Di 
13|| Calmo | ENE NE E 0 (OXSTO) )) D) » ) » D) ) 2 
16|| Calmo | NNE NE Calmo | 0S0 (ORIO) » D) » » D) )) » 2 
17) N NE > Calmo | E oso (0) » » (0) » » » 2 
{8|| OSO (0) ONO ONO 0 0S0 (0) (0) ONO » » » ” 3 
19 0 NE NE Calmo | 0 E NNE ) » NE » » » 2 
20]| OSO NE NE Calmo | 0 0So  ||NNE » » » » )» )» 2 
21|| 0S0 (OSKO) (0) 0S0 (OXSLO) 0 0 (0) (0) (0) )) 0 14.41 3 
22) 080 (OSIO) (OSIO) (OSKO) (OSKO) oso [ono oso |oso | 0 » (0) 14.50 6 
23]| OSO 0S0 oso (O}SX0) 0so 0sSo (0) 0 (0) (0) » )) 2.79 b) 
24|| 0SO 0so 0sS0 (6) E (0) OSO |0so |0s0 (0) » » 0.13 3 
25 Calmo ONO ONO NNO (0) 0 )) D) ONO |ONO » SSE 1.84 3 
26] ONO oNO (0) (0) 0s0 (0) )) » )) 0 NO NO 0.09 2 
927|| NNE 0s0 oso oso 0s0 ONO » » » » » 0 0,43 2 
2g|] 0 0S0 OSO 0 0s0 ONO (0) (0) » (0) )) ONO » 3 
7 
M. 


||; " CITE TT TT AAA 
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Osservazioni Meteorologiche del Febbraro 1877, 
Nuvole 
9hm 12h dh Î 6h yh 12h 
e e —[rr—ae | «—— Pena = rr Fr | 
Vol. pens. mal Vol.| Dens MassaliVol., Dens. Massa!| Vol. Dens. Massa]| Vol.) Dens., Massal|Vol. Dens. Mass || 
al 98| 07) 66.5] 50| 0.6 | 300/90) 07) 63.0 )) 98| 0.7] 68.6/100| 0.7 70.0 | 40 | 0.6 | 24.0 
2)| 100 7 70.0 || 100 7 70.0 1100 770.0] 80 6 | 48.0 || 100 7| 70.0 || 30 6 | 18.0] 
3] 98 768.6] 100 1| 70.0! 98 7| 68.6) 95 6| 57.0] 98 6 | 58.8 || 30 4 | 12.0| 
4 10 S| 5.0] 50 4|120| 2 102 5 PRIME 8 4| 3.21.90 6 | 54.0] 
5 90 5 | 45.0 80 5 | 40.0 [100 7| 70.0] 50 5 25.0) 10 5| 5.0] 80 9, 40.0 
6| 50 6| 5340) 98 6 | 58.8, 90 6| 540) 20 5 | 100] 70 6 | 42.0 || 90 6 | 540 
7 50 5 | 25.0|| 60 3 | 300 30 3| 9.0] 30 4 | 120] 2 IIC) ) » » | 
8 » » » 6) 4| 20 60 5 | 30.0!) 30 4 | 12.0)| 80 6 | 48.0 |1100 8 | 80.0! 
9| 400 T| 700) 100 6 | 60.0 100 7) 70. || 100 7 | 70.0] 100 6 | 600 || 60 5 | 30.0] 
40| 5 b) 2.5 98 6 | 58.8 |! 98 6 | 58.8 || 90 6 | 54.0 || 100 7|70.0|100) 7] 700! 
Ai) 100- 6 | 60.0 | 400 6 | 60.0 (100 | 6 | 60.0 90 6 | 56.0 || 400 6 | 60.0 || 80 6 | 48.0) 
(12)| 100 7700) 100 7 70.0) 98 7) 68.6) 80 7| 56.0 || 100 6 | 60.0 || 50 5 | 25.0] 
43]| 40 5 | 200f 98 6| 588 99 1 69.3 | 100 S| 80.0) 100 1|70.0||50) 6 | 300 
14) 40 S| 20.0) 40 5 | 20.0] 40 5 | 200) 70 6 | 42.0 || 100 6 60.0 »| > SG 
8» ) » 5 1 0.5! 40 DR 0 DINO » » » » » » | 
16 30 2 60 2 3| 06% 4 4 1.6 ) ) » ) ) D) ) » » | 
17 60 4 | 24.0} 95 4 | 38.0 !! 98 5 | 49.0 || 100 o | 30.0» ) )» ) » » | 
Igll 60 6 | 36.0! 80 6|4S0 | 70 6| 420] 40 £ | 16.0 60 | 240) 5 4 | 20 
19 50 8 | 25.0] 60 d | 300 20 d | 10.0]) 30 4 | 120] 80 5 | 40.0 || 50 4 | 20.0] 
20) 60 6 | 360) 99 6 | 59.4 100 i | 70.0 100 8 | 80.0) 60 6| 360] 10 4 | 4.0| 
2a|f 50 6 | 300] 98 6 | 5Sg8 | 50 6 | 30.0] 80 6 | ZS.0 || 100 7| 70.0) 80 8 | 64.0} 
22) 80 8| 640] 9 7| 665 85 7| 595) 90 8| 72.0] 95 8 | 76.0) 90 8 | 72.0) 
23 80 8| 640 95 8| 760 60 742.0) 60 742.0) 95 7| 66.590 763.0 
24|| 50 6 | 300 || 100 6 | 600 99 6 | 59.4 || 100 8| 80.0] 100 6 | 60.0 1100 9 | 90.0 | 
3il 95 5 | 47.5] 100 6| 600 90 6| 540 | 80 1 | 56.0|) 400 6 | 60.0 || 80 5 | 40.0) 
2 5 OT ME 393750045 4| 60] 60 6 | 36.0! 93 7| 68.6 || 60 142.0] 
271 2 6| 1.2) 10 S| 5.0: 30 6 | 18.0)) 40 6 | 24.0|) 60 6 | 36.0 || 20 5 | 10.0 
28 70 6 | 42.0] 80 6 | 480 | 8 S| 40] 50 6 | 30.0) 30 3 | 45.0 |100 9 | 90.0 
| 
| 
|M.] 55,4 33.8 || 72.1 42.9 62.6 39.2 |1 62.9 70.0 || 69.0 43.6 |'33.5 33.9 
Medie barometriche Medie termometriche 
9h 12h sh i 6h 9h 12h | Comp. p.dec- 9h 12h 3h 6h | 9h 12h |Comp.p.dec. 
Ip. |754.52|754.85|734.96 753.62/756.02/756.13| 755.35,757 ag||Tb-| 19-82] 11.44] 40.54/ 9.66| 9.08) 5.98) 9.92 710,73 | 
2 | 5931] 5930] 58.87) 59.24] 59.29] 59.37] 59.23; °° 2 | 10.78] 42.66] 13.00] 11.64| 10.70] 10.52| 41 350° | 
3 | 56.96] 57.00] 56.58] 57.09] 57.47 57.19] 37.15) sg gg||3 | 13.74] 45.34) 14.920 13.56| 12.80) 12 64| 13.83 /13 0g 
% | 55.97] 55.55] 54.53) 54.25] 54.31) 53.76] 54.73| °°-%*|| 4 | 12.56] 14.70] 14.16 142.28) 11.64] 11.08] 42.74} "0 | 
5 |47.02| 4709] 46.72] 47.74] 41.18] 47.86] 47.37) jg.gg|| 3 | 11.02) 412.22 12.46) 10.70] 9.62] 9.24 10.88 (10 04) 
6 | 51.40] 51.28] 50.80] 50.37] 50.15] 50.84 50,80) #°-98|| 6 | 43/17] 14.33] 14.63] 12.70] 12.20] 11.831 13/14 0° #-Va 
Medie tensioni Medie umidità relativa ! 
9h 12h 3h 6h 9h 12h .Comp.p.dec. 9h 12h 3h bh 9h 12h Ronn: p.dec. 
if p.| 612) 3.92) 5.98) 6.29) 6.48) 5.73) 6.04) guy 1 p.| 65.0 | 59.4 | 636 | 71.6 | 73.4 | 67.8 | 67.3) 694 
|| 2 1.26) 6.41] 6.86] 7.59) 7261 696) 7.07; °°° ||2 79.8 | 60.2 | 60.8 | 75.2 | 762 | 73.8 | 71.0 
|| 3 8.12) 7.60) 7.88) 8.61] 8.49 8.14| 8.14) 75, ||3 70.2 | 59.0 | 62.8 | 73.0 | 76.4 | 74.2 | 696) g7 al 
14 6.82| 6.42] 6.70 8.01] 7.00| 6.69 6.94 : 4 65.4 | 53.8 | 58.4 | 76.8 | 70.8 | 69.6 | 65.8 <a 
5 6.15] 53.39 3.46 6.78] 6.48) 5.81 6.10, goo||3 64.0 | 57.0 | 512 | 74.6 | 72.6 | 68.2 | 61.6) sog 
| 6 5.35) 5.24] 5.32] 6.32] 6.54) 6.88 5.941 © 6 47.3 | 43.0 | 42.7 | 573 | 61.3 | 66.7! 53.0 SI 
Barometro Termometro Medie evaporazione Gaspari) || 
i A i 7 aMaseimi — Minimi — F EI Minimi ; A di col SEL Comp: «p.dec. I 
WI p. | 757.147, 752 27/70s p. 2.22 6.36 p. 5 i } ; 
| 60:70) 198.92 | ‘57.82/735.04 || 2 13.86) 13-06 | 799 7162 0-28 | 9.33 | 0.10 | 131 { 0.91/ 
È 58.95 59.24 3 16.08) 11.30) 3 .29 | 0. 1.13 | 2.35 | 
lt 3Tas| 98.16 | 53:97| SE10 |; doc; 1583 | 'L30; 908/17 D.6E | 1.06 | 056 | 2.56 j 2301 
d 49.41 45 52 5 43.58 1.54 ò ; È LO , 
6 53:35) 50.88 | {9.15 47.30 11 6 1700) 1659] 935 868lla 0:18 | 455 | 142] 285 Lio 
3 
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BULLETTINO METEOROLOGICO 
Osservazioni Meteorologiche del Febbraro 1877. 


P ’ Quantità MER 
Medie dell’Ozono ola ipiogaia Medie forza del vento 
1 6h 9h | 12h, 3hsy 6h 9h | 12h Comp. p. d. mm. 9hm 42h 3h , 6h, 9h |12h |Com.p.d 
2 pa (RUNE STI 590 G6:8 SIT GS t 5.6 I man 27.63|[1p-|10.2 |11.7/14.8/10.3|11.2, 8.5;1 
3 6.8 3.8 At ora o 90210002 5.0 ; 2| 10.40 silZ 1.0 | 8.5|10.6| 6.6| 5.0 1.8) 
4 9.2 3.2 3.0 | 4.7] 64 | 2.4 | 5.0 4 (46 3 » ; 3 5.3 |12.1|15.2] 6.7 2 0| 3.4 
5) 6.2 4.0 3.8 | 6.0) 6.0 | 3.5 | 5.0 4.8 hi 4 )) 4 4.9 | 8.0/40,6| 2.2] 2.3; 7.7 
G_|80| #3] 58]|69|68|5.1|72| 63}g9|ì ue 30.89 |5 | 9.8 |14.519.0| 8.4] 79|10.6/1 
| 6.2 4.5 6.0 | 6.2] 63 15.0! 7.0 9.8 "ELE 6I 0.22 "0 16 8.9 |46.9,11.5|40.2]18.2;25.6|1 
| 3 : 
| Numero delle volte che si osservarono i venti 
N NNE | NE| ENE | E ESE | SE |SSE| S | SSO | SO] 0S0 | 0 | ONO | NO | NN0|Calm.| Pred 
Ip.| 8 3 1 0 0 0 0 0 0 (1) 0 8 4 1 0 5) 2 N. 0SO 
|2 4 4 4 1 0 0 0| 0) 0 (1) 1 5 h) 3 0 0 6 0. OSO 
3 2 (1) L 1 1 0 0 0 0 0 (1) 7 9 4 1 0 4 
4 1 0 6 1 3 0 0) (1) 0 (1) 0 7 ò zi 0 0 b) 
15 0 0 0 0 1 (1) 0 0 0 0 0 19 6 I 0 2 4 
Gad RO PRC RO RECORD NO o| 0 
Per decadi 
Id. 12 % ò 4 0 1) 0 0 0 0 Il 13 9 4 0 bj $ 
2 3 0 Li 2 4 (1) 0 0 0 0 0 14 14 6 A 0 9 0$0 0 
6) 0°, 1 0 0 LI 0 0 (1) 0 0 (1) 21 AL bj 0 2 LI 
Tot.| 15 ò 12 3 6) 0 0 0 0) 0 ti 54 3% 45 1 b) 48 
Medie serenità i Massa delle nubi 
Yh 12h 3h 6h 9h 12h |Comp. Dec 9h | 12h | 3h 6h 9h 12h CO Dec. 
ip. | 21.4 | 28.0 | 22.0 | 34.4 | 36.8 | 46.0 | 31.4 } 33.1 1P-|51.0 (44.4 [54.4 [40.1 [41% (29.6 43.5 Î 41.6 
2 51.0 | 27.8 | 24.4 | 46.0 | 29.6 | 30,0 | 34.8 ( 2 |30.3 [41.9 ‘44.4 [31.6 [44.1 (46.8 39.8 
3 44,0 | 31.4 | 30.6 | 28.0 | 20.0 | 64.0 | 36.3 14.5 3° |34.0 |41.9 (44.0 |47.2 |50.0 |20.6 39.6 32.4 
4 48.0 | 32.8 | 44.6 | 46.0 | 60.0 | 87.0 | 52.6 58 4 1254 /35.2 (34.5 131.6 |20.0 | 5.2 25.3 È 
5] 29.0 2.4 | 23.2 | 18.0 2.0; 12.0) 14.4) 34. 5 |474 LS 49.0 i 39.6 |66.5 [65.8 98.7 13.6 
6 74.3 | 45.0 | 82.3 | 50.0 | 37.3 | 40.0 | 5%.8 \ 6 |15.1 [30.2 | 9.3 |30.0 [39.9 |47.3 28.6 b 
Numero dei giorni 
Sereni) Misti | Coperti | Con piog| Con neb.| Vento forte) Lampi | Tuoni }Grandine| Neve] Caligine| Rugiada 
1 p. 1 0 de 4 (i) 1 (1) 0 2 2 0 0 
2 : 1 3 bi 0 (0) 0 0 0 4 0 (1) 
3 1 1 È) 0 0 0 0 0 (1) 0 0 0 
4 A 3 1 0 0 0 0 () 0 0 0 0 
6) 0 (1) D) b) 0 DI (1) (1) 1 2 0 (ì) 
U) 1 2 0 2 0 {l 0 0 0 0 0 0 
Oi A 6a 49) 0 | 3 0 0 d b) 0 (Ù 
Medie mensili 
| Barometro dalle 6 ore di osservazione . . . .. 754.10 | Velocità del vento in chilometri . . . +... +. 9.6 
Dai massimi e minimi diurni erge ee ee 19070) Vento predominante... «i de + ade lee OS0] 
Differenza... .. + 0.03 
Termometro cenligrado. . + . + +. + + +. + + + 1201 | Massima temperatura nel giorno 14 e 17 ... 18.4 
Dai massimi e minimi diurni . ‘1 717211144,54 Minima Mel giorno AN 20 RS te RS e AI 
| ) —— | Escursione lermometrica . ...... IRA 
| Differenza ...- +. 0.47 | Massimaaltezza paltometrca vel giorno 7... . 762.98 
$ ———— | Minima nel giorno 22 . urea ee 00 + 740.64 
Tensione dei vapori.i + + +. e e ee e 040 | Escunsione barometrica . RR A 5 3 OR 
Umidità relativa... .. » + + 0 ++ + + + 65.2 | Tolale Evaporazione - Gasparin . ......., 46.60 
Evaporazione - Almometro- ‘Gasparin. slete sce e die TOlal dell'a piosgiaia Sia E tore IA 
PO Serenilà:. SAR SI 
Massa delle nubi... ... 5 VE 02 
02010. 1 i SLA MRI e ar 0 
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Osservazioni Meteorologiche del Marzo 1877. 


NOTE 


. Tempo burrascoso. In tutta la giornata pioggia e neve. 1 monti sono 


coperti di neve, e nel pomeriggio ne fiocca anche molta in città, 
tanto da coprirne i tetti. Dalle 11 alle 12 p. m. nevicata generale 
che ha coperto le terrazze ed i tetti. Venti forti, baleni, tuoni, e 
mare grosso. 


. Continua la pioggia e la nevicata. Alle 4 p. m. lo strato di neve era 


da 30 a 40 millimetri. Nella sera e nella notte continua a nevicare 
con venti gagliardi di tramontana. Mare grosso. 


. Nel mattino monti, campagna e città sono coperti di neve. Continua 


la burrasca dal nord, e ad intervalli fiocca la neve ma meno assai 
di ieri. Venti gagliardi, mare grosso. Nella notte la temperatura al 
livello del suolo, nel giardino, fu di 0°, l. 


. Continua l'alta corrente del quarto quadrante e mare agitato. Cielo e 


venti variabili. 


. Corrente calda del terzo quadrante, mare agitato, cielo coperto. 


Tempo piovoso, venti del terzo e quarto quadrante, mare lievemente 
agitato. 


. Cielo coperto piovoso, mare agitato, venti forti del terzo quadrante. 
. Pioggia copiosa e continua, venti forti, mare grosso. 
. Nella notte nuova nevicata ai monti dall’ONO al SSE. Durante il giorno 


burrasche di pioggia e grandine, accompagnate da scariche. A mez- 
zanotte burrasca fortissima di pioggia, vento impetuoso e grandine. 


. Continuano le burrasche da ponente con mare grosso, venti forti e 


pioggia. Nella sera cielo bellissimo. 


. Tempo variabile piovoso; OSO gagliardo, mare mosso. 
. Continuano i venti gagliardi di ponente con cielo coperto piovigginoso 


e mare agitato. 


. Tempo piovoso, venti gagliardi di ponente, mare agitato. 
. Nella notte pioggia copiosa; indi cielo variabile, e piovoso a sera. 


Mare mosso, venti del quarto quadrante. 


. Pressione crescente, tempo bello, mare calmo. — 
. Cielo bello, venti gagliardi del terzo quadrante, mare calmo. 
. Cielo coperto, venti forti del terzo quadrante, mare mosso. 


18. 
19; 


BULLETTINO METEOROLOGICO 
Corrente calda di scirocco, mare calmo. 
Forte scirocco, venti impetuosi, mare agitato, cielo coperto, tempera- 
tura elevata. Nebbione e pioggia di sabbia in Caltanisetta. 


. Venti gagliardi del terzo quadrante e denso nebbione secco. Mare a- 


gitato. A brevi intervalli cielo piovigginoso e caduta di sabbia. 
Pioggia di sabbia e nebbione in Caltanisetta. 


. Venti del quarto quadrante, cielo sereno, mare lievemente agitato. 
2. Nel mattino cielo bello, mare calmo , indi vento forte di SO e S. A 


sera cielo coperto. Tra le 9 e le 10 p. m. della sera furioso tempo- 
rale dalla parte di OSO con forte vento, pioggia a torrenti e gran- 
dine. Durò circa mezz'ora con spessi lampi accompagnati da tuoni. 


. Burrasca del quarto quadrante , tempo piovoso durante tutta la gior- 


nata. 


. Variabile piovoso, mare lievemente mosso. 

. Cielo vario, venti forti del terzo quadrante mare agitato. 

. Venti forti del terzo quadrante, mare agitato, cielo coperto. 

. Cielo sereno, venti freschi, mare calmo. } 

. Cielo bello, mare calmo, venti regolari. 

. Tempo bello, mare calmo, venti regolari. 

. Cielo misto, mare calmo, venti deboli. Nella sera nebbie. 

. Nel mattino scirocco. Cielo misto ed a sera piovigginoso. Mare calmo, 


venti gagliardi. 


| DEL R. OSSERVATORIO DI PALERMO 


Osservazioni Meteorologiche del Marzo 1877. 


I) 


Massimi 


Barometro ridotto a 0° Mae RI ll rermometro centigrado | £ minimi 
perì A = > AR — 
9hm., 12h, 3h, 6h 9h 12h. | a PANTTARIDATOA 9h ) 42h a 
À || 153.331 753.32) 752.36' 752.401 752.36] 752.56]| 753.291 23126060 | 52/43/2154 /30 | 100] 43 
2% 52.73) 54.01) 5291] 535.08! 5695; 57.67 57.67! 52,32 | 4.1 |42/25/18|40 | 4.0 || 43| 0.2 
3 58.92| 59.79) 59.59) 60.17) 60.04| 60,20 611.20! 57,67) 3.7 | 5.2 | 3.6 EST |a 2010319 d.4 0.8 
4 || 60.34" 60,55) 9.73) 58.66! 58.07) 57.40 6088! 5740] 87 | 92]99 78/60] 73l 101] 32 
S| 52.65] S1.n9) 30.21] 4).20) 4869) 48.05) 57.40, 48.05,10.8 [13.1 \1&.0 [12.9 (12.8 [IZ || 164 | 6.4 
6 46.23) 45.32! 44.48) 43.89! 44.50) 44.80 48.05" 43.89 [12.6 [19.8 | 8.9 1 9.2 | 9.3 | 8.9 12.9 8.3 
i 45.64] 43.44! 43.36 43.90! da 4A .SÒ 44,56 43.84 || 9.9 |122 |12.8 | 8.6 | 7.5 | 1028135 6.8 | 
8 || 43.52: 4223; 41.63 41.13) 40.57) 40.54 46.831 40,54 119 [13.2 [10.8 | 86 | 6.7! 4.9 138] 491 
(I 9] 39.94 430, 44.50, 42.58! #2.82! 4192 4292; 3981: 9.6 | 9.3 | 8.9 | 7.2| 6.9] 7.8 | 115) 4.8| 
10 {3.501 bb.01] 54.60 45.59] 46.93] 4,47) 4747, 41,92] 7.8 [11.5 [10.8 | 6.7|6.7| 54] 118] 54] 
di 47.30] 46.861 47.18, 47.48) 30.69 91.19 51.19) 46.86. 8.6 (11.7 |10.5. | 9.2] 7.3 | 7.7 12.8 5.4 | 
Bi(12 34.47 54.431 54.13 5% USI 93.081 d5 40 55.40] 51.15 8.9 |to.x | 9.8 | 8.6 [11.9 | 6.3 120 6.3 
13 || 53.92! 53.87) S2.4N° 50.43) 9.06] 48.28 33.40; . 48.2v]| 7.5 [10.8 [107 | 9.6 [10.7 :50,8 || 12.1] 5.0) 
|| d4 | 48.38) 46.82) 4905! 506s! S1.S7j 53:01 53.311 47.07410.% [12.6 |12.8 140.8 |10.1 | 86 || 13.3 | 8.6 
(asi 54.73! 5482; 34.51 34.49) 55.10) 55,33 53.38| 53 31 (14.9 [IC 1 [13.2 |12.6 /10.8 :10.2 || 45.0 | 6.0] 
| 46 || 56.06] 56.10) 55 16, d>5.Il| 5398) 5536 56.76 93.31 (114,9 '17.9 [15.2 ‘13.2 (11.9 ‘13.7 || 18.2 9.6 | 
(| I7 ||) 53.61] 53.68 5302) 53.82) 53.90) 93.80 93.36, 53.02 {200 (22.4 |23.3 [194 |19,2 [192 || 23.6 | 13.0] 
; 18 33.83 | 54.43. 53.79. 53.89) 53.59, 33.18 | DA 64 93.18 ,21.2 {24.06 20.5 (16.6 |15.6 li6.k 250 | 15.0 
(I A9 || 50.90) 4987 4770 g6.83) 45.33 46.26 53.18Î  44.871120.9 (24.8 [24.9 [222 |24.3 1245 || 26.3 | 139 
|| 20 4462] 44.98, 4399 44.07) 44 94] 45 s3 46.26 43.20.1234 (25.4 [254 [22.5 [17.7 ILIZIO 26.6 | 14.6 
i 21] 4708) 4745, 48.26; 49.79] 31.25, 50.95 541 25) 45.83 114.0 [15.8 [15.2 {13.4 [113 :10.5 || 16.5 | 9.41 
|| 22 49.85] 49.19! 47.06) 46.15) 48.66! 49.12 51.50] 45 99 j14.6 121.2 |22.4 119.7 [125 /12.6 || 22.8 9.4 
|| 23 || 4947) sosìo 50.03; 50.79) 5111) 51.38 S4.:SI = 4912044 [135 |13.2 [144 [10.7 | 9.9| 16.0| 94 
24 || 52.42) 52.35) 92.14 32532. 52090) 52.60 52.00 5A 28 112 3 (15.2 [14.3 ‘13.1 |12.8 |12.3 || 15.8 | 8,5 
25 53.45) 52.64 54.43. 5154; 50091! 49.98 53.15! 49.08 115.8 |45.8 [159 [155 |15.9 (17.0 19.8 | 11% 
OG il 49.64) 49.05" 48.90 49.6Sì 31.14) 52.22 32.22) 49.05/204 (22.7 [21.4 |17.7 (146 lis | 23.3 | 43.4 
27 53.53! 53.75: 34.56 50.24] 37,59! 58.41 58AI 52 22 116.1 16.2 |15 8 /13.2 |120! 9.3 1] 470 9.3 
28 60.65) 60.70, GO3I  60.66| 61.27, 61.75 61.73 9841 4% 6 (15.0 |45.3 [13.7 |11.7 {10.4 | 15.8 8.0 
| 61.94) 6193 61.38) 61.281 61,26| 61.00 62.59] 61.00 ;43.8 [15.3 |t5.0 |13.7 [11.6 [11.3 || 466! 87 
60,80) 60.69 59.63 58.70! 58.46 5731 61.00: 97.31 115.3 [16.5 |16.1 144.9 (135 134 || 17.3 | 10.0) 
53.99] 3392! 52.68 35.50) 54.18, SsA7)| 57.34] 52.26.1203 ‘22.7 [22.7 !158 (44.3 (04.1 || 252! 12,8 
751.66! 751.63 751.09 751.31: 751.77 754.54 753.63! 1749.6813 02 14.78|1%.18,12.05|41.27:410 66| 15.99 8.01 
Osservazioni Meteorologiche del Marzo 1877. 
{ 
Tensione dei vapori | Umidità relativa Stato del Cielo 
pi Yhm) fon: 6h, 9h, 12h [9hm) 12h, 3h Gb, 9h 42h Yam 12h 3h 6h 9h 12h 
4.60! 4.37! 5.01] 4.96 280, 3.94 661 66 | 80; 93, 42: 6 [[Cop. Osc.c. p.\Osc.c.p. |Osc.c.p.{Osc. Osc. 
8.89] 3I74! 4.53! 458! 2,31; 244% 61] 60] 82] 81/38! 40fose. [Msc  |0sce.  |Ose.  |Osc. |Osc. 
k.18| 3.31! 3.2 Î 2.54! 2.82: 3.50) 80 | 50 | 53 | 36] 43/ 60;/Cop. Cop. Osc. (Cop. Cop. Cop. 
4.321 4.43 4.60: 5.07] 3.90] 4 S4 dI | 47] 501 64! 56 63 [lcop Cop. Cop. |Nuv. Lucido |Nuv, 
i 5.321 593 5.S0' 6.70! 6,32] 6.9:] 53 | 53 | 49| 60 59|61[cop. |Cop.  |Cop. Msc. Osc. Osc, 
8.20| 7.45 6.91, 673 6.33] 5.011! 75) 74 | 8I | 771; 72) 69;osc. Osc.c.p. |Osc.c.p.|Osc.c.p. Cop. Cop. 
o]j 3.86: G4I: 4.68 3.66 7.30, 7.04; 6% | 60 | 42, 68! 9k| 93 Misto Misto Cop. v. |Ose. c.p.i Cop.e.p. |Cop. 
6.72, 7,23; 7.15) 7.18. 6.58) 5.97] Gi | 64! 74] 93, 90: 92 l{Wlisto Cop. Osc.c.p. jOsc. c.p..08-.c.p. |Ose.c.p. | 
5.601 5.37) 3.48, d.64, 5.82; 4.75] 65, 63 | 64 74 | 181! 69 [[Cop.c.p. |Cop.c.p.|Cop.c.p. |Ose. c.p.) Beilo Osc.c.p. | 
5.92) 501° 4.34. 552! 5 00; 4.961 75 | 50] 451 75] 69] 73;/Cop. Nuv. Misto Nuv. Lucido |Lucido | 
5.44! 478 3.50 6,39 5.91] 5.13; 65 | 46 | 58| 73/77 65/Nuv. Mislo Nuy. Cop. Cop.c.p. Cop. | 
il 5.48) 4.77! 581 6.20 3.37 5.761 bh | 49 | 64] 76] 3% 8)]|Cop. Cop. Cop. v. | Misto Nuv. |Nuv, 
| 5.97) 5101 5.27! 7.05) 6.97) 7.49] 78] 55 | 55] 79° 72) 77]|(Cop. Cop. Ose. Osc. c.p.| Cop.c. p.|0sc.C.p. | 
71.02; 6070) 5.82: 715° 5.851 6.53] 10 | 59 | 53 63) 78|\Cop. Cop. Cop. Nuv. Cop.c.p.!Lucido | 
IN6:4S' 3.62: 5.92) 7.00, 7.38! 7.43! 62 | 47 59 | 64; 76] s#|lLucido |Bello Nuv.v. |Bello Lucido {Lucido 
8.32| 7.67 8.39! 9.86! 9.25 5.98!| 66} 50 Di 87 | $9 | sl |[Bello Bello Bello Lucido |Lucido |Lucido 
H:23 5.90| 5.72! 6.23. 4.46] 5.76 30| 39 | 27] 37, 27] 36;(Lucido |Cop. Cop. Cop. Cop. |Nuv. 
16.18) 479) G.14| 9.64! 8.54) 6.78) 33 | 20| 37! 16! 65; 49!{Nebb. [Bello [Lucido |Nebb. !Lucido |Nebb. | 
(&9| 3.x7) 2.27) 3.27] 3.01 5.80 27| 16 | 10 16 | 43! 26]/[Cop. Cop. Msc. Osc. Cop. I0Osc. 
17.87) 6.83! 7.65! 6.06) 9.52 10.86): 37 | 29] 32] 30 65] 8810sc. vsc. Msc. Use. Osc. Msc. 
8:61) 1.52) 115, 8.34] 8.30| 1.191 72) 56 | 60| 73 | 85 82 [Cop. Bello Cop. v. [Bello Bello Nuv. 
6.99 5.79] 5.99. 6.51! 902, 8.82, 56 | 31 | 30| 37 83 | 8IjLucido |Lucido |Bello Osc. Osc. Misto 
6.75] 7.291 7.72! 6.20 6.03 5.641 53 | 60 68| 62] 63| 62|Nuv. Cop. v. |0sc.c.p. |Cop. Osc. Cop. 
6.58! 6.51] 7.67) 8.02 808 7.78|| 62 | DI | 631 72] 73 3 (Cop. Misto Nuv, Cop. Nuv. Bello 
esi Mok: 5.261 9.51! 4.651 3.75) 57 | 47 | 32 73 | 35 | 26/(Cop. v. [Bello Bello Lucido |Cop. Cop. 
5.81) 4.881 4.381 7.00! 8.37] 8.47] 33 | 23 | 231 46 68| 74||Misto Bello Cop. v. |Osc. ose. Nebb. | 
18.10) 6.27| 7.6k| 8.46| 8.$1| 622| 59 | 46 | 57| 75|Si| 71|Cop. (Cop. v. |Nuv. ° [Bello [Bello |Lucido | 
3.91) 6.75! 6.21, 8.66, 8.38) 7.06: 48 ) 53 | 48| 74 82 | 16 [Lucido Nebb. Nebb, Nebb. Lucido |Nebb, | 
4.71] 5.25 8.13/ 9.69 8.44) 7.79 35 | 40 | 64, 83183) 77 Bello Bello Bello Bello Lucido {Lucido | 
6.57 1.22) 8.23; 9.33] 9.47] 8.34|| 54 | 52 | 60) 74 79 | 73 {Bello Cop. v. |Cop. v. |Bello Nuv. \Cop. | 
8.08) 8.87! 6.62) 9.33! 9.59 9.84| 46 | 43 | 32! 70 | 79) 82 |\Bello Cop. Bello Cop. Cop. [con 
6.24, 5.861 5.98] 6.86! 6.47| 6.39]157.4|48.3|52.2166.4:65.4 66.9 j 
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Osservazioni Meteorologiche del Marzo 1877. 


—_____—_—_—__———_—_—_—_——————_______m__m_»m_mmmz er—m21—_.—T——=€ _+-————____,r_—m_m___ _#Y#YW——@ —————i 


Evaporazione Gasparini Forza del vento in chilometri Ozono | 
6hm. 3hs. 12hm. Totale Yum. , PMR 6h 9h, 12h /[7hm { Shm jî2nm 3hs | 6hs 9hs 12hs 
1) 0.00 | 0.00 | 0.00 | 0.00 | 24.8] 16.1 | 20.1 | 10.0 | 13.1 6.9 DO 7.0 | 10.0 7.0 40.0 1.0 
20.00 | 0.00 | 0.09 | 0.00 | 00; 0.0 | 8.411 12.1 | 16.1 | 32.2 | 10,0| 20 3.5 | 100 | 40.9 10.0 | 9.0 
3 0.00 | 0.00 | 0.00 | 0.00 lot 18.3 | 36.2) 31! 2.7) 6.3 10.6] 80% 9.0 | 10.0) 80 3.0 | 6.0 
4 3.30 | 0.65 | 1.42 | 5.07 |ì 0.6 | 10.6] 3t| 32) 63) 7.4) 75) 40) 6.5) 60) 60 3.01 50 
SI 0.68 | 1.40 | 1.60 | 3.68 (1.4 | 22.0; 28.5 | 20.3 | 2.7 | 12,3 » 50 | 4.0 5:35 | 6:53 2.0 | 2.0 
6 0.00 | 0.00 | 0.00 | 0.00 | 5.2 | 40 | 40 40 63 | 174) 30 40 | #40) 55) 60 3.0 | 7.0 
710.00 | 0.00 | 0.00 | n.00 || 28.5 | 22.0 23,8 I gA4| 81121] 80| 60 6.0 720 | 7.0 7.0 D) 
8 0.00 | 0.00 | 0.00 | 0,00 || 34.9 | 36.2 | 8.1 2.0 | SA | 12.1 || 10.0, 5.0 8.0 )) 8.0 O) | 5) 3 
| 90.00 | 0.00 | 0.00 | 0.00 || 28.2 | 32.2 | 20.4 | 24.2 | 16.7 | 20.4] 90 6.0 | 7.0 | 6.0| 70 1.0 70 
(lO 0.00| 0.00 | 1.31 | 4.31 | 42.7 | 14.1 | 18.0 | 41.2 | 25.2 | 198 || 10.0| 5.0 | 8.0 8.0} 7.0 6.0 | 5.0 
14/1 0.00 | 0.00 | 0.00 | 0.00 |l 26.3 | 45.3 | S.1 | 41.4 | 4.0 | 14.2 90| 6.0 6.0 6.0 | 6.0 7.0) 6.0 
(12) 0.00 | 0.95 | 0.88 | 1.83 || 5.0 | 31.4 | 178! 2.7] 18) 5.6) 7.5 40 6.5 65) 7.0 ) 4.0 
13 0.00 | 0,27 | 0.00 | 0.27 | 12.6 | 143) 8.3 42.4 .| 12.1! 24.2 8.0 5.0 7.0 » 1.0 ) 6.0 
‘14|| 0.00 | 0.00 | 0.82 | 0.82 || 16.8 | 21.9 | 226| 6.6| S4| 2.5 10.0) 60 1.0 70) 9.0 5.0| 7.0 
45|(0.20 | 1.17 | 143 | 2.84 ||| 873 | ZON |NS.5 E SI 7.51 2.9] 6.0] 40 | 45 6.9 | 6.5 43 | 5.0 
116| 0.37 | 1.85 | 1.66 | 3.88 || 47.4 | 114] 82 00| 13 I 8.4 || 65 | 3.0 | 5.0 5.0 | 6.0 6.0 | 4.0 
(17 2.79 | 4.05 | 3.05 | 9.89 |i 33.7 | 44.4 | 22.9] 4% | 419.6 | 46.8 |) 4.0| 5.0 | 3.0 2.0 | 4.0 20) 3.0 
18) 2.45 | 3.30 | 2.08 | 7.83 e 20.4} 95 | 00| 06] 3.3) 3.0] 2.0 2.5 2.5 | 5.0 1.5 | 3.0 
19|| 3.07 | 5.45 | 6.35 [14.87 || 24 | 45.2! 63.4 | 13.1.) 33.2 | 39.7) 35 | 2.0 1.0 0.5 | 2.0 4.0 | 0.5 
20) 3.57 | 2.78! 2.16 | 9.11 || azz | 17.4 | 144 | 5.9) 83) 0.0) 40| 1.0) 2.5 2.0| 2.0 2.0) 6.5 
3A 0.00 | 1.75 | 1.12 | 2.87 (1 12.1 | 47.6 | 23.0 | 0.6 | 99) 3.5 10.0] 7.0 6.5 4.5 » 5.0 | 40 
22/1 0.45 | 3.33 | 0.00 | 3.50 || 09 | 303 | 21.8 | 15.2 | 16.6 | 12.7 ]] 65| 3.0) 30 | 30) 30 3.0 | 8.0 
23)| 0.54 | 0.00 | 0.00 | 0.54 || 9.0) 4.7] 27.2] 8.1 | 18.8 | 22.8] 7.0) 20 | 6.0 7.0) 80 6.0 | 60 
240.00 | 1.40 | 1.38 | 248 (| 201 | 23.3) 90| 20| 27287] 90| 80) 80 80] 40 | 6.0| 60 
|25]| 1.51 | 2.40 | 2.85 | 6.76 || 28.1 | 22.2 | 25.1 | 14.1 | 8.6 | 29.5. 7.5 | 9.0 | 6.0 STNNTMISIO 5.5 | 1.0 
126 3.75 | 5.55 | 2.00 (11,30 [| 18.5 | 46.2 | 33.7] 64| 86 7.3 50 40 | 45 3.0 | 5.0 4.0 | 6.5 
27 0.15 | 1.85 | 1.92 | 3.92 | 1.8 | 5.2] 12.8] 204| 3.5] 43) 6.0 | 3.5 5.5 6.5 | 8.0 5.5 | 5.0 
lag! 0.38 | 1.70 | 2.11 | 4.19 34 | 5.6 | 148 | 00 | 1.7] 64] 6.0) 3.0 5.0 60) 7.0 2.0 | 4.0 
129] 0.59 | 2.00 | 1.90 | 449 || 1.41 6.7) 51 0.9] 7.7] 2.0 » 3.0) 4.0) 5.0! 8.0 5.0 | 40 
130) 0.25 | 1.90 | 4.80 | 3.95 | 0.0! 48| 6.7] 00) 69| 06] 45) 30 | 40 | 35 | 60 2.0] 5.0 
34) 0.25 | 2.80! 230 | 5.35] 7.6! 26|21.9|234| 6.9! 6.51) 5.5) 30 | 45 4.0 | 7.0 6.0 | 8.0 
m.ll 078 | 1.465 | 1:28 | 35111 13,2 17.6! 17.9] 8.01) 96112.7]] 7.2! 45 5.3 3-11 6.2. 0428 | 5.30 
Osservazioni Meteorologiche del Marzo 1877. 
GEA i Pioggia], Stato 
Direzione del vento Direzione delle nubi in del 
millimetri| mare 
9h 42hm. 3h 6h 9hm 12hm. 9hmy 12h dh Gh 9h) 12h alle 6 
4 NNO (0) ONO so 0 0SO NO D) )) ) ) D) 16.75 6 
2] Calmo | Calmo NE NNE N ) » DE] N )) ) 8.48 ò 
3) NO N RANE 0s0 (STO) NO |NNO )) » ) D) 2.30 5 
4|| OSO 0 ORO E (OSIO) (ORIO) NO |ONO ) » » ) 0.00 3 
5)| ESE SO sso S Sio) SO » ) )) S » D) ) 3 
6 SO N ONO NO (0) OSO ) » » NO » » 47,20 2 
7) 0s0 (ORIO) 0s0 USO (OSIO) oso  |{ON O |0S0 ) » » 2.37 3 
8|| OSO (OSIO) (OSIO (0) OSO (OSIO) » |OSO » (0) » » 16.84 4 
90 0 ONO 0 oso (0) oNO 0 |oN0 (0) » » f 6 
40)| OSO 0s0 (ONTO) RIO) (WISIO) 0sS0 0 (0) (0) (0) » » h) 
11) 0SO 0S0 (ONTO) SO) 0s0 OSO 0 (0) (0) so » » 4 
12) 0 ONO ONO ONO oso ‘| 0S0 O |ONO |ONO |ono » ) 2 
13 oso |0 0 0 oso |0 o | 0 (1) 0 » » : 2 
14| NO NO 0. NO sO NO No |NO (0) No » » 13.89 h) 
15) ONO NE NE ENE 0S0 0S0 )) )) )) (0) » » 2 
16) OSO 0S0 (BIO) Calmo | 0SO SO ) ) ) » » » 2 
17| 0SO0 0S0) (0}SX0) Sio) O) OSO || » D) )) )) D) » 3 
18 OSO 0s0 E Calmo | 0S0 ENE )) ) ) ) » » 2 
19) ENE SSO SISKO) SSE SI) s0) ) ) D) » » )) 2 
20| SO (ORSO) (OSLO) 0S0 Nb Calmo ) )) » » )) )) 4 
21)| NNO N (0) N 0sS0 » ) 0) ) » ) 4 
22) Calmo | SO S O) N 0s0 » » DIR NNO: » » 2 
23) ONO 1) ONO 0 ONO SO 0 |0N0 lono » » 3 
24)| OSO 0S0 oso 0 (OSIO) oso |0sS0 |0S0 ) » (0) » 3 
25 oso So) SO ORIO) (OSIO) SO) Ho» D) » » » ) 3 
26) SO No NO 0 (USIO) SO ) » )» » » » 3 
27)| E E N N (ORXO) (0) |» » ) » » » 2 
28]| NE ENE ENE Calmo | 0SO 0s0 ) » » » ) » 2 
29) NE ENE ENE ENE 0S0 (ORTO) » ) ) » » » 2 
{130|| Calmo | E DI Calmo | 0S0 (OSIO) » » » » » )) 1 
31|| SO SS0 0 NO ONO N Î ) » » NO 5 N 1 


DEL R. OSSERVATORIO DI PALERMO. 
Osservazioni IMeteorologiche del Marzo 1877. 


Nuvole 
9hm 12h 3h na Das 9h 12h 
uni nati 7 elenina 
ot. Dens. Massail Vol. Dens jMassafWol., Dens. Massal| Vol. pens. Massa]| Vol.) Dens., Massa] Vol, Dens.;Mass 
10 90) 08 | 72.0 100| 0.8 | 80.0 100 | 0,8 | 80.0] 100 | 0.9 | 90.0] 100) 0.8 | S0.0 |100 | 0.7 | 70.0 
2100 8 | 80.0 || 100 1| 70.0 (100 9 | 90.0 | 100 9| 9001001 9 | 90.0 (100 9 | 90.0 
3) 70 8 | 56.0] 98 8 | 78.4 |100 9 | 90.0) 90 8|72.0)) 98 765.6 || 90 7| 63.0 
kl 70 5 | 35.0] 95 6 | 37.0 || 95 6 | 57.0] 40 5A Na00) NI » || 30 4 | 42.0 
3| 90 4 | 36.0) 98 6 | 58.8 99 6 | 59.4 | 400 6} 60.0! 100)  6| 60.0 |100 6, 60.0 
6| 100 6 | 600) 400 770.0 400 770.0 | 100 1|700) 98 71) 68.6] 60) 6 | 360 
7| 50 5 | 25.0 50 6 | 30.0 70 6 | 42.0 | 100 6| 600) 93 6 537.0)90) 6340 
8| 50 6 | 30.0 S0 7 536.0 (100 7 | 70.0 || 100 7 70.0 | 100 7 70.0 | 100 170.0 
9| 95 8 | 76.0] 9 8| 76.0 || 95 8 | 76.0 (| 400 8 | 80.0) 20 4 | 8.0 |100 7 70.0 
10| 70 149.0] 40 6 | 24.0 | 50 9 | 25.0! 40 5 | 20.0 » » | 0 MITO] 
{i 20 4| 80 50 6 | 30.0) 29 5 | 10.0) 70 5 | 35.0 | 70 ò | 35.0] 70) 6 | 42.0 
12) 60 S| 300] 98 6 | 588 85 6| 510 50 6| 30.0) 40 6| 24.0] 40] 5 | 200 
43| 90 7| 63.0] 99 7 69.3 (100 7790 | 100 8| 80.0 98 7) 68.6 100) 9 | 90.0 
14 90 6 | Sk0] 98 6 | 58.8 | 98 6 | 58.8 /| 40 53 | 20.0] 95 1| 665) » » » 
I5l » » n 2 d | 0.6; 29 4| 80 10 S| 5.0 ) ) ) ) ) » 
16 BI D) 2.5. 2 4 0.8Ì 2 4 08 )) )) » | » ) ) » | ) D) 
TSO) » nol 80] 4 | 32.0! 95 4 | 38.0] 90 5 | 45.0) 90 S| 45.0 || 40 5 | 20.0 
Ig 30 2| 6.0 2 21 O4È » )» » || 100 2 | 20.0 ) ) » || 80 2 | 16.0 
19 80 4 | 320 50 4 | 36.0 100 5| 50.0] 100 4 | 400) 95 4 | 38.0|1090) 5 | 5300 
20) 100 6 | 60.0 || 100 6 | 60.0 100 6| 69.0 || 100 4 | 40.0 100 5 | 50.0|100| 6 | 60.0 
24 80 S| 40.0! 10 4| 4.0 80 5| 40.0] d 4| 2.0 3 4| 2020) 5 | 100 
‘29 » » » » » » 15 4 | 6.0 | 100 4 | 40.0 || 100 6| 600/50) 3| 25.0 
23)| 40 S| 20.0) 60 5 | 30.0 400 1700 70 6 | 42.0.) 400 1|700]190) 7630 
24 90 1630] 50 6| 30.0 40 S| 20.0) 60 S| 300) 40 3 200/10) 5) 50 
25] 60 5| 300] 15 SOR 5 |- 10 | » » » || 60 4|240]190| 5 | 450 
26,1 50 4| 20.0] 15 4| 60 60 4 |:240 |) 100 4 | 40.0 | 100 4 | 40.0|100) 3) 30.0 
27 95 4 | 38.0) 60 5| 30.0 30 5.| 15.0]| 20 5 | 410.0 2 4| 08] » ) » 
28) » » » 60 212.0. 20 25 4.0] 20 20 on » » || 60 4| 6.0 
29 5 1 05 2 1 0.2 10 2 2.0 || 20 2 4.0 | D) » ) D) )) » 
30) 20 3| 60] 60 4 | 24.0 60 4 | 24.0] 25 2 5.0) 20 4| 8.0) 60 4 | 24.0 
34] 5 4| 20) 9 TOA 3) 15) 60 5 | 300] 90 6 | 54.0] 80 6 | 48.0 
M.|| 55,9 32.7 Il 61.8 37.2 64.0] 40.0 || 65.6 37.9 || 59.3 36.2 |160.3 35.4 
Medie barometriche Medie termometriche 
9h 12h 3h i; 6h 9h | 12h | Comp. p.dec. 9h 12h 3h 6h 9h | 12h j/Comp.p.dcec. 
Ip. |755.60|755.71|755.02/753.11|753.22/755.18| 753.30,7,9.2g||1p-| 6.78 7.38) 6.86) 5.88) 6.681 6.26] 6.64) 766 
2 | 43.73) 43.66] 43.27] 43.48] 43.96] 43.87) 43.66) /1>-4#5)| 2° | 410.36] 41.40] 10.44| 8.06| 7.42] 6.84 909 | o 
3 | 51.76] 51.76] SI 41] 51.53] 52.36) 52.70| 31.92) s{gy||3 9.66] 12.00) 14.40" 10.16] 10.161 372/ 10.35 115 19 
4 | 51.81) 31.75| 50.85] 50.86] 50.81) 50.89] 51.46) °°*|| 4 | 20.08| 22.90) 21.86 18.78] 17.78] 17.68] 19.855 
5 | 50.33] 50.29] 49.78] 50.23] 50.92| 50.81| 50.40, ss gg|| 3 | 14.22) 16.90 16.80 14.62| 12.64] 12.46) 14.64 Ùi5 0 
6 | 56.76] 356.66] 56.24] 56.68] 57.31] 57.64] 56.88) ‘°*|| 6 | 47.03] 18.10] 17.72] 14.83] 12.95] 11.98] 15144 51902 
Medie tensioni Medie umidità relativa 
9h 12h 3h 6h 9h 12h ,Comp.p.dece. 9h 12h 3h bh 9h 12h |Comp.p.dec. 
1 p.| 458) 430) 4.66) 4.72) 3.67| 432) 438 5.27 1 P-| 62.6 | 35.2 | 63.4 | 66.8 | 47.6 | 56.8 | 58.7 ) gig 
2 6.46| 6.27 5.71) 6.27] 621) 573 614( 9-24 ||2 68.2 | 62.2 | 612 | 77.4 | 804 | 77.4 | 714 ; 
3 6.08| 5.33] 5.66) 6.76) 53.94) 6.55) 6.05) gay ||? 67.8 | 50.8 | 56.4 | 72.8 | 64.4 | 76.8 | 648} 333 
4 6.54| 5.81] 6.15) 7.04) 6.96] 7.04 6,581 ; 4 38.6 | 29.0 | 34.2 | 47.8 | 51.4 | 50.0 11.8 | 53. 
5 7.31) 6.95) 6.88] 7.68| 7.26) 6.76) 7.14, gg ||5 60.4 | 49.6 | 50.6 | 63.4 | 67.8 | 64.8 | 59.4 59.7 
6 6.53] 6.54) 6.87) 8/75) 879] 7.93) 7.57 19 Ile 45.3 | 42.8 | 47.3 | 703 | 79.2 | 75.5! 60.1 ì 
Barometro Termometro Medie evaporazione Gaspari ) 
A Massimi Minimi 1 gaini DI 1 e FLO DT dai sommpedeo. 
+ | 757.997 753.34 p. .88 2.38 p. ) j i 15 
2 Pe | ‘RS:57(101.78 | ‘72.00( 167.67 |> 12701 10-79 | Gogs £21 2 0.00 | 0.00 | 0126 | 0.26 | 1.00 
54.13) è; 49.33 rel (15) 13.04) 6.20 ) } É A43 
4 3398} 59.68 | 9/92) 49-02 ||} 23.04 18.49 sa LI | 25 | 349 | 3A8| DMI } 5.13 
5 52.00} ws 48 44 5 18.18 9.62 3 ; î î ? 
6 Saggi SI.46 | S5.06, STA Il G 19:29 18.70 | 1035 999 Îl6 038 | 265 | 201] Bag het 
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BULLETTINO METEOROLOGICO 


Osservazioni Meteorologiche del Marzo 1877. 


Faraoni 


Numero dei giorni 


- ) Quantità : 
Medie dell’Ozono icilaripiaggia Medie forza del vento 
1 6h 9h 12h ; 3hs) 6h 9h | 12h/Comp. p. d. mm. 9hm ,12h ,3b , 6h, 9h |12h (Gom.p.d 
2 p.| 9.2] 5.2] 60/83/7556 62| 6777 ||! 27.53) 79 qp|1p-| 7.8 |13.4/19,2/10.1] 8.2,13.0 11.9) ,, 0 
3 8.4 | 52] 6.6|66|70/|57/|63| 6.7 | -° ||2| 44.59 ‘02 [21.9 |24.1[14 8] 9.912 9 16.3 16.10 ** 
4 8.1 d.0 6.2 | 6.4| 7.195 | 5.6 63 41 3] 16.12 16.25 3 [138 |17.6/13 1) 7.3 6.1| 99 19:35 13.4 
N) 4.2 3.0 2.8 | 2.4 | 3.8) 2.5 | d4 3.2 “|| 0 131 la 116.8 |21 823.7) 4.7/42.6.13.6 15.500 
6 BO | S6| s9 45 | 50/51/50 501 5.3 |3| 21. da 21.46 5 (13.9 20.0 21.2] 7.4|11 3|194 15.5) 12.0 
s4| 32] 4615016814554 5.0 | + 6 su !6 15.4 141.8 15.3] 8.5] 5.9; 4.5! 8.611 
Numero delle volte che si osservarono i venti 
| 
N | NNE |NE| ENER | E | ESE|[SE |ssel s | SSO0|SO| oso 0 | oso | No | NNO|Calm.| Pred. 
Ip.| 4 2 1 0 1 4 0 0 LI 1 % ò 3 2 1 A 2 TRIO) 
2 1 0 0 0 ) 0 o0| 0|)0 ) 2| 18 6 2 4 O) (1) (ONCO) 
3 () 0) 2 1 0 () 0| 0] 0 0 2| 11 6 4 4 0 () (OSIO) 
4 0 0 I 2 1 0 (o) A 0 2 6 14 0 0 0 0 3 (O}STO) 
5 3 () (1) 0 I) I) 0| 0| 1 0 6| 40 5 3 0 1 ì 0s0 
(o) 3 Ul) 2 bj % 0 (1) 0 0 1 6) 8 3 1 1 0 3 0s0 
Per decadi 
Id. 5 2 1 ) 1 1 0, 01 ] 6, 2% 9 4 2 1 2 OSO 
2 0 (1) 3 3 i (1) (1) 1 0 2 8 25 6 4 4 0 3 (ORX0) 
3 6 (1) 2 R) 4 0 0 0 1 1 I 18 8 4 1 A 4 GI0 
Tor] 11 2 6 8 6 1 OSSEO 4 | 23 | 67 |23)| 42 7 2 9 oso 
Medie serenità Massa delle nubi 
12h (Comp. Dec. 9h | 12h | 3h, 6h | 9h , 12h Comp. bec. 
16.0 | 116 7 gg || 1P-|55.8 [63.8 [73.3 [664 [59.7 [290 145) Î 57.3 
30108 N25 AO: 2 |48.0 \51.2 /36.6 [600 (407 146.0 50.4 da 
58.0 | 42.9 11.8 || 3 |31-0 [43.5 [39.6 |34.0 [35.8 [30.4 | 36.2 314 
36.0 | 40.6 ; 4 (20.1 (25.8 [29,8 120.0 SE 6 |29.2| 26.7 
480 | 51.9) % 5 |30.6 |16.3 [27.4 1228 29.6 si 
DI 50.0 | 609 | 594 || 6 [1x4 |199 (1127 |155 [16,5 (18.0 n (210 


Sereni] Misti | Copertì |Con piog; Con neb.| Vento forte) Lampi | Tuoni jGrandine| Neve] Caligine] Rugiada 
pe 0 1 Î 4 3 4 1 2 2 0 3 0 0 
1 0 4 5 0 4 1 1 1 0 (1) 0 
1 4 3 4 0 0 0 0 0 0 (1) 0 
2 0 3 1 0 2 0 0 0 0 0 (1) 
2 2 1 4 0 3 LI 1 1 0 0 0 
3 2 1 (1) 0 Li 0 0 0 0 0 0 
L 9 6 16 417 A | Il “ 4 2 3 0 (U) 
Medie mensili 
Barometro dalle 6 ore di osservazione . . ... 754.55 | Velocità del vento in chilometri . . . . +. + 134 
Dai massimi c minimi diurni... ......., 541.69 | Vento predominante... .. +... +++ + 050 
Differenzat. Ret 0.10 
Termometro cenligrado. . . . . . . +... + + + +4266 | Massima temperatura nel giorno 20. . ..... 26.6 
Dai massimie minimi diurni. ..... 0... ++42.02 | Minima nel giorno 2... 02 
2 Escursione termometrica .. + VI RAZ0,E 
Differenza .... +. 044 | Massima altezza barometrica nel giorno 59.11) 762.59 
n UNMIMA NE GIONI e ea ee RITI 
Tensione dei vapori... ...... +00 + 6.30 | Escursione barometrica |... 0.60 22.78 
AAA ns $ È 4 = Watte colloca legis SAI si Totale raparazioni” Gasparin ai oe Corso fo cre ARIAL 
) ometro - Gasparin. ..,... Di DOTE REANO TAO DI ot 
ALII + Li, DIE TERE Paga Totale della pioggia 109.53 
Maesa delle nubi (#5 SERE Seti pe 26 6 
IMOZONO,te pit RR Rete MRe ee 5.6 


si Atenea rt 


1, 
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Osservazioni Meteorologiche dell’ Aprile 1877. 


NOTE 


Tempo bello, venti gagliardi del quarto quadrante, mare calmo. 


2 e 3. Cielo sereno, mare calmo, venti deboli. 


4. 


5. 


Forte scirocco e venti impetuosi del terzo quadrante. Mare agitato , 
cielo coperto. 

Cielo misto, venti del primo quadrante, mare calmo. Nella sera ru- 
giada copiosissima. 


6 e 7. Cielo bello e venti del quarto quadrante: mare calmo. 


8. 
9. 


10. 
ll. 
12. 
13, 
17. 
18, 


21. 
22. 


Cielo vario, mare calmo, venti regolari. 

Cielo misto e venti forti di mezzogiorno, che a mezzanotte girano im- 
provvisamente a nord. 

Corrente del terzo quadrante, mare agitato. Nel mattino piovoso : 
all’l '/, s. pioggia leggiera, alle 2 s. gocce. 

Cielo misto, mare grosso, pioggia nel mattino, e corrente del terzo e 
quarto quadrante. 

Venti del terzo e quarto quadrante, mare agitato, cielo bello. 

14, 15 e 16. Cielo variabile, mare calmo, venti regolari. 

Cielo coperto, con pioggia nella sera. Mare agitato, corrente del terzo 
quadrante. 

19 e 20. Tempo piovoso e corrente del terzo quadrante; mare mosso. 

Venti forti del quarto quadrante, mare grosso, pioggia. 

Cielo coperto vario, corrente del terzo e quarto quadrante, mare agi- 
tato. 


. Continua la corrente del terzo e quarto quadrante, ma più leggiera 


mare calmo, cielo misto. 


. Cielo misto, mare calmo, venti regolari. 
. Umidità forte, venti deboli, cielo coperto. 
. Nebbione di vapore acqueo, bassa pressione e venti di levante. Alle 


6 s. nebbie basse ai monti. Mare calmo. 


. Venti del quarto quadrante, mare lievemente agitato, cielo vario. 
. Cielo misto, venti deboli, mare calmo. 

. Cielo sereno, mare agitato, venti di ponente. 

. Cielo misto, mare agitato, venti di ponente. 


BULLETTINO METEOROLOGICO 
Osservazioni Meteorologiche dell’Aprile 1877, 


Massimi 


| PES gota TASIVGAITO 
| Barometro ridotto a 0° Massimi e minimi | Termometro centigrado e minimi 
| barometrici i termometrici 
TT "pan, > e —P 
Dim, (MIZDO I ah Sb Sh ohm |12h | 3h | Gh ) gh | 120 
| 155.931 756.10] 733.631 55401 255.23] 790.75) 756. 18! 73475 {16.6 |16.5 [61.4 15.2 [12.6 ‘11.6 || 18.0 | 14.6 
| s2.9g0 52.80) 51.74) 5143! 51.49; 31.59 54.735! 90.82516.5 |17.3 [17.6 116.4 15.9 [15.0 || 48.3 | 40.8 
| 53.39| 53.58! S3.41| 53.62! 33.89] 53.39 33.89] 34.59 |18.5 |17.9 [17.7 (16.5 [14.3 {15.6 I 19.4 | 13.5 
| 50.370 51.21) 49,50) 48.65! 48.75; 49.66 93.99 48.02 ||26.0 |28.7 [29.4 ‘26.9 |26.0 [25.2 30.0 | 45.4 
| 54.89] DI. .20| 90.01 50.35] 50 935] 51.22 91.88. ‘49.66 19) 4 |21.2 120.9 [16.4 (14.9 44 | 25.9 | 13.8 
51.46] 51.36) SI. 43, 51.93! 52.50) 52,74 02.71 50.80 ||18.8 [17.4 |16.8 [14.9 |12.9 |12.6 18.9 | 12.1 
53.73) 53.600 54.05: 54.10| 54.811 54.86 56.84 52.40 {17.5 (18.0 (17.6 114.9 |13.1 (14 19.4 | 10.8 
53.89] 55 57) 54. 6) dh.3I| 54.54 33.94 36.80 53.94 [15.2 [15.5 |15.3 {15.0 12.6 !12.3 || 16.2 9.2 
| BASE) 50.04) ASAS 43.73] 4645! 45,05 53.9} 43.05(46.£ [19.5 |20.7 |20.3 [49.4 [19.4 || 23.8 | 10,8 
| 16.69 47.59) 48. 09] 49.56) 50.27) 50.60) 50.60. 42.80 16.1 18.3 [17.6 }15.8 [14.3 |14.3 19.7 | 43.6 
| 495) 50.44! 51.20 52.00] 52.63) 53.21 dò. 21] 48.50 :115.6 |16.6 17.6 }14.6 (14.0 [13.1 17.9 | 12.3 
53.45( 53.40, 32. 84 52.83: 53.42) 53 61 90.61 | 92.40 | 16.5 18.9 |18.5 |13.8 [12.3 {11.9 || 499 | 10.7 
53.53! 53.54) 53.31; 55.41| d3.92 53.78 93.92 53.10 |115.0 [46.2 |15.9 [14.7 [12.3 (31.1 16.9 8.7 
53.72) 53.69) 03. 23) 53 39) 55.78] 53.98 59.98. 02, 80) 16.1 |15.8 |15.9 (44.4 [12.5 [10.8 16.3 9.3 
56251 54.08] 53.36! 53.06] 53.41] 53.19 5450] = 52.70t16.2 |17.0 [46.4 |15.5 [12.0 1119 | A7.0| 9.8 
| 34.29) 50,6%] 49.43) 47.95) 47.52) 46.17 53.30) 46. 17/|16.5 17.3 (20.1 (17.3 (17.1 |16.7 || 20.8 | 10,7 
414%| 41.61 HH 10 44.60 42hk| 42,49 46.47 41.20 .(20.0 |20.7 |19.2 |20.1 |95.2 [13.7 || 22.0 | 13.7 
44.01| We 46 4A: 45.32) 46.35) 46.38 46. «381 42.%0| Di 7 |19,1 [49.1 \i1G.1 |14.4 |13.8 || 21.2 | 12.6 
44.78) 44.53 13 781 43.74] 44.35, ‘4.61 46.38 43.50 114.3 |11.7 14.9 11.6 [44.3 {11.4 || 15.0 | 10.8 
30 44h) 45.09. 45.68/ 46 62| 41.08 47.08 4h. 30 .1s 5.0 [45.8 [14.6 12.3 11.1 |11.6 || 16.8 9.8 
41721 4892) 49.38) 51.56| 32.39 52.73] 52.73] 45.30//12.0 (12.6 [11.9 [12.5 [11.7 (10.4 || 134| 94 
52.6] 54.80) 51.34] 51.19) 5427! 50.66) 52.90) 50.61/15.3 [45.9 [17.6 (15.5 (15,5 [IKO || 185| 89 
49 20) 48.97] 48.611 48.7SÌ 69.11) 48.09 50.701 48.09 120.4 |23.0 |23.4 [20.6 [17.7 {46.7 || 24.2 | 15.1 
LT.5SÌ 46.9%| 46.73) 47.65) 48.7%4| 48.87 48.87 46.00j|17.7 (19.1 |24.3 {20.0 |17.7 [13.2 22.6 | 45.2 
49.62| 49.61] 48.99, 47.73] 47.74| ATA 49. +62 47.41 {(17.9 (16.5 |168 |16.2 [15.3 (15.0 || 18.6 | 42.5 
43.46) 46.13) 45.87) 46.47| 48.417) 49.78 49.78 45. 00; 17.9 (18.5 [20.7 [17.3 (15.2 |15.2 | 21.5 | 13.9 
51.37] 51.57) 54.S2/ 52.47] 52.79] 52.67 92,67 49. 40 115.8 17,6 |17.9 [16.4 |14.0 !14.9 || 48.6 | 41.7 
28 52.6%| 52.49, 52.46 51.17] 5I.60, 51.60 52.90 51.10/|17.4 |18.2 |18.2 |17.0 |15.8 {16.4 || 18.8! 10.4 
32.17) 52.26| 52.021 52.16 51.98] 51.58 92.40 51.40: 148. 5 [21,5 |21.3 [20.0 |17.4 |16.8 || 22.7 | 15.0 
51.18) 51.15) 50.16! 49.79) 50.00, 49.95 52.09; = 49.79|21.2 (20.0 (21.3 [17.7 |16.8 Pair | 22.6 | 15.5 
750.48! 730.45! 750.04: 750.081 750.54 750.44 752.081 748.61 È 1.30,18.08 18.29/16.53 14.56 14.16] 19.84!11.92 
Osservazioni Meteorologiche dell’Aprile 1877. 
Tensione dei vapori Umidità relativa Stato del Cielo 
ghimy 12h, 3h 6h, gh 12h [(ofim, 12h-3I | 6h, 9h 42h dim | 12h 5ì Gn 9h 12h 
1| 8.98! 7.99 5.96] 9.30, 7.24) 7.01]| 64 | 57 ci! 12, 66! 69 cop: Cop. Cop. Bello Lucido |Lucido 
2 7.99] 8. 4 9.48, 10. ‘131 9. 40| 1. 37 57] 57] 61] 77 70] 38|Bello NUuVe Nuv. Nebb. Lucido |Lucido 
3 7.43 8.72|40. 33 9.98] 9.06]] 47] 57| 69| 79| 82 69/Lucido {Lucido |Nebb.  |Nebb. |Lucido |Lucido 
4 38.62] 7.42 8.38, 8 23| 7.44| 7.20] 35 | 25 | 27 31 | 30 | 30|Bello Cop. Cop. Ose, Osc. Cop. 
o) 10.70! 9.92] 9.11 41.42/11,22,10,31 60) 53 | 50| 82 89 84 |Osc. Cop. Cop. Nebb. Lucido |Lucido 
6 3.94| 6.361 7.23] 7.06) 7.17] 6.82/ 3&| 43 | 50 S5| 65/ 62/Bello Lucido |Nuv. Lucido |Lucido |Lucido 
7 8.29] 8/13) 7.79] 9.77) 81771 7.48 56| 53 | 52! 75 17 73 (Bello Nuv. Bello Bello Lucido |Lucido 
8 9.831 8.47| 9.18) 9.56, 9.52 9.03] 10 | 65! 70] 74) 87) 79/Bello Cop. Bello Bello Lucido |Bello 
9| 9.10! 7,82) 9.58] d.94; 4.90 5.23 66/ 46 | 51] 34] 29| 30/Bello Nebb. . (Cop. Cop. Bello Nuv. 
10) 9.03] 7.69; 8.44 7.71) 7.10] 7.03 66 | 49 | 56157]53|538/Cop. [Cop.  |Cop.  |Cop. [Lucido |Cop. 
1] 815) 742 7.98! 8.50] 7.17] 7.03 61 | 52|52|63]59;64/cop. |Cop.  |Misto |Misto [Bello [Bello 
12 7.22 6.36] 6.20, 9.06! 8.57 741| 52 | 42|39| 75) 81, 70|Nuv. Misto {Bello  |Lucido [Lucido |Lucido 
13]| 7.12) 6.77 7.18,10.07 9.01| 7.03: 56 | 50 | 57] 80 84 | 73 [Nuv. Nebb. Nebb. Nebb. Bello Nebb. 
14] 7.37] 8.35) 9.20 41.38) 9.20] 7.49] 58 | 63 | 68 8, 85 | 76;Nebb.  |Nebb. |Nebb. |Nebb. 'Lucido |Lucido 
15) 947 8:59! 8.91] 9.06! 9.10; 8.08] 70| 59 | 64| 69/84 | 73Bello (Nello |Bello |Nebb. [Lucido |Lucido 
16|| 7.79] 8.29; 8.53/10,28! 7.12! 7.76| 56 | 56 | 49 72 | 45 | SE[Nebb. |Bello Bello Misto Bello Cop. 
17] 8.20] 9.62 10.35) 7.93| 8.88| 7.98] 47| 52 | 66] 67, 72, 67/|Osc.c.p. |osc. Osc.c. p.|Cop. Osc. Misto. 
18] 8.19) 8.47] 7.34) 8.501 8.37, 8.60 54 | 51 | 44] 62) 68 72;/Cop. v. [Cop.v. |Cop.c.p. Cop. 0sc. Misto. 
19I 9.46] 9.061 9.63| 9.49] 8.56 6.90 75| 838 | 90| 9E | 8! 69|(Cop. Osc.c.p. |Osc.c.p.|Osc.  {Cop. Cop. 
20|| 7.87) 7.50! 7.42/ 6.76] 7.371 7.25); 62| 56 | 60) 62; 7&| 72;/Cop. Cop. Cop. Cop. Cop. Cop. 
21|| 8.14! 8.20) 7.96] 5.60] 5.60) 5.76) 77] 76 76) 51|51| 59/0sc.c.p. |Osc.c.p. |Osc.c.p. |Cop. Cop. Nuv. 
221 7.49] 8.36| 8.76/ 9.00! 9.66/10.18! 60 | 61 | 59 | 68 713) 78|(Cop. Cop. Cop. Cop. ose. Po 
23.9.11/ 9.40 9.36; 8.16) 8.80; 9.93: 52 | 44 | 35 | 43 SI 70 |\Misto Nebb. Cop. Misto Bello Nebb, 
24|10.80' 9.61| 8.88/40.79 8.85/10.28| 76 | 59 | 47 | 60| 53| S0|Bello |Cop.  |Cop. |Nebb. |Nebb. |Bello 
23)/10.55/41.12:11,60/14.13 11.00;10. 9s|| 70 | 80 DI E; 84| 83|Lucido |Cop. Cop. Osc. Cop. Osc. 
26;/10,87|11.68 10.32/40,61, 10.66|10. 48) 7A4| 72 84 | 81|[Osc. ose. Cop. Cop. Cop. Osc. 
27) 9.47| 7.09 3.90] 8.98! 9.79] 7.53]; 70 | 45 80 | 71]|Cop. Bello Lucido |Misto Bello Nebb. 
28) 6.22; 6.50! 8.48 6.71, 9.74) 9.931 43 n tI: ti | 72| 70 ||Misto Osc. ose. Misto Bello Misto. 
29) 8.84| 7.90! 5.86! 6.66! 7.47] 7.77 56 | fl 331 49 | 53 |Nuv. Bello Bello Bello Lucido |Nebb. 
30 SOI 1.26] agi 8.461 7.58| 7.69 I 4I ia | bh) | 5A 59 ||vuv Misto Cop. v. | Misto Bollo Misto. 
m.i| 8.54! 8.28! 8.391 8. 93. 8. 50 8.09|35.0 54.5 154.5 È 0.65.2 67.0 
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Evaporazione Gasparin| Forza del vento in chilometri Ozono 
Gli. 3hs. 12hm. I im. 120, 3h 6h 9h 12h | 7hm | 9h 3 = === == 
i» I I I ' 2 hm ; Ybim [12001 S3hs | Ghs 9Ns 2hs 
10.15 | 2.05 | 215/433 | #0 | 263|211| 47 35] 37] 80) 50 | 6.0 | 1.0 | 5.3 5.5 | A) 
20.23 | 2.27! 1.67 | 4.17 | 2.1] 53] 00) 00] 43] 6.2 10 | 30 |. 85.| 60 x |- 3,0%] 3.50 
31 0.38 | 2.50 4.56 | 44£ || 2.1] 50) 33] 00! 11] 00 £0 | 60 | 70| 65 | 30| 30 
&[ 0.44 | 4.35 | 543 [10.24 || 26.0 | 30.2 | 44,1 | 92.1 | 24.2 362] 40] 40] 15° 20 40 | 201 10 
dò 2.05 1.55 | 1.S0 | 5.40 | 4.0) 42% 83 d.6 16 3.9 || 5.9 3.0 dD.0 3.5 7.0 3,0 9.0 | 
61 0.65 | 3.47 | 2.08 | 6.18 | 18.6 | 253.7 | 31.3 | 10.0 1.4 8.4 || 6.5 4.5 6.0 6.0 7.9 5.5 070) 
7] 0.92 | 2.20 | 4.88 | 500] 2.3 | TIRO 0 o:6) MG 4.5 6.5| 8.0 6.01 5.0 
8j| 0:620/ 4-75 | 1.90 | £270 6.51 13.8) 47] 3.2) 13 | OOo EDO Eos oo 4.0} 3.0 
9 0.40 | 2.00 | 4.31 | 6.71] 17 91] 20.3 | 13.2 | 20.0 | KO] 50] 50 GO] 60) 50) 35] 40 
10) 0.89 | 1.58 | 1.77 | 4.26] 8.7 | 179] 8.5 | 401| 0.6; 17.6 || 6.5 | 6.5 6.0 | 80 | 6.5 
44] 0.35 | 1.47 | 2.38 | 4.20 | 24.1 | 9.1 | 11,8 | 42.1 | 105! 8.4] 9.0) 60 6.5 DFE GOT 
12] 0.40 | 3.05 | 2.52 | 5.97) 89 | 111| 261! 81) 34| 2.2] 7.0 60 | 6.0 I 
13] 0.52 | 2.45 | 2.43 | 540 45 53; 83] 3.7] 3.0) 3.3 | 
I 2.30 | 2.00) 4.30) 3.8) 6.5) 98! 00) 73! 4.17] I 
45 0.60 | 2.20 | 1.30 | 440] 45| 49 13.6] 49] 63 3.3] | 
16 1.30 | 1.95 | 3.30) 6.55 || 49| 63/139) 38 | 127! 142] | 
17) 1.80 | 2.25 | 0.00 | 4.05 | 26.1| 20.4 | 13.5 | 16.2] 4.7 13.4 
18 0.00 | 2.28 | 1.59 | 3.87 | 174 | 342/195 | 63| 45 | 12.5] | 
19)! 0.00 | 0.00 | 0.00 | 0.00 6.5 6.8 8-1 0.5 1.5 53.2 || | I 
20| 0.00 | 0.00 | 0.00 | 0.00 [| 11.9 | 12.7 | 11.3 | 45.1|103| 5.1] 
24) 0.00 | 0.00 | 0.00 |) 0.00 | 43.1 | 24.6 | 282 | 34.0 8.9 4.1 
22! 0.30 | 1.43 | 2.20 | 3.93 45 | 101 | 14.5 2.1 4.3 3.9 || 
123) 0.72 | 3.30 | 2.10 | 6.12 7.5 | 18.3 | 17.5 5.7 9 0.0 || I 
24 0.00 | 4.30 | 2.97 | 7.27 h.9 3.8 | 40.7 0.9) 84 0.0 
25) 0.00 | 1.00 | 1.55 | 2.55 2.1 | 4.9 5.5 3.9 La 0.0 Î 
26) 0.10 | 0.75 | 1.82 | 2.57 5.1 3.5 5.5 4A 3.1 2.1 5.5 6.0 6.0 6.0 5.0 6.0 
271) 0.08 | 2.95 | 2.62 | 5.63 || 13.9 | DODO REC E Re LORI RSIZIONNGE 3.0 
28 0.38 | 2.00 | 2.32 | 4.70 | SOLA ADE CONE Egri Ver Est Ri RUI oSE O) 3.0 | 5.5 
129 0.00 | 4.10 | 3.18 | 7.23 |; 14.3 | 23.3 | 18.2 | 18.9 | 47.7] 2.1 35.5 | 6.0 | 60 60! 40 4.0 | 60 
30/1 0.62 | 2.40 | 2.77 sa 3.1 | 25.0 | 49.1 6.3 | 415.7 | 17.5 6.5 db 5.0 | 5.5 | 7.0 4.5 1.0 
m.Il 046; 2.13 | 2.031 #66 8.7! 12.6! 167] 991) 671 67 | | | | 
Osservazioni Meteorologiche dell’Aprile 1877. 
To Î Rane ; Pioggia|) Stato 
Direzione del vento Direzione delle nubi in del 
| millimetri{_mare 
9h A2hm. 3h 6h 9hm 12bm, if 9hm) 12h 3h Gh 9h) 12h alle 6_ 
40 ONO ONO ONO (0) (0) » » » | » )) » 0.06 2 
2] NE E Calmo | Calmo | 050 So )) » » » D) ») » 4 
3) NE NE NE Calmo | 050 Calmo » » ) » » ) na o 
4 SO Ss sso STO) KI0) SO )) » D) ) D) » » 2 
S| SE ENEF ENE ENE 0s0 OSO » » » P) » Dev: » 3 
Gio NNY ONO (PAXO) 0SO | SO )) » » » » IE D) 2 
7 NE NE NNoy N (0) 0S0 » » Tiglio) D) » » 2 
8| NE NE NE NE | 050 SO 11E00)) » ) ) » DAR Diad |aeev2 
9 NE NE ENE S SSO N » » » SO » oe » | 1 
10)] OSO OSO 0 (0) 0 0 O |0s0 |0S0 (0) » DIGI DE aa 
11] OSO (0) 0 0 (1) so :0S0 |0S0 O NO » DO AAA NOE 
112 (0) 0 0 N (OSLO) 1) i 0 (0) (0) » » DEAN DOTE 
13|| F ENE ENE E 0SO O) IN) » ) » » Sean: )) il 3 
‘14|| E NE ENER Calmo | 0SV SO i » » DI )) » )) | Disilio ca 
IS E E ENE ENE (0) RIO) )) » » » D) )) LI - 
16|| E ENE E | E 0S0 TUNTO) | (0) » » » » DIG! » || 1 
17 0S0 SO 050 oso OSO oso |0so |SV |0S0 O » » {| 1.65 | 3 
18) OSO OSO oso 0 (0) 0 "0S0 |OSO |0S0 > 0 » » || 1.08 | $ 
19| ONO |NNO |ENE |0 O) oso || 0 » » | o » » 11.97 | 3 
20) OSO (0) 0 NO) 0 ONO || 0 () () AO » No 1.39 2 
21) 0 UNO ONO NO ATO) 0 ‘ono |oxo |0No !0N0 » » 3.84 3 
22| ONO (OSIO) (1) SO 0s0 NO i NO |OSO (0) NO » No | I 
231] NO SO 0 0so 0SO Calmo || » D) » No) » DAI Dez 
24 E ENE NNF Calmo | OSO Calmo il » » » D » » | » 1 
[[23 ) NE ENE i ENE Calmo !| » » » D) » Dn DE CH 
26)| E NE E NAE (0) {0 )) » » » D) NE | » 2 
27 NO ONO N N (0) (0) | N D) » » » D) DIS Ha eZ 
28|| E ENE ENE NE OSO 050 )) » )) (0) » (0) » = 
29) 0 (ERTO) ONO (0) (OSIO) 0SO (0) )) » ) » ) VPI IMAA 
30) O 0 (0) 0 0SO (0) (0) (0) (0) (0) ) ONO » 2 
' 
I I | 
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Nuvole 
9hin 12h | 3h 6h è SE 12h I 
"x rr one 
Vol. Dens. sai Vol.| Dens. Massa] Male Dens..Massall Vol. Deus. Massa] Vol.|Dens.j Massal[Vol. Dens.j Mass 
i\\ 70 0,5 | 35.0 i 98 0.5 Do 0.5 | 40.0 15 0.4 6.0 ) ) » )) » ) 
DI 5 1 0.5 30 4 DI è ai & | 12.0 40 2 8.0 D) » » » » D) 
3» ) » » » 4 0.4 45 1 1.5 » D) » » ) » 
4 15 4 | 6.0 | 9) 4 36, fi 4 | 28.0 || 100 4 | 40.0 | 100) 0.5) 50.0] 80) 0.3 | 40.0 
3| 100 5 | 50.0| 95 5 | 47.5 | ts 5 | 30.0 || 100 1; 10.0 » ) » » » » 
61 4 4 41.6 ) ) » i 20 4 | 8.0 » ) » » » » » 5) » 
7 10 4 4.0|| 40 5 | 20.0) 10 4 4.0 5 “4 2.0)» » ) » ) » 
8 20 5 | 100] 90 4 | 36.0 || 10 4| 4.0 6 BITS ) » 5 4 | 2.0 
9il 5 | 1 0.5 || 80 3| 240] 90 4 | 36.0 | 80 4 | 32.0 5 4 | 2.0 || 30 & | 12.0 
0| 95 6 | 537.0] 90 1|630| 95 711685) 70 642.0) » » n || 60] 5 |300 
A3 98 7| 68.6) 98 7) 68.6 | 50 6 | 30.0 50 6 | 30.0 15 S| 7.9] 20 4 8.0 
12 40 4 | 16.0) 50 4 | 20.0 1.8 4 SO » » )) ) » » » » » 
413! 40 3 | 12.0] 30 2| 60) 30 3| 9.0] 60 3 | 18.0 5 3 15) 5 2) 1.0 
14|| 30 3| 90) 40 3 | 12.0) 60 3| 18.0]) 50 2 | 10.0 » » » » » » 
15) 2 3 0.6 2 3 0.6 | 2 3 0.6. || 50 2 | 10.0 » ) ) ) ) » 
16 60 41| 60 5 4| 20 2 3| 06) 50 3|15.0] 45 4| 60|80| 4|320 
17 100 6 | 60.0 | 100 6 | 60.0 (100 6 | 60.0] 90 4 | 36.0 100 6|Gn0|zo| 5250 
18 70 6|420| 80 6| 48.0] 90 6| 540) 60 5 | 30.0 || 100 6| 60.0] 50 5 | 25.0 
19 70 6 | 42.0 || 100 71| 70.0 1100 7| 70.0 |) 100 4| 400; 7 5 | 35.0)| 80 4 | 32.0 
20) 80 6 | 480] 98 6 | 58.8! 98 71| 65.6) 80 7| 536.0 80 7560/70 7|490 
24|| 100 7| 70.0 |] 100 7 70.0 400 7| 70.0) 60 7| 42.0) 70 6| 42.0) 30 5 | 150 
22) 70 6 | 42.0 || 80 6 | 48.0! 80 6| 48.0) 90 7 63.0] 100 7700! 70 6 | 42.0 
23|| 50 4 | 20.0} 70 3|210| 70 4 | 28.0)| 50 4 | 20.0 2 3 | 0.6 || 60 2 | 12.0 
24| 15 4 | 6.0] 80 4 | 32.0! 70 4 | 28.0] 50 2100) 30 3| 9.0] 10 3| 3.0 
25) >» D) » 95 6| 570: 95 6 | 57.0) 100 5 | 30.0) 98 3 | 49.0 |[100 4 | 40.0 
26)) 100 4 | 40.0 |! 100 5 | 50.0 4 70 4 | 28.0) 80 5 | 40.0|| 95 5 | 47.5 ||100 770.0 
27] 70 642.0) 2 4| 08% » »|_» || 50 3| 45.0) 10 4| 40] 60] 3] 480 
28|| 50 4 | 20.0 || 100 5 | 50.0 (100 5) 50.0) 50 3 | 15.0 5 3] 1.5 || 50 4 | 20.0 
29) 40 5 | 20.0 2 3! 0.6) 4 4| 1.6 8 4 | 32.0 » » » || 30 2 6.0 
30) 40 5| 20.0] 50 5 | 25.0! 60 5| 30.0) 50 6 | 30.0 5 5| 2.5) 50 6 | 30.0 
m.|| 48,3 24.9 || 63.2 32.9 55.3 29.5 53.6] | 22.5/| 30.2 16.8 [136.3 17.1 
Medie barometriche Medie termometriche 
9h, 12h, 3h | 6h y 9h | 12h | Comp. p.dec. 9h, 12h, 3h | 6h | 9h | 12h /Comp.p.dec. 
Ip. 153.10 752.99/732.06731.85/752.0/752.12| 752.360,75) gz||Tp-| 19.60] 20.32! 20.34| 18.28] 16.74| 16.36] 13.61)17.36 
51.93| 51.66| 51. 35) 5 51.13] 51.31| 51.03] 51,38) 2 | 46.80) 17.74) 17.60] 16.13] 44.40) 47.00 16121 : 
5 52.88 53.03| 52,79] 52.94| 53.43/ 53.55) 53.10) ,9 go] 3 | 13.88] 18.90| 16.86. 14.60] 12.78) 11.76| 14. 30 115, 17 
4 | 45.16] 45.08] 44.71] 44.86] 45.46] 45.36 £5401 4 | 16.70) 46.92] 16.98] 413.48] 13.82| 13.38] 45.5 
5 | 49.25] 49.25) 49.01] 49.38) 49.85| 49.49] 49.37, .pgg|l 5 | 16.66| 17.42) 18.40) 16.96] 15.58| 14.26 16. 550}17 07 
6 | 50.56] 50.72] 50.41] 5035] 50.97] 54.12] 50.691 6 48.16] 19.16! 19.88] 17.68] 15.84| 15.161 17.63) 
Medie tensioni Medie umidità relativa 
9h 12h, 3h 6h 9h 12h Comp.p.dec 9h 12h 3h bh 9h 12h |Comp.p.dec. 
1 p.| 8.74) 849) 8.60 40.13] 9.06] 849) 8.87; g 35 ||1 p.|52.6 | 49.8 | 50.2 | 68.2 | 67.4 | 62.0 | 584 ) sg9 
2 8.24 7.69] 8.64) 8.01) 749] 712) 7.835 °-0° 2 58.4 | 51.2 | 55.8 | 59.0 | 63.2 | 60.4 58.0 | * 
3 7.87 7.56) 8.00 9.61| 8.61] 7.42) 8.18) gg; ||3 59.4 | 53.2 | 56.0 | 75.2 | 78.0 | 71.6 | 65.6, gyo 
4 8.30) 8.59] 8.66) 8.60] 8.06] 7.70 8.32) 2 4 59.4 | 60.6 | 61.8 | 71.4 | 692 | 66.8 | 64.8 i i 
5 9.22 9.28) 8.91] 8.94| 8.78) 9.43/ 9.09) g7||5 66.6 | 64.0 | 59.6 | 61.0 | 64.6 | 74.4 | 65.0 60.6. 
6 8.86) 8.09] 7.72) 8.30| 9.05] 8.68 8.45) 6 57.4 | 48.2 | 43.8 | 55.0 | 66.6 | 66.8! 56.3 ! 
Barometro Termometro Medie evaporazione Gaspari. 
pe Rasoi SIA i ossia FAI, A î ci A dia Ten «p.dec. 
ELA “ .97 p. Ù p. È Di ; 
33.38(15393 28.60(149.78 2 19,01 20.98 ti ARNO 2 0.69 | 220 | 239 3:28 I 
.84 = | 54.90 .60 0.16 n î i i 
47.86) 50.8 5541) 41.68 || 4 19.16) 18.38 nici 10.84 || 4 0.62 1.50 0.98 2.89 
0.96 143 5 19.46 12.22 5 .20 | 2.0 1 ‘ 
51970 51.46 | g9.30t 48.38 || dope) 20.15 | 43:55) 22.16]1è 024 | 2.44 | 2,56 | 5.20 


; 
| 


DEL R. OSSERVATORIO DI PALERMO. 25 
Osservazioni Meteorologiche dell’Aprile 1877. 


: ’ Quantità Todi c 
Medie dell’Ozono lsliniogala Medie forza del vento 
1 6h 9h 12h | 3hs| 6h 9h | 12h,Comp. p. d. mm. 9Yhin ,12h 3h, 6h, 9 |12h jCom.p.d 
2 p.| GA | G8| 68/51|51/33/63/ H1/ga|1| 006) ggglto-| 74 13.8 [15.4[20.5| 6.9/10.0 12.47,,, 
3 CU) ERG KIA RRO RO » ‘2 | 7.6 |14.9/18.4| 8.6| 4.8! 8.7 1053 : 
n 3 tut) 172313 |92 | Z4li£0| 58] 61| 44; 7.8) gs 
5 4| 16.09 ‘22.4 113.3 |15.5|13.1] 8.4] 6.7 10/2/1121 : 
6 sa 5845 | 6.5 [AT7/IG.3] 9.1] 6.4] 14) 8.6) gg 
6.6] 5.9] 5.9 15.615.939 6110 57° "6 » 2056 | 7.8 (22.6 14.9] 7.1] 9.7] 6.41 9.2\ * 
Numero delle volte che si osservarono i venti 
N | NNE|NE| ENE | E | ESE|[SE |SSE| Ss | sso |so|oso]| 0 |oso | no | sxo|Galm.| Pred. 
1p.| 0 E ORD 8 | 0 Da LE so 
2 2 0) 8 1 0 0 0|0|1 1 2 5 6 2 0 2 (1) NE 
3 1 0 1 5 5 0 0 0 0 (1) % 4 9 (1) 0 0 1 (U) 
4 0 0 0 2 3 0 o o 0 0 Auto 8 2 1 1 0 0s0 
5 0 1 1 3 3 I) o| 00 lO) 3 5 4 3 3 0 4& ISO) 
6 2 4 2 2 3 0 o0| 0| 0 0 )» 6 | 11 2 1 0 0 0 
Per decadi 
fd. 2 0,12 4 1 0 onto 2 1 9 9 5 0 2 4 NE 
2 1 0 1 7 8 I) 0| 0) 0 0 5| 46 | 47 2 1 1 4 (6) 
3 2 2 3 5 6 0 0| 00 0 3| 11.| 15 5 4 0 4 0 
Tot.| 5 2 | 16 | 16 | 15 (i) AES ee 2 | 45.| 36 |-51)| 42 5 3 9 0 
Medie serenità | Massa delle nubi 
9h 12h 3h 6h | 9h 12h jComp. Dec. 9h 12h | 3h 6h 9h 12h | Comp. Dec, 
fp. | 62.0| 37.4 | 54.2 | 46.0 | 80.0 | 84.0 | 66.8 1P. (18.3 |28.9 [22.1 [13.1 |10.0 | 8.0 | 16.7 } 16.0 
2 73.2 | 40.0| 55.0| 678 | 990] S1.0| 694 2 [44.6 [28,6 /24.1 [15.6 | 04! 8.8] 45.3 
3 58.0 | 56.0 | 70.0 58.0 | 96.0 | 93.0 | 72.2 48,9 || 3 |21.2 [21.4 [12.2 (13.6 | 1.8 | 1.8 | 12.0 Î 26.8 
4 26.0 | 23.4 | 22.0) 24.0) 27.0] 34.0 | 25.7 : 4 39.6 147.8 [50.6 !/35.4 [43.4 [32.6 | 41.6 
5 53.0 | 15.0 | 17.0) 30,0 40.0, 46.0 | 33.5) ,39 ||5 |27.6 [45.6 (462 137,0 [341 |22.4 | 3355 I 294 
6 10.0 | 49.2 | 53.2 | 52.4 77.0 | 42.0 | 52.3 | 9" 6 |28.4 [25.3 |21.9 [20.6 [11.1 |28.8 | 22.7 


Numero dei giorni 


Sereni, Misti | Coperti jCon piog; Con neb.| Vento forte, Lampi | Tuoni }Grandine| Neve] Caligine| Rugiada 


1p.| 2 2 I 0 1 0 0 ) 2 
2 3 1 1 0 0 Sita n 0 0 0 0 0 
3 hi 4 0 1 OI) 0 ATO 0 0 0 0 0 
4 1 0 4 4 CIN Ze MEO () 0 0 () 0 
5 h) 2 fata LA SE A SA 0 0 0 0 0 
6 2 2 I 0 DALE EN IO 0 0 0 0 0 
Tot. | 42 8 son ti e e 0 0 0 D D 2 


Medie mensili 


Barometro dalle 6 ore di osservazione . .... 750.33 | Velocità del vento in chilometri . . . . +... 9.9 
Dai massimi e minimi diurni... ........ 750.34 | Vento predominante . . . .. MOI ORSI AI 
Differenza. ..... 0.01 
Termometro cenligrado. . . . ........... 16.53 | Massima temperatura nel giorno 4... . +... 30.0 
Dai massimie minimi diurtij . ....... +. ,:19.88 | Minima nel giorro 13... 000000 8.7 
“= Escursione termometrica . ..... +. 21.3 
Differenza ...-... 0.65 Massima altezza barometrica uel giorno 8. . ; . 756.80 
—_—— | Minima nel giorno 17... 741.20 
Tensione dei vapori. . ..... e e00 0 + +0 8-56 | Escursione barometrica . . ... +. ROSA 15.60 
Umidità relativa . ... de cdiold bue 60.7 | Totale Evaporazione - COCDAGiA DERE 139.30 
Evaporazione - Atmometro - -Gasparin . ai Tolale:delta piogpia ia 00 a to 2948 
SSrcula nanna ARS Si PRIANO 0212 
Massa delle nubi ......... RR e) 
OZONO MR I COM 
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BULLETTINO METEOROLOGICO 


Osservazioni Meteorologiche del Maggio 1877. 


NOTE 


. Corrente del quarto quadrante, cielo coperto, e nella sera gocce; mare 


agitato. 


. Continua la corrente del quarto quadrante; cielo bello, mare agitato. 
. Cielo misto, mare calmo, venti regolari. 

. Nel mattino leggiera pioggia. Cielo coperto, venti varî, mare agitato. 
. Venti forti di scirocco, mare calmo, cielo coperto. 

. Cielo misto e venti variabili; mare calmo. Pioggia rossa a Cammarata. 
. Giornata bella, mare calmo, venti varî. 

. Tempo variabile, corrente del quarto quadrante, mare agitato. 

, Alle 8 e ‘4% a. m. pioggia generale. Venti di ponente e maestro; mare 


lievemente mosso, cielo vario. Dopo le 9 p. m. vento forte. 


. Venti gagliardi e mare un po’ mosso; cielo bello. 

. Nel mattino nebbione, indi cielo bello, mare calmo, venti regolari. 

. Forte scirocco e mare agitato; cielo coperto. 

. Nel mattino cielo coperto, a sera bello; mare calmo, venti regolari. 
. Tempo bello, mare calmo, venti regolari. 

. Tempo bello, mare calmo, venti varî. 

. Venti forti del quarto quadrante, mare agitato, cielo bello, 

. Venti del quarto quadrante e mare lievemente mosso; cielo vario. 

. Corrente del quarto quadrante e cielo vario; mare calmo. 

. Cielo bello, venti forti del quarto quadrante, mare agitato. 

. Cielo nuvoloso e venti gagliardi del terzo quadrante; mare agitato. 
. Cielo misto, venti gagliardi di ponente, mare agitato. 

. Cielo misto, venti del primo quadrante, mare calmo. 

. Cielo coperto, venti di levante, mare calmo. A mezzanotte nebbicte 


basse. 


. Cielo misto, venti regolari, mare calmo. 
. Cielo misto, ed alle 10 p..m. leggiera pioggia. Venti regolari, mare 


calmo. 


. Cielo misto, venti regolari, mare calmo. 
. Cielo coperto e venti del primo quadrante. Nel mattino leggiera piog- 


gia, e nella sera forte umidità. Mare lievemente mosso. 


. Cielo misto, venti regolari, mare calmo. A mezzanotte nebbie basse 


da SO a SE. 


. Cielo bello, mare calmo, venti regolari. A mezzanotte nebbie basse. 
. Cielo bello, mare calmo, venti regolari. 
. Cielo lucido, venti regolari, mare calmo. 


DEL R. OSSERVATORIO DI PALERMO. 27 
Osservazioni Meteorologiche del Maggio 1877. 


assimi inimi Massimi 
Barometro ridotto a 0° do aranseteeio ll rermometro centigrado || e minimi. 
sewT_T!-_—72=zeezaz:iib-r-PP&EFF.???P!?)rr.r r1 27 Tan 2 20 ——-oET  '— I. 
9hm., ; 12h 3h, _6h 9h 12h hm )92b | 5h , 6h 9h 12h 
1 || 749.16] 749.16] 749.10: 749.44| 749.74 151.09 751.10; POOR io 17.4 {18.0 (15.3 |15.0 114.0 || 18.8 | 14.0 
20) 54.14] 51.41] 54.74) 52.69) 5341; 53.83 53.83! 30.70 {17.0 18.6 |18.0 13.6 13.8 [12.5 || 48.9 | 42.5 
3 54.05] 54.53) 54.16/ 53.37 33.29| 93.09 33.00 53.40 (16.4 17.0 [16.8 (15.6 (13.8 13.4 Î 17.3 | 10.9 
4 51.90] 52.03] 51.82, 54.76) 52.39 54,58 23.00! 54.30 {13.7 17.0 17.3 ‘15.9 14.1 |13.7! 20.0 | 12.3 
5 49.05] 47.86) #5.i7| 45.54) 4{.05) 46.25 31.58, 42.22 19.8 21.5 22.4 25.3 [25.0 ;22.4 28.2 | 12.6 
6 48.13] 48.40] 48.25 48.36) 4974 49.96 49.96 46.25 |[23.4 |23.0 |23.9 (21.0 |18.6 {17.1 26.9 16.7 
7 || 50.87) 50.94] 50.90) 50.66) 31.26) 50.75] 51.261 49.95[20.4 (200 [21.6 [19.8 |17.3 [16.4 || 228 | 159 
8 || 50.53] 5035| 50.25 50.43, S1.12| 5159 54.59 50/23/(18.0 (18.2 [18.7 (16.4 |15:6 [15.0 || 20.0 | 45.0 
9 53.21] 53.35] 03.58 3£.60| 54.91] 54.85 93.121 31.59 (15.9 20.1 21.0 18.0 16.8 |16.8 21.6 1.1 | 
10 || 56.49) 55.93 55.81| 53.79] 35.83) 5478) 56.591 5678/20.6 [23.6 [24.3 |18.6 [171 [18,5 250 | 16.0 
11 54.41] 54.49] 52.92; 51.95) 52.21] 91.47 54.18 54.47 [16.7 21.0 21.6 {20.3 17.1 17.4 23.0 46.5 
12 50.96] 54.14] 50.74)  50.51| 534.251 30.98 91.47 49.86 127.5 30.4 31.5 j29.9 26.6 |23.6 32.3 17.0 
13 52.48] 52.89] 53.46: 33.26] 53.63| 93.85 93.83) 30.98 122.5 24.0 |22.0 324 18.6 17.7 26.2 16.3 
18 || 55.29) 5543) 55.431 554%) 55.31) 5654 53.701 53.83][22.5 [21.9 [20.1 (49.1 [16.8 [14.9 || 24.4 | 14.9 
15 53.82] 53.97 33.86, 54.713] 54.78] 54.99 34.95 33.45 521,3 21.2 |23.4 |20.1 |17.6 18.0 25.2 14.2 
16 || 55.07! 55.37 59.46, 56.07 56.971 57.66 57.66 =54.95](19.3 19.5 (49.1 !18.0 (16.8 |16.2 | 21.0 | 16.2 
17 57.19] 57.88 51,30, 37.01] 57.26] 56,75 38.61! 56.75 49.7 [21.2 |20.9 {19.2 [17.0 |17.4 21.8 15.5 
18 55,12) 54.76] 53.88: 52.81 52.01 52.00 56.75 52.00 19.1 23.0 |22.1 /20.6 (17.7 |18.8 23.1 13.6 
19 90.69] 50.57 49.60] 49.40] 49.61) 49.49 52.00 48.64 120.6 [21.5 22.1 [20.1 16.2 15.0 22.9 14.9 
20 48.58] 48.63] 48.19 48.48) 49.16] 49.40 49.49 47.64 18.8 [19.4 |24.3 {18.6 16.5 155 || 22.5 | 13.9 
20 || 5166] 52.02] 5247) 5297) 53.56; 5627] 5627) 49.40(18.5 [19.7 (204 |17.3 [45.8 [13.8 || 221 | 138 
22 55.60| 55.57] 55.01] 54.78] 55.16! 54.59 55.60| 54.27!/17.1 [418.5 [18.2 (17.6 [15.6 [13.8 19.0 | 13.8 
23 54 19| 54.15] 53.99 53.74 54.14 53.73 94.59] 53.51 (|19.2 18.6 [18.3 [18.2 [17.0 {46.1 || 20.0 | 130 
24 || 54.93] 54.29] 54.57 5510] 55.61] 5640) 56.10 53.33|I9.1 [17.9 (18.8 {47.4 [15.8 |140|| 19.8 | 450 
25 56.06] 36.03] 33.49] 54.95) 55.35 34.86 36.49 04.86 18.5 49.2 [192 [18.3 |17.9 er 19.8 12,5 
26 55.04| 34.96) 55.00! 54.80) 55.35| 50.27 90.42; 34.80 120.1 19.7 19.7 19.4 16.8 14.5 21.3 | 14.2 
27 56.29) 56.59) 56.92! 56.79] 357.07 37.49 97.49 33.27 19.4 19.7 18.5 [18.0 |46.2 15.4 19.7 14.4 
28 57.60| 57.40] 57.00 56.72 36.81, 56.50 57.99 96.53 1|19.1 19.5 49.8 [19.4 |18.3 15.2 || 20.4 12.7 
29 36.87] 56.76) 56.54) 56.44| 57.02| 56.70 97.02 56.44 |[20.4 19.7 [20.7 (20.3 |18.9 [15.9 || 21.1 | 13.6 
30 57.54| 57.77] 57.50) 57.72] 58.28 58.56 . 98.96! 36.70|/20.9 (20.4 |21.3 20.4 18.6 !47.3 ZeU, 14.2 
3 | 58.39 58 67 08.74 38.78 39.29 99.40 39,40 58.31 21.3 (22.4 24.1 121.2, 19.4 [17.6 cui 14.6 
M. || 753.64] 753,57] 753.28: 753.22] 753.54: 753.51 754.65] 752.49:[19.43 20.48|20.7419.22|417.37(416.25] 22.28! 14.34 
Osservazioni Meteorologiche del Maggio 1877. 
Tensione dei vapori Umidità relativa Stato del Cielo 
——_ IT __a FF —— 
sm) 12h, Sh, 6h, 9h, 12h (9m 12h 3h | 6h | 9n 1420 Jam | 12h 3h 6h 9h 12h 
Al 8.14) 7.78) 7.48|10.34! 9.111 8.60] 57 | 52 | 48/79, 70! 72cop. Cop. |Cop. [Misto {Cop.  [muv. 
21 8.41| 7.79) 8.54 9.68! 9.18 1.41, 58 | 50 | 55| 71/77] 70{[Nuv. Nuv, Nuv. Nuv. Lucido |Lucido 
3 8.69| 9.07| 9.39| 9.86] 8.92 soli 64 | 63 | 66/ 74 | 75 18 (Bello Nuv. op. Misto Cop. Misto. 
4|| 8.30| 9.01! 9.40 10:97 [1021 20.11 69] 62| 62! 86/ gg | 83 {Osc. osc. Cop. |Cop.  |Bello  |Bello 
9 9.78141.37/11.74 8.35| 9.38/10.11]| 57 | 60 | 58 | 37 | 40 | 51|Cop. | Cop. Cop. Cop. Osc. Osc. 
6 7.14| 9.11] 9.34/10.49 14.80] 9.48! 36 | 44 a 97 | 74 | 65 Cop. jCop. Cop. Misto Bello Bello 
7 10.86; 8.95) 7.43 9.92| 9.22, 9.77 61 | 54 | 38 38 | 63] 70 Nebb. |Bello ;Nuv, Bello Cop. Bello 
8 9.36] 9.63; 8.23 9.23, 9.86| 9.42] 61| 62! di 54 135! 74 Cop. Cop. |Nuv. Bello Lucido |Lucido 
9/10.34 7.41 1.51| 9.62; 8.85] 8.07 77 41|]40| 621 ga| 56 Cop. Misto Cop. v. Bello Bello Bello 
10/ 8.87) 7.04) 6.89/14.24/41.28] 7.431 49 | 32| 30/70! 73] 47|Misto |Nuv.  [Nuv.  [Nebb. |Lucido |Bello 
11 13.41(11.08.10.74,41,21/11.20,11.53| 95 | 60.| 56| 63| 7, | 78|[Nuv. I Bello Bello Bello Lucido {Misto. 
12 7.21] 6.23, 6.02] 5.65! 4.94, 5:67] 26 | 19 | 18] 13) 49 26 Ose. ‘OS. [Cop. Cop. Cop. Lucido 
13 10.61/10,30/10.47;13.46/19.08,10,33;] 52 | &G | 53 | 67, 63 | 69 |[Cop. |Osc. iCop. Lucido {Lucido |Lucido 
147.57] 9.49) 9.17/41.20 11:18] 7.941 37| 49 | 521 68° 78| 63[Nebb. |Nebb. !Cop. |Nuv.  |Bello  |Lucido 
15|l 7.74 5.01! 181/1045 (11.12, 9.48) 41 | 26| 37; 60, 74 | 62|[Bello Bello Bello Bello Nuv. Cop. 
16 7.60| 6.04| 6.29! 8.79/10.07! 9.89! 46 36 | 38 57 71 | 72/{Misto Bello Bello Nuv. Bello Bello 
17|| 7.76) 6.72 7.71] 7.53:10.64 1.11| 45 | 36 | 42 45 | 74 49 (Misto Cop. Cop. Nuv. Lucido {Lucido 
18/| 8.12) 6.71) 6.84 40.00.10.91,40.38/| 49 | 32 | 34| 55 | 72| 64|[Ncbb. Bello Cop. |Bello [Lucido |Bello 
19) 8.17] 7.62] 8.93/40.31(10.74 9:95) 45 | 40 | 45 59 | 78] 78 Bello Bello Bello Bello Lucido !Lucido 
20 8.45) 8.48! 8.30 E 1513 7.321: 52 | S| 44) 45 55 | 56|[Cop. Cop. Nuv. Bello Lucido Bello 
RI] 8.76) 6.96) 8.34| 8.55) 8.62] 8.100 53 | 41 | 47|58| 63| G9/Misto. |Nuv. |Nuv. |Cop. |Nuv. |Cop. 
22] 8.02|10.14/10.61|10.27! 9.58! 1.97| 55 | 66 | 68/69/73] 68(0s. |Osc. iNuv. |Misto [Bello [Lucido 
23/10.00:41,22 11.40;12.19 12,49 14.61! 60 | 70) 73 | 78] 87) 85|Ncbb. Nebb. Nuv. Nebb. Cop. DAL 
26||11.65/12/38 10.66|40.81\11.37) 9.51|| 71 | 81|66] 73| 85] S0/0sc. Osc. |Nuv. |Bello |Cop. Lucido 
25]|10.43 40.42:11.14/14.55 11.50 11.34)| 66 | 63 67 mu 75 18 Nebb. Bello Bello Misto Cop. Cop. 
6//10.31/11.28|11.57/42.21 11.74/10.25)| 59 | 66 68 73) 82| 83]|[Cop. Cop. Cop. Cop. Lucido Lucido 
27) 9.05} 9.13/10.57|11.44110.85 10.46] 56 | 53 | 67] 75| 79| 86|[Cop. Misto Misto Cop. Misto. Cop. 
128 10.91:11.6912.56 12,50112.88/10.49| 66, 69 | 73] 75 | 82| 82|(Cop. Nuv. Cop. Cop. Cop. Lucido 
29 10.27/42.47/43.23/41.95/13.26 10.24| 5 | 71| 73 67) 82| 76/Lucido |Bello Bello Cop. Lucido |Lucigo 
30||12.04 12.34|12.44 15.20|43.29) 11.44 66! 69| 66 80 | 83 | 78 (Bello Bello Bello Nuv. Nuv. [Misto 
31 12:74 |12.07/13.40 14.03!13.57,12.56) 68 | 61 | 70| 75 | 84 | 84|[Lucido [Lucido |Lucido [EReHio Lucido i Lucido 
M.il 9.34! 9.10; 9.39/10.42/10.44! 9.40156.5151.8/52.6/64.0:71.7:69.0! U de: 
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BULLETTINO METEOROLOGICO 


Osservazioni Meteorologiche del Maggio 1877. 


Evaporazione Gasparin| Forza del vento in chilometri Ozono 
Ghm., 3hs. ,12hm. Totale 9hm., 12h, 3h, 6h 9h, 12h || 7hm | 9bm |i2nm | 3hs | 6hs 9hs | 12hs 
1]| 0.23 | 2.95 | 0.45 | 3.63 || 18.4 | 39.3 | 20.4 | 6.1 | 415.5 2.9 8.0 7.0 6.5 7.0 8.0 6.5 7.0 
21.05 | 3.35 | 2.92 | 7.32 [| 14.8 | 29.5 | 167] 84| 5.0| 6.3 || 7.0] 60 | 70 | 7.0) 80 6.0 60 
3! 0,33 | 2.15 | 2.40 | 4.88 7.5 | 10.6 | 17.5 0.0 TS) 0.0 6.5 6.0 6.0 60 7.0 6.5 4.0 
4 0.00 | 0.25 | 4.27 | 1,52 || 5.2 1.8 | 4129 2.5 4.7 0.0 6.5 4.0 3.0 3.0 8.0 4.0 6.0 
5] 0.13 2.05 3.958 | 5.76 { 1.8 2.9 4.3 | 16.4 | 11.5 | 32.1 6.5 9.0 9.0 9.9 6.3 3.0 3.0 
Gil 2.87 | 4.55 | 2.15 | 9.57], 4.5 | 18.1 | 11.4 34 2.1 3.3 7.0 3.0 3.0 9.3 8.0 4.0 5.0 
7) 1.15 | 3.80 | 3.09 | 8.04 |l 0.0 | 10.7 15.9 | 6.3 8.6 4.2 6.5 5.0 6.5 7.0 6.0 5.5 5.0 
8| 0.00 | 1.78 | 2.89 | 4.67 || 14.2! 18.7 | 23.4 | 12.9 1A | 3.9 71.0 7.0 7.0 7.0 9.0 6.5 71.0 
9 0.48 | 1.90 | 3.70 | 6.08 [| 12.2 | 249 | 83 99 90 | 22.0] 70] 60) 75 | 6.3 65 | 60] 7.0 
10 0.65 | 4.05 | 3.02 | 7.72 || 12.1 | 13.7 | 17.1 7.0 6.9: 17.3 7.5 6.0 5.0 6.0 4.9 4.0 5.0 
44)| 1.03 | 3.42 | 2.80 | 7.25 4A | 412.4 4,6 0.0 9.3 6.9 1.5 4.0 6.0 6.0 7.0 2.0 3.0) 
12) 0,85 | 4.95 | 4.22 |10.02 || 27.3 | 32.7 | 464 | 19.4 | 14.8 | 1.6 5.0] 2.0 | 1.0 | 4.0] 1.0 1.0 | 1.0 
13)| 4.68 | 2.27 | 2.28 | 6.23] 24; 39/134 | 00) 7.7] 93) 2.5] 40 | 3.0 | 3.0] 4.9 3.0 | 4.5 
14 0.60 | 2.60 | 3.52 | 6.72 0.0 | 10.8 9.5 3.1 6.1 7.8 5-0 5.0 5.0 6.0) 6.0 9.5 4.0 
45|| 0.53 | 4.25 | 2.56 | 7.34 4.9 9.9 | 34.8 | 12.6 6.7 | 413.8 7.0 4.0 5.0 6.0 6.0 9.0 6.0 
16|| 0.34 | 5.05 | 1.64 | 7.03 || 16.3 | 35.9 | 43.3 | 15.4 | 15.6 | 71.8 71.5 6.0 71.0 6.5 8.0 6.5 7.0 
17)| 0.81 | 4.45 | 2.40 | 7.66 || 12.3 | 21.4 | 30.0 | 417.6 3.8 0.0 8-0 7.0 1.0 6.5 8.0 2.0 6.0 
18) 0.65 | 4.00 | 1.60 | 6.25 8.1 | 22.7 | 13.9 1.1 2.1 6.5 7.0 3.0 6.0 6-0 4.0 5.0 
19 9.39 | 2.77 | 8,12! 29.7 | 40.6 | 23.8 | 10.3 3.3 6.4 71.5 6.0 6.3 7.0 8.0 71.0 4.0) 
20] 0.58 | 3.23 | 3.52 | 7.33 || 20.6 | 11.1 ) 12.6 9.5 | 15.2 9.1 8.0 7.9 6.5 6.9 7.0 6.0 9.0 
24|| 0.45 | 3.35 | 2.27 | 6.07 |l 18.3 | 27.5 | 45.6 1.5 1.5 1.7 7.0 6.0 6.5 6.9 8.0 6.0 3.0 
22) 1.88 | 1.40 | 2.09 | 5.37 1.8 98 | 13.2 841 2.3 | 10.0 6.0 4.0 9.0 7.0 7.5 6.5 3.0 
23) 0.94 | 2.70 | 1.52 | 5.13 7.9 5.5 8.6 6.7 1.5 Lo 4.0 4.0 5.5 7.0 8.0 3.0 4.0 
24} 0.33 | 1.45 | 2.03 | 3.84 2.6 5.9 | 11.5 | 10.4 33 9.3 6.5 9.0 6.0 7:0 7.0 6.0 3.0 
25 0.60 | 3.12 | 1.45 | 5.17 [| 12.5 8.5 8.9 6.7 1.5 9.7 6.5 5.0 6.5 6.0 | 7.0 6.0 8.0 
26] 1.25 | 3.05 | 1.82 | 6.12 6.5 | 12.7 8.3 5.7 2.3 1.5 6-0 9.0 6.0 1.0 6.0 4,5 7.5 
27] 0.00 | 3.10 | 1.39 | 4.49 || 12.6 | 21.5 | 14.7 9.9 0.0 | 42.4 6-5 6.5 7.0 7.0 6.0 5.0 d,9 
28] 0.31 | 2.65 | 1.80 | 4.76 1.3 | 11.9 | 10.6 9.5 41.4 | 13.8 5.0 5.0 6.0 7.0 5.0 5,5 3.0 
29 0.35 | 3.10 | 2.75 | 6.20 8.6 | 13.7 9.1 8.2 2.5 7.9 6.0 7.0 6.5 7.0 6.0 6.0 4.3 
30) 0.40 | 2.90 | 1.87 | 5.47 4.8 | 15,9 9.1 0.0 2.9 6.3 d.5 6.0 6.0 1.0 3.0 4,0 
31|| 1.33 | 3.15 | 2.75 | 7.23 | 14! 6.0 | 9.3 5.3 3A 14.4 5.0 6.0 | 5.5 6.5 7.0 5.0 4,0 
M.il 0.74 | 3.14 | 2.44 | 6.23 9.7! 416.5! 15.3 7.9 59 84 6.4 DI2 9.8 6.1 6.7 54 4.8 
Osservazioni Meteorologiche del Maggio 1877. 
SECO Sata 3 Pioggia], Stato 
Direzione del vento Direzione delle nubi in del 
millimetri mare 
9h 42hm. 3h 6h 9hm 12hm. | 9hm, 12h 3h 6h 9h 12h alle 6 
1|| NO ONO 0 ONO NNO NO) O |oN0 » NNO D) » » 3. 
2] NO ONO) 0 NNO 0 (0) NO |ONO | » {NNO ) » » 3 
3|| ENE NE NE Calmo | 0 Calmo || » » » » » » » 2 
4| 0 (0) NE ID (0) Calmo || O » ) » D) )) 0.57 2 
Sì NE ENE E SSE SE SE D) » » » » ) » 2 
6 N NN) NE (0) È (OSLO) )) » » ) » )) 0.25 3 
7) Calmo | K NN) ENE ONO OSO » » )) ) » D) » 2 
8| NO N NNO NO (0) 0S0 NO NNO ‘yN0 NO » » » 2 
9 NO UNO (0) (0) (0) NO) NO ONO D) » » » 0.76 2 
100 OSO (OXSXO) NE 0 0S0 ) ) D) » » )) » 4 
11] ENE NE E Calmo ) NE » ) » ) » » » 2 
12) SO SO SO i SO DI SÒ i ) D) (0) » » » 2 
13]| NE (UNSTO) È Calmo | OSO OSO | (0) » » » » » ) 2 
14|| Calmo | NE NE NE OSO OSO || » D) )) » » » » 1 
415 E \ NE (0) N (0) SO LIS )) » D) » » » 1 
6 ono | 0 omo |oso |ono | ono [no | » | » [ono |! » | » » ||.2 
17] NO ONO No N O Calmo ||INO ) ) ) » » » 3 
18| ENE 0 ONO E N ONO ) » DI) » ONO » 2 
19) 0 oNO Ono ono |0 O) (0) » » |nNo » » » 3 
20) 0 (1) OSO (1) (OKSO) 0SO 0 (Ù) o (O) » luo » DI 
21) NNO (0) (0) ONO (0) 0s0 NO ) » » » D) » 2 
22|| E E ENE ENE (0) Sio) » ) Rio) » » » 2 
23)| NE ENE ENE ENE ENE SO ) » » ) » ) » 2 
24| NNE NE NE NE OSO SO » » » oNO » » » 2 
25) NAE NE NE ENE 0)SO Sio) » ) )) » » » » 2 
26) NE E E NE 0S0 0so ) » » » » » )) 2 
27) N NE NE N Calmo | SO | N N » » » » 0,32 DI 
28|] ENE E E ENE 0SO RIO) D) ) ) ) » ”» » DI 
29)| NE NE E ENE OSO 0S0 )) » » ) » » » 2 
30| ENE ENE ENE Calmo | 0SO SO ) » » » » » » 2 
31| ENE NE ENE ENE NO (OSLO) | ” » » )) » » » r1 


DEL R. OSSERVATORIO DI PALERMO 


Osservazioni Meteorolegiche del Neca 1877. 


Nuvole 
(MERLO 12h 3h la Yh 7 Ein 
n — E Rn n > ft = — / 
Vol. pens. Massa Vol.j bens, RUE Dens.,Massal| Vol. Dens. Massa Vol.; Dens., Massa Vol. Dens. Mass” 
all co 0.6] 36.01 98) 0.7] 686580] 06/480] 50) 0.7) 35.0] 95 0.7] 66.550) 0.5 15.0 
2| 360 5 | 15.0 20 5 | 10.01 25 5 | 12.53] 30 6 | 18.0 » | » ) » ) ) 
gl &| S| 20025! 6 4sol|90)  6|s£0| 50] 5250] 9] 5|423)50] | 250 
4| 100 T7| ino] 100 6 | 60,0 | 95 6 | 570] 80 3240 10) &| £olto0| 3| 30 
3) 60 4| 2.0] % 4| 360% 70 5| 353.0; s0 3) 40.0 || 100 6 | 600 ||100 51 500 
6| 70 4 | 280) 90 3| 45.07 80 3| 40.0 30 & | 120] $ £| 3215 4 | 6.0 
il 30]. 3| 90 2| 2| 0% | 80] &| ico] 51 4| 20] sol 4|a20|i10| 4| 40 
8| 80 3 | 40.0 SO 6 | 480| 20 5 | 10.0 3 Ra OR lo » y » » » 
9) 80 7) 560 50 630] 60 6 | 36.0!| 45 5 6.5 2 4 0.8 || 40 h 4.0) 
410} 50 4 | 20.0|| 40 5 | 20.0] 20 4| 80) 49 DU SO » DIMESSI 
Ai 30 4 | 12.0) 10 3 3.0 | 10 4 4.0 | 10 3| 3.0 d » » || 50 5 | 25.0 
42/1 100 6 | 60.01 100 5 | 50.0 | 98 6 | 38.8.) 90 6540) 90 6540) > DI i 
413|| 80 5 | 40.0 || 400 5 | 500) 90 5| 49.0, » » ) » » » » ) ) 
14) 30 2| 6.0) 70 3] 21.0! 90 4 | 36.0 | 40 3 | 12.0 4 4£| 416] » )» » 
is 2 E NIONS. 8 RSI 4| 46 3 £| 20) 30 4 | 12.0] 60 4 | 24.0 
16 30 6| 300) 4 4| 16% 4 4| 16) 40 5| 200] 5 4| 2.0||10 4| 40 
17! 50 4 | 20.0!) 95 4 | 38.0! 60 4 | 24.0 30 4| 12.0 » ) » » » ) 
fsi 60] 2/20 2/2) 06/90] 540] 5/1 | 20) » »| » lio] 5] 530 
49] 10 4 4.0 2 4 0.8! 2 4 0.8 5 4 2.0) » » » » » » 
20) 95 6| 570] 70 6| 42.0 40 5 200 h) Tales » » 3 4 | 2.0 
2al] 50 6 | 30.01 30 6| 18.0 40 5 | 20.0] 60 4| 24.0) 20 3| 6.0 S0 4 | 32.0 
22100) 4 | 400] 100 4 | 400 30 4 | 120] 50 3150) 5 CORI RS 
23] 90 1| 9.0| 90 2| 480 40 416.0] 60 2| 12.0) 95 4 | 35.0 ||100 1| 10.0 
24|| 100 5 | 50.0] 400 6| 600 30 5| 45.0) lo 5| 50) 70 3 | 35.0] » » » 
25) 50 1| 5.0 8 DI CNZIEOOONE 2-08] 59 4| 200! 98 5 | 490/95 5| 415 
26) 80 4 | 32.0 90 4 | 36.0 98 5 | 490) 65 4 | 260 » » ) ) » ) 
27 98 6 | 38.8) 50 6] 300 50 6| 300] 90 6| 540 | 50 4 | 20.0 || 60 5 | 30.0 
230 90) 4 56.0 | “o. ‘(& | dG0 60] 51 300) To 5 350) 601 51300] DI vd 
29 » » » 5 d 2.5 15 5 Ti) 90 5 45.0 » )» » » ») » 
30) 5 4 | 2.0 3 4| 2.0 10 4| 40) 40 3| 12.0)| 20 3| 5.0] 50 2 | 10.0 
53 | » » ) » D) D) )) » » ) » D) » ) » )) )) » 
m.|| 36,3 26.4 Il 51.4 25.1 46.9 23.9 || 38.0 16.7 || 30.5 15.3 ||24.% 9.7 
Medie barometriche Medie termometriche 
9h, 12h Sh | 6h 9h | 12h | Comp. p.dece. 9h 12h sh fih 9h | 12h jComp.p.dec. 
1p./751.06)751.00/750.32:750.49/750.60/751.17| 750.80,7,; g0||1 p-| 16.68] 18.30] 18.30) 17.38| 16.34| 15.14| 17.06 
2 | 31.79] 51.79] 51.15] 51.97| 52.57] 52198] 52.06\751-42/| 2°! 19.66| 20.98] 21:90] 18.76] 47.08] 46.76 19/19 15-12 
3 | 53.39 53.52] 53.22) 33.18] 53.44/ 53.151 33.32) 43 ag | 3 | 2240) 23.70) 23.72) 22.36] 19.46/ 1832] 21.6119) 99 
4 | 53.45] 33.44| 52.89j 52.69| 53.00] 53.06| 53. 09) °° "| 4 | 19.50] 20.92, 21.10] 49,30| 16.84] 16.52/ 49.03 | 0.32 
5 | S449| 54.35) 54.49] 56.31] 54.75] S6TI| 5647) 5, 77[|5 | 18-48] 18.75) 18.92) 17.26] 16.42] 14.94 17.53 }1g 9 
6 | 56.95] 56,97] 56.95] 56.87) 57.30] 57.33] 5707( 277] 6 | 2015! 20.18) 20.28] 19/78] 18.03: 15.321 19,04 518-2 
Medie tensioni Medie umidità relativa 
| == = 
9h 12b 3h, 6h 9h 12h .Comp.p.dec. 9h 12h sh bh 9h 12h |Comp.p.dec. 
1 p.| 866) 9.0%| 934) 983) 946) 90%) 922, 9.17 ||1 D-| 64.0 | 57.4 | 378 | 69.4 | 70.0 | 70.8 | 64%) 604 
2 9.43] 8.37) 7.87) 10.10) 1020 8.83 Oaiscica 56.8 | 46.0 | 40.2 | 62.6 | 70.4 | 62.4 | 56.4 | Li 
3 9.32) 8.42| 8.84 10.59] 9.70] #8.99 9.28) gg, ||3 30,2 | 40.0 | 43.2 | 5.2 | 61.6 | 59.6 | 34.6) «49 
4 8.02} 7.41] 7.62| 8.77) 10.01) 8 93 8.4} SANTE 474 | 39.0 | 40.6 | 52.2 | 70.0 | 63.8 | 52.2 Daf 
5 9.77) 10.22| 10.43] 10.67| 10.67] 9.71| 10.2,44 g>||3 GI.4 | 65.8 | 64.2! 70.4 | 76.6 | 76.0 | 68.7 10.5! 
6__| 10.88] 14.45] 12.29) 12.76] 12.60) 10.90) 41.81(%0"7 !! 6 62.2 | 64.8 | 69.5 | 742 | 81.5 | 81.51 72.3 : 
Barometro | Termometro Medie evaporazione Gaspari 
i ù giaro | qaglinimi — i Lal gni pallini Rai; AD | i | Si sui DE ‘0mp.p.dec. 
p. | 73 28, p. 64 a 2.46 peso 9.13 | 2.42 
2 32:99 132.90 | 71,38/710.92 || > 23.261 24.93 | 15:54) 14-00 2016 320 | 297| 122 | 5.92 
i 54.43) + 34.92) 4 0 || 3 26.46 15178! Le î 94 | 3.50 | 3.08 | 7.51 
4 5490 D6-52 | 31:99, 51-95 ||; ECT i PITTI BL | 0.48 | 442 | 259 | 1.28 felt 
5 35.41 53.07) » 5 20.14! 13.42 5 .83 | 2.40 | 4.8 5.11 
6 57,631 56.52 | 59:30 54-70 || 21200 20.67 | 13,95) 13.68Ìl8 | 061 | 299 | 206] 566 Lao 
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BULLETTINO METEOROLOGICO 


Osservazioni Meteorologiche del Maggio 1877. 


; ’ Quantità ; 
Medie dell’Ozono lola noci Medie forza del vento 
ao 9h | 12h | yhsj Gh | 9h, 12hjComp. p.d. Mm. 9hm 12h 3h 6h, 9h |12h |Com.p.d 
p.! 6.9 9.6 DOO IS DI200 02 5.9 16 0 1 dot 1.58 1p.| 9.5 |16.8/14.4] 6.6 8.2] 8.3 10.6 40.8 
2.0 d.ò 6.2 | 6.4| 6.8 | 5.2 | 5.8 6.1 | ||2] 1.01 2 9.0 |17.2/15.2| 7.9] 6.9 10:1/44.04 A 
d.% 3.8 4.0 | 444.91 3.3 | 3.7 4.2 } 53 3 D) î * 3 7.8 |43.9/15.7| 7.0 8.1| 7.9 10.1 12,9 
60% |1 409 6.6 | 6.675 | GL |54]| 656° 4 » 4 |17.5 |26.3/24.7|12.1|] 8.4 524571 ; 
|60| &8| 60/67/75 /59|42] 597gg[5 >» 2 032) |86 |I14/11,6 79 2.0| 7.61 8.2) 80 
5.7 3.9 6.2 | 6.7] 6.21 48! 4.7 9.1 ) UU IG 0.32) "6 5.9 |13.5|10.2] 64] 2.4j 9.4] 7.9) © 
Numero delle volte che si osservarono i venti 
N NNE |NE| ENE | EF ESE | SE [SSE| S | SSO | SO | 0S0 | 0 NO | NO | NNO|Calm.| Pred. 
Ip.| 0 0 4 2 2 0 2| 1| 0 0 0 0 8 3 3 2 3 (0) 
2 n 0) 2 1 2 0 0 0 0 0 1 6 7 2 3 3 4 (0) 
3 1 0 1 LI 5 (U) 1 0 0 0 b) bj 2 (1) 0 0 9 NE 
pio OLI ORO 0 o aria 0| 1 oNO 
5 0 2 6 7 2 (U) 0 0 0 0 4 3 % 1 0 A 0 ENE 
6 2 0 n 9 d 0 0 0 0 0 3 7 0 0 1 (1) 2 ENE 
Per decadi 
2 0 6 d 4 0 2 4 0 0 4 6 15 ò 6 5 4 (0) 
3 (1) vi 2 6 0 vI 0| 0 0 5) SARA 2 0 4 0. ONO 
E E E i O TE A IC MILO I e Le ENE 
pl: #10] 1027: (026) ] 200 Ar A 0 048 RR OE A 0 0 
Medie serenità | Massa delle nubi 
| dh 12h 3h 6h | 9h 12h Comp. Dec. 9h | 12h | 3h , 6h 9h ; 12h] Comp. Dec. 
p. | 40.2) 33.4 | 28.0 | 42.0 | 40.0 | 62.0 | 42.5) 54,3 1P.|29.4 (37.9 [41.3 |28.4 |35.6 [18.6 31.9 {26.1 
38.0 | 47.6 | 56.0 | 84.0 | 82.0 | 92.0 | 66.1)" 2 |30,6 [28.7 !22.0 | 64 | 7.2, 34 46.3 7 
54.6 | 424 | 41.6, 71.0) 75.2 | 78.0 | 60.0 67.5 3° |23.8 [25.4 [29.1 [14.2 [13.5 | 9.8 19.3 15.4 
47.0 | 65.4 | 60.8 | 83.0 | 99.0 | 95.0 | 75.0 I , 4 !24.6 116.6 (18.3 | 7.5 | 0£ | 2.2 11.6 È 
22.0) 34.4 | 71.2 | 564.0) 424] 45.0| 44.8} cy 5 5 HE 27.8 |12.8 |15:2 25.9 [17.9 24.1 13.9 
55 | 683 | 612 | 408 | 783 [817] 662 (843 || 6 [215 [164 [20.1 (28.7 | 9367] 168 ; 
Numero dei giorni 
Sereni, Misti | Coperti [Con piog| Con neb.| Vento forte Lampi | Tuoni {Grandine Neve] Caligine] Rugiada 
1 p. | 1 3 i 0 1 (1) 0 0 0 0 0 
2 4 1 | 0 2 (1) 0 (U) 0 (i) 0 0 0 
3 3 1 1 0 0 LI 0 0 0 0 Q 0 
4 5 0 (1) (1) 0 2 0 (Ù) 0 0 0 0 
5 0 4 1 | 0 (1) 0 0 (1) 0 0 0 0 
6 3 2 | 1 1 2 0 0 0 0 0 (1) 0 
Tot, | 16 | 9 Gt 2_| ‘ 0 0 0 o] 0 0 
Medie mensili 
Barometro dalle 6 ore di osservazione . . . +. 753.46 | Velocità del vento in chilometri . . + +. + . + » 10.6 
Dai massimi e minimidiurni, + 0.0 + + + + 753.42 | Vento predominante... . + MISE AAT, 
Differenza. .... . 0.04 
Termometro cenligrado. . + . «+. . + + +. + + + «18.90 | Massima temperatura nel Rione 12... e +e 32.3 
Dai massimie minimi diurni . .18.29 | Minima nel giorno 3 . MEN e e) 
: Escursione (ermometrica © FIORI de ein 
Differenza ...-.. 0.62 | Massimaaltezza barometrica nel giorno 3a. Dott, 759.40 
——————— @ | Minima nel giorno 5... 6000. + 742.22 
Tensione deivapori.. ... +... 9.68 | Escursione barometrica +... + +0 17.18 
Umidità relativa ....... Se 00 erola le Evaporazione - Gasparin . +. . ++. 192.66 
Evaporazione -Almometro - ‘Gasparin e e al ibtato della pioggiagito sie alal Ita E 
SETPNILA oa Pad er RO eni Hi Mele bro it ti] 
Massa den uei 
Ozono _. ...... PR A ae] 


DEL R. OSSERVATORIO DI PALERMO Si 


Osservazioni Meteorologiche del Giugno 1877. 


NOTE 


1 a 8. Tempo bello, mare calmo, venti regolari. 

9. Cielo bello, mare calmo, venti regolari. Sera umida e nebbie. A mez- 
zanotte nebbie basse generali e rugiada copiosa. 

10 e 11. Tempo bello, mare calmo, venti regolari. 

12. Mattino bello; dopo il mezzodì nubi temporalesche e poi densi vapori 
specialmente sul mare. Venti deboli, mare calmo. 

13 a 16. Tempo bello, mare calmo, venti regolari. 

17. Cielo coperto e dopo le 4 p. m. leggiera pioggia, mare lievemente a- 
gitato nella sera, venti regolari. 

18. Venti del terzo quadrante, cielo coperto piovoso, mare lievemente a- 
gitato. In tutta la sera baleni. 

19. Cielo coperto piovoso, mare lievemente mosso, venti del primo qua- 
drante. 

20 e 21. Cielo vario, mare calmo, venti regolari. 

22. ln tutto il giorno denso nebbione. Mare calmo, venti di levante. 

23. Cielo coperto nebbioso, mare calmo, venti deboli di levante. 

24. Cielo bello, temperatura elevata, mare calmo, venti gagliardi. 

25. Venti forti del quarto quadrante e mare agitato. Nel mattino cielo co- 
perto e pioggia leggiera per pochi istanti; indi cielo bello. 

26. Cielo misto, venti gagliardi, mare calmo. 

27 a 30. Tempo bello, mare calmo, venti regolari. 
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Osservazioni Meteorologiche del Giugno 1877, 


PALE Aaa tSa Massimi 
: Ù Massimi e minimi : SRRSEIET 
| Barometro ridotto a 0 baro cinici Termometro centigrado TEO 
2 Mie FT. n —. 
| Yhm., 42h 3h 6h 9h 12h Î 9hm 12h | 35 | 6h ) 9h ) 12h 
1 || 159.47] 159.65] 759.22! 758.22) 758.53) 757.89 160.08] 137.89 [22.1 [21.9 [224 (22.7 [20.4 (19.2 || 229 | 164 
2 | 56.96) 57.05] 56.95)- 56.48| 5674| 56.89 57.80! 56.45 ||24.8 [24.3 [22.7 120.5 19.4 |17.14 || 26.4 | 47.1 
3 || 55.99] 50.04] 55.27) 55.93| 55.49] 55.39 37.A7] 54.63 (21.2 [23.1 (22.9 |19.2 |18.3 17.3 | 24.3 | 15.5 
4 || 55.26] 55.37] 55.25) 55.06] 55.22/ 55.62 55.,62| = 54,85/|23.0 |23.6 [22.8 !23.3 [20.7 20.0 Il da | 46.4 
S| 55.90) 5644] 53.92) 56,26) 36.54) 56.82 56.82, 55.62/23.7 [23.7 (24,9 [23,3 |215 19.8 [| 23.5 | 17.9 
6 57.25) 57.59] 57.47) 57.72) 5774) 57.44 57.84| = 56.82|24.8 (24.5 (24.2 (227 |21.2 |18.5 25.3 | 17.6 
7 5896) 58.04] 58.64 58.04 58.86] 38.76 59.35! 57.15(124.0 [249 [26.7 [25.6 |22.8 120.4 || 27.4 | 18.4 
8 || 58.52| 58095) S5S.0% 55.04! 58.06) 537.47 58 76) = 57.41|26.6 |25.7 |249 1234 [216 120.4 || 275 | 484 
9 || 57.99) 58.05] 57.74) 37.43] 57.81) 57.84 58.31 57.40 125.4 |23.2 |25.4 |23.9 |22.8 [21.8 || 25.9 | 19.4 
10 || 57.93] 57.90] 57.59 56.98| 37.44) 57.23 58.35) 56,76/(25.4 [24.4 [24.5 )24.6 (22.7 [20.9 || 26.0 | 19.2 
11 || 57.43) 57.53) 56.861 56.49) 56.42| 56.57 57.58] 56-16||26.0 |25.4 [249 (248 |23.6 |20.9 || 26.5 | 19.0 
12 || 5657| 5636) 56.10) 55.53] 35.85] 53.60 57.A4SÎ © 55.33125.5 [25.4 |25.5 |25.7 [23.7 [21.7 || 27.0 | 20.2 
13 || 55.42) 55.21] 54.84 53.06) 5404| 53.76 55.60) 53.76/|126.4 |25.4 |26.7 (25.7 |23.3 124.5 || 27.8. | 19.7 
14 || 54.07) 5446) 54.02) 5388| 5616| 54.13 34.16) = 53.09)/25.2 [26.0 |26.0 125.5 |23.6 |21.9 || 26.7 | 19.8 
15 || 5&A1| 54627) 53.641 53.20) 53.37] 5281 54.27] = 5284/26.1 |26.3 [26.4 [26.3 [23.9 (22.4 || 27.5 | 49,8 
46 || 53.281 52.92! 53.05 53.02) 53.15) 53.53 53.55| = 52.13([28.2 122.8 [27.9 [24.8 [23.1 |225 || 29.0 | 21.1 
17 || 54.53) 54.86] 5498) 53.19| 53.9| 56.27 56.27 53.53 (25.5 [26.6 |25.1 {24.5 |23.7 [22.4 || 26.8 | 21.7 
18 || 57.75) 57.19] 56.44 5721 ; 37.02 58.45 56.06 [24.5 26.4 |26.4 |23.9 [22.8 |20.4 || 30.0 | 20.0 
19 || 57.84] 58.04] 58.09) 5S.A40) 58.08; 58.16 58.49! 57.02/;22.5 |23.3 |21.9 |22.2 [21.3 |212 || 25.1 | 19.6 
20 || 57.70) 57.43] 57.05) 56.83 56.88| 56 08 38.16 56.08 123.7 23.7 |24.3 (22.8 [21.5 [197 || 25.4 | 19.7 
21 || 5679) 56.66) 56.32) 53.08 53.45] 54.96 57.09) 54.961123.7 |23.6 |24.3 |24.2 [22.4 {20.6 || 25.3 | 19.7 
22 || 53.28] 53.14] 5482/3424) 54.54! 54.36 55.30] 54.19:/25.5 [25.1 [23.6 (25.4 [23.7 (23.3 || 26.3 | 19.6 
23 || 5431) 54.42) 54.28: 534.02) 5419) 54.29 54.42) = 53.70128.3 [29.7 |29.4 (26.9 [254 (26.1 || 31.5 | 22.3 
24 || 54.57| 54.32/ 54.28) 56.39] 54,95) 54.98 55.54) = 53.24;130.6 [27.9 |27.4 126.0 [23.5 [21.6 || 32.3! 24.6 
25 || 5469] 55.00) 54.84] 55.08] 55.33) 53.65 55.63 54.16 (24.8 25.2 |255 [24.0 [21.5 |19,4 || 27.4 | 419.4 
26 || 53.58] 55.84) 5544] 55.58) 5645) 55.81 56.451 = 54.71!24,5 |24.2 |24.8 [23.4 |21.6 |19:8 25.4 | 19.4 
27 || 55.62] 53.73] 35.54! 54.95] 55.29] 55.76 53.89) 54.87|26.9 [24.5 [24.0 [23.7 |24.8 [19.8 || 26.4 | 48,0 
28 || 56.02] 56.05) 53,86 55.66) 36.17, 5681 56.814] = 5%77!/24.2 |24.2 |24.8 [23.9 [22.5 [21.6 || 25.3 27.4 
29 || 57.82) 57.88| 58.09) 58.54 58.43] 39.04 59.04| = 56.81|[26.3 (26.0 [26.0 |24.0 [23.3 |21.5 || 27.5 | 19.7 
30 || 59.39 59.66) 39.34 57.24) 58.73 58.96 60.04 ei 24.8 [25.5 (25.1 [23.0 nei | 27.5 | 19.0 
M. || 756.43) 756.46] 756.19. 755.94| 756.22‘ 756.19]|| 757.00] 755.32//25.10/24.92 AND 10/22.33120.82/ 26.75) 19.06 
Osservazioni Meteorologiche del Giugno 1877, 
Tensione dei vapori Umidità relativa Stato del Cielo 
9hm, 12h, sh 6h, 9h 42h |[9fim) 12h 3î | 6h, 9h 142b!| Jam | 12h 3h 6h 9h 12h 
1|113.64/13. 28 11.12|413.28 13.11, 111.58! 69! 68 | 55 65, 73! 70/Lucido 'Lucido | Lucido |Nuv. Bello . {Lucido 
213.61(11.66/13. 2016 17 13.88 10.86/| 59 | 51 | 64 | 74| 85 i 75|Lucido 'Lucido |Bello Lucido |Lucido Nuv. 
3||12.16|11.76|41. 58|43.69 13.78 40.04] 65 | 56 | 56 | 83 | 88| 68/Nebb. {Bello [Lucido [Lucido |Bello |Bello 
410.01 9.79 32.4 2112. 91 12.78 12.13! 48] 45 | 60, 61/70) 70|Bello 'Bello |Bello {Bello  |Lucido Lucido 
5|12.67111-74/14.21 16.22 15.97,14.89|| 58 | 54 | 60| 76| 84 87[[Bello  |Bello  |Bello Bello |Lucido lLucido 
6|12.15|11.54/15. 30|15.73 16.00 10.14|! 52 | 50 | 69! 77| 85| 64|[Bello Bello Nuv. Bello Lucido |Lucido 
7l15/A1]4193 A0-1413.95) 13.17 43.44| 68 | 54 | 43/57] 74|75|Bello [Bello jNuv. [Lucido |Lucido |Lucido 
8 9.62! 8/95 14.72 16.85 15.91] 9.45| 37 | 36! 63 79 | 83) 54|[Bello Bello Bello Lucido {Lucido |Lucido 
912. 93:42.71,16.14 16.89 17.57/16.97)| 55 | 53 | 67| 77] 85/ g7/lLucido |Bcllo Bello Bello Lucido Lucido 
10/14.93|17.83 17.94 18.24 46 42/12. Di 62 | 80| 781 79| 30; 70/Lucido |Bello |Bello [Bello |Lucido [Lucido 
11/13.21;16.14 18.97 48.66 17.25 42.34| 52 | 67| 81| $0) 80; 67/lLucido |Bello [Bello  |Misto_ |Lucido Lucido 
12|16:08/16.76, 18.41 18.29 18.98 16. dI 66 | 61 | 76| 75| 87, 87/Lucido {Bello |Cop. |Nuv. Lucido {Lucido 
13|115.88/18.47 115.88 16.49 15.54 13.21:| 62 | 77 | 64] 67' 73| 69 [Lucido I Rello Nuv. Nuv. Lucido }Lucido 
16/45. 9415.77!17.38 18.97 16, 90 14.57] 67 | 63| 69. 78, 78| 75|Lucido [Bello !Bello Bello |Lucido |Lucido 
(19/16. 42 14.53 43.75 17.38 16.03 12. -98}| 65| 57| 61 | 68! 73) 6&|[Bello  |Bello Cop. Lucido |Lucido }Bello 
((16|14.07|18.09 16.39 18.66 17.39 17.75! 50 | 88 | 59| 88] 83) ss{Lucido |Bello  |Nuv. Bello |Lucido |Nuv, 
17|15.91|15.40 13.46 13.54 16. -83|15.59| 66| 60 | 63 | 67; 77/ 79/Nuv. Cop. Cop. Osc. Nuv. Nuv. 
18|14.12,15.17 13.29 47.42 11.79 15.33 62 | 59 | 52| 79 | 57| 86 Osc. Cop. |Osc. lose. 10sc.  |Osc.c.p. 
19416.71]13.55/14.09 13.40 14.77 /15.32}] 82 | 64 | 721 66| 78 82](Cop. Osc. Osc.c.p. |Cop. Osc. Osc. 
20|15.46/13.46 145.11 /46.53 15.81'13. 691 71 | 71 | 67 80 | 83 | 80|Bello Nuv. Cop. Cop. Lucido {Lucido 
21|45.81/95.52;13.91 45.46 15.92|13. 93; 13] 72| 62 68 | 79| 77]Nuv. Bello Nuv. Bello Lucido {Lucido 
22|144.87/16.86 16.37 20.17 18 08 48.14 61] 71| 67] 84| 83] 85/0se. Nebb. |Nebb. |Nebb. |Osc. Osc. 
23115.65 43.50 13.25 119.44 18.66 12. s81! 54 | 44|42|74| 77) 51|lnobb. 'Nebb. {Nebb. |Nebb. |Osc. Osc. 
24|12.94 15.31|16. 52/45.60/17.85|15.07]| 40 | 55 | 621 62! 83| 79|pello |Bello |Nuv. Nuv. Nuv. Nebb, 
25|/15.64| 8.97: 9.35 10.45 12. 591 9. ti 67) 38 | 39| 57 | 66| 55 Cop. v. {Cop. Bello Lucido |Lucido |Lucido 
26|/12.18/13.00/13.45 43.98 13.95 42.86|| 53 | 58 | 56 | 65; 73 | 75|Ncbb. |Cop. ose. Nuv. Bello [Bello 
27||13.88/14.63/1%.9% 16.15 15 28/13.26f 59 | 64 | 67] 74| 79] 74/\Nuv. Nuv. Bello [Bello |Bello !Nebb. 
28/12.67. :14.30113.45 15,36 15. 19/14. 43] 57) 64] 58| 70| 75) 76|Lucido |Bello Bello Nuv. Cop. Bello 
29|113.69/43.21'44.56 18 79 17.43/14. 01) 54 | 52 | 58. 85! 82) 73!Lucido [Lucido |Lucido |Lucido |Lucido |Nebb. 
30||12. 18,13. SE: 36,/17,21 iù GO 15) 49] 66 | 5I | 73 | 70 | 69|lLucido {Lucido |Lucido j|Lucido |Lucido |Lucido 
m.l/14.00 13.97! 14.56/16.16%45,71! 13.34]139.4|59.8|61.4172.6-78.073.6! ì | 
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DEL R. OSSERVATORIO DI PALERMO. 


Osservazioni Meteorologiche del Giugno 1877. 
_-==#——-------------=<=<=<"*"*"==“«“‘||‘‘È|’| ii:-&:fy|I|I|/: 


Evaporazione Gasparin]l Forza del vento in chilometri Ozono 
6hm., 3hs. 12hm. Totale[[9hm., 12h) 3 6h 9h, 12h | 7hm j 9bm Ji2am | shs | 6hs 9hs | 12hs 
0.35 | 3.33 | 2.80 | 6.50 || 9.9 | 12.0] 8.7 | 0.0 | 49 | 00 55 7.0 | 50 | 6.0) 50 3.0 | 4.0 
0.25 | 4.30 | 2.75 | 7.30) 0.0] 41.9 | 111] 0.0| 4.2) 8.0] 3.5] 45 | 50) 50) 60 1.0 | 4.0 
0-10 | 3.45 | 247 | 572 77] 64| 13 30! 33) 81 4.0! 45 | 55| 50 5.0| 7.0 
0:98 | 3.65 | 232 | 695 32/ 45) 75/ 00] 7.3] 0.0] «ol 50] 50) 60] 70 1.0 | 0.5 
0.73 | 3.93 | 4.36 | (6.06 | 11.7] 52! 97] 24] 31] 12) 350] $0| 55 | 55) 6.5 5.0 | 1.0 
1.49 | 4.65 | 2.67 | 8.81 |! 10.9 | 8.5 | CR A OSO ION BRETONE 5.5 5.0| 7.0 6.0 | 4.5 
0.93 | 3.70 | 310 773] 26) 51' 451 00) 13! 66 COE REI MSE ET T 
0185 | 4.10. | 3.00.) 72.95} 3.2.) 9.6 | (84 | 122) 890) 42.6). 6.0, 40] 3.01 353 7.5 2.0 | 5.0 
0.95 | 3.90 | 2.08 | 6.93 || 6.2) 94 | 8.7) 82 29| 00] 40 | COLL ENI IG 4.0 | 0.5 
0.72 | 3.65] 2.50 | 6.87) 5.10 7.9) 7.7) 0.0) 00; 5.5) 60) 60 | 5.5) 60] 7.5 3.0 | 1.0 
0.90 | 3.80 | 310 | 7.80] 45) 79) 94] 2.5] 00 49] 55] 35 | 5.0) 6.0] 6.5 20 | 3.0 
0,00 | 3.80 | 1.93 | 5.73 | 5.0 | 109] 49] #82) 45) 2.5] 3.5] 15) 5.0 | 65 | 7.0 3.0 
0.47 | 3.85 | 2.65 | 6.97) 93 | 409 82) 00] 65 4.3] 5.5) 30) 40 | 5.5 6.0 5.0 | 45 
0.80 | 3.90 | 3.38 | 8.08 || 10.0 | a 61 0:08 N 6156/0330 esito 1035 5.0 (050075 30) Z0 
MOD S: 85692920 79) CSO ese ig agg 276 2:90 0] 30 | 4350 250 40 
0.73 | 3.65 | 2.63 | 7.01 || 10.0 | 11.0 | 453.5 | 62 | 2.7 Î Qiolii zii 30 | (3500 40 0 650) A) 40 
0:12) 3.38 | 1.69 | 699.)| 7.3] 5.8) 93) 62] 17, 41 &5| 40] 05 | 40] 7.5 | 30) 5.0 
0.76 | 1.57 | 0.00 | 4.73 || 20.1 9.3 | 10.3 5.2 3.4 | 10.0 de5 5.0 6.1) 4.5 7.0 | 6.0 8.0 
0.00 | 0.98 | 1.00.) 1.98! 0.0] 720124 | 49) 18) Lo 7.5) 40 | 5.5 | 60] 80) 301 40 
0.37 | 3.55 | 2:35 6.27 | 41.5 12.9 | Gi is lara OI 600) 670] 800) 600 30 
0,55 | 3.35 | 2.50 | 6.40) 8.7 | 9.1) 85] 54 54/95] 55) 60-| 60 7.0) 6.5 5.0 | 0.5 
0.55 | 2.30.) 4.38 | 4.23 [1427] 92) 25] 0.0) 43] 1.3) 35) 5.0 | 6.0) 7.0) 6.0 4.0 | 2.0 
0.42 | 3.50 | 2.16 | 6.08] 3.6 | 4.7) 49) 00) 09 12.1] 6.0! 40 | 45 | 45) 45 0.5 | 4.0 
4.56 | 4.30 | 3.87 | 974 )| 9.7] 36.8 | 24.6) 7.5] 15) 6.3) 20) 40) 2.0) 40| 5.0 6.0 | 3.5 
0.63 | 4.35 | 4.75 | 9.73 || 20.1 | 206 | 212] 98) 14|1in2] 30] 53 | 65 | 65; 60 3.0 | 4.0 
6.90 | 3.45 | 2.87 | 7,22) 5.6] 12.5] 10.3 | 16.0] 43 99] 5.5| 45 | 55 6.0) 7.0 3.0 | 5.0 
0.53 | 3.65 | 3.07 7:25 | 7.5] 70] 58 | 164] 17] 89 55) 40 | 3.5] 6.0 | 7.0 6.0 | 4.0 
0.93 | 3.05 | 3.52 | 7.30 || ts | 9.0 | 8.7) 1.9 1.3 | 1.1) 5.0) 3.0 | 53.0 6.0 | 8.0 3.0 | 6.0 
0.63 | 3.90 | 2,90 143 | 3.2 [409] 7.7) 00) t4/| 53) 45) 40 | 60 7.0! 60 30) 4.0 
0.85 | 4.12 | 2.53 | 7.50 | 6.9 | 141.1 | 10.2) 4.0| 4.5 | 9.7 6.0) 4.5 | 5.0 | 60 x5 3.01 4,0 
' 
0.65 | 3.57 | 2.52 | 6.741) 8.4 11.2! 92] z0ol 30) 52] 491) 44! 4914 56 | 6.4 3.5 | 3.6 
Osservazioni Meteorologiche del Giugno 1877. 
j Talia E Pioggia; Stato 
Direzione del vento Direzione delle nubi in del 
( millimetri mare 
— 9h 12h m. 3h "6h 9hm 12hm, | 9h, 12h 3h 6h 9h) 12h alle 6 
ENE ENE ENE Calmo | 0 Calmo » » » | » » )) » 2 
Calmo | N NE Calmo | 0S0 OSO » )) » » » » » 1 
ENE ENE ENE ENE (0) 0s0 » » » » » » » 2 
NE , | ENE NE Calmo | 0SO Calmo » D) )) ) » » » 4 
NE NE NE NE 0S0 ENE ) » ) » » » » 41 
NE ENE E NE OSO Calmo )) » » D) » ) » 4 | 
NE NE ENE Calmo | 0S0 0S0 » » » ) » » » 1 
NE E E ENE OSO (OStO) )) » )) DI ) SI nl L 
NE ENE ENI ENE ENE Calmo || » » » » » Ni » 1 
ENE NE E Calmo | Calmo | 050 » » ISO). ) » )) » 1 
NE ENE ENE NE Calmo | 0S0O » D) » ) » D) » 1 
NE ENE E ENE ENE 0s0 » » » » » » | » 1 
ENE E È Calmo | 0S0 OSO » » » » » vl » 1 
NE ENE E Calmo | Os0 oso | » » » » » » DEGNA 
NE ENE i ENE ENE OSO OS05 ASS » D) )) )) » » 1 
NE NE | E ENE N Calmo }| » i » ) » » » 1 | 
NE E ENE ENE ENE oso | » Dadi ) | » » 0.29 1 
(ONTO) oso 0s0 (0) 0 so Il» ORI (0) » ) 1.45 2 
Calmo | ENE | EVE |NE |oso |E i” Dito » » » 145 || 3 
NE E ENE ENE (ORTO) OSO || » DA » pn le Tn 
NE NE ENE E 0S0 OSO | » ) ) » » » | » | 2 
E È ID Calmo | N NE | » ) » » » » J » 2 
Calmo | EF E Calmo | 0S0 SO Il» » » )) » » {i » 2 
0s0 N N ENE NE Io) | » » |» » D) Di LET » 2 
NNU No ono NN) 0 oso | 0 Di. » » ) » || no ZON 
NP NE NE NO O) oso | » YOR A » » » » 2 
NE NE |NE |E oso | 0S0 || » | » | » | » mi gica SAD era LIZA 
NE NE ENE ENE 0S0 (0) il» » » » » (0) | D) 1 Il 
NE NE NE Calmo { 0SO oso | » DE PAID » » » | » 1 
NE NE NE NE os0 |0S0 | » DL » n || È 1 
| | 
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Osservazioni Meteorologiche del Giugno 1877. 


=_= —=== = IAT 


Nuvole 
jjasLea LI ITA TA e Dal 
| 9hm : rpima 3h Gli 9h 12h 
pont} geo 7 _—— TT En n i a gg e "ogg ge LA 
| Vol. Dens. Massall Vol.| Dens. rtasal iVol. bens, Massa | Vol. pens. Massa] Vol.| Dens., Massal| Vol. Dens. (Mass | 
Ill » )) ) » ) "| D) » » || 30 0,5 9.0 || 15 0.3 4.5 » ) » 
2 ) )) » )) ) 2 0,3 0.6 D) ) )) ) » ) 40 0.3 | 12.0 
3ì 30] o2| 60l 2! 02 04] » » » » » » 4 dai (2a (5 2 | 40.0 
4 10 4 | 2.0 | 2 4| 08| 5 4 2.0; 10 ala Lod ine dc n > » » 
Si 5 4 2.0 5 4 2.0] d 4 2.0 5 4 2.0 | ) » » » » » 
6 5 4| 20) 8 S| 40] 20 5| 10.0) 15 4 | 60 » » » » » » 
"il 5 2) 1.0 45 2| 3.0) 20 4| 8.0 » » » » » » » ) » 
8| 5 2 1.0 2 4 0.s|ì 2) 4 0.85» D) » ) ) » )» » » 
9 » ) » 2 3 0.6] 2 3 0.6 || 4 3 1.2 » » » » » » 
410) » ) » 2 4| 08| 2 4 | 08) 5 2) 10 ) » » » » » 
{1 ” Ù) » 4 4 1.6 |) 8 4 | 3.2: 50 5 | 25.0 » » » ) » » 
12! » » » 8 b) 4.91 90 | 6 | 500 40 3 | 120 » » » » » » 
43 »| ) » È) 5| 25 40 5 | 20.0]| 30 3| 90 ) » » ) » ) 
f4il » » » 5 4| 2.0} 5 4 2.005 4 | 20 » » » ” » » 
15 15 FOT Re 2 2) 04 | 60 5 | 30.0 » )» » » » » 5 &| 2.0 
16) » » » 2 21 0420) 5100) 15 CO N PO) » » » || 20 4 8.0 
17) 20 6 | 12.0 95 6 | 57.0) 98 6 | 58.8 || 100 6 | 60.0 30 5 | 15.0 || 40 4 | 16.0 
18/| 100 5 | 500; 90 5 | 45.0 (400 6 | 60.0 || 100 8 | 80.0 || 100 7) 70.0 [100 770.0 
19.80 6 | 48.0 [| 100 6 | 60.0 |100 6 | 60.0 80 6 | 48.0 || 100 6 | 60.0 {100 6 | 600 
20] 45 4 | 60 30 S| 15.0]; 70 5 | 350] 60 5 | 30.0 » » » » » » 
2all 30 5 | 45.0) 10 4| 40) 20 4| 8.0 5 2| 10 ) » » || » » ” 
22)| 100 3 | 30.0 || 100 3 | 30.0 1100 3 | 30.0 || 100 3 | 30.0 || 100 3 | 50.0 400 5 | 50.0 
23|| 100 3 | 40.0 || 100 3 | 30.0) 95 3 | 28.9 44) 2 | 80.0 || 100 5 | 50.0 [[100 4 | 400 
24|| 40 4| 4.0 5 S| 25 20 5| 410.0) 30 5 | i5.0|| 30 5 | 45.0] 20 2 40 
25)| 80 1 | 56.0 60 6| 36.0! 5 4 2.0 » » » » » ) » » 
26) 80 2 | 416.0 90 4 | 36.0 100 4 | 400 20 4 8.0 5 4 2.0 || 15 4 6.0 
27| 30 5 | 15.0 20 ò 10.0; 5 4 2.0 9 4 2.0: 2 4 0.8 || 30 2 6.0 
28, )) )) » 2 2 0.4 | ò 2 1.0 30 4 | 12.0 70 5 | 35.0 || 40 & 4.0 
29 » » » » » Matti o) )) )) )) » )) » » )) 40 | 2 8.0 
30 » | » » D) Ù) » il ) » )) » » » | » )) » » ) » 
m.|| 22,0 | 9.9 || 25.5 14.54 33.3 45.9 |{ 26.0 DA: | 42.4 || 18.5 10.1 dal 9.9 
Medie barometriche Medie termometriche 
9h, 12h sh | 6h 9h; 12h | Comp. p.dec. 9h 12h | 3h 6h 9h 12h |Comp.p.dcc. 
1p.|756.72|756.84|756.50:756.27|756.50|756.52| 756.56 757.24 1 p.| 22.96] 23.32) 23.14] 22.00 20.06] 18,68 -59 )29_66 
2 08.12| 58,21 57.90] 57.64] 57.90) 57.75 57.93 DE 2 25.18| 24.88] 25.14| 24.04| 22.22] 20.3%4| 23.63 Ki 
3 55.52] 55.51] 05.09) 54.61] 54.77] 54.57 53.01) 35 57 3 25.84] 25.70) 25.90, 25.60) 23.62/ 24.68) 24.72 {24 1 
4 56.22] 36.09] 55.92/ 56.19] 56.25] 56,22) 56.14; 4 24.88] 24. 56] 25.12) 23.64] 22.48] 21.18) 23.64 12" 8 
5 59.13) 55.14] 54.91] 54,56] 54.89| 54.85) 54.91, 55.99 5 26.62) 26. 30 26.32| 25.30| 23.30] 22.20] 25.01 235) 
6 | 56.89] 57.03] 56.84] 56/39] 56.95] 57.28) 56.90) °°-"U|| 6 | 25.14] 24.74) 25.02! 24.02] 22.44/ 20.861 23.70 92t-99 |! 
Medie tensioni Medie umidità relativa | 
| Td "SETA DIE sis Sl I 
9h 12D , 35 , 6h 9h. 12h € amp. p.dec. 9h 12h 3h bh 9h 12h |Comp.p.dec. | 
1 p, 12.42] 41.64) 42,49) 14.05| 13.90) 1190] 12. 14143 si 1 p.| 59.8 | 54.8 | 390 | 71.6 | 79.6 | 74.0 | 66.3 66.4 
2 12.95| 12.59) 15.09) 16.33| 16.21) 12.55] 14.291%% 2 54.8 | 55.0 | 64.0 | 73.5 | 81.4 | 70.0 | 66.5 | 
3 15.50) 15.94| 17.28) 17.96] 16.94| 13.96] 16.26 13.8 3 62.4 | 65.0 | 69.6 | 73.6 | 78.2 | 72.4 | 70.2 71.0 
4 45.25) 15.53) 14.87) 16.20] 15.32) 15.54| 15.4500%°° ||4 66.2 | 68.4 | 63.0 | 74.4 | 73.6 | 83.0 | 74.8 | ; 
5 14.98) 14.03] 13.89] 16,16] 16.62| 13.85) 14.92 44.61 d 59.0 | 56.0 | 54.4 | 69.0 | 77.6 | 69.4 | 64.2 I 63.1 
6 12.92) 14.12] 13.75] 16.29] 15.28] 13.48 44:34| f 6 | 564.4 | 60.8 | 58.4 | 734 | 75.8 | 73.0! 66.0 È 
Barometro Termometro Medie evaporazione Gaspari 
: — Massimi Minimi ; RIG onIDI A dita Î EIA dal Come Re: 
Di. 157 52/75 N 155.894. p. 0 p. È | È 
2 58.52, 128.02 | 37.121296.50 || a 96.42) 25.56 | 4g BI” 47.51 12 0.99 | 4.00 | 2.67 (E 
5) 59.82) “ 54.250 « 3 27.400 19.70 5 L 3.84 2.80 
4 36:92(196.37 | 3f:97| 5.60.17 2726) 21-19 20.42) 20.06 || 4 0.28 | 2.67 | 1.40 
ò 53.60! ,r ps 5405). RI 28.56 0.52 5 $ LO0 +93 
È 05-00) 56.62 | BE0SI si.86 || È | 27.49 | 49.61 || 3 CARTA 


__l 26.42 18.70). 


DEL R. OSSERVATORIO DI PALERMO 35 
Osservazioni Meteorolegiche del Giugno 1877, 


_ - —— — — = = 


È - Quantità || fodi 
Medie dell’Ozono iotiap pioggia Medie forza del vento 
6h 9h 12h | obs| 6h 9h | 12h ,/Comp. p. d. mm. | 9hm 12h 3ì, 6h , 9h 12h |Com.p.d. 
1 p.|&5| 5A 50|56|59 30/33) 47 th I a » |lp.| 6.5 [14.0] 8.9| 1.5] 4.6) 3.5! 6.5 
2/52] 52] 49/53|65|40/25] 484/20 » 2 5.6 | 84] 73) 2.9] 30/49 5:31 9.9 
3 [k9] 29 \45|55|64/11/59/ #515g(3) n} 3.193 | 84 | 9.7] 67) 40] 3.4] 30 5.3) 0, 
e LE TE SR 58] 3.419 È |98 | 92IIL4| 6.3) 27 49 766 n 
5SO|4&| 49| 50)58/56/3./28) 46 (19 5 DEI 12.8 16.2/12.3] 4.51 2.7 8.4 94) cell 
6_ l5adl 44 | all 62165136461) 5246 4 6_1 6.1 [10.4] 8.5) 7.7] 2:01 7.0! 6.9 8-1 
Numero delle volte che si osservarono i venti 
ENE | e | ese|skjsse| s | sso|so[ose|o|oso]| no|nso/calm.| pred. 
(OE TE PAT, 4 AD be das Jong AC" IBIET OE ENE 
4 0 0 0 0 0 0 6 (1) 0 0 5 ENE 
tI MRC) ACT (PCOS UA OOC AGI Sa IC 8 to ENE 
DIOR SO eo ca o 0 o| 2 ENE 
GESU ge CECO CT O I SCA NOR I ag” O TAI 2 | .::8 E 
PVI CEST, VT NICO, CONT YU ORTI EIN e | 0 | 4 0| 1 NE 
| bi LORO, 
Per decadi 
CENERE. EER 
ROTTO NT ENE | 
1| 0 0| O ARC 1900 NEI CE e a PATTI SO i NE 
CAF"SCL CCC NE | 2 | 20 NE 
Medie serenità | Massa delle nubi 
6h 9h | I2h (Comp. Dec. 9h | 12h 3h , 6h | 9h , I2h] Comp. Dec. 
91.0 | 96.2 | 91.0 | 942) 95, [| 1P-|2.0]| 0.6 | 09/28] 11 | Li | 20 3 
95,2 |400.0 [100.0 | 96.2 49%* || 2 | 08 [184 ! £0 | 16 | 00 | 00 $4 3 30 | 
75.0 (400.0 | 990 | 87.6) g,, |3 |03|24]|218|96/00|04] 57 SOI 
29.0 | 560 | 480] 412) 04% [4 1232 135.5 [46.8 /45.1 [290 (30.8) 357 Î 20. 
sso 54.0 | 56.0 | 51.37 gg || 5 a 20.5 (15/7 |10.8 [23.0 98 19.3 } 134 
89.0 | 856 | 81.0 | s16 (993 ||6 |62]93|86|44] 76148] 6.8 Î 


Numero dei giorni 


Sereni Misti | Coperti |Con piog; Con neb.|Vento forte, Lampi | fuoni Grandine, Neve] Caligine Ruziada 
DIE 0 0 0 (I) (1) 0 0 0 0 0 (1) 
LAO] 0 | Lt) (1) 1 0 LL) 0 0 0 0 1 | 
<i55 SPE RI ni DE ea andai) Legea 0 0 0 0 0 o 0 | 
TTI e PRO DE (1) 0 4 U) (1) 0 ) QUEI 
3 CISA PIT ci UO. 4 | 4 0 0 0 0 0 0 | 
4 IENA (1) 0 (1) 0 (1) 0 0 0 0 0 
25 1 5 | 3 3 | L) 1 (1) 0 0 0 1 
© Ans, ==—-==——==— ee_ ee. == s4<5 Òi 2 
Medie mensili 
Barometro dalle 6 ore di osservazione . .... 756.24 | Velocità del vento in chilometri . . sta 0:8 
Dai massimi e minimidiurni. ..... «+ + + . 756.16 | Vento predominante... .. 00000 NE. | 
Differenza. ..... 0.08 = i 
Termometro centigrado. + . . ...-.... + + .23,73 | Massima temperatura, nel FOTI 24. o.» 32.3 | 
Dai massimie minimi diurni. ..........22.90 | Minima nel giorro 14... Pe 75 | | 
= Escursione termometrica .. +. 0060 a 02 
Differenza ...-.. 0.83 | Massimaaltezza barometrica nel giorno 1... . 760.08 
Minima nel giorno 16 ...... SITO: Cel 752.13 
TENSIONE] Vapori . e 0. eee 6 +e ore a o AR60.| Fscursione barometrica . ni. ente 7.95 
Umidivà relativa ....,.. Il 9 Torale Pili RI AR AIIP] | 
Evaporazione-Atmometro - “Gasparin CORRI. Gi6.umotale. della \pioggiage St eee ae ZA I 
«o Bea ES Me CL 
Massardellesmubia ch. Rs inn one AA 
@zono: atea S ALAIN At 8 
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BULLETTINO METEOROLOGICO 


Osservazioni Meteorologiche del Luglio 1877. 


RANARAALANIINIANDNN 


NOTE 


. Cielo nebbioso, mare calmo, venti deboli. 

. Cielo bello, venti regolari di levante, mare calmo. 

. Cielo vario, mare calmo, venti regolari. 

a 7. Tempo bello, mare calmo, venti regolari. 

. Cielo bello, venti deboli, temperatura elevata. A tarda sera e dopo 
mezzanotte scirocco. Aria caliginosa. 

Nel mattino temperatura elevata, indi venti gagliardi del primo qua- 
drante, mare calmo, cielo bello. 

. Venti gagliardi del quarto quadrante e mare agitato, cielo bello. 

. Cielo bello, venti freschi, mare calmo. 

e 13. Tempo normale, mare calmo. 

. Cielo misto, venti deboli di levante mare calmo. Alle 3 e '/, s. cielo 

piovoso. 


15. Durante il giorno venti deboli di levante; dopo le 9 e ‘/, s. venti 


16 


impetuosi di ponente. Cielo coperto, temperatura elevata, mare 
calmo. 

. Nella notte venti forti di ponente che al mattino volgono a tramon- 
tana. Continua la temperatura elevata con cielo vario. Nella sera 
venti deboli, mare lievemente mosso. 


17. Cielo bello e venti normali, mare calmo. 


18. 
19. 
20. 


21 


25. 


26. 


Cielo coperto, e nel mattino alta corrente di N, mare calmo. 

Tempo bello, venti regolari, mare calmo. 

Venti dominanti di ponente, mare calmo, cielo bello : 

a 24. Tempo normale, mare calmo. 

Venti variabili e temperatura elevata; mare lievemente mosso, cielo 

nuvoloso vario. 

Cielo coperto ed alle 7 s. piovigginoso. Mare lievemente mosso, venti 

forti di ponente. 

. Venti gagliardi di Ovest e mare agitato. Cielo nuvoloso durante il 
giorno, a sera bella. 

. Cielo nuvoloso, venti regolari, mare calmo. 

. Nel mattino venti forti del primo quadrante e cielo coperto; a sera 
baleni frequenti. A mezzanotte si avanza temporale dal primo qua- 
drante; che presto scarica copiosa pioggia accompagnata da forti 
tuoni e vento impetuoso. 

. Il temporale cominciato a mezzanotte dura sino all'l '/, a. m. con forte 

pioggia, baleni, tuoni e vento impetuoso. Durante il giorno cielo 

misto, venti del primo quadrante, mare agitato. 


31. Cielo bello, mare agitato, venti gagliardi del primo quadrante. 


DEL R. OSSERVATORIO DI PALERMO. 37 
Osservazioni Meteorologiche del Luglio 1877. 


» 4 | ada marg b Massimi 
Barometro ridotto a 0 MARA IU (e, pin Termometro centigrado | e minimi - 
—-- T_r—_—r__n— -_T—__m—- ——_—___m pr n rota Fo > 
9hm,j 12h 35, 60, 9h, 42h i llonm jin ab GA 9h 120 
1 || 138.74] 758.68| 758.30! 757.45| 757.67] 737.98 138.96] 757.36 /126.6 (26.1 [26.4 |25.2 |24.3 123.6 || 27.3 | 20.0 
27) 57.16] 57.00) 56.82) 56.14] 56.261 56.49 57.98 = 53.72/27.0 [27.3 |26.3 (26.3 [24.3 [23.4 28.2 | 24.0 
3 || 56.05] 56.27) 56.24] 55.95| 56.01| 56.01 36.27 55.53 287 27.6 [27.0 (26.6 (26.9 [23.3 || 29.1 | 22.7 
4 || 36.36] 56.74| 56.64) 56.461 56.611 56,7% 56.76! 55.75/|27.5 |27.0 [26.0 ‘25.2 [26.8 [23,3 Il 29.1 | 2200 
S| 57.08] 57.46] 56.90| 56.74) S7.47) 56.64 57.62, 56.64 ,27.5 [26.4 126.7 [26.7 (25.1 |23.4 [| 27.9 | 21.5 
6 || 56.50| 56.39) 56.06 53.97) 5630| 55.99 36.64| = 55.97|128.5 [28.2 |28.4 [27.0 [26.0 (24.9 || 30.1 | 22.4 
7) 56.23) 56.32] 56.03! 55.87 33.77] 55.63 56.32) = 53.24|30,9 [30.3 |30.3 [29.0 [26.4 [26.4 || 324 | 232 
8 || 55.47] 5526| 55.22) 54.97 55.08! 55.16 26.29) = 54.56|132.3 [32.0 [32.7 {31.4 |28.7 /30.9 || 33.9 | 24.3 
9 || 56.38| 57.81] 57.79 5824] 55.431 59.03] = 59.03 5431/30.0 [27.8 [27.5 [28.1 (24.9 [228 || 32.0 | 228 
10 || 58.58) 58.63] 58.12) 57.75) 57.56) 57.65 39.03; = 57.56/127.0 |28.7 |27.2 |25.4 |23.9 (22.7 || 298 | 2422 
11 |) 57.09] 57.10] 57.09! 56.87) 57.32| 57.31 57.65| = 56.80/|25.8 [25.7 [267 (25.5 [23,9 |21.3 || 27.8 | 20,3 
12 || 5768] 57.98) 57.68] 57741] 37.17) 57.79 58.29| = 57.21//26.0 (26.6 |26.7 |26.2 (23.3 [22.1 || 279 | 199 
13 || 57.62) 57.66) 56.591 56.49] 56.13] 54.57 37.79] 54.57|(28.4 [27.8 [28.1 [27.6 (25,7 (246.9 || 29.2 | 20.4 
14 || 53.44] 53.33| 53.43! 5333] 52.00| 52.43 36.57) = 52.43)[29.7 (29.3 [28.2 [27.9 [26.6 [23.4 || 31.1 | 24.3 
15 | 52.24] 51.27) 54.18! 50,84] 51.45) 51,36 52.57) = 5049530.9 [33.0 |33.6 [34.8 |29.9 [34.4 || 33.3 | 23.8 
46 || 51.56! 52.02! 52.34) 52,33) 52.89) 53.12 53.12| = 51,29||29.9 '31.5 |29.4 128.8 [26.7 |26.k || 34.0 | 26.4 
17) 54.11] 54.38) 5434) 53.75) S4.11| 54.05 54.94| = 53.12][28.4 [27.8 [29.3 [28.8 [27.0 [25.7 || 30.1 | 23.8 
18 || 55.16] 56.03] 55.82: 55.54) 53.37) 54.90 56.671 = 54.02/27.9 |26.7 |26.6 125.6 |25.1 [24.0 28.9 | 24.0 
19 || 53.96! S4.07| 54.04) 53.96] 54.07) 53.95 56.97! 53.13/(26.3 [26.5 |26.4 [25.4 [240 |22.7 || 28/0 | 220 
20 || 53.87] 54.07] 54.35) 54.59) 54.99) 55.79 55.79] 53.24||27.3 [27.5 |27.6 [26.6 |24.5 |22.8 || 28.2 | 20.2 
21 || 5663] 56.96) 56.91) 56.82) 57.10; 537.45 57.43) = 53.79//26.4 [26.0 [27.0 [26.1 24.3 [22.8 || 28.7 | 20,8 
22 || 57.57] 57.36] 5726| 56.97) 56.64! 55.89 57.73] = 55.89 /|25.4 [26.3 [27.7 [26.1 |24.0 [24.8 || 27.1 | 20.7 
23 || 5564| 55.55] 54.85) 54.60) 5446) 54.32 55.89] = 54.32027.5 [28.1 [27.6 [26.4 (25.2 [23.7 || 28.5 | 208 
24 || 54.50) 54.36] 54.19) 53.95) 54.10) 53.56 54.50] = 53.56]128.5 [29.0 |28.5 [28.7 |26.4 [25.2 || 29.8 | 22.8 
25 || 52.30] 52.75] 52.36/ 52.42] 53.50) 53.85 53.83] 51.76[32.1 (32.3 |339 [28.9 [28.4 [27.9 || 37.4 | 24.2 
26 || 54.30] 54.25) 54.04) 54.28) 54.56| 54.64 54.6%| = 53.83/26.4 |26.3 |26.9 [25.4 [23.7 |23.6 || 27.7 | 23.6 
27 || 54.08) 54.05] 53.64] 53.29] 33.67| 53.71 54.64| = 53.06126.2 [27.6 |27.3 [26.0 |24.2 [22.2 || 28.5 | 22. 
28 || 53.41) 53.56) 53.25 53.12) 33.44, 53.71 53.81| = 52.651125.7 |26.0 [26.0 [25.5 [24.2 [23.5 || 29.1! 209 
29 || 34.26) 54.42| 54.57] 54.45] 55.80) 55.88 55.88] = 53.23//26.1 |26.9 [26.3 [25.7 [23.7 [22.8 || 27.1 | 218 
30 || 56.92] 57.22] 57.00) 57.15) 57.41 57.10 37.22) = 55.88/(24.8 [25.0 [24.9 [24.8 [23.6 122.7 || 23.7 | 18.6 
31 || 57.08] 57.20] 57.02) 56.62] 56.64 56.70 37.25| _36.23/(25.4 |26.3 |25.2 (25.1 |22.5 120,9 | 26.7 | 20.8 
M. || 755.551 755.691 755.501 755.34] 755.51! 753.46] 756.281  754.55]|[27.83/27.91]|27.91(27.04|25.22124.28] 29.60] 22.0 7 
Osservazioni Meteorologiche del Luglio 1877. 
Tensione dei vapori | Umidità relativa Stato del Cielo 
TT —_—_ TY+>-F-r,,.. mt — Gre n Re — cs ne] 
1 9hm| 12h, Sh, 6h, 9h, 12h (92m 12h 3h | 6h; 9h 42h! vim | MA nei Ta Gn 9h, 12h 
:15.23 46.42/16.42|48.03/18.97/17.60 76) 8£| 81|INebb. Bello |Bello |Osc. Cop. [Cop. 
5|114-99/14.45/17.92/16.30/16.82(17.39| 56 | 53 | 70| 64| 74| 83{Bello |Bello |Nebb. |Bello  |Lucido INebb. 
15.00 |15.68|16.67|19.62 18.5| 47.19 541 | 87| 67) 76| 77] 84|Lucido |Cop. Cop. Nuv. Lucido {Lucido 
5|17.00(16.67\19.41|19.53/19.59/18.32| 62 | 67 | 78| 82| 84| S6[Lucido 'Lucido |Bello |Nuv. Cop. Lucido 
6|119-06 48.60/18.60:18.80/19.40/17.91]| 70) 73 | 71] 72) 82| 8%|[Lucido |Lucido Cop. Bello Lucido ILucido 
14.59|16.75/17.93|21.51|19.79/18.05]!| 50 | 59 | 62| SI | 79] 77||Lucido 'Lucido [Lucido |Lucido |Lucido |Lucido 
1[13.63(45.15 15.83|17.9%|15.53 13.29]| 41| 47 | 49 60| 61| 52/Lucido |Lucido Lucido {Lucido |Lucido |Lucido 
40 | 48 | 24|[Lucido |Bello [Bello Bello Lucido jLucido 


Sl11.37, 11.91 9.59)13.69 1411] 7.94 31 | 33! 26 


59 | 65 i 


118.68 145.78|15.74 11.75/15.24/13.06]| 59 | 43 | 58| 42 65| 63/[Lucido |Bello Bello Bello Lucido Lucido 
10//15.69| 9.43,11.97/15.27/15.34|14.73] 59 | 31| 45| 63| 70] 72/Lucido |Bello |Bello |Bello |Bello |Nuv. 
b 13.66|15.43:13.28 43.56|14.16/14.13/| 55 | 63 | S1 | 64) 64; 75 [[Nuv. [Bello Bello Nuv. Bello Lucido 
12/11.57(11.35/12.28|44.77/15.71/41.92| 46 | 46 | 47 #6 | 74 | 60|Lucido [Bello |Lucido |Lucido |Lucido {Lucido 
3 9.94 12.10:11.75;14.44|16.49,13.39 34 | 43 | 42] 53 67) 57 |Nebb. Bello Bello Cop. Bello Bello 
14 44.92(15.16/17,49'1%.08!14.37|20.55,| 48 | 50| 61, 50] 53| 85{Nuv. Cop. Osc. Cop. Bello Lucido 
15|/19.30 13.79/43.42|13.98/20.32/10.12]| 58 | 37| 35] 34! 65] 26]|(Cop. Cop. Cop: Cop. osc. Cop. 
16|/14.08 13.99/17.89/17.68/18.60 17.13! 45| 41] 59| 60 71 67|(Cop. Misto Bello Bello Bello Bello 
17||15.02|19.84 13.57;16.38/18.61 19.03|| 53 | 71 | 45| 56, 70; 78 Misto. |Nuv. Lucido ILucido |Cop. Misto 
18|/17.30)18.80|18.10/17.44:16.33\16.65!| 62 | 72| 70] 71] 69 | 75 (Cop. v. |Cop. Cop. |Cop. Cop. Cop. 
19/(15.42|15.47|15.17|15.97|16.65/15.73)| 60| 60| 60| 66| 75} 77/lLucido |Bello Nuv. Bello Bello Lucido 
20 12.74/16.09,45.16 45.94 |17.23115.50]} 47 | 59 | 55 | 62| 75] 75|Lucido |Nuv. Nuv. Bello Bello Lucido 
21|116.23!17.38117.49/48.40|17.35|16.53|]] 63 | 69 | 66| 73| 77] so/[Lucido |Nuv. Nuy. Cop. v. | Cop. v. !Bello 
22|116.14;16.12'16.23|17.32 17.7444.15; 67 | 63| 62| 69] go; 73|[Bello Bello | Bello Lucido |Lucido \Lucido 
23 17.92|46.63 19.00 19.55 [18.05117.72! 66 | 59| 69| 76) 76) s1|lLucido !Bello Bello Bello Lucido |Lucido 
124|[15.48/16.25 16.56 49:48 21.69 18.05}| 53 | 55| 57| 66| g5| 76|Lucido {Lucido |Lucido |Lucido |Lucido {Lucido 
25|12.56|16.0%:10.12 20.54 12.45113.74/| 35 | 39| 26] 69| 43| 49/Lucido |Bello Misto Cop. Nuv. Misto 
26;/13.63/11.71/12.98/14.26/15.46/13.36]| 53 | 46 so 60; 74) 62/(Cop. Cop. Cop. Cop. Cop. Nuv. 
27(111.93]14.27|13.25 15.25/15.50 14.71 47| 52| 49] 61 | 69 | 74||Nuv. Nuv. Bello Bello Bello Lucido 


28||13.96:16.34:17.0217.50,17.77/17.31)| 65 ) 65 | 68| 72 79| 80{Lucido |Nuv. Nuv. Cop. v. | Cop. Nuv. 
29|15.19|46.14(44.55/13.39|13.46/14.34] 60 | 61 | 57/55]62) 70|Nuv. |Cop. |Cop.  |Cop.v. [Cop.  |Cop. 
130 PARETE 43.04|43.59;| 551 50 | 51 | 51) 60| 66||Bello Cop. Cop. Cop. Nuv. Bello 
34|(14.94 41.39/13.36 13.59/14.52,13.58/ 49 | 45 | 56 | 58 | 72 | 74]||Bello Bello Nuy, Bello Lucido |Lucido 
1.114,85 15.04;15.2216.42:16.77|45.42]53.5|54.0|55.7162.3170.5 69.8 l 


38 ° —BULLETTINO METEOROLOGICO 
Osservazioni Meteorologiche del Luglio 1877, 


Evaporazione Gasparin| Forza del vento in chilometri 


(©) 
N 
© 
(=) 
(S) 


Ghm., 3hs. 12hm. Totale|fhm., 12b) 3h, 6h, 9h, 12 12hs 
1] 0.70 | 4.10 | 1.80 | 6.60} 40 | 5.4 | 36 | 00] 00] 0. 4. 6.5 . 4. 
2 4.00 | 4.05 | 2.75 | 7.80 I 54 | 83| 104 412) 61 0. | 5 ] 3. 
3! 0.20 | 4.00 | 1.98 | 6.18] 6.0 | 40.2] 14.6] 98, 07 0. 0 | 5 i 2. 
4 3.27 | 2.20 | 442| 6.89] 5.6 97] 85 30) 31/ 4 0| 5 d 1. 
5] 0.83 | 3.70 | 2.26 | 6.79 70) 7.8: 31 24 00) 0. .0| 2. i , 0. 
6 0.24 | 3.95 | 2.63 | 6.82] 26| 38] 91 00 0.5] 6. - à : î 
7 0.82 | 4.40 | 3.23 | 845] 04] 39° 25! 10] 35; 8. b . i Z 
| 4.42 | 4.65 | 3.96 [10.03 | 15| 22| 11] 64) 01 Dia, » x 
9 2.14 | 3.80 | 4.29 110.23] 7.3 | 30.6 | 13.9] 85| 29 | 7. : ) 
101] 0.71 | 4.25 | 3.54 | 8.50] 0,5 | 18.6 | 18.0 | 21.2] 49° 4. i 
44|| 0.31 | 4.30 | 3.20 | 8.34 [{ 12.8 | 12.7 | 14.1] 424! 21 8. i 
12| 145 4.65 | 2.88 | 8.68] 72/109] 83) 69 24| È ì 
13) 1.87 | 4.30 | 2.95 | 9.12} 7.6/403) 87] 47] 05 3. : 
44] 1.10 | 3.75 | 1.66 | 6,51 | SSD 69 O . 
45Î| 0.59 | 4.50 | 5.95 [11.04] 51] 5.4/432| 471] 53/534 
16) 2.35 | 3.55 | 3.25! 9.15 | 285 | 186] 63/ 35) 31) 0 5 
17 1.00 | 4.20 | 2.82 | 8.02]] 7.3] 7.7) 91] 58] 451 6. DL: . 
18) 0.66 | 3.75 | 2.33 | 6.76 || 134) 6.5 |109/ 98| 71/0. - : 
19] 0.87 | 4.27 | 2.16 | 7,30 7,5 | 10.5] 95) 45 18] 0 i È .0 . 
20) 0.94 | 4.40 | 2.68 | 8.02] 13.2 | 24.8 | 18.7| 8.6| 8.0 0. - I È) | È 
24 1.67 | 3.80 | 2.77 | 8.24 | {1.4 | 15.6 | 11.9, 6.2] 48| 4 i \ .5 . ò 
22) 0.78 | 3.95 | 2.54 | 7.26] 51 90] 7.7) 50| 15] 2. i ' 10% D'ORE ° 
23 4.21 | 3.55 | 2.98 | 7.76] 6.1] 83 | 114) 46 20| 0. ; ì 0 | 45 i 
24 0,57 | 3.93 | 2.86 | 7,38] 3.3) 7.6] 6.5 f11| 0.7] 00 2. 3 .0 | 5.0 E) 
25]| 1.29 | 6.67 | 3.73 [441.69] 42| 34) 31] 82 126/22. i i .ò | 10 x) 
26 0.90 | 4.65 | 2.05 | 7,60 || 32.0 | 23.3 | 32.8 | 25.7 | 4.9 | 12. î : S| 60 .| 40 
272.10 | 463 | 3.06 | 9.81 || MA | 22.5 | 15.8 | 13.5] 43] 5. .0| 6. .0 6.5 | 6.5| 5.$ 
28) 1.09 | 3.90 | 2.36 | 7.35 || 11.0 | 126| 88] 99) 09| 2. Li î 0 7.0 | 75] 35 
29) 0.79 | 3.55 | 3.50 | 7.84 || 26.5 | 47.9 [19.6] 22) 34 | DI (0) .3 7.0 | 60| 70 
30) 0.16 | 4.33 |"2.44t | 6.95 13.5 | 10.2 { 16.8] 13.4) 2.5| 7. .5 0) 65 | 60) 45 
31) 0.61 | 4.25 | 2.30 1.16 | 16.3 | 12.4 | 11.7 | 102 | 8.7! 10. d| 7.0 | 3.5| 30 
mi] 109 | #12 | 286 | 8.081! 9.0: 411/108) 6.71 331 5. A SIE 


Osservazioni Meteorologiche del Luglio 1877. 


voassowrwvoecse:rrtcocpos>apvanuGarunonoSS = 
SOLID EINVOLTRA TAO TE VA VOTA 
uvr/rOtrocsossrocovrovcrouvruvitricoscucociàzi 
Ga lLUrAa AA ER OL dI N DU tr = 
su>ocsùusssosuosscosucoccooccosocooiélùss 
— 
SENECA RAI VII HEAT ARIE SIA AP AI CE III TI TIE 
nurpvrevobs5uocccuoc’uo>5s5ùuofunòi 
Gall -lopcHnaz conati dalia 
nirotuorbosso5e555uossuosocsozuooo7 
: TOPO LARTI RR VITE 
ssescsoscosrocecueciuv 
LE QUIS A O TOI pani LI DI LIE LI So Sirio È 
oss >5uUvosuscuroccccurouisoscoe” 
ES AIA PESI PAESI AAA A 
NOPIET NOS MMS Soa 
sosussouvnrtoccuospuuuriaosea=7 
ded di a ANT Sie rear direi ae a  R| I 
© @&  @È&----;H&HGX&aE-|YYW&-& &:....(271. N “è «&zv.-x: 


; ) Pioggia;| Stato 

Direzione del vento Direzione delle nubi in del 

millimetri! mare 

9h 12hm. 3h 6h 9hm 12hm. 9h 12h 3h | 6h 9h) 12h alle 6 
1|| NE NE ENE Calmo | Calmo | Calmo » D) Dil » » » 1 
2 R E E NE O Calmo » » » ) » » » 1 
3|| NE E NE È 0S0 (OSO) » ) » | » » » » 1 
4 NE NE NE NE E OSO ) MRO » » ) ni 1 
3 NE NE NE NE . | Calmo | SÙ » » | mig od » » ” 1 
6|| NE NE ENE Calmo | 050 | SO » NRE TR » » » 1 
1 N ENE ENE ENE oso |so » SARAS o TE » » » 1 
8| ESE E NE ENE (1) SO » » » » » » » 1 
9| ENE N NE NN 0SO oso » » n » » Von » 1 
10) NE N NNO no NE 0 D) DR) » » » » 1 
{1 NNE | NE ONO | NE NE oso {INNO | » | » » » » » i 
12 NE NE NE NE (U) so » d | » » » » » 1 
13)| NE NE ENE ENE 0 (URTO) » » » » » » » 1 
14 E E E N (0) Calmo || » » » » » » » 1 
15)| ENE E E sso È » » ) » » » » 1 
16] N ID E NE (0) Calmo » » )) D) » » » 3 
17 NE NE NE NE E 0S0 » » » » » » » 2 
18)| N NNE NE NE NE Calmo ||NNO » )» | n ” » » 2 
19 NNE NE NE NE 0 Calmo | » » » » » » » 1 
20) N (0) (0) (0) (0) Calmo || » » » » » » » 1 
21) NE NE E E (0) 050 » » » » ) » ” 1 
22| NE NE NE NE 0 080 || » » RE IC” » ” » 1 
23 NE NE NE NE (0) Calmo | » » » » » » » 1 
24| NE E E ENE NE Calmo |! » » » » ”» » » 1 
25 0 E SO NE (0) NO i ) » » » » » » 1 
26 0N0 | 0 0 0 ) ono | » Ti) O) (1) » » » 1 
27|| NO (0) (0) (0) (t) (0) )) (0) ) » » » » 2 
28|| NNE NE NE NE (0) )SO » ) » » ) » » 2 
29] N NNE NE NE 0 È » » » » » » » 41 
30)| NE NNE NE NE (0) NO » » » » » » 7.04 2 
34)| NNE NE NE NNE | (ORTO) SO D) » » » » » » 2 
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Osservazioni Meteorologiche del Luglio 1877. 


Nuvole 
hm 12h prri4s8 SURE, Gi sea 12h 
FT, e TT n — sa 
Vol. Dens. “A Vol. Dens, ansa Vol. Dens, Massa]| Vol. Dens.jMassa|| Vol.| Dens., Massa]|Vol, Dens. Mass 
1|| 50 0.4 5.0 10 0.2] 2.0 5 0.1 0.5 || 100 0.3 | 30.0 70 0.4 | 28.0 || 60 | 0.3 | 18.0 
2 5 2 4.0 2 2 0.4! 25 5) 1.5 | b; 4 2.0 )) » » 80 2 | 16.0 
13 » » » 98 5 | 49.01 98 5 | 49.0 30 4 | 12.0 » » D) )) » » 
14 » » » » » » bj 4 2.0 30 4 | 12.0 90 5 | 45.0 » » » 
5 » » » ) » » {| 60 4 | 24.0 3 3 1.5 » » » » D) » 
6 » » » » » » » » » » » » » » | » ) » » 
Li » » » » » Det » » » » » » ») » » » » 
8/| » » » ò 2| 10] 5 2 1.0 5 2 10 » ) ) » » » 
9 » » » 15 5 1.5 È) 2 1.0 ò 2 1.0 ) )) » » » » 
moli lo» S| | 2005] 4 20) 150 5] 25010] | solo) 4|460 
dall 40 6| 240] 45 S| 7.5) d 4 | 2.0 30 5 | 15.0 2 4 | 08 » » » 
42) » » » 2 2| 04 |? » RL » » » » » » » » 
413 40 3|120] 8 3| 24 5 2 10) 90 4 | 36.0|| 10 4| 4.0) 4 4 | 1.6 
14 25 & | 10.0 95 4 | 38.0 [100 5 50.0 98 5 | 49.0 8 4 3.2 » D) » 
CV EsnGEoegNRrREREopooE e: 
16 5 30.0 20.0 |, 15 ). 4 Hi È 5 4 n 
417 50 5| 25.0) 20 4| 80] » » » » » |” 80 5 | 40.0 || 50 5 | 25.0 
18] 80 5 | 400 90 È EH a g DIO do ù di si Hi i: 80 5 | 40.0 
A » ) b) .0 | di . : 
cc PEER ZI GILIGCAAEMbB Toi AnznhEEknisiao 
24 » » » 30 5 | 15.0 i 20 5 | 10.0 60 5| 30.0) 70 5 | 33.0 2 5 4.0 
22 5 [4 2.0 2 2 04: 2 4 0.8 » » » D) » D) ) » » 
231 » » » 5 2| 40 | b) 21 109 b) 2| 1.6 » » » » » » 
24 » » » ) » Diu VE ) » » » » » » )) » 
25 » al» 2] | 02/50) 51/250) 90) 6|540/ so 5 | 200]50) 5250 
(GEE sIidicgsites nz cao 
| 24. #01 D . . - » » » 
28 » » ) 20 D) 10.0 il 30 5 | 15.0 60 5 | 30.0 80 5 | 40.0 || 30 6 | 48.0 
29] 30 6 | 18.0 98 6! 58,8 || 70 6| 42.0 60 5 | 30.0 60 6| 360) 90 7) 63.0 
30) 20 | 6 | 12.0 90 6 | 54.0 | 80 6 | 48.0 70 6| 42.0 30 5 | 15.0 || 40 6 6.0 
34) 10 5 9.0 4ò S| 7.39" 20 5 | 100 2 4 0.8 » » » » )) » 
M.|| 19.4 | 8.6 Il 28.5) 415.3 |28.7 44.8 || 32.8 feta 15.9 || 26.5 13.$ |[20.1 9.4 
Medie barometriche Medie termometriche 
——_ dh, 12h sh | 6h 9h 12h COD: p.ttee=]jC 9 12h, 3h 6h 9h 12h |Comp.p.dec. 
La 7157.08|757.17|756.98/756.54|756.74|756.71 7156 736.76 1 p.| 27.46) 26.88| 26.48| 26.00] 24.68 23, 34| 25.81 26.91 
COSE SESFOROCOE 
d d. ° È d. +92 
& | 53.73] S611| 56.17) 51.03] 56:29| 5636) 5042(794-64| % | 2790] 28.00] 27.86) 27.06| 25.46| 24.32) 26.76127-14 
ò 90.33] 53.40] 55.11] 54.93] 55.46] 35.01] 53.16 158.11 5 27.98| 28.34| 29.14) 27.24| 25.66] 24.28] 27.11 la6 0 
6 55.01] 55.42] 54.91] 54.82] 55.20| 55.29] 55. ‘061 sE 6 25.77] 26.35] 26.10] 25.37] 23.65] 22.621 24.97 i 
Medie tensioni Medie umidità relativa 
9h, 12h, 3h 6h 9h 12h ,Comp.p.dec. 9h 42h 3h 6h 9h 12h |Comp.p.dec, 
1 p.| 16.26) 16.36) 47.80) 18.46] 18.57) 17 80| 17.54 46.12 1 p.| 59.6 | 63.0 | 70.0 | 74.0 | 80.2 | 83.6 | 71.7 } 62,3 
2 14,80] 13.74| 14.21! 16.03] 16.00] 13.41 14.701 b 2 48.0 | 42.6 | 48.0 | 57.2 | 64.6 | 57.6 | 53.0 | di 
3 13.88) 13.67| 13.64| 13.97] 16.21| 14.02) 14.22 15.33 3 48,2 | 47.8 | 47.2 | 49.4 | 65.0 | 60.6 | 53.0 1 58,2 
4 44.94) 16.84] 15.97) 16.68] 17.46| 16.81 16.45 dh 4 53.4 | 60.6 | 57,8 | 63.0 | 72,0 | 74.4 | 63.5; 
5 15.67| 16.08] 15.868] 19.06] 17.45] 16.04| 16.70 6) 56.8 | 57.0 | 56.0 |) 70.6 | 72.2 | 71.8 | 64.1 
(ASA | 62.2 
6_ | 13.57) 13.58] 13.85] 14.33] 14.96] 14.48] 161311°45 6 | 54.8 | 53.2 | 53.0 | 595 | 68.8 | 71.0 | 60.4 | 
Barometro Termometro Medie evaporazione Gasparin 
Massimi __Minimi Massimi Minimi È 6h) 3h | 121 Comp.p.dec. 
a Pe | 'Rrirasiae | 19t-ia/zon0o | MP | Ftiaf mos | 2agal 22 lia” 167 | LA | ass | 8,80 | 183 
3 56.17 erat 54.30 3 30.26? 21.74 3 4.10 | 4.30 3.35 8.73 
4 53.10] 53.63 | 3988) 3359 (7 29.31) 90.05 2:25 22.51 6 116 Kos | 2.65 | 734 | 8.28 
bj 509,8: » 54.26 5 30 .8 Di J ha ti 45 
6 3557) 59.73 | 34154 56-20 || a7.api 28.80 | 34:39) 24.59 | $ 0.94 | 422 | 202 | 9794811 
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Osservazioni Meteorologiche del Luglio 1877, 


; ’ uantità P 
Medie dell’Ozono pa îlibiggla Medie forza del vento 
6h 9n | 12h | uhs| 6h 9h, 12h;Comp. p. d mm. 9hin 12h, 3h_, 6h_, 9h {12h{Com.p.d.ll 
1p.|43| 37) 49|59|62| 42/21] 45 }3 (LINE. 1p.| 5.6 | 8.3} 8.2| 37] 201 12 met 
2/33] 26) 3440/362314] 285302» Î ” {2° | 2.5 [418102] 7.4] 255! 5.3! 6.6) 5.7 
3 5.0 3.8 4.1 [50/4231 2.2 4.0) 41 3 ) 3 7.3 | 8.4|10.0| 5.5 2.k|10.7! TA 
$ | 8 s6 43 |SO|k9 AOLCE| 480800 0 E noise Io IE e BH 19 
Bj 3.5 2.7 3.1 | 48/44 | 41 | 414 3.4 l, 8 5 D) 101 5 6.0 | 8.8] 8.1 5.0] 4.3) 5.8) 6.3 - 
6 7° 6.5 6.3 | 6.81 6.71 6.3! 4.6 6.3 | © 6 2.01) ‘6 118.9 |16.5/17.6|12.5| 4.4 T.212:8 9.5 
Numero delle volte che si osservarono i venti 
N NNE |NE| ENE | E ESE | SK |SSE| S SSO | SO | 0S0| 0 | 0NO0 | NO | NNO |Calm.| Pred. 
1p.| 0 0 13 1 6 0 0 0 (1) 0 0 (1) 1 4 0 0 5 NE 
2 2 0 7 6 1 1 0| 0] 0 0 3 4 2 () 1 2 1 NE 
3 1 41 9 3 6 0 0 0 0 A 1 2 4 LI 0 0 1 NE 
4 3 2 11 0 3 0 0 0 0 0 0 1 6 0 0 (1) 4 NE 
5 0 0 13 1 b) ()) 0 0 0 0 1 2 5 0 1 0 2 NE 
6 1 5 10 0 1 0 0 0 0 0 bi 2 | 12 2 2 (1) 0 0 
Per decadi 
id. 2 0 20 TI 0 0 (1) (Ù) 3 (4 3 4 1 2 6 NE 
"IMI POSI 30 Bia CO MCO CO MIC ESCO VI 1 ES LAS O O 0 5 NE 
3 4 5 23 4 6 0 0 0 0 (1) da 4 17 2 3 0 2 NE 
Tot.| 7 8 63 14 22 I 0 0 0 LI 6 14 30 7 4 2 13 NE 
si, | 
Medie serenità Massa delle nubi 
9h 12h 3h 6h 9h 12h {Comp. Dec. 9h | 12h | 3h , 6h 9h | 12h| Comp. bec. 
Ip. | 89.0 78.0 61.4 | 66.0 | 68.0 | 72.0 | 724 84.3 1P.| 1.2 (410.5 [16.6 {11,5 [14.6 | 6.8 10.2 I 5.8 
2 100.0 95.0 | 97.0 | 95.0 | 98.0 | 920 | 96.2 | ; 2 0.0 | 24! 0.8] 1.9 | 0.8, 3.2 4.5 : 
3 | 630 | 600/640) 446) 760/812) 648759 ||3 [164 |17.7 [17.6 (26.0 (13.6 | 9.3) 16.8 i 17.3 
4 59.0 | 59.0 | 68.0 | 72.8 | 59.8 | 73.0 | 65.5 RS 4 49.0 (19.8 (48.1 !14.8 |21.6 |13.4 47.8 L 
5 |990|922| 846) 684| 780! 896| 853), ||5 | 0.4 | 3.3 | 74 DO 11.0 | 52/14? 132 
6_ | 78.3] 445] 52.5 | 563] oro] 717] 5994 725 Îl6 |1e8 [3207 Jona [250 |214 [185] 234 | î 
Numero dei giorni 
Sereni) Misti | Copertì |Con piog| Con neb.|Vento forte; Lampi | Tuoni yGrandine| Neve] Caligine] Rugiada]| 
1 p. “ 1 0 (1) 0 0 0 0 0 | 0 0 (1) 
2 5 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 
3 3 1 1 (1) 0 (1) 4 0 (1) 0 (1) 0 
4 4 0 1 (1) 0 0 0 “0 0 0 0 0 
5 5 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 (1) 
6 3 1 2 | 0 0 4 2 1 0 0 0 (1) 
Tot. | 2% 3 E Sf SA 1 3 I 0 0 4 0 
Medie mensili 
Barometro dalle 6 ore di osservazione . . . +. 755.50 | Velocità del vento in chilometri . . . +. . . + + 7.7 
Dai massimi e minimidiurni. .....,.... 53.41 | Vento predominante... .. +... 00. NE. 
Differenza. .... . 0.09 
Termometro cenligrado. . . . +... ....- » + .26.70 | Massima temperatura nel giorno 25. . .. +... 37.0 
Dai massimie minimi diurni . ... 1/1. .29.83 | Minima nel giorno 30... +... 0.0... 18.6 
Escursione termometrica .... + 18.8 


Differenza .. 


Tensione dei vapori . . 
Umidirà relativa 
Evaporazione -Atlmometro - 
Serenità 
Massa delle nubi .., 
Ozono à 


6 0 00 0. 


e 


. 


Gasparin te 


»- +. 0.87 | Massimaaltezza barometrica nel giorno 9 e ‘10 759.03 

Minima nel giorno 16... +... ++... ++, 790,29 

+ + + 19.62 | Escursione barometrica +... e... 606 8.74 

. + 60.9 | Totale Evaporazione - Gasparin . ....... . 290.18 

.. + 8.08 | Totale della pioggia... .....0 0000. 7.01 
.. 74.0 
ter 20012)8 
4,2 
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Osservazioni Meteorologiche di Agosto 1877. 


AANANAALIAIIDIDDIDDIT 


NOTE 


bed 


e 2. Tempo bello, mare calmo, venti regolari. 
. Tempo vario e temperatura elevata, mare lievemente agitato, venti ga- 
gliardi del terzo quadrante. 

4. Durante il giorno venti gagliardi di tramontana e mare agitato; cielo 
sereno vario. © 

5. Cielo coperto, venti deboli di NE, mare calmo. 

6 a 13. Tempo bello, venti regolari, mare calmo. 

14. Cielo vario, mare calmo, venti del primo quadrante. A mezzanotte 
nebbie basse sotto i monti. 

15. Cielo bello, mare calmo, venti deboli. 

16. Cielo vario, mare calmo, venti deboli del primo quadrante. A tarda 
sera nebbie basse, e forte umidità. 

19 a 25. Tempo bello, venti regolari, mare calmo. 

26. Cielo sereno e temperatura elevata, venti varî. A tarda sera umidità 
forte e rugiada. 

27 a 31. Tempo bello, mare calmo, venti regolari. 


e) 
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Osservazioni AA di SII 1877. 


| » 9 Massimi e minimi | Massimi 
In Barometro ridotto a 0 Bio politi Termometro scnugnaia Soia | 
x ato Sanita — — rr | — _ 
|gnm, | A2D 7 gh , 6h, 9h, 42h Î 9hm {12h 7 3h | 6h | 9h ) 12h ge 
1 I 156.36| 756.16] 755.42! 754 .99| 754.6%4| 754.51 756.70) 754.54 26.1 |27.5 (28.1 |26.4 (23.7 ‘22.1 || 28.3 | 20.3 
2 54.07] 54.07) 53.66] 53.10) 52.871 52.51 54.51 -51 [127.8 [26.6 |27.2 127.6 [23.6 [22.2 28.1 | 419.8 
3 || 51.60] 51.19] 54.28] 54.06] 51.62) 51.57 92.51 54.06 129.0 |32.1 |29.t (28.1 |25.1 1225 Il 345 | 21.4 
4 | 53.63) 53.60) 53.71) 53.67) 54.03] 34.17 54.107] 51,49/|26.4 [26.6 [26.3 ‘25.1 [23.9 [21.6" 27.3 | 24.6 
D 55.24) 55.65/ 56.09] 55.95! dò. 95) 53.79 56.09 54.17 26.7 [25.7 )25.7 |25.5 [24.5 |23.6 27.2 | 20.8 
6 | 57.32) 57.41] 57.10] 56.96 5702) 55.90) 57.41 53-48 |27.0 26.0 [26.0 (25.7 |26.0 [21.9 27.2 | 21.9 
1 56.05| 55.85) 55.34! 54.92] 54.82) 54.54 96.22 54.54 [126.5 |261 |26.6 ‘25.5 (24.5 \22.7 27.5 | 20.9 
| 8 54.38] 5697] 54.01] 54.33, 54.16) 53.82 54.57] 53.82 126.7 [26.7 |26.7 ‘26.0 |24.5 (23.0 || 27.3 | 22.0 
| 9] 5326) 52.96) 52.80 52.63] 53.06! 53.21) 53.82) 5189:27,3 [27.6 [284 [27,0 [248 [230 || 287 | 24.3 
| 10 53.28] 53.09] 53.16] 53.06] 33.50) 53.68 33.68 52.71 ||27.5 |27.5 [26.9 |26.4 [25.5 /24.2 || 28.4 | 21.5 
| 11 5247] 53.42) 53.31] 53.41] 53.34] 53.23 93.68 92.17 ||26.3 26.7 |27.0 |25.5 [24.5 [22.3 || 27.7 | 21.5 
12 52 60| 5268] 52.64| 52.03| 52.89] 52.87 99.23 52.20 1/28.0 |26.6 |26.8 |26.4 24.9 |22.8 || 28.6 | 21.1 
13 || 53.12) 53.21) 52.96! 53.07] 53.45| 51.14 54.4] =52.87126.6 [26.7 [26.9 [26.6 (24.6 122.8 || 27.7 | 21.0 
14 55.03] 54.898] 55.06! 5485) 55.02) 54.77 39.38; 54.14)126.3 [27.5 |27.5 !26.7 [24.9 [23.3 28.3 | 21.0 
15 || 53.30) 54.87] 54.261 54.03] 53.97) 54.33 55 30) 53 74527.5 |289 [30.0 [29.6 [26.0 :24.0 || 30.3 | 22.2 
46 |) 54.58! 54.50! 57.29 54,34] 5483) 55.07 53.07] = 53.94||27.6 '27.5 [27.7 (27.2 [25.5 (242|| 28.6 | 22.4 
|| 17 55.06) 55.06) 54.88) 53.44] 55.37| 535.53 99.53 34.86 |29 3 29.6 |29.6 {27.9 |24.8 [234 || 30.1 | 21.8 
18 56.91| 56.90 56.76 56.93] 57.10) 57.32 57.32 55.53 28.7 [29.6 |28.2 ‘27.8 |25.4 [24.6 || 30.2 | 22.0 
19 | 58.57] 5849 58451 58.47] 59.25; S5945Ì 60.061 57,32130.5 [321 [20.1 [278 [26.0 /242|| 329 | 23.3 
20 || 5922) 59.29) 59.10: 59.02] 58.74] 58.17 99.69 38.17 |129.6 28.5 |29.0 [27.5 |25.4 | é 30.1 | 22.6 
il 21 58 11 57.80) 57.39) 57.19) 5705; 56.49 58 17 56.49 |129.4 |29.7 |28.8 [28.1 |26.0 124.7 || 30.3 | 23.1 
22 || 56.63] 06.3 56.07| 55.83| 59.69! 55.69 56.69 59.69 |29.7 30.5 |29.7 (23.8 |26.0 [25.2 || 31.0 | 23.3 
25 53 32 Di 15j 55.21] 55.24| 54.88 59.691 54.10 132.6 |309 |30.8 [29.3 [27.2 (25.1 {| 33.2 | 23.9 
|| 24 54.82! 5.051 55.40] 55.35] 53.36 99.96 54 20:30 5 |297 |30.2 (29.7 |27.3 [26.9 || 32.1 | 23.9 
il 25 55.91 55. 86} 53.65] 5587! 55.36 96.83 do: 101 32.0 |34.8 |327 |31.6 |28.4 |27.5 || 33.8 | 25.9 
26 95.87 55.06] 55.t4| 5545) 55.16 96.21 SÒ. 99 131.4 [33.2 [31.0 [29.4 (27,3 (564 Sh | 26.4 
27 59.45 55 24| 54.69) 34.82] 54.88 99.76 34 69 |30.2 2 |299 |296 [27.6 |25.4 123.4 || 341.3 | 23.4 
28 54.70 BARS 5449] 34.89 54.57 59.17 93.94! 28.1 27.9 |28.2 [27.6 |26.6 [254 28.9 | 22.6 
29 || 34.27 54.00 56.04 53.90) 53 67 34.57] 53.67129.2 [28.5 [28.1 [27.3 [25.7 j26.8 || 29.4 1 23.3 
30 53.07 53.79 53.85] 0415 54.09 54.80 39.67 |29. 6 (28.2 |28.3 |27.9 {26.1 '23.6 || 29.6 | 22.9 
{3 || S5.160 35.10) 5470] 54.72) 35.01( 55.04 55.73) 54.09 (8 .2 '28.8 [285 [27.8 [26.3 124.2 | 29.3 | 22.8 
il x. || 755.40! 755.12] 754.89, 734.78] 734.93! 754.83 755.62] — 754.12([28.41 28.53]28.32,27.45/25.39 23 82| 29,73. 22.25 
Osservazioni Meteorologiche di Agosto 1877. 
| = 7 
| Tensione dei vapori Umidità relativa 2 | Stato del Cielo 
9hm| 12h, sh, 6h dh 12h HÉ 12h 3h | 6h, 9h 42h Jam, 12h | 3h 6h 9h 12h 
1|16.42 13.13 11. 42|16. 06 16. 32:13.04 È 40; 63, 75! 66 Bello [Bello Bello Bello Lucido {Lucido 
211.61/13.68'15.04/144413.52(45. 26|| 53 56 | 53/72! 72/Lucido Bello Bello Lucido {Lucido |Lucido 
13.58/14.14 13.87|42.42,14.81/1%. 20) 31 | 46/ 44| 50] 70/Lucido |Cop. Cop. Bello Lucido |Lucido 
13.! 8013. 68 44.72:15. 12 17.77/15.071| 54 Hi 33 | 58| 64! 81; 79[/[Nuv. Nuv. Nuv. Cop. Lucido |Lucido 
3(15.17117.38 16.66 17.87 18.12 /16.90]| 58 | 71 | 68| 74 | 79 | 78 (Bello ICop. \Osc. |Cop. |Nuv. |Cop. 
HE 3.A615.77'16.34]16 8517. 54|14. 89 57 | 63 | 63/ 69 79] 76/Lucido |Lucìdo Bello Bello Lucido {Lucido 
117.6211625: 117.92j19.16 19.03 16.93]| 68 | 65 | 69, 79! S3 | 82 (Bello Cop. |Cop. Cop. Lucido Lucido 
alt. 8618 80:17.67,418.10/18. 12|17. 09] 69 | 72! 68 | 72| 79] 82||bello Bello (Bello Bello |Lucido |Lucido 
9 16. 16 46.57 16. 63,17.85 18.66./15.04]] 62 | 60| 58! 67| 80) 72/{Lucido ;Bello Bello Bello Lucido |Lucido 
11017.92/15.64 16.11;18.60 47 68/13.30|| 66 | 61 | 61 | 13| 73] $2/Lucido !Bello Bello Cop. Nuv. Nuv. 
15.59/15.88 15.86:46.97 17.23.1632; 61 | 61 | 60 70/75; 81/Nuv.  'Cop. Misto Misto. |Lucido |Lucido 
12 14 02. 15.05 14.93 46.06 15. 834% ‘| 50 | 58 | 57] 63 69, 68|[Lucido [Bello Bello Bello Lucido |Lucido 
3||14.88116.77.16.64;17.55 18.42:15.67; 57 | 64| 63] 68° 80] 76/Lucido jLucido |Lucido |Bello Lucido iLucido 
Li 48.46 18.11/18. 61/49.56 19.52 16.91 70| 66| 69: 75. 83| SOllNebb. |Cop. [Bello |Nebb. [Lucido |Lucido 
5|19.06 17.05 16.01/17.76 19 19/18.43]| 70] 58 | 51) 581 79] 83|[Cop. Bello Bello Bello Bello Lucido 
16 19.19'19.83 49.32/19.63 20.30 19.461! 70 | 73 | 70 | 73| s&; 86[Lucido |Nebb. |Cop.. |Nuv. |Nuv. {Lucido 
17|111.68|10.50 10.18/14.64 15.30|12.24|| 39| 34 | 33| 52, 66, 58 {Lucido |Lucido {Lucido |Lucido !Lucido {Lucido 
18)13.76:11.50 17.49 47.93 16.14.44. 39] 471| 371| 61! 65 | 67 65|Lucido |Lucido |Lucido |Lucido [Lucido |Lucido 
19:|11.28/13.27/19,82;20.0%.18.10/13. 431 33 | 37 | 66| 72] 72) 60/Lucido |Bello Lucido |Lucido |Lucido (Biuonie 
20|113.56 17.69;48.13 20. 84 18.86.11. 63f 44 | 61/61] 76) 78/ SIjLucido [Lucido |Lucido |Lucido |Lucido !Lucido 
21||13.16/14.03:17.50,20.44'19.41|1%. 33| 43 | 45 | 59| 72| 78| 62:Lucido !Lucido |Bello [Bello |Lucido |Lucido 
22]1413.50 43.00/17.70, DI ‘00 1810/44 i 4 | 40| 57| 71) 72 | 61||Lucido Itucido [Lucido |Lucido {Lucido Lucido 
23,(11.36 17.9317.02 23,79 23.62 14.601 31 | 54 | 51 | 79) S8| 62/Lucido |Lucido ‘Lucido {Lucido {Lucido {Lucido 
ni|15. 33.22.06/17.78 18,47 15 51,10. 22] 47 | 71] 56] 59| 57 E.3 Lucido |Lucido {Bello Bello Lucido |Lucido 
le 41113.10'12,89(20.68 10,75) 8.77| 41 | 37 | 35 | 60 |37| 32[Lucido {Lucido |Lucido {Lucido |Lucido |Lucido 
Da 90 17.88! 18.85'48.85 21.53 24. -28| 46 | 471) 56! 62 80 85 [Bello Nuv. Bello Bello Nuv. Lucido 
|20.13,17.96/19. 1220.95:18.47:14.80] 63 | 57 | 62] 76| 77| 69|[Lucido Bello Bello Bello Lucido ’Lucido 
28/17 .18 18,24:19.98 20.95,20.97:19. chi 64) 63 | 70] 76| 81 83[Lucido |Lucido |Bello Cop. Nuv, Bello 
9(48.63 20.39 24.04 24 33 21. 13 19.59]| 65 | 70) 74, 80! 86) 8&!Lucido {Bello Bello Bello Lucido |Lucido 
30 17.01 20 97,24 31.21.55 20. 69/14.52| 55] 7#| 74| 77] 82| 67 pc Bello Bello Bello Lucido |Lucido 
31|(19.65 20.21:21.18 21 22 20. 96. 14. 99! 70| 69 | 73! 76] 82) 67||[Lucido |Bello Raatlo Bello Lucido |Lucido 
156.4] 159.3168.1i76.7: 20.01! ' 


M.i15.50 16.17! 16.91,18.53 18.02 45.30|54.5 
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Evaporazione Gasparin 


Forza del vento in chilometri 
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Ghin., Shs. 12hm. Totale] 9bn 
1 0.65 | 4.20 | 3.65 | 8.30 
2450 | 3.53 | 258 | $2I 
3! 094 | 3.90 | 3.76 | 8.60 
zl 0.39 | 5.05 | 170/71 
5i 0.43 | 2.32 | 1.41 | 51 
6 0.00 | 440 | 4.75 | 6.1 
71.55 |32:|156|63 
8 0.62 | 3.10 | 131 | 5,6 
9 4.46 | 3.65 | 7.09 (122 
10) 4/41 | 3.10 | 215 | 73 
tal 125 | 248 | 277 | 70 
12| 0.45 | 3.60 | 3.18 | 722 
131.627 3.43 | 245 | 755 
16 112|325 | 150 | 6.1 
45 4/00 | 3.55 | 2228 | 6,8 
16 0.52 | 340 | 122 5.1 
17123 | 425 | 3.40 | 88 
181.65 | 393 | 326 | 88 
19 0.96 | 3.85 | 3.19 | 8.0 
201.41 | 3.50 | 292 | 78 
54153 | 3.80 | 2.34 | 78 
92 1.44 | 372] 236 | 75 
||23| 4.19 | 3.30 | 2.40 | 7.3 
24 0.96 | 2.72 | 5.06 | 8.7 
25 0.81 | 3.30 | 499 | 91 
26 229 | 3.27 | 232 | 78 
27 0.73 | 3.50 | 2.68 | 72 
28 0.87 | 3.62 | 1.73 | 62 
29| 0.87 | 318 | 1.91 | 5,9 
30 0.84! 320 | 246 | 622 
31| 1.19 | 3.00 | 200 | 6. 
M.ll 406 | 3.59 | 2.72 | 7.3 
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heao ì i Pioggia|} Stato 
Direzione del vento Direzione delle nubi | in del 
millimetri} mare | 
9h | 12hm. 3h GN 9nn | 420m. ji Shu) 12h 3h Gh 9h; 12h | alle 6 | 
|| NE NE E ENE (ORTO) 0s0 » » » | » » i palla 
2) NE E E E (OSIO) OSO » » » » (ESS) pedi » || 2 
3| Calmo | 0SO (0) (0) (ONTO) Calmo » » » » » PIT: » 1 
4| NNE N N N Calmo | OSO » » » » » ) ) 2 
9 NE | NE NE NE (0) Calmo » » » » D) DR » 2 
6] NE NE ENE NE (0) Calmo ) )) » » » » | ) 2 
7)| NE NE NE NE | Calmo | 0SO D) » » » D) »_ | » LI il 
8) NE | NE E ENE (ONTO 050 | > » » ) » » » 1 | 
9|| NE NE ) ENE (6) OSO » » » » » » » 4 
10} NE i NE NE NE ENE OSO » » » ) | » » ) 1 
S|NE | NE N | N oso | 050 » » ; » | » » o || 1| 
42) NE | NE ENE ENE (STO) OSO il ) ) » » » » » || 4 
13|| NE NE ENE ENE OSO OSO || » » ) ) » Mei petto | 
14 NE ENE ENE ENE SO Calmo | » » » » » » » 1 
45) NE NE E E (O) SO o) » » ) » » IT 
16) NE ENE È ENE (STO, SO NINO) » » » » » » 1 
417) NE E ENE ENR Calmo | SO » ) » » » » » 1 
18| Calmo | E ENE ENE OSO Calmo ;i » » STENO) » | » | MS 
49) E | E E È (ORTO) OSO jl » Did Ep » » » lb 1 | 
20) NE | ENE E NE 0S0 OSO » D) » | » SIT I | 
24; NE E E E 0S0 OSO? uo dota )) » » | » 1 | 
22)| NE E E E 0SO SO il» IO » nia oli » 1 
23) SO. ENE È ID Calmo | 050 || » Da LS » » masi » f I 
24, ENE E E E 0s0 so il » » » » » » » 1 
[53] Calmo | E Calmo | Calmo | Calmo | SO i PR » » » » db) Li 
261) E È N Sto) | | D » » )» » »_ | » | ‘ I 
27) Calmo | ENE NE NE 0s0 OSO | » » » » » » » tl 
28 NE NE ENE | NE 0 Calmo |} » » » » » » | n tl 
29] NE ENE ENE NE (0) SI) » » » »_ » » » 1 il 
30|| NE NE È ENE 0s0 SO » ni » » » » DIL I 
34|| NE E ENE ENE OSO) | RIO) |» » » » » pi RI D) LI | 
LI Ù ì na Ù Il 


BULLETTINO METEOROLOGICO 


Osservazioni Meteorologiche di Agosto 1877. 


Il 
| | Nuvole 
| 9h 12h sh Gh TERI RA ip 
e — 7, n _.| 
| Vol. Denso Massa! Vol. dens. Massa] for. bens. Massa]| Vol. Deus. Massa Vol. Dens. Massa Vol. Dens. Mass 
4) 15 0,5 6) 05°] 7.54 5| 04| 2.0) 10) g4&]| 40 » | » » » » » 
2 » » » d 3 0.6 | 2 3 0.6 )) » » » | » » » » » 
| 3)» » ) 70 6 | 42.0 || 70 5 | 33.0 ò 4| 20 » | » » » » » 
dl 35 6 | 2.0] 40 6 | 24.0 | 40 6 | 24.0) 90 5 | 45.0 » | » » » » » 
\5ì isf 3] es 95] 5| 475/100 6600] 981 5490 20/.05|100|90| 0.5 | 450 
6 » » » » » » ì 4 4 | 06 & da » » » » » » 
7 40 6| Gol 70 6 | 42.01 90 6 | 54.0). 80 5 | 40.0 » » » » » » 
gl 5 3 4.5 15 S| 75 | 12 p) 6.0 || 45 tI 6.0 D) ) » » » » 
9 » | ) )) 4 2 0.8 || 4 2 0.8.|| 15 2 7.5 ) D) » » ) )) 
10| » » » 2 4| 08] 4 4| 1.6| 80 5 | 400] 40 4 | 16.0]|40} 6 | 240 
Ai 30 6| 180; 70 6 | 42.0 | 30 630.0] 50 Ù 30.0 ) )) ) » » » 
42) » » ) 5 S| 1.5 | b) d| 15 2 2| 04 » » » DL » 
43 » | » ” » » » | » » » È) 3 1.5 » ) » » » » 
14 80 | 3| 24.0] 90 4 | 36.0 i 10 DI 3.0 || 20 3| 6.0 )) » » » Di a 
15) 80) 5 | 00 8 3] 24| 15 3) 45, 10 2| 2.0 2 2] 0%] » » D) 
16 >| » ) 40 3 | 12.0) 98 4 | 39.2) 30 4 | 12.0) 25 9 | 12.5] » » » 
17 » | » » D) » )) I ) » » » » » » » » » » » 
18 » » )» ») » D, | » » » » » » » » » » » » 
19 » » » h) 4 0.3) » ) )) D) » ) » » ) » » » 
20 » » » ” » » | ) ) )) Ù) » » ) » » » » » 
2A » » O) ) » » | 5 1| 0.5 ò 1 0.5 » D) ) ) » » 
dal) » » » » Lo» » » » » » » » » I » » » 
23 » | » ) » ) VARIA) » D) ) )] D] )] » » » » » 
24 »| » » » O) » | 15 4| 6.0) 15 4 | 6,0 » » » » » » 
25 » | » » » » DIN). » » D » ) » » » » » » 
26 15; 4| 6.0) 20 4 | 16.0: 15 4| 60] 15 4| 6.0) 20 4| 8.0] » »| » 
Dale » 5 4| 20 Î 40 4| 40] 10 4 40 » » »_|| » » » 
28)» )» » » » » | 4 4| 1.6] 90 6 | 540) 20 4 | 8.0] 40 2) 2.0 
29) »|  » » ò 4! 2.0 8 ki 32) 8 2 fp PIENO » » || » » » 
Soi » 5 S| 25 5 S| 2.5 b) 4| 2.0] » » » » » » 
34 » | ) » 8 bj 45.0! 5 % 2.0 10 4 4.0 D) » » » » » 
M.| 9.4] 4.2 || 19.4 9.6 18.9 9.7 || 21.6 40.6 || 4.0 1.7 || 4.6 2.3 
il Medie barometriche Medie termometriche 
| dh 12h , 3h I 6h 9ho1 12h | Comp. p.dec- | 9h 12h, 3h | fih 9h | 12h Comp. p.dec, 
| Ip.{754.A8|754.13|751.03:753.73/753.821753.71| 753. 9754 9g ||1P-| 27.20) 27. 70) 27.28) 26.54) 26.16" 22.60] 25.88 laa Bi 
2 | 3685] 54.78| 54.48] 56.38) 54.51) 54.23) 34.54 9424||9°| 37.00| 26.78) 26.92 26.12] 24 661 22.96] 23 742° 
| 3 | 33.64] 59.81] 53,65) 55,54] 59.70) 53.87] 53.71, 55 30) 3 26.98/ 27.28] 27.60 26.96) 24.90| 23 04| 26.13 {26 n 
4 | 36.87] 56.85 56.74 56.77 57.06! 57.05) 56.89; Di 4 29.14] 29. 46] 28.72 27 64) 20.42] 24 14&| 27.429" 
i| 5 56.20) 56 28) 55. 90] 50.80] 55.84] Sroi 99.99) sa 30 i 30.84| 30. 52; 30.44 29.30] 26.98] 25.85) 29.03 log 37 
! 54.90] 54.88] 56.36] 54 19) 54.65] 54.57 TORU 29.28) 29. 42 28.95) 27.93) 26.23) 24.53] 27.72 19° 
| Medie tensioni Medie umidità relativa 
Ì 
| 9h | 125, 3h , Gh , 9h 12h i ‘DIP. p. dec. 9h 12h 3h 6h _, gh 12h |C ‘omp, .p.dec. 
1 p.|] 14.12) 13.80) 44,3%) 15.48] 15.91 14.89| 14. 1ligy 98 1 p.| 53.0 | 54.2 | 536 | 59.6 | 74.4 | 73.0 | 60.3 65.3 
2 17.06) 16.84) 16. 93 18.11] 1821 16.45] 17.261. D 64.4 | 64.2 | 64.2 | 72.0 | 788 | 78.8 | 70.4 
3 16.34) 16.57| 16. | 17.58| 18.16) 16.27| 16.89 16.44 3 61.6 | 61.6 | 60.0 | 66.8 | 77.2 | 77.6 | 67.4) 63.5 
4 13.89) 14.56) 16. 99) 18.60) 17.74) 16.23 16.00/ FEEL IE 47.0 | 48.4 | 58.2 | 67.6 | 73.4 | 63.6 | 59.7 
| 5 13.55) 16.02 16.58) 20.88| 17.48] 12.49] 16. 13(17.8 so b) 41.2 | 49.4 | 546 | 68.2 | 66.4 | 51.2 | 54.6 I 62.6 
! 6 18.08] 19.27] 20.25) 20. 84 20. 62] 17.49) 49. 434 LUCI 60,0 | 63.7 | 68.2 | 745 | 81.3 | 75.8! 70.6 i 
Barometro Termometro Medie evaporazione Gaspari” 
j ; assimi Minimi : ron Minimi ù | i Di | ks | sai Sii pi «p.dec. 
p. 54. , 152.15)740 p. 08 20.781 , p. .76 ‘ DI 
z 5514 10697 | ‘5369) 193.22 || » 27.865 28-47 | 2448) 21-13 |> 095 | 382/271 | 73 fotti 
i 5E.3%) ce an 53.02) & 5 28.56 21 36 3 .49| 3. 5. 5) 
‘ 5755 05.93 | 3iog| S6-49 ||} 30ggi 29-47 | 3336 24.86 | 7 bi DIO | 280 | TIE {1.34 
5 06.55! we 55 12) » 5 32.08 24.02 5 È È È 
6 5533) 55.96 | 30470 36-66 || G 30.481 31.25 | 53990 23.97 || 1.13 | 3:34 | 243] 661 | 1.36 
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45 


; ’ w Quantità | NA LE 
Medie dell’Ozono CART | Medie forza del vento 
== 9h 12h | tei 6h , gh | 12h Comp. p. d.| | mm. | (9hm (12h ,3b_ Gh oh [12h |Com.p.d, 
tp.|57| 59) 46/53/50 | 40139 £97,,1 » tp.| 7.0 [13.6|14.2] 6.9) 3.1 3.2 82 
2 4.6) 36) 3.94.71 43|2.6]13]| 3.6 | SANI » » o |49 [10.4] 99 8.1 19 48 6.1} 14 
3 |40]| 30) 3833|34|28/43| 317,3] » se|3 | 319 | 9.51 7.2 7.1] 32| 8.2 6.8) s° 
4 3.0 4.3 3244 | 4.0 | 4.1 | 11 3.2 | 3 » alal LN IO CISU) CUI ARA N MICI) 5.0 His A) 
5 |34]| 08| 24 |37|28 118/08] 24)9, 51 2 gli | 2.2 | 86] 4.0 1/3) 2.0| 8.21 4.4) 54 
6 !s2] 11] 2513813636143) 2.7\%"ll6l n 6 ®*%6 137] n.4] 70) 7.8] 4.4] 5.91 5.94 
Numero delle volte che si osservarono i venti 
N NNE [NE | ENF | E ESE | SE |[SSE| S | SSO [SO | 0S0| 0 |0N0 | NO | No Calm.| Pred. 
3 41 î 1 4 Ù) 0 0 (1) 0 0 7 3 0 () 0 4 NE 0SO 
0 0 | 15 4 2 0 | 00 0 0 5 2 () 0 0 2 NE 
2 0) 9 7 2 0 o| 0| 0 0 1 7 A () (1) lO) 1 NE 
0 0 4 7 8 0 0 0 Ù) 0 2 6 (i) (Ù) 0 (1) 3 E 
0 0 2 2 | 12 () 0o| 0] 0 0 4 5 0 0 0 [) 5 DI 
2 0 10 7 b) 0 (1) 0 0) 0 4 4 2 (Ù) 0 0 z NE 
Per decadi 
5 AEG RIO DI Ue E OE: | NE 
2 DIRI AZAE 10 () o| oo 0) | Ra 1 D) I) 0 | 4 | ENE 
- A. ia | 17] 0 MRS het a 2 0 ORSONO To D 
RAI e en a 0 0 OE] a] Lar e | 
Î | 
Medie serenità | Massa delle nubi 
vit. t——t_‘—_.— 8_ Ly ct ù de li leo La 22 
| 59h 12h 3h fin 9h | 12h {Comp. Dec. Sh (120 | 3h, 6h | 9h | 12h Comp. bec. 
87.0 | 55.6 | 56.6 | 594 095.0 | S2.0) 727) 18.1 | 1P-| 6.6 |24.3 [24.3 [20.0 | 2.0 | 90) 164 11.6 
97.0 | 81.8 | 77.2 | 612% | 9200] 192,0)] SID Î D 1.5 (10.2 ‘13.8 (19.9 | 3.2, 48) 8.9 F | 
62.0 | 65.4 | 840) 826. 99.6 [100.0] 823) g7g 13 |IGX 16.4 | 7.8 | 80/0100] Si DA 
100.0 | 91.0 | 80.4 | 94.0! 95.0 (100.0 | 93% ) °°° || 4 0.01 2.5 | 7.8 24 | 2.5 | 0.0 2.5 i 
100.0 |100.0 | 96.0 | 96.0 [100.0 (109.0 | 98.7 } 950) | 5 | 0.0 | 0.0 | 4313 | 0000 0.4 | 99 
97.5 | 89.5 | 92.2] 77.0) 93.3 | 98.3 | 91.3 4 °° || 6 | 1.0 | 4.4 | 32 l12.2 |:2.7 | 0.3 R'ONSNeI 
Numero dei giorni 
Sereni) Misti | Coperti [Con piog; Con neb.| Vento forte) Lampi | Tuoni Grandine Neve] Caligine] Rugiada 
4 | U) Î 1 | 0 0 0 () 0 (1) 0 0 0) 
4 1 0 | LU) (0) 0 (L) 0 CL) 0 0 0 
5 0 pi na 1 0 0 () 0 0 0 0 
5 0 PSI i RP 1 0 0 (1) 0 l) () 0 
5 0 0 | 0 0 (1) 0 (1) 0 0 0 (}) 
6 0 0 0 0 0 0 0) (1) (1) 0 1 
29 1 oa. 290 0 0 0 CREO A 
Medie mensili 
Barometro dalle 6 ore di osservazione . . ... 754.95 | Velocità del vento in chilometri . . . .. ++. 6,0 
Dai massimi ce minimidiurni, soletta netta 754.87 | Vento predominante... .... sota e 
Differenza. .... + 0.08 si 
Termometro cenligrado. . . ............2698 | Massima temperatura nel giorno 3... +++ 34.3 
Daimassimie minimi diurni. .... 25.99 | Minima nel giorro 2... + el» a Voll e alreltA 98 
— Escursione termometrica . +. 44.7 
Differenza ...... 0.99 | Massimaaltezza barometrica nel giorno 19. . . 760.06 | 
À Minima nel giorno 3 Cini aa E 3 RD | 
Tensione dei vapori... ....... «+ 0 46.76 | Escursione Dbaromettica . 0 00. 000% è 9.00 
Uniditantrefativazt, Sarete 0. +00 + + 63.8 | Totale Evaporazione- Gasparin . . .. +... i227:81 
Evaporazione-Atmometro - Gasparit +. ..... 7.57 | Totale della pioggia... 2138 + predetta? tia 00 10.00 
EEC A I I E 87.0 
Massa delle UDIRE 6.4 
Ozono a la MRENTE Rn a pet 432 
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4. 


Ò. 


BULLETTINO METEOROLOGICO 


Osservazioni Meteorologiche del Settembre 1877. 


NOTE 


2, 3. Tempo bello, mare calmo, venti regolari. 
Cielo vario, mare calmo, venti regolari. Nella sera baleni a N. 
Nella sera cielo nuvoloso. Venti del quarto quadrante, mare calmo. 


6 a 7. Tempo bello, mare calmo, venti regolari. 


8. 
9. 


10. 


ll. 


Cielo nebbioso, venti deboli di levante, mare calmo. 

Cielo misto e venti varî, temperatura elevata, mare calmo. In tutta 
la sera baleni in varie direzioni, ma più a N ed E. 

Cielo variabile, venti forti del quarto quadrante, mare agitato. 

Cielo misto, venti gagliardi del quarto quadrante, mare agitato. Alle 
8% a. m. piovigginoso. 


12 a 13. Tempo bello, mare calmo, venti regolari. 


14, 
EL 
18. 


19. 


20. 
21. 


29. 
30. 


15, 16. Cielo nuvoloso vario, mare calmo, venti regolari. 

Cielo bello, venti gagliardi del terzo quadrante, mare mosso. 

Corrente del terzo quadrante. Alle 11% 30% a. m. tuoni, baleni e pioggia 
copiosissima sino alle 3 p. m. Mare mosso. 

Colla corrente del terzo quadrante continua il tempo temporalesco e 
piovoso. Alle 6% e 30" tuoni, baleni e pioggia. 

Cielo misto, mare lievemente agitato, venti regolari di ponente. 

Corrente di scirocco, con venti impetuosi nella sera : cielo misto, mare 
calmo. 


. Scirocco forte, mare agitato. Alle 11 '/, s. pioggia. 

. Nella notte pioggia. Cielo nebbioso, venti varî, mare calmo. 

. Cielo bello, mare calmo, venti regolari. 

. Cielo coperto, venti regolari, mare calmo. 

. Cielo oscuro piovoso, mare lievemente mosso, venti del quarto qua- 


drante. 


. Cielo oscuro, e dopo il mezzodì pioggia copiosa che dura tutta la notte. 


Mare agitato : alle 3 p. m. forti tuoni, e venti forti del quarto qua- 
drante. 


. Pioggia nella notte : indi cielo coperto piovoso, mare lievemente agi» 


tato, venti regolari. 
Cielo nuvoloso, mare calmo, venti regolari. 
Nella notte rugiada. Cielo coperto, venti regolari, mare calmo. 


DEL R. OSSERVATORIO DI PALERMO. 
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Osservazioni Meteorologiche del Settembre 1877. 


hm. 
1 | 153.79 
2 || 53.78 
3 || 54.42 
4 || 55.54 
5 || 54.90 
6 || 536.13 
1 56.03 
bj 56.03 
9 || 5743 
10 || 35.72 
11| 56.67 
12 56.92 
13 || 58.62 
14 || 59.25 
15 || 58.40 
46 || 55.29 
17 || 54.93 
18 || 51.13 
19 || 51.48 
20 30.07 
21 || 5406 
22 || 50.92 
23 50 37 
24 || 31.92 
25 || 52.65 
26 || 55.27 
27 || 51.48 
28 || 34.16 
29 || 36.85 
30 51.12 


| Tensione dei vapori | Umidità relativa | 


9hm) 
116.64 


3la 
5|12 
145 
111 


1 
2 
4 
5 
6 
7 
8/15.27; 
s0liTisi 


13. 
44.6 
14.8 
12.7 
13.6 
15.2 
121.7 
dI. 
Li 
13 13. 
4 


18 
19; 
20 EL) 
21|(42.61 


15.02 


16.16/18.02 
8|10.45:10.58/11.76) 
no|ti: 19/41.73: 
30|12.56(11. Dr oi 


M.i115.35 45.311 las. 31. 


12h, 
48.47 
16.64|13.71 
30|15.45|419.46 
1(19.49 


1.78 
2.47 
5.14 
8.93 
0.42 
12|16.45/14. 17; 
h4/13.56:12.12/44. 14/1620. 
88| 14. 5) 
16. 00! 16.77 
15|16.11 16.30! 
16|15.76 (15.22; 


47(15.31/12.30| 
16. 46. 


13.251 si 
11.85115.93 
22|A6.01/4%.87/15.92 
23/19.19/49.07|12.33 
nil 18,86 /16.87|17.37| 
Bolt 98/18.91: 
26,15.03/16-05 
si 


Barometro ridotto a 0° 


9h i 


12h Su (0) | 42h 
755.67 5.631 155.61) 755.83) 755.47 
55.38 [35 33/22) 53.421 54.48 
54.28) 53.69] 53.93) 54.50) 50.15 
55.147| 54.81) 56.70) 55.21; 54.78 
54.70] 54.60] 54.93) 55.21) 55.57 
56.04| 55.72) 53.89) 5555) 56.10 
56.08) 55731 55.74) 535.95) 35.60 
5393] 55.77) 55.43. 55.30) 34.78 
56.42| 54.10! 54.94) 55.471 56,87 
55.52| 5511| 55.15) 35.56) 55.43 
53.73] 55.64) 55.90] 55.89) 56.17 
57.03| 56.534| 56.77] 536.98] 57.22 
58.59] 58.20 58.27] 58.35| 58.60 
39.24] 58/75! 5891] 59.08] 58.79 
59.38) 57.73! 57.22) 56.98] 55.58 
54.95! 34.39) 53.78] 53.58) 52.91 
51.36| 50.88) 54.40] 51.27| 50.76 
51.25] 51.35: 54.30] 54.51) 51.23 
3I.A4| 47.40) 47.14) 48.00, 48.83 
50.27) 50.57! 541.10) 52.82) 53.49 
53.79] 53.43) 51.97) 5433; 50.52 
50.56| 50.09) 49.82) 50.04! 50.99 
49.96] 4943: 49.84) 50.16) 50.14 
54.53] SIAT) 5ASE) 51.68) 51.30 
32.57] 52.571 52.97] 53.05; 54.31 
35.30| 55.58) 54.82 35.16] 53.99 
49.37] 48.14| 49.59) 51.30! 5221 
54.81 54.66 54.87 55.78 535.97 
56.94| 56.79) 56.90| 57.02! 56.87 
56.63] 5344| 5665) 5426 52.86 


== 
{ Massimi e minimi | 
barometrici 


—— Tr. 


Termometro centigrado 


6.40! 753.04 OI 33.1 38, 1279 26. lato 
136. 55.04 |j30.2 [29.1 |28.4 |27.9 [25.5 '24.2 
55.811 548 [30.2 30.5 [29.3 !28.7 [25.2 [254 
54.70 35.58 [30.6 130.9 [30.5 (29.0 [27.2 [26.0 
53.54! 53.36 130.2 [29.0 |29.0 28.5 [26.6 [23.2 
53.57, 54.22,28.4 [20.7 128.5 [25.8 [24.6 [23.2 
36.16) 55.45 [26.2 |26.4 [26.3 (25.2 [23.0 |22.2 
56.10! 55.60|127.5 [279 [28.1 127.5 |23.7 124.9 
53.96! 54.63;(30.3 |29.9 [29.3 128.8 [27.3 ‘25.4 
57.47) 5%.25:29.6 [31.2 |33.8 [27.9 |26.9 [26.0 
37.39. = 53.03|127.6 [27.8 |27.2 )25.3 |24.0 [21.2 
56.67] 55.13/|24.3 [26.0 [25.9 |24.8 [22.5 |22.8 
57.84|- 56.17126.6 [26.1 [26.1 |25.2 [22.5 [21.1 
58.89) 57.226 (26,9 [26.4 ERE 23.6 [21.8 
39.30! = 58.4826.2 [26.4 |26.3 125.2 [22.7 [24.5 
58.79; 55 5el26.9 [26.3 [25.7 [25.2 [23.7 {21.5 
55.62) = 52.91]|26.6 126.9 |25.8 125.1 |23.0 [24.5 
52.94] = 50.76,1279 |30.8 |30.0 [27.6 [24.9 [234 
50.151 50.7628.1 [27.6 [21.9 (23.3 [24.3 {21.8 
51.4SÌ = 26240237 [22.4 |26.9 [26.3 [22.1 |22.7 
53490 48.88/25.7 [27.3 |26.3 (23.6 [24.5 [206 
54.06] 50.52/125.1 [26.6 |26.9 [27.5 (27.5 [27.5 
50.99] —49.26:|30.0 [32.9 |33.2 (31.1 |26.9 [26.0 
50.99) = 49.43/27.6 [28.1 [29.9 [26.4 [24.9 123.0 
51:92) 50.00|(269 [28.0 |27.2 126.0 |24.0 |22.7 
54.31] 51.24|(26.5 [26.2 |231 [25.1 |23.7 j22.7 
53.58| © 53.744. |23.0 [23.0 [22.0 |21.7 |24.2 
53.99] 4745 (23.4 (23.5 [20.7 [20.5 |19.0 {48.7 
53.97) 52.24/20.1 |20.6 [21.6 |20.7 [18.6 [17.9 
57.02] 55.97/[21.3 |22.9 [21.7 |20.5 |18.7 {47.3 
57.42! 32.86|122.3 |22.4 {22.1 IS 20,9 (1807 
155.32] 753.03 RE 27.41|26.77/25.60|23.66122.63° 


Massimi 
e minimi 
termometrici 
FT 
30.7 | 22.7 
31.5 | 23.4 
32.0 | 24.9 
ll 31.7 | 24.7 
30.6 | 23.2 
27.7 | 209 
28.7 | 20.9 
30,8 | 24.0 
34.7 | 25.0 
29.0 | 21.2 
27.0 | 20.7 
274 | 199 | 
26.9 | 19.9 
27.1 | 20.9 
21.9 | 20.8 
231.1 | 20.2 
31.3 | 21.5 
29.9 | 20.8 
27.8 | 20.4 
27.5 | 19.5 
27.5 | 18,8 
364% | 26.0 
30,2 | 23.0 
DIGA 
27.3 | 21.6 
26.6 | 20.8 
24.3 | 18.7 
21.6! 479 
22.6 | 17.5 
22.9 | 46.5 
| 28.30) 24,28 


Osservazioni Meteorologiche del Settembre 1877. 


3h 6h, 9h, 12h 
(18. .31|20.47!18.4112.67 
17.0021 06/16.97|46.16! 
20.48 |24:39|419.41 
20.48:20.19 21.36/19.72 
112.86/17.68/17.17/14.10 
3.69|15.05:13.89/13.74 
7.55|18.14 (18,29 17.87| 
9.90/20.60|18.43|17.38 
5,47|21.96/122 58|19. 23 
14.16 |43.60/13.71 
15.02 
13.20 (46.25 
13.52/15.43: 
16.08:14. 65, 
17.02/15.81] 
(16.44115.13 


52 o 
41 
46 | 
54 
50 
50 


1 
1 
1 
LI 
1 


14.54: 
15.21| 
16.27! 


;12. 46) 
114. 32, 
|16. 12, 
;17. 38|17. 51) 


45.90 17.03 
9.94!13:58/14.38/13.16] 
17.77, 47 ‘9716.9646. 461 
‘116.10/14.901! 
42 13 13.05 12.52| 
3/13. 81/14.50/13. chi 
113.17 21.38/23. O 
118. 79,18. 18) 17.27! 
43/40 1826/16. 59| 72 
‘17.93/48.47 18.98/17.28/ 
14,22) 46.51 16.52 46. 10] SL 
17:82/46.58/13.96/14.93| 15 
11,86/12.86/11.9%; 
TTI ‘83|43. 5 12.62] so | 57 


cl 
mu 


42.00) 


° $1/1601| 16.08 63 


e e e 
pa 12h ; 


tm ——_ 
6h I 9h 50 


Jim 
Lucido 
Lucido 
Lucido 
Nebb. 
Lucido 


72, 7615 


Cop. 
Lucido 
Nuy. 
Ì Lo 
op. 
Cop. 
Nuv. v. 
Nuv. 
Misto 
[Bello 
Lucido 
Cop. 
Osc. 
Osc,. 
10se. 
85 !Bello 
$7 | 96 [bello 


16.53.16. 66! 45. csls 7.7 57.8|59. 8167.6i76.3 176,51 


Stato del Cielo 


_—__-TT,/reeeeeee e SCN€<:=-_Y—.,,|..,._ —- 


i 42h | sh 6h 9h 12h 
jLucido Lucido |Lucido {Lucido |Lucido 
Lucido {Lucido |Lucido |Lucido |Lucido 
Lucido |Bello Bello Lucido {Lucido 
Nuv. Cop. Cop. Lucido |Bello 
Bello |Bello Misto Cop. Bello 
Bello jBello Bello Bello Lucido 
Bello [Bello Lucido Lucido {Lucido 
iNebb. INebb. Nebb. Bello Lucido 
jNuv. |Cop. v. {Cop. Bello Bello 
Bello Cop. Nuv. Bello Bello 
Misto Nuv. v. {Nuv. Cop. Bello 
{Bello {Bello Bello Lucido Lucido 
Bello iBe lo Bello | Bello Lucido 
Cop. vr. \Misto Misto. |Lucido |Lucido 
Nuv. Cop. Cop. Bello Lucido 
PRA Cop. Nuv. Lucido |Lucido 
[Bello {Bello Bello Bello Bello 
|Osc.c.p. (Cop. Nuv. Osc. Cop. 
\Osc.c.p.; Cop. Cop. )sc. Cop. 
Cop. Cop. Vuv. Bello Lucido 
|Nuv. | Bello Misto. |Cop. Nebb. 
Cop. Cop. Cop. ose. Osc.c.p. 
Bello !Lucido |Nuv. Beilo Lucido 
Bello Lucido |Nebb. |Cop. Cop. 
Cop. Cop. Cop. Bello Cop. 
‘Cop. Use. Osc. Osc. Osc. 
Cop. Osc.c.p.]0s c.p |Osc.c.p. |0sc.c.p. 
ose. Cop. Cop. Nuv. Cop. 
Cop. Cop. Nuv. Bello Lucido 
INuv. osc. Cop. Osc.c.p. | Osc.c.p. 


BULLETTINO METEOROLOGICO 


Osservazioni Meteorologiche del Settembre 1377. 


\Evaporazione Gasparin 


‘Forza del vento in chilometri 


Osservazioni Meteorologiche del Settembre 1877. 


Tum. 3bs. T2hm. FPotalef ohm. 120, 3h, 6h 9h, 12h || 7hin ; 9hm |a2nm y 3hs | 6hs 9hs | 42hs 
1! 1.38 l3ns|231| 74] 34) 61 | Reati et SI Eos 03:00) SS 1.0) 1.5 
2 4.00 | 3.55 | 3.25 | S.I0 | 4.6] 34| 31 legna Cie 3.5 | TOO Sto) NISIO 35 | 0.5 
3 0/95 | 3.85 | 2-60 | 7.40] 4.0] 2.3) 61] 43! 15] 7.6] 5.01 05; 1.0 | 19 | 45 35 | 1.5 
4) 0/73 | 3.10 | 2.20 | 6.05 | 6.6 | 6.9) 84 | 410.6 | 0.7) 0.0] 2.5] 1.5 | 15, 30 4.5 4.0 | 2.0 
Sil 0.60 | 4.50 | 2.64 | 7.74 ({ 14.7 | 19.7: 26.8 | 204 | 4.7 | 11.9] 3.0 | 1.0 | 3.0 | 40]| 45 5.0} 5.0 
61 0.94 | 2.82 | 2.79 | 6.55 I 4.8 | 106 | 79] 5.3] 67/412] 5.0) 35 | 35] 60) 6.5 5.0 | 0.5 
7 0.91 | 3.10 | 2.23 | 6.24|] 2.6] 7.7 100! 8.7 15, 68 4.5 | 25 | 200 3.5) O 05 
81 0.72 | 2.85 | 1.95 | 5.52) 3.4) 49] 6.3 f1.0| 3.0 | 85 45, 5.0) 0.5 0.0 0.5 | 0.5 
9 2.65 | 2.75 | 2.15 | 7.55|| 6.21 51 164) 30 09,121 10 45 | 15 | t.o0| 0.5 1.0) 2.5 

0.90 | 3.35 | 223 | 6.48 || 19.0 | 36.0 | 21.4] 164 | 7.7 4A] 5.5 2,5 | 3.0 | 5.0| 40 5.0 | 40 

0.77 | 3.45 | 2.42 | 6.64 || 12.8 | 17.4 | 25,5 | 13.8 | 541] 34] 20] 10 | 30 | 50) 3.0 35 | 41.0 

0,63 | 3.60 | 2.65 | 6.88 || 2.9 | 10.3 | 1061 35] 7.3] 86 5.5| 15 | 3.5 | 60] 5.0 3.5 | 0.5 

0.35 | 2.85 | 2.82 | 6.22| 5.7 | 8S4| 69) 42) 34] 9.2] 35) 10) 2.0 3.0 | 3.0 3.0 | 1.0 

0.43 | 3.05 | 2.00 | 5.45 3.0 8.4 | 13.2 6.6 2.7 | 10.6 3.0 1.5 4.0 3.5 3.0 2.0 | 0,5 
il 0.60 | 3.20 | 1.73 | 5.55 || 0.0 | 18,30] 12.7) 546| 59] 8.3] 3.0 410) 15 | 3.0) 45 1.0) 0.5 

| 0.45 | 2.76 1.47! 4.68 || 14| 66) 43] 1.0] 2.9; 44 3.0 1.5 | 4.0 | 4.0] 2.0 1.5 | 4.0 

087 | 475 | 2.58! 7/87 | 48.7] 19.2] 12.4 | 16.3] 446424] 35] 1.5 | 2.0 | 15) 2.0 3.0) 40 

0.65 | 0.00 | 0.00 | 0.65 || 15.7] 124] 7.5) 09) 23] 40 40 40 | 3.5 | 60| 40 1.0 | 4.0 
0,32 | 0.246 | 140 | 10790 14] 40! 274 | 22.4 | 12.3 | 206] 35] 30 2.0] 2.5 40 40) 7.5 
1 0.26 | 2.63 | 2.62 | 5.53 || 10.1 | 14.7 | 1A | 45 35) 56) 55] 3.5 | 30 45) 40 5.0 | 3.5 

0.63 | 2.05 | 4.85 | 7530 25] 09.81! 6.2) 31.9 | 33.8 | 44.6) 3.0) 1.0) 2.0 | 15) 25 5.0 | 5.0 
| 95 | 545 | 252 | 802/179 |327] 74 | 53] 40|126| #0] 30| 40 15] 45 | 15) 60 
il 0.13 | 2.50 | 2.35 | 4.98 |) 2.6] 3.9|15.7) 40] 2.5) 44] 401 5.5) 10 | 23] 3.0 1.0 | 0.5 
il 035 | 2.50 | 1.82 | 4270 40 | 5.0 83 7.1] 35) 22] 2.5] 10) 2.5 | 30] 3.3 3.5 | 2.0 
Il 053 | 1.70 | 1.33 | 3.56] 45] 58) 8.3] 8.7) 34 64/40 10 | 45 | 55; 40 5.5 | 4.0 

{047 | 1.15 | 0,20 | 152 | 12.1] 44.8] 4266] 5.3) 1.8) 7.6 33 1.0) 6.5. | 6.35) 50 1.5 | 2.5 

0.33 | 0.00 | 0.00 | 0/33 |] 0.0 | 20.1! 2041 | 32.2 | 16.1) 2.0] 3.0] 1.5 6.0 | 7.0 8.0| 2.5 

0.00 | 0.00 | 0.00 | 0.00! 6.0 | 42.1 | 1.i| 2.7) 09 | 14.3 || 7.0) 0.5 | 2.0 1.3.0] 0. 3.0 | 30 

928 | 1.15 | 1.58 301 0.0 0.5) 3.9] 2.9 | 15 | 21.6 2.5 | 2.0 | 3.5 “4.0! 2.0 2.0 | 2.5 

0.00 | 2.10 | 0.00 | 2.10! 3.61 744148 | 5.8) 4.0 | 4.0 || 40 o 1.0 | 3.0 | 40 | 3.5 5.0| 4.0 

063 2.62 | 1.95 | 5.224 6.3 11.41 / 108] 871 50) 88 | 3.71! 19! 24! 31! 31 | gil 23 


bg È Pioggia] Stato 

Direzione del vento Direzione delle nubi in del 

{millimetri mare 

9h 12hm. ‘3h 6h 9 hm | 42hm. !| 9hm, 12h Gh 9h alle 6 
NIE | NE ENE |n& oso | oso Ehi dg Dia n ARMS 
E DI ENE ENE (0) 0SO » » |» » » 1 
NE ENE ENE ENL 0SO NNE » » » » » L| 
ENE ENE ENE N 0 Calmo » » » » » LI 
NNO NN) ONO NNO (MISTO) NO ) » ” D) » 1 
NE ENE ENE NE (OSIO) SO ») » » » )) 2 
NE E È È OSO SO D) » » » ” 1 
DI E E DI (0) SO » » Di » » 1 
NE E so E (0) IO) » » » » » 1 
NNO ono (0) (0) (0) 0s0 D) » » » » || 2 
NNO ONO NO NNO 0S0 OSO » » » » » 2 
È ENE NE NE 0sS0 SO » » » » » 2 
NE NE E ENE OSO OSO » » )) » » 2 
NE NE NE NE 050) OSO » » » » » 1 
Calmo | NE NE NE OSO OSO » » ) » » 1 
NE NE ENE NE 0)S0 | OSO » » » » » 1 
oso oso OSO (OISTO) 0s0 OSO » » ) » » 1 
so 0so 0S0 OSO 080 0SÙ )) » } » 63.02 2 
0s0 OSO NO, oso | oso SO » » i» » 9.85 3 
0SO OSO OSO | 0s0 oso 0s0 » » | » ” 0.32 3 
È DI E (PASTO) SO 10) n » » » » 2 
SRO) SS0 050 SO E NE ) » IAN » 0.06 4 
ENE ENE N E O OSO )) » » » 0.79 3 
NE ENE È NU 0SO OSO ) » » N) » 2 
ENE NE k NE (0) OSO D) » » » » 1 
NO N NNO NNO 0 (ENTO) » » » » 0.22 L 
|| Calmo | NF N N N NNE » » )» » 34.38 2 
|| NE NE NE NE (0) SO » ”» » » 6.43 3 
Calmo | NE NE N (0) SU » » » » » 2 
ll NE NE NE (8) (0) O Ù) » » » 8.94 1 

| » » » n 


(n 


DEL R. OSSERVATORIO DI PALERMO 
Osservazioni Meteorologiche del Settembre 1377. 


| Nuvole 
hm 12h Roll LO <® CET 12h 
Vol. pens. Massal -|Dens, fra Dens, Massa] Vol. Deus. Massa Vol. bens., Massa vol, Dens. Mass | 
41 » » » » » Il » » » | » » )) | » |. » » ). | » » 
{2| » » ) » »Ù n » D |» » n | )ì » ) » » 
13 » » )) » » I ì 0.9 0.2, ò 0.3 Tosi » | » » n | ) 0 IAN 
{zi 70 0.1 1.0 0,4 | 10.0! 90 5) 45.01 S0 5| 40.0; n » »_||10| 06 | 4. 
3 » | » Dadi dò 40 | 51 5 2.5! 90 6! 30.0 so 0.6 | 48.0 || 10 | CR 
6| 60 3 | 48.0 ALE | 10 4| 40) 10 &ol 0 5 ERIN » 
7 » | » » 1 0.2 |) 4 2 0.8 » )ì 1 (i) » » » » » 
8| 10 1| 4.0 2| 40; 60 2| 120) 80 3| 240) 3 | 20 n ‘» » 
ol 30! 2 60 4 | 16.0 |; 60 5 | 30.0] 9 5415! 5 EZIO 0 
Rol 5° 7 3.5 6 9.0 || 95 6| 97.0) 4) 5200 “ ò Debali ‘Sale 15 2,0 
Ai 60 7420 G | 30.0 || 40 6 | 24.0 || 20 5| 10.0; 9% 6 54.0) 5 (5. 2.5 
12 40 6| 6.0 6| 60) 2 Boi ho 2 3| 0.6!» » » » Elo) 
43; » » » Ù) 9.0 |, 15 6 9:0 15 5 1.5gi 45 4 6.0 » » » 
414 60 6 | 36.0 6 | 36.0 | 50 6 | 30.01) 50 6| 30.0) » » )» ) » » 
45; » » » 5 | 10.0; 90 6 | 340 10 G| 42.0] 15 6 9.0 Da » » 
16| 30 5 | 15.0 S| 40.0" 80 5| 400) 30 4|420 » » i) pare ; 
17 15 ST 5| 7.5 10 5| Sol 5 &| 20) 15 4| 60010) 4 | 40 
18 90 6 | 54.0: 1| 70.0 | 98 7686) 20 5 | 100 | 4100 6 | 60.080) 6 | 48.0 
19 99) 6594 7| 79.095 6 | 57.0] 93 7) 68.6 | 100 770.0) 600) S| 48.0 
20 25. 6|-415.0 6| 57.0! 80 6| 480] 40 5| 20.0) 19 SER ISann SU) » » 
24 20 4 | 8.0 4 | 12.0 10 4| 0 50 5 | 25.0 90 5|45.0/70) 321 
22] 50 4 | 20.0 6 | 57.0! 80 6 | 48.0] 98 G | 58.81) 100 6| 600/100) 770 
23 10 3| 3.0 2A MALL Lf » » || 30 412.0) 5 Pr REL No) » » 
24» » » PARC E » »_ || 30 2) 60) 9 5°) 47.5] 60 4 | 24.0 
25] 95 4 | 38.0 4 | 28.0: 95 5|5475| 90 5 | 45.0! 40 5°| 5.0] 95 5415 
26;: 100 770.0 6 | 58.8 100 6| 60.0) 100 7 70.0) 100 6 | 70.0/400 6 60.0 
21] 100 6 | 60.0 7| 69.3 100 g | 80.0| 100 8 | 80.0 | 100 7|70.0|106) 8 | 80.0 
281 100) 5 | 50.0 7| 70.0» 98 7) 68.6) 96 6| 57.6 30 5 | 15.095 5 | 41.5 
bll 50 35) 75 6! 480 85 6| 941.0) 40 5| 20.0 10 4| 40 » » » 
80 45: 7] 10.5 S| 18.0 100 7|70.0) 98 7) 68.6]| 100 7 70.0 100 7| 700 
hl 35.6. ___|m9ls0o.6ì | 238 51.8 30.5 || 48.4 27.4 |] 36.1 21.7 |[30.3 17.9 
Medie barometriche Medie termometriche 
9h, 12h, 3h 6h Mo 12h | Comp. p.dce- 9h 12h, 5h 6h 9h | 12h ;Comp.p.dcec. 
1p.|753.29| 735.05 [754.79 754. 88 153.43/754.89| 735.00,755.sg||1P-| 29.92) 29.84) 20.16) 27.98| 23.82) 24.74) 27.91 )07 ,6 
56.21] 55.96] 55.41] 53.43] 55.63/ 55.70] 55. ‘12 9.95/| 2° | 28,24| 28.64] 28.94| 26.94] 23.58] 23.94] 27 01 | 
3 37.97| 57.79] 57.38] 57. ti 37.46| 37.27] 57.53) sg gg 3 | 26.02) 26.36) 26.08" 25.18) 23.00 21.74| 24. 73 124.84 
& | 51.98] 31.79] 50.92! 50.88) S1-4£| 54.45] 51.41) #45 4 | 26.80 27.00] 25.18, 25.18) 22.56| 22.00] 24.93! 
5 | 51.98| 51.68| 51.28; 31.23| 31.25/ 31.49/ 51.49, so ggll 5 | 27.22] 23.36) 28.46 27.22] 25.40] 24.38] 26.84 (03. sa 
61 54.92] s4.64] 54.06] 54.16] 54.70] 54.35] 5647 °"""|| 6 | 22.301 22.48) 21. 80| 21.10] 19.78; 49.00! 21.05 
Medie tensioni Medie umidità relativa 
Gna hh Yh 12h. Comp.p.dec. 9h 12h 3h, 6h 9h 12h |Comp.p.dec. 
1 p.| 15.20) 15.73| 47.56) 19.94| 19.06| 16.41] 17.52,,7 gg 1 D-| 48.4 | 50.6 | 584 | 71.0 | 17.0 | 70.6 | 62.1) 609 
2° | 16.40) 16.62) 16.40 17.97] 1736) 16.37] 16761045" ||2° | 55.8 | 56.4 | 54.8 | 67.4 | 712 | 734 | 632 °° 
3 | I5.11] 15.16| 14.42) 15.59) 15.21| 14.84/ 15.06,,, 0, ||3 60.2 | 59.4 | 57.4 | 63.4 | 72.6 | 77.0 | 634) gog 
4 | 45.72) 14.85) 14.54) 15.31] 15.38) 14.43] 15.039 [| 4 60.2 | 57.8 | 60.8 | 64.8 | 75.8 | 73.4 | 65.31 °° 
5 | 16.93) 16.31] 13.99] 16.47| 18.38] 17.49) 16.91},, 36 3 63.2 | 57.8 | 564! 62.6 | 76.6 | 77.6| 65.7) 700 
6 | 13.08) 13.13] 13.76] 43.93] 14.57) 14.35) 43:80)°°*°° Il 6 64.6 | 65.6 | 71.0 | 74.6 | 84.6 | 8721 7840 
| 
Barometro Termometro Medie evaporazione Gaspari. 
i i TL |, Minimi } ani gel j ui sii Î Ji [Gora po dec. 
é 54.2 . 30) & LAS r.{ 0.941 3. di dò 
FILL ci 56(756.09 T36-24156,62 || >" | 30:19) B0.7% 22.01 23.09 || > "| 459 | 291 | 227 647 | 6.94 
3. 38.30) n 36.52). 3 27.12) 20 44 3 0.60 | 3.23 | 2.3: 45'4% 
4 53.05) 59-67 | go.01| 99-21 |} 28.60) 27.86 | 20.54) 20.49 || 7 | 085 | 208 Lot | LI {15.44 
5 52.431 50.09 5 29.40) °° 22.26 5 52 | 2.76 | 2. 5.85 
6 | 55960549] 324512 IlG 23.20) 20.50 | 1828 20.27 Ils | 046 | 0:88] 036] 139 {3.62 
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BULLETTINO METEOROLOGICO 


Osservazioni Meteorologiche del Settembre 1877. 
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Medie mensili 
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LATTE TL E e Ire 


DEL R. OSSERVATORIO DI PALERMO 5I 


Osservazioni Meteorologiche dell’Ottobre 1877. 


ARARARARARANA NANNAN 


NOTE 


. Cielo temporalesco : alle 10! e 30% a. m. tuoni. In tutta la sera baleni. 


Tempo piovoso, venti del terzo quadrante, mare calmo. 


. Cielo coperto piovoso, mare calmo, venti regolari del terzo quadrante. 


A tarda sera baleni a SSO. 


. Nella notte pioggia. Continua la corrente del terzo quadrante : cielo 


misto, mare calmo, venti regolari. 


. Cielo misto, venti deboli, mare calmo. Nella sera baleni a N. 
. Giornata piovosa : alle 11" e 15" m. pioggia e tuoni. Mare calmo, 


venti deboli di ponente. 


. Tempo piovoso, mare Jievemente mosso, venti regolari di ponente. 

. Tempo piovoso, mare mosso, venti reg'olari del terzo quadrante. 

. Continua la corrente del terzo quadrante; cielo piovoso, mare agitato. 
. Continua intensa la corrente del terzo quadrante con mare fortemente 


agitato. Cielo coperto, e nel mattino pioggia. 


. Continua la corrente del terzo quadrante; mare agitato, cielo coperto. 
. Cielo coperto con pioggia, corrente del quarto quadrante, mare grosso. 
. Cielo misto, mare agitato, venti del terzo quadrante. A mezzanotte 


leggiera scossa di terremoto , indicato dal sismografo nella dire- 
zione E-0. 


. Cielo misto, mare calmo, venti regolari. 


15. Tempo bello, mare calmo, venti regolari. 
17, 18. Cielo misto, mare calmo, venti regolari. 


. Cielo coperto, mare calmo, venti regolari. 
. Nel mattino cielo vario, alle 2 p. m. temporale con pioggia, tuoni e 


baleni. Mare calmo, venti regolari. 


. Corrente del terzo quadrante, cielo coperto, alle 4% e 30" s. pioggia 


dirotta sino alle 81 e 30" s. Mare calmo, venti deboli. 


. Cielo misto, mare lievemente agitato, venti regolari. 
. Tempo bello, mare calmo, venti regolari. 
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BULLETTINO METEOROLOGICO 
Nella notte rugiada. Tempo bello, mare calmo, venti regolari. 
Nel mattino cielo torbido, indi all’1 e 15" s. pioggia con tuoni e baleni. 
Mare calmo, venti regolari deboli. 
Nella notte pioggia copiosa. Durante il giorno cielo coperto, mare 
calmo, venti deboli. 
Tempo piovoso, corrente del quarto quadrante, mare agitato. 
Corrente del quarto quadrante, mare agitato, cielo misto. 
Burrasca dal quarto quadrante, pioggia, mare grosso, venti forti. 
Continua la corrente del quarto quadrante, cielo coperto, mare grosso, 
venti forti. 
Cielo bello, mare lievemente agitato, venti regolari. 


(PIL e 


DEL R. OSSERVATORIO DI PALERMO. 
Osservazioni Meteorologiche dell’Ottobre 1877. 


03 


Massimi | 


s Ù Massimi e minimi : Relie 
Barometro ridotto a 0 Ratomettrci Termometro centigrado a ntunnto 
Wi g—_—_ _ eg — re —|| _T_ ORSI + 
9hm, | 12h 3h , 6h 9h 12h 9hm {12h | sb , 6h ; 9h ) 12h 
1 || 750.71] 750.46) 748.64: 748.43] 749. 11] 149.45 752.86) 748.43 120.8 [20.0 |23.3 |22.3 |20.6 120.3 23.3 | 18.7 
2 49.76] 49.21) 48.26) 48.24| 48.96; 47.93 50.04 47.93 (122.2 |24.0 |24,3 ‘20.6 |20,8 |20. 2 25,8 | 19.2 
3 49.88| 49.68] 49.95] 50.44) 52.45) 52.60 52.60 47.93 |20.2 [22.2 [21.5 |20.3 18.7 11.3! 23.3 | 17.0 
4 53.273] 53.52| 53.33 53.30! 53.47] 53.23 53.73 52.66 121.0 |22.1 |21.7 ‘49.8 [19.2 |18.5 | 22.5 | 17.0 
ò 52.77] 52.78) 51.66] 51.20) 51.53) 49.95 50.23 49.95 119.8 [48.5 ;19.0 |18.9 [17.3 j17.1 20.8 | 16.7 
U) 50.55] 47.87 46.72| 47.4 4167) 41.69 50.85 46.49 ||120.6 |22.1 |18.2 |17.3 |16.2 {16.7 || 22.9 | 15.8 
L 48.63] 49.08| 48.85) 49.44 50.28) 50.40 50.61 47.69 (117.5 (16.6 |18.0 72 17.7 (16.9 20.4 | 15.7 
8 50.99] 48 71| 46.43) 45.70, 43.52) 41.65 50.99 41.65 {|19.0 [19.7 |17.3 |15.7 (14.3 /15.4 || 20.9 | 14.3 
9 44.70] 42.65) 43.21) 42.91) 44.011 44.23 44.23 40.99 :|16.5 |16.9 |17.2 |16.6 [15.9 |16.1 18.9 | 14.1 
10 || 47.09] 47.73) 47.59| 48.50) 43.48] 48.65) 48.631 44.23/(18.0 [18.2 |19.2 jI5.4 (45.4 [14.9 || 20.5 | 144 
11 48.47| 51.23] 52,35! 53.40) 54.68| 55.04 59.04 44.17 116.1 |17.8 |16.6 |16.6 (16.2 (14.8 || 18.5 | 14.3 
12 56.29] 56.57| 56.50] 56.92) 37.54] 58.22 58.22 55.04 (117.5 [18.2 [19.0 |17.2 |16.8 [15.7 || 20.0 | 14.6 
13 60.58] 61.05) 64.20! 64.79) 63.08[ 63.65 63.65 58.22 [19.6 |19.9 [19.3 |19.0 (17.2 (17.3 || 21.3 | 15.3 
14 65.36] 63.67) 65.22! 65.13) 63.20 64.13 63.67, 63.65 )|19.7 [19.9 |20.1 {48.9 [16.5 [45.2 || 20.5 | 15.2 
13 || 63.53] 63.40) 61.87! 61.20) 60.69] 59.68 64.13 = 39.68/19.7 [19.9 [193 |17.7 |15.4 [14.8 || 20.6 | 163 
16 59.16! 353.79 37.85) 57.66| 57.77) 57.48 59.68 57.48| 18.6 '19.2 |19.5 [19.1 [18.0 [47.5 || 20.0 | 14.0 
17 57.62) 57.38 036.85) 57.03] 57.26] 57.54 97.62 56.29 |17.9 |19.8 [19.7 [17.3 [16.3 [16.2 || 19,8 | 15.2 
18 58.51| 58.43] 38.09: 58.43| 58.75) 58.29 98.79 57.54//18.6 |20.2 [19.2 [18.5 [16.5 [14.5 || 20.6 | 13.5 
19 58.93| 58.53 37.91] 58.14| 58.34, 58.32 98.93 57.34 |(18.4 |19.4 |19.3 [17.8 |16.5 [14.6 || 20.0 | 13.1 
20 58.84) 58.74 98.40; 58.49] 58.80] 58.53 58.81 37.94; 18.9 [19.2 [17.4 |17.1 [16.4 [14.7 || 20.4 | 13.2 
21 58.79] 509.10) 58.99) 59.14] 59.50: 60.01 60.01 58.53 [118.2 |18.8 [18.0 14.9 |16.5 [44.7 || 19.5 | 14,6 
22 60,24] 60.23 59.94| 60.48| 60. ‘031 59.81 60,48 59.84 47,2 |18.4 [48,0 {16.4 |14.8 [12.8 || 18.9 | 12.6 
23 59 11| 58.92 97.69] 57.49) 517. 47| 57.07 59,81 57.07 (147.3 |18.3 [17.6 [17.3 [14.7 (12.8 || 18.5 | 12.1 
24 55.06| 54.61) 53.00) 53.02) 52.57] 51.59 57.07 51.59 16.7 |17.5 [17.8 (416.0 [14.5 |14.2 | 17.8) 11,0 
25 50.58] 50.31) 50.01] 50.32| 50,37) 50.20 91.59 50.01 | 47.2 [20.3 [176 |16.3 [16.4 j14.2 || 20.9 | 13.6 
26 51.63] 31.72) 51.83) 532.49] 52.40) 52.75 52.75 49.71 117.4 [18.1 |18.1 [46.8 [15.5 [43.5 [| 18.9 | 13.2 
27 53.63] 53.58) 53.58] 53.63| 54.05] 55.24 59.24 52.75 | 16.8 |18.2 [17.7 [17.2 |16.1 {14.2 || 19.5 | 12.4 
28 55.85] 55.97) 55.77 55.84) 56.01, 56.22 56.22 55.24/17.7 |18.0 |17.1 [16.2 [16.8 [16.2 || 18.3! 413.9 
29 55.30] 55.15] 59.34) 55.50 55.91 | 55.87 96.27 54.84 !/17.3 |17.5 |17.3 |16.0 |45.2 {414.6 17.6 | 13.9 
30 55.95) 55.86) 55.45) 55.25) 055.46 54.90 99.95 54.90 [116.3 (47.0 |16.1 [16.4 |15.0 !13.7 }| 417.5 | 43.4 
54 55.39] 55.44| 55.85) 56.06 bo .54( 97.25 97.25 54.90 17.2 (17.6 [16.5 115.9 13.3 [14.9 17.7 | 14.7 
M. | 754.681 754.59] 754.12: 754.25 4.56 754.40 159.84] 752.69 |118. 319. A8]48. 77,47.54|16.50(15.58;] 20.26] 44.50 
Osservazioni Meteorologiche dell’Ottobre 1877. 
Tensione dei vapori | Umidità relativa | Stato del Cielo 
al9Pm) 120, FD 9 42h (n 12h, 3h) 6h, 9h 142 Jam | 12h 3h | 6H 9h 12h 
1|14.44/16. 91/15. 81/15. 37/14.56,12. 56; 91 92/79; 77, 811! 7t (/Osc.c.p. 'Osc. Cop. Cop. Cop. Bello 
42.31(12.16/14.82:12.84/1%4.12:40. 11j 62 | 55 | 52| 71/77 57|(Cop. Cop. Cop. Nuv. Nuv. Nuy. 
12.31) 9.75] 9. 46|10. 76/14.45 9.90 70] 49] 49| 61] 71] 67/(Cop. v. [Cop. v. |Cop. v. |Cop. D ucido |Bello 
4|41.08/10.536/40. 94110.78/10.14: 9.44! 60 | na 57 | 63| 61| 60/Cop. Cop. Cop. Cop. Bello Lucido 
3|12.41/42/61| 9. 9g, '10.0% 414.59|11.00]| 72 | 80 61 | 62 79| 76/0sc. |Osc.c.p. Osc.c.p. | Cop. lOsc.c. p. |Misto 
Li 11.02]11.30/11.90j12.16:12.97|11.10|| 61! 57 | 77 s3| 95! 78{\Misto Cop. v. |Osc.c.p.|Osc.c.p. |Osc.c.p. |Misto 
UNDA 4113.4714. 38| 9.55] 9.52, 9.06] 84 | 96 | 75, 65: 63 | 63 Cop. {Osc.c.p. |Osc. Cop. Bello :Cop. 
8 916 9.84| 9.22] 9.13) 9.59| 9.98|| 56 | 58 63 | 69 | 79 | 77(Cop. |Cop. :0s cp |osc. |Osc. |Osc.c.p. 
9]| 9.98! 9.49) 8.88] 8.45) 8.49) 8.49) 71| 64| 61 | 60! 63 62 |Osc.c.p. |Osc.c.p. |Osc. Cop. |Nuv. Misto 
10, 8:93] 9.50) 7.27) 9.44| 8/27} 8.32) 58 | 61/44: 73| 66] 66|Nuv. |osc.c.p.|Cop.v. [Cop |Cop. |Misto 
11|/10.22' 9.74; 9.92 14.28; 8.70 10.33, 15) 64] 70) 69) 64; 82|Cop. Cop. Cop.c.p. | Osc. Cop. Misto 
12] 8.17 8.81 8.60| 9.45! 9.93 10.19) 55 | 57| 53 | 63| 70 77|Bello /Cop. op. |Cop.  |Nuv.  |Nuv. 
13) 9.62] 9.57! 9.24/11.12 10.66 10.46] 57 | 55 | 55 | 68; 73| 71 ||Misto Misto |Nuv. Cop. Nuy. Cop. 
14 #0.55/11.41|10.74(41.48/11.50 10.22 62 | 64 | 61, 71 1 82| 79[Bello |Nuv. Cop. Nuv. Bello {Lucido 
15|/11.13 11.16/11.55/12. .06 41.33) 9.81|| 65 | 65 | 68| 80; 87| 78|bello Cop. Bello Bello Lucido |Lucido 
16| 9:33] 972/40.10/11.06/44.29/10.611| 59 | 59 | 60| 67|74| 71|xuv. |Beilo [Bello |Cop. [cop.  |Bello 
17|/10.46 9.93|14:43! 9.49) 9.70] 9.48] 64| 52 | 65) 65) 70 69 [Bello Cop. Cop. Bello Bello Cop. 
18)| 9.52) 9.96 9.96,40.57 10.25 9.60 60| 56 | 60] 67) 73] 78/Cop. Cop. Nuv. Nuv. Bello Bello 
19/| 9.79 10:77|41.23/11.57 (11,50 10.58 62| 66| 68| 76| 82| 86||nebb. Cop. v. |cop.  |Cop. [top Nebb. 
20 10.32) 10.85 /42.16 12,28 9.91,10.00 64 | 66 | 83 | 85| 71] SOjinebb. |Cop. Osc.c. p.|Osc. Ose. Osc. 
24|41.52/10.65|11.01|11.64(10.96|10.67 73 | 66 | 72 | 92| 78 | 86 Cop. Osc.  |Cop.  |Osc.c.p.(Bello |Cop. 
22]| 9.28, 9.79| 9.31/ 9.10 9.55; 8.83| 63 | 62] 62] 66| 76; 80/Cop. Cop. Cop. v. |Cop. Nuv. Bello 
231] 8.55] 8.24] 8.12 7.90) 9.86) 8.70" 58 | 52| 53 | 54| 75| 79 \Bello Misto. Nuv. Bello Bello Lucido 
24| 8.52| 8.69| 8.63/14.23, 8.94 1.36|| 60 | 58 | 581 83 | 73| 61/Lucido |Bello Bello Bello |Bello Nebb, 
25] 7.70/10.05:12.85(14.63 11.61)10.30| 52 | 57 | 83| 84| 83 | 83//Nebb. v./Osc. Osc. Osc.c.p. |Osc. Misto | 
26] 9.98] 9.0013.76|40.35 10.05 0.06] 67 | 58|67]|73]|77| 78|Misto |Cop. ‘Cop. |Cop.  |Cop.  |Bello 
27|| 9.93! 9.91|11.28] 9.82| 9.95:10.57] 70| 64| 78) 67] 73| 88|cop. |Cop.c.p.|Osc.c.p.|[Cop. (Misto. 'Osc.c.p. | 
28|| 9.25: 9.75! 9.76) 9.62, 9.39| 9.091 61) 64 | 66| 70| 66| 66|Cop.v. |Cop. v. |Misto. |Nuv. Nuv. Nuv. 
29 842) 1.52 7.46| 8.51) 7.88 7.24| 51 | 50 | 55 si ta 38 Cop. Cop. v. (Cop. v. |Cop. (Cop. Bello 
30] 7.09 8.21| 7.601 8,18] 8.64] 8.79 51] 57 | 54 75 |{Nuv. Cop. Cop. Osc. Cop. Cop. 
3I 9.01| 71.72, 6.92] 849! 8,27, 7. 89| 62 | 51 | 47 63 | 35 76 ||Misto. Melo Bello Lucido [tucido Lucido 
(M.1/10.11;10.23/10.31/10.63.10. ‘381 9:70163.6/61.8/63.2170.2173.8:9881 + tO 9.70(63.6/61.8|63. ai 10, nl78. 873.5: 
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BULLETTINO METEOROLOGICO 


Osservazioni Meteorologiche dell’Ottobre 1877, 


Evaporazione Gasparin|| Forza del vento in chilometri Ozono 
Thm., 3hs. 12hm. Totale Ohm. , 12h 3h, 6h 9h, 12h || 7hm | 9hm [12nm | 3hs | 6hs 9hs | 12h 
1] 0.00 | 0.00 | 41.41 | 4.11 14 | 2.0 | 7.8 | 4.7 34 | 11.9 9.0 2.5 3.0 5.0 3.3 4.0 5. 
2 0.54 | 4.40 | 1.39 | 3.33 3.8 8.3 9.3 2.6 1.1 9.8 3.0 1.5 4.5 3.5 2.9 5.0 2. 
311 0.00 | 1.35 | 2-24 | 3.59 1.4 9.3 | 14.7 1.7 5.1 10.5 8.5 1.0 1.0 3.0 30 1.0 3. 
4 1.56 | 1.00 | 0.31 | 2.87 1 00 6.5 0.5 0.9 1.5 5.6 4.0 1.0 2.0 2.0 1.5 1.0 1, 
5 0.39 | 0.00 | 0.00 | 0.39 4.1 4.0 4.0 1.8 4.0) 7.5 9.0 3.5 2.5 7-0 2.9 2.0 1. 
6|| 0.00 | 0.00 | 0.00 | 0:00 |! 26.9 | 10.1 | 12.1 | 8.0 | 40| 58] 80] 50 | 50) 60) 70 | 40.0] 7. 
71 0.00 | 9.00 | 0.00 | 0.00 | 6.5 4.0 4.0 | 18.7 3,9 6.8 8.0 9.0 5.0 3.5 d.3 5.0 3. 
3 0.00 | 0.00 | 0.00 | 0.00|" 77 | 20.0] 264 | 18.7 | 154 | 121] 70, 40 | 15] 50] 50 | 50] 8. 
90.00 | 0.00 | 0.00 | 0.00 || 20.3 | 28.7 9.9 | 12.5 | 11.1 | 10.6 7.0 1.0 5.0 4.0 5.0 5.0 3. 
10 0.00 | 0.00 | 1.80 | 1.80 || 25.1 19.3 | 13.6 4.7 | 15.4 | 4.8 9.0 1.0 5.5 8.0 3.9 6.0 DI 
44) 0.00 | 0.00 | Q.00 | 0.09 || 17.0 | 13.6 | 20.1 14.4 8.7 | 10.0 || 10.0 4.0 9.0 2.0 5.0 6.0 0. 
12) 0.45 | 1.60 | 1.61 3.66 || 11.0 | 16.7 | 13.8 8.4 9.3 8.6 8.0 2.0 3.5 3.5 5.0) 4.0 2° 
13) 0.19 | 4.55 | 1.52 | 3.26 3.7 29 2.7 1.8 LR) 5.6 2.5 1.5 4.0 5.0 2.0 3.0 1. 
14) 0.68 | 1.30 | 1.47 | 3.45 4.71 | 10.7 4.2 34 LL 8.3 6.0 2.0 3.0 4.0 3.0 0,5 0. 
15) 0.18 1.15 | 1.56 | 2.89 1.9 7.9 5.0 1.8 55 | 14.1 3.0 0.5 1.5 3.0 2.5 4.0 2. 
16/029 | 125 | 141! 2.65] 72] 53 11] 18] 05] 33] 7.0] 10) 2.5 | 30 40 40) 4 
17 | 0.34 | 0.90 | 1.39 | 2.63 || 1.4 4.9 | 10.6 4.2 | 10.4 3.9 6.0 1.5 3.5 3.5 3.0 4.0 3. 
18/ 0.61 4.02 | 4.64 | 3.27 || 14.4 | 13.0 | 16.4 9.3 1.9 5.9 9.0 2.0 4.5 3.0 4.9 2.0 5. 
19) 0.29 | 0.95 | 1.29 | 2.53! 0.0 981123) 35) 5.5 83] 5.0| 2.0 4.5 3.5) 40 la 
20) 0.26 | 0.00 | 0,42 | 0.68 | 0.7 6.2 | 42.1 0.0 0.0 7.9 9.0 1.0 3.5 3.0 5.0 3.0 1. 
24) 0.42 | 0.60 | 9.00 | 1.02 |! 1.9] 2.2) 42| 40| 00] 2.5] 60 2.0) 2.5 3.5 | 5.0 6.0| 4. 
22) 0.19 | 0.78 | 1.81 | 2.78 0.0 717 8.3 1.3 TA | 10.4 8.0 4.5 2.0 2.5 2.0 2. 
23) 0.01 | 1.40 | 1.90 | 3.31 2.3 7.3 5.4 0-7 9.7 | 11.0 1.0 1.0 3.9 5.0 5.0 3.0 4. 
24) 0.00 | 0.95 | 1.49 | 2.44 0.0 4.1 6.5 14 3.1 8.3 71.0 1.0 3.9 5.0 5.0 2.0 1. 
25| 0.41 | 0.00 | 0.00 | 0.41 0.8 | 2.6 0.0 0.0 00 URI 4.0 1.0 1.0 1.5 | 0.5 0.0 1. 
26 0.00 | 0.00 | 0.87 | 0.87 0.0 | 3.9 2.6 4.0 4.5 9.7 71.0 1.5 4.0 3.5 3.0 1.0 2. 
27)| 0.53 | 0.00 | 0.00 | 0.53 [| 13.1 | 16.2 8.0 5.0 2.6 9.8 3.0 1.0 4.0 2.5 0.5 4.0 5. 
28] 0.00 | 1.10 | 1.04 | 2.14 7.0 | 19.4 9% | 11.1 8.5 | 12.1 8.0 2.0 2.9 5.0 3.0 3.0 4. 
29 0.00 | 0.05 | 0.98 | 1.03 |; 34.1 | 37.5 | 27.5 | 18.0 74 | 11.0 8.0 2.0 5.0 6.0 6.0 3.0 1. 
30] 0.62 | 1.43 | 1.28 | 3.35 || 34.5 22.3 + 18.7 | 10.9 5.7 4,7 7.5 2.0 5.0 5.5 5.0 6.0 24 
31| 037 | 1.30 | 1.76 | 3.43]{ 9A| 64|103| 09) 74/430] 60| 10) 35) 40| 20 20/3. 
M.1l 027 | 0.68 | 0.97 | 1.92! 8.140.353! 9.6 d.1 6A | 8.0 6.3 1.9 3.3 3.9 3.1 3.6 2° 
Osservazioni Meteorologiche dell’Ottobre 1877. 
i Ca x Pioggia] Stato 
Direzione del vento Direzione delle nubi in del 
millimetri mare 
9h 12hm. | 3h 6h 9 hm | 42hm. jf 9hm 12h, 3h | 6h ho) 12h alle 6 
a|| 0SO (0) (0) (0) (0) SO » » » | » » » 22.93 2 
2) S SO oso OSO 0 0 S )» OSO: » » » 0.47 1 
3|| OSO 0S0 (0) (0) (0) OSO D) » » » » » 2.25 2 
4| Calmo | ENE ONO (0) (0) 0SO » » » » » » » 2 
s||0 (0) (0) (0) (0) 0SO D) » » » » D) 13.02 2 
AISIO (0) 0 (0) (0) | 0S0 )) ) » » » » 23.57 3 
7, 0S0 OSO 0s0 (0) (OSX0) (0) )) » » » » » 13.85 4 
gi OSO 0S0 (0) (0) 0 0 IO) » )) » » » 3.37 3 
90 (OSIO) oso (0) (O) (ORTO) » » » » » da ARNO 3 
lo SO (0) (0) (0) (OSLO) 0S0 So » » » » » )) 2 
q4| NNO ONO NNO N (0) (UISTO) NNO] » » » » » 10.05 5 
42 OSO (0) 0 (0) (0) SI) ) » » NO » » 0.22 3 
13|| NE NE NE NE OSO (OSIO) | » )) » » » » » 3 
14|| NE NE NE NE OSO 0)SO I )) » » » ”» )) » 2 
15 È ENE ENE NE OSO OSO | ” ) D) )) » D) » 2 
16) NE NE E NE 0SO (OSKO) )) » » )) » » | » 2 
47 NE ENE (0) (0) (0) oso || » » » » » » » 2 
180 (i) oONO ONO (0) RIO) » » D) » » » » 2 
49!| Calmo | NE NO) ONO 0S0 0S0 » » » » » » » 2 
20) OSO NE NE Calmo | Calmo | SO » » » » a 1.64 DI 
v4|| NE NE ENE NE Calmo | OSO || » » » » » » 47.49 2 
29 Calmo | NE NE 0s0 050 SO) » ) De 5) » » 0.32 2 
231| NE NE ENE OSO (ISIO) SO » » » » » » » 2 
2, Calmo | NE NE 0S0 OSO (OXSTO) » » » » » » » LI 
251] OSO NE Calmo | Calmo | Calmo | SO IND) » » » » » 12.21 1 
26 Calmo | NE NE (URTO) 0S0 0S0 | » » » » » » 6.23 2 
27 ONO oNO ONO ONO 0 OSO ONO| » ) » ) » 5,40 2 
28 ONO 0 (0) (0) (0) ONO ONO| 0 ONO| » » » » 2 
29) NO (0) NO AXO) 0S0 oONO NO » ) » » » 2.67 3 
30|| NO (0) oNO oNO 0S0 (0) NO » » » » » » 4 
31|]| NNO | NE NE Î 0 (0) So Î NNO| » n» » » » » 3 
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DEL R. OSSERVATORIO DI PALERMO 
Osservazioni Meteorologiche dell’Ottobre 1877. 


DO 


| Nuvole 
LELE 12h I 3h 6h 9h T2h 
ne — oe "e cono —_T_r — —= 
Vol., bens. asi Vol.| Dens, MassalVo!. Dens. Massa]| Vol. Dens.,Massa/| Vol.) Dens., Massa] Vol. Dens.; Massa 
a 100| 0.7 | 70.0|[100 0.7] 700/95 | 0.6 | 57.0) 95| 0.7 | 66.5|| 60 | 0.6 | 36.0 || 45 | 05) 7.5 
2 90 6 | 560) 90 1|63.0! 98 7686) 30 6 | 180] 20 5| 10.0 || 40 5 | 20.0 
31 90 6 | 54.0 70 6 | 42.0 || 60 6 | 36.0). 70 6 | 42.0 ) » » || 10 4 4.0 
4 80 4 | 32.0] 70 6 | 42.0 | 96 6 | 57.6 || 80 5 | 40.0] 40 5| 5.0 » » » 
5; 100 6 | 60.0 | 100 7| 70.0 100 7) 700) 98 7 68.6 || 100 7| 70.0 || 50 6) 30.0 
6| 50 8 | zoo] 70 7490 400 8 | 80.0) 100 770.0 |] 100 8 | 80.0 || 50 6 | 30,0 
7 99 7| 69.3 || 100 7| 70.0 (100 8| 80.0) 70 1490) 13 S| 7.5) 60 6 | 36.0 
g| so 4 | 32.0() 99 7 69.3 (100 8 | 80.0 |) 100 7 | 70.0 || 100 7) 70.0 [100 1| 700 
9'| 100 7) 70.0] 100 7| 70.0 |i100 7| 70.0) 98 71|68.6|| 40 6| 240] 50) 6) 300 
40) 35 124.5] 99 769.3 70 6| 420 | 60 6 | 36.0 90 6 | 54.0 || 50 6 | 30.0 
Ai 70 6420] 70 G| 42.0 || 99 7| 69.3 || 100 71700) 98 7)|68.0 || 50 6 | 300 
12) 45 6) 90) 70 6 | 420 | 60 6 | 36.0|) 60 6 | 36.0 40 5 | 200 || 40 5 | 200 
413 50 6 | 30.0/ 50 6 | 30.0| 40 5| 200) 70 5 | 35.0) 20 5 | 10.0 || 98 5 | 490 
14 5 3 4.5) 40 5 | 20.0] 60 5 | 30.0|) 20 3 6.0 ò 4| 2.0] » ) ) 
15 45 6 | 90] S0 6 | 48.0 | 10 BE MILO 5 3 | 1.5 » » » » » » 
16| 30 5 | 15.0 8 5| 40%10 5| 5.0) 98 6 | 58.8] 98 6 | 58.8 | 10 6 | 6.0 
17 10 4| 40 95 5| 47.5! 98 6 | 58.8 || 10 4| 40 2 3| 0.6| 70 6 | 420 
1g/| 60 6| 36.09 95 6 | 57.0) 40 5| 200] 30 4| 120) 15 4| 6.0) 10 4 | 40 
19] 70 3 | 21.0 60 S| 30.01 90 5 | 45.0] 98 6 | 58.8) 80 5 | 40.0]| 90 3| 270 
20| 30 3| 90] 93 3| 47,5/100 770.0 || 100 7 70.0) 100 5 | 30.0 [100 5 | 50.0 
24 99 6 | 59.4 | 100 6| 60.0! 95 5 | 47.5 || 100 71) 70.0) 15 S| 7.5) 9 7| 66.5 
22) 60 636.0) 95 6| 57.0! 80 6 | 48.0]. 75 5 | 37.5 20 5 | 10.0 | 40 5 5.0 
23) 10 6 | 6.0 50 5| 25.01 20 5| 100] 15 S| 75 2 4£| 0.8] » » » 
24» » » 2 2| 04° 5 4| 2.0 5 Ei DO 5 4| 2.0] 90 3| 270 
25) 100 3 | 30,0 || 100 5| 50.0 300 7 70.0 || 100 7) 70.0) 100 7 70.0] 50 735.0 
26) 30 6 | 300] 80 6 | 48.0! 98 6| 58.8] 90 6| 54.0) 80 5 | 40.0] 5 6 30 
27) 95 8| 76.0] 98 7| 68.6 100 7]700] 95 7| 66.5) 50 7| 35.0 || 90 71|630 
28) 60 6360] 70 6 | 42.0 | 50 6| 30.0] 30 5| 450) 20 5 | 10.0 | 30 6 | 18.0 
29 s0| 7|630| 60| 7142060] 6|360| 951 6|570! 90 6|540|10| 5| 50 
30)| 40 5 | 20.0] 95 6| 57.099 6 | 59.4 || 100 7| 70.0] 70 6 | 42.0 || 90 6 | 54.0 
34)| 50 6 | 30.0] 15 5 7.510 4 4.0 » » » ) » » » » » 
mM.|| 59.0 32.0 I 75.2 43.3 724 43.5 || 67.6 HI.4 || 46,5 26.9 ||44.2 22.3 
Medie barometriche Medie termometriche 
9h, 12h 3h | 6h 9h 12h | Comp. p.dec- 9h 12h, 3h 6h 9h | 12h |Comp.p.dec, 
1p.| 54.37] 51.13] 50.37; 50.32] 54.04| 50.63] 30.81,7,g gg 1 P.| 20.80) 21.36) 21.76 20.38| 19.32/ 13.68] 20.38 713 so 
2 "| 41.85] 4721| 46.56] 46.73] 46,79 46.52] 46.95( 49-88 a° | 48/32] 18/70] 17.98| 46.44| 15.90] 16.00 1722| ° 
3 | 58.85) 59.58| 59.43] 59.69| 60.24| G0.14| 59.66) »g gg]| 3 | 18.52) 19.44) 18.90 17.88) 16.42] 15.56! 17.74 117.83 
4 | 58.61] 58.37] 57.83] 57.95] 58.18] 58.03] 58.16j ‘° 4 | 18.68] 19.50] 19.14| 17.96| 16.7%| 15.50] 17.924°° 
5 | 56.76] 56.63) 55.91] 36.08] 53.99| 53.74| 56.19, », yo || 5 | 47.32) 13.66! 17.82) 16.18] 15.32] 13.74] 16.51 t16.39 
6 | 54.62] 34.62] 54.64| 54.75] 53.44| 55.37] 54.86( © 6 | 47.12] 17.73] 17.02] 16.42) 15.32] 14.021 16.27) 
Medie tensioni Medie umidità relativa 
9h, 12h 3h Gh 9h 12h Comp.p.dec. 9h 12h FI 6h 9h 12h |Comp.p.dec. 
1 p.| 12.51) 42.23) 41.60) 14.96) 12.37 10.60| 11.88, go.g1 || 1 P-| 68.6 | 65.8 | 59.6 | 66.8 | 73.8 | 66.2 66.8 ) 675 
2 10.31) 10.66| 9.77) 9.75) 977) 9.39 9.94{ 50. 2 66.0 | 67.2 | 64.0 | 70.0 | 72.8 | 69.2 68.2 | È 
3 9.94) 10.08| 10.01) 11.62) 10.42] 10.20 10.38)19.g0 ||} 62.8 | 61.0 | 61.4 | 70.2 | 75.2 | 77.4 | 68.0) gg3 
4 9.89) 10.25] 11.04| 10.99) 10.53] 10.05 10.46) SES 61.8 | 59.8 | 67.2 | 72.0 | 74.0 | 76.8 | 68.6 | °° 
5 9.07) 9.48| 9.98| 10.30) 10.48| 9.17) 9.70, gg» ||5 61.2 | 59.0 | 65.6 | 75.8 | 77.4 | 78.2 | 69.5.) 670 
6 8-95| 8.68] 946] 946] 9.03] 8,77) 9.04j °° 6 64.3 | 57.3 | 61.2 | 665 69.7 | 73.5 | 64.94 
Il 
Barometro Termometro Medie evaporazione Gaspari i 
: Tcen Minimi : RIENTRI I j A | i | Ho SUIRAO 
P. | 752.49), 749.382 > p. A%} ZO, p.| 0.50 | 0. . 2.2 
3 61.34 36.45 3 20.18/ 4.74 È : 2 .63 
n Sig 00.05 | 3732| 56.73 |} 20.16) 20-17 150 14.27 ||} 0.36 082 | 147 | 235 | 2.50 
5 57.79 55.40 5 19.42! 2.78 5 Ip .15 : i 
6 33/g10 56.70 | 3310 36-56 Il 1925) 18.68 | 43090 12-93 Îl& 0.25 | 0.65 | 0.99 | 189 {10 
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BULLETTINO METEOROLOGICO 


Osservazioni Meteorologiche dell'Ottobre 1877. 


ò - Quantità ; 
Medie dell’Ozono i alivgsia Medie forza del vento 
6h 9h 12h | vhs) 6h 9h; 12h;/Comp. p.d mm. 9hm ,12h , 3h _, 6h, 9h |12h |Gom.p d 
1 p.| 5.5 | 19 2.0 |34/ 29 | 2.6/3.8| 3.2), 9 1|41.67 82.97 1p.| 1.5 | 6.0) 7.3] 3.5 4.3, 914] 5.3 9.1 
2 7.8] 30 44 | 5.1| 52 | 6.2 | 4.8] 0.2 ) © ||2|41.30 | È 2 |17.3 |16.4|12.7/12.5/10.3, 8.0;12 dI 
3 6.3 | 2.0 4.2 | 413.5 | 3.5 | 1.2 3.0 34 3|10.27 47.91 3 | 7.7 (104) 93] 5.9 11| 8.7 8.3 1A 
4 5.6 1.59 S.A | 3.2] 4.1 | 3.3 | 2.2 3.3 D 4| 7.64 Î > 4.1 | 7.7|10.5] 3.0| 3.6, 5.7 5:91 S 
5 64 | 1,3 2.5) 3.5/ 3.5 | 27/16 3.1 Î 33 ||} 30.02 },5 32 | 1.0 | 4.9) 4.9] 1.4 4.0| 7.3) 3.9) 1.8 
6 6.6 1.6 3.0 1441 3.2 13.2! 2.4 3.0 S 6144.30 je -94 16 16.3 |17.6/12.7] 7.9] 6.6; 9.4/11.6) © 
Numero delle volte che si osservarono i venti 
N NNE | NE| ENE | E ESE | SE |[SSEj S | SSO | SO | 0S0 | 0 | ONO | NO | NNQ|Calm.| Pred. 
ip.| 0 0 0 4 0 0 0 0 1 0 2 8 | 16 A 0 0 LI (0) 
2 0 0 0 0 (1) 0 0) 0|)0 0 2) 12 16 (1) 0 0 0 (0) 
3 4 0 9 2 2 0 0| 0|0 0 1 8 6) 1 0 2 0 NE 
4 0 0 7 LI 2 0 (}) 0 0 0 2 6 6 3 4A 0 3 NE 
5 0 0 10 2 0 (1) 0 (1) 0 0 0 9 3 0 0 0 6 NE 
6 0 0 4 0 (1) (1) 0 0 (1) 0 1 6 10 9 4 1 1 O 
Per decadi 
Id,, 0 0 ) 1 0 0 ARONA 0 4 200 | 32 1 0 l) 4 (0) 
2 1 0 | 16 3 2 0 0 0| 0 0 10 ANICCRT II % LI 2 3 NE 
3 0 0 | 14 2 0 0 0) 0) 0 0 1 15 | 13 9 4 4 Li (0XSXO) 
Tot.| 1 (i) 30 6 2 0 0), 0] 1 0 8 | 49 | 56 | 44 5 3 11 (0) 
Medie serenità | Massa delle nubi 
sh 6h ) 9h 12h |Comp. Dec. 9h | 12h | 3h , 6h 9h; 12h| Comp. Dbec. 
1p. 8.0 | 14.0 | 10.2 | 25.4 | 62.0 | 77.0 | 32.8 (26 6 1P- (54.0 |57.4 [57.8 [47.0 [24.2 [12.3 | 42.1 I 48.4 
2 27.2 6.4 6.0 | 14.4 | 31.0 | 38.0 | 20.5 È 2 |47.2 |65.5 /70.4 |58.7 [47.1 (39.2 | 54.7 > 
3 69.0 | 38.0 | 46.2, 49.0 | 67.4 | 62.4 | 55.3 41.6 3° |18.3 |36.4 [32.1 [39.7 [20.1 |19.8 | 27.7 29.8 
4 60.0 | 29.4 | 32.4 | 32.8 | 41.0 | 44.0 | 399 Î x 4 17.0 !37.2 [39.8 (40.7 [31.1 |25.8 31.9 | i 
5 46.2 | 30.6 | 40.0 | 41.0 | 71.6) 51.0 | 46.7} 13.3 5 Li 49.2 |47.7 [18.7 | 9.0 (13.3 15.1 26.5 
6 39.8 | 30.3 | 30.5 | 31.7 | 48.3 | 62.5 | 39.9 \ #°° || 6 [42.5 [44.2 [43.0 [43.7 |30.3 |23.8 | 37.9 E 
Numero dei giorni 
Sereni, Misti | Coperti Con piog] Con neb.| Vento forte) Lampi | fuoni yGrandine| Neve] Caligine| Rugiada 
10: (1) 2 3 4 0 E) 4 2 0 | 0 0 0 
2 (1) 0 | 3 4 0 2 0 0 (1) (1) 0 0 
5) 2 2 1 2 0 0 (1) (1) 0 0 0 0 
4 0 3 | 2 1 0 0 1 1 0 0 O) 0 
5 2 1 2 | 3 0 0 1 1 0 0 0 1 
(1) 1 1 | 4 3 0 2 0 0 0 (1) 0 ()) 
Tot. 5 SIONI 47 0 | 4 6 “4 0 0 0 4 
Medie mensili 
Barometro dalle 6 ore di osservazione . . . .. 754.43 | Velocità del vento in chilometri . .. ..... 8.0 
Dai massimi e minimidiurni. .......... 754.27 | Vento predominante... .. +... 00066 0 
Differenza . .... + 0.16 
Termometro cenligrado. . . ............ 17.67 | Massima temperatura nel giorno 2.... +... 25.8 
Dai massimi e minimi diurni. . .......... 17.38 | Minima nel giorno 2%... ....... +. 14.0 
6 Escursione termometrica . +6. +. 14.8 
Differenza ...- +. 0.29 | Massimaaltezza barometrica nel giorno 44 + 765.67 
; È À ————— | Minima nel giorno 9... 66 . 740.99 
Tensione dei vapori... .. +... + + + + 10.23 | Escursione baromelrica +... +. ++ + 0 ++ 24.68 
Umidità relativa fi e e a 67.7 Totale Evaporazione - Gasparin . . +. 66... 99.52 
Evaporazione-Almometro - Gasparin . ..... + 1.92 | Totale della pioggia . 0. +6 +. e 00 + + 145.20 
SCLCUHILA Oda, sO SR O . 39,2 
Massa delle nubi ...... alla al'exio. ta Un Ni Cee ORI 
OZONDI it. RE È e ARR 1) 
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DEL R. OSSERVATORIO DI PALERMO 57 


Osservazioni Meteorologiche del Novembre 1877. 


ARANAARANIIIDIIIANA 


NOTE 


. Mattino bellissimo : a sera il cielo si copre, e pioviggina; mare calmo. 

. Forte corrente di N, mare grosso, cielo nuvoloso. Nella sera venti 
forti di NNE. 

. Cielo bello, venti regolari, mare agitato. 

. Cielo misto, mare calmo. venti regolari. 

a 10. Tempo bello, mare calmo, venti regolari. 

Cielo bello nel mattino, a sera coperto, mare calmo, venti regolari 

deboli. 


. Cielo misto, venti forti di libeccio, mare lievemente mosso. 
. Corrente del secondo e terzo quadrante, cielo coperto, mare agitato. 


Nella sera baleni e leggiera pioggia. 

. Pioggia, mare grosso, venti deboli. 

. Forte burrasca da scirocco, mare e venti tempestosi, pioggia. — In 
tutta la notte e nei mattino sin dopo le 7, venti impetuosi di ENE, 
E e SE. 

. Durante il giorno venti deboli del secondo quadrante e cielo bello : 
mare agitato. 


. Cielo bello nel mattino, poi coperto, ed a sera piovoso, mare agitato, 


venti debolissimi. 
. Tempo piovoso, venti debolissimi del terzo quadrante, mare calmo. 


. Venti deboli del terzo quadrante e mare calmo; cielo piovoso. 
. Continua il tempo piovoso coi venti deboli del terzo quadrante; mare 


calmo. 


. Venti gagliardi di ponente, pioggia e mare agitato. Nella sera tuoni, 


baleni, ed alle 10 p. m. mista alla pioggia cade grandine. 


. Nella notte e nel mattino forte burrasca coi venti di Tramontana. Piog- 


gia e mare grosso. Ha nevicato sulle Madonie, ed anche un po' di 
neve si è vista nel mattino sui monti di SO. 
14 
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23. 


21. 
28. 
29. 


30. 


BULLETTINO METEOROLOGICO 
Continua l'alta corrente del quarto quadrante che a sera piega al terzo. 
Mare lievemente mosso, cielo coperto. 


. Venti gagliardi del terzo quadrante; mare lievemente agitato , cielo 


bello. 


. Burrasca da ponente. Cielo coperto e nella sera piovoso; venti impe- 


tuosi, mare agitato. 


. Nella notte vento forte del quarto quadrante; spesso agli sbuffi impe— 


tuosi era unita la pioggia e la grandine. In tutto il mattino bur- 
rasche continue da ONO con gran pioggia e grandine ad intervalli. 
Verso mezzodì l’impeto della burrasca diminuisce, e la pioggia cessa. 
Sera variabile. 

Cielo coperto, mare agitato, venti variabili del terzo quadrante. 

Cielo coperto, mare calmo, nella sera OSO impetuoso. 

Cielo nuvoloso vario, mare lievemente agitato, venti regolari del terzo 
quadrante. 

Corrente del terzo quadrante e mare mosso. Nella sera forte burrasca 
con scariche elettriche e pioggia copiosa sino a tarda notte. 


DEL R. OSSERVATORIO DI PALERMO. 
Osservazioni Meteorologiche del Novembre 1877, 
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Massimi 


Barometro ridotto a 0° Spssini e ini] Termometro centigrado e minimi 
termometrici 
e Pn —. 
9hm. 12h 3h 6h 9h 42h 9hm j42h 3b ), 6h 9h ) 12h 
1 || 157.45) 756.99] 75644) 155.97] 755.72] 735.66) 257.50] 7355.661166 [17.5 [47.5 [16.7 [16.2 /13.3 || 184] 10.6 
2 57.37) 57.35] 57.27) 57.61) 57.90; 58.57 58.53) 55.47|17.3 |18.1 [472 (16.3 16.0 |15.6 || 48.2 | 13.3 
3 || 58.39| 5842) 37.84) 57.83 58.08] 57.95 58.57] = 37.83 [15.8 [16.2 (16.0 (14.9 [13.5 [109 16.5 | 10.8 
4 || 57.61) 57.48] 56.64 56.49 56.54| 56.25 57.95] 56.25/|15.8 |16.2 [46.2 ‘46.6 (13.0 [12.6 Il 166| 9.8 
5 || 56.19| 56.06 5593] 56.03) 36.65) 57.08 57.08, = 55.93 ,,15.9 [16.6 116.3 (14.1 |12.5 (11.9 || 16.6 | 10.8 
6) 58.58) 58.62| 58.31) 58.53) 5886) 59.14 59.14] = 57.08|[15.6 |16.8 [15.8 |15.7 [13.0 (11.5 || 474 | 11.0 
7 || 59.90] 59.64| 59.08! 58.99 59.44) 58.84 59.94/ = 58.81((15.6 [46.9 |16.8 [14.0 [12.6 (11.2 || 174 | 108 
8 || 58.81] 5881| 58.38! 58.70 58.80) 55,50 58.88) 58.33|(15.7 |17.3 [17,0 {15.4 [13.3 la1.5 || 174 | 99 
9 | 589%] 58.84] 5844! 58.12) 58.301 57.98 58.94) 37.98 [16.0 |16.7 [16.7 |13.8 [13.1 [12.0 || 16.8 | 10.6 
10 || 38.07| 57.82) 57. .56| 57.57] 57.64) 57.87 5g.07!  57.54](15.7 |A7.1 [16.6 (16.4 13.7 (11.7 || 174 | 10.5 
11 | 58.40) 57.6%4| 57.461 57.15) 37.20] 56.49 58.59|  56.49/[16.9 [18.2 [18.0 |15.9 |16.4 |17.1 || 18.5 | 109 
12 || G4.44| 53.95) 53.51j 53.28) 33.39] 51.87 56.49] = 51.87/119.4 [20.8 [20.1 }47.4 |17.2 |17.6 || 21.3 | 16.2 
13 || 50.94] 50.21) 49.64 49.90| 50.06] 50.22 51.87) 49.19|(20.5 |22.9 [24.2 [20.1 [18.7 117.4 || 24.2 | 174 
14 || 50.16] 50.06) 49.76) 49.83| 50.48] 50.17 50.25) = 49.07||44.6 |13.9 [16.2 (16.0 |15.5 [13.9 || 17.6 | 13.8 
15 || 54.26] 52.52) 52.831 53.46] 34.43) 55.10 55.10 50.17(15.0 [13.0 [144 [45.3 [15.9 [152 || 156 | 136 
416 56.281 55.961 5515! 55.34] 55.78) 53.42 06.43 34.90 ||14.7 117.4 |17.0 (45.4 |14.7 |12.8 || 17.5 | 12.4 
17 || 55.54] 55.37) 54.21) 54.16) 56,57] 34.64 55.54| 53.67 (16.0 [16.8 [16.0 [15.4 [15.4 [143 || 174 | 146 
18 || 35.38 55.07] 54.95: 54.96] 55.37) 55.98 55.98! 54.64/16.3 (46.5 [17.0 {15.9 (45.3 [14.4 || 17.3 | 138 
19 || 56.23] 56.06) 55.50 55.27) 55.03, 53.68 56.39! = 53.68|15.0 [16.8 [16.3 [15.4 [14.7 (14.0 || 171 | 121 
20 || 52.84] 52.46) 51.26 54.15) 50.03] 48.97 53.68| =48.97/|16.0 (46.8 |15.0 [14.6 [14.5 [134 || 16.9 | 128 
21 || 47.79] 41.68| 47.53) 47.64 47.97 48.08 48.97] 47.43 ||14.4 [14.6 [13,9 [11.0 [10.3 | 88 || 151| 88 
22 || 48.89] 49.68) 50.42| 5240) 53.16! 54.82 54.82] 46.59/10,8 (13.1 [13,9 (12.5 (12.1 12 13.9 | 8.8 
23 || 5596] 55.48] 55.06 55.02) 55.18) 55.40 95.96] 54.56 :14.1 (15.8 [16,4 [15.1 [15.2 (15.5 || 16.4 | 10.8 
24 || 56.22) 55.93| 55.30; 55.37) 55.98| 53.67 56.22] 53.67/(17.3 (18.7 (17,0 (44.5 (14.2 [14.6 || 18.7 | 131 
25 || 49.89| 49.06] 48.95) 47.84) 48.15] 48,53 53.67] = 47.84)117.2 |18.5 [183 [17.0 (15.2 (13.9 || 18.5] 139 
26 || 50.86] 32.28) 53.43) 54.78| 55.9%| 56.52 56.52) 47.151 9.3 [14.5 (13.7 (43.2 (13.0 [41.3 || 14.5 | 91 
27 || 57.02| 56.53) 55.93) 53.68| 34.93| 52.83 57.36 53,45 (12.9 45.5 |15.1 |13.8 |43.3 [11.6 || 153.6 | 10.8 
28 || 50.25] 49.94| 47.84 47.77) 46.79 46.63 52.83] 46.63/114.6 [47.6 |17.9 [17.4 (ATA [173 || 179! 411 
29 || 4742) 4742] &47.33| 47.53) 48.151 4795 48.62] = 43.461/18.7 |18.5 [18.6 [16.1 [45.6 [16.7 || 188 | 145 
30 || 48.21) 47.35) 45.40) 454%| 45.63 47.13 48.5%| = 44.36/117.2 |19.9 [18.7 (12.1 [11.5 es 20.4 | 40.7 
M. || 754.51] 754.35) 753.871 753.08] 734.44! 754.06 155.011 752.68 lis 69 |17.41|16.79/45.13|14.42113.61]] 17.52) 41.81 
Osservazioni Meteorologiche del Novembre 1877. 
Tensione dei vapori Umidità relativa Stato del Cielo 
Yhm) 12h, 3h, 6h, 9h, 12h [9hm 12h RIG; fim; 120 3h 6h, 9h 42h Jam | 42h 3h 6h 9h 12h 
ill 7.93 8.08/ 8.69|10.00| 9.76, 9.42] 56 | 54 | 58 71 | 82 Lucido 'Lucido |Nuv. Osc. Ose. Misto 
2/10.04| 8.73! 6.67] 5.96! 5.54| 5.66 68] 56 | 45 13 Hi Tr Misto. |Cop. Bello |Lucido !Bello |Bello 
3] 5.90] 3.90 6:21| 7.30] 7.54| 7.43) 44] 43 | 46] 58| 65] 76/Nuv. Bello Bello Bello Bello Lucido 
4| 7.64] 7.28) 7.15; 9.62| 8.33] 8.20 57 |] 53 | 52] 70] 75] 73 |lvuv. Nuv. Misto |Cop. Osc. Bello 
S| 8.49) 8.45) 8.77] 9.18) 8.39| 8.75] 63 | 60| 64] 77 78] 84/[Bcllo |Bello Bello Bello Lucido |Lucido 
6) 8.28] 8.33] 8.84| 9.74] 9.45| 8.02 63 | 59| 66| 66| 76| 79/Cop. Bello |Bello  |Nuv. Bello |Lucido 
7 8.28] 8.44) 8.33| 9.54| 8,57, 7.85] 63 | 56 | 59| 80| 79 79 Bello Bello Cop. v. |Nuv Lucido yLucido 
8 1.70] 7.25| 7.95) 8.66; 8.27| 8.02|| 58 | 49! 55| 66) 73| 79/Lucido |Bello Bello Bello |Lucido |Lucido 
9 8.42! 8.39| 8.39/ 9.76/ 9.02] 8,32]| 62| 59 | 59| 83| 80| 79 Lucido |Bello Bello Cop. v. |Lucido |Lucido 
10) 8.74] 8.45) 9.37] 9.79] 9.43; 8.26 66 | 56 | 67| 80|81]84/Lucido |Bello Bello Nuv. Lucido |Lucido 
11 8.72) 7.48: 9.48! 9.80 8.97 9.21 61 | 48] 62/73/65) 63 bello Bello Osc. Osc. IBello |Osc. 
12] 9.74] 8.89 8.89) 9.03| 8.61 8.24| 58 | 49| 51| 61] 59| 53/Bello |Cop. Osc. Misto [Bello |Bello 
13) 9.49| 918| 7.52) 9:59) 9.46|10.39| 53 | 46 | 33|55|59| 70lnuv. [cop [Cop.  [Cop. [Cop  |osc. 
14/40.73/11.47)10.83110.01/10,31|10.62| 87 | 83 | 79 1&| 79] 90|Osc.c.p. |Osc.c.p. {0s: c.p |Osc. Osc.c.p. |Osc. 
15|11.03 10.61: 9.79110.72/40.34) 9.69! 87 | 84| 80] 82, 77] 77|l0sc. Osc.c.p. |Osc. Osc.c.p. |Osc. Osc. 
16] 9.21] 3.36| 9.40/10.37: 9.61! 8.70 74 | 56 | 65 80 | 711, 79/Nuv. Nuv. Bello |Misto |Bello |Bello 
17|| 9.61|10.35 11.39/10.78 10.92|10.64) 71|73|84| 83,84; 88/pello |Osc. Osc. Osc. Osc.c. p.|Osc.c.p. 
18}(11.77 11.93)10.92/41.43) 1.48141.12]] 89 | 85 | 76/ 85 | 92| 9 |osc. Osc.c.p. |Cop. Osc. Osc. c.p.|Osc. 
1910.08|10.35(10.24|10.78|40.67[10.03]| 79 | 73| 74] 83| 86|85{cop. [Cop. |Cop: |Cop: |Cop._ |Osc. 
20 10.69,11.32144.72 41.68 40.12 9.33] 79 | 79] 92) 9] 82| 82]/0sc.c.p. |Osc. Osc.c.p. | Osc. Cop. Misto 
21) 9.53) 8.75) 6.22) 4.76 6.86| 7.62) 78] 71/52/48] 73) 87/0sc. Cop. Cop. Cop. Osc.c.p. |Osc.c.p 
22) 7.64) 6.70) 6.93! 7.06) 7.65) 7.96| 78| 59| 59| 65; 73| 72 /Osc.c.p. |Cop. Cop. Cop. Cop. Misto 
231 7/79] 8.42| 8,34| 9.23) 9.0% 9/25! 65 | 63| 646] 72/70] 20llxebb. Cop. Cop Cop. Cop. Cop. 
24) 8.29] 7.43| 8.73/10.25. 8.86] 9.62] 56 | 45 | 61183 74] 70/tuy, Bello |Bello [Bello [Bello (edi, 
25] 7.57| 7.82; 8.61| 8.47 6.39 5.591 52 | 49 | 55] 59/49 | 43nello |Bello |Cop. Cop. |Cop.c.p. [Cop 
26) 7.93! 5.03! 4.59) 6.99, 5.35] 5.36] 91 | 41|39| 62) 48/ SE \Cop.c.p.[Cop. Cop. Cop. |Nuv. Misto. 
27) 6.82| 6.45| 7.18| 8.23] 8.02! 7.721 61 | 49 | 56] 70/71] 76 Cop. Nuv. Osc. Cop. ‘Bello ’Nebb. 
28 8.00: 7.98) 7.40) 7.89 7.63| 9.63] 65 | 53 | 49| 56 | 52| 66/Nebb, |Cop. |ose. |Osc. Osc. Misto 
29! 9.05| 3.76! 8.151 9.55) 9.71] 9.31] 56| 55 | 51, 70 da 66 Cop. Cop. Nuv. Bello  |Bello  |Misto 
30 9.55] 9.43] 9,32] 9.00) 7.90 n 65 | 55 | 58 in 34 |lOsc. Cop. |Osc. Osc. c. p.|Osc.c. p.|Betlo 
n.li 8.82: 8.49! 8.55) 0.141 8.71) 8.53166.7158.6/60.4/71. 11) 8.53/66.7158.6/60,.6171.1171.4:73.2) +1! | 
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Il i . . . . 
\Evaporazione Gasparin|l Forza del vento in chilometri Ozono 
il Shm., 3hs. 12hm. Totale 9h. 12h 3h, 6h 9h, 12h || shin ; 9hm [i2nm | 3hs | 6h 9hs | 12hs 
10.19 | 4.00 | 0.26 | 443 |] 00] 35| 65] 00 | 00] 4.0] 3.0) 1.0 | 1.0 | 2.0) 1.5 1.0 | 3.0 
20.71 | 1.73 | 1.19 | 3.63] 88; 41.7] 981] 21.5 | 190) 28.4 6.0/ 15 | 40 | 50) 530 6.0 | 6.0 
3 1.34 | 137 | 455 | 26] 94| 57] 91] 34! 87| 12.7] 60] 30! 25 | £5 3.0 3.5 2.0 
4ll 0.00 | 0.90 | 132 | 922 | 35/ 2.6 535] 43] 67) 89] 60| 30) 15° 35) 30 1.0 1.0 
3 0.43 | 0.75 | 4.06 | 2.24 |, 0.0 Sb | 4,5 1.5 8.9 | 10.6 || d.0 1.0 1.0 1.0 1.5 4.0 1.0 
6 0.49 | 075 | 1.45 | 2.69] 3.7] 3.5| 6.2 2.7] 47] 72] 5.0) 40) 2.0) 30] 40 45| 20 
7 0.00 | 1.00 | 1.17 | 917 |! 42 5.0 4.3 2.6 6.9 7.3 9.0 1.0 2.0 3.0 3.0 1.5 2.0 
180.33 | 0.85 | 1.06 | 2.254) 00 4.b6 | 49 | 2.2 | 141 | 10.5] 3.0, 10 1.5 4.5.| 10 4.0 | 5.0 
9 0.29 | 1.45 | 1.07 | 9551 | 0.0 | 5.4 | 5.9 1.4 1.1 6:22 || 3.0) 0.5 1.0 2.3 | 3.0 3.0; 41.0 
10 0.33 | 1.00 | 1.07 | 2.45 |] 6.3 ( 6.5] 5.8] 0.7 | 103) 7.8] 50 40 2.5 | 30| 30 1.0 | 3.0 
44) 0.28 | 0.65 | 0.90 | 4.83 | 1.8| 3.3] 41) 80 314] 00 15) 10 | 45] 20| 20 3.0 | 1.0 
(12) 0.77 | 2.23 | 2.10 | 5.10 || 32.5 | 29.5 | 18.0 41.4 4.0 | 33.35 |! d.i 3.0 3.0 4.5 2.0) 1.0 15 
113 0.65 | 2.30 | 4.45 | 7.40 |: 16.7) 16.3 | 1906 | 9A | 4.7 10.5) 50! 1.0 | 3.0 | 4.0| 35 2.0 | 1.0 
IE 9:00 | 0.00 | 0.00 | 0.00 || 0.0 25 | 0.9 | 128 | 40) 00) 60| 40 15) 20) 25 20| 7,5 
45, 0.00 | 0.00 | 0.00 | 0.00 || 19.2 | 36.2 1.4 | 30.4 | 431! 36.8 7.0 9.0 7.0 7.0 60 | 6.0 6.5 
16 0.60 | 0.65 | 0.85 | g50|| 9.5] 27] 3.5) 13) 13! 00/100] 05 | 20 | 2.0) 30 2.0 | 60 
(17, 0.40 | 0.10 | 0.00 | 0.50 || 0.0] 09.0) 05) 10] 00) 0.0] 2.0| 1.0 | 15 | 4.5) 4.0 1.0) 2.0 
(18 0.00 | 0.40 | 4.02 | 142] 1,5! 0.0) 001 3.3] 00) 2.5] 60 1.3 | 20] 45 | 15 | 10 3.0 
(19, 0.24 | 0.50 | 0.81 | g,55 | 9.6 1.8] 6.7) 06) 00) 5.9 60) 10 | 39 | 2.0) 20) 410 2.5 
200.00 | 0.00 | 0.00 | 0.00 | 4.6 | 0.0 | 40 | 4.0 | 51) 82) 5.5| 15 | 05! 6.0] 5.0 | 2.0) 2,5 
240.00 | 0.00 | 0.00 | 0.00! 16.6 | 25.2! 19.1 | 12.3 | 8.0| 80] 7.0) 1.0 | 3.3 5.0! 4.0 6.0 | 3.0 
220.00 | 0.00 | 0.70 | 0.70 fi 12.1 | 314 | 23.9 | 12.3 | 7.4 | 11.6] 80| 40 | 7.0) 50] 20 3.0 | 3.5 
23, 0.00 | 0.60 | 096 | 1.56 || 12.7 | 6.7] 49 | 4% | 15.0 (43.5]) 5.0! 10 | 3.0 | 3.0 | 2.0 3.35| 40 
2 0,5% | 1.45 | 1.45 | 3.14 || 13.1 | 10.£] 6.3 | 34 | 41.1] 16.2) 60) 35 | 3.0 | 2.0| 1.0 1.5| 3.0 
(25, 0.80 | 1.70 | 0.64 | 3.14 || 28,5) 28,6 | 13.4 | 23.0 | 389/527] 45| 30 | 2.0 | 2.5; 30 5.0 | 3.0 
{260.00} 0.00 | 2.37 | 9/37 !| 57.4] 44.8 | 36.6 | 10.2 | t8.6]| 84/400) 2.0) 5.5 | 6.0 6.0 3.0 | 25 
(27 0.43! 0.75 | 1.13.) 931] 6.3 | 22.8) 4A 6.6 | 15.65 48 || 50! 0.5 2.0 | 3.5 | 3.0 5.0 | 35 
28 0.17 | 1.40 | 2.10 | 3.67] 2.2 | 46.0 | 28.4 | 47.4 | 38.1 | 36.6]) 40] 2.0 | 2.01) 35 |30, 20| 40 
29 0.80 | 1.55 | 0.78 | 3.13 94 76] 94] 1L4&| 69/116 60) 40 | 30 30 10 2.55 10 
30) 0.62 | 1.30 | 0.00 | 1.92 9.01 10.6:; 9.7] 8.0 | 12.1; 508/| 60 I 1.0 | 2.0) 20 | 3.5 6.0) 7.0 
ini 032 ) 0.86 | 1.05 | 2.24 II 9.8 41.6‘ O. 6.7 | 10.6 | 13.8 AV 4.7 2.61 3.9 2.8 2.6 3.0 
Osservazioni Meteorologiche del Novembre 1877. 
“e 7 Pioggia|] Stato 
Direzione del vento Direzione delle nubi in del 
millimetri mare 
| 9h A2hm. | 3hs. | 6hs. 9 hs. | 12hs. 9hm, 42h 3h 6h 9h) 12h alle 6 
1] Calmo | NE ENE Calmo | Calmo | 0SO » » ga » » » 2 
2|| N NNE NNE NNE 0 NNE N N ) )) » ) » 2 
3] NNE NE ! NR (0) (0) NO) NNE| » ) » » » » 4 
| 4&| NE NE NE (O) (O) so » » ) » » pe] » 2 
3) Calmo | NE NE 0 (0) SO » » » » » » » 2 
6 NE NE NE (0) oso | 0sS0 » » » » » » » 2 
7 0S0 Ni NE (0) {0 0sS0 » » » » ) » » 2 
8] Calmo | KE NE OSO (OSIO) (OSO) » » » » » » » DE - 
9) Calmo | NE NE (OXSXO) OSO 0S0 » » » » » » » 4 
10) 0SO ENE NI (OXSKO) 0SO 0SO » » )) » » » » 2 
4) NE NE ENER 0SO | OSO Calmo » D) ). » » » ) 1 
12) SO 0S0 SO OSO | 0S0 (OSIO) )» » » » » » » 3 
13] SE SSE Sio) SO SO ESE | S » » » » » )) b) 
14 Calmo | 0 Calmo | 0 {0 Calmo » » » » » » 21.00 3 
15) ESE NE DI ENE E | E ARS (ep Salon » » » 10.67 5) 
116) SE È E 0S0 (ORIO) Calmo || » » ) » » » 0.64 || è 
17 Calmo | Calmo | 0SO (ORTO) Calmo | Calmo j| » » DES » » 4.43 3 
118] 050 Calmo | Calmo | OSO Calmo | SO i » » ) » » » 7.94 3 
19 OSO STO | NE oso Calmo | SO i » » » » » » 0.19 3 
(20) OSO Calmo |) 0 (0) OSO (0) | AO) )) » » » È ONO) 47.84 3 
2110 0) (0) (0) |0 ONO | 0 » » » » » 8.08 2 
22|| NO N N ono | 0 NO NO | N Nato » NNO) 18.44 D) 
(23| 050 |Oso |0$0 |uso | 050 | 050 » NO | NO | » » 0 » 3 
24 0S0 0S0 0S0 (OSXO) 050 Sio) » » » » » » » 3 
25] 0S0 (OSIO) (UNIO) 0S0 COSTO) ONO il » » OSO] » » ONO 1.21 2 
26 0x0 | NO ONO |0 ono |nNo | ON0 ON0| » | » » | ONO| 165 || 7 
27) 0SO 0s0 OSO 0SO OSO so i » » ) » » » » 4 
[281| NE 0s0 0sS0 050 0S0 SSO » ) D) » » )) » 2 
29) 0SO (OSIO) 0SO 0sS0 (WETO) (USTO) OSO| » » » » » » 4 
I OSO | SO SO oso |@ 0SO » 0S0) OSO) » » » 24.00 3 
| » » 
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Osservazioni Meteorologiche del Novembre 1877, 


O Nuvole 
SITA 12h 3h | 6h 9h 12h 
Vol., Dens. ma Vol.; Dens. Massa Vol. Dens.,Massal| Vol. Dens.,Massa Vol. Dens. Massa Vol. Dens, Massa 
1 » » » » )) » | 30 0.5 | 45.0 || 100 0.5 | 59.0 | 100 0.5 | 50.0 || 50 | 0.5 | 25.0 
2| 50 o-7 | 35.0 || 95 0.6 | 57.0) 2 2] 04] » » » 4 4| 4.6 || 10 51 50 
3 25 5| 12.5] 15 4| 6.0] 5 | 20) 5 4| 2.0 12 4| 48 || » » » 
4 25 4 | 10.0] 30 4 | 12.0 {| 50 4 | 20.0) 70 6 | 42.0 || 100 6 | 60.0 || 10 5 | 5.0 
5 15 4 6.0 8 4| 3.2 15 “ 6.0 4 &0 11.6 » » » » » » 
6| 60 5 | 30.0] 15 DIE E 5| 40) 4 5 | 20.0 5 4| 20 » » si 
"ll 5 6| 3.0] 10 S| 5.0 60 5 | 30.0]. 20 5| 10.0] » ) » » » si 
8 » » » 5 3 1.5 2 4 0.8 || 2 4 0.8) ) » » » » sa 
9 » » » 15 bj 7.5 || 10 5 5.0 60 5 | 30.0| » » » » ) )) 
40 ) )) » 2 3 0.6 8 ò 4.0) 40) 5 | 200 » » ) O) » » 
Mal (5 2| 10] 5 3 | 1.5 [100 4 | 40.0 || 100 4 | 40.0] 15 4 | 6.0 |100 5 | 50.0] 
12 40 3| 35.0) 95 5 | 47.5 (100 5 | 50.0) 50 5 | 25.0] 10 3| 30] 5 4 | 20 
13 30 5 | 15.0] 90 5| 450/90 545.0) 80 5| 40.0] 70 5 | 35.0 [100 5 | 500 
14 100 7| 70.0) 100 7] 70.0 (100 7 10.0 || 100 7|70.0)) 100 7 | 70.0 |100 T7| 700 
415] 100 8 | $0.09]| 400 8 | 80.0 ;100 770.0) 400 770.0 | 100 7) 70.0 {1009 8 | 8000 
16 25 6 | 15.0] 20 5| 100% 15 5| 7.5) 50 5 | 25.0]) 15 iz 5 3. | 415 
47 10 3| 3.0/ 100 6 | 60.0 |100 7 70.0) 100 6 | 60.0|| 100 6 | 60.0 |1100 71| 700 
18) 100 6 | 60.0 !| 100 7) 70.0) 98 768.6] 100 7 700) 100 7| 70.0 |100 6 | 60.0 
19 90 5 | 45.0 90 6 | 54.0) 80 6 | 48.0] 98 6 | 58.8] 98 6 | 58.8 |[100 8 | 80.0 
20} 100 7| 70.0] 100 7| 70.0 1100 7| 70.0 || 100 7| 700) 98 6 | 58.8 || 50 71350 
24) 100 8 | 80.0 || 98 7| 68.6) 70 71/490]. 60 142.0) 100 8 | 80.0 (100 8 | 80.0 
25] 100 8 | 80,0 || 98 8| 78.4! 90 7|63.0| 70 7490) 83 5 | 42.5 || 50 8 | 400 
23) 50 3 | 150] 98 5| 390; 98 6 | 58.8] 90 6 | 54.0) 80 S| 40.0 || 75 4 | 30.0 
24) 20 5 | 10.0 5 4| 20% 8 5 | 40.0 2 4| 08 2 2| o04| 70 4 7.0] 
25 5 4| 20) 40 5] 5.0; 95 7| 66.5] 90 6| 54.0) 96 1| 67.2] 70 8! 56.0 
26 90 8| 72.0] 98 8| 78.4! 70 7490) 60 6 | 36.0) 30 5 | 13.0 || 50 6 | 30.0 
27 9 5|47.5) 30 4 | 12.0 100 6 | 60.0| 98 6 | 588 ||) 45 S| 7.5|| 40 41| 40 
28|| 100 3|30.0]| 80 4| 32.0 400. 6 | 60.0 || 100 6 | 60.0 || 100 6 | 60.0 || 50 6 | 30.0 | 
29) 70 6 | 42.0 || 60 51 300 | 20 5 | 10.0 5 4| 2.0! 10 5| 5.0] 50 6 | 30.0 
30)) 100 5 | 50.0]| 98 8 | 18.4 100 7 70.0) 100 7 70.0 || 100 7| 70.0 || 415 6| 90 
m.\| 49.3 29.6 || 55.7 34.7 60.8 38.4 || 63.4 37.7 || 51.3 31.5 ||46.7 28.3 
Medie barometriche Medie termometriche 
9h 12h 3h | 6h 9h 12h | Comp. p.dec. 9h 12h 3h 6h 9h 12h |Comp.p.dec. 
Ip. 157.40/737.26|756.76/756.79|756.98/737.10| 737.03,75g go|| LP-| 16.28] 16.92! 16.64) 13.32| 14.2%/ 12.90] 15.38 15.0 
58.86| 58/75] 58.29] 58.38] 58.55| 58.47] 3855798. 2 | 45.72| 16.96) 16.58| 44.66] 13.4%| 11,58 16:77| 9.07 
3 53.44| 52.88] 52.64] 52.73] 32.99| 52.77] 32.86) 53 gg 3 | 17.26 18.56] 18.58 16.98] 16/74| 16.24] 17. 38 116.4 
4 | 55.25] 54.98] 54.21| 54.47] 54.16) 53.74 34.42( i 4 | 45.60] 16.86) 16.26) 15.34] 14.92] 13.78| 15.46910.52 
5 | 51.75] 51.56) 51.65] 51.63] 51.89) 32.10/ 51.74) sq .gg|| 5 | 44-76] 16.14] 15.90 14.02] 13.40] 13.12 14.56}, 87 
6 | 50.69] 5070] 94:92] 50.18 50.29] 50.24] 50.33( °1- 6! 14.54] 17.20) 16.80) 14.46) 14.10| 14.02 15,19)°* 
Medie tensioni Medie umidità relativa 
9h 12h 3h 6h 9h 12h ,Comp.p.dec. 9h 12h 3h 6h 9L 12h |Comp.p.dec. 
1 p.| 8.00) 7.68) 7.54) 841| 7.91) 7.89) 7.90 8.20 ||1 P-| 37.6 | 53.2 | 53.0 | 63.8 | 66.0 | 72.0 | 60.9) 647 
2 8,28] 8.05) 8.57] 9.29) 875) 8.09) 8.51] °°° {12 62.4 | 55.8 | 61.2 | 75.0 | 77.8 | 79.4 | 68.6 
Si 9.94) 9.47] 9.31) 9.83] 9.54] 9.68) 9.63,10 06 ||? 69.2 | 61.2 | 61.0 | 69.0 | 67.8 | 71.0 | 66.6 } 23% 
4 10.27) 10.46] 40.73] 11.04| 10.56] 9:97 10:50 . 4 71.6 | 73.2 | 78.2 | 85.0 | 812 | 848 | 80.5 ® 
5 8.16| 7.77] 7.87) 7.95) 7.76) 7.93 791, 7g5||5 65.8 | 57.4 | 58.2 | 65.4 | 67.8 | 68.8 | 63.9 Î 62.3 
6 8.27] 7.53) 7/33) 8.33) 772) 7.64) 7.80 © 6 67.6 | 50.6 | 50.6 | 682 | 6%. 6 | 63.2! 60.8 | °" 
| 
Barometro Termometro Medie evaporazione Gasparia 
: Massimi Minimi È rn ADI È | per RE ni Sona pe: 
e | 757.93/20 756.23 25 È } bi p. .53 | 1. 10 | 
2° | ‘58/99(738.46 | ‘57,95(797.09 || > P- | 4722) 17-26 | 10:56 10.81 ||2 0-30 | 0.95 | 116 | 241) 2.59 
3 54.46 54.36) « 3 19.44) 14.38 3 0.34 | 1.04 dh .87, 
4 Ss gol 55.02 | 33:17) 52.26 ||1 17.24) 18.34 Di 13.46 ||% 013 | 0.53 | 9-53 | 0.991 1.93 
5 53.93 « | 50.02 5 16.52 11.08 5 | .27| 0. } î. 
6 33/73) 53.33 | 17.954 48.68 | 6 At 2a) 16.98 | 1126) 1146/13 0.40 | 1.00 | 1.28 | 2:68 | 2.49 
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BULLETTINO METEOROLOGICO 


Osservazioni Metecorologiche del Novembre 1877. 


Medie mensili 


Barometro dalle 6 ore di osservazione . .... 754.16 


Dai massimi c minimi diurni... ++ + + + + 794,18 | Vento predominante . . . +. 0. + è + è è 0SO 
Differenza. .... + 0.02 
Termometro cenligrado. . . . + +. . + + + + + + + +19.45 | Massima temperatura nel giorno 13... .... 24.2 
Dai massimi e minimi diurni. . +... .......1466 | Minima nel giorno 21 c 22. .......... 8,8 
——__| Escursione lermometrica ..... MESSE 
Differenza ...-.. 0.79 | Massimaaltezza barometrica nel giorno ff è + + 759.04 
. ——— | Minima nel giorno 30... ++. + + + + 744.36 
Tensione dei vapori .. ... +... «++ 8.70 | Escursione barometrica DIRE arno oc oo on RA 
Umidità relativa . + +. +. ++ + + +0 +...» 66.8 | Totale Evaporazione- Gasparin . . +. +... 67.40 
Evaporazione-Atmometro - Gasparin......+ 2.24 | Totale della pioggia +. + è. 0,0 0000 + 113.14 
Screnità . .... ia a Ra) 
Massa delle nubi +... +... ci ea e RIPII 
0Z000: 1-08 TL BISEOO SRCA) 


Medie dell’Ozono PI CULSA Medie forza del vento 
sh 9h 12h | ghs) 6h_, 9h, 12h;Comp. p. d. mm. 9hm ,12h , 3b , 6h, 9h |120 |Com.p.d. 
1p.|5.2| 19] 2.0|]32|28|2.5/2.6]| 2.9 (26 I| » 1p.| 4.3 | 5.8] 7.0) 6.2] 8.7/12.9 7.5 
2 42| 09] 18|2.7|28|1.6]2.6| 24° 2) » | » || 28] sto| 54) 19,82! 7.81 5:21 6.3 
3 5.0| 22 3239/32] 28 1/35] 347,9 ||3[31.67 76373 (3 |14.0 [17.6] 8.6/11.3 11.2|16:2 13.4 
& “| 5/90 (an AS. 32/25) dalai 2 :0 || [3106 | 219 (& | 44 | 09] 2.9) 200) 1.31 3.3| 3:51 1.8 
6 |62| 17] 29136134 3713%0| 35155 |l6]2265 (90:38 1h [169 |20:3(t1:6| 8:4/18.322:6/173(16-8 
Numero delle volte che si osservarono i venti 
N|nNNE|NnE| ENE| p | Ese|se|sse| s | sso|so|oso]| o | ono | no | nvno|calm.| Pred. 
Ip.| A 5 8 4 0 () o0| 0| 0 0 3 1 7 (1) () 0 4 (o) 
2 0 o | 10 4 0 0 o| 0) 0 0 0| 14 3 O) 0 0 2 (OXSIO) 
3 0 D) 3 2 3 2 4A|4| 0 0 5 6 3 0 0 (1) 4 OSO 
4 0 0 1 0 2 0 4. 0.0 () 3| 10 3 () 0 0| 10 OSO) 
5 2 0 0 0 0 I) 0] 0) 0 0 1) 46 6 3 2 0 0 (ORTO) 
6 0 0 1 (1) 0 0 (1) 0 0 1 3 18 2 3 2 0 0 OSO 
Per decadi 
Tani 5 | 18 2 0 ) 0, 0) 0 ) 3, 15 | 10 ) 0 O) 6 NE 
280 0 4 2 5 2 DIO (1) 8| 16 6 0 I) 0 1 oso 
5_|| 2 0 1 0 0 0 o| 00 1 4| 3% 8 6 4 0 0 0SO 
Tot.| 3 ile [e 5 2 2, 1| 0 1 |13]| 65 | 24 6 4 0 | 20 OSO 
Medie serenità | Massa delle nubi 
9h 12h 3h 6h | 9h 12h |Comp. Dec 9h | 12h | 3h , 6h 9h, 12h Comp Dec. 
Ip. | 77.0 | 704| 796 | 64.2 | 56.8 | 86.0 | 72.5 7 ggg || 1P-|12.7 [15.6 | 8.7 [49.1 [23.3 | 1.0) 14.4 } 10.2 
2 87.0 | 90.6 | 82.4 | 67,6 | 99.0 [100.0 | 87.86 °"% | 2 | 6.6 | 4.4 ! 8.8 [16.2 | 0.4! 0.0 6.1 
3 34.0 | 22.0] 2.0) 14.0) 41.0| 19.0 | 24.8 i 23.4 || 3 |34.2 |48.8 [53.0 [49.0 [36.8 (50.4 | 45.7 } ,79 
4 35.0 | 18.0 | 21.4 | 10.4 | 17.8 | 29.0 | 219 * l4 138.6 152.8 [52.8 /56.8 [51.0 (49.3 502 | : 
5 | 450 382) 27.8] 37.6 | 274/ 270) 338/339 ||5 n, [pe 55.5 DE 46.0 ni 43.1 } 190 
6 9.0 | 26.8 | 22.0 | 27.4 | 49.0 | 59.0 | 32.2 \ °° || 6 [48.3 [46.2 [49.8 [45.4 |31.5 |20.6 | 40.3 | : 
Numero dei giorni 
Sereni| Misti Î Copertì Con piog; Con neb.| Vento forte; Lampi | Tuoni yGrandine| Neve] Caligine| Rugiada 
Ap. 3 2 ) 0 () 1 (i) 0 0 0 0 0 
2 5 0 (1) 0 0 0 0 0 I) 0 0 0 
3 () 2 3 2 0 2 1 () 0 0 0 0 
4 1 0 4 5 0 0 1 ) 0 l) 0 0 
5 1 () 4 3 1 2 1 1 I] () 0 0 
6 1 1) 4 2 0 3 1 1 2 (1) 0 0 
Tot. | 14 4 15 12 1 | 8 4 2 3 0 () 0 


Velocità del vento in chilometri . 


+0 000 0 10.8 


9. 
10. 
BIL 
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Osservazioni Meteorologiche del Dicembre 1877. 


NOTE 


. Corrente del terzo quadrante, mare agitato, cielo misto. 

. Forte corrente del terzo quadrante, cielo coperto, mare agitato. 

. Continua la corrente del terzo quadrante : cielo piovoso, mare agitato. 
. Venti forti del terzo quadrante, cielo misto, mare calmo. 

. Venti forti del terzo quadrante, cielo piovoso, mare agitato. 


Continuano i venti di ponente e la pioggia: mare lievemente mosso. 

Cielo piovoso, mare lievemente agitato, venti varî. 

Venti gagliardi del quarto quadrante, mare agitato, cielo piovoso. 
Alle 11 s. forti colpì di Ovest, che spazzano il cielo. 

Tempo burrascoso, pioggia, venti forti, mare grosso. 

Venti deboli di ponente, mare agitato, cielo misto. 

Cielo vario, venti deboli, mare calmo. 


12 e 13. Tempo bello, mare calmo, venti deboli. Nella sera rugiada copio- 


14. 


15. 


16. 


EI 


18. 
19. 
20. 


21. 
22. 
23. 
24. 
25. 
26. 
21. 
28. 


29. 


30 


sissima. 

Cielo coperto da nebbie densissime, mare calmo, venti deboli del terzo 
quadrante. Nella notte rugiada copiosissima. 

Burrasca da greco e levante, pioggia, mare agitato, e nella sera venti 
gagliardi. 

Venti forti di NE, mare grosso, pioggia. 

Venti deboli del terzo quadrante, cielo piovoso, mare mosso. Alta cor- 
rente di N. 

Alta corrente di N, pioggia e mare grosso. 

Burrasca da tramontana, mare grosso, venti forti, pioggia. 

Continua la burrasca da tramontana con abbondante nevicata ai monti : 
pioggia e gragnuola in città, mare grosso. 

Cielo coperto, mare lievemente agitato, venti deboli. 

Tempo variabile ed a sera piovoso, mare calmo, venti deboli. 

Cielo misto e piovoso, venti deboli, mare calmo. 

Cielo coperto piovoso, mare calmo, venti regolari. 

Cielo oscuro, mare calmo, venti deboli del terzo quadrante. 

Cielo coperto, venti gagliardi del quarto quadrante, mare agitato. 

Venti gagliardi di ponente, mare agitato, cielo misto. 

Venti forti del terzo e quarto quadrante, mare grosso, cielo nuvoloso, 
e nella sera piovoso. 

Venti del quarto quadrante e mare mosso : cielo bello nel mattino, a 
sera coperto e poi piovoso. 

e 31. Cielo coperto, mare calmo, venti deboli. 
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BULLETTINO METEOROLOGICO 


Osservazioni Meteorologiche del Dicembre 1877. 


(III AA SITA el 


9hm. 
154.41 
50.05 
47.06 
49.92 
46,82 
49.71 
54.84 
97.66 
44.96 
91.08 
97.73 
61.88 
61.81 
58.81 
96.46 
94.43 
54.58 
04.98 
52.20 
54.29 
57.43 
56.70) 
57 36 
59.26 
54.98 
47.25 
54.70 
92.01 
60.16 
60.17 
98.59 
754.36 


12h 


151.20 


49.75 
47.29 
49.52 
46.68 
50.07 
35.05 
56 75 
44,30 
51.46 
58.00 
61.44 
61.48 
58.17 
96,25 
54.34 
54.71 
54.91 
52.48 
94.53 
06.98 
36.61 
97.15 
58-74 
94,24 
47.05 
54.74 
51,99 
60.33 
39.74 
98.07 


154.19 


LI 
2 
3 
4 
È) 
6 
7 
8 
9 


| 


Tensione dei vapori 


I 
_ 


Spup uo oa sugo i SOSIA III 


apra r>u>bsSs Lr UA LIV 


a 


im ooo 
Suu 


+ i WE TEA 
Suva va 


DIN 0a ih a n 90 ion DS LN 


IE PIRTCRR- AIN -PATSIISIASI IST ISIO 


mim 90 DIGO NI O> S Di te gr e CI 00 LS O 00 90 90 mI do O do 90 00 II E 


boss uirbovoab>bablibv abili zupuo 


MPRNmNNo SLA 


tadndiài 


sh 


hiibutriuribcostoblvi 
UNO NSTHIRONTIONO NO 


FR gt GI DI SO 1 0 DPL LITI 


5.84 


Massimi | 


Barometro ridotto a 0° is | Termometro centigrado a minimi. 
ermometrici 
va "e LL > S-ET_r rr 
3h 6h 9h 12h 9hm 12h Sh 6h 9h | 12h 
151. 16! 754.40) 751.81] 754.70 752.88/ 747.43 (45.0 [14.5 [414.0 [13.0 13.3 143.4 || 15.6 | 12.7 
49.28] 49.24) 49.36] 47.73 51.70 47.75 (16.9 |17.7 |47.0 16.2 15.1 [13.4 || 17.9 | 12.3 
47.10] 47.41) 48.18| 48.85 48.85 47.05 {13.3 |14.4 |14.0 io 14.2 [11.5 fl 44.8 | 10.2 
49.45] 49.41) 49.60] 48.4% 50.26 48.44 (|13.3 |14.7 [44.5 !41.6 [10.9 [10.3 | 14.8 9,9 
46.24| 46.20) 46.71] 46.92 48.44 46.20 12.4 (13.3 (12.7 [11.1 [14.5 |10.6 43.7 9.2 
50.30] 51.18) 52.48] 52.54 92.34 46.92 |113.3 |14.4 |13.3 {12.5 | 9.7 (10.4 || 14.4 9.7 
55.61) 56.66) 57.75] 58.38 58.38 52.54 12.5 [13,5 |14.0 [12.6 [11.2 [t0:6 14.0 9.3 
54.93] 52.29! 49.96| 47.64 58.48 47.64 (112.8 [14.5 |13.9 |13.6 [13.8 ‘15.0 || 15.0 9.4 
44.70) 46.18) 48.361 49,06 49.06 44,1% (12.1 |10,3 |11.5 |12.6 [12.6 [12.4 45.0 | 10.3 
54.65) 52.40) 53.62) 54.69 54.69! 49.06 112,4 (13.1 |13.4 |10.3 | 9.4 [10,5 || 14.0 9.0 
58.70) 59.48) 59.70] 60.52 60,52 54.69 !|12,2 |15.9 |16.3 [13.2 [11.9 [11.6 || 16.7 8.0 
61.12) 61.41) 61.59| 61.79 61.88 60.52 (114.0 [16.7 |15.8 |14.2 [12.2 (11.0 || 16.7 9.8 
Sue, 60.65) 60.67| 59.59 62.12 99.59 (12.1 [14.6 |14.9 [12.3 [14.2 | 9.6 || 15.2 9.6 
47.461 57.01] 56.92 36.63 99.59; 56.63 )\A1.1 [13.9 [13.5 (12.0 [11.8 [14.5 14.0 8.4 
34.83| 54.89] 54.93] 54,57 56. 63| 94.57 (12.0 |13.4 |14.5 [13.5 [13.2 [43.9 || 14.7 | 11.2 
53.01) 53.88) 54.24! 54.24 54.57 33.88 (114.7 !13,2 |13.3 [13.4 (12.1 [11.5 || 14.7 | 11.5 
54.26) 54.35] 54.38) 54.18 54.71 54.18 (11.7 [12.9 |12.8 [10.2 (10.5 [10.2 || 12.9 | 10.0 
54.93: 54.26) 54.23 33.30 9%.98 93.30 11.4 |12.2 |10.4 {11.0 [410.3 | 8.4 || 12.2 8.4 
52.66) 52.74| 52.84) 52.66 53.30 52.20 ||11:1 [10.5 | 8.6 | 8.2 | 6.8 | 4.9 || 11.7 4,1 
54.65 55.87] 56.08) 56.72 56.72 92.36 || 5.0 | 6.7 | 8.4 | 6.1 | 5.6 | 3.9 8.5 3.9 
56.03] 55.63 LI 56.04 57.68 95.63 || 8.0 | 9.6 | 9.8 | 8.4 | 7.2 | 81 || 10.4 3.8 
56.52| 56.82) 57.08! 57.13 97.13 96.04! 8.0 [11.1 |11.1 | 8.7 | 8.9 | S.0 || 11.1 6.4 
97.01] 57.57 57.98] 58.14 98.14 S7.01; .1 |11.2 |14.4 | 8.4 | 8.2! 8.2 || 14.5 9.0 
58.30| 57.19] 57.39] 56.69 99.26 96.69 10.9 |11.4 |12.2 | 9.6 | 9.6 [10.0 12.6 6.4 
53.11| 51.96] 51.13] 49.28 96.69 49.28 [141.0 |12.4 |14.7 |10.7 [10.4 j 9.4 || 12.7 94 
47.06] 47.48] 48.09] 49.17 49,17 46.30 110.6 |12.6 |12.9 [12.4 |12.3 [12.8 || 13.3 8.1 
52.27] 53.48] 5347] 53.43 09.48 49.17 (113.4 (14.9 |14.2 |13.0 |12.7 [43.3 || 14.9 | 12.0 
51.80 52.60) 53.62, 55.67 55.67 51.22 (115.1 (416.2 [15.4 [13.8 /12.9 [12.4 16.4 424 
60.39) 60.92| 61. A4| 60.43 64.14 50.67]| 9.9 |14.3 [11.6 [10.7 [10.3 | 9.9 || 11.7 7.9 
59.10) 59.10) 58.99 59.15 60.17 58.99 113.3 |14.5 [14.9 [13.6 (12.7 112.0 || 15.5 9.7 
57.52] 57.03] 56.50) 55.5 59.45 55.55 111.2 |14.6 |13.8 (12.2 |12.0 [12.0 | 14.6 9.0 
753.94| 754.05] 754.30! 754.16 755.72] 752.25||14.87|13.21|13.07/41.59|11.03(10.54|] 13.89) 8.90 
Osservazioni Meteorologiche del Dicembre 1877. 
Umidità relativa Stato del Cielo 
6h \ 12h Lo 12h 3h | 6h | fin; 12h 3h | 60, 9h ;42D Rs Jam 42h 3h 6h 9h 12h 
8.58 7. 78 6.75 | 61 69! 77,681 59/Nuv. Cop.c.p. Gone: p. |Nuv. Bello Bello 
7.53! 7.94/10.00 | 50|50|55|62| 87 Cop. osc. Msc. Cop. Osc. 
7.60) 6.32| 6.49 63 | 61| 74 | 64| 64 Cop. Cop. Cop. Bello 
6.90] 6.62| 6.18 3$ | 46| 50] 67] 68| 66/Nuv. Cop. Cop. Vv. ' Nuv. Bello Osc. 
7.551 7.66] 7.73 67) 65| 69} 76|76|81/Cop. |Os:c.p (Cop. |Nuvr. |Cop.  |Bello 
8.63| 7.92] 7.62 71 | 58| 68| 80| $6 | 84|(Cop.c.p. Cop. Cop.c.p. |Osc. Osc.c.p. |Cop. 
8.95| 8.56, 7.73] 81 | 82| 70! 82 | 86 81 Cop.c.p. Cop. Cop. Cop. Cop. ‘Misto 
8.60| 9.37] 7.87 77] 63! 66 74 | 80] 62/Cop. Cop. Osc. |Osc. Osc.c.p. | Bello 
7.59/10.62] 9.38) 64 | 82| 80| 70] 98| 89/Cop. Osc.c.p. |Osc.c.p. |Osc. c.p.|Osc.c. p.|Osc. 
7.56) 7.43) 6.86 75 | 61| 61) 81| 82] 72/Cop Cop.c.p.|Cop. Bello Cop. Bello 
9,22) 8.14) 7.72| 68 | 62| 62|82| 78| 76 (Mist Cop. |Cop. Cop. Lucido |Lucido 
9.91) 8.20 7.97| 69 | 55 | 67| 82] 77| $1{{Bello [Bello Bello Bello Lucido |Bello 
9.32| 8.44| 7.63 77 | 73| 72 881 85 | 83 |[Bello Bello |Cop. Lucido |Lucido |Lucido 
9.321 8.81| 8.87 83 | 73| 74, 89/85] 83{Nuv. Cop. Osc. Osc. Osc. Osc. 
9.68 9.73] 9.70] 9 | 86) 76) 84, S6| 82/0sc.c.p. |Osc.c.p. |Osc. Osc. Osc.c. p.|Osc. 
8.90! 9.63) 8.97] 78] 90 | 84| 79| 92; 88/l0sc. Osc.c.p. |Osc.c.p. |Osc.c.p. |Osc.c.p.|Osc.c.p. 
8.69] 8.51] 7.85] 88| 76| 68| 94| 90; 84/osc Osc. Osc. Cop. Osc. Osc. 
6.33] 4.24) 5.35] 63| 49| 65| 64| 43 | 65 |(Cop. Cop. Cop.c.p. |Cop. Cop. Cop. 
6.44| 6.10 5.03) 42| 50| 66| 79| 82| 77/losc. Cop. Osc. Osc. Osc. osc. 
4.84) 5.86 4.76] 89| 77| 60| 69] 86| 78/0sc.c.p. |Cop. Cop. Cop. Bello |Bello 
3.671 9.86 5.43) 39 | 57 | 64|69| 77| 67|Cop. Osc. Cop. Cop. Cop. |Osc. 
7.03| 6.57 621] 67 | 56|59| 83) 77] 78|Nuv. Nuv. Cop.c. p.|Misto |Cop. Cop. 
6.76| 6.23) 6.23 82| 55 | 60| 82] 76| 76/gello !Nuv. |Cop.  |Misto |Nuv. Cop. 
6.601 6.71] 6.70 63| 64|54|74|75]| 73|Bello |Ose. Cop. Cop. Cop Osc.c.p. 
6.17! 6.69] 7.29) 68| 62/73] 64| 71| 83/Cop Osc. [|Osc. |Osc. Osc. Osc.p.c. 
6.48! 7.30] 6.88 77 | 62 | 581 57| 68| 62/Misto. |Cop.  !Cop. |Misto |Cop. [Misto 
6.99| 7.17 7:66 61|48|54]|62|63| 67|Cop Cop. v. |Cop. Bello {Bello Misto 
7.60 7.17] 3.78] 99 | 55 | 51] 65| 65| S5(Bello |Nuv. Misto |Misto. |Cop. Bello 
5.27| 6.52] 7.80 44| 41| 41, 55| 70) 85/Lucido |Bello Osc. Osc. Osc.c.p. |Cop. 
8.22| 8.14) 8.20] 74] 61 Si 11) 74 | 78/|Nuv Cop. Cop. Osc. Nuv. Nuv. 
3.44 1.83 8.19 7A | 64 80 | 75 | 83 [[osc. Cop. Cop. Cop. Cop. Osc. 
7.66 1.5%| 7.33!69.4|63.1 de s 74.1176.1! 
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Evaporazione Gasparin| Forza del vento in chilometri | Ozono 

Shm., 3hs. 12hm. Totale doi 12h, 3h 6h, 9h , 12h | {| $hm | 9hm (120 | 3h$| 6hs | 9hs , 12h 
fi] 0.c0 | 0.00 | 0.42 | 042) 95 | 24.1 | 12.2 | 3.5 | 82 | 12.6) 7.5) 3.0] 35 6.0) 50 | 50] 5.0 
2| 0.58 | 2.33 | 0.80 | 3.73 | 17.2 | 31.4 | 451/135 | 33 | 44] 801 30] 30) 40) 20 | 3.51 6.5 
3 0.00 | 0.00 | 0.00 | 0/00 || 6.1 | 448 | 150] £3! 93 | 104 701 15! 25 | s0| 40 | 30 
4 0.44 | 1.30 | 0.87 | 2.61 Îl 4.0 | 30.0 | 43.3 | 17.2 | 10.5 | 28.7 | | 
5| 0.00 | 0.48 | 0.76 | 1.22) 18.5 | 289/183] 53] 82/109 | 
6 0.00 | 0.00 | 0.00 | 0.00 | 8.0 | 14.6 | 121] 34 | 84 | 3.7 | 
7) 9.00 | 9.00 | 0.00 | 0.00] 0.0| 30° 851 1.4 | 10.7) 00 ! 
g| 0.00 | 035 | 0.00 | o.s3{ 7.8! 11.7) 98] 53 | s0|500] i 
9 0:00 | 0.00 | 0.00 | 0.00 | 307 | 40/3 | 40.3 | 484 | 20.1 | 64 | | | | 
10) 0.00 | 0.00 | 0.00 | 0.00 || 6.2 | 5.3 6.3 | 2.6| 71! 00] | n | 
44) 0.23 | 0.40 | 0.95 | 458] 04] 03 56 69 37] 2.7] 5.0] 05] 40 | 13] 15 10| 2.0 
12) 0.23 | 0.60 | 1.01 | 4.86] 00! 10) 23) 48] 47135] 30] 10) 0.5 | 10 40 | 10]| 15 | 
13) 0.12 | 0.19 | 0.21 | 0.52| 6.3 | 21) 43) 46) 49137] 40 20) 30, 50) 60) 50] 55 
14) O.t7 | 0.70 | 0.39 | 1.26] 5.3! 1.8) 2.7) 84] 2.6) 46] 50] 30 | 3.5 | 40] 2.0 2.5] 0.5 
43); 0.00 | 0.00 | 0.17 | 0.17 || 1.7] 40| 47] 21.5 | 811398) 6.0 10 | 4.0 3.0| 3.0 |) 30| 7.0) 
160.00 | (00 | 0.00 | 0.00 || 45.9 | 32.2 | 40.3 | 40.3 | 41.1) 32.2 10.0| 80 | 8.0 | 0.0 | 10.0 y0.0 | 10,0 
17) 0.00 | 0.00 | 0.00 | 0.00] 00) 0.7) 35] 92] 091 53 || 100| 30 | 30 | 30) 40° 5.0) 60 
181 0.00 | 9.00 | 0.00 | 000] £8! 6.2 | 461; 10.0] 31 | 34] 100) 3.0 | 3.0 4.5 | 71.0) 5.0| 40 
#9) 0.00 | 0.00 | 9.00 | 0.00 27.0 | 13.81 35.7] 17) 83] 15] 80) 2.5 | 6.0 | 3.0| 60 5.0 | 9.0 
20, 0.00 | 0.0 | 900 | 0.00] 60| 3.7! 1.0] 2.6) 55) 88] s.0! 40) 70) 5.0] 30 | 30] 40 
2411 0,26 | 0.25 | 0.55 | 1.06] 5.6| 3.0] 3.1) 00) 14 | 11.5] 6.5) 1.0 | 1.0 | 1.5] 40 10] 7.0 | 
22) 0.03 | 0.35 | 0.22 | 0.70] 0.0) 43] 49) 4.2 27] 64] 65] 30) 45 | 235] 50 | 3.5] 40 | 
23) 0.25 | 0.60 | Q.00 | 0.85 | 83 43 | 2.9) 2:33] 73] GA 50! 20 | 3.5 | 40) 80, 6.0| 8.0 
24) 0.00 | 0-42 | 0.58 | 1.00] 8.7) 5.9 3.5) 3.7] 0.7) 13.3 || 100) 30 3.0 | 6.0 5.0 | 2.0 
25)| 0.55 | 0-25 | 9.20 | 1.00]] 6.0| 54| 11| 46) 00] 00] 80] 3.0] 3.0 | 50, 50 3.0 | 3.0 
26) 0.00 | 0-48 | 0.33 | 0.841 11.5 | 48.6] 9.3] 5.4 | 8.5 | 124] 400] 30 | 5.0 | 40 | GO 50| 40 
27) 0.15 | 1.12 | 2.33 | 3.60 || 8.6 | 20.0 | 33.7] 89 [152/220] 701 40 6.0 | 7.0) 80) 6.0) 45 
28) 0.87 | 1.30 | 0.99 | 3.16 || 21.5 | 23.3 | 20.6 | 24.4 | 15.8 | 44.7) 7.0) 40 | &5 i 50) 7.0 7.0) 4.5 
29) 1.04 | 0.90 | 0.31 | 2.22 |; 4.1 | 40.9 | 13.6) 41 4.0] 0.0 bs | 2.0 | 60 6.0! 40) 2.0] 4.5 
30) 044 | 030 | 0.80 | 1.56/ 2.1] 2.6: 3.1] 4.9] 2.5] 00] 7.0] 40 | 3.0 | 30] 50 | 3.5) 35 
31|| 0.22 | 0.33 | 0.63 | 1.20] 8.6: 42) 74 00) 7.7! 54 6.0 | 30 | 40 | 5.0) 40 1.0| 40 
M.ll 017 1 0.40 | 0.39 | 0.96 Il 9.31 12.0 124] 8n] 780116] 7.01 2.91! 35 411 50 4.0 | 44 


Osservazioni Meteorologiche del Dicembre 1877. 


VALI j Pioggia] Stalo 
Direzione del vento Direzione delle nubi in del 

dig n pi Ae e 0 SAMO, AI millimetri mare 

9h 42hm. | 3hs. 6hs. 9 hs. 12hs. 9hmy 12h 3h 6h 9h 12h alle 8m 
al 0SO (0) 0 (O) (0) IST) OSO| » » » » » 1.21 9 
2 SO sO so No) SO) 0 » » » » » » » 3 
3|| OSO 0sS0 (UISTO) (OISTO) (OSIO) 0s0 SO » » » » » 4.70 3 
4|| SE 0SO SO 0sS0 OSO | S0 S USO| SSO' » » )) » 3 
3 US0 |Os0 |oso |oso |0s0 |so » » » » » » 1.27 3 
Gil USO (0) (0) 0 10 | 0S0 0sS0| 0 (0) » » » 4.88 3 
7 Calmo | NE NNE (0) (0) | Calmo D) » » » » » 2.55 3 
gi ONO (0) N 0 (0) (0) ONO| 0 |» » » D) 079 2 
90 0 ONO N NNE | NNE (0) cn ih) » » Mi We Da 5 
10)| 0S0 0 (8) 0 (0) Calmo ) (0) (0) )) » » || 0.96 6 
44| 0S0 0S0O N 0sS0 0s0 0sS0 » ) » )) » » )) 3 
42|| Calmo { 0SO ID 0S0) OSO NO | » de | » » » | » 1 
13)| OSO E DI NO ; OSO SO ) pu ddld » » » || » 4 
14 En, os0 {NE | oso |050 |SO | » poli » » ) 0.06 4 
15 DI ESE ESE ENE NE E » » » )) » 9.05 2 
16 NE NE NI | NE NE NE | » » » » ) ) 7.63 RI 
17) Calmo | OSO E 050 050 | 0s0 N » » 1 N » N 6.74 6 
18 N NE NE N N | 0S0 N » » » D) N 0.57 3 
49 NNE NE NE 0 ENE (0) W{ N ») » | N » N 5.18 d 
20) SE NE NE oso |0 0 | N RO N » |» 4.39 6 
21) OSO ENE (0) Calmo | 0S0 | 050 » Dial ale » » D) ) 3 
22) Calmo | NE NE 0 (0) | » e A0 ATI 65) » S 0.18 2 
23 Os0 NNE NNE 0 (6) | 0 » ) » » » Na0 2.29 2 
2|0S0 |OSO |0so |oxo | 050 | o0s0 | » » » N » » 0.76 2 
25) OSO (OISTO) 0s0 (0) Calmo | Calmo » » » » )» » 0.19 2 
261) NO 0 ONO 0S0 0SO NO ONO| » NO D) » 0.57 2 
270 (0) 0S0 (0) (ORTO) 0SO 0 ONE )) » » | » 3 
280 (OSIO) oso (0) 0 NO (0) OSO) » (0) » »_ || 0.15 4 
29] NO N ONO UNO (0) Calmo » Daci 3 » » » | 0.06 4 
30) NO 0 0S09) (Ù 0 Calmo NO » | » » » » | » 3 
34 OSO E | ENE Calmo | 0S0 OSO » » | » » » » | » 2 
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Osservazioni Meteorologiche del Dicsmbre 1877. 


Nuvole 
gone II Lr) net Par iano 
| = Ar —_ —_— faz — CT n = = | 
| | Val nuit. Vol.; Dens jMassaljVol. bens. Massa Vol Dens. Massa!| Vol. Dens., Massa Vol. Dens, Massa 
alzo] 05200] 98 | 0,7] 686/99 0,77 693 20/ 06 19.0] 10) 05 5015) 05) 7.5 
1» 90 8 | 45.0 | 100 S| 50.0 (100 6 | 60.0 | 100 3 | 50.0) 90 5| 45.0 |100 5 | 50.0 
(131 80 7| 560] 99 7| 69.5] 99 71693: 15 6| 90) 60 636.0] 5 3) 2.5 
z| 30 5 | 150] 96 6 | d1.6 | 60 3| 50.0! 20 5 | 10.0] 10) 5| 5.0|\t00 6 | 60.0 
| 5| 60 6 | 36.0 | 100 7| 70.9) 99 71693 40 6! 94.0 90 6) 54015 5 15 
6 96 71|67.2 98 7| 68.6) 95 768.6) 100 6 | 60.0 || 100 7| 70.0 || 70 71490 
| 95 6570) 96 1| 67.2) 95 766.5) 70 6 | 42.01 98 6 | 58.8 || 50 6) 30.0 
g| 60 7| 420] 80 i | 56.0 100 7) 70.0 | 100 71| 00 | 100 1 70.050 60080 
9| 98 768.6 100 8 | 80.0 |100 8| 80.0 | 100 8 80.0) 400 8| s0.0/100 7 | 700 
410| 70 7490] 98 7| 68699) 7086) 15 S| 75) 70 3| 330] 5| 3 | 15.0 
til 50 | 200] 90 4 | 36.0] 98 5 | 490) 98 4 | 9.0)» » » » ) » 
tl (5 FI ET 4| 08 15 4| 6.0 45 S| 60) » )» » || 10 4| 4.0 
13 5 | 5 5s| 12 5 60/9 6| 57.0! » D) DA » D) D » » 
‘15 30 z| 120] 90 d| 45.0 100 3| 50.0 | 100 1 | 70.0!) 400 S| 50.0 [100 5 | 50.0 
is| 100) 9 | 90.0 100 $| s0.9 1100) 8g | S0.0, 400 9 | 90.0] t00 170.010 7) 700 
16400 | 7 70.0] 100 8 | too !100 8 | 80.0 | 100 8 | 80.0!) 100 8 | 80.0 ||100 8 | 80.0 
17) 100) 9 | 90.0] 100 î 80.0 AA 9 oO do Ù 34.0 | na î 710.0 cab 770.0 
18 63.0 | 90 3.0 n ci i 360 38.8 || 90 6 | 540 
+ 10 1 70,0 | 98 17 69.6 /100 8 | 80.0) 100 8 | 80,9 | 100 S| 800/100 S| 800 
20) 100 gs | 80.0] 98 8 | 784) 90 7|630) 70 11490) 5 S| 2.5) 4 5| 2.0 
21] 60 5 | 30.0 ;] 100 6| 60.0 98 6 | 9588| 60 4 | 260 60 6 | 36.0 100 7| 70.0 
29 40 | z| 16,0] 20 6 | 12.0! 99 769.3] 50 6 | 30.0) 98 6 | 58.890) 6 | 54.0 
931 45 | s| 7.5 30 6 | iso 80, 6| 43.0) 50 6 | 300 | 30 6 | 48.0 || 90 8720 
24 5 5| 2.5|| 100 1 70.080 6 | 48.0] 60 S| 300) 95 6 | 57.0 100 6 | 60.0 
asl 90 5 | 450] 4100 6 60. 100 7| 70.0] 100 8 | 86.0 | 100 7) 70.0 |(100 7| 700 
26 50| 5 | 25.0 È î 66.5 | co i 6 Dì A È 20 so ° ci su ; Sr 
70 6 | 42.0 i 36.0 | 6 4 0 ; i | 30.0 
iO, 5 soll 30| 6|4180 50) 6300) s0°0 5 o50| 60 6360) 51 5| 25 
29 )) )) » 2 4| 08100, 6| 60.0) 100 | 8 | son! 100 770.0) 60 5 | 30.0 
30 40 5 | 20.0| 95 6|570 | 95 6 | 57.0 || 100 170.0] 40 6240/30] 5 | 45.0 
31)| 100, 4 | 40.0 || 90 YI 36.0 70 | 535.0) 80 4 | 32.0) 60 5 | 30.0 (100 9 | 90.0 
m.61.1| | 38.91] 80.2 53.A 89.61 59.9 || 65.3 42.2 |] 66.7 42.8 |159.3 39.5 
Medie barometriche Medie termometriche 
gh dan 3©l IO 6h 9h | 12h Comp. p.dec. | 9h 12h, 3h | Gh_ | 9h | 12h jComp.p.dec, 
1p.|748.99|748.88|748.64;748.73[749.13 (748.75) 748.85,759 gg || 1P-| 16-18| 16.92) 14.44) 12.70| 12.40! 11.84] 13.44), 99 
2 | 51.65] 51.53] 51.44] 51.74] 52.43] 52.46| 34.87} °-°°|| 2 | 12.62) 13.16) 13.22] 42.32| 11.68] 11.32] 1239/°® 
3 | 59.34| 59.07] 58.58/ 38.69! 38.76] 58.62) 58.84) sg 5o[| 3 | 12.28) 14.90 15.00 13.03) 12.06) 11.52 13.13 (14.29 
4 | 54.40) 54.49! 54.081 34.22] 54.33] 34.22) 56.19) "°°" |4 | 40.78) I4.10 10.70 9.72] 9.06) 7.78) 9.3610° 
5 | 57.09) 56.66] 56.19] 55.85] 55.87] 55.46| 56.18, cy go|\# 9.42] 11.14) 14.2%| 9.16] 8.86j 8.74 9.71 }11 26 
6 | 54.98] 54.81] 54.69] 55-10] 55.30] 55.47] 55.061 °°°"Il 6 | 12.25) 14.02! 13.80) 12.62; 12.15] 42.02] 12.81 Y°1* 
Medie tensioni Medie umidità relativa 
— 9h 125, 3h, h__ 9h, i2h Compp.dcc 9h, 12h 3h 6h, 9h, 12h |Comp.p.dcc. 
1 p.| 7.34) 7.19) 7.30 7.63) 7.26] 743) 7.36, 779 ||1 p.| 61.2 | 57.0 | 598 | 69.8 | 67.6 | ZI4 | 6£&3) 700 
Scsi em perl sg Sec e Pe 
: 8. i 90) 9.49) 8.66) 8938) 8.735) .. 18.0 | 69. 0. 5.0 | 82.2 i TONE 
‘ 7.00) 6.83] 6.74) 7.04| 6.86| 638) 6.81 7.17 || | 120 | 68.6 | 68.6 | 77,0 | 79.0 | 78.4 | 739 | 199 
5 5.87| 5.83] 6.19) 6.45] G.41| 6.38| 6.19 ggp |{3 67.8 | 58.8 | 62.0 | 74.4 | 75.2 | 75.4 | 68.9 66.2 
6 | 6.83) 6.66) 6.68) 7.12] 7.35] 7.50) 7.02} °° "6 | 63.8 | 55.2 | 56.3 | 650 | 69.5 | 71.71 63.6 i 
Barometro Termometro Medie evaporazione Gasparia 
È i E prassi 5 RUN k gini pi 3 a Ra pi da COMI 
1 p. 50. I 1.313» p. { È lp. 0 .84 } ci » 
9 36:63(192.53 | T3:06(747.68 ||» ILS! VELO 2A SIOE ho 600g Costo broino ci 0.85 
5 60.18) # 57.20) e 3 3.46) £ 940) ge || 3 0.15 | 0.38 | 0.55 | 1.08 
t 5486) 57-50 | 3319) 95-19 |} 12.00) O ART ie 0-90 | 9.90 | 0.00 {0.54 
3 57.78) + 54 93 5 1.66 6.14) 5 0.22 | 0.37 | 0.33 2 
6 56.461 57-12 | 3a g0| 53-87 | g 26400 13.03 | Gao 797115 | GE | GIL | 009 | ea got 


DEL R. OSSERVATORIO DI PALERMO 67 
Osservazioni Meteorologiche del Dicembre 1877. 


7 - Quantità ; 
Medie dell’Ozono dolla pioggia Medie forza del vento 
8h 9h 12h | uhs) 6h 9h ) 12h,Comp. p. d. mm. 9hm ,12h, 3h, 6h, 9h j12h /Com.p.d. 
1 p.| » » » » » » » I y ||| 7-18 208.69 1p.|{1.1 |25.8/21.4] 8.8 80/13. 41%. 3} 13. 5 
2 » » ) » » ) » » 2 dr 4 2 [10,5 |15.0/15.4]12.2/40.8,10.0 12,3 
3 4.6 | 4.5 4802190) 1207 | (275 33 2.8 nr 3] 9.11 }359 2.7 | 1.8| 4.1| 8.0 4.8|14.9 Ha 9,9 
4 9.2 4.5 5.4 |5.51 6.0 | 5.6 | 6.6 6.1 I : 4[25.41 ti 4 416.7 |11.3|19,3|12.8/11.8'1410.2 13.7 S 
5 SZ OZ DEDN 3:20 aio (370/048 4.3 4 |5| 3.42 4.18 "ll | 9.7 | 4.7] 3.4| 3.0] 2.4| 7.4 4.4) 1.5 
6 TREE: LE TAEO ER DUE 4.1 (°°° {161 0.76 : 6 19.4 |13.3]11.2] 7.4] 8.9j14.0/10.7) ‘* 
Numero delle volte che si osservarono i venti 
N NNE | NE | ENE | E ESE | SE |SSE| S SSO | SO | 0S0 | 0 | ONO NO | NNO] Calm.| Pred. 
ip.| » » » )) » » 1 )) ) » 8 16 5 D) ) )) » (ORSO) 
2 2 3 1 ) » )) )) ) » DI » 3 16 2 » » 3 (0) 
3 1 41 1 I 5 2 D) » )) » 5 13 » » » » A 0s0 
4 3 [| 12 1 [| » LI » » » )) 6 4 » ) » 1 NE © 
5 » 2 2 CI )) )) » » )) » )) 43 8 )) » D) 4 0S0 
6 1 » )) 1 )) )) » » » ) 11 12 3 4 » 3 0 
Per decadi 
id. 2 3 1 ) ) » 1 » ) » 8 19 21 2 » ) 3 0 
2 4 2 43 2 6 2 1 » » | )) 5 19 4 » ) » 2 (OXSTO) 
3 LI 2 2 2 1 » ) » )) » 0 24 20 3 4 » 7 (OASTO) 
DEl..7 7 16 4 7 2 DA SOILSO 0 13 62 | 45 5 4 (U) 12 OSO 
Medie serenità | Massa delle nubi 
| 9h | 12h] 3h | 6h | 91 | 12h [Comp. Dec. 9h | 12h] 3h , 6h | 9h , 12h) Comp. Dec, 
ip.) 40.0 44 8.6 | 61.0 48.0) 53.0 | 35.3 } 26.6 1). (34.4 163.1 [50.6 20.6 |29.0 |25.53 38.7 I 1.1 
2 16.2 5.6 1.8 93,0) GU STO RE eo: 2 |56.8 (68.1 ‘70.7 [51.9 (62.8 30.7 S6:Sn ae 
3 62.0 | 41.2 | 18.4, 37.4 | 60.0 | 58.0 | 46.2 23.4 3° |25.3 33.6 [48.4 [43.0 [24.0 [24.8 332 49,9 
4 2.0 2.8 2.2 | 16.0 | 194 | 21.4 | 10.6 i 4 74.6 !74.0 (76.5 !59.8 [58.3 |57.2 | 66.7 SEMI 
5 58.0 | 30.0 8.6 | 36.0 | 23.4 4.0 | 26.7) 331 || 5 20.2 |44.0 [58.8 RE 48.0 (65.2 | 45.8 40.5 
6 53,0 | 38.0 | 22.5 | 35.0 | 42.5 | EAT 6__|22.0 [35.7 [45.3 [39.3 |35.0 |33.7 35.2 i 
Numero dei giorni 
Sereni| Misti | Coperti | Con piogj Con neb.| Vento Forleo Lampi Tuoni {Grandine] Neve Caligine SRL 
ANN: » 3 2 D) 3 ) ) ) | ) ) 
2 » ALLES] 4 | 5 » 1 » » » LED » » 
3 1 1 | 3 | 2 ) » » » » )) ) 3 
4 » » bj 5 » 41 )) » » 1 » » 
5) D) 1 | 4 | 4 » » » » ) » )) » | 
6 1 00 4 3 » | 1 » » » » » » 
To!. 2 (A 22 | 22 0 | 6 0 0 0 1 0 3 
Medie mensili | 
Barometro dalle 6 ore di osservazione . .... 254.47 | Velocità del vento in chilometri ... ... +. 10.3 | 
Dai massimi e minimidiurni. . ....,..... TA 9BO VCNLOTDICdOMINANUe rst eee e e ee 0s0 Il 
Differenza. ..... 0.19 FERA 
Termometro cenligrado. . . ........ - + + .11.88 | Massima temperatura nel BIOTNO 2)... e e Se :9 
Dai massimi e minimi diurnîi .. .......... 11:39 AMlinimafneliciorno 21; 22 Re 3.8 || 
. = RESCUrSION CALCI OME LEICA e e 14.4 
Differenza ...-.. 0.49 | Massimaaltezza barome Ralca nel giorno 7... 762.12 
Minima nel giorno 30 , RESTA OTIE T) rie + 744.14 
Hiegsror de uvaporit. + etereo esteso een 136 Escursione barometrica” siste si valsa e + 47.98 
Umidità relativa . ..... . + +0... 70.1 | Totale Evaporazione - COSA aLcReto Mafie a 34.06 
Evaporazione -Almometro - - Gasparin «+ 000 0.96 | Totale della pioggia . . DI te 000 
SPECIE RO RT o o 
dele nubi s de 0 o ASA 
o && 


OZOUORTE dt Anto Dt 


Il Direttore del R. Osservatorio 


G. CACCIATORE. 
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